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‘ M»ilifp«#A7ÌniÌfk ''"'il Mentre una vasta mobilitaslone prepara ia manifestazione ! i 
. iTAauii.C3i.a£iuuc contro la violenza indetta per martedì pomeriggio a Roma ^ 

^ mAt*#Prlì ’*■ ti 5 if « dalle associazioni partiglane c<Mi l’adesione della Federazlo-^ 
fi, Auc«A , /? Vi., -.«.y „g unitaria CQIL-CISL-UIL e del movimenti giovanili, un ^ 

a ftnmA rnntrn appello airimpegno democratico di tutte le donne romane 

n a»vuica vvui.au ^ venuto dalle madri degli agenti di PS Graziosi e Passa¬ 
la VÌn1pn7A monti, uccisi nel mesi scorsi a colpi di pistola da gruppi 

' ^ criminali di terroristi. Anche il sindaco Giulio Carlo Argan ■ 

I- p 1*PVPrQÌnnP < < ha rivolto un invito alla mobilitazione di tutti 1 cittadini 

V A VVVA9AUUV difesa dello Stato democratico, i . . A PAGINA 12 
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11 programma 
e lo sbócco politico 


I L • CONTRASTATO avvio 
del confronto conclusivo 
tra i partiti su un program¬ 
ma comune di governo è 
anche la conferma che ci 
muoviamo in una situazione 
complessa, difficilissima, ma 
soprattutto nuova, del tutto 
inesplorata. Si è però già 
fatto un grande e positivo 
lavoro. L’arca dcU’accordo 
è molto larga ma perman¬ 
gono contrasti su punti im¬ 
portanti che si cercherà di 
superare nei prossimi gior¬ 
ni. Stupirsene è perfino un 
po’ ingenuo. 

Certo, tre mesi di tratta¬ 
tive sono tanti. Ma sono 
tanti anche trenta anni di 
monopolio politico della DC 
basati sulla discriminazione 
anticomunista e la contrap¬ 
posizione frontale al grosso 
del movimento operaio. Su 
questa base non è stata co¬ 
struita soltanto una ' certa 
Italia fragile e distorta (que¬ 
sta Italia che adesso - sem¬ 
bra ■ tremare • sotto i colpi 
della crisi) ma si sono se¬ 
dimentati interessi, privile¬ 
gi, e si è formata anche — 
diciamolo — la meschina 
cultura di un determinato 
ceto politico che stenta as¬ 
sai ad allargare il suo sguar¬ 
do al di là della manovra 
parlamentare e del piccolo 
gioco delle correnti. Perciò 
recalcitra. Altro che il ti¬ 
more di un « pateracchio » 
tra DC e comunisti di cui 
va favoleggiando nienteme¬ 
no che l’on. Pierluigi Romi¬ 
ta (PSDI). La verità è che 
se questo tentativo di fron¬ 
teggiare la crisi italiana 
coinvolgendo, per la prima 
volta dopo 30 almi, tutte le 
forze del movimento operaio 
andrà in porto nuovi spazi 
«i apriranno all’intervento 
delle masse. Sarà un brutto 
giorno per ì notabili. . , 
Di qui il complesso stato 
d’animo deUa gente: un mi¬ 
sto di preoccupazioni e di 
speranze. Ma prima di tut¬ 
to di speranze. Non faccia¬ 
moci confondere le < idee 
dalla campagna qualunqui¬ 
sta di certi giornali. La gen¬ 
te, gli uomini semplici, tut¬ 
ti coloro che sono stretti da 
questa crisi angosciosa, sen¬ 
tono l’importanza e la novi¬ 
tà del fatto che finalmente, 
dopo tanti anni, < i partiti si 
mettano d'accordo». Ed è 
proprio questo quéUo che 
preoccupa: a destra ma an¬ 
che in altri settori. L’assun¬ 
zione di nuove responsabili¬ 
tà da parte dei comunisti è 
una cosa grossa, sconvolgen¬ 
te. Dobbiamo anche com¬ 
prendere perchè . esistono 
perplessità e timorL £ ha 
ragione ■ su questo Badalo¬ 
ni: per superarle occorre 
dire tutta la verità sopra la 
« rugosa realtà > in ' cui ci 
muoviamo. 

L a prima di queste veri¬ 
tà è che la DC è stata 
indotta a mutare profonda¬ 
mente la sua linea politica 
basata da trenta anni ‘ (e 
ancora fino a ^ ieri) sulla 
contrapposìùone al partito 
comunista. ' Ciò - è avvenuto 
per il mutamento dei rap¬ 
porti di forza e più in ge¬ 
nerale per la crescita civile 
del Paese. Ma la DC, anche 
se non ha più la forza per 
governare senza e contro di 
noi, ha — per usare le pa¬ 
role dell’on. Moro — la for¬ 
za « per paralizzare ». Pote¬ 
va giocarla questa carta av¬ 
venturosa. Se non Tha fat¬ 
to è per il senso di respon¬ 
sabilità del suo gruppo dirì¬ 
gente — perchè non ricono¬ 
scerlo? — il quale a un cer¬ 
to punto, ha compreso luci¬ 
damente due cose: la prima 
è che in questa situatone 


una opposizione a fondo se 
condotta da una delle gran¬ 
di forze « rischierebbe di 
spaccare il paese c condur¬ 
lo alla rovina » (sono sem¬ 
pre parole deU’on. Moro). 
Ma la seconda è che in pre¬ 
senza di una politica unita¬ 
ria, di responsabilità nazio¬ 
nale come la nostra, una si¬ 
mile scelta sarebbe stata 
pagata molto cara anche 
dalla DC. E ciò perchè, a 
differenza del ’48, il nerbo 
del paese a questo punto, si 
sarebbe raccolto piuttosto 
intorno a noi che non allo 
scudo crociato. E forse var¬ 
rebbe la pena di riflettere 
un po’ di più su questa os¬ 
servazione quando sì parla 
di errori e di debolezze del¬ 
la sinistra dopo il 20 giu¬ 
gno. Perchè se si guardano 
così le cose, cioè con un 
minimo di senso storico-po¬ 
litico, cade nel nulla la tesi 
che, dopo il 20 giugno, la 
DC ci avrebbe strappato 
l’iniziativa, costringendoci 
sulla difensiva. 

Ma la realtà è « rugosa ». 
E allora guardiamo bene 
cosa sta accadendo. La DC 
si è opposta c si oppone a 
quella svolta radicale, pro¬ 
fonda, a quel governo di 
unione nazionale senza il 
quale non è possibile dare 
al paese la direzione politi¬ 
ca c la guida morale di cui 
c’è assoluto bisogno. In que¬ 
sta situazione un accordo 
programmatico è un cedi¬ 
mento oppure, oltre che una 
necessità per fronteggiare 
l’emergenza, è anche un 
mezzo per andare avanti in 
direzione della svolta? In 
poche parole, questa ci sem¬ 
bra la sostanza della que¬ 
stione. • 

N OI CI SIAMO impegnati 
con tenacia, a fondo, 
sul terreno dell’accordo pro¬ 
grammatico, cercando <R vin¬ 
cere le resistenze di una 
DC in gran parte riluttante 
se non ostile, ma anche mol¬ 
te altre resistenze di parte 
non democristiana. Le trat¬ 
tative si sono trascinate a 
lungo e il modo tortuoso e 
accidentato ' con '■ cui sono 
andate avanti ha colpito ne¬ 
gativamente l’opinione pub¬ 
blica. Oggi però è chiaro 
perchè non abbiamo desisti¬ 
to. n rì.sultato che si po¬ 
trebbe raggiungere (se di 
qui a martedì non salterà 
tutto) è molto importante. 
Altro che mini-accordo, co¬ 
me sì è detto e - ripetuto 
con petulanza da chi vor¬ 
rebbe solo screditare i co¬ 
munisti e le forze politiche 
più responsabili di fronte al 
Paese. L’area della tratta¬ 
tiva si è estesa a quasi tut¬ 
ti i nodi della vita nazio¬ 
nale; l’econonùa, l’ordine 
pubblico, la scuola, le no¬ 
mine degli enti pubblici, i 
poteri delle Regioni, la fi¬ 
nanza locale, l’informazione 
e la RAI-TV. Manca prati¬ 
camente solo ' la ' politica 
estera. Naturalmente rac¬ 
cordo non è soddisfacente 
su tutti i punti, su altri le 
posizioni sono rimaste di¬ 
stanti, ed è su questo che si 
sta lavorando in queste ore. 
In sostanza ci troviamo di 
fronte a un grande fatto po¬ 
litico nuovo nella vita del¬ 
l’Italia repubblicana. 

Comprendiamo Io sforzo 
accanito di chi tende a sva¬ 
lutare l’accordo per alimen¬ 
tare il qualunquismo, e so¬ 
prattutto la passività c il di¬ 
simpegno. Qui, in effetti, sta 
il centro di tutto e sta la ri¬ 
sposta vera al quesito che 
abbiamo posto prima. Per¬ 
chè Timportanza deU’accor- 
do non consiste tanto in ciò 
che Moro, Berlinguer, e gli 


altri segretari possono sot¬ 
toscrivere. Ma neiresempio 
che ciò può rappresentare, 
e quindi nel colpo che può 
dare ad antichi pregiudizi e 
meschine chiusure, nell’in¬ 
coraggiamento a estendere 
le iniziative comuni, quelle 
esperienze unitarie attraver¬ 
so cui cresce la coscienza 
collettiva e l’intelligenza so¬ 
ciale. Si sta discutendo mol¬ 
to in queste ore del proble¬ 
ma delle garanzie politiche 
che devono soiTCggere rac¬ 
cordo. Anche noi vi insistia¬ 
mo e vi insisteremo. Ma la 
garanzia sta anche nel fat¬ 
to che il programma venga 
vissuto dalle forze democra¬ 
tiche. dalle grandi masse po¬ 
polari c dai sindacati come 
un terreno più avanzato di 
lotta e più favorevole per 
l’organizzazione ' del movi¬ 
mento. Dovrebbe dire qual¬ 
cosa la malizia della stam¬ 
pa conservatrice che ha na¬ 
scosto, oppure completa¬ 
mento travisato, il fatto che 
i sindacati abbiano dato del¬ 
l’accordo programmatico un 
simile giudizio. 

C OSI’ noi abbiamo ragio¬ 
nato e continuiamo a ra¬ 
gionare, cercando di dare a 
tutti la consapevolezza del¬ 
la necessità di una svolta 
ma anche indicando come 
muoversi per renderla pos¬ 
sibile: coinvolgendo in so¬ 
stanza le masse in un pro¬ 
cesso reale. Ci sembra più 
produttivo questo che non 
11 limitarsi a far la voce 
grossa contro la DC. Tornia¬ 
mo alla « rugosa realtà ». Se 
la sinistra vuole ' incidere 
veramente sulla realtà deve 
comprendere che la svolta 
non c’è ancora non perchè 
noi non abbiamo insistito ab¬ 
bastanza nel coUegare : la 
questione del programma 
con quella dello sbocco po¬ 
litico. Le ragioni sono più 
profonde ed è con queste 
che bisogna fare i conti: 
riguardano le resistenze del¬ 
la DC ma anche U modo di 
essere dello Stato e della 
società italiana, che in lar¬ 
ghe zone è corporativìzzata, 
divisa, con gravi contraddi¬ 
zioni anche interne al po¬ 
polo. Perciò si tratta di una 
marcia lunga, lenta, ma che 
se avanza scava nel profon¬ 
do, va lontano. 

L’accordo programmatico 
serve ad andare in questa 
direzione? Ecco il vero que¬ 
sito. E non ci sembra pro¬ 
prio che questo significhi 
accantonare o indebolire il 
problema dello sbocco poli¬ 
tico. In nessun caso. Ha ra¬ 
gione il compagno Craxi 
quando nota che a questo 
punto si crea una contrad¬ 
dizione stridente tra il fat¬ 
to che i partiti sottoscrivo¬ 
no praticamente un pro¬ 
gramma di governo e la re¬ 
sistenza accanita della DC 
a difendere il quadro poli¬ 
tico e di governo, una resi¬ 
stenza che non si giustifica 
più se non come puro fatto 
di potere. Ebbene si, sì crea. 
Ma questa contraddizione è 
in loro. Non va ' oscurata. 
Anzi, più il paese verrà im¬ 
pegnato sulle cose da fare, 
più la vìvrà — questa con¬ 
traddizione — come qualco¬ 
sa dì anacronistico, che va 
superata- E superata in 
avantL Altrimenti se la si¬ 
nistra si disimpegna e si 
riserva in questa fase della 
lotta politica solo una fun¬ 
zione critica, di attesa, c’è il 
rischio che in autunno qual¬ 
cun altro cerchi di superare 
questa contraddizione. Ma 
all’indietro. 

Alfredo Reichlin 


Dopo il vèrtice dei partiti di venerdì sera 

Si cerca dì ridurre 
l'area dei dissensi 

Neirìncontro dì martedì saranno tratte le conclusioni definitive - Al lavoro il 
« comitato ristretto )> - Dichiarazioni e prese di posizione dei partiti - Discor¬ 
so del compagno Luigi Longo ad Alessandria - Giudizio di Lama sulla trattativa 


Presentato il Rapporto Svimez 



LA CONFERENZA DELLE OPERAIE COMUNISTE 

E' stata aperta Ieri a Milano da una ralazlone della compagna Lieta PerelM la conferenza 
nazionale delle operale comunUte. Al centro ; del dibattito le questioni ' della lotta ■ per ^ il 
lavoro e dell'emancipazione della donna. La dfseussiono sarà conclusa ' oggi da ‘ un inter¬ 
vento del compagno Gianni CervettL A PAGINA 6 


Rientra l'allarme ai confini fra Liguria e Piemonte 


LO Scrivia senza veleno 
Riaprono acquedotti 

Risultati negativi i prelievi dell’acqua - Autocisterna ca¬ 
rica di tetracloniro di carbonio era precipitata nel fiume 


. Dal nostro inviato : 

ALESSANDrV.A — Sono stati 
riaperti ieri mattina, su ordi¬ 
ne della prefettura di Alessan¬ 
dria, gli acquedotti, 2 illinentatì 
dallo Scrivìa, chiusi martedì 
in seguito alla caduta nel fiu¬ 
me di 120 quintali di tetraclo- 
ruro dì carbonio. La decisione 
che sdrammatizza la situazio¬ 
ne creatasi nel Novese e nel- 
r.Alessandrino. e allontana il 
perìcolo di nuovi più pesanti 
disagi per la popolazione e le 
attività produttive della zona, 
è stata presa sulla base dei ri¬ 
sultati degli ultimi prelievi ef¬ 
fettuati nel corso d'acqua. . . 

Per tutta la giornata di ve¬ 
nerdì e nella notte successiva 
25 dipendenti della provincia 
di Alessandria hanno effettua¬ 
to più di 100 prelievi sulla su¬ 
perficie dell’affluente del Po. 
a pochi centimetri dal fondo e 
nel Ietto stesso dello Scrivìa. 
.Analizzati nel laboratorio dì 
igiene e profilassi di Alessan¬ 
dria tutti 1 campioni non han¬ 
no presentato tracce del tos¬ 
sico tranne alcuni che erano 
stati prelevati in prossimità 
del luogo dove è precipitala la 
cisterna contenente il liqui¬ 
do. Anche per questi campio¬ 


ni, comunque, le percentuali 
individuate, scese nei prelievi 
più recenti aU’ordine dello 0.(S 
per cento di tetracloruro in un 
litro. iKm sono preoccupati, a 
detta dei tecnici sanitari. . 

Non sono però state sospe^ 
tutte le misure i^ecauzionalì: 

: il medico imTvìnclale ha dispo¬ 
sto che tutti i cLHnuni effet¬ 
tuino prelievi dalle acque ero¬ 
gate dagli acquedotti ogni sei 
ore, ancora per una decina 
di ^mi mentre continueran¬ 
no i prelievi nello Scrivìa. 

«Adesso — dice il vicepre¬ 
sidente della provincia di 


n bilancio I 
dell’Unità 

Illustriamo U bilancio del 
nostro giornale. Attravèr¬ 
so ia lettura dei nostri 
conti rimmasàne di un ’ 
quotidiano ctmmnlsta so¬ 
stenuto dallo sforzo co- 
. stante dei lettori e dei mi- : 
litanti del partito, di nuo- 
: vo impegnati In questi me¬ 
si neirazione dì sottoscri¬ 
zione e diffuslcne, per con¬ 
seguire ulteriori successi. 
ALLE PAGINE • • V 


Alessandria. Boselli — si trat¬ 
ta di valutare quanto è acca¬ 
duto. Bisogna accertare i dan¬ 
ni reali e vedere se è possibile 
giungere anche ad un accerta¬ 
mento delle responsabilità del- 
rincidente. Quanto meno, mi 
sembra incomprensibilc il fat¬ 
to che manchi una normativa 
precisa per regolare il traspor¬ 
to di sostanze pericolose». 

La vita dei comuni colpiti 
dall’incidente, da Serravalle, 
a Novi, a Tortona, è tornata 
nel giro di qualche ora alla 
normalità. . . 

Mentre sembra avviarsi alla 
conclusione una vicenda che 
ha avuto carattere di eccezio¬ 
nalità. rimangono in Valle 
Scrivìa 1 problemi di una nor¬ 
malità non certo contrasse¬ 
gnata da equilibrio ecologico. 
Sono situazioni che gli ammi¬ 
nistratori locali hanno affron¬ 
tato da tempo e che stanno 
per avere una prima impor¬ 
tante soluzione: sì è costituito 
infatti un consorzio di Comu¬ 
ni per la realizzazione di un 
collettore lungo il corso dello 
Scrivìa capace di convogliare 
scarichi industriali e civili in 
un depuratore. 

Alberto Leiss 


A Sciascia, dal Consiglio comunale dì Clenova 


Caro Sciascia, lunedi 20 ero 
in Comune, qui a Genova, in 
sedala, e un consigliere co- 
itinnista, ■ un certo punto, mi 
si è avvicinato, e porgendomi 
un libro che recava in epi¬ 
grafe, a un dato capitolo, un 
passo di Gramsci, del resto 
abbastanza noto, me lo ha pro¬ 
posto in rilettara. Mi piace- 
reMie credere, qualche volta, 
alla consultazione dei volumi 
sacri, ad apertura di pagina, 
surrogata, magari, come nel 
caso, dall’ispirazione fortuita 
di no collega in burocrazia 
amministrativa: da un’espe¬ 
rienza bibliomantica di ■ sor- 
tes gramscianae », in ogni ca¬ 
so, non si esce mai delusi. Il 
passo, che ' decontestnalizzato 
conserva un suo huo/l valore 
autonomo, dire; « Nella real¬ 
tà, da dovunque si cominci 
ad operare, ' le difficoltà ' ap¬ 
paiono subito gravi perché non 
ai era nnai pensalo serianien- 
la ad esse e siccome occorre 
aaaipre cominciare da piccole 


cose (per Io più le grandi co¬ 
se sono un insieme di piccole 
rose) la ''piccola cosa'* viene 
a sdegno. E’ meglio continna- 
re a sognare e rimandare 1’ 
azione al momento della 
"grande cosa” ». E Gramsci 
oppone, con molla ironia, la 
«sentinella» che si annoia 
all'a eroe della grande ora ». 

- Il mio raccontino si presen¬ 
ta subito come malizioso. Io 
vedi, perché mi raffigura in 
consiglio comunale (detto co¬ 
me un indipendente nella li¬ 
sta del PCI, e non dimissio¬ 
nario). Posso anche dirti che, 
per ragioni personali gravi, a- 
vevo chiesto di potermi di¬ 
mettere appena eletto, e che 
fui esortalo a rimanere al mie 
posto; e cosi ho fallo. E non 
credere che io sia convìnto di 
essere • particolarmente utile, 
in consìglio. So che tu hai 
spiegato ampiamente, a suo 
tcm|to, le lue ragioni di dimis¬ 
sionario, e non ho modo di 
documentarmi, adesso, rileg¬ 


gendo le lue dichiarazioni. Ma 
la ragione essenziale l’hai ri¬ 
badita, in ogni caso, sulla 
■ Stampa » del 19, e non era 
affatto sirellamenle personale. 
Era un lamento per l’c inuti¬ 
lità » del « ruolo di "confron¬ 
to” che il gruppo comunista 
aveva scelto in luogo di quel¬ 
lo deiropposizione s. E* un 
giudizio politico globale, che 
investe inita la strategia del 
partilo. E tu hai collaboralo 
con il partito, spieghi, dimet¬ 
tendoli. E’ tulio chiaro, e lut¬ 
ti ne abbiamo preso atto, a 
suo tempo, e adesso nuova¬ 
mente. Slolle tue perplessità 
sono probabilmente anche mie. 
Forse, le mie, sono ' anche 
maggiori, e in ogni caso evi¬ 
denziale, qui in Genova, dal 
fallo che il partilo è in giun¬ 
ta, nel governo della città. Ma 
non dì questo, adesso, impor¬ 
la discorrere. . .. 

Il raccontino mio, questo in¬ 
tendo sollolineare, é meno ma¬ 
lizioso della sua apparenza. 


Credo che il compagno, pro¬ 
ponendomi l’estratto di quel¬ 
la notcrclla gramsciana, col¬ 
pito dalla sua verità, fi sia 
rivolto a me, almeno incon¬ 
sciamente. per confortarmi. 
Voleva probabilmente, anche 
se. in modo istintivo e irri- 
flesso, lenire garbatamente il 
mio eventuale scniìmenlp di 
fnislrazione, di inutilità. In¬ 
tendeva consolarmi, è credì¬ 
bile, del fallo che un « uomo 
di lettere », prima ancora che 
nn c inielleitnale », come pre¬ 
feriresti dire tu, appunto, do¬ 
tato di Karsissime competente 
tecnico-amministrative, sì tro¬ 
vasse assai sovente ridotto a 
risolversi tutto nella sua mano 
alzata, in atto di aggiungere 
namerìcainente il proprio vo¬ 
to a quello dei compagni di 
gruppo, in una siluaaione e in 
una condizione in cui è per^ 
fettamente iiirrogabile da 
qualsivoglia altro mililaale. 
Anzi, non di rado, il quabl- 
voglia militante potreldie por¬ 


re, in quel gesto, nn supple¬ 
mento di convinzione, ae non 
altro in ragione di una sua 
maggiore competenza, di nn 
suo maggiore interesse, dì nna 
sua maggiore partecipazione, 
e simili. 

Ebbene, caro Sciascia, a ri¬ 
schio di apparirti foTlemenie 
indiziabile di masochismo, io 
ti confesso che godo, per qual¬ 
che verso, nel mio ruolo di 
consigliere comunale, anzi 
proprio di votante con la ma¬ 
no alzata; perché godo, per 
qualche verso, nel fare, a mìo 
modo, la « sentinella ». E* 
nn godimento morale di spe¬ 
cie, suppongo, lotraltro che 
rara. E se mi indfriassì di 
masodiismo, temo dte dovre¬ 
sti indiziare in lai senso un 
nu mer o assai cospicuo di go¬ 
dimenti morali posribili. F^r 
au uomo eho appartiene, an¬ 
corché hsdegaameale, alla ca¬ 
tegoria degR aoomlai di lei- 
. tare », cr e do dm zia cosa de¬ 
gna o ghuta, aqaa a sal a ta la. 


fare nn po’ di pìccole coìc. 
ogni tanto, assumendo, come 
diceva Gramsci, una qualche 
funzione compensala da una 
discreta acquisizione di nozio¬ 
ni concrete, e ci sono, nella 
vita, condizioni assai più de¬ 
fatiganti, certamente. 

Come vedi, ho afferrato la 
cosa proprio dal suo princi¬ 
pio, ma sarò brevissimo e- 
gnalmente, perché la concio- 
sione stessa della cosa, per 
me, è già tnila in qneslo suo 
principio. Voglio dire che, se¬ 
condo me, proprio come secon¬ 
do te, del resto, c’è un nesso 
preciso tra le Ine dimissioni 
di ieri e, se così posso chia¬ 
marle, le lue dimissioni di og¬ 
gi. Sari nn « infortunio », co¬ 
me dici lo, la parola c disfat¬ 
tismo » impiegala da Amendo¬ 
la. Il m doppio gioco » lo sarà 
deppiamcnle. Posso capirti he- 
■inimo. Ma non i elegante 

: EdoArdo Sanguinuti 

(Segue in ultima pagina) 


Li/iire paurose 
sulla: crisi del 


Gli investimenti industriali calati del 7%, 
quelli nell'edilizia del 4% - Aumenta l'oc> 
cupazione nell'agricoltura ma diminuiscono 
prodotto e reddito - Ingenti residui passivi 


ROMA — Il « vertice > dei 
sei partiti costituzionali si riu¬ 
nirà di nuovo martedì pros¬ 
simo per trarre definitivamen¬ 
te le conclusioni della tratta¬ 
tiva. Di che cosa si stia di¬ 
scutendo è ormai chiaro. La 
« bozza » del programma è sta¬ 
ta resa pubblica poco prima 
dell’incontro di venerdì scor¬ 
so: essa delinea un’area ab¬ 
bastanza vasta dì consenso, 
e insieme — come è naturale 
~ segnala i punti sui quali 
vi sono tuttora divergenze, 
problemi aperti, proposte di 
soluzioni - alternative tra le 
quali occorre fare una scelta. 
La ragione della sospensio¬ 
ne del « vertice > e del rinvio 
di qualche giorno è stata di¬ 
chiarata venerdì sera, dopo u- 
na discussione serrata: si 
tratta di compiere altri ten¬ 
tativi per cercare di ridurre il 
numero degli argomenti con¬ 
troversi. cioè per estendere 
ancora lo spazio del possibile 
accordo. Un comitato ristret¬ 
to (del quale per il PCI fa 
parte il compagno Gerardo 
Qiiaromonte) è già al lavoro 
da ieri mattina. Riferirà di¬ 
rettamente al « vertice ». 

Nel corso della prima riu¬ 
nione comune dei sei partiti 
democratici è risultato con 
chiarezza soprattutto un a- 
spetto: che in queste setti¬ 
mane si è lavorato seriamen¬ 
te. giungendo a conclusioni 
dmportanti (importanti, pri¬ 
ma di tutto, data la difficile 
situazione che stiamo attra¬ 
versando) su tutta una serie 
di punti. Non si parte da ze¬ 
ro. -Sulle questioni, tuttora 
controverse, del sindacato di 
polizia, dell’assetto della Mon- 
tedison o della finanze loca¬ 
le si potrà discutere ancora 
in questi giorni: ma non è 
che li confronto sia stato i- 
nutile anche su questi aspet¬ 
ti del discorso sui contenu¬ 
ti. Insieme alle questioni pro¬ 
grammatiche sono state poste 
— già venerdì scorso — an¬ 
che quelle degli sbocchi poli¬ 
tici: lo ha fatto Berlinguer, 
con il proprio intervento al 
« vertice », lo hanno fatto 
rappresentanti di altri parti¬ 
ti. Si tratta — ha detto a con¬ 
clusione del ' primo incontro 
Chiaromonte — del problema 
delle garanzie, ma anche del¬ 
la - necessità, che pure in 
questa occasione è stata ri¬ 
badita, « di dar vita al più 
presto a un governo di unità 
democratica. Il paese ha bi¬ 
sogno di questo. Per l’imme- 
; dialo, occorre dare al prò- 
: gramma un massimo di ga¬ 
ranzie politiche >. 

‘ Parlando ieri ad Alessan¬ 
dria (ne riferiamo a parte) 

' il compagno Luigi Longo. pre- 
: sidente del PCI. ha sottofinea- 
■ to la complessità e la serie¬ 
tà della partita che oggi si 
sta giocando. E ha detto che 
senza l’unità delle forze de¬ 
mocratiche non è possibile ri- 
. solvere nessuna delle questio- 
; ni che pesano tanto negativa- 
mente sulla situazione italia¬ 
na. 

Qual è la posizione degli al¬ 
tri partiti ? Occorre dire pri¬ 
ma di tutto che rdaborazio- 
nc del programma ha coin¬ 
volto tutte le forze politiche 
che partecipano alla trattati¬ 
va; e per quanto riguarda i 
c grandi blocchi > del docu¬ 
mento che è stato preparato 
(cioè i capitoli fondamentali), 
soltanto il Partito repubblica¬ 
no — con rinten’cnto di La 
Malfa — ha sollevato riserve 
su tutta la parte che riguarda 
la politica economica, esten¬ 
dendo la critica, su questi 
stessi punti, all’operato del 
go\'eiT)o Andreoltì. Il PRI ha 
rijH'eso insomma, in sede di 
«vertice», una polemica non 
nuora; e si tratterà di ve¬ 
dere quali obiettivi si propone 
di raggiungere. E' però ne¬ 
cessario aggiungere che nel 
dibattito polìtico di questi gior¬ 
ni si è accennato non soltan¬ 
to ai contenuti del program¬ 
ma. ma anche ad ipotesi di 
sbocco politico che non sem¬ 
pre sono state rese esplicite 
(e sarebbe bene, jnvece, che 
Io fossero). Q segretario so¬ 
cialdemocratico Romita, per 
esempio, ha scritto ieri sulla 
Stampa dì Torino che la nuo¬ 
va maggioranza auspicata dal 
PSDI dovrebbe « correspon- 
sabilìzzare» i comunisti, ma 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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La jjortata del « Rapporto » 
della Svimez sul Mezzogiorno, 
presentato ieri mattina a Na¬ 
poli nei saloni di Villa Pigna- 
telli dal professor Pasquale 
Saraceno, sta innanzitutto nel 
richiamo a meditare « sulla 
ristrettezza del margine di 
adattamento e di resistenza 
die la società meridionale è 
ancora in grado di offrire » e 
sulla necessità quindi di av¬ 
viare politiche che siano in 
grado di conciliare l’obiettivo 
del risanamento della econo¬ 
mia nazionale con quello « del¬ 
la riduzione del divario tra 
Nord e Sud ». Nel '76 il Mez¬ 
zogiorno ha potuto fare an¬ 
cora affidamento : su alcuni 
« margini di adattamento », ma 
proprio nel ’76 si è visto che 
una operazione del genere 
viene oramai pagata con un 
ulteriore deterioramento della 
struttura produttiva, .sociale 
e civile delle regioni meridio¬ 
nali. Del resto è proprio l’os¬ 
servatorio meridionale che 
permette di cogliere a pieno 
i limiti e la fragilità della ri¬ 
presa congiunturale che si 
è avuta durante lo scorso 
anno. 

Nel ’76 — come è noto — 
il reddito nazionale è aumen¬ 
tato di quasi il 6%; questo 
aumento è stato appena del 
2,2% nel Mezzogiorno. Solo 
nella industria Tincremento 
percentuale del prodotto è 
stato nel Mezzogiorno ugi^le. 
anzi leggermente superiore, 
rispetto al Centro-Nord. Ma, 
paradossalmwte. ' questo fe¬ 
nomeno . più che ’ esprimere 
qualcosa di positivo, riflette 
proprio la caratteristica parti¬ 
colare della ripresa industria¬ 
le del '76: trattandosi di una 
ripresa industriale che ha fat¬ 
to leva sulla utilizzazione di 
margini produttivi inutilizzati, 
non su nuovi investimenti, le 
cose sono andate avanti in 
maniera simile nel Nord come 
nel Sud. Gli effetti generali di 
questo andamento analogo so¬ 
no stati però ben diversi tra 
Nord e Sud dal momento che 
al Sud la partecipazione del¬ 
la industria alla formazione 


del prodotto complessivo è 
ancora al di sotto del 20% 
(nel Nord invece è del SG'ìò). 
Il quadro si completa se iwi 
si tiene conto che gli investi¬ 
menti industriali nel Sud sono 
calali del 7% e quelli nel 
settore edilizio del 4%. 

' Quali ' sono stati allora i 
« margini di adattamento » uti¬ 
lizzati nel '76? Chiusa la val¬ 
vola della emigrazione, venuti 
meno nuovi investimenti, bloc¬ 
cata anche raltivitù edilizia, 
il Mezzogiorno ha fatto fron¬ 
te all’accumularsi di una of¬ 
ferta di lavoro non solo attra- 
wrso un aumento della disoc¬ 
cupazione palese, ma attraver¬ 
so un rifluire di persone in 
agricoltura e nel settore ter¬ 
ziario. Per la prima volta 
in molti ■ anni, ragricollura 
ha visto sensibilmente aumen¬ 
tare il numero degli addetti 
(-f 2,2%) ma questo maggio¬ 
re carico di forza lavoro, gra¬ 
vando su una agricoltura ora¬ 
mai strutturalmente incapace 
di dare un costante e solido 
contributo produttivo, si è tra¬ 
dotto, nonostante un aumento 
degli inrestimenti del 7,3%. 
in una caduta verticale del 
reddito agricolo (calato del 
13%), frutto anche di una ca¬ 
duta verticale (— 11%) del 
prodotto : agricolo • lordo. ' Un 
fenomeno analogo si è verifica¬ 
to nel settore terziario, dove 
gli occupati sono aumentati di 
.oltre mezzo milione ma il pro¬ 
dotto-è cresciuto di meno 
e di conseguenza si è abbas¬ 
sato anche il reddito medio 
degli addetti. ' 

Non è una forzatura soste¬ 
nere, alla luce di questi dati, 
che per alcune fasce .sociali, 
nel ’76, si è avuto nel Mez¬ 
zogiorno un processo di im¬ 
poverimento in termini assolu¬ 
ti, cui si è accompagnato un 
peggioramento anche delle con¬ 
dizioni fisiche di vita. La crisi 
della edilìzia residenziale nel - 
Mezzogiorno è stata grave 
nel ’76 oltre che sotto il pro- 

Lina Tamburrino 

(Segue in ultima pagina) • 


Riaffermando la propria indipendenza 

Il CC del PC spagnolo 

respinge l'àttacco 
mosso contro Carrillo 

Un documento presentato da Dolores Ibarruri e da al¬ 
tri compagni che hanno vissuto in URSS considera l'ar¬ 
ticolo di « Tempi Nuovi » come rivolto contro il partito 


MADRID — Il comitato cen¬ 
trale del PCE. riunito a Ma¬ 
drid. ha respinto ieri all’una- 
nimità iaivo una astensione 
l'attacco della rivista sovie¬ 
tica « Tempi ’ nuovi » contro 
Santif.go Carrillo. Ecco il te¬ 
sto del documento: 

«Fu proposta dei compagni 
Dcl-jres Ibarruri. ' presidente 
dei PCE, Ignacio, Gallego, 
Fmncisco Romero Marin, Jo¬ 
sé Sandoval, José Serran, Fe- 
ll:r Perez, José Gros, Irene 
Falcon. e Gabriel Arem Julia, 
i quali tutti sono vissuti per 
lunghi anni nell’Unione So¬ 
vietica, alla cui difesa alctmi 
di loro hanno contribuito at¬ 
tivamente negli anni della 
seconda guerra mondiale. H 
plenum allargato del Comi¬ 
tato centrale del PCE. rinni- 
to a Madrid nei giorni 25 e 
26 giugno, ha approvato all’ 
unanimità con una sola a- 
stensione il seguente comuni¬ 
cato: 

« Nell’interesse della pace, 
della democrazia e del sociali¬ 
smo in Europa: in seguito al- 
rarticolo sul cosiddetto 'Eu¬ 
rocomunismo’ pubblicato dal 
settimanale sovietico 'Tempi 
Nuovi’ e ripreso dalla agen¬ 
zia ufficiale TASS’. ' il Co¬ 
mitato centrale del Partito co¬ 
munista spagnolo si vede co¬ 
stretto a dichiarare che gli 
attacchi contenuti io detto 
articolo, anche se centrati sul¬ 
la figura del nostro Segreta¬ 
rio generale Santiago Carril¬ 
lo. con il pretesto del suo 
libro 'Eurocomunismo e Sta¬ 
to’ sono in realtà diretti 
contro la totalità del Parti¬ 
to comunista spagnolo e con¬ 
tro i princìpi che oggi ispirano 
l'azione politica di tutti 1 
Partiti comunisti che optano 
per una via democratica al 
socialismo e per un socialismo 
nella democrazia. - • 

«n Comitato centrale del 
PCE considera che è giunta 
l’ora di eliminare dal rapporti 
tra i Partiti comunisti ed ope¬ 
rai il sistema di sostituire T 
analisi sclentifioa dei proble¬ 


mi sul tappeto con l'anatema 
e la scomunica, che sono del 
tutto estranei allo spirito mar¬ 
xista. Questi sistemi sono una 
delle cause per cui non si può 
presentare quale modello idea¬ 
le della società socialista il 
cosiddetto 'socialismo reale' 
che esiste in paesi quali r 
Unione Sovietica ». /. 

- « Il Comitato centrale vuol 
ricordare una volta ancora 
che il PCE non è sottoposto 
alla disciplina di alcun centro 
né partito guida, mondia¬ 
le o regionale, d'altronde ine¬ 
sistenti. 

« Il PCE elabora c cccitinue- 
rà ad elaborare la propria 
linea politica e la propria 
strategia con assoluta indi- 
pendenza, basandosi suil'espe- 
rienza del movimento rivolu- 
zicnario mondiale e sulla ana¬ 
lisi scientifica delle trasfor¬ 
mazioni che avvengono nel¬ 
la realtà socio-economica e po¬ 
litica del paese. Della sua at¬ 
tività risponde unicamente ai 
lavoratori ed ai popoli della 
Spagna. Per la Spagna, cosi 
come per altri Paesi capita¬ 
listi di caratteristiche similL 
la cosiddetta via eurocomuni¬ 
sta costituisce la sola alterna-. 
tiva valida di avanzata ver¬ 
so il socialismo: una alterna¬ 
tiva autenticamente rivoluzio¬ 
naria che. senza r;nu«.iciare 
alle migliori tradizioni del 
movimento comunista, asso¬ 
cia. come ebbero ■ a fare ■ i 
fondatori del marxismo, gli 
ideali del socialismo con le 
profonde ed irrinunciabili a- 
spirarioni popolari ki cui si 
raggiunge il più empio svilup¬ 
po della democrazia e delle 
libertà individuali. La linea 
politica del PCE ncn è altra 
che questa. Il nostro partito 
continuerà a compiere ogni 
sforzo per perfezicoare que¬ 
sta linea strategica e per ap¬ 
plicarla in forma coerente fi¬ 
no alle ultime conseguenze 
nella sua lotta di ogni giorno». 

' . k ' ’ ALTRE NOTIZIE 
^ ; IN ULTIMA 
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DOCUMENTAZIONE SULLE TRATTATIVE PER UN.ACCORDO PROGRAMMATICO FRA I PARTITI 


Attraverso una serie di colloqui eoo i compagni che più di¬ 
rettamente hanno partecipato ' alle trattative, pubblichiamo 
una documentazione sull’accordo programmatico fra i par¬ 
titi. cosi come si era andato delineando venerdì sera, alia 
vigilia del c vertice >. Siamo convinti di fare con ciò cosa 
utile, sia per illustrare concretamente come si è sviluppata 
la trattativa, sia per dimostrare anche la pretestuosità di 
certe critiche al programma fatte persino da chi ne ha 
scritto materialmente parti intere e che nascondono, eviden¬ 
temente. calcoli politici non chiari e che non tengono conto 
degli interessi del Paese. 

Economìa': indirizzi 
qualificanti per I r 
lavoro e sviluppo! 


Le ^ preoccupazioni dalle 
quali sono stati mossi i sei 
partiti nell’affrontare i : te¬ 
mi economici sono quelle de¬ 
terminate ’ dalla pericolo.sità 
della situazione italiana, do¬ 
ve alla persistenza di un tas¬ 


so di inflazione - molto ele¬ 
vato si accompagna la previ¬ 
sione di una caduta della at¬ 
tività produttiva e della oc¬ 
cupazione. ' La caduta della 
produzione, provocando au¬ 
tomaticamente un aumento dei 


costi ' per unità ‘ di ' prodotto 
darebbe puovo alimento alla 
inflazione, in un quadro di 
recessione. Quale linea viene 
dunque - fuori — su questi 
problemi — dal programma 
concordato tra i partiti? 

• € E’ una linea — risponde 
il compagno Luciano Barca 
— di interventi selettivi < e 
qualificati tali da difendere 
e aumentare la produzione e 
la occupazione, riducendo con¬ 
temporaneamente in modo gra¬ 
duale il tasso di inflazione. 
La qualificazione degli Inter¬ 
venti è stata individuata sia 
ponendo la .< questione meri¬ 
dionale in modo meno ritua¬ 
le del solito, come asse por¬ 
tante della intera azione di 
politica economica, sia indi¬ 
viduando quattro campi da 
privilegiare tanto dal lato del¬ 
la domanda quando dal lato 
della offerta; edilizia, agricol¬ 
tura, energia, trasporti collet¬ 
tivi. Sono stati anche < deli¬ 
neati pricisi impegni in dire¬ 
zione di alcuni piani di setto¬ 
re ^r la chimica, il tessile, 
la siderurgia, la cantieristica, 


in modo da dare una imme¬ 
diata risposta positiva ai gravi 
focolai di crisi che si sono 
aperti e ai problemi posti 
da grandi vertenze territoria¬ 
li e dalle . vertenze sindacali 
relative ai grandi gruppi, ver¬ 
tenze cui viene fatto specifi¬ 
co riferimento >. 

Ma il programma ha ^ es¬ 
senzialmente un ' taglio * da 
« medio termine » (come han¬ 
no lamentato i sindacati) op¬ 
pure sulla . base delle scelte 
che contiene è possibile av¬ 
viare subito alcune realizza- 
aloni, fare aubito delle cose, 
prevedere delle scadenze rav¬ 
vicinate? € n programma ' — 
risponde Barca — ha indivi¬ 
duato alcuni indirizzi che van¬ 
no al di là . All'Immediato, 
saldano le questioni congiun¬ 
turali a quelle strutturali; è 
vero anche che alcuni nodi 
sono "stati affrontati, invece, 
più dal punto di vista dei 
criteri e Ai metodi da segui¬ 
re che delle misure immedia¬ 
te da prendere >. Ma Barca 
ricorda che accanto a questo. 
vi sono indicazioni che per- 


mettono di aVviave, tma 
situazione/làSAaì'-'< &é [rim-^ 
l^gno, dic«,' ad appro^fe de¬ 
finitivamente prima deU’esta- 
te la legge per la riconver¬ 
sione industriale mettendo su¬ 
bito in moto tutto il siste¬ 
ma di incentivi in essa pre¬ 
visto; c'è rimpcgno ad attua¬ 
re" subito alcune agevolazioni 
tribuiarie' pe>^ investimen¬ 
ti. con particolare riguardo al 
Mezzogiorno; ad approvare 
rapidamente in Parlamento 
(la Camera dovrebbe farlo 
la 1 settimana - prossima) ^ una 
legge per. accelerare al mas¬ 
simo le procedure per le.ope¬ 
re’ pubbliche,’ a ■ ridefinlre e 
varare immediatamente il pia¬ 
no decennale per Tedilizia 
concentrando il massimo dei 
mezzi finanziari nel •• primo 
bIpimiOi'nonché ad'accelera¬ 
re Ig messa a dispotizione 
dei ^ suoli per l’edilizia con¬ 
venzionata. E* stato sbloccato 
l'equo canone} ci sono misu¬ 
re immediate per la agricol¬ 
tura. nell'ambito di ^ accordi 
che erano stati già raggiun¬ 
ti». ■■ > 
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ISmezzi finanziari per fa¬ 
re ^ fronte i a questi I impegni 
^^erranno reperiti sia attraver¬ 
so una riduzione delle spe¬ 
se (del deficit degli enti pre¬ 
videnziali, ad esempio, o con 
il blocco temporaneo delle 
assunzioni pubbliche) sia con 
interventi dal lato delle. en¬ 
trate: nel corso del *77 è sta¬ 
ta esclusa la introduzione di 
nuove imposte: per il *78 si 
pensa invece ad una revisio¬ 
ne della struttura delle ali¬ 
quote Irpef per una più equa 
redistribuzione dell'onere fi¬ 
scale. ; ' • 

€ Ma — * sottolinea Borea 
— ■ l’accento viene in ogni 
caso posto sulla lotta alle 
evasioni fiscali e sullo accer¬ 
tamento, da concentrare in 
particolari settori, con impe¬ 
gni e scadenze che vanno resi 
pubblici ». ì’ " 

Per ' la ‘ prima volta forze 
molte diverse tra loro han¬ 
no concordato circa il giudi¬ 
zio sulla situazione economi¬ 
ca e su alcune importanti 
questioni di ‘indirizzo. Una 
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novità importante è anche 
costituita dal fatto che i vin¬ 
coli posti dalia Tetterà di in¬ 
tenti al PMI vengono affron¬ 
tati come vincoli 'che non 
debbono impedire il per¬ 
seguimento di certi obiettivi 
di sviluppo e di certe rifor¬ 
me e che richiedono, invece, 
il perseguimento più rigoro¬ 
so di questi obiettivi. Ma ac¬ 
canto a queste novtià, si sa 
anche che altre questioni so¬ 
no rimaste irrisolte. Barca in¬ 
siste sulle novità positive (il 
riconoscimento dato al Mez¬ 
zogiorno; la chiarezza con cui 
viene posto il problema dei 
patti agrari — dalla revisio¬ 
ne del contratto di affitto al¬ 
la trasformazione, dopo tren- 
t’anni di discussione, delle 
mezzadria e colonia in affìt¬ 
to, i piani di settore con i 
quali si riapre il discorso 
sulla programmazione) ma 
aggiunge che i limiti più gra¬ 
vi del programma c stanno 
nella genericità di alcune for¬ 
mulazioni e nel dissenso che 
rimane su questioni, come 


quella della Montedison la cui 
soluzione immediata e inte¬ 
grale poteva dare un altro 
importante segnale al paese ». 

AncTie la questione costo 
del lavoro è stata abbastan¬ 
za controversa. A quali solu¬ 
zioni si è approdati? Il pro¬ 
blema del costo del lavoro 
viene affrontato nel quadro 
di un < discorso generale sul¬ 
la riduzione ' dei costi ' per 
unità di prodotto. « L'accen¬ 
to fondamentale • — precisa 
Barca — viene posto sul te¬ 
ma della produttività e in re¬ 
lazione ad esso viene affron¬ 
tato il problema della mo¬ 
bilità del lavoro all'interno 
ed airesterno della impresa 
(anzi a questo proposito ven¬ 
gono date indicazioni molto 
dettagliate che partono dal¬ 
l’ampliamento graduale dei 
compiti delle commissioni re¬ 
gionali per la mobilità, già 
previste dalla legge sulla ri- 
conversione). Per quanto ri¬ 
guarda il costo globale del 
lavoro si prende atto che lo 
andamento della scala mobi¬ 


le è finora conforme al livel¬ 
lo previsto dalla lettera al 
FMI. Qualora gli scatti vada¬ 
no oltre il livello previsto, 
si propone come possibile 
via da seguire una contenu¬ 
ta fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali da finanziare, per 
il '78, tramite ricorso alla 
imposizione - diretta ». 
f Anche < le ^ soluzioni per la 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese erano di diver¬ 
sa natura, ma si è stabilito 
di pervenire, attraverso ac¬ 
cordi volontari, alla - trasfor¬ 
mazione a medio termine di 
una parte dell’indebitamento 
a breve delle imprese, con 
conseguente riduzione del co¬ 
sto del denaro. Sono state 
anche decise una serie di mi¬ 
sure per avvicinare il rispar¬ 
mio allo investimento indu¬ 
striale e ci si è riservati di 
esaminare invece le diverse 
soluzioni finora prospettate 
per facilitare gli aumenti di 
capitale di alcuni grandi grup¬ 
pi. 


Ordine pubblico: 

più efficienza, 

più partecipazione 


Qual è il senso politico e 
quale il contenuto operativo 
delle convergenze (e dei pun¬ 
ti di disesnso) registrate tra 
ì partiti in materia di ordine 
pubblico? Ne parliamo . col 
compagno Ugo Pecchioli che 
con Perna e Spagnoli ha p.ir- 
tecipato alle trattative per 
conto del PCI. 

«Il significato politico dell* 
accordo che si va deli¬ 
neando — ci dice — è legato 
a due essenziali fattori: per 
la prima volta i problemi del¬ 
l'ordine pubblico non sono 
stati intesi come aspetti di 


esclusiva competenza setto- 
riaie degli organi di preven¬ 
zione e di repressione ma co¬ 
nte una grande questione 
nazionale che interessa an¬ 
che l’insieme delle istitu¬ 
zioni e delle organizzazioni 
democratiche. naturalmente 
senza confusione di ruoli e di 
funzioni. Ci si è mossi nello 
spirito della collaborazione 
e della solidarietà fra il 
popolo e gli organi specia¬ 
lizzati e questo è di graiuls 
importanza per avviare il su¬ 
peramento della separazione 
dei € corpi » dalla società. Ciò 
può suscitare un ulteriore im¬ 


pegno nei cittadini e anche 
una più ricca iniziativa po¬ 
litico-sociale nel campo della 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co. Può, cioèi crearsi il clim.i 
propizio per il rinnovamento 
degli apparati, per un loro 
più stretto legame col popolo 
e quindi per una loro mag¬ 
giore efficienza. Naturalmen¬ 
te si tratta solo di premesse: 
occorre passare alla effettiva 
realizzazione. .. . 

In ' secondo luogo < — ag¬ 
giunge Pecchioli — i prov¬ 
vedimenti che sono stati con¬ 
cordati, pur ispirandosi alla 
drammatica emergenza, ' non 
prescindono dall’avvio di ri¬ 
forme democratiche anzi le 
sollecitano e in parte le de¬ 
finiscono: ciò vale per i 
servizi di sicurezza, per la po¬ 
lizia e in certa misura anche 
per l’ordinamento giudiziario». 

Ma veniamo ai contenuti 
dell’intesa. Cominciamo con 
le misure per la prevenzio¬ 
ne del crimine. Si tenga con¬ 
to, in proposito, che le pro¬ 


poste inziali di alcune forze 
politiche (in particolare del 
versante conservatore ^ della 
DC) erano al limite Alla co¬ 
stituzionalità e comunque ri¬ 
sultavano pericolose ancorché 
inutili. Queste posizioni sono 
state superate e i provvedi¬ 
menti concordati accoppiano 
la indubbia efficacia al rispet¬ 
to dei diritti costituzionali. 

‘ Le misure di prevenzione 
(sorveglianza, divieto o obbli¬ 
go di soggiorno) previste dal¬ 
la Legge Reale potranno ve¬ 
nire estese a persone che 
compiano atti preparatori 
di reati - gravisrimi come 
terrorismo, eversione, seque¬ 
stro di persona, rapine a ma¬ 
no armata, associazione per 
traffico di droga (i comunisti 
hanno chiesto di includere an¬ 
che le frodi valutarie che re¬ 
cano grave nocumento alia 
econonda nazionale). Con 
un'integrazkme della stessa 
legge si prevederà la possi¬ 
bilità per la polizia di proce¬ 
dere aJl'anesto provvisorio di 


persone che stiano attuando 
la preparazione dei gravissi¬ 
mi reati s<^ra indicati. Ne 
dovrà estere immediatamen¬ 
te informato il Procuratore 
che dovrà condurre l’interro- 
gatmrio o detegare a dò la po¬ 
lizia. Sarà subito avvisato an¬ 
che il difensoire ma anche in 
sua assenza volontaria l’In- 
terrogatorio potrà essere ef¬ 
fettuato senza tuttavìa che il 
veibaie abbia valore probato¬ 
rio ai fini processuali. Un'al¬ 
tra modifica legislativa con¬ 
sentirà la perquisizione di po¬ 
lizia dei cori evasivi, i 

Sono previste modifiche al¬ 
le norme sulle kiteicettazioni 
per semplificarne > ed esten¬ 
derne le motivazioni e la du¬ 
rata ‘ prevedendo anche una 
forma d'intercettazione pre¬ 
ventiva su persone che pr^a- 
rino gravi reati. - . 

Un altro rilevante capitolo 
dell'intesa riguarda la rifor¬ 
ma della polizia. In proposito 
Pecchioli nota che le conver¬ 
genze di indirizzo che si sono 


registrate e che si riverseran¬ 
no nella legge di riforma in 
elaborazione alla Camera, rac¬ 
colgono rivendicazioni che da 
anni sono espresse dalle for¬ 
ze democraAhe più avanza¬ 
te c dal movimento riformato¬ 
re maturato all’interno degli 
stessi apparati dello Stato. I 
punti principali sono ben no¬ 
ti; sniilitarizzazione. sindaca- 
lizzazione, reclutamento, pre¬ 
parazione professionale, teat- 
tamento, e cosi via. Sul sin¬ 
dacato di polizia restano in¬ 
conciliabili le posizioni delle 
sinistre e della DC circa la 
sua ' natura (sindacato unico 
e autonomo o sindacato even¬ 
tualmente plurimo con possi¬ 
bilità di adesione alla Fede¬ 
razione unitaria). La questio¬ 
ne sarà affidata al confron¬ 
to parlamentare. 

' Si è invece andati avanti 
sul problema del coordina¬ 
mento delle forze di polizia 
che è rilevante questione po¬ 
litica e di efficienza. Tale 
coordinamento sarà demanda¬ 


to ad una Direzione generale 
presso gli Interni e si ailico- 
lerà anche In coordinamenti 
regionali e provinciali. 

In materia di riforma dei 
servizi d’informazione e di si¬ 
curezza si è concordato di 
pervenire alla rapida appro¬ 
vazione della legge in discus¬ 
sione. Il servizio relativo alla 
difesa esterna (SID) e quello 
di difesa interna (SdS) resta¬ 
no distinti ma strettamente 
coordinati a livello di presi¬ 
denza del Consiglio. Verrà mo¬ 
dificata, nel senso indicato 
dalla Corte costituzionale, la 
normativa sul segreto politico 
militare con la possibilità di 
sindacato del Parlamento sul¬ 
le modalità di apposizione e di 
gestione del segreto stesso. 

Per avviare a soluzione il 
grave problema delle carceri 
sono state fissate alcune li¬ 
nee di intervento che pre¬ 
vedono; la custodia dei dete¬ 
nuti più pericolosi in carceri 
più .sicure con guardia èster- 
na dei carabinieri; la ristrut¬ 


turazione del corpo degli a- 
genti di custodia per miglio¬ 
rarne reclutamento, addestra¬ 
mento, condizioni economiche 
e riconoscendogli il diritto di 
rappresentanza sindacale; 
realizzazione della legge sull' 
edilizia carceraria e avvio di 
un piano per edifici destinati 
a chi usufruisce della semili- 
berta, anche in accoixlo con 
gli enti locali. I comunisti au¬ 
spicano più penetranti formu¬ 
lazioni della riforma del coipo 
di custodia. 

Numerosi interventi legisla¬ 
tivi e operativi sono stati co.n- 
cordati per migliorare netta¬ 
mente ramministrazione del¬ 
la giustizia concentrando im¬ 
pegni e risorse nelle aree 
(grandi città, zone del Mezzo¬ 
giorno) più colpite dalla cri¬ 
minalità e rendendo più ra¬ 
pidi i giudizi. Sotto il primo 
aspetto si prevede: potenzia¬ 
re i nuclei di ^lizia giudizia¬ 
ria: ridurre il numero dei 
collegi di (^te d’appello e di 
Cassazione per avere più se 


zioni giudicanti; copertura de¬ 
gli organici dei personale su- 
siliariv); concorsi per i posti 
vacanti di magistrati c loro 
aumento; coinvolgimenlo de¬ 
gli enti locali nel reperimen¬ 
to delle strutture. 

Sotto l’aspetto dell’accelera¬ 
zione dei giudizi si è concor¬ 
dato: estendere le procedure 
d’urgenza; nuove norme per 
ampliare gli elenchi dei giu¬ 
dici popolari e per renderne 
più frequente la formazioiK». 
Si prevedono misure per ren¬ 
dere più efficace raltività giu¬ 
diziaria relativa alla grande 
criminalità, fra cui la istitu¬ 
zione di una « banca dei da¬ 
ti » informativi: misure per 
impedire il riciclaggio di de¬ 
naro derivante da reati; ca¬ 
talogo delle armi. 

Per ragioni di equità e an¬ 
che Dcr sfoltire le carceri, si 
prevedono misure di depena¬ 
lizzazione per comportamen¬ 
ti puniti eccessivamente, e pe¬ 
ne alternative per reati mi¬ 
nori. 


Regioni e autonomìe: 
premessa del nuovo 
assetto dello Stato 


Su che cosa si è delineato 
l’accordo? Su tre punti, es¬ 
senzialmente: il trasferimento 
di funrioni dagli apparati cen¬ 
trali alle Regioni e ai Comu¬ 
ni; l'avvio Alla riforma del 
sistema autonomistico; il ri¬ 
sanamento della finanza lo¬ 
cale. ' 

Li esaminiamo brevemente 


con il compagno CossuUa. 
Anzitutto il trasferimento del¬ 
le funzioni. Si tratterà di 
dare piena attuazione al di¬ 
segno costituzionale ponendo 
le Regioni (peraltro istituite 
con vent'anni di ritardo) nel¬ 
la condizione di svolgere la 
propria funzione legislativa in 
ogni materia di loro compe¬ 


tenza. finalmente affrancate 
da paralizzanti ot pelli buro¬ 
cratici. Il trasferimento non 
riguarderà solo le Regioni ma. 
contrariamente a quanto pre¬ 
vedeva il decreto governativo 
per l’attuazione della legge 
n, 382, coinvolgerà anche 1 CÌo- 
munl si da organizzare «per 
la prima volta nell'esperien¬ 
za statuale unitaria un ordi¬ 
namento dei pubblici poteri 
saldamente ancorato ai prin¬ 
cipi costituzionali del decen¬ 
tramento e dell’autonomia 
territoriale, al fine di garan¬ 
tire insieme democrazia ed 
efficienza ». 

La trattativa si è svolta 
mentre a Montecitorio ' la 
competente commissione In¬ 
terparlamentare presieduta 


Scuola e università: 
accelerare i I ^ 
tempi deUa riforma 


Il compagno- Achille Oo- 
chetto, illustrandoci sinteti¬ 
camente i punti essenziali 
del programma concordato 
che riguardano la scuola e 
runiversità. rileva che la sco¬ 
larità di massa è stata consi¬ 


derata come una conquista 
che va difesa e sviluppata in 
stretto collegamento con la 
effettiva qualificazione degli 
studi. In questo senso è stato 
accolto il principio di garan¬ 
tire a tutti I giovani il pos¬ 


sesso di una cultura generale 
e crìtica, e degli strumenti 
necessari ad una partecipa¬ 
zione consapevole alla vita 
sociale. 

Naturalmente ' sono le ri¬ 
forme — della secondaria e 
dell’università — che hanno 
costituito il perno della tratta¬ 
tiva in mat»ia scolastica. 

C’è stato, chiediamo, oltre 
ad un consenso di massima 
suH'urgenza dì misure rifor- 
matrici, anche la fissazione 
di tempi precisi? Si è tenuto 
conto dello stato dì incertez¬ 
za e talvolta di sfiducia che 
si va diffondendo dopo anni 
di promesse e prog^ mai 
realizzati? Occhetto cì forni- 


dal compagno Guido Fanti 
elaborava il proprio «parere» 
sul testo del decreto governa¬ 
tivo: ebbene sulla base del¬ 
l’intesa, quel «parere» do¬ 
vrebbe essere politicamente 
vincolante per il governo in 
quanto il testo «realizza, in 
modo coerente, le finalità del¬ 
la legge 382 ». 

Ne deriverebbero da un lato 
un ruolo più saldo e valido 
delle Regioni quali soggetti dì 
legislazione, programmazione 
economica e sociale, direzio¬ 
ne politica nelle materie che 
ad esse sono proprie (agricol¬ 
tura. assistenza, turismo, 1- 
struzione professionale, ecc.): 
dall’altro * un rafforzamoito 
delle funzioni dei (^munì nell' 
esercizio dei compiti ammini¬ 


strativi riguardanti le rispet¬ 
tive comunità. A ciò dovrebbe 
accompagnarei la soppressio¬ 
ne di moltissimi enti ormai su¬ 
perflui e il trasferimento del¬ 
le funzioni alle Regioni o di¬ 
rettamente ai Comuni (ciò va¬ 
le per gli ECA e per gli 
IPAB in materia di assisten¬ 
za e beneficenza, dei patronati 
scolastici, mentre agli stessi 
Ckmiuni verrebbero attribuiti i 
compiti di assistenza socia¬ 
le.' sanitaria, scolastica, non¬ 
ché le comAtenze in mate¬ 
ria di polizia locale, di sog¬ 
giorno e turismo, e cosi via). 

Circa.il riassetto autonomi¬ 
stico. c‘è accordo anzitut¬ 
to sulla necessità ormai in¬ 
derogabile deDa abrogazione 
della vecchia legge comunale 


e provinciale del '34, che va 
sostituita con una normativa 
moderna e al passo con i 
tempi. Ciò dovrà comportare 
il riconoscimento del (^fnune 
quale struttura fondamentale 
deH’autogoverno. 

Punti di vista diversi per¬ 
mangono per quanto attiene 
al destino delle Province, pur 
se tutti riconoscono che le 
loro funzioni attuali sono to¬ 
talmente superate. Si convie¬ 
ne sulla necessità che — sop¬ 
presse le «attuali» province 
— vi sia una, e una sola, 
struttura intermedia tra Re¬ 
gione e Comune — quale che 
possa esserne la ’ Anomina- 
zìone — che abbia dimensio¬ 
ne sufficientemente vasta per 
garantire una funzione di pro- 
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sce un dato preciso: i comu¬ 
nisti hanno insistito perché 
sia la riforma delle seconda¬ 
rie che quella dell'università 
vengano approvate da almeno 
uno dei rami del Parlamento 
entro settembre, cioè agli i> 
nizi del nuovo anno scolasti¬ 
co. 

Sui contenuti delle due ri¬ 
forme l'accordo non ' intende 
togliere nulla al lavoro del 
Parlamento ' che dovrà diri- 
mere le questioni controver¬ 
se. L'iter parlamentare — è 
stato deciso — verrà accom¬ 
pagnato da incontri interpar¬ 
titici. a garanzia appunto di 
una positiva e rapida conclu¬ 
sione. 
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E’ significativo, peraltro, 
die ci sia accordo sul princi¬ 
pio gener£de che riconosce 
nel sistema formativo secon¬ 
dario e in quello universita¬ 
rio le sedi di formazione di 
reali competenze tecniche e 
sdentifiche, dopo la ridefini- 
zione dei profili professionali 
e dei corrispondenti corsi dì 
studi. 

Naturalmente, ag^onge * Q 
compagno Occhetto. bisogna 
aver ben presente che le ri¬ 
forme non nascono belle e fat¬ 
te ma che nell’kitesa si tro¬ 
vano ddle indicazioni dì fon¬ 
do che sarebbe grave errore 
sottovalutare o reputare ge- 
neridie. Esse sono invece il 
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fruito dell’azione unitaria del¬ 
le sinistre che è riuscita a 
determinare dei canr.biamer.li 
nelle porzioni delia Democra¬ 
zia cristiana. 

Basti pensare, per esempio, 
airinclusìone del concetto di 
programmazione e di alcune 
sue concretizzazioni più im¬ 
portanti come quello delia 
valorizzazione del valore lega¬ 
le dei titoli dì studio accom¬ 
pagnata dall’aboUzione di cer¬ 
ti privilegi quali quello degli 
scatti automatici, democratico 
ed efficace disincentivo della 
corsa al < pezzo di carta ». 

Per non citare qui tutte le 
singole questioni, basta ri¬ 
cordare che è stato sotloli- 


grammazione economico so¬ 
ciale. di pianificazione terri¬ 
toriale, ed anche alcune li¬ 
mitate funzioni di ammini¬ 
strazione in rapporto appun¬ 
to a tali funzioni profani- 
matorie. Resta da decidere se 
la sua costituzione dovrà av¬ 
venire con elezione di secondo 
grado (come sostengono il 
PCI ed anche il PRI) o con 
suffragio diretto come altri 
suggeriscono. 

' Terzo punto, e decisivo per 
l’intera politica economica del 
paese, quello della finanza 
locale. Di grande importan¬ 
za — come sottolinea Òossut- 
ta — l’orientamento di giun¬ 
gere al consolidamento di tut¬ 
ti i debiti degli Enti locaU, 
con un’operazione che porreb¬ 


neato l’impegno per la pro¬ 
grammazione delle sedi, per 
il tempo pieno, l’incompati- 
bilità, capisaldi del processo 
di rinnovamento profondo 
della vita universitaria. 

E sulla riforma secorda- 
ria? In questo campo, le 
valutazioni e le interpretazio¬ 
ni sono apparse più aperte, 
ma è comunque significativo 
che si siano concordemente 
indicati come punti comuni il 
prolungamento dell’obbligo ai 
15 anni e la conclusione del- 
ristruzione pre-universitaria 
al 18mo anno nonché il cxjor- 
dinamento della legge di ri¬ 
forma secondaria col prowe- 
dimento-quadro dell’istruzione 


be per ora a carico dello Stato 
16 mila miliardi circa — e 
cioè tutti i mutui a pareggio 
fatti dalla Cassa DD.PP. — 
rinviando alia riforma la de¬ 
finizione generale del conso¬ 
lidamento che per il 50 per 
cento dovrebbe essere a cari¬ 
co della finanza locale attra¬ 
verso un debito a lunga sca¬ 
denza. 

(^ntestualmente si è rico¬ 
nosciuta la necessità di au¬ 
mentare le entrate degli En¬ 
ti locali attraverso una loro 
compartecipazione al proces¬ 
so tributario nazionale e at¬ 
traverso l’ancoraggio percen¬ 
tuale delle quote ad essi spet¬ 
tanti all’incremento delle en¬ 
trate statali. A questi due pun¬ 
ti fermi dovrà accompagnarsi 


— e moltissimi Comuni già la 
perseguono ~ una 'linea di 
estremo rigore, di efficienza 
funzionale, di severità nella 
spesa, di adeguamento delle 
tariffe dei servizi, si da giun¬ 
gere al pareggio obbligatorio 
dei bilanci - ' 

Dovrebbe venire inoltre ri¬ 
conosciuta ai Ckimuni una par¬ 
ziale capacità impositiva auto 
noma attraverso la istituzione 
di tasse a corrispettivo di ser¬ 
vìzi, e di un tributo da defini¬ 
re (probabilmente sugli immo 
bili). Sono state infine pre¬ 
viste misure a breve e medio 
termine per integrare i bilan¬ 
ci deficitari del ’77 e del ’78 
per diverse migliaia di mi¬ 
liardi di lire. 


professionale. 

Il compagno Occhetto ri¬ 
chiama la nostra attenzione 
sulla notevole importanza 
della parte dell’accordo che 
prevede la partecipazione 
degli studenti al lavoro ma¬ 
nuale; un principio questo 
che apre la strada ad una 
visione diversa dei ruoli, del¬ 
la divisione del lavoro, della 
concezione della cultura e del 
lavoro. 

Se dovessimo sinteticamen¬ 
te indicare fra le cose che 
abbiamo trattate quelle che 
sono da considerarsi le più ri¬ 
levanti per la scuola quali 
elencheremmo? L’elevazione 
dell'età dell’obbligo scolastico. 


la programmazione, il temjxi 
pieno e rincompatibiiità, il 
ruolo del lavoro manuale: que¬ 
sto il giudizio del compagno 
Occhetto. 

Vi è comunque un punto 
da considerarsi prioritario 
perché condiziona la corretta 
interpretazione politica dell’ac¬ 
cordo che si è delineato. Esso 
non deve calare sulla testa del¬ 
la scuola, come qualcosa di 
estraneo e imposto. L’accordo 
offre nuovo terreno al movi¬ 
mento per la riforma, e apre 
una «Costituente» di massa 
della riforma stessa, volta ad 
una sperimentazione guidata 
cA impegni a fondo docenti c 
studenti. 


Riforma della stampa 
e radiotelevisione : 
positive convergenze 


« Per la prima volta — 
•ottolinea fl compagno Elio 
QuAcioU — i partiti dell’arce 
costituzionale hanno avviato, 
nel corso deUe trattaùce, un 
discorso globale, non corpora¬ 
tivo. siti problemi deUlnforma- 
tione (delia stampa, deìUt RAI- 
TV e dette emittenti private), 
cercando (ti defbure insieme 
una politica per questo deli¬ 


cato settore ». 

Certo. OOD è stato, non è. un 
discorso faefle. data, soprat¬ 
tutto. la gravità delFattuale 
situazione, caratterizzata da 
un Iato dalla massiccia offen¬ 
siva privatistica che, appro¬ 
fittando deDa crisi. tenA a 
concentrare i niezzì della co¬ 
municazione di massa; d'al¬ 
tro Iato dal persistere di in¬ 


quietanti tensioni intorno e 
nell’azieDda pubblica radiote¬ 
levisiva (di cui si è avuto un 
altro sintomo proprio in que¬ 
sti giorni, con le dimissioni 
del direttore genérale Glisen- 
ti). « L’esistenza, e ' l’espan¬ 
sione, di un sistema d’informa¬ 
zione articolato, effettivamen¬ 
te pluralistico, è una grossa 
questione di libertà, è essen¬ 
ziale per io sviluppo detta vita 
democratica », dice Quercioli: 
è importante, perciò, che si 
sia delineato un impeg.'K) 
comune in tale direztone. .- 
Vediamo come cp^to im¬ 
pegno dovrà tradursL E* sta¬ 
to approntato il testo definiti¬ 
vo della tanto attesa legge per 
la riforma deU'editoria giorna¬ 
listica. die sarà presmtata in 
Parlamento nei prossimi gior- 
nL La sua approvaziaoe av¬ 


verrà fl più rapidamente pos¬ 
sìbile. Gli obiettivi che sì 
figge SODO chiarì: contribìiire 
al superamento della crisi <kd 
gkRnaD; incoraggiare il 
^«sso tecnico e nuove inizia¬ 
tive (attraverso {Rowìdenze e 
agevolazioni a favore delle 
piccole testate e delle (xwpe- 
rative): bloccare ì processi di 
concentrazione (nessun edito¬ 
re, per esempio, potrà vende¬ 
re o «tirare» ^ù del 20 per 
cento delle copie complessiva¬ 
mente < tirate » in Italia dai 
quotidiani; « è un "tetto” — ri¬ 
leva Quercioli — notevolmente 
più basso che in altri paesi': 
rendere «trasparenti» bilan¬ 
ci e finanziamenti. ^ t ^ 
Ma nel frattempo, da oggi a 
(piando la legge sarà approva¬ 
ta, non c’è fl rischio che la 
situazione si aggravi ancora i 


e che si detominino dei « fat¬ 
ti compiuti» irreversibili? li 
governo, risponde (Quercioli, 
Avrà impegnarsi ad operare 
fin d’ora perché non si for¬ 
mino concentrazioni in mani 
private, oltre i limiti iberisti 
Alla iA^e. della proprietà di 
testate in (iifficoltà e in parti¬ 
colare di proprietà pubblica o 
di società con partedpazioDe 
pubblica. Dovranno esserci, 
inoltre, interventi ohe assicu¬ 
rino la vita delle testate in 
crisi (in particolare dì quelle 
auU^estite). Una speciale at¬ 
tenzione, infine, andrà rivolta 
al problenòa del rifornimento e 
del prezzo d^ carta: fl go¬ 
verno opererà per evitare au¬ 
menti non ^ustificati ed eia- 
bororà un piano organico, an¬ 
che con l’intervento delle par- 
tecipazìoai statali, per impedi¬ 


re una situazione di monopo¬ 
lio e favorire Io sviluppo Al¬ 
la produzione di materie prime 
nazionali incrementando la fo¬ 
restazione ed eliminando gli 
sprechi. 

L’ac<xirdo riguarda anche la 
radiotelevisione, come abbia¬ 
mo detto: quali sono i punti 
fondamentali? I partiti con¬ 
cludano — precisa (Juercio- 
li — sulla necessità di innce- 
dere in direzione di un coe¬ 
rente rilancio della rifonna. 
realizzando un effettivo e cor¬ 
retto pluralismo e un aperto, 
civile confronto ideale e cultu¬ 
rale airinterno di tutte le 
Strutture, delle reti e delle 
testate gionufistiche della 
R.AI-TV (escludendo dunque 
« contrapposizioni di carattere 
ideologico e meccaniche suddi¬ 
visioni di ruoli in relazione al¬ 


le funzioni informative, cultu¬ 
rali. educative e ricreative del 
mezzo radùjlelevisivo») e por¬ 
tando avanti, senza pregiudi¬ 
care la sostantiale unitarie¬ 
tà deirazieoda pubblica, il de¬ 
centramento ideativo-produtti- 
vo della programmazione. 

Infine, la questione della re¬ 
golamentazione delle emitten¬ 
ti radiofonicA e televisive 
« libere », delle « modificazio¬ 
ni e integraziooi » alla leg¬ 
ge di riforma che s’impongi^ 
no dopo la sentenza con cui. 
nel luglio scorso, la Onte 
Costituzionale, pur confer¬ 
mando la priorità del servìzio 
pubblico. A legittimato le ini- 
ziative dei privati su scala 
locale. C’è un’intesa di mas¬ 
sima. significativa, su questi 
punti: 1) il piano nazionale 
di ripartizione delle frequen¬ 


ze deve essere approvato per 
legge, dal Parlamento, non 
delegato al potere esecutivo; 
2) la gestione dd piano rela¬ 
tivamente alle frequenze de¬ 
stinate alle radio e alle TV 
private, il controllo in mate¬ 
ria, la competenza sulle auto¬ 
rizzazioni aU’impianto e al- 
rcser(3zio delle emittenti sa¬ 
ranno afAati a un organo di 
derivazione parlamentare e re¬ 
gionale, (»Agato («in forme 
e modi da definire») all’am¬ 
ministrazione dello Stato; 3) 
verranno determinati, tutelan¬ 
do il diritto d’espressione, li¬ 
miti minimi di produzione au¬ 
tonoma; 4) si stabiliranno 
precisi oìterì per l’assegna¬ 
zione delle frequenze disponi¬ 
bili e un tetto massimo per 
le emissioni pubbikùtarie; 5) 


saranno definite norme per 
impedire la ■ costituzione di 
ojipopoli ed i processi di con¬ 
centrazione; 6) sarà precisa¬ 
to fl ruolo specifico deDe Re- 
gkmì relativamente a (piesti 
cinque punti. 

Resta fl problema delle emit¬ 
tenti dall'estero. La posizio¬ 
ne Ai comunisti — ribadisce 
Quercioli a conclusione di 
questa conversazione — è che 
non si possa e non si debba 
< legalizzare » la situazione 
esistente, che spesso è larga¬ 
mente illegale. Fermo restan¬ 
do fl divieto per le emittenti 
psetKlo«stere. fl Parlamento, 
di volta in volta, dovrà esa¬ 
minare, e risolvere eventual¬ 
mente attraverso Convenzioni 
internazionali i singoli casi. 


Nomine: competenze 

al vaglio 

del Parlamento 


Le nomine; uno dei capitoli 
più complessi della trattativa. 
Che cosa dice la «IxKza» in 
questo campo. sono gli^ 
elementi di novità, e (juali i 
limiti? n paragrafo suUe no- 
Bdoe di pertinenza governati- 
-va negli enti pubblici ed eco- 
stabilisce anzitutto -* 
tanti arati di arbitrii. di 


scandalosa gestione della co¬ 
sa pubblica, di manovre sur¬ 
rettizie ~ (die la scelta dei 
dirigenti deve rispondere a 
criteri di competena e pro¬ 
fessionalità stabiliti in ria 
preventiva dal Parlamento ed 
eventualmente concretizzati 
nella > formazione di albi e 
«roee» di esperti. 


Le opinioni ancora divergo¬ 
no invece sui meccanismi di 
designaziane. L'ipotesi pro¬ 
spettata (iaUa DC prevede la 
nomina da pa^ del governo 
e la trasmissione immediata 
de) provvedimento (motivato) 
al Parlamento che entro ì ven¬ 
ti giorni successivi esprìme 
un parere. La seconda ipote¬ 
si rìspec(diia le posizioni 
emerse nel comitato ristretto 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali deDa Camera; pro¬ 
posta di nomina del governo, 
oomunkazione di essa al Par¬ 
lamento. parere delle Camere 
(e per esse deUe commissioni 
A merito) entro venti giorni, 
quindi nomina definitiva da 
porte dell’eaecaUva ' ^ • 

« NeSta» ' corno mU’aìtro 
caso qidnM — osserva Fernan¬ 


do Di Giulio — lo commissio¬ 
ni entreranno nel merito detta 
deemoitt del governo, o sa 
queste - esprimeranno un pa¬ 
rere con il quale l’esecutivo 
dovrà in ogni caso misurarsi, 
direttamente o no». E ag¬ 
giunge Di Giulio che questo 
meccanismo innova ancA ri¬ 
spetto aDa prassi che s’era in¬ 
staurata AU’ioveroo scorso 
in seguito alI'approvazioDe da 
parte della oommissknie Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera 
ddla mortone che impegnava . 
fl governo q^to meno ad in¬ 
formare fl ^lamento. « Vero 
è dia non vkne aspUdtaman- 
te previsto ndta proposta de 
che U governo tragga la do¬ 
verosa conclusione da un 
eventnale ' gtedùio * negat i v o 
dette eammissiaui. Ma con 


quale faccia il governo po¬ 
trebbe sostenere la riconfer¬ 
ma, poniamo, di Arcaini al- 
l’Italcasse contro il parere del 
Parìameuto? ». Da qui Fer¬ 
nando Di Giulio muove per 
(Xigliere ì tre elementi più ri¬ 
levanti posti dalla trattativa 
su (jue^ punto. 

n primo è questo: compiu¬ 
to fl oortsistente passo avanti 
ddl'aoquisìzìone in un docu¬ 
mento potitico officiale (che 
andrà Ai trKiotto in vero e 
proprio prowedimeoto 1^- 
slativo), oc cor re ccroìndtre a 
costituire queste «larghe ro 
se» di caràfidati. questi al¬ 
bi su cui fondare le scelte 
e p orre cort fine al sistema 
di nomine basate suU’intcres- 
se dkateiare, aui patteggia- 
menti tea le oocrenti a i grap¬ 


pi di potere. «Quel sistemo 
che è stoto e ancora è una 
dette ragioni detta crisi detta 
direzione pubblica dell’econo¬ 
mia soprattutto, ma non solo 
di questo settore». 

Ed eccoa allora al secondo 
dato, (luello che riguarda U 
merito di queste erose» entro 
cui formulare le nomine. La 
re^KKisabiUtà della loro defi¬ 
nizione deve restare al gover¬ 
no, al quale però spetterà di 
definire meccanismi di con¬ 
sultazioni tali che contributi 
possano venire dalle più va¬ 
rie parti economiche, sociali, 
p(>Utiche. «EH valore dì que¬ 
ste rose (fi nomi i in larga 
misura legato al fatto che gli 
elenchi siano nmpinmeitie e 
p r c pr nfi oomenfe conosciuti». 
rileva Di ^ Giulio: ‘ « fi giu¬ 


dizio sulle scelte compiute dal 
governo non deve limitarsi al¬ 
la validifà della designazione, 
ma deve essere possibile an¬ 
che una valutazione dette al¬ 
ternative. sema preclusioni 
preetmeette ». 

n che vuol dire che biso¬ 
gna concentrare l'attenziane 
suUe qualità personali dei sin¬ 
goli candidati. Vi sono demo- 
cristiani capaci, e democri¬ 
stiani incapaci o peg^ di¬ 
sonesti. E k) stesso vale per 
i laici. Nessuna corrente po¬ 
litica può rìvmdicare per sé 
il msApolio dei buoni ammi¬ 
nistratori. «e tonto meno — 
osserva ancora Di Giulio — fl 
metro di valutazione può es¬ 
sere quello di un singolo, sia 
pure esperto in materia co¬ 
me il dr. Carli, tanfo piè che 


nel periodo in cui egli, co¬ 
me governatore detta Banca 
d’Italia, è stato preposto al¬ 
la vigttanza sugli istituti di 
credito, sì è verificato un gra¬ 
ve deterioramento di tutto il 
sistema bancario». 

D’altra parte — ed eccoci 
al terzo Ato — a dare for¬ 
za a ({uesti strumenti di con¬ 
trollo starà, d’ora in poi. la 
certezza giuridica e l’effetti¬ 
va incidenza degl’interventi 
del Parlamento sulle nomine; 
ioterventi che. come s’è ac¬ 
cennato. saranno regolamen¬ 
tati per legge. E (jid Di Giu¬ 
lio ribadisce che nessuna so¬ 
luzione istituzionale è di per 
sé una garanzia: «Tuffo in 
definitica dipenderà da come 
le forze poUtiche si attegge- 


ranno di fronte a queste no¬ 
vità, e dalla loro reale voìam 
tà di c o rr i spondere nel con¬ 
creto a scelte di pr incìpio che 
si mnovono netta direzione dei 
rinnovament o togliendo a tat¬ 
ti, e in primo luogo al gover¬ 
no, una serie (fi (tiibt ». 

La conclusione (he ne trae 
Di Giulio è una rinnovata a- 
pertura al confronto: « Tutti i 
critici dell’attuale stato di co¬ 
se, se son critici mossi dal¬ 
l'intenzione di un effettivo e 
profondo miglioramento detta 
gestione dHla cosa pubbttca 
possono trovare ora ua buon 
terreno di iniziativa per cont- 
tribuire a costruire una nuova 
e piè corretta prospettiva S 
svttuppo della soèistà ^ 
Ikma». 

I ■ .• . l'ii'i:'» 
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« Caro Fortebracclo. sono un artigiano pensionato e 
faccio ancora qualche lavoretto da elettricista, come 
è stato 11 mio mestiere per molti anni, perchè la pen- . 
Siene è misera e se ncn rimediassi ccn qualche cosa 
che mi passano 1 figli, che seno dei bravi lavoratori e 
un po’ di piccoli guadagni racimolati qua e là quando 
mi capita, ncn saprei tirare avanti. Devi sapere che 
l’altro giorno sono andato da un professicnista di qui 
che voleva che gli mettessi su un piccolo impianto, 
ma quando seno arrivato lui ncn c’era e così ho dovuto 
aspettarlo un po’ nel suo studio in casa, dove c’era 
sul tavolo il "Giornale” che io ncn leggo mal ma so 
che è un giornale di destra diretto da Mcntanelii 
che nel gionil scorsi lo hanno ferito per la strada 
e anche voi gli avete mandato gli auguri e secondo 
me avete fatto benissimo. C’era proprio un articolo 
del direttore del giornale e io aspettando il mio cliente 
me lo seno letto e poi quando seno uscito me lo seno 
comprato per mandartelo, segnandoti il punto che 
' secondo me va ribattuto perchè non mi pare giusto. 
Non è solo Montanelli che dice queste cose, ma le 
sento dire anche in giro qualche volta quando si 
di.scute ccn gente che ncn la pensa come noi e ncu.! 
.sono compagni e io sarei contento se tu ci facessi un 
commento perchè mi pare che noi ncn ribattiamo mai 
queste cose come invece dovremmo fare sempre senza 
stancarci. Che ne dici tu? Tuo Amelio Rossin - Venezia ». 


TRA I GIOVANI CHE SPERIMENTANO NUO VE FORME DI OCCUPAZIONE 


Caro compagno Rossin, 
avevo letto anch’io, natu¬ 
ralmente, il «/ondo» di 
Indro Montanelli, che è il 
primo da lui scritto (e io 
me ne sono rallegrato, in¬ 
dipendentemente dal meri¬ 
to) dopo l’attentato subi¬ 
to. Lo scrino è di domeni¬ 
ca 9 giugno e io ho qui la 
tua lettera da parecchi • 
giorni. Ho anche pensato 
■ se fosse il caso di rispon¬ 
derti, dato che dopo l’usci¬ 
ta di questo articolo il no¬ 
stro condirettore Petruc¬ 
cioli ha risposto in manie¬ 
ra .secondo me esemplare 
e il direttore del « Ge¬ 
niale » non ha tardato a ' 
controrispondere, ma nes¬ 
suno dei due (e questa è 
la sola ragione per la qua¬ 
le ora intervengo anch’io) 
si è soffermato in partico¬ 
lare sul punto che tu nti 
sottolinei e che è uno de¬ 
gli argomenti diciamo così 
di ■ battaglia più usati da 
lor signori o dai loro gior¬ 
nalisti (Montanelli è un 
giornalista di lor signori, 
credo liberamente, e que¬ 
sta mi pare una aggravan¬ 
te) quando polemizzano 
con i comunisfi. 

E’ il punto che io, in una 
parola sola, chiamerei del¬ 
la responsabilità. Per mi¬ 
gliore intelligenza dei let¬ 
tori riporto pari pari il 
tratto dell’articolo monta- 
nelliano da te indicatomi, 
nel giornale che mi bai 
inviato. L’Autore premette 
che non è mai stato « nem¬ 
meno alla lontana sfiorato 
dal sospetto che a scari¬ 
carmi le loro pistole nella 
schiena siano stati dei co¬ 
munisti o comunque dei si¬ 
cari assoldati dai comuni¬ 
sti. Sono matematicamente 
sicuro che non è così. Pe¬ 
rò sono altrettanto mate¬ 
maticamente ' sicuro che 
questi croi dell'agguato al¬ 
le spalle sono i figli — sia 
pure deviazionisti ed ere¬ 
tici — del PCI, i frutti del¬ 
la campagna di odio che 
I»r trent’anni questo par¬ 
tito ha condotto verso di 
noi e indicandoci al pub¬ 
blico furore come fascisti 
nemici del popolo, agenti 
della CIA eccètera. Quan¬ 
do le Brigate rosse scri¬ 
vono sui loro volantini che 
■ in Montanelli hanno voluto 
castigare ” il servo delle 
multinazionali " non sanno 
cosa dicono. Ma sanno be¬ 
nissimo dove lo hanno let¬ 
to; sulla stampa comuni¬ 
sta... >. 

Ora. non è soltanto Mon¬ 
tanelli, ripeto, che dice 
queste cose. Le dicono (ne 
cito solo due perché li ri¬ 
cordo ora, ma se mi met¬ 
tessi a pensarci ne trove¬ 
rei a dozzine) anche una 
persona seria come Dome¬ 
nico Bartoli, quasi con le 
stesse parole, e. delirando, 
quel mezzo matto di Nino 
Badano. Quale realtà si do¬ 
vrebbe ricavare da paróle 
come quelle sopra citate, 
se rispondessero al vero? 
Si dovrebbe ricavare la vi¬ 
sione di uno Stato dove le 
cose hanno funzionato non 
dico alla perfezione (que¬ 
sto non è possibile) ma in 
modo, tutto sommato, ap¬ 
prezzabile. e tutto sarebbe 
continuato a marciare de¬ 
corosamente se non ci fos¬ 
se stato il PCI a condurre 
per irenVanni una scam¬ 
pagna di odio», die ha 
dato i risultati ai qua¬ 
li oggi siamo di > fronte. 
Hai capito, compagno? 1 
delinquenti e i deviati di 
oggi, che ammazzano, se¬ 
questrano. rapinano, in¬ 
cendiano e rubano sono 
€ figli » del PC^. Quel¬ 
li delle Brigate rosse, lo¬ 
ro come loro, erano buoni 
ragazzi innocui e credu¬ 
loni e foli sarebbero rima¬ 
sti se il PCI non li avesse 
come si usa dire messi su. 
C’era bisogno dei comuni¬ 
sti per indurre un indivi¬ 
duo. naturalmente ' tarato, 
al delitto e alla distruzio¬ 
ne, davanti, per dime una. 
a una strage di Piazza 
Fontana della quale dopo 
- nove anni non conosciamo 
ancora i responsabili, e c’e¬ 
ra bisogno dei comunisti 
per indurre qualcuno dalla 
: testa malferma a commet¬ 
tere spropositi davanti al- 
i le ulteriori stragi per le 



ili tèrre incolte 
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quali, a distanza di anni, 
non si è avuta ancora una 
condanna? 

Ma fosse soltanto que¬ 
sto. La condizione carcera¬ 
ria l’hanno forse inventata 
i comunisti per seminare 
zizzania e spingere all’e¬ 
versione? Crede Montanel¬ 
li e crede Bartoli che quan¬ 
do un ricco (raro più dei 
quadrifogli) entra in ga¬ 
lera e subito passa in in¬ 
fermeria, ci sia sempre un 
comunista tra i detenuti 
assiepati fino a soffocare 
in sette otto dieci in una 
cella, per incitarli alla ri¬ 
volta? ' E quando si sono 
visti procuratori generali 
cavocare* a sé istruttorie 
iniziate da pretori che a- 
vrebbero portato alla luce 
corruzioni, ricchezze ille¬ 
cite, soprusi, truffe banca¬ 
rie 0 edilizie in cui sareb¬ 
bero stati coinvolti in qual¬ 
che maniera personaggi in¬ 
toccabili dello Stato o del¬ 
la sua finanza, era neces¬ 
sario che intervenissero i 
comunisti a sobillare, a in¬ 
sinuare, a condurre, come 
dice Montanelli, * una cam¬ 
pagna d’odio * per far per¬ 
dere la testa a un traviato 
0 per far delirare con teo¬ 
rie^ dissennate e folli chi 
già , coltivava nell’animo 
suo. come è accaduto in 
tutti i tempi, sogni di an¬ 
nientamento e di distru¬ 
zione? 

Ma alle immense folle di 
miseri emigrali dal Sud al 
Nord, non sono bastati i 
loro occhi famelici per far 
vedere un’Italia nella qua¬ 
le accanto alla loro pover¬ 
tà sfruttata sino alla schia- ' 
vitù e al sangue, gozzovi¬ 
gliava l’Italia dei Ravano 
che portavano i miliardi 
’ all’estero (ne hanno por- 
^ fati cinquantamila lor si- ' 
gnori) e dei Caltagirone 
che si giocavano in una 
sera un miliardo al casi¬ 
nò? Le bidonville in peri- 
■ feria e i palazzi con gli ' 

’ appartamenti lussuosi sfit¬ 
ti, glieli hanno fatti vedere 
i comunisti alle bande di 
ribelli, che si sono orga¬ 
nizzate per i sequestri di 
persona e per le tragiche 
rapine? E le multinaziona¬ 
li non hanno confessato es¬ 
se stesse d’esser tali e di 
avere, sparsi per tutto il 
mondo, servi e sicari? E 
quando Montanelli inventa 
addirittura la formula c tu¬ 
ratevi il naso, ma votate 
DC>, intendendo alludere 
al regime creatosi in que -. 
sti trent’anni, non è lui il 
primo che lo giudica o è 
vittima della propaganda 
comunista? E quarìdo si ar¬ 
riva a sentire un intellet¬ 
tuale di alta e meritata 
fama, dire: c Questo Stato 
non va difeso. Deve esse¬ 
re lasciato morire*, obbe¬ 
disce forse alla suggestio¬ 
ne antica del < disfatti¬ 
smo * comunista? 

No. caro compagno. La 
verità è che i comunisti 
non sono mai sfati, né pri¬ 
ma. né durante, né ora, 
propagandisti d’odio, cie¬ 
chi stimolatori di vendetta, 
di ribellione, d’annienta¬ 
mento. Anzi. Ogni volta 
che il popolo italiano è sce¬ 
so in piazza, per difendere 
la Repubblica e rinnovar- ■ 
ne gli istitutt, e ha dato 
i soli spettacoli di consa¬ 
pevolezza. di compostezza 
e d’ordine che in questi . 
, anni siano riusciti a rin -. ; 
cuorarci tuffi. Montanelli 
compreso, era stato chia- 
^ moto a dimostrare dai co¬ 
munisti e dalle forze dì 
sinistra, e lo sfesso si de- 
' re dire dei sindacati non 
da ieri, ma da sempre, pri¬ 
mi. fra tutte le forze so¬ 
ciali. a dare esempio ài 
coscienza e dì maturità ci¬ 
vili. Chi li guidava, chi li 
ha guidati ì sindacati? 
Montanelli? 

Saluto i lettori perché da 
martedì vado in ferie per 
una ventina di qiomi. Va¬ 
do sulla costa amalfitana 
a eseguirvi ricerche: pare , 
che vi siano ancora due o ' 
tre punti tuttora non ap¬ 
partenenti ai Cava, dai 
quali si vede ancora 9 ma- 
re. (Naturalmente di tbfe- 
co). 

' F«rtebraccl« . , 










Studenti e contadini si organizzano in cooperative e avviano interessanti 
tentativi di recupero produttivo nelle campagne - A colloquio con i 
protagonisti delle iniziative di Giulianova ejCittà Sant’Angelo in Abruzzo 
Una realtà difficile e un grande potenziale di energie 



Dal nostro inviato 

PESCARA — Sono in sette 
nel campo, un ettaro e mez¬ 
zo di terra. Intorno, le ul¬ 
time casette « residenziali » di 
GiuUanova-Lido c, fra i sol¬ 
chi, le prime foglie, ancora 
appiattite alle zolle, delle zuc¬ 
chine. « Entro quaranta gior¬ 
ni, cinquanta, saranno pian¬ 
te grosse: si tratterà di zap¬ 
pare a mano perché la moto¬ 
zappa a quel punto massa¬ 
crerebbe le piante. E poi do¬ 
vremo raccogliere le zucchi¬ 
ne quasi giorno dopo giorno, 
perché se crescono di misura 
non trovano mercato 
Mimmo — 19 anni, quarto 
anno del Liceo scientifico la¬ 
sciato alle spalle senza rim¬ 
pianti, figlio di coltivatori di¬ 
retti. nero < a strisce > della 
abbronzatura dei contadini — 
parla con competenza di co¬ 
se che. in realtà, ha sentito 
e praticato < fin dall'jnfaazìa. 
€ Quanto renderà questo cam¬ 
po? Se va bene (se va bene, 
ripete sottolineando) anche 
tre o quattro milioni. Per ora 
abbiamo già ipotecato fino a 
400 mila lire che ci ha dato 
un grossista sul futuro rac¬ 
colto: sono soldi che sono ser¬ 
viti per la caparra del trat¬ 
tore ». ’ - 

Dal fondo del campo ben 
squadrato, viene avanti un ra¬ 
gazzo. in costume da bagno, 
che con fatica e abilità fa 
passare la motozappa fra i 
solchi; altri due giovani zap¬ 


pettano con ritmo regolare; 
ai margini opposti tre ragazze 
— blue - jeans, fazzoletto-fou¬ 
lard in testa, una con gli 
occhiali professorali a stan¬ 
ghetta — distribuiscono con¬ 
cime chimico (una sorta di 
granuli secchi, come lentic¬ 
chie) su ogni piantina delle 
zucchine. 

Due dei « coltivatori » sono 
periti in chimica e in mecca¬ 
nica, uno — che fa anche il 
trattorista — ha la licenza 
media; delle tre ragazze, due 
sono alle magistrali e una stu¬ 
dia filosofia, ultimo anno. 

L’insieme — nel fragore 
della motozappa e nel ritmico 
cadere della zappa —- crea 
impressioni contrastanti che 
il fotografo che è qui con me, 
registra subito: «Sembra un 
quadro di realismo socialista, 
un po’ retorico. 0 fors-ì una 
« farm » americana, f.'i r via 
dei blue-jeans ». 

Sembra; ma non è nulla di 
tutto questo. C’é troppo di 
nuovo e di moderno, per un 
verso; troppo di ancora mise¬ 
ro e improvvisato, per l’altro. 
I giovani sono tutti disoccu¬ 
pati. sono dei veterani del 
lavoro precario, e qui. ora. 
puntano grosso. 

Serviva il trattore. • ma i 
meccanismi della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, per quanto riguarda 
le cooperative agrìcole, sono 
tali die i fìnanzìanientì ini¬ 
ziali per chi vuole — come 
è urgente, dato che altrimen¬ 


ti si perde una intera anna¬ 
ta agraria — cominciare su¬ 
bito a lavorare le terre in¬ 
colte. non sono previsti pri¬ 
ma di alcuni mesi. Ed ecco 
scatenarsi la fantasia impren- 
ditiva. 


Macchine 
che arrugginivano 

I giovani di Giulianova sco¬ 
prono che nella sede del Con¬ 
sorzio agrario vanno arrug¬ 
ginendosi macchine agrìcole 
inutilizzate, fra le quali sono 
alcuni trattori. Con una dele¬ 
gazione, una azione politica 
sostenuta dalle forze sociali 
e politiche della zona, otten¬ 
gono di comprare un tratto¬ 
re a buon prezzo: servono 750 
mila lire di caparra, più al¬ 
cune cambiali fino a tre mi¬ 
lioni. Le 750 mila sono trova¬ 
te in parte con l’acquisto di¬ 
lazionato del grossista che ab¬ 
biamo detto («Certo, in futu¬ 
ro vorremmo accedere al 
mercato direttamente, senza 
intermediari — dice Mimmo 
—. Ma per ora bisogna pas¬ 
sare per questa via »). Il re¬ 
sto lo versa il Comune a fon¬ 
do perduto, come sovven¬ 
zione. 

Naturalmente il trattore 
non serve affatto per l’ettaro 
e mezzo delle zucchine. Ser¬ 
ve molto invece per i terre¬ 
ni — 60 ettari — che la coope¬ 
rativa vuole mettere a colti¬ 


vazione, su a Montone, po¬ 
chi chilometri, in alto, oltre 
Giiilianova-pacse. 

E‘ terra buona, ricca mal¬ 
grado l’abbandono di anni; 
c’é un fiume, una parte pia¬ 
na, una larga parte di colli¬ 
na, un laghetto verde molto 
prezioso: quattro o cinque ca¬ 
se coloniche abbandonate nel¬ 
le quali i cooperatori intendo¬ 
no andare a abitare, se tutto 
andrà bene, l’anno prossimo. 
Terra buona per pascoli — 
allevamento di alta e bassa 
corte, cioè bovini, pecore, gal¬ 
line — e buona in pianura per 
ortaggi. Era terra dell’Ente 
sviluppo avicolo (ESA), af¬ 
fittata metà a un contadino e 
metà a una certa «signora» 
che abita a Roma e non ha 
figura giurìdica precisa. Su 
queste terre il 22 maggio, con 
una marcia fra bandiere ros¬ 
se e un coro popolare cospi¬ 
cuo (almeno duemila persone, 
fazzoletti e coperte alle fine¬ 
stre lungo il percorso), i trat¬ 
tori hanno cominciato a disso¬ 
dare la crosta ignorando il 
fatto che la « signora » ha fat¬ 
to seminare in fretta e furia 
in sette giorni, del granturco 
che oggi a fine giugno, è alto 
meno di un palmo: e cioè 
appare per quello che voleva 
essere, solo un pretesto per 
tentare di vietare la defim'zio- 
ne di « terra incolta ». 

Giovanni — andiamo a tro¬ 
varlo in - cima alla collina, 
nella sua casa — è il con¬ 
tadino. che subito ha aderito 


alla cooperativa con altri con¬ 
tadini e braccianti. Ora de¬ 
vono snodarsi i tempi delle 
procetlure: c’é la vecchia leg¬ 
ge Gullo e il passaggio obbli¬ 
gatorio attraverso la Commis¬ 
sione prefettizia per ottenere 
prima raffitto e poi la con¬ 
cessione: c’é la legge sul 
pre-avviamento giovanile: c’é 
il progetto sulle terre incolte: 
c’é il progetto di legge re¬ 
gionale Abruzzo, appena pre¬ 
sentato. e sottoscritto da tut¬ 
ti i partiti. 

• • • 

Nella mattinata, sulla col¬ 
lina piena di sole, sopra Cit¬ 
tà Sant’Angelo — qualche chi¬ 
lometro da Giulianova — è 
arrivato il corteo di circa due¬ 
cento fra contadini, brac¬ 
cianti, giovani disoccupati, 
operai che « occupano » le 
terre del barone Coppa, di 
Surricchio, di Basile: tre 
agrari che dominano la zo¬ 
na e tengono da più di un 
decennio, i loro oltre mille et¬ 
tari in preda a erbacce, con 
gli ulivi inselvatichiti e gra¬ 
vati dal peso di olive mai 
raccolte. La cooperativa agri¬ 
cola « Giuseppe Di Vittorio » 
si è costituita da pochi gior¬ 
ni e vuole ottenere 400 ettari 
di questa collina che i pro¬ 
prietari intendevano destinare 
a speculazione edilizia. Ter¬ 
ra buona — lo dicono, se¬ 
veri, alcuni vecchi contadini 
o braccianti che sbriciolano e 
soppesano la terra come i 


farmacisti le « jMilvcriiie » di 
un tcmix) — terra irrigabile 
dal fiume che scorre lì sotto, 
da mettere a sementi, ortag¬ 
gi, senza contare il ricco piop- 
Ix?to. 

A Città Sant’Angelo — lo 
spiega 'renaglia, un ragazzo 
biondo, alto, ventenne, con il 
consueto bagaglio di frustra¬ 
zione c di diploma inutile al¬ 
le spalle — la cooperativa è 
appena nata. Sono studenti e 
diplomati disoccupati, insieme 
a braccianti e giovani con¬ 
tadini « figli » delle 150 ore. 
Alla cooperativa — racconta¬ 
no — si è anche presentato 
un gruppo di < freak », tanto 
di tatuaggio, e fiori, e piu¬ 
me in vista. Gli sono state 
spiegate le regole del gioco: 
rispetto della legge: lavoro 
nei campi, preciso: rapporto 
con sindacato, istituzioni, par¬ 
titi di .sinistra. Hanno medita¬ 
to un po’, e poi hanno aderito. 

/ 

Un’assemblea 
a Pescara 

A vederli nei campi — quel¬ 
li di Giulianova, quelli di Cit¬ 
tà Sant’Angelo — sembra 
quasi di non riconoscerli. Que¬ 
sto è il mercoledì, c martedì 
sera — appena poche ore pri¬ 
ma — erano a discutere, a 
parlare al microfono, nella 
sala del Comitato regionale 
del PCI. a Pescara. Quella 
era una riunione di partito e 


RIVEDENDO IN TV IL DOCUMENTARIO « MATTI DA SLEGARE » 


Sono profonde le radici del «ghetto» 


Sabato scorso è apparso e 
' ieri sera si è ixmcluso alla 
I Televisione italiana il docu¬ 
mentario che Bellocchio, Ago¬ 
sti Petraglia e Rulli hanno 
realizzato raccontando una 
una esperienza che si è matu¬ 
rata alla fine degli anni ’60 
nel campo dell’asBistenza psi¬ 
chiatrica in provincia di 
Panna. ■ . 

«Matti da slegare — Tutti 
o Nessuno» è il documento 
nel quale si riconoscono que¬ 
gli operatori che in Italia, ne¬ 
gli ultimi 15 anni, sulla spin¬ 
ta delle grandi lotte operaie 
e studentesche hanno lavora¬ 
to per «aprire» le arcaiche 
strutture psichiatriche. 

Il film va ben oltre le vicen- 
; de personali che narra. In 
I un medesimo atto di denun¬ 
cia vengono coinvolti, nelle 
loro reciproche connessioni, 
da un lato lo spazio concre¬ 
to deirkitemamento del ma¬ 
lato di mente — come nella 
puntata che abWamo visto ie¬ 
ri — daH’altro la fonzioiie di 
un sapere astratto, ritaSUato 
nella teoria medica, intima¬ 
mente dissociato, fin dalle sue 
origini, quanto alle sue fi¬ 
nalità non mediche. 

La dissociazione iH'ofonda, 
costitutiva della psichiatria, 
crcnicamente risospinta verso 
riaggiustamenti interni delle 
«istituzioni» o del «sapere» 
non è viceversa spiegabile se 
ncn si coinvolge nett'analisi 
e nella denuncia la società, 
sia come organizzazione, sia 
come norma e valori domi¬ 
nanti, sia come società divisa 
in classi. 

Limitarsi ad umanizzare la 
condizione di chi soffre ccn 
la creazione di luoghi «alter¬ 
nativi» e «comunitari», ma 
pur sempre appartati, dove 
trascorrere il tónpo. breve o 
indef.^ito, della pr o pr i a rot¬ 
tura con la nonna, non nm- 
, te la qualità deUa rispoote se 
« si accettano le finalttà di non 
orgsTìiiiafiopa ' s oc i a l e ’ die 
tende ad espellere da sé la 
soffeienaa separando 1 suoi 
portatori fra le mura di una 
istituzione. 

- Al oontrailo oooocxc tenda- 


re alla distruzione di questi 
luoghi dove miseria e soffe¬ 
renza si occultano e si con¬ 
fondono reciprocamente, omo¬ 
logando dentro un mondo di 
marginali l’identità ed i biso¬ 
gni di ciascimo. 

Alle contraddizioni di una 
sofferenza che si mostra, nel 
suo ambiente, irriducibile, si 
risponde col servizio; quale 
che sia il destino della do¬ 
manda, quale che sia la nor¬ 
malizzazione ottenute o la 
soddisfazione del bisogno o 
la possibilità stessa di esprì¬ 
merlo, il rapporto col servizio 
realizza l’omologazione neces¬ 
saria affinché il conflitto 
apertosi non resti senza nor¬ 
ma, non resti « fuori », « al¬ 
tro», polo critico ed illega¬ 
le. pericoloso, spazio non con¬ 
trollabile. 

Una doppia 
resistenza 

Questa nuova totalizzazio¬ 
ne, apparentemente opposta 
a quella astiate In quanto 
diffusa, destigmatisante. 
pulite quanto Taltra appari¬ 
va concentrate, definitoria, 
violente, ha il vanteggio cosi 
di poter estendere U control¬ 
lo medico-istituzionale ad 
aree di conflitto molto più 
larghe. 

n lavoro di questi acmi è 
partito da questa consapevo¬ 
lezza. Non si aveva di fron¬ 
te solo una fortezza da attac¬ 
care, il manicomio, ma una 
«istituzicme diffusa» model¬ 
lata sulla sua logica, assai 
più duttile drila ri^da strut¬ 
tura asllare, capace di dif¬ 
fondersi, trasformarsi c rid¬ 
darsi. 

Si è trattato dunque di in¬ 
nescare un processo del tut¬ 
to nuovo, in cui gli ostacoli, 
affrontati giorno per giorno, 
non concernevano più solo le 
resistente - istituzionali del 
dentro, ma, insieme a que¬ 
ste, incToeiate e sovrapposte, 
le resistente del « fuori », 
doé della organitteHone so¬ 
dale geaenie. . . 


L’esperienza si è disloca¬ 
ta così su piani molto più 
complessi, per i quali sì sono 
dovute inventare strategie 
«assistenziali» capaci di me¬ 
diare contemporaneamente 
più fronti di intervento. Obiet¬ 
tivo prioritario diventava la 
ricostituzione della singolarità 
della persona: sottrarla defini¬ 
tivamente al rapporto di tu¬ 
tela e riportarla, attraverso 
un percorso a ritroso, nel cir¬ 
cuito degli scambi sociali. Il 
processo tendenziale, cosi 
enunciato può suonare an¬ 
cora una volta equivoco, dac¬ 
ché la psichiatria europea, 
da molti anni a questa par¬ 
te. ha ' declamato prociaroi 
del genere, di reinserimento 
nel sociale, attraverso il riap¬ 
prendimento delle regole; 
mettendo in atto per far 
questo nuovi codici e nuove 
terapeutiche. 

La differenza che ci sepa¬ 
ra è lo spessore delle mura 
manicomiali. Non si è trat¬ 
tato per noi di liberare la 
istituzione per riconvertirla 
ad un nuovo progetto «in¬ 
terno». costellandola, ' allo 
« esterno », di nuovi servizi 
assistenziali, selettivi di una 
nuova utenza, bensì di crea¬ 
re una nuova organizzazio¬ 
ne transitoria capace di ade¬ 
guarsi allo scopo che ritene¬ 
vamo ' essenziale: spezzare 
tutte le norme che regola¬ 
mentavano la dipendenza del- 
rintemato. ricostruire concre¬ 
tamente la sua Identità di 
persona giurìdica; porre le 
basi irreversibili del suo es¬ 
sere dentro il corpo sociale. 
In altre parole sostituire al 
rapporto di «tutela» un rap¬ 
porto di «contratto». 

In nessun momento abbia¬ 
mo nutrito ruiusione di tra¬ 
sformare lo spazio dell'inter- 
namento in uno sparìo «cli¬ 
nico» 9 «multidisciplinare», 
per la consapevolezza profon¬ 
da di due ordini di proble¬ 
mi: da un lato la «malat¬ 
tia» si costituisce nel socia¬ 
le come processi di sanzioni, 
di restrizioni, di scambi, di 
resistente accumulate - che 
rafforzano U «germe»; dal- 
l’aitz'o - roepedale Psichiatri¬ 


co non è mai stato altro che 
la sanzione definitiva della 
esistenza del «contagio», il 
luogo che eco la sua esisten¬ 
za, determinava ed organiz¬ 
zava la presenza minacciosa ; 
dei germi e Tioevitabilità, 
a certe condizioni, di andar- 
veli a depositare. 

Assumere il manicomio In 
tutta la sua consistenza di j 
focolaio di infezione signi¬ 
fica trovare una coerenza in 
facce opposte di una stessa 
realtà: comunità terapeuti¬ 
che, manicomi, servizi terri¬ 
toriali. ospedali giudiziari si 
intrecciano costantemente ca¬ 
paci di convivere grazie, ncn 
solo all’inerzia del sistema, 
ma alla logica di un piano 
che non rischia su spazi vuo¬ 
ti di controllo. La denuncia 
di Terzian sul racket italo-ar- 
gentino della lobotomla, la 
condanna del direttore del¬ 
l’ospedale giudiziario di Aver¬ 
sa. le difficoltà quotidiane a 
rompere la reazione a cate¬ 
na della psichiatrizzazione 
rappresentano in modo chia¬ 
ro le contraddizicni in cui 
si muove la situazione ita¬ 
liana. 

Da un lato la capacità di 
lotta espressa in questi anni 
dal movimento operaio e del¬ 
le dorme sui temi della sa¬ 
lute e della medicina, dal¬ 
l’altro la rigidezza e l’iner¬ 
zia di una classe dirigente che 
resiste al cambio, sono fat¬ 
tori che acuiscono la durez¬ 
za dello scontro in atto e la 
impotenza dei programmatori, 

i # . • 

Chiarezza 
di interrogativi 

Ma per quanti sono costret¬ 
ti. dalla pratica del lavoro 
quotidiano, ad un impegno 
attento a collere le doman¬ 
de, 1 bisogni, le contraddizio¬ 
ni che emergono, il «pessi¬ 
mismo della ragione» ncn si 
traduce in pesiimlsmo della 
pratica. E* al centrarlo sti¬ 
molo ad una rifondazlone co¬ 
stante <M proprio ambito e 
del proprio ruolo per ricono¬ 


scere. nella concretezza del i 
presente. Il nuovo livello di 
contraddizione, lo spiazio per 
una critica pratica, per la 
distruzione, ancora, dell’ideo¬ 
logia nella lotta. 

E’ facile a questo punto es¬ 
sere giudicati spontaneisti, 
fanatici, culturalmente rozzi, 
dispersi :n un’azione che non 
si ricompone mai in un’iden¬ 
tità scientificamente ricono¬ 
scibile. 

Ma la nostra forza in que¬ 
sti anni é stata la spinta non 
a ricomporre un nostro sa¬ 
pere, che poi è il nostro po¬ 
tere di tecnici, ma a frantu¬ 
mare quest’ultimo appren¬ 
dendo a riconoscere il sapere 
degli oppressi in tutta la sua 
durezza critica verso la scien¬ 
za dominante. La qualità di 
questo sapere è prima di tut¬ 
to lotta, vive in forme di or¬ 
ganizzazione transitorie che 
si sciolgono rapidamente 
quando le condizioni muta¬ 
no, è necessità di riproporre 
costantemente, per vivere, il 
rifiuto deU’oppressionc e la 
alterità del proprio bisogno. 

Ma questa scienza, che non 
é buon senso comune né cie¬ 
co pragmatismo ma aggrega¬ 
zione e lenta costruzione di 
realtà, ha caratteri tr<^>po di¬ 
versi dalla scienza dominan¬ 
te per poter essere facilmen¬ 
te riconosciuta con gli stru¬ 
menti tradizionali e dai sog¬ 
getti istituzionalmente depu¬ 
tati a farlo ed é troppo 
legata al farsi della lotta per 
potere essere ricomposta fuo¬ 
ri di una definitiva acquisi- 
zicne di potere. 

Pare ricerca oggi, rintrac¬ 
ciare una strategia di movi¬ 
mento. deve essere prima di 
tutto raccontare la crcnaca 
di questo affiorare ed espri¬ 
mersi di conoscenze, dei pro¬ 
cessi concreti che Io hanno 
reso possibile, del loro signi¬ 
ficato prima che della loro 
spiegazione (o rivolgimento) 
dei protagonisti. 

Non pensiamo sia ' facile. 
Ma la risposte ai problemi 
aperti non può più essere un 
sodologisnio piatto o l’aato- 
blografia di «grandi timo¬ 
nieri»: occorre al contrario 


sperimentare una pratica del¬ 
la ricerca che rifondi, cosi 
come gli strumenti, la figura 
sociale stessa del ricercatore. 

Per questo è importante il 
documentario sull’esperienza 
di Parma, non solo nel mes¬ 
saggio che vi è contenuto ma 
nel modo stesso di narrarlo 
ccn le parole e resperienza 
dei protagonisti. Per questo 
diventa facile per il pubbli¬ 
co capire le immagini del fil¬ 
mato perché può riconoscere 
le violenze che quotidiana¬ 
mente subisce, come invece 
diventa difficile, j^r il tec¬ 
nico, riconoscere ciò die pure, 
nel suo spazio istituzionale, 
sa etichettare con precisione. 
I codici del suo sapere sono 
ironizzati o esplicitamente de¬ 
nunciati come violenza; è 
svelata nePa < sua assurdità 
un’istituzione nata ccn la 
esplicita delega al sequestro 
ed alla tutela degli « irre¬ 
sponsabili »; il banale quoti¬ 
diano nelle parole dei pro¬ 
tagonisti svuota di significa¬ 
to diagnosi ed .nternamento 
ed apre al contrario tutte una 
serie di domande sulle loro 
finalità reali. 

E* proprio la chiarezza di 
questi interrogativi, presente 
negli stessi protagonisti in¬ 
sieme con l’individuazione dei 
legami sotterranei fra l’in- 
giustizia patita ed i meccani¬ 
smi sociali più generali, che 
impedisce compassione o so¬ 
lidarismo e ne svela vicever¬ 
sa il contenuto di falsa co¬ 
scienza. I bisogni emergono 
cosi chiari, condivisibili, co¬ 
muni, che scatta la domanda 
sul perché delia separazione, 
del ghetto, dell'emarginazio¬ 
ne, I giovani mongoloidi e 
gli operai di fabbrica. 1 ra¬ 
gazzi nel pranzo che conclu¬ 
de 11 film vivono in fondo 
situazioni estremamente sem¬ 
plici, banali, ma il messaggio 
di ottimismo che ne discen¬ 
de è perché stanno là, nella 
fabbrica, nella casa, nel luo¬ 
ghi della vita di tutti, e la 
loro esperienza diventa cosi 
intelligglbile per l’esperienza 
di tutti. ' 

Franco Basaglia 


di giovani, ' mentre nelle 
cooperative — naturalmente 
— ci sono soci di tutti i co-. 
lori politici, e anche non gio¬ 
vani. , ' 

Relazione di apertura del 
segretario della FGCI. Dio- 
doro: . presidenza del segre¬ 
tario regionale del PCI, San- 
dirocco: presente, per le con¬ 
clusioni, il compagno Pio La 
Torre, responsabile della Se¬ 
zione agraria nazionale del 
Partito. Dodici interventi suc¬ 
cosi, succinti, |X)litici. 

Mimmo .Arboretti è il giova¬ 
ne cl'e incontreremo il pjine- 
riggio successivo a Giuliano¬ 
va. Interviene nella riunione 
a Pescara per primo, dopo 
la relazione, e dice con cliia- 
rezza; 1) che il problema che 
si pone per le cooperative 
agricole nuove è quello della 
«ambizione» di un nuovo 
rapporto tcrra-iiulustriali/za 
zione-commcrcializ/azione: 2) 
die è giusto propagandare il 
tema della nuova creativil.i, 
della fantasia che un lavoro 
agricolo così impostato può 
stimolare, ma die poi il con¬ 
creto problema, imiiieduito, 
è quello di improvvisarsi 
imprenditori. .Ma siamo 
chiari, pro.scguiva .\rborelir. 

« Il temixi stringe. .\ Giiili.i 
nova siamo fermi e se l ES.X 
non ci anticipa alcuni fondi., 
i giovani se ne andranno i\ 

Ha delio in quella riunio¬ 
ne Giovanni Lolli, della KGCI 
nazionale: « Terre incolte, zo¬ 
ne interne, devono diventare 
il terreno di sperimentazione 
avanzata di una agricoltura 
che, colicgandosi ai contadini 
e ai braccianti, alla po{)ola- 
zione dei paesi — come si è 
fatto a Giulianova — serva 
a mutare la qualità doirat- 
tività agricola, a mutarne i 
protagonisti ». 

A sera, dopo la mattinata 
a Città Sani’Angelo: cloix) il 
pomeriggio a Giulianova: con 
la testa ancora piena dei te¬ 
mi ixilitici dibattuti il giorno 
prima a Pc.scara. siamo an¬ 
dati a L’Aquila. 

Anche qui una cooperativa: 
3.000 ettari di pascolo bovi¬ 
no, iin faticoso parlo delia 
cooperativa cui già aderisco¬ 
no ben 12 allevatori (oltre 
mille pecore, centinaia di bo¬ 
vini) e terra comunale, il Co 
mune (PCI nella maggioran¬ 
za. giunta quadripartita) stan 
zia cento milioni per il primo . 
avvio, altri 100 milioni li darà 
la Comunità montana. Pro- ; 
blemi legali, problemi po- ’ 
litici. 

Il presidente della coopera¬ 
tiva è de: le prospettive sono 
di redditi di molte decine di 
milioni su terre oggi incoi- ! 
le, e vuote da decenni. Ne 
parla con passione un altro 
giovane ' compagno. Rocco 
Buttàri, che è già intcrv'emi- 
j lo alla riunione di Pescara. 

« Ci sono 17 mila ettari di 
terreno collinare e di monta¬ 
gna incolti », dice. La terra 
in Abruzzo è tanta; 200 mila 
ettari, oggi a erbaccia. Lo 
cooperative sono 21. i «soci » 
già cinquecento. 

Nessun trionfalismo, per ca¬ 
rità, e poche teorizzazioni. 
Questo, di tanti giovani, è 
un « ritorno » alla campagna? 

E’ bucolica o georgica virgi¬ 
liana? E’ poesia dei « figli 
dei fiori »? E’ gioco? E’ spe¬ 
rimentazione di nuove « co¬ 
muni »? E' una « rivoluzione 
culturale »? E’ la grande svol¬ 
ta? 

Temi aperti, e se ne di¬ 
scute (anche zappando la ter¬ 
ra) fra L’Aquila e Pescara, 
ma quello che abbiamo visto 
è comunque un momento di 
mobilitazione genuina, non di¬ 
lettantesca. di giovani esper¬ 
ti e capaci, molto concreti. 
Farcela, riuscire a fare di 
questo « zappare » una produ¬ 
zione valida, riuscire a fare 
delle cooperative un punto di 
riferimento anche economica¬ 
mente efficiente, un « la » a 
un movimento generalizzato, 
una spallata alla burocrazia 
e un avvio di uno sviluppo 
agricolo nuovo e diverso: be¬ 
ne, questo è il vero obietti 
vo c proprio in tutto questo 
è la difficoltà, il rischio. Dif¬ 
ficoltà finanziarie c di im¬ 
pianto produttivo, vischiosità • 
burocratiche c quindi, an¬ 
che. pericoli di riflusso. 

Inutile nasconderselo: ' .si 
tratta per ora, in questa fa¬ 
se iniziale, di una scommes¬ 
sa con una posta elevata, 
piena però di potenzialità co¬ 
struttive. Mimmo Arboretti, i 
.suoi compagni, i cinquecento 
delle prime cooperative di 
Abruzzo, sono convinti di far¬ 
cela; Pio La Torre ha parla¬ 
to, martedì .sera a Pescara, 
di una iniziativa di massa 
del Partilo, oltre i limiti di 
« ordinaria amministrazione » ‘ 
che, ha dotto, ancora si re¬ 
gistrano nelle Federazioni; la 
mobilitazione delle organizza¬ 
zioni di massa c del sinda¬ 
cato (a Città Sant’Angelo, ol¬ 
tre a Brocco della Federbrac- 
cianti. c’erano rappre.scntanti * 
della FISBA e della UISBA) ’ 
si sta avviando: l’azione uni- • 
(aria comincia a dclinearsi, 
e a Pescara è nato un Co¬ 
mitato unitario (fino alla D(^ 
per l’occupazione. 

I Tutto questo basterà a vin¬ 
cere scetticismi, sorrisi indul¬ 
genti. paternalismi, tendenze 
utopistiche e per contro rigi¬ 
dità e sordità delle isUtuzio- 
ni. degli enti locali e la .sche¬ 
maticità delle pasizioni lega¬ 
te al vecchio modello di svi- 
luppt 


Ugo Baduel 


NELLE N)TO in «Ito; Em imm» 
■in) Mia manitMiaiSoM tvollMi 
■Mrcatoé) wtenn m Città Sant’Ana»- 
!• pw il i n fii» MI* Mrra ine*!* 
H. La MWterathM «Di Vittori»» 
Haia»Na 4a » a n aiàf l (15 «tif- 
«MNi « M brocdaMl) ka «MaNo 
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.ri ..1' ^ 


il'UnitA / domtnies 26 giugno'1977 


Uintervento del presidente del'Partito 


al Festival della FGCl di Alessandria 




Luigi Longo ai giovani : 


abbiamo bisogno 


di lotte! e intelligenza 


n compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha preso 
parte venerdì alla manifesta¬ 
zione politica di apertura del 
Festival provinciale della gio¬ 
ventù, organizzato dalla Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni- 
ata di Alessandria. 

Questo l’intervento del com¬ 
pagno Longo: 

Compagne e compagni, per¬ 
mettetemi innanzitutto di rin¬ 
graziarvi per l’invito che mi 
avete rivolto a venire qui fra 
voi. Voglio esprimervi tutto 
il mio compiacimento per la 
vostra riuscita manifestazio¬ 
ne giovanile, fra me e molti 
di voi c’è qualche generazio¬ 
ne di differenza, ma che con¬ 
ta questa differenza anagrafi¬ 
ca ? Del resto, mi sento mol¬ 
to vicino a voi, ai giovani e 
ai meno giovani qui presenti 
con le vostre preoccupazioni 
e anche, lo sapete bene, alle 
vostre non sempre ingiustifi¬ 
cate insofferenze. 

Questa premessa vuole si¬ 
gnificare, innanzitutto, il rifiu¬ 
to di ogni tentatone retorica 
e di assumere il ruolo del 
vecchio barboso « saggio >, che 
distribuisce, a destra e a 
manca, esortazioni e inco¬ 
raggiamenti: un ruolo die non 
è mai stato mio, e che non 
assumerò neppure in questa 
occasione. 

Attraversiamo un momento 
economicamente e socialmente 
difficile, e delicato dal punto 
di vista politico. Siamo proba¬ 
bilmente in una fase che si 
è soliti definire di transizio¬ 
ne, nella quale possono pro¬ 
dursi mutamenti radicali, fase 
che non è priva per noi, per 


il movimento operaio e de- 
nMcratico, di pericoli seri. Per 
affrontare questi pericoli non 
basta l’improvvisazione, ma 
occorre disponibilità alla ri¬ 
flessione, l’impegno alla lotta. 
Dobbiamo aver coscienza che 
la battaglia che si è aperta 
dopo il 20 giugno è una batta¬ 
glia estrmamrate impegna¬ 
tiva, e certamente di non bre¬ 
ve durata. ' 

Si tratta di far uscire da 
questa fase di transizione un 
blocco avanzato, si tratta di 
far uscire dalla crisi econo¬ 
mica e sociale im nuovo as¬ 
setto del Paese, con una di¬ 
rezione politica totalmente rin¬ 
novata. Sappiamo bene che 
questi obiettivi non si rag¬ 
giungono se non attraverso 
la ricerca dell’intesa fra le 
grandi forze politiche demo¬ 
cratiche: è questa, del resto, 
la nostra strategia di sempre, 
sulla quale abbiamo lavorato 
durante la resistenza e nel 
corso di questi 30 anni. 

Ma og^. di fronte all’ag- 
gravarsi drammatico della 
crisi, di fronte alle manovre 
ritardatricì opposte da gruppi 
consìstenti della DC. tese a 
svuotare di o^i serio conte¬ 
nuto le possibili intese dinan¬ 
zi ad una rinnovata strategia 
della tensione, che mira a 
scardinare lo Stato repubbli¬ 
cano, le domande che ci si 
pongono e die molti si pon¬ 
gono con spirito non sempre 
amichevole sono le seguenti: 
è una linea giusta e produttiva 
di risultati, quella perseguita, 
dal PCI do^ il 20 giugno ? 
Non c’è il rischio, ci si chie¬ 
de. di fare il gioco della DC ? 


Verso la prima tappa del 30% dell'obiettivo 


Sottoscrizione: in 7 giorni 
raccolti oltre 723 milioni 


Per la sottoscrizione del¬ 
la stampa siamo già a quo¬ 
ta 1.723.346.000 lire; un suc¬ 
cesso consistente, a pochi 
giorni dal 5 luglio data del¬ 
la prima tappa, per la con¬ 
quista del 30% dell’Intero 
obiettivo, fissato cose si 
sa quest'anno in 9 miliardi. 

Oltre alle federazioni di 
Modena, Imola, Trapani. 
Milano (che ha già rac¬ 
colto 137 milioni), Trieste, 
Livorno, Siena e Nuoro, 
numerose altre organizza¬ 
zioni sono impegnate in 
uno sforzo particolarmen¬ 
te rilevante. 


E’ questo il caso di Ao¬ 
sta (al 58% con oltre 9 
milioni), Siracusa (al 45%, 
con oltre 17 milioni), Ra¬ 
venna (al 36% con oltre 
72 mUioni), Asti (33%), 
Imperia, (oltre 8 milioni). 
Crema (oltre 7 milioni), 
Firenze (già raccolti più 
di 112 milioni), Pesaro (ol¬ 
tre 23 milioni), Avezzano 
(oltre 3 milioni, 31%), Ta¬ 
ranto (15 milioni). Mute¬ 
rà (oltre 6 milioni, 21%), 
Siracusa (oltre 17 milioni, 
44,96%) e di Cagliari che, 
con 12 milioni, è al 30%. 


Sì è svolto ieri a Merano 


n congresso 


della Volkspartei 


MERANO — E* iniziato, per 
concludersi oggi, il 26.mo con- 
greeso della Sud Tiroler Volk- 
' epartei, con la presenza di ol¬ 
tre 1.200 delegati (sui 1.445 
eletti) in rappresentanza di 
circa 65 mila iscritti che fan¬ 
no di questo partito la mag¬ 
gior formazione politica della 
provincia di Bolzano con la 
maggioranza assoluta dei con¬ 
sensi (37%). . 


La S.V1P.. anche per bocca 
del suo leader, Silvius Magna- 
go, ha ostentato una accen¬ 
tuazione del suo tradizionale 
anticomunismo, sino a giun¬ 
gere a previsioni di scontro o, 
comunque, di « resistenza » da 
parte delle popolazioni sudti¬ 
rolesi in caso di un ingresso 
del PCI nell’area di Governo. 
Questa matrice anticomuni¬ 
sta. nella relazione introdutti¬ 
va di Magnago, è stata rispet¬ 
tata nella sostanza, sebbene 
nella forma sia stata ovatta¬ 
ta da c non pronunciamenti » 
sui tempi ed i modi per cui 
la 8.V.P. dovrebbe uscire dal¬ 
la maggioranza di governo, 
nel caso di im ingresso dd 
PCX 

CTè da notare che, su que¬ 
sto problema. Magnago era 
stato ripetutamente sollecitato 
da una campagna di pressione 
(abbondantemente foraggiata 
d'oltralpe e in modo specifi- 
co. dalla Baviera di Strauss) 
contro il «pericolo comuni¬ 
sta V. 


po addietro circa la questione 
altoatesina al parlamento au¬ 
striaco. addossando gran por¬ 
te delle responsabilità nella 
non completa attuazione del 
« pacchetto » alle lungagghii e 
alle sempre nuove richieste 
della S.V.P-. 

Su questo punto Magnago 
ha cercato di districarsi alla 
meno peggio. Nel dibattito — 
che mentre scriviamo non è 
ancora concluso — sono in¬ 
tervenuti molti oratori pole¬ 
mici contro la linea dell’ac- 
centuazìone anticomunista. 


Un discorso un poco più 
articolato è stato svolto dai 
rapiKesentanti della corrente 
degli « Arbeltnehmer » (lavo¬ 
ratori). che hanno apporta¬ 
to alcuni «distinguo» rispet¬ 
to alle posizioni della diri¬ 
genza. 


Dal 30 convegno 
di organizzazioni 
meridionali PCI 


ROMA — SI w o lgii «4 Aric¬ 
cia (R«aM), praMo la S caa l a 
rio 4i <al « capitala, aai gl ami 
za gi n i ao. 1 • 2 lagtia, il 
toamaa Mia orgaalaaiiaiii 
auriiìaain 4ci K| (già cw»- 
vocato par aaa 4ata pracaJ aa - 
te a Caaftarai, in prawinria 4i 


n presidente della S.'V.P. ha 
Implicitamente mostrato qua¬ 
le sia la preoccupazione che 
turba la classe dirigoite della 
Volkspartei quando ha detto 
ehe circa 5.000 voti di sudtiro- 
lesL nelle ultime elezioni, so¬ 
no andati a partiti che si ri¬ 
chiamano alla sinistra in cam¬ 
po nazionale italiano e, so- 
pratuUo. al PCL 
Non è mancata nella reia¬ 
sione un rilievo critico nei 
confronti della DC trentina, 
aia per l'accordo programma¬ 
tico stretto anche con il PCI 
per il comxine di Trento, sia 
la via libera lasciata al depu¬ 
tato comunista, compagno De 
Carnieri, per l’ingresso nella 
commissione dei 12 (quella 
che sovrintende alla attua¬ 
zione pratica ddle norme del 
«pacchetto» di misure per il 
Sud Tlrolo). ' • - • 


' Il pra iTMa ai» dai lavori è n 
MluMi t c. ^«««di 30 giagao, 
ia airttiaaia, te tt a la dalla d^ 
caawatadooa; nel poaMriggìe 
alte IO, ralatlanl sai scgacntl 
fami: « Raolo a a tt i v i lo dvl par¬ 
tito Mite lati ta i t ool » (Baaao- 
Ilao); e Inirialìva di ■asta a 
di l a tta diri partito » (Trivolli)} 
e I g r ofc i sn ri del lavoro o del¬ 
le strattare del partito con por - 
tlcotare riferiinetito al decont^o- 
meiito dei aoedi l » (MrM). 
Seg ai rO D dibattito. Lo con- 
«ia ai oni, sabato, ssrso ao svoL 
ta dal caaipagna Mario Birardi, 
della segreteria aasionate del 


-D 5 luglio 
la Consulta 
Enti locali 


Per quanto concerne il 
« pacchetto » Magnago è stato 
abbastanza cauto. Ciò è, evi¬ 
dentemente, il frutto di una 
oiedltazione au quanto il mi- 


■igtio degli esteri autrlaco, 
fiktar. ha dichiarato poco tem- 


La Cane a lta nariaaaia dal 
Kl par la R a g l an i a la Aal^ 
nanila lacali è canva s at a a Ro¬ 
hm, aiorledi S loglio aite aro S, 
ptasao la sada dal Constato 
Cantrato par d ia caleta il se go s a 
ta t iMi : ■ lan il an i a Matativa 
di Ragiaai. CoMoal, lati lacan. 
Ii^ rijiriaM ^i^i^^aceardl Ira i 
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4 Alle 19 manifestazione con 6.C. Pajetto | Il seniinorio sull'attività legislativa 
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Questa, privata il 20 giugno 
della ’ possibilità di formare 
maggioranze a suo piacimen¬ 
to, tenta ora di « ingabbiare > 
i comunisti per continuare 
a dirigere il Paese con gli 
stessi metodi e con gli stessi 
uomini e con le stesse male¬ 
fatte ? ’ ' 

In queste domande credo 
sia la sostanza delle critiche 
e delle riserve che vengono 
espresse nei confronti della 
nostra linea anche da parte 
di (XHnpagni e, in peuticolare, 
di giovani compagni. A queste 
domande io credo sarebbe 
sbagliato dare risposte, per 
cosi dire, apodittiche, che tut¬ 
to negano o tutto a^ermano. 

’ Non dimentichiamo che si sta 
giocando una partita non fa¬ 
cile, molto complessa e mol¬ 
to scria: non vi è dubbio che 
i nostri avversari cercano di 
metterci in difficoltà, di scre¬ 
ditarci di fronte all’opinione 
I^bblica e ai nostri stessi mi¬ 
litanti. Ma che cosa vogliono 
questi avversari ? Vogliono 
metterci in una condizione di 
sostanziale emarginazione, ad 
onta della nostra forza e del¬ 
la giustezza delle soluzioni per 
cui siamo disposti a lottare 
in fraterna solidarietà, con le 
altre forze democratiche, sen¬ 
za la cui unità non è possibi¬ 
le risolvere nessuna delle que¬ 
stioni che pesano, tanto nega¬ 
tivamente, su tutta la situa¬ 
zione politica, morale e sociale 
del nostro Paese. 

Ma è inconcepibile oggi pen¬ 
sare che un partito come il 
nostro, che ha conquistato più 
di un terzo dei consensi elet¬ 
torali, non detoa riv«idicare 
una propria doverosa parteci¬ 
pazione alla direzione della 
vita nazionale, alla determi¬ 
nazione delle scelte politiche 
di fondo. Ostacolare questo 
processo è l’obiettivo delle for¬ 
ze reazionarie, è l’obiettivo 
di chi fomenta il disordine e 
il terrorismo. Da questa ele¬ 
mentare constatazione deriva 
la consapevolezza, direi non 
tanto della giustezza, quanto 
della necessità della nostra 
attuale linea politica. 

Ma vi è anche un altro 
aspetto, che ci deve far ri¬ 
flettere. Siamo riusciti, nel- 
l’esercìtare la nostra azione 
politica, ad ogni livello, a far 
comprendere bene gli obiet¬ 
tivi che ci poniamo? A farne 
intendere la portata ? Non vi 
è stata forse una sottovaluta¬ 
zione, da parte nostra, della 
insidiosità di certi attacchi, 
che da destra o da sinistra, 
hanno teso a incrinare la no¬ 
stra immagine di partito ope¬ 
raio e rivoluzionario, specie 
presso certi settori della gio¬ 
ventù ? Dobbiamo riconoscere 
che errori, in questo senso, 
sono stati commessi. 

E’ evidente che è impensa¬ 
bile. per noi, inseguire i va¬ 
neggiamenti vuoti e perioco- 
losi di certi gruppi che inal¬ 
berano facilmente slogan 
estremistici; ma credo sìa al¬ 
trettanto evidente che non ab¬ 
biamo dato, alla nostra azi<Hie, 
un adeguato respiro ideale, 
di prospettiva, e abbiamo la¬ 
sciato " che essa \'enis3e in- 
tenaetata CKHne un att^gia- 
mento troppo cauto, «mode¬ 
rato », o addirittura remissivo. 

E’ l’assenza, per responsa¬ 
bilità della DC, di risultati 
concreti, o anche solo di una 
testimonianza di concreta vo¬ 
lontà di operare, che rischia 
di rendere in questa fase sen¬ 
za slancio l’intesa, senza ca¬ 
pacità realizzatrice gli accor¬ 
di su misure pure necessarie 
ed urgenti. 

Ma perché quel che si è rag¬ 
giunto possa davvero trasfor¬ 
marsi in tn meccanismo che 
inetta in moto altri e più 
incisivi processi, è necessaria 
dispiegare in ineno tutta la 
capacità del Partito di eserci¬ 
tare, assieme a tutti quanti 
sentono la grarità della situa¬ 
zione, nelle forme più varie, 
una grande pressione di mas¬ 
sa sul governo, sulla DC. Una 
iniziativa che ci colleghi co¬ 
stantemente con i lavoratori, 
con le masse popolari, alle 
quali non dobbiamo solo < spie¬ 
gare» la nostra politica, ma 
chiedere di parteciparvi re¬ 
sponsabilmente e diretta- 
mente. 

La nostra forza è grande, 
e intatta: ma non è qualcosa 
che possiamo riporre in archi¬ 
vio. Dobbiamo farla (^lerare 
sempre, in ogni momento. E. 
in questa azione, il vostro 
ruolo, cari Rovani compagni, 
è indispensabile andie se dif¬ 
ficile. Un ruolo che non può 
sedo essere di esecuzione, ma 
di discussione, di stimolo, di 
presenza e dì critica. Ci sia¬ 
mo trovati dinanzi a situa¬ 
zioni in gran parte nuove. Ma 
abbiamo ì mezzi culturali e 
politici per comprenderle e 
affrontarle adeguatamente. 
Senza incertezze e senza atte¬ 
se. Giochiamo, l’bo fletto, una 
partita sU»ica. 

Voglio concludere ricordan¬ 
do quello che diceva Gramsd, 
abbiamo bisogno di tutta la 
nostra capacità e intelligen¬ 
za, di tutta la volontà e dedi¬ 
zione per vincere questa bat¬ 
taglia. Di questa battaglia do¬ 
vete sentirvi oggi ed esserlo 
ancora di più domani, gli au¬ 
tentici protagonisti. 



Sì conclude Oggi 
a Cagliari li 
Festival .nazionale 
deirUnità 


L’arte diffìcile 
dì fare léggi 
come progetto 
di rinnovamento 


Nove giorni pieni di iniziative politiche e culturali 
in mattinata dibattito con Pavolinì sull'informazione 


Le ragioni della crisi attuale della produzione par¬ 
lamentare e i modi e gli strumenti per superarla 


CATANZARO 


CAGLIARI — Dopo nove 
giorni pieni di iniziative cul¬ 
turali e politiche, si chiude 
oggi il Festival nazionale del¬ 
l’Unità. La manifestaalone 
conclusiva, durante la qufde 
parlerà il compagno Gian car¬ 
io Pajetta della Direzione del 
PCI, è fissata per le ore 19 
nel vastissimo piazzale della 
Piera campionaria s^ll quale 
è stato allestito il palco cen¬ 
trale. Stamane alle 11, in¬ 
vece. il compagno Luca Pa- 
volinl, della segreterìa del 
PCI e responsabile del set¬ 
tore stampa e propaganda, 


Inviati mandati di comparizione 


Sotto inchiesta l’ex giunta 
regionale della Val d’Aosta 


Le accuse riguardano la costruzione di Z complessi turi¬ 
stici — Arrestato l’assessore airurbanistìca Mìlanesio 


Dal nostro corrispondente] 


AOSTA — Nuovo scalpore 
ha suscitato ad Aosta la no¬ 
tizia della notificazione del 
mandato di comparizione a 
tutti i componenti della ex 
Giunta regionale presieduta 
da Dujany, composta dai 
democratici popolari, parti¬ 
to socialista, « Unione Val- 
dotaine » prc^essista, per ri¬ 
spondere sulla presunta legit¬ 
timità ed il conseguente abu¬ 
so d’ufficio di due delibera¬ 
zioni del ’72 e ’73, nelle qua¬ 
li si autorizzava !a costruzio¬ 
ne dei complessi turistici 
« Cielo blu » e « Pieno sole » 
nella zona di Pila. 

La notizia era in realtà già 
circolata da qualche giorno 
e veniva considerata una pri¬ 
ma naturale conseguenza del 
mandato d’arresto spiccato la 
scorsa settimana contro 1’ 
assessore socialista Milane- 
sio che. nella sua qualità di 
assessore all’urbanistica, a- 
veva preparato le delibeia- 
rioni in questione e che in 
questa vicenda è scalettato 
del reati di comirione, con¬ 
cussione e interesse privato 


in atti d'ufficio e associazio¬ 
ne a delinquere. 

Più volte, in 'Valle d’Ao¬ 
sta, gli insediamenti turistici 
erano stati al centro di po¬ 
lemiche e di azioni giudizia¬ 
rie; ma mai avevano por¬ 
tato ad un Intervento cosi 
energico da parte della ma¬ 
gistratura. Il piano turistico 
di Pila puntava sostanzial¬ 
mente su due criteri fonda¬ 
mentali: costruire un grande 
insediamento (quasi xma cit¬ 
tà). là dove non vi erano al¬ 
tro che boschi e prati (lonta¬ 
no perciò da ogni altro vil¬ 
laggio) ; coinvolgere nella 
operazione l’ente pubblico. 

Il risultato di questo pro¬ 
getto, fortunatamente, è sta¬ 
to solo parzialmente raggiun¬ 
to: una parte delle costru¬ 
zioni è stata ridimensionata 
e, soprattutto grazie od una 
energica battaglia dei comu¬ 
nisti. è stato ridotto di mol¬ 
to l’intervento economico del¬ 
la Regione neiroperuzìone. 

Questi ultimi mandati di 
comparizione e rerresto del- 
l’assessore Milanesio dimo¬ 
strano, però, come la que¬ 
stione abbia assunto dimen- 


Bdoni più ampie del previsto. 

Più che mai opportuna pfu 
re, dunque, la scelta del PSI 
di sospendere da ogni inca¬ 
rico l’assessore Milanesio, tut¬ 
tora trattenuto nelle carceri 
di Aosta, finché la magistra¬ 
tura non abbia fatto luce 
sulla sua posizione. Cosi co¬ 
me riteniamo positivo, il ra¬ 
pido inizio delie consultazio¬ 
ni bilaterali che il PCI ave¬ 
va proposto alle altre forze 
politiche, al fine di giunge¬ 
re alia ■ formazione di una 
Giunta, sulfa quale non pos¬ 
sano gravare dubbi o sospet¬ 
ti per la moralità dei suoi 
amministratori. 

La disponibilità ed aprire 
un confronto su questi temi 
è emersa positivamente nei 
primi incontri svoltisi con 
il PSI e l’Unione Valdotai- 
ne, attualmente contrappasti 
al FUI in consiglio regiona¬ 
le, Nella prossima seUima- 
na, il PCI proporrà a tutte 
le forze una bozza di pro¬ 
gramma sul quale costruire 
una alternativa di governo 
alla regione Vai d’Aosta. 


Ezio Trussonì 


Deciso al convegno degli lACP a Montecatini 


Edilizia pubblica: «anagrafe» 


per 1 milione 300 mila allibi 


Già avviata per conoscere lo stato del patrimonio resi¬ 
denziale - Verso un rigoroso controllo di tutti i requisiti 


Dal nostro inviato 


MONTECATINI — Un mUio- 
ne e trecentaanUa appartanim' 
ti, occupati da 6 mUioaii di 
persone, - gestiti dagli Enti 
pubblici. Non sono però di¬ 
sponibili ì dati sulla composi¬ 
zione di questo ingente patri¬ 
monio in cui vive un terzo 
delia popolatone tanto che la 
Associazione degli Istituti ca¬ 
se popolari (ANIACAP) ha 
promosso un convegno su « La 
anagrafe dell’utenza dell'edi¬ 
lizia residenziale pubblica: 
strumenti ed esperienza » per 
giungere così cui un vero e pro¬ 
prio censimento, per conosce¬ 
re e quindi intervenire. 

Ai lavori hcuino presenzia¬ 
to espcKienti PCI, DC, PSI, 
PRX PSDI (per il nostro par¬ 
tito ha parlato il compagno 
Ciuffini della commissione 
Lavori pubblici della Camera), 
smdacati, SUNIA (presente 
con il segretario Luciani), 
Regioni, Enti locali. Numerosi 
gli interventi sulle relazioni 
di Raffuzi e Seuitoni (Tosca¬ 
na). Stefanini e I^ea Boschet¬ 
ti (Emilia), Bertolo (Friuli 
Venezia Giulia). Ha concluso 
il presidente dell’ANIACAP 
Cossu e, nelle commissioni. 
Bentinl. presidente drt con¬ 
sorzio Emilia Romagna e Al- 
blsettl segretario della Asso¬ 
ciazione. 


L’« anagrafe » servirà ad 
acquisire elementi conoscitivi 
per Tapplicarione del canone 
sociale; a rilevare daU sullo 
stato d’uso del patrimonio 
residenziale pubblico, in vista 
di i»x>graimni pluriennali di 
manutenzione, risanamento e 
ristruttuzaziane; a valutare il 


Oggi si vota 
in 6 comuni 
siciliani 


PALERMO — CHI abitanti di 
sei comuni siciliani si reche¬ 
ranno alle urne domenica e 
lunedi per il rinnovo del ri¬ 
spettivi Consigli. SI tratta dei 
comuni di Caatrofllippo (Agri¬ 
gento), Mazzarone e Ramacca 
(Catania), Contessa Bntellina 
(Palermo), Busceml (Siracu¬ 
sa) e Pantelleria (Trapani). 
Due dei ael centri sono supe¬ 
riori al cttiqaemila aUtanti, 
e quindi voteranno coi aiate- 
ma «propor z ionale». OH elet¬ 
tori tono In totale 31.0M. 


bisogno dì case e predisporre 
mistue F>er un più raak)na!e 
utilizzo dell’esistente. Una ve¬ 
ra e propria schedatura del 
patrimonio per rinnovare e ri¬ 
qualificare il ruolo pubbUco 
nel settore edilizio sottraen¬ 
dolo alle secche del clienteli¬ 
smo. 

L'inchiesta è già avviata in 
Emilia, Toscana, Friuli Vene¬ 
zie Giulia, a Milano, a Ge¬ 
nove. In Toscane intanto si 
sono scoperti assegnatari che 
avevano venduto relloggio co¬ 
me fosse stato di loro poprie- 
tà. Un notaio in un giorno 
aveva regisUMo 2 atti di ven¬ 
dita deUo stesso alloggio: pa¬ 
gato cinque milioni all’IACP 
veniva ceduto a 25 milioni. lA 
legge nconosce il diritto ad 
abitare in case popolari a 
possessori di reddito di 7 mi¬ 
lioni e 200.000 lire (un tetto 
superiore a qurtlo di 5 milioni 
e mezzo per rientrare nella 
proroga dei fitti) ; a Pisa tut¬ 
tavia si scoprono assegnatari 
« indigenti » con 47 milioni di 
reddito. Da qui ia necessità 
deQa « anagrafe » estesa a tut¬ 
ta rediUria. L’inda^e do-" 
vrebbe inoltre facilitare uno 
stretto coU^amento con gli 
Enti locali per la strumenta¬ 
zione urbanistioa e i pobie- 
mi drt territorio (infrastrut¬ 
ture, trasporti, servizi sociali, 
ma anche integrazione con in¬ 
sediamenti produttivi terziari 
e di servizi). 

Idi «anagrafe» servirebbe 
poi a mettere in piedi un’or- 
ganioazlone democratica ter- 
Tìtoriaie che assicuri una di¬ 
versa duniDlnistiazlone di tut¬ 
ti i problemi legati airedlUzia 
pubblica e istaurare un nuovo 
rapporto con gli inquilini per 
la gestione sociale della casa. 
Si è cercato di approfondire 
e di definire i contenuti, che 
cosa deve intendersi per ge¬ 
stione democratica e gestione 
sociale dell’abitazione, quali 
gli strumenU da utilizzare. Oli 
lACP che dopo la riforma 
della casa (anche se solo la 
metà ha democratizzato 1 con¬ 
sigli di amm!nl 0 traz]<xie e ap¬ 
pena 6 regioni su 20 hanno 
oostituito i consorzi) sono ge¬ 
stiti diale forze aodaU, posso¬ 
no rappresentare un momento 
trainante per sviluppare un 
tale processo di gestione de¬ 
mocratica. ili dovranno tutta¬ 
via indlvldoare Insieme agli 
Enti locali forme di interven¬ 
to e di controllo pubbUoo più 
efnoaoi per inesntlvws anche 


il recupero del patrimonio 
privato. 

Alia ridiiesta di case — in 
Emilia cAtre 60iX)0 domande; 
a Milano 40.000; a Roma 60 
mila; a Palermo 5.000 occupa¬ 
zioni abusive; 4.000 a Torino 
— non si può rispondere pun¬ 
tando tutto sulle nuove costru¬ 
zioni, ma modificando le con¬ 
dizioni del patrimonio edilizio, 
promuovendo gli intèrventi 
privati di recupero, conqui¬ 
stando una giusta disciplina 
della locazione, cosi da ridi¬ 
mensionare gli equilibri esi¬ 
stenti che «fanno apuarire 
l’assegnaziane di un alloggio 
come una vincita alla lotte¬ 
ria ». 

Decisivo dovrebbe essere il 
ruolo delle commissioni di ge¬ 
stione per il controllo dei red¬ 
diti, degli alloggi e delie con- 
dìziimi sociali e porre fine al¬ 
la giungla dei fitti — <Ka si va 
da 230 a 1.500, a 5.000 a 7 jOOO 
lire mensili a vano — per ar¬ 
rivare aUa bonifica deU’irre- 
golare utUlzzazione degli al¬ 
loggi (mentre 1 milione di 
persone attende la cascL ci so¬ 
no inquilini con appartamenti 
assegnati in più province). Ma 
soprattutto le oooninissioni d! 
gesli<Hie dovrebbero essere im¬ 
pegnati per l'apidlcazione de! 
canone sociale. Anche qui se 
il canone sociale dovrà esse¬ 
re rapportato alle capaciti 
economiche degli inquilini ed 
alle condizioni delie abitario 
ni. è indispensabile l'imi^ego 
deir« anagrafe ». 


Claudio Notarì 


A due mesi dalla morte di 


CESARE COLOMBO 
(CokmiMiio) 


la sorella Laura offre Li¬ 
re 100.000 per una sezione 
del Sud. 


Nel quinto anniversario del¬ 
la morte del compagno 


della sezione «nUmiro To¬ 
gliatti » di Cosenaa, la moglie 
Elena. i figli e i nipoti nel 
ricordario con immutato af¬ 
fetto. sottoscrivono 20.000 lire 
a ITMità. 

Roma. 20 ghipM) 1IT7 


presiederà un dibattito sul 
tema: «I problemi dell’infor- 
mozione in Sardegna e nel 
Paese», i cui lavori saranno 
introdotti dai compagno on. 
Giorgio Macolotta. < 


Mentre il Festival d’apertu¬ 
ra della stampa comunista si 
appresta a vivere la sua gior¬ 
nata conclusiva, che vedrà af¬ 
fluire nel capoluogo migha- 
ia di lavoratori da ogni parte 
dell'isola, è possiUle trarre 
un primo bilancio. E’ un bi¬ 
lancio più che positivo: esso 
testimonia non soltanto della 
complessiva validità delle ini- 
riative che si sono snodate 
lungo l’arco di questi nove 
gimmì, ma anche il legame 
vasto e solido che il PCI, in 
Saidegna e nella città di Ca¬ 
gliari, ha stabilito con fasce 
vastissime di popòlezlone. Va¬ 
le la pena dà ricordare che 
ancora pochi anni fa nél ca¬ 
poluogo i comunisti erano 
forza agguerrita ma minorita¬ 
ria; sono ora attestati sul 
30%, sono li partito largamen¬ 
te maggioriteuio nella provin¬ 
cia che è stata la prima, in 
tutto il Mezzogiorno, a darsi 
un’amministrazione di sini¬ 
stra 


Il Festival < è stato anche 
un’occasione per ribadire la 
presenza delia Sardegna nel¬ 
le questioni del Mediterra¬ 
neo: questo significato hanno 
voluto avere la partecipazio¬ 
ne al Festival di Cagliari di 
una delegazione algerina e 
Il dibattito sui problemi della 
coopeiazione intemazionale 
che si è svolto nei giorni 
scorsi. 


Infine si è discusso molto: 
della situazione politica, di 
questioni nazionali e di altre 
che riguardano più specifi¬ 
camente l’isola; dei giovani 
e delie donne (è di ieri se¬ 
ra Miì dibattito sulla questio¬ 
ne femminile In Sardegna 
con la compagna senatrice 
Simona Mafai) ; della rina¬ 
scita e del Festival stesso, del¬ 
le sue iniziative, delia sua 
ispiratone culturale. E si è 
discusso non solo nelle occa¬ 
sioni previste dal program¬ 
ma, ma anche spontaneamen¬ 
te come, ed esempio, quando 
centinaia di giovani si sono 
trattenuti fino a tarda not¬ 
te per più di una sera — 
nello spazio loro dedicato per 
confrontarsi in modo franco 
e appassionato, senza peli sul¬ 
la lingua. 


In sostanza questo Festival 
ha rappresentato una paren¬ 
tesi diversa, per certi aspetti 
unica. 


ROMA — Gran parte del 
modo di governare è costitui¬ 
ta dal modo di fare le leggi, 
e dai numero e dalla qualftà 
delle leggi. Un reticolo ine¬ 
stricabile di provvedimenti 
legislativi (sembra, oltre 15 
mila nel trentennio repubbli¬ 
cano) disciplinano, facilitano 
o ostacolano i diritti, 1 dove¬ 
ri, 1 comportamenti del cit¬ 
tadini e delle loro forme di 
aggregazione economica, so¬ 
ciale, culturale, e cosi via. 
A quale logica ha finora ri¬ 
sposto questa proliferazione 
di leggi; si può razionalizza¬ 
re, semplificare e soprattutto 
rendere la legge strumento 
di un’idea di progresso e di 
trasformazione della società? 

Attorno a questi problemi, 
e agli infiniti sottoproblemi 
che ne derivano, ci si è con¬ 
frontati venerdì nel secon¬ 
do seminario del Centro per 
la riforma dello Stato, dedica¬ 
to, appunto, aH’attlvità legi¬ 
slativa. Relatore Flavio Co¬ 
lonna; comunicazioni di P. 
Barcellona. Lattanzi, Luzzat- 
to; interventi di Malaguglni, 
D’Albergo, Cammelli, Ferra¬ 
ra, Cocozza, Tortorlnl, Tosi, 
Manzelli. 

Uno sguardo alle cause di 
quella che viene riconosciuta 
come una crisi dell’attività 
legislativa: non si tratta tan¬ 
to del portato meccanico del¬ 
l’ordinamento parlamentare 
quanto — per dirla con Bar¬ 
cellona — dello specchio del¬ 
la crisi del sistema di media¬ 
zione sociale della DC nelle 
condizioni dell’economia mi¬ 
sta. fondata sui capitalismo 
monopolistico di stato; una 
mediazione che ha tentato 
di rendere compatibili (e do¬ 
minanti) gii interessi di for¬ 
ze sociali precapitalistiche e 
delle forze del profitto. E’ 
chiaro che, volendosi perse¬ 
guire un nuovo modo dello 
sviluppo e dei rapporti socia¬ 
li. va ripensato li modello del¬ 
la mediazione chiamando 
nuovi protagonisti, nuovi 
contenuti e nuovi metodi: 
in sostanza si pone il pro¬ 
blema delia programmazione 
democratica, intesa come vin¬ 
colo dell’azione pubblica nel- 
l’utìlizzo delle risorse, e quin¬ 
di un modo di legiferare che 
sia espressione di questa nuo¬ 
va mediazione e di questo 
indirizzo 

Un modo di legiferare —- ha 
chiarito Ckilonna — che su¬ 
peri la parcellizzazione corpo¬ 
rativa e vada ai grandi in¬ 
dirizzi. Sfoltendo la normati¬ 
va pubblica a beneficio delia 
partecipazione e dell’autoge¬ 


stione sociale; che operi un 
forte decentramento normati¬ 
vo sugli altri poteri democra¬ 
tici, a cominciare dalle Re- 

f rioni. E, per quanto riguarda 
'intervento normativo cen¬ 
trale, li Parlamento potreb¬ 
be servirsi della delega al go¬ 
verno, a condizione che que¬ 
sto attui davvero la volontà 
del legislatore. 

VI è poi da rivedere tutto 
il versante dell’iniziativa le¬ 
gislativa. Anzitutto il Parla¬ 
mento deve rifiutarsi di farsi 
ulteriormente coinvolgere In 
un metodo di leglferazlone 
paternalistica e clientelare 
(basta, cioè, con le leggine 
incoerenti e diseguaglianti); 
occorre riportare ai suoi ter¬ 
mini fisiologici la pratica 
della decretazione d’urgenza 
in modo che non risulti pa¬ 
ralizzante della programma¬ 
zione parlamentare. Quando 
l’Iniziativa è esercitata dal 
governo, questo deve fornire 
alle CJamere tutti gli elemen¬ 
ti informativi che motivano 
e delimitano il provvedimen¬ 
to. Il diritto d’iniziativa de¬ 
ve davvero appartenere alla 
pluralità del soggetti demo¬ 
cratici previsti dalla Costitu¬ 
zione (ad esemplo, valorizza¬ 
re l’iniziativa popolare anche 
come deterrente all’uso e al¬ 
l’abuso del referendum abro¬ 
gativo). Essenziale è il coor¬ 
dinamento con le Regioni la 
cui autonomia non può si¬ 
gnificare separatezza da un 
processo legislativo ferma¬ 
mente ancorato ad una linea 
programmatoria democratica¬ 
mente definita. 

Con l’intervento di Mala- 
guginl ha preso rilievo il 
problema del rapporto fra 
l'attività legislativa e l po¬ 
teri della Corte costitu¬ 
zionale. Egli ha notato che 
l'insindacabilità del pronun¬ 
ciamento della Corte discen¬ 
de direttamente dai limiti ri¬ 
gidi che la Costituzione po¬ 
ne alla legittimità delle leg¬ 
gi. Tuttavia, a scanso di ec¬ 
cessi e di tensioni, si può 
Immaginare qualche ritocco 
al meccanismo della decaden¬ 
za della noma dichiarata in¬ 
costituzionale: ad esemplo, 
in luogo della caducazione 
automatica, la concessione al 
Parlamento di un tempo de¬ 
terminato per surrogarla con 
noma costituzionalmente cor¬ 
retta. 


Con ciò abbiamo dato con¬ 
to di solo alcuni aspetti del 
ricco dibattito che avrà una 

f reiezione nelle prossime set- 
imane su altri aspetti della 
funzione parlamentare. 


ENCICLOPEDIA 
DELLA CHIMICA 


6 volumi - 5000 pagine a doppia colonna *4000 figure e formule di struttura - 1050 tabelle 
oltre 15000 voci di indice analitico - 

I Comitato scientifico: 

... , . r , I. Berlini, G. Faita, L. Caglìotì, 

' ‘ ’ ‘ ' D. Giusto, R. Ugo 



tuttala 
chimica In 
una grande opera 
nnonografica 
interamente 
realizzata in Italia 
con il contributo 
di 61 Autori 








Schema dell’opera 

* r 

Vofume I - Struttura e proprietà della materia. Reattività chimica (8 sezioni), 
vohiine 11 - Chimica inorganica, organica e organometallica (7 sezioni). 
VohmM III - dhimica biorganica, nucleare, analitica (8 sezioni). 

Voi ime lY - Chimica industriale (1): Principi generali. Materie prime. Energia. 

Prodotti di base. Alti polimeri (10 sezioni). 

Volume V - Chimica industriale (II): Materiali per costruzioni e usi speciali. 

Coloranti. Insetticidi. Farmaci. Alimenti.. Carta. Detersivi. Esplo¬ 
sivi (9 sezioni). 

Volume VI - Chimica ambientale. Ottimizzazione, economìa e gestione del¬ 
l’industria chimica. Metodi matematici. Nomenclatura. Indice 
analitico (10 sezioni). 
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j Nuove ore di tensione airindomoni del primo sequestro di agenti di custodia ^ ’ l 

^ ■— .... - - _ -, - - --- . _ . 

) . - 

Alto rivolta fallita a San Gimignano 
Tre rapinatori: ^Siamo brigatisti rossi: 

Dopo sedici ore di trattative liberate le tre guardie prese in ostaggio dai rivoltosi - Pretendevano di essere tra¬ 
sferiti in penitenziari di loro gradimento - Sul posto il procuratore della Repubblica e i legali scelti dai detenuti 


Tramonta il Grondo Oriente? 


«Teste venerabili» 


f-j tr. , 

(f. i 


:ra iratelli massoni 

La degradazione di uno dei più notevoli personaggi dell'orga¬ 
nizzazione dopo polemiche e dissidi sulla politica finora seguita 
Il silenzio della magistratura su episodi legati alle trame nere 


1 t > t 

Convegno d'attualità a Firenze 


Non si contesta 
Favvocato difensore 
ma si rivaluta 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE — In questi gior¬ 
ni, sotto la spinta emotiva di 
alcuni episodi, dopo anni di 
battaglie volte a garantire la 
presenza del difensore in tilt- 
-te le fasi del processo si co¬ 
mincia a discutere della op¬ 
portunità o meno di lascia¬ 
re l’accusato solo, se lo vuo¬ 
le, davanti ai giudici. Che 
cosa ha provocato questa bru¬ 
sca Inversione di rotta'? Si¬ 
curamente un colpo l’ha da¬ 
to l’atteggiamento degli im¬ 
putati, brigatisti e tiappisti. 

Tuttavia ragionando in ter¬ 
mini strettamente giuridici 
questi processi non sono de¬ 
gli esempi probanti, tanto 
meno casi sui quali imposta¬ 
re una ipotesi di radicale mu¬ 
tamento dell’istituto della di¬ 
fesa. Perché Curcìo e gli al¬ 
tri non chiedeno di ^ difen¬ 
dersi (né da soli né con l’av¬ 
vocato) per il semplice mo¬ 
tivo che negano lo stesso 
diritto dello Stato a giudi¬ 
carli. 

Ha detto il prof. Pisapla, al 
convegno organizzato a Fi¬ 
renze dal Centro Nazionale 
di prevenzione e difesa so¬ 
ciale. dal Consiglio degli or¬ 
dini degli avvocati di Firen¬ 
ze e Toscana e dall’Istituto 
penale deH'università di Fi¬ 
renze (« Difesa tecnica e au¬ 
todifesa nel processo pena¬ 
le»); «Se si parte da un ri- 
huto globale del processo e 
delle istituzioni giuridiche 
nelle quali il processo si in¬ 
serisce il problema si sottrae 
ad ogni possibilità di valu¬ 
tazione giuridica ». 

E’ indubbio però che al di 
là dell’aspetto « eccezionale » 
della questione sollevata da 
questi processi vi è una «nor¬ 
malità» nella quale di so¬ 
vente si ripropone il proble¬ 
ma del ruolo che deve ave¬ 
re l’avvocato difensore. 

• Può oggi l’imputato rinun¬ 
ciare a far tutelare i propri 
interessi da un legale e quin¬ 
di difendersi da solo valida¬ 
mente? Chi risponde afferma- 
. tivamente si richiama alla 
Convenzione europea dei di¬ 
ritti dell’uomo la quale af¬ 
ferma che ogni imputato ha 
il diritto «di difendersi lui 
stesso o di avere un difenso¬ 
re di sua scelta ». Si badi 
, che quando si parla di auto¬ 
difesa ncn si intende la pos¬ 
sibilità, prevista anche ora 
dal codice,'per Timputato di 
parlare, esporre le proprie ra¬ 
gioni anche in ccotradditto- 
rio con il suo legale; si in¬ 
tende, invece. Tannullamento 
della figura del difensore. 

Contro questa tesi estrema 
a Firenze si seno pronuncia¬ 
ti molti giuristi i quali han¬ 
no sostenuto (Giovanni Cen¬ 
so) che la Convenzicne fissa 
un « plafond minimo », dice 
cioè qual è il diritto irrinun¬ 
ciabile (la possibilità d. di¬ 
fendersi anche da solo) ma 
non impedisce agli stati ade¬ 
renti alla stessa Ccnvenzicne 
di fissare altre norme che 
offrano maggiori garanzie. 

La nostra Costituzione in 
proirosito è molto precisa 
(artico!© 24). Allora; si può 
dire che un imputato che si 
aulodifende tutela fino in 
fondo i propri diritti? La ri¬ 
sposta. seco»ido il professor 
Grevi non può che essere ne¬ 
gativa. La stragrande mag¬ 
gioranza degli imputati in¬ 
fatti ncn può essere in grado 
di coioscere tutti gli asjjet- 
ti tecnici e procedurali né sa¬ 
pere di nullità e di tutto il 
resto che forma il comples¬ 
so della procedura. Perché la 
sua difesa sia valida egli ha 
quindi bisogno d: un tecni¬ 
co. 

Se questo discorso è rali- 
do oggi a maggior ragione 

10 sarà quando dovesse en¬ 
trare io vigore il nuovo si¬ 
stema processuale basato sul¬ 
la concezione del processo 
ccmie «un duello» tra parti 
contrapposte; da un lato Tac- 
cusa e daU'altro la difesa. 

Bisogna però adeguare il di¬ 
fensore e strutturare la sua 
funzione in mcxlo diverso. 
Soprattutto considerando che 
o^i, spesso, chi non ha la 
possib.lità di un difensore di 
fiducia, m realtà non ha al¬ 
cuna assistenza valida per¬ 
ché l'istituto deH’avvocato d* 

. ufficio non funziona. Ha det¬ 
to ravTocato Corrado Bassi: 
la difesa d*ufficio é Ussa for¬ 
ma di garantismo nominale, 
puro rispetto della forma, ipo¬ 
crisia. 

Allora come provvedere? 
Prima di tutto configtirando 

11 ruolo del difensore d'uffi¬ 

cio in modo diverso rispetto 
alla collettività. Deve diventa¬ 
re chiaro che ia difesa di un 
imputato pnma ancora che 
tutela dei diritti individuali, 
è salvaguardia di un bene so¬ 
ciale: se si fa giustizia è la 
collettività che se re avvan¬ 
taggia è la convivenza civile 
che migliora. — 

La figura del difensore può 
e deve, questa è l'indicazione 
di massima emersa dal con¬ 
vegno di Firenze, rimanere ac¬ 
canto. però, al potenziamento 
«ieirautonemia dell’Imputato. 
I l • In proposito sono state 
MtBMc anche delle soluzioni 


«tecniche»; ad esempio 1 
professori Amodio e Cavalla¬ 
ri hanno posto molta atten¬ 
zione nell’esame nella nuova 
figura deH’avvocato-garante. 
Detta In parole povere: gli 
imputati debbono avere il di¬ 
ritto di autodifendersi, ma in 
determinati momenti può sor¬ 
gere la necessità di una rap¬ 
presentanza tecnica che valu¬ 
ti le questioni procedurali e 
garantisca lo svolgersi del 
processo secondo la legge. Il 
primo problema concreto, in 
questa ottica, riguarda allora 
la posizione delPavvocato d’ 
ufficio: fino a quando egli sa¬ 
rà colui che «si rimette alla 
clemenza ' della Corte ». un 
tappabuchi, e non un collabo¬ 
ratore della giustizia, ogni di¬ 
scorso di rinnovamento sarà 
vano. - 
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Paolo Gambescia 


SIENA — Uno scorcio dell'interno del carcere di San Gimignano 


Arrivati ieri su richiesta delia Corte d^Assise 

Sono deludenti i primi documenti 
invinti ni giudici di Catnnznro 

Nei due plichi spediti dal ministero car te prive di novità sulla strage di Mila¬ 
no — Il processo riprenderà il 4 luglio — Deporranno Maletti e Labruna? 


Dal nostro inviato i motivi sicuramente 

uai nostro inviato limpidi. Risulta, infatti, 

CATANZARO — I primi do- che sia i magistrati inquiren- 
cumenti richiesti dalla corte fi di Milano che quelli di Ca¬ 
sone arrivati ieri a Catanza- tanzarc avevano avanzato, a 
ro e sono quelli trasmessi tempo, analoghe richieste, 

dal ministro di Grazia e giu- Ma esse erano state costan- 
stizia. Si tratta di 140 fogli temente disattese senza che 
contenuti in due plichi. Il vwisse eccepita, nella mag- 
loro interesse, è assoluta- gioranza dei casi, eccezicne 
mente nullo. Nei plichi, fra segreto politico e milita- 


prio nulla da spartire. E’ pos- sta. chiesto da! ministero di 
sibile che quel numero ap- Grazia e giustizia, è stato 
partenesse anche ad altra concesso dalla corte per tre 


ti di Milano che quelli di Ca- persona, in qualche altra par- giorni. Il presidente Scuter! 

tanzarc avevano avanzato, a te d’Italia. Preda e Pozzan ha assicurato che il bidello 

suo tempo, analoghe richieste, che lo sanno, si sono però padovano sarà presente all’in- 

Ma esse erano state costan- rifiutati di dirlo. terrogatorio di Maletti e La- 

teniente disattese senza che L’udienza, infine, è stata bruna. Il legale del Pozzan 
venisse eccepita, nella mag- aggiornata al prossimo 4 lu- h® osservato che la ri- 


temente disattese senza che L’udienza, infine, è stata 


gioranza dei casi, eccezicne 
del segreto politico e milita- 


Taltro, sono contenute anche re. 


glio. Quel giorno, come si sa, 
dovrebbero arrivare a Catan- 


chiesta della magistratura 
fiorentina che indaga sul de¬ 


due copie della requisitoria e 
della sentenza di rinvio a 


zaro il generale Maletti e il htto Occorsio (il bidello, co- 


Nell’udienza di ieri, tanto capitano Labruna o per lo 


per terminare in qualche mo- 


giudizio di Pietro Valpreda, do la dodicesima tornata di¬ 
firmato dal giudici Occorsio battimentale, si è tirato, co- 
e Cudillo. Se anche i docu- me si suol dire, e campare. 


menti che il SID in un comu¬ 
nicato ha annunciato di aver 
consegnato ieri a Catanzaro, 
sono delio stesso valore, i gior¬ 
ni necessari pier esaminarli co¬ 
stituiranno unicamente una 
ulteriore perdita di tempo. Di 
questi ultimi documenti si 
pana molto qui a Catanza¬ 
ro. Sarebbero, intanto, mol¬ 
tissimi, addirittura il conte¬ 
nuto di due armadi, e giunge¬ 
rebbero a Catanzaro marte¬ 
dì prossimo. Se non si trat¬ 
ta di documenti già noti ed 
acquisiti agli atti del prtxies- 
50 , bisogna dire che quelli 
del SID se la sono presa, al¬ 
lora. con molto comodo e bi- 


arrivando a leggere persino 
interrogatori di imputati pro¬ 
sciolti. La corte, poi, ha im¬ 
piegato quasi un’ora in came¬ 
ra di ccnsiglio per rigettare 
l’inchiesta sul numero tele¬ 
fonico indicato da Preda a 
Pozzan. nella conversazione 


meno uno dei due. 

L’udienza di ieri, più son¬ 
nacchiosa del solito, non ha 
mancato di provocare amare 
riflessioni. Era ancora neU'a- 
ria l’eco delle dignitose espres¬ 
sioni di dolore dei congiun¬ 
ti delle vittime della strage e 
della loro sollecitazione a 


me è noto, è stato incrimina¬ 
to di concorso nell’omicidio 
del magistrato romano) è al 
di fuori di ogni regolare rap¬ 
porto giudiziario. Il presiden¬ 
te, a sua volta, ha ricordato 
che è lo stesso Pozzan che ha 
spontaneamente dichiarato di 
volersi mettere a disposizio¬ 
ne dei magistrati inquirenti. 


procedere per una conclusio- S® non vuole più farlo 
ne di giustizia. Le loro paro- ha soggiunto Scuteri — lo 
le ammonitrici. Invece, sem- ^ "• bidello se ne sta 


intercettata dalla iwlizia che j jjra siano state mangiate dal 


si svolse alla vigilia della riu¬ 
nione del 18 aprile 1969. L’in¬ 


vento. Usciti loro dalla sce¬ 
na, il processo ha conti- 


chiesta, come peraltro ave- nuato a snodarsi con la len- 


vamo già detto, era già sta- ! 
ta svolta dal giudice D’Am- j 
bresio e i risultati erano sta- . 
ti privi d’interesse. Quel nu- ! 
mero risultava appartenere, | 


tezza esasperante che ormai 
lo caratterizza. La sola nota 
un po’ vivace è stata porta¬ 
ta dall’avv. Agapito, difenso¬ 
re di Pozzan, il quale ha pro¬ 


infatti. a una persona di Me- testato ' per l'imminente tra- 
stre che col processo di piaz- duzione deH'impuLatc nelle 


ha soggiunto Scuteri — lo di¬ 
ca ». Il bidello se ne sta zit¬ 
to. Su questa questione è, 
infatti, in centraste coi pro¬ 
pri legali, i quali, anche con 
ragioni giuridicamente moti¬ 
vate (la eslradizicne per que¬ 
sti reati ncn è ancora giun¬ 
ta dalla magistratura spa¬ 
gnola) vorrebbero rimanesse 
a Catanzaro, continuando 
l’interrogatorio. 


sognerà capirne, ■ in questo I za * Fontana non aveva prò- i carceri di Roma. Il nulla o 


ibio Paolucci 


La lotta a criminalità e terrorismo in un'intervista di Parlato 

Il (lapo della P.S.: «Non va poi così male...» 

I successi, dice il dirigente, sono notevoli - 1 recenti arresti per FAnonima se¬ 
questri - La collaborazione dei cittadini - Polemico con la magistratura 


ROMA — Criminalità politica 
e comune, piaga dei seque¬ 
stri di persona, preparazione 
e problemi delle strutture e 
degli uomini; questi i temi 
trattati dal capo della poli¬ 
zia Giuseppe Parlato, in ima 
intervista all’agenzia ANSA. 
Contro le imprese dei NAP e 
delle «brigate rosse» la po¬ 
lizia sembra impot^te. Di 
fronte al dilagare della cri¬ 
minalità la gente è sbigotti¬ 
ta. Che cosa sta facendo la 
polizia per adeguarsi a que¬ 
sta nuova, preoccupante si¬ 
tuazione? 

■ A queste e ad altre doman¬ 
de il dottor Parlato risponde 
difendendo r<H>erato della po¬ 
lizia, con giudizi forse trop¬ 
po ottimistici. Egli comincia 
citando delle cifre. «In car¬ 
cere — dice — ci sono at¬ 
tualmente 119 brigatisti ros¬ 
si e 53 denunciati ed arresta¬ 
ti sono stati posti in liber¬ 
tà provvisoria (la polemica 
con i magistrati è qui più che 
trasparente ndr). Ci sono poi 
115 nappisti in galera, mentre 
le forze de’.rord'ne hanno 
trovato ben 55 covi ». 

n dottor Parlato riconosce 
che l’attuale situazione è 
« senza * dubbio eccezionale 
per la gravità e la frequen¬ 
za dei fatti criminosi », e 
afferma che la polizia rispon¬ 
de «con grande senso di re¬ 
sponsabilità e spirito di sa¬ 
crificio » (che nessuno può 
certamente ' contestare) e 
che « 1 successi sono notevo¬ 
li ». Parlato ricorda in pro¬ 
posito la liberazione di alcu¬ 


ni sequestrati e l’arresto dei ' 
responsabili dei fatti dì Mi¬ 
lano, dove perse la vita il 
vice-brigadiere Custra, e del 
bandito Colia. 

Alla obiezicme de! l'intervi¬ 
statore sui molti delitti rima¬ 
sti impuniti, il capo della po¬ 
lizia risponde che se nel TS 
la percentuale di quelli sco¬ 
perti rispietto ai delitti com¬ 
messi, SI è aggirata sul 24*!^:, 
lo si dovrebbe al fatto che il 
75% di questi delitti è rappre¬ 
sentato da. furti. Escluden¬ 
do i furti, ■ la i»rcentua!e 
dei crimini colpiti salirebbe 
— secondo il dottor Parla¬ 
to — al 74 per cento, con 
punte del 76*^ per gli omi¬ 
cidi. ■ 

Nella seconda parte dell’in- 
tervlsta vengono affrontati i 
problemi dei mezzi e delle 
nuove apparecchiature di cui 
la polizia oggi dispone. Il 
dottor Parlato cita ad esem¬ 
pio gli « speciali automezzi 
con carrozzeria di acciaio e 
con vetri antiproiettile, che 
sono stati utilizzati ccn pie¬ 
no successo nei recenti in¬ 
cidenti di Roma ». e « la do¬ 
tazione di giubbotti e di ca¬ 
schi antiproiettile». ET previ¬ 
sta inoltre la sostituzione del¬ 
le armi in dotazione «con 
modelli più moderni e sicu¬ 
ri». • . - . 

Altre innovaziGni «sono in 
fase di esperimwito e presto 
entreranno in funzione : fuci¬ 
li con proiettili di gomma 
e mezzi speciali per il lan¬ 
cio di liquido lacrimogeno per 
i servizi di ordine pubbli¬ 
co». Il dottor Parlato cita 


poi le apparecchiature più 
sofisticate (speciali • video 
elettronici) che verranno in¬ 
stallati in alcuni posti di 
frentiera, le nuove radio di 
bordo delle « Volanti » per 
impedire le intercettazicni 
delle comunicazioni; gli sche¬ 
dari elettronici nazionali dei 
pregiudicati, dei ricercali, del¬ 
le auto rubate, delle armi, 
dei numeri di serie delle ban¬ 
conote « sporche » che vengo¬ 
no aggiornati e consultati 
mediante i terminali elettro¬ 
nici, installati in tutte le 
questure e negli uffici di 
PS più importanti. 

A proposito della prepara¬ 
zione del personale, il capo 
della polizia paria di pro¬ 


grammi delle scuole «com¬ 
pletamente ristrutturati, ri- 
-servando una netta prevalen¬ 
za airinsegnamcnto delle ma¬ 
terie connesse aU’istruzlone 
e airaddestramento professio¬ 
nale», ma riconosce che gli 
uomini di queste scuole ven¬ 
gono troppo spesso utilizza¬ 
ti :n servizio d'ordine pub 
blleo anziché preparati come 
sarebbe necessario. 

Il capo della poh^ parla 
infine dei problemi eccnomi- 
ci del personale, faixndo ri¬ 
ferimento ai recenti miglio¬ 
ramenti ma non fa parola 
sulla riforma. 


$. p. 


il medico ferito a Milano 


Un giovane avrebbe visto 
gli attentatori in volto 

MILANO — Migliorano le condizioni di Robeno Anzalo- 
ne. presidente d<d sindacato dei medici mutualistici mila¬ 
nesi, raggiunto alle gambe da quattro proiettili, sparatici 
da un « commando » deH'organizzazicne eversiva « Prima 
linea », che ha rivendicato l'attentato. H consiglio dell’as- 
sociazione milanese dei medici mutualistici, noto per le 
sue prese di posizione contro la riforma sanitaria, ha in¬ 
detto, con una discutibile decisione, la chiusura totale de¬ 
gli ambulatori e degli studi da domani a mercoledì. 

Per quanto riguarda le indagini, si sta cercando di 
rintraociare w giovane che avrebbe visto gii attentatori in 
volto. • 

E’ stata ritrovata la « 128 » usata dal commando, par¬ 
cheggiata nel prBMi della metropoli bassa di Crescenxago. 


Nostro servizio 

SAN GIMIGNANO — Si è 
conclusa poco dopo le 12 di 
ieri inaltina la .seconda rivol¬ 
ta .scoppiata nel giro di tre 
giorni nel carcere di San Gi- 
inignaiio. (}iiesta volta i tre 
rivoltosi, elle si .sono procla¬ 
mati aderenti alle « brigate 
resse » hanno deciso di cede¬ 
re solo al momento in cui 
hanno visto che .sarebbe sta¬ 
to veramente im))Ossibilc otte¬ 
nere più di quello che era sta¬ 
to loro concesso. 

La rivolta è scoppi.ata ve¬ 
nerdì sera, verso le 22. quagl¬ 
ilo i 160 detenuti dovevano 
rientrare nelle loro celle al 
termine di una trasmissione 
televisiva. Due guardie car¬ 
cerarie. Francesco Criso^ta- 
mo. di 21 anni, originario di 
Caserta e Francesco Sartori, 
di 20 anni, da Napoli, sono 
state prese in ostaggio oa tre 
detenuti del secondo e terzo 
braccio. Le duo guardie so¬ 
no state assalite alle .spalle 
e in pochi secondi si .sono vi¬ 
ste puntare alla gola tre col¬ 
telli, uno a serramanico, mol¬ 
to acuminato, e gli nitri due 
ricavati, probabilmente, dai 
manichi di cucchiai, la^ due 
guardie .sono state immobiliz- 
7.ate e legate con delle len- 
z.uoIa a un letto di una ''el¬ 
la. In .seguito, in circostin- 
ze non ancora chiarite, è ca¬ 
duto nelle mani dei rivoltosi 
anche Tappunlato Lucio Del¬ 
la Corte, (li 44 anni, di Ebo- 
li. .Anche lui ha seguito la 
sorte dei colleglli. Gli ostag¬ 
gi — secondo quanto li-inno 
dichiarato subito dopo il r- 
lascio — sono stati trattati in 
maniera civile. 

I tre rivoltosi sono Giorgio 
luncu, di 31 anni, re.sidente a 
Milano, condannato per rapi¬ 
na a mano armata e tenuito 
omicidio (in un’altra occasio¬ 
ne aveva sequestralo un 
agente di custodia), sarebbe 
dovuto uscire dal carc-ore nel 
1987; Bruno Perazzi di 27 an¬ 
ni di Cinisello Balsamo, do- 
\eva ancora scontare 3 anni 
di carcere per rapina e fur¬ 
to aggravato: Mario "Matro¬ 
ne di 25 anni originario di 
Napoli ma residente a Seve- 
so. era stato arrestato per 
rapina e sarebbe dovuto usci¬ 
re nel 1981. Tempo fa. (luari- 
do era rincliiuso nel carce¬ 
re di Seveso, ottenne un per¬ 
messo ma non rientrò; e ven¬ 
ne catturato due mesi fa. Con 
tutta probabilità i tre rivolto¬ 
si sono autodichiarati appar¬ 
tenenti alle « Brigate Rosse > 
per poter ottenere una parti¬ 
colare posizione aU’interno 
delle carceri. 

La rivolta è stala subito col¬ 
legata aU’altra più drammati¬ 
ca di due giorni fa. Tre dete¬ 
nuti infatti essendo stati in¬ 
dividuati fra coloro die per¬ 
cossero due dei tre agenti 
in ostaggio, erano stati rin¬ 
chiusi in cella di isolamen¬ 
to; si tratta di Giovanni Mar¬ 
chese di 24 anni, di France- 
.sco Ferrara di 19 e di Sa¬ 
verio Falino di 20. 1 rivoltosi 
di ieri lianno chiesto imme¬ 
diatamente di togliere dal¬ 
l'isolamento i loro tre com¬ 
pagni e (fi poter parlare 
con l’avviK'ato fiorentino di 
< Soccorso rosso > Osvaldo 
Leonelli oltre che con i pro¬ 
pri familiari. In particolare 

10 luncu, che sembrava aver 
arato un ruolo di primo pia¬ 
no in questa vicenda, ha ri¬ 
chiesto la presenza dell’av- 
vocato Gianvittorio Cabri 
che era stato difensore d’uf¬ 
ficio al {M-imo proces.so to 
rinese cixitro le « brigate 
rosse ». I due avvixrati sono 
arrivati entro brevissimo 
tempo da Firenze dove si 
trovava anclie l’avvocato Ga- 
bri. 

Una volta arrivati gli av¬ 
vocati (i genitori dclh) lun¬ 
cu SI trovavano già a San 
Gimignano per una visita al 
figlio) sono iniz.ìate le trat¬ 
tative. Lo luncu. il Perazzi 
e il Matrone hanno chiesto 

11 trasferimento in altre car- 
cen, la pubblicazione del te¬ 
sto integrale di un documen¬ 
to firmato « NucDo combat¬ 
tente comunista Martino 
Zicchitella Mara ’ Cagni > e 
il reinserwnerito tra i col- 
leghi > dei tre detenuti mes¬ 
si in cella di Lsolamento. 

IvC richieste dei rivoltosi 
sono state accolte solo in 
parte. Il doUor Romoli. so¬ 
stituto procuratore drila re¬ 
pubblica di Siena, ha visita¬ 
to i tre detenuti in isolamen¬ 
to cd ha stabiiito che non 
erano stati assolutamente 
malmenati e non è stato ac¬ 
cettato nemmeno il loro 
.scambio con una sola delle 
tre guardie in ostaggio pro¬ 
posto dai tre organizzatori 
della rivolta. Inoltre il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia 
non ha accettato di trasferi¬ 
re i tre ■ presunti «brigati¬ 
sti > nelle carceri di loro 
piacimento (Monza o zone 
limHrore per il Perazzi e il 
Matrone e Pianosa per lo 
luncu). I trasferimenti sa¬ 
ranno attuati ma in «arceri 
scelte dal ministero. 

S«ndro Rossi 


ROM.A — « Siamo al tramon¬ 
to del Grande Oriente»; co¬ 
sì è stata interpretala negli 
ambienti massonici la recen¬ 
te di.sputa airmterno del « Ri¬ 
to .scozzese antico ed accet¬ 
tato > che ha visto il gran 
maestro Lino Salvini, « slog¬ 
giare » dal grado « .'13 » a quel¬ 
lo terzo. La vicenda di que¬ 
sta lotta intestina è molto 
squallida ma purtroppo na¬ 
sconde retroscena che tocca¬ 
no da vicino anche la vita po¬ 
litica e sociale del nostro pae¬ 
se. Non tragga in inganno il 
modesto numero degli iscrit¬ 
ti (circa 20 mila suddivisi in 
470 Logge) al grande Orien¬ 
te d'Italia; tra e.ssi vi so¬ 
no però personalità politiche, 
magistrati, generali dei ca¬ 
rabinieri della PS e della Fi¬ 
nanza, dirigenti statali, ban¬ 
chieri, uomini di affari con 
ramificazioni e collegamenti 
con l'estero. 

Cosa è successo dietro le 
quinte del Grande Oriente? 
La lotta interna ha incomin¬ 
ciato ad as.sumcre una certa 
consistenza nel marzo del 1973 
quando il « grande oratore », 
Ermenegildo Benedetti, vice 
sindaco socialista di Massa, 
denunciò « una involuzione po¬ 
litica » della comunità affer¬ 
mando die « alla guida del¬ 
l’organismo più delicato la 
Loggia P 2 (circa 2.200 iscrit¬ 
ti) è stato posto un "fratel¬ 
lo" che non solo ha un tri¬ 
ste passalo fascista ma man¬ 
tiene ancora idee nostalgiclie 
di una restaurazione del pas¬ 
sato regime, fino al punto 
da invitare i fratelli che ap¬ 
partengono ad alte gerarchie 
della vita nazionale, ad ado¬ 
perarsi pcrcliò l’Italia abbia 
una forma di governo ditta¬ 
toriale ». 

La grave denuncia era sta¬ 
ta fatta durante la riunione 
delle Gran Loggia. 

Il « fratello » acrcusato era 
Licio Gelli: nella Loggia P 2 
erano confluiti oltre a Vito Ali¬ 
celi, capo del SID anche nu¬ 
merosi personaggi implicati 
nel « golpe Borghese » e in 
altre trame eversive. 

Dopo la grave denuncia sa¬ 
rebbe dovuta intervenire la 
magistratura ma non succes¬ 
se nulla. Eppure alla riunio¬ 
ne era presente, fra gli al¬ 
tri. anche il procuratore ge¬ 
nerale di Roma. Carmelo Spa- 
gnuoìo. Il « gran maestro » 
Lino Salvini, anche lui socia¬ 
lista. in un primo momento 
comprese la gravità della si¬ 
tuazione e sciolse la Loggia P 
2. Successivamente, però ri¬ 
tornò sulla decisione accet¬ 
tando non solo clic a capo 
della « P 2 » rimanesse Gelli 
ma che la Loggia divenisse 
ancora più segreta di quello 
che era. 

L'attività di t sottogot erno 
della DC e del centrosinistra 
aveva trovato terreno ferti¬ 
le aH’interno della ' massone¬ 
ria tanto è vero che dopo la 
unificazione con la comunità 
di piazza del Gc.sù venne no¬ 
minato capo « carismatico » 
Michele Sindona, collegato 
con i potenti massoni ameri¬ 
cani tra i quali i principali 
■t padrini » del contrabbando 
della droga e delle armi. Le 
attività «segrete» di alcuni 
dei < fratelii » più in vista ven¬ 
nero alla luce a partire dal 
1975 dopo gli ordini di cat¬ 
tura spiccati contro l’avvoca¬ 
to Gian Antonio Minghelli (se¬ 
questri di persona) Mauro 
Lazzeri (contrabbando di lat- 
tìcnni) di Miciiele Sindona 
(scandalo delle banche), ecc. 

Ma l'attività più oscura e 
più preoctnipante era quella 
legata alia strategia del¬ 
la tensione e ai disegni golpi¬ 
sti che ha visto finire in car¬ 
cere alcuni * fratelli » come il 
colonnello Spiazzi, De Mar¬ 
chi. Sogno. Cavallo. Miceli, 
ecc. Tutti episodi tenuti iso¬ 
lati tra loro e mai collegati 
dalla magistratura a dimo¬ 
strazione che anche tra le 
« toghe di ermellino > qualcu¬ 
no ha lavorato in questo 
senso. 

I.,a lotta interna ha fatto lo 
prime rittkne tra ■ i massoni 
dell'ala cosiddetta democrati¬ 
ca compreso l'ex grande ora¬ 
tore. EtenedetU. Salvini, con¬ 
vinto di salvare la sua pol¬ 
trona ha cercato di smentire 
tutte le notizie che appariva¬ 
no sulla stampa e non ha esi¬ 
tato ad espellere t suoi stes¬ 
si compagni di partito. Alla 
fine però ha pagato anche lui ' 
con una incriminazione della 
Procura di Firenze per al¬ 
cune squallide operazioni fi¬ 
nanziarie. - j 

Ma lo smaccx) più significa¬ 
tivo è stato quello della sua 
retrocessione da «Venerabile 
.33 > a quello più modesto di 
grado « 3 ». 

n Grande Oriente d’Italia 
di cui Salvini è il capo è il 
vertice di tre comunità; il Ri¬ 
to dell’Arco Reale, il Rito 
simbolico italiano e il Rito 
scozzese antico ed accetta¬ 
to. Quest’ultimo è il più im¬ 
portante sia per la sua tra¬ 
dizione e sia perchè ricono¬ 


sciuto su scala mondiale. I 
gradi del Rito scozzese so¬ 
no il !.. 2.. 3.. 4.. 9.. 18,. 
27.. 30.. 31., 32.. e 33. Il « ve¬ 
nerabile 33 » che può essere a 
sua volta « effettivo » o « ag¬ 
giunto » è il più alto e presti¬ 
gioso titolo della comunità 
massonica. Lino Salvini, ' in 
qualità di gran maestro, era 
riuscito ad arrivare al grado 
di « Venerabile 33 » come 
« aggiunto » e mentre stava 
per ottenere la qualifica di 
effettivo * ha subito lo smac¬ 
co di vedersi « bocciato ». A 
questo punto ha tentato di 
estromettere il sovrano gran 
commendatore, caiio del .Su¬ 
premo consiglio, riconosciu¬ 
to a livello mondiale. Villo¬ 
rio Colao, un medico di Ca¬ 
tanzaro eletto alla unanimità 
alla fine del 1976. 

Colao accusato di « cattiva 
amministrazione » è stato in¬ 
vitato a fornire le cosiddette 
« pezze di appoggio » al bi¬ 
lancio che .s£x;oiido i suoi ac¬ 
cusatori presentava un vuo¬ 
to di 49 milioni di lire. Il .so¬ 
vrano gran commendatore ha 
pre.so otto giorni di tempo c 
in questo periodo ha sciolto il 
supremo consiglio. Siicccssi- 


■ i 

vameiitc avvalciuìo.si di una 
sua facoltà prevista dalfar- 
titolo 43 dello statuto, ha 
espulso alcuni « venerabili 33 » 
tra cui Salvini e l’ex « gran 
maestro » Gamberinì. Ma gli 
statuti .sono passibili di di¬ 
versa interpretazione e gli 
espulsi insieme ad nitri « ve¬ 
nerabili 33 » si sono riuniti 
per conto loro e hanno de¬ 
cretato l’espulsione di Colao 
c dei suoi amici. 

La lotta in famiglia pro¬ 
seguirà nei prossimi giorni a 
partire dal 2 luglio quando 
si riunirà l’alta corte mas¬ 
sonica di giustizia. Alla ba- 
-se della disputa, secondo al¬ 
cune indiscrezioni, vi sareb¬ 
bero tre fazioni che si com¬ 
battono tra loro a colpi di 
Stallilo: una fa ca|M) a Sin¬ 
dona che vorrebbe imposses¬ 
sarsi della massoneria italia¬ 
na attraver.so Raffaele Crsl- 
ni direttore della Liquigas e 
candidato a gran maestro, la 
seconda manovrata da Salvl- 
ni e la terza con a capo 11 
neofascista Licii^ Celli e il 
.socialdemocratico Giordano 
Gamberini. i due organizza¬ 
tori della Loggia P 2. 

Franco Scottonì 


Novità in libreria 

SERGIO ZAVOLI 

I giorni 
tascabili 


«Se c’è staio un compito che Zavoli ha 
assolto, in questi anni, esso è consistito 
vello smascheramento di alcune tra le ap¬ 
parenti realtà in cui finiamo per crede- 

Malia prefazione di 
ALBERTO BEVILACQUA) 


minerva italica editrice 


Esce in questi giorni 
il primo volume della 

ENCICLOPEDIA 


Esistono in commercio molti buoni diziona¬ 
ri enciclopedici. L’Enciclopedia Einaudi è 
qualcosa di completamente diverso: vuole 
cogliere i risultati, i problemi, le prospettive 
della ricerca culturale in ogni campo attra¬ 
verso seicento concetti-chiave. È una en¬ 
ciclopedia di idee, tutta da leggere. Una 
enciclopedia di orientamento, che aiuta a 
capire. 

li vostro libraio e gli agenti rateali Einaudi 
della vostra città saranno lieti di parlarvenai» 




EINAUDI 
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Dilla nostra redazione 


MILANO — Sono migliaia i 
posti di lavoro minacciati dal¬ 
la crisi economica. Di questi 
la stragrande maggioranza so¬ 
no occupati da donne. Il pro¬ 
blema della difesa del posto 
di lavoro e al tempo stesso 
la lotta per accrescere in ma¬ 
niera consistente la presenza 
femminile nel mojido del la¬ 
voro, acquistano sempre più 
un grande valore politico: la 
lotta per remancipazione del¬ 
la donna si salda infatti alla 
lotta più generale 

Era .naturale che l'assem- 
blea nazionale delle operaie 
comuniste aperta ieri a Mi¬ 
lano (e che sarà conclusa oggi 
da Corvetti) partisse da que 
.sto tema di fetido per eaaini- 
nare la condizione e il ruolo 
della donna e in particoldrc 
delle lasoratrici. nella socie¬ 
tà italiana. U» lia fatto la re¬ 
lazione di Licia Perelli della 
commissione femminile nazio¬ 
nale e lo lianno fatto gli in¬ 
terventi che hanno riempito i 
lavori della prima giornata. 

L’attacco airoccupazione 
femminile è quindi peculiare 
di un certo tipo di società in 
crisi cosi come l’obiettivo del¬ 
l’ampliamento dell’occupazio- 
iic che si intreccia con la co- 
.sclenza più alta del lavoro, 
per ciò che esso significa nel¬ 
la vita della donna, por la 
sua crescita personale, socia¬ 
le e dei suoi rapporti umani, 
diventa il modo concreto con 
cui si sviluppa la battaglia 
per ' l’emancipazione e la li¬ 
berazione della donna. Pren¬ 
de corpo così una concezione 
nuova del ruolo della donna 
che ha portato — come ha ri¬ 
levato Licia Perelli — da un 
lato il movimento femminista 
ad una ricerca e ad un appro¬ 
fondimento di questi proble¬ 
mi (anche se questa ricerca 
è rima.sta quasi sempre anco¬ 
rata più all’analisi teorica che 
ai processi concreti) e dall’al¬ 
tro lo .stesso ministro Tina 
.\nselmi a riconoscere che il 
lavoro è un fattore di libertà 
c di sviluppo della persona¬ 
lità della donna. 


La gravità della crisi può 
esasperare le contraddizioni 
esistenti fra il bi.sogno di cre¬ 
scita della donna nell’attività 
produttiva e la condizione og¬ 
gettiva del lavoro, tra Tesi 
gonza di cambiare la propria 
‘ vita nella famiglia, nei rap¬ 
porti interpersonali e nella so¬ 
cietà. e la mancanza di ser¬ 
vizi sociali e il carovita 

Lo stesso tipo distorto di 
sviluppo che vede allargare 
ancora l’area del lavóro pre¬ 
cario (ne sono coinvolti quat¬ 
tro milioni di persone in gran¬ 
de maggioranza donne) può 
determinare una sfiducia nel¬ 
la possibilità di cambiamento 
e aprire un varco a teorie 
che affidano tutto alla spon¬ 
taneità di una lotta die nasce 
da esigenze immediate e che 
alimenta una concezione ri¬ 
nunciataria della politica ‘ 

Nella stessa vicenda del¬ 
l’aborto — ha rilevato la com¬ 
pagna Perelli — l’attegg la¬ 
mento del movimento anti- 
istituzionale delie femministe 
Ila fkiito col premiare la po¬ 
litica delie forze conservatri¬ 
ci. Anche obiettivi sbagliati, 
come quello di una c ìperpro- 
tezione * delie donne lavora¬ 
trici che SI ' ritrovano in al¬ 
cune piattaforme contrattua¬ 
li di aziende metalmeccani¬ 
che, possono portare a una 
visione riduttiva delia stessa 
cmandpazione ’ femminile «d 
ottenere fefTetto opposto del¬ 
la tutela delie lavoratrici, 
cioè l'allontanamento dal la¬ 
voro della manodopera fem¬ 
minile a causa del maggior 
costo del la\T»ro. Vi è quindi 
il rischio che si accentuino an¬ 
che nella classe operaia le 
contraddizioni fra i sessi, 
che si facciano strada teorie 
che pongono in alternativa la 
contraddizione fra uomo e 
donna a quella fra capitale e 
lavoro. 

La caduta deH'occupazione 
femminile cui stiamo assi¬ 
stendo in questi anni è do¬ 
mita soprattutto alla crisi 
che attraversano quei set¬ 
tori dove in prevalenza sono 
occupate le donne: il setto¬ 
re tessile innanzitutto, ma 
anche il terziario e il pub¬ 
blico impiego. Il problema 
dell’allargamento e della ri- 
qualificaziane della base pro¬ 
duttiva nelfìndustria e nella 
agricoltura diventa quindi de¬ 
cisivo se si vuole mantenere 
l’occupazione femminile, qua- 
liOcarla ed aumentarla. Ma 
questo obiettiro non è facil- 
rnente realizzabile se non vi 
è una lotta in cui le lavora¬ 
trici dell'industria. le disoc¬ 
cupate e le lavoratrici a do¬ 
micilio si uniscano per l’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva del paese. 

La tendenza da parte delle 
donne a fare un lavoro impie- 
gatizio ha portato distorsioni 
profonde anche negli orienta¬ 
menti professionali femminili, 
che sono og^ privi di sbocco. 
Sono sufficienti pochi dati: 
nei corsi professionali gesti- 
* ti dalle Regioni circa la me¬ 
tà delle donne è concentrata 
in quelli per segretarie ste- 
oodatUlografe, mentre le par¬ 
ai enrii per profes¬ 


sioni elettromeccaniche è dello 
0.4 iier cento e a quelli per 
le ■ professioni ' elettriche cd 
elettroniche è dell’1.2 per cen¬ 
to. A queste distorsioni si 
giunge anche perchè il lavo¬ 
ro manuale si prospetta per 
la donna sempre più dequa¬ 
lificalo, peggio retribuito. 

-V'i è quindi un problema ge¬ 
nerale dì come si valorizza il 
lavoro manuale, ma anclic un 
problema specifico: come si 
pone la donna nel lavoro ma¬ 
nuale in reali condizioni di 
parità con l’uomo. 

Un grande contributo alla 
battaglia per il superamen¬ 
to della discriminazione fra 
i sessi in rapjwrto alle qua¬ 
lifiche e alla valutazione del 
lavoro delle donne può ve¬ 


nire dall'approvazione e dal¬ 
la gestione della legge di pa¬ 
rità attualmente in discussio¬ 
ne al Parlamento. Questa 
legge — ha detto la compa¬ 
gna Perelli — può essere una 
breccia nella battaglia (ler il 
superamento dei ghetti pro¬ 
fessionali e dell’emarginazio¬ 
ne della donna nel lavoro. 

Vi sono contraddizioni e ri¬ 
tardi che riguardano le inizia¬ 
tive dello stes-so movimento 
operaio die debbono essere 
rapidamente superati con la 
consapevolezza che la costru¬ 
zione di una nuova società ri¬ 
chiede trasformazioni tali die 
.senza la partecipazione posi¬ 
tiva e cosciente delle masse 
femminili sarebbe molto dif¬ 
ficile da attuare. In questa 


grande battaglia ideale deve I 
farsi più protagonista tutto il 
partito: se relativamente al¬ 
ta è la iiercentualc delle ope¬ 
raie iscritte, estremamente 
bassa è la loro presenza negli 
organi.smi dirigenti. Ciò com- 
iwrta capacità di orientamen 
to dentro il partito per supe¬ 
rare pregiudizi, incrostazioni 
vecchie, limiti nei modo tra¬ 
dizionale di far politica. Ma 
ciò deve avvenire anche nel 
la ricerca permanente di una 
dimensiono politica della lot¬ 
ta di emancipazione c con il 
superamento di una visione 
riduttiva e rivendicazionista da 
parte delle donne della pro¬ 
pria Iiijorazione. 


Bruno Enrìottì 
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Inesperienza della Lombardia nel colloquio con Breschi (CgiI) e Vertemati (assessore) 
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Dalla nostra redazione 


MILANO — Imporre, o, me¬ 
glio, costruire una politica di 
programmazione economica 
die si realizzi {lemocratica- 
menle attraver.so una plura¬ 
lità di centri di decisione e 
di controllo, con la consape¬ 
volezza che un tale obicttivo 
non può non comportare una 
modifica profonda delia na¬ 
tura e delle funzioni dello 
Stato: è questa la direzione 
di marcia che il movimento 
sindacale lia .scelto c lungo 
la quale si muovono anche 
le vertenze in atto nei grandi 
gruppi industriali. Che si trai- 1 
ta di affrontare un cammino j 
lungo e pieno di asperità, che 
la soluzione non si trova die- I 
tro l’angolo di un risolutivo I 
accordo con il governo o con I 
il padronato ma richiedo un 1 
impegno di ben altra lena | 
hanno dimostrato di intendere 
pienamente i rectuiti congres¬ 
si e, in particolare, quello 
delia CGTL. Praticare fino in 
fondo < il terreno della poli¬ 
tica » proponendosi la costru¬ 
zione di un assetto istituzio¬ 
nale che sia in grado di so¬ 
stenere una più avanzata de¬ 
mocrazìa politica ed econo¬ 
mica. significa infatti affron¬ 
tare alle radici i problemi 
della crisi italiana, non illu¬ 
dendosi che esistano impro¬ 
babili scorciatoie. 


Non è da oggi die si è 
imboccata questa via. Le lotte 
di quo.sti anni hanno ottenuto 
qualche risultato o questo pro¬ 
getto è rimasto confinato nei 
documenti e nel chìu.so delle 
assembleo sindacali? Prendia¬ 
mo il caso delia Lombardia 
e chiediamolo al compagno 
Brcsclii, segretario regionale 
della CGIL. 

€ Alcuni fatti nuovi ci sono 
— dice Breschi —. .Al conve¬ 
gno delio scorso anno sulle 
prospettive dell’economia lom¬ 
barda. furono individuati, con 
il concorso di tutte le forze 
politiclic e sociali, alcuni stru¬ 
menti dei quali dotare la Re¬ 
gione per consentirle di inci¬ 
dere nelle scelte di sviluppo. 
Da allora si è proceduto con 
eccessiva lentezza c non .sen¬ 


za incappare in grosse con¬ 
traddizioni. Ma va messo in 
evidenza che. .se siamo anco¬ 
ra agii inizi di ' un ' processo 
lungo e certamente non facile, 
tuttavia si cominciano a intra¬ 
vedere le linee di una orga¬ 
nizzazione politico istituzionale 
finalizzata ad un governo de¬ 
mocratico dell’economia. E’ 
un mosaico che si va com¬ 
ponendo e nel quale cercano 
il proprio posto sia i nuovi 
poteri di controllo e contrat¬ 
tazione degli in\vstimenti con¬ 
quistati dalia classe operaia 
sia le funzioni di elaborazione 
delle forze politiche e sociali 


sia, infine, il ruolo di sintesi 
e di direzione die spetta alle 
istituzioni dello Stato ». 

Cominciamo a vedere quali 
sono questi primi strumenti, 
die dovrebbero diventare ope¬ 
rativi entro l’autunno. I più 
importanti sono quattro. In¬ 
nanzitutto verrà modificata 
l’attuale struttura deiratlivilà 
della Giunta regionale con la 
creazione di una commissione 
interassessorile per le questio¬ 
ni economiche die funzionerà 
come un comitato istruttorio 
sulle scelte di sviluppo. Sarà 
in questo modo superata l’at¬ 
tuale burocratica e sclerotiz- 
zante divisione delie compe¬ 
tenze die corrisponde ad una 
organizzazione statuale die 
vuole mantenersi sostanzial¬ 
mente. e ambiguamente, se¬ 
parata dai processi econo¬ 
mici. Questa commissione jw- 
trà valersi dell’ utilizzazione 
delle aree attrezzate, con in¬ 
vestimenti pubblici, per ospi¬ 
tare nuovi insediamenti in¬ 
dustriali. di un centro tecno¬ 
logico per l’assi.stenza tecnico- 
operativo - manageriale alle 
piccole e medie imprese e di 
una serie di osservatori, or¬ 
ganizzati su base compren- 
•soriale. che dovranno definire 
un quadro il più possibile det¬ 
tagliato dello stato dell’occu¬ 
pazione. dei rapporti tra do¬ 
manda e offerta di lavoro. 
La costruzione di questi nuovi 


poteri dì ìnforniazioiie e dì 
intervento si accompagna alia 
individuazione di alcune lince 
orientative per un piano eco¬ 
nomico c territoriale della 
liOmbardia, recentemente pre- j 
sentate dalla Giunta regio¬ 
nale. e intorno alle quali si 
sta avviando la consultazione 
delle forze sociali. .Ma come 
reagi.scono que.ste ultime ri¬ 
spetto al nuovo quadro di ri 
ferimento che si vorrebbe af¬ 
fermare, quali sono le spinte 
propulsive e quali le resisten- j 
7C clic .si manifestano? 

« I grandi gruppi industriali 
— risponde il compagno Ver¬ 
temati. socialista, assessore 
regionale al Lavoro — non 
liannu un rapiiorto consolidato 
con gii enti locali. I loro in¬ 
terlocutori naturali sono sem¬ 
pre stati e sono ancora a 
Roma, dove vengono erogati 
I fondi di dotazione e dove si 
combattono le battaglie pjr 
accaparrarsi gli incentivi. Il 
primo problema che dobbia¬ 
mo affrontare è ancora fon¬ 
damentalmente quello di di- 
.sporro di una .sufficiente in¬ 
formazione .sulla loro attività 
e sui loro programmi. Abbia¬ 
mo perciò di recente invitato 
rinter.sìnd, la Montedison e 
un’altra ventina di grosse a- 
ziende a fornirci intanto lutti 
i dati di conoscenza sullo sta¬ 
to deli'occupazionc e sulle de¬ 
cisioni di investimento che 


possono 'comportare ' riflessi 
suH’impiego della manodope¬ 
ra. L’inlersind ha già risjx)- 
sto positivamente, per le al¬ 
tre attendiamo ». L'obicttivo 
— per Vertemati — è quello 
di far funzionare davvero 
« quel triangolo sindacati pa¬ 
dronato-enti locali, che finora 
si è formato solo in modo epi 
sodico, come centro motore 
della programmazione ». 

Breschi è d’accordo ed e- 
sprime la disponibilità del sin¬ 
dacato purché ciò non com- 
{X)rti. aggiunge. « un irrigidi¬ 
mento burocratico » e non si 
pretenda di < limitare e di in¬ 
gabbiare. in modo inaccetta¬ 
bile. quella funzione di sti¬ 
molo e di controllo che il 
movimento operaio non solo 
vuole ma deve continuare ad 
avere ». « Il problema — con¬ 
tinua Brc.schi — non è quello 
di costringere in una camicia 
di forza i comportamenti delle 
parli .sociali, piegandole a una 
coerenza che significhi per¬ 
dita di nutonomìn. Per quanto 
riguarda la classe operaia i 
limiti di aziendalismo, i ri¬ 
flessi difensivi che in alcuni 
casi si manifestano possono 
essere superati se acquista 
certezza questo dinamico si¬ 
stema politico istituzionale di 
governo dell’ economia del 
quale si diceva prima ». 

Si tratta di un processo di 
trasformazione che travalica. 


naturalmente, i cuiifiiii di una 
regione e che deve trovare 
punti di riferimento negli o- 
rientamenti della politica eco¬ 
nomica naziunnie. in una co¬ 
stante ricerca del momento 
di equilibrio tra spinte cen¬ 
trali e movimenti periferici. 
In questa prosjiettiva si sfran¬ 
gia l'immagine di uno Stato 
distante e estraneo e si fa 
strada la consapevolezza del¬ 
l’indispensabile interdipenden¬ 
za tra assetto politico e atti¬ 
vità economica: ciò vale ad 
esempio per la complemen¬ 
tarità € die non abbiamo sot¬ 
tolineato abbastanza — so¬ 
stiene Bre.schi — tra gli obiet¬ 
tivi jxi.sti dalle vertenze dei 
grandi gruppi indu.striali e la 
piena attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale ». 

' La riflessione, die ita occu¬ 
pato tanta parte dei lavori 
del recente congresso di Ri¬ 
mini, .sulle ragioni die non 
hanno consentito di realizzare 
quel progetto di rinnovamento 
per il quale da anni il movi¬ 
mento si batte, non deve far 
dimenticare — conclude Bre¬ 
schi — « che le lotte di questi 
anni hanno operato nel pro¬ 
fondo, hanno aperto nuove 
prospettive, spostato forze e 
modificato radicati orienta¬ 
menti ». 


Edoardo Gardumì 


BOLOGNA — Lo hanno chia¬ 
mato Centro iiniUBinale e 
commerciale cooperativo. Ma 
sono parole che dicono poco, 
non danno assolutamente la 
idea precisa di questa Impor¬ 
tante realizzazione, unica in 
Italia e che ha «arricchito» 
i! già considerevole patrimo 
nio cooperativo bologne.se. Il 
sindaco Zangheri ne è giusta¬ 
mente fiero, il pre.sldeiite dd 
CNEL Bruno Storti e rimasto 
lavorevolmente impressionato 
e i dirigenti della Lega coope 
ratlve, dal suo presidente na¬ 
zionale Gaietti a quello prò 
vinciale Pasquim, sono piena¬ 
mente soddisfatti, soprattutto 
perché sono riusciti a piazza¬ 
re sotto gli occhi di tutti un' 
altra testimonianza di quel 
che può fare il movimento 
cooperativo nella nostra eco 
nomla. Questo che riportiamo, 
sono stati d'animo sincera¬ 
mente espressi nel discorsi che 
ieri mattina .sono stati prò 
nunciati nel corso della mani¬ 
festazione inaugurale del cen¬ 
tro. neU’amplo cortile dell’ 
ACAM e della Graficoop, pie 
senti numerosi parlamentari, 
autorità, sindacalisti, dipen¬ 
denti e cooperatori. 

Ricordiamo innanzi tutto di 
che si tratta: il Centro riuni¬ 
sce 12 cooperative che opera¬ 
no in vari settori (dairedlli- 
zla alla editoria, tanto per ci¬ 
tare 1 due estremi ), occupa 
una superficie di 413 mila me¬ 
tri quadrati, nel quartiere di 
Corticella. sulla via Qalhera 
che è poi la statale per Fer¬ 
rara, conta oltre 73 mila so¬ 
ci. dà lavoro a quattromila 
dipendenti, nel 1976 ha rea 
lizzato un fatturato di oltre 
204 miliardi e ha investito, 
negli ultimi cinque anni (va¬ 
le a dire in pieno «sciopero» 
degli investimenti privati) 22 
miliardi di lire. 

Le cifre parlano chiaro e 
nello stesso tempo fanno com¬ 
prendere le ragioni dell’inte- 
ressc che Istituti bancari, im¬ 
prese industriali italiane ed 
estere, operatori commerciali 
importanti, istituti parlamen¬ 
tari (l’altro ieri gli impianti 
sono stati visitati da una de¬ 
legazione della commi-ssione 
Lavoro della Camera) hanno 
dimostrato partecipando sia 
alla manifestazione inaugu¬ 
rale. sia al vari incontri che 
l’hanno preceduta. 

Come si è potuto realizzare 
questo agglomerato cooperati¬ 
vo (nel centro funzionano 
servizi comuni che vanno dal¬ 
la mensa alla elaborazione 
dei dati) lo ha spiegato il 
presidente della Federcoop 
bolognese. Pasquinl: la pre- 
senza della Coop Fornaciai 
(una delle fornaci più mo¬ 
derne d’Italia) e la volontà 
del Comune che qui e Bolo¬ 
gna è amministrato in un ben 
determinato modo che conti¬ 
nua a « far invidia ». sono gli 
elementi fondamentali di que¬ 
sta realizzazione. 

Gli impianti sono moder¬ 
nissimi, danno visivamente 1’ 
Immagine — ha osservato 


Tallco Santoro, repubblicano 
della presidenza della Lega — 
di una terza capace di com¬ 
petere sul mercato. E non c’à 
solo della tecnologia avanza¬ 
ta. qui c'è anche occupazione, 
qualificazione e riqualificazio¬ 
ne, partecipazione. E c’è so¬ 
prattutto il segno di una fi¬ 
ducia nel futuro che non può 
non essere positivamente sot¬ 
tolineato. Infatti, mentre gli 
altri stavano smobilitando — 
raffermazlone è deiras.sesso- 
re regionale aH’industria c al 
commercio Armaroll — qui si 
investiva e si costruiva. 

Una sottolineatura della 
portata straordinaria dell’av- 
venimento è stata fornita an¬ 
che dal sindaco Zangheri che 
ha fiolemizzato con chi tenta 
di mettere m dubbio la «di¬ 
versità» dcirEinilin (in sen¬ 
so positivo s’intende) pren¬ 
dendo a pretesto i noti epi- 
.sodl teppistici di qualche 
tempo fa. Binno Storti, dal 
canto suo. non ha potuto non 
confessare la sua meraviglia 
e la sua grande ammirazione. 
« Avevo accolto 11 vostro in¬ 
vito con apprezzamento e im¬ 
pegno. ma ora devo dirvi che 
apprezzamento e impegno so¬ 
no notevolmente aumentati. 
Quel che a Roma può sem¬ 
brare una astrazione, da voi 
diventa una splendida real¬ 
ta ». E ha dichiarato la pro¬ 
pria. attenzione ai problemi 
che la cooperazione avanze¬ 
rà in sede di Consiglio nazio¬ 
nale defi’economia e del lavo¬ 
ro. 


Le conclusioni le ha tratt« 
il presidente della Lega Vin¬ 
cenzo Gaietti, in maniera 
non certamente formale. 


Ha ringraziato tutti, ma ha 
anche ncordato alcune cose: 
a Storti, ad esempio, ha det¬ 
to che la coopcrazione non 
è sufficientemente rappresen¬ 
tata in sede CNEL, per le au¬ 
torità di governo ha illustrato 
per sommi capi le conclusioni 
della recente Conferenza na¬ 
zionale sulla cooperazione e 
gli impegni presi in quella 
sede, a tutti infine ha ricor¬ 
dato che la cooperazlone non 
ha chiesto e non chiede pro¬ 
tezione o privilegi «domanda 
solo di poter stare in modo 
paritario sul mercato » che 
però vuole contribuire a mo¬ 
dificare. 


« Un movimento come il no¬ 
stro che ha avuto la capacità 
di risorgere dopo le devasta¬ 
zioni e le distruzioni del fasci¬ 
smo, che in quest’ultimo tren¬ 
tennio si è costruito da solo, 
controcorrente, che si è sem¬ 
pre saldato con i bisogni, con 
le asp.razldni del lavoratori, 
oggi è in grado di apprezza¬ 
re in tutto il suo significato 
l’accordo che si va profilando 
tra le varie forze politiche, 
soprattutto per quella parte 
che assegna alla cooperazlone 
un ruolo positivo essenzial¬ 
mente In due settori della 
nostra economia: agricoltura 
e edilizia ». 


Romano Bonìfacci 


Conclusi ieri a Ostia i lavori 


Al congresso della Uilm confronto 
sul rapporto col quadro polìtico 


Svariati giudizi e interpretazioni - L'intervento di Giorgio Benvenuto-Tema dell'autonomia 


ROMA — 81 può senz’altro 
dire che il congresso dei me¬ 
talmeccanici UIL concluso 
ieri ad Ostia, è ruotato tutto 
attorno ad una tematica più 
politica che sindacale in senso 
stretto. La difficile ricerca 
di un accordo sul programma 
e i nuovi equilibri politici 
che potranno scaturirne è 
stato infatti il motivo con¬ 
duttore sia della relazione di 
Enzo Mattina, sia del dibat¬ 
tito. sia delia tavola rotonda 
tra i partiti e anche dell'm- 
tervento di Giorgio Benve¬ 
nuto. 


li giudizio sulla situazione 
politica ha avuto varie colo¬ 
riture che rispecchiano anche 
r ispirazione composita del 


quadri UILM che si muovono 
su un'area che va dalle forze 
laiche intermedie ai socialisti 
fino a frange radicali e «gau- 
chiste a. Cosi, c'è chi ha dato 
un’ interpretazione negativa 
dei processi in atto e — come 
ad esemplo un delegato del- 
l'Italsiel di Roma — ha chie¬ 
sto che «nella risoluzione fi¬ 
nale venga sottolineato il ca¬ 
rattere liberticida di questo 
Stato»; o chi. invece (la 
maggioranza degli intervenu¬ 
ti) pur riconoscendo il grande 
fatto nuovo deH’incontro tra 
le forze popolari ha espresso 
dubbi e critiche anche sostan¬ 
ziali sui contenuti del pro¬ 
gramma. Altri infine hanno 
manifestato preoccupazioni 
per Tautonomia da « qualsiasi 


governo» e hanno reclamato 
garanzie perchè il sindacato 
non venga ridotto a «canale 
di consenso». 

Il tema deirautonomia. sia 
pure con diverse accentua¬ 
zioni, è ricorso anche negli 
interventi di Galli segretario 
generale della FIÒM-CGIL e 
di Bentivogli segretario ge¬ 
nerale della PIM-CISL. 

Benvenuto ha voluto chia¬ 
rire subito che bisogna dare 
un giudizio positivo sullo sfor¬ 
zo che si sta compiendo per 
superare il governo delle a- 
stenslonl. « Per uscire dalla 
crisi — ha detto — è neces¬ 
sario un accordo, un impegno 
di solidarietà tra tutte le forze 
politiche. Il Paese ha bisogno 


Iniziative in Sicilia, Campania, Emilia-Romagna 


Lotte più vigorose dei braccianti 
per i nuovi contratti provinciali 


di un governo autorevole e 
dotato di un ampio grado di 
consenso». Quindi — ha ag¬ 
giunto — va considerata in 
tutta la sua importanza la 
caduta della pregiudiziale an¬ 
ti-comunista. «Però, nei con¬ 
fronti del nuovo assetto poli¬ 
tico che si va costruendo non 
ci si può limitare ad un sem¬ 
plice dato di schieramento, 
anche perchè altre pregiudi¬ 
ziali, per esempio sul terreno 
della politica economica, non 
sono ancora cadute. Dobbia¬ 
mo allora sviluppare un aper¬ 
to dibattito privo di diploma¬ 
zia e di settarismo ». 


ROMA — Si estende ogni 
^orno di più il movimento 
di lotta dei braccianti per il 
rinnovo tlei contratti provin¬ 
ciali (sono appena 15 .su 50 
le province nelle quali han¬ 
no avuto inizio o sono state 
convocate le trattative) e dei 
giovani per il recupero alla 
produzione delle terre incolte 
o mal coltivate. Partlcolar- 
roente vigoroso è il movimen¬ 
to in Sicilia, Campania e Ebni- 
lia-Romagna. 

A Palermo si è svolta una 
grossa manifestazione di brac¬ 
cianti per sollecitare l’appii- 
cazione del piano regionale 
per rassetto idro • geologico. 
In provincia di Catania scio¬ 
peri di zona sono stati procla¬ 
mati per il 2 luglio (Randazzo 
• Meletto), mentre è in pre- 
porulone una giornata pro¬ 
vinciale di lotta per ni lu¬ 
glio. 

In provincia di Messina 1’ 
InlslatlTa è concentrata sui re¬ 
cupero delle terre incolte. Ckio- 
perotive di giovani disoccu¬ 


pati sono state costituite a 
Naso e Santa Teresa Siva in 
preparazione deH'occupazione 
di tre azieiKle di complessivi 
200 ettari. 542 ettari a pascolo 
e ad agrumeto sono stati oc¬ 
cupati a Tripi dove si è co¬ 
stituita una cooperativa che 
ne ha chiesto la gestione. 

In Emilia-Romagna prose¬ 
gue lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato nella mietotrebbla- 
tura del grano nelle province 
di Modena. Ferrara. Bologna 
e Ravenna. Il 28 e 29 giugno 
a Ferrara sarà sospesa la rac¬ 
colta di tutti i prodotti che 
vengono a maturazione. A Ra¬ 
venna il 28 scenderanno in 
sciopero provinciale braccian¬ 
ti, alimentaristi e ortofrutti¬ 
coli. Dal 29 giugno al 2 lu¬ 
glio i braccianti ravennati si 
asterranno dal lavoro in tut¬ 
te le grandi aziende capitali¬ 
stiche. Scioperi sono in pro¬ 
gramma anche in Campania; 
il 1. luglio nell’area di Avena 
• il 5 luglio nel Oiuglianest. 


Uao Kiopero 
entro il 15 luglio 
decìso dogli 
ootoferiotranvieri 


ROMA ■ — Una giornata di lot¬ 
ta da 'ifettuarsi, su tutto li 
terrltoiio nazionale, entro il 
15 luglio è stata proclamata 
dalle < irganlzzazionl sindaca¬ 
li degl autoferrotranvieri per 
sollecitare una soluzione del¬ 
la ver '.enza contrattuale. A 
questa azione, che 'interesse^ 
i lavoriron dei servizi urba¬ 
ni e' . %i.niurbani. delle auto¬ 
linee in concerrsione, del ser¬ 
vizi di navigazione lagunari e 
sul laghi, e delle funicolari, 
seguirà una ostensione dsl 
lavoro di altre 48 ore da par¬ 
te degli addetti al servizi tu- 
riattai • da noleggio. 


II segretario della UIL ha 
insistito su due temi: la di¬ 
fesa dell'ordine democratico, 
criticando il fermo di polizia 
« comunque esso si definisca » 
e rilanciando l’impegno per 
il siridacato dei lavoratori del¬ 
la polizia (ha proposto anzi 
una giornata di lotta di tutto 
il movimento sindacale); in 
secondo luogo la politica eco¬ 
nomica: nel programma — 
ha detto — c'è ancora troppa 
genericità e vaghezza di im¬ 
pegni soprattutto su scelte 
che diano il senso del rinno¬ 
vamento (partecipazioni sta¬ 
tali. assetto della Montedison, 
reperimento delle risorse in 
modo che le indicazioni di 
Intervento non siano destinate 
a rimanere sulla carta). 

Di fronte a ciò — si è 
chiesto Benvenuto — cosa fa 
il sindacato? Si ferma, delega 
le forze politiche? Oggi, ai 
contrario, un sindacato au¬ 
tonomo capace di propria ini¬ 
ziativa. dialettico senza com¬ 
plessi è ancora più necessa¬ 
rio di ierL Infine, suirunltà 
sindacale ha confermato di 
essere contrario alla proposta 
di superare la parlteiicità. 
perchè « si metterebbe in mo¬ 
to un meccanismo che con¬ 
gela la federazione ». La pro¬ 
posta «alternativa» della UlL 
è rinserimento delle strutture 
di base come premessa per 
il superamento della federa¬ 
zione unitaria (va chiesto a 
questo punto quale dovrà es¬ 
sere il criterio di scelta: an¬ 
cora un'astratta e davvero 
poco democratica pariteti- 
cità?). 


t. CI. 


Chièabituato 
a fare I conti con la terra 

sa scegliere 

fra una frisona europea 
e una americana. 

Ma non basta. 
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L'abbiamo tenuto 
pr ese nt e nella co«v ' 
sulenza investimenti. 

Certo l'agricoltore 
sa scegliere, tra le 
' diverse razze bov'i- 
r«e, quella che fa al caso suo Sa quale coltura è più 
adatta alla natura del suo terréno. Sa quanto sia im¬ 
portante, nella coltivazione dei suoi forìdi, poter di¬ 
sporre di un'adeguata informazione tecnico-scientifica 
e di agricoltura spenmentale. 

Ma sa arKhe che per acquistare i più progrediti mezzi 
di produzione, per ammodernare la sua azienda, per 
ottenere qualitativamente e quantitativamente prodot¬ 
ti migliori occorrono idonei e tempestivi finanziamenti. 
Il Credito Agrario Sanpaolo offre non solo mezzi fman- 
jiiari ma anche utili consigli per trovare le soluzioni 


di investimento pili 
adatte ail'azienda. 
Perché richiedere un 
prestito in luogo di 
un altro non è la stes¬ 
sa cosa. 

Questo è quanto vogliamo fare Insieme. Solo così il 
concorso di iniziative e di esperienze potrà coincidere 
con l'interesse dei singoli operatori agricoli. Integran¬ 
dosi nell'interesse di tutti. E dell agricoltura. 
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erodi to dQfdrlo 

SaniKiòlo 
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Ira prevedibile un nullo di fotte per lo presidenze 


PAG. 7 / economia e lavoro 

Mentre Agnelli vuol mettere le mani su Cogne j e Breda 


L'IRI sta perdendo l'autobus 

non più, in lizza ' L —a,. ,<1; «aaIa! nnAAìAi! 

per là Montèdison anche per gli acciai speciali 

Severa e circostanziata denuncia del consiglio’di fabbiica delNtaiimpianti — Una ver¬ 
tenza per lo sviluppo del settore e la riconversione produttiva delle aziende ex Egam 


Ieri il direttivo del sindacato di controllo - PCI e PSI: niente no¬ 
mine prima della decisione sull'assotto proprietario del gruppo 


ROMA — Il direttivo del sin¬ 
dacato di controllo della Mon- 
tedison, che si è tenuto nella 
mattinata di ieri a Milano, ha 
discusso si del nuovo presi¬ 
dente del gruppo, ma solo per 
prendere atto che non esiste 
ancora una decisione unani¬ 
me sulla persona che dovrà 
sostituire Eugenio Cefls. 

I rappresentanti deU'IRI e 
deH'ENI nel direttivo del sin¬ 
dacato hanno infatti comuni¬ 
cato — ed è stata questa, nei 
fatti, la direttiva avuta dal 
governo — che non erano pro¬ 
ponibili per la presìden/.a ne 
Giorgio Mozzanti, vice presi¬ 
dente delKENI. né Alberto 
Grandi, vice presidente Mon- 
tedison, stapdo la loro ac¬ 
centuata caratterizzazione po¬ 
litica (il primo è socialista, 
mentre il secondo è un de di 
stretta osservanza). Il diret¬ 
tivo non è andato dunque ol¬ 
tre il ritiro di queste due can¬ 
didature (a proposito di Gior¬ 
gio Mazzanti. taluni fanno il 
suo nome come del futuro 
presidente deH’organismo che 
dovrebbe raggruppare le a- 
zioni pubbliche in Montedl- 
son) e dei vecchi nomi in bal¬ 
lo. resta sul tappeto solo quel¬ 
lo di Leopoldo Medugno, at¬ 
tuale presidente del Banco di 
Roma, la cui candidatura non 
è stata mai però prospettata 
in maniera ufficiale (come è 
invece avvenuto nel caso di 
Alberto Grandi, designato 
candidato alla presidenza da¬ 
gli azionisti privati della Mon- 
tedison). Accanto al nome di 
Medugno cominciano a cir¬ 
colare anche altri nomi (co¬ 
me quello di Guido Carli). 

Che il direttivo del sindaca¬ 
to di controllo non potesse 
pervenire ad alcuna decisione 
doveva apparire, del resto, 
scontato, dal momento che 


tea i sei partiti impegnati nel- 
. la trattativa per il nuovo pro¬ 
gramma, la questione Montc- 
dison non ha trovato ancora 
soluzione. 

Comunisti e socialisti, pro- 
. prio per questo, alla vigilia 
. della ' riunione del direttivo 
del sindacato di controllo, han¬ 
no ribadito a) ministro delle 
^ Partecipazioni statali che non 
si deve discutere sui nomi 
fino a quando non è sciolto il 
nodo dell’assetto al vertice. 
Su questo specifico problema 
si tornerà, come è noto, mer¬ 
coledì prossimo nel comitato 
ristretto della Commissione bi¬ 
lancio e partecipazioni della 
Camera, che tenterà di de¬ 
finire, sulla base delle propo¬ 
ste del PCI e del PSI per 1’ 
ente di gestione e delle pro¬ 
poste per la finanziaria, qua¬ 
le è lo strumento che deve 


raccogliere e coordinare - le 
partecipazioni _ pubbliche . in 
Montèdison. 

Ieri è circolata la voce se¬ 
condo cui, mercoledì, il go- 
, verno sarebbe intenzionato a 
portare in ogni caso in com¬ 
missione anche la sua propo¬ 
sta per ■ la presidenza della 
Montèdison; ma. appunto. 
PCI e PSI hanno insistito sul¬ 
la priorità da dare ai proble¬ 
mi dell’assetto al vertice. 
Problemi, del resto, che pos¬ 
sono trovare soluzioni anche 
prima di mercoledì. 

Contrariamente a quanto si 
dava per scontato, il diretti¬ 
vo del sindacato di controllo 
non ha affrontato ieri nemme¬ 
no la questione dello scorpo¬ 
ro del Banco Ladano (anche 
contro questa operazione si 
. sono da tempo pronunciate le 
sinistre). 


. Dalla nostra redaiione 

GENOVA — «Quello degli 
acciai speciali e di qualità — 
dicono al consiglio di fabbri¬ 
ca deiritallmplantl — è un 
settore decisivo per 11 futuro 
della nostra siderurgia. Pri¬ 
ma di tutto perchè, all'oppo¬ 
sto deU’acciaio comune, di 
massa, destinato alla produ¬ 
zione di beni di consumo du¬ 
revoli, gli acciai speciali sono 
in prevalenza destinati alla 
costruzione di beni di inve¬ 
stimento e quindi lo sviluppo 
di questo settore è insieme 
generatore e conseguenza di 
un diveso modello economico 
e sociale ». Ci sono altri ele¬ 
menti che giocano a favore 
di questa scelta: a parità di 
quantità di prodotto gli ac¬ 
ciai speciali determinano una 
occupazione tre volte mag¬ 
giore di quella richiesta dal- 
l’accialo di massa*, richiedono 
un più alto livello professio¬ 


nale e ' di ‘ specializzazione; 
mediamente il valore aggiunto 
è circa un terzo del costo 
.finale (per gli acciai di mas¬ 
sa è assai inferiore); la do¬ 
manda di acciai speciali a li¬ 
vello europeo è stata In co¬ 
stante ascesa, con una dina¬ 
mica di incremento maggiore 
di quella deH'accialo comune 
(6,8 per cento la media di 
incremento nel periodo 
1962-1075 rispetto al 2.9 per 
cento). 

I ■ ' CI sono altri fattori che 
meritano un'attenta conside¬ 
razione. La subordinazione 
dell'industria siderurgica 
pubblica alle scelte strategi¬ 
che deU'lndustria privata 
(dell'auto e dell'elettrodome- 
stico soprattutto) ha portato 
a privilegiare gli acciai di 
massa con netta prevalenza 
per la produzione di lamina¬ 
to. Alla fine del '73 — dicono 
airrtalimpiantl — lo scoppio 
della crisi ha quindi trovato 


Martedì un incontro a Roma presso il ministero del lavoro 


Soluzioni in vista per le ex Mangelli? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Soluzioni al¬ 
ternative in vista, ijer le 
aziende OMSA e SAOM-SI- 
DAC (ex gruppo Mangelli) ri¬ 
spetto al lungo stato di cri¬ 
si e di amministrazione giu¬ 
diziaria? L’interrogativo si 
è fatto battente oeU’ultimo 
scorcio di tempo in seguito 
all’inflttlrsi di visite, da par¬ 
te di esperti di varie indu¬ 
strie alle sedi produttive di 
Forlì (cellophane e fibre, 
1160 addetti), di Faenza (cal¬ 
ze. 550 lavoratori), alla tor¬ 
citura di Basica (un centi¬ 
naio di operai e impiegati), 
al calzificio di Fermo (chiu¬ 
so dal dicembre 1973, e del 


seicento addetti ne sono ri¬ 
masti 17), ed al centro com¬ 
merciale di Milano con un or¬ 
ganico di altri cento lavo¬ 
ratori. C'è poi da aggiungere 
che martedì prossimo a Ro¬ 
ma si terrà un incontro ccn- 
vocato dal ministro del la¬ 
voro al quale parteciperanno 
rappresentanti sindacali e 
delle maestranze. 

In una riunione del coordi¬ 
namento interregionale PCI 
del gruppo, svoltosi nella se¬ 
de del comitato emiliano-ro¬ 
magnolo del partito, è sta¬ 
to ribadito che esistono le 
condizicni per salvare le 
aziende come dimostra l’at¬ 
tività produttiva in corso che 
pure risente delle difficoltà 


finanziarie causate dalla ri¬ 
trosia delle banche a rispet¬ 
tare gli impegni nei ccnfrcotl 
delle due amministrazioni 
giudiziarie. Questa ritrosia 
genera a sua volta un ap¬ 
pesantimento defioàtario il 
quale ncn può che favorire 
chi punta aH'ipotesi di far 
fallire l’attuale proprietà. 

Ncn sfuggono difatti alla 
attenzione degli osservatori 
certi atteggiamenti, posizicni 
equivoche, reticenze che ri¬ 
guardano soprattutto uomini 
di primo piano della DC. Co¬ 
storo si projjongcno chiara¬ 
mente di determinare pesan¬ 
ti influenze negative sulle 
banche locali, per portare a 
disattendere gli impegni 


Giustamente i sindacati, i 
lavoratori, le forze politiche 
che appoggiano la lotta han¬ 
no resistito aH’ipotesi del fal¬ 
limento, poiché essa vanifi¬ 
cherebbe gli sforzi tesi a re¬ 
stituire una nuova vita alle 
fabbriche. 

Il problema che si pene og¬ 
gi con urgenza, è stato detto 
alla riunione del coordina¬ 
mento comunista, è di accele¬ 
rare 1 tempi, mirando a da¬ 
re al gruppo industriale una 
imprenditorialità capace e 
sana, in grano anche col ne¬ 
cessario ammodernamento te¬ 
cnologico di inserire le fab¬ 
briche in solidi fileni produt¬ 
tivi. 


ntalki ha un cuore verde: L'UMBRIA 


dove non cé il 


700 centri storici 
arie cultura 
Ioghi fonti di 
acque minerali 
montagne 
csolllne^ 
il tutta per 



la siderurgia pubblica parti¬ 
colarmente fraglie ed espo¬ 
sta, e tuttavia in questi 
quattro anni ancora non è 
stato predisposto alcun piano 
nazionale siderurgico. « Ciò 
mentre a livello mondiale li 
comparto registra notevoli e 
relativamente- rapidi muta¬ 
menti di indirizzi e di strate¬ 
gie: sta emergendo una divi¬ 
sione del ciclo siderurgico, 
con i paesi produttori di ma¬ 
terie prime che si avviano a 
diventare produttori di semi¬ 
lavorati (Brasile, Venezuela, 
Iran, ndr) mentre 1 paesi 
industrialmente avanzati pun¬ 
tano sulla produzione di ac¬ 
ciai speciali ». 

Questo orientamento — ri¬ 
leva il consiglio di fabbrica 
dell’Italimpìantl — lo hanno 
capito, ad esempio, l sovietici 
i quali hanno programmato 
la costruzione a Novaoskol di 
un’acciaieria elettrica da 2,4 
milioni di tonnellate-anno di 
bluml (semilavorati) per ac¬ 
ciai speciali (e ritallmplanti 
è stata invitata a presentare 
un’offerta). In Italia lo ha 
capito Gianni Agnelli, non 
Capanna. Il primo ha fatto 
approntare uno studio ed a- 
gita un piano per la costru¬ 
zione di un gruiv» siderurgi¬ 
co per acciai speciali, con al¬ 
la testa la Teksid, e Intanto 
manovra per appropriarsi 
delle aziende ex Egam, Breda 
siderurgica e Cogne. Il presi¬ 
dente della Flnslder, invece. 
In un’intervista afferma di 
non volere nè la Breda nè la 
Cogne (acciai speciali) « per¬ 
chè sono aziende dissestate, 
piene di acciacchi e di debi¬ 
ti ». 

«Insomma — affermano al 
consiglio di fabbrica — 
mentre Agnelli si muove su 
questo terreno con una forte 
aggressività e tenta di mette¬ 
re le mani sulla Breda e sul¬ 
la Cogne, la Finsider e Tini 
restano assenti, non si preoc¬ 
cupano di elaborare un plano 
complessivo per la siderurgia 
per il medio e lungo periodo 


che ponga le basi per affron¬ 
tare sempre più gravi pro¬ 
blemi esistenti ed indicare u- 
na prospettivo secondo le 
previsioni e le tendenze e- 
mergentl 

In questo .senso va valuta 
ta, di conseguenza, la «piat¬ 
taforma » del siderurgici i 
quali rivendicano un ruolo 
strategico ed una politica di 
sviluppo. «La piattaforma dei 
siderurgici — affermano all’l- 
talimpianti — è un punto di 
riferimento decisivo per ri¬ 
montare lo svantaggio pro¬ 
vocato daH’abbandono e dal¬ 
l’ignavia che ha caratterizzato 
l’atteggiamento del tecnocrati 
di stato. In quest’ottica gli 
acciai speciali dovrebbero 
trovare una proiezione quan¬ 
titativa e qualitativa signifi¬ 
cativa, partendo evidentemen¬ 
te da un necessario processo 
di razionalizzazione delle 
frammentarie realtà produt¬ 
tive esistenti. Questo obietti¬ 
vo è presente nella vertenza 
deH’impiantistlea. E‘ per 
questa ragione, difattl, che 
rivendichiamo il ruolo che 
può e deve assolvere l’ita- 
limpianti nella riconversione 
delie aziende ex Egam, a 
partire dalla Breda e dalla 
Cogne, per Interventi Impian¬ 
tistici con razionalizzazioni 
produttive e sviluppo della 
verticalizzazione del prodot¬ 
ti ». 

' Le produzioni di acciai 
speciali nelle aziende pubbli¬ 
che (ad eccezione della Bre¬ 
da e della Cogne) sono mi¬ 
noritarie rispetto all’acciaio 
comune (il 20 per cento circa 
del globale) e non sono mi¬ 
nimamente raccordale da una 
politica di ricerca, impianti¬ 
stica. produttiva e commer¬ 
ciale. « Insomma — dicono 
all’Italimpianti — gli acciai 
speciali nella produzione glo¬ 
bale della siderurgia pubblica 
sono tuttora considerati co 
me un’appendice e come tali 
sono trascurati ». 

Giuseppe Tacconi 


Confermate le dimissioni 


Confapì : Frugali chiede 
di essere sostituito 
in «unità e continuità» 


ROMA — L’annuncio dato 
nei giorni scorsi a Trieste è 
stato confermato ieri; intro¬ 
ducendo l’assemblea genera¬ 
le della Cenfapi, l’organizza- 
zìone delle industrie minori, 
Fabio Frugali, attuale presi¬ 
dente, ha ieri cenfennato la 
sua intenzione di dimettersi. 
Quali saranno gli sbocchi di 
questa decisione ncn si sa. 
anche perché ncn pare che 
pei* il momento all’ioterno 
dell’associazione sia pronto il 
nome di colui che dovrà so¬ 
stituire Frugali. La decisione 
sembra essere il punto di 
approdo * di un processo di 
diversificazicne interna che 
ha avuto momaiti anche 
aspri e che ha visto le orga¬ 
nizzazioni provinciali divider¬ 
si tra coloro che si ritrovano 
nella linea perseguita in que¬ 
sti anni da Frugali e coloro 
che invece l’hanno sottopo¬ 
sta a • serie critiche. 

In sostanza, con la comu- 
nicazìcne di ieri, si apre al 
vertice della Cenfapi una sor¬ 
ta di periodo transitorio i cui 
sbocchi dipenderanno molto 
anche dal modo come evol¬ 
veranno l rapporti tra le va¬ 
rie componenti, di maggio- 
r^za e di minoranza, che 
si ritrovano nella Cenfapi. 

Frugali ha anche motiva¬ 
to ieri la sua decisione di la¬ 
sciare il vertice della asso¬ 
ciazione: ha ribadito la 
« apartiticità » della associa¬ 
zione, che tende a diventare 
« rorganizzazione unitaria dei 
piccoli industnall; questa 
crescita, ha detto, giustifica 
le esigenze di rinnovamento 


e di più larga partecipazione 
che sono espresse dalla base 
associativa». Frugali hea an¬ 
che detto che l’avvicenda¬ 
mento alla presidenza « deve 
garantire unità e rinnova¬ 
mento nella fedeltà alle no¬ 
stre scelte ed alla nostra ori¬ 
gine». 


Centri 

meccanografici 
e dichiarazioni 
dei redditi 


Il ministro delle Finanze — . 
informa im comunicato — ,, 
tenuto conto che da più parti >- 
sono state rappresentale «dif- . 
ficoltà operative, connesse - 
all’imminente * scadenza del < 
termine per la presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi, 
consente che i centri mecca¬ 
nografici di elaborazione del¬ 
la contabilità per conto terzi 
soprassiedano al rilascio nei 
confronti dei propri utenti 
della attestazione prescritta 
con circolare numero 7/1946 
del 30 aprile 1977 ». « I con¬ 
tribuenti interessati — con¬ 
clude il comunicato — sono . 
pertanto sollevati daH’obbli- ’ 
go di allegare detta attesta¬ 
zione alla dichiarazione dei 
redditi in via di presentazio¬ 
ne ». 


in breve- 
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O PETROLIO AGIR NEL MARE DEL NORD 

Un consorzio di cui l'ENI-AGIP fa parte col ha 

trovato nuovo petrolio nel corso di un sondaggio nel settore 
britannico del Mare del Nord, a 200 Km. dalle coste 
scozzesi e 5 Km, a nord di Thelma. Il potenziale del pozzo 
è in accertamento. 

k . _ 

O PROTESTA PER LENTEZZA DOGANE 

Gli esportatori danesi di carni alimentari protestano per 
il tempo impiegato dagli uffici doganali italiani del Brennero 
nel restituire i certificati necessari per l’incasso degli impor¬ 
ti di compensazione comunitari. Essi sostengono che la resti¬ 
tuzione dei documenti richiede dalle sei alle otto settimane 
congelando in tale periodo circa due miliardi e 800 milumi 
di lire. 

_* . - r ^ . * 

(ZI RIAUI DEI TASSI D'INTERESSE IN USA 

L’aumento dei tassi d'interesse da parte delle banche com¬ 
merciali statunitensi ha irritato non poco la banca centrale 
in quanto è stato utilizzato per aUargare i margini di pro¬ 
fitto. La banca centrale voleva un rialzo sui depositi, per 
attirare capitale estero; le banche hanno rialzato di più l'in¬ 
teresse sui prestiti, frenando investimenti e consumL 

O CONFINDUSTRIA SU SEHORE AUMENTARE 

ProvetUve sempre meno positive per l’Industria alimen¬ 
tare che nd terso trimestre del T7 dovrebbe registrare una 
battuta d’arresto nell'attiTità produttiva. Anche le ore lavo¬ 
rate dovrebbero dimtnaire deU’lA^ rispetto ad un analogo 
• calo f)eU’l,8 nel secondo trimestre e ad uno deiri,4 dei primi 
tre mesi dell’anno. In flessione anche l’occupazione. Sono 
preriaioni formulate nella consueta indagine che la Confin- 
dustria svolge trimestnilinente sull’attività manifatturiera 
nazionale. , 
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Lo « stress » di chi 
fa marciare rcgo> 
larmente i treni 

Egregio direttore, 

abbiamo letto la lettera di 
Bruno Paezìnl della stazione 
di Lecco c la conseguente ri¬ 
sposta del Direttore generale 
FS, stg. Semema, pubblicata 
suUVmtà del IO giugno. 

Forti della nostra esperien¬ 
za, concordiamo piciiamcnlc 
con quanto espresso dal Faz- 
zini: questa esperienza et con¬ 
sente di affermare che in caso 
di incidenti, le inchieste ven¬ 
gono condotte in modo da 
ricercare, prima di tutto, un 
capro espiatorio a cui accol¬ 
lare tutta la responsabilità del¬ 
l'accaduto. Lo stesso stato giu¬ 
ridico del personale, che rego¬ 
la tutto il nostro rapporto di 
lavoro, ha questa impronta 
burocratico-punitiva tendente 
comunque a a {ar pagare gli 
stracci ». I lavoratori FS e le 
loro organizzazioni sono or¬ 
mai anni che chiedono alla 
dirigenza aziendale ta revisio¬ 
ne di tutta questa normativa. 

Ritornando al fatto in que¬ 
stione, non possiamo sapere 
la specifica condizione psico¬ 
fisica del Vaino « che quel 
giorno era in servizio da poco 
più di quattro ore u; siamo pe¬ 
rò in grado di affermare che 
sulla rete italiana, troppi «uf¬ 
fici di dirigenza movimento » 
sono normalmente bolgie di 
congestione. Quando a questa 
normalità subentra qualche a- 
normalità nella regolare mar¬ 
cia dei treni, allora 1 dirigen¬ 
ti movimento (DM) si tro¬ 
vano costretti, data l'attuale 
organizzazione del lavoro, a 
operare in condizioni addirit¬ 
tura allucinanti; altro che 
stress! 

A parer nostro, per evitare 
molti degli incidenti che si 
verificano, è su questa allu¬ 
cinante normalità che occorre 
preventivamente intervenire. 
Non ci risulta invece che le 
inchieste fin qui condotte sì 
siano mai poste questo obiet¬ 
tivo: finita l'inchiesta, trova¬ 
to il capro espiatorio da pu¬ 
nire quale colpevole. la con¬ 
dizione di lavoro dì chi re¬ 
sta. continua a restare allu¬ 
cinante fino al successivo e- 
ventuale incidente, con conse¬ 
guente ricerca di un ntioio 
capro espialono-colpevole. 

Nella nostra stazione, le 
condizioni dì lavoro dei DM 
sono tali che essi sono lette¬ 
ralmente « suonati ». sovente 
dopo molto meno di quattro 
ore dì servizio. 

Il sig. Semenza afferma che 
« a coloro che sono i respon¬ 
sabili dell'integrità di centi¬ 
naia di vile umane non posso¬ 
no eserc concesse né distra¬ 
zioni né amnesie ». Farole sa¬ 
crosante! Ma altrettanto sacro¬ 
santo sarebbe che ì dirigenti 
FS ponessero tutti « coloro... » 
nelle migliori condizioni pos¬ 
sibili per poter operare sere¬ 
namente: al momento attuale 
si sentono solo chiacchiere 
sulla sicurezza, dopodiché i 
falli restano soltanto le in¬ 
chieste amministrative c giu¬ 
diziarie a carico di « coloro.. » 
che sono costretti a operare 
nella drammatica realtà di cui 
si è detto prima. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio dei delegati 
della Stazione di 

Torino Smistamento 


E’ progressista 

solo il professore 

che promuove? 

C:aro direttore, 

” leggo suI/'Unità di venerdì 
17 giugno, in questa rubrica, 
l'analisi che un mio collega 
di Milano, il prof. L. Versa- 
ri, fa del fenomeno dei ra¬ 
gazzi bocciati nella scuola del- 
l'obbligo. E ritengo non solo 
doveroso, ma estremamente 
importante, sollevare il velo 
mistificatorio che sta nelle 
conclusioni che ne vengono 
tratte, probabilmente in buo¬ 
na fede, ciò che è ancor più 
grave. 

Caro collega, è giustissimo 
quanto tu dici: « Ógni anno, 
da sempre, un esercito di pic¬ 
coli bocciati. Un ■ assurdo ». 

E’ sacrosanto quanto cggiun- - 
gi: che — in sintesi — t boc¬ 
ciali sono I figli dei discre¬ 
dati. E ne conosciamo le cau¬ 
se. Ma da questo punto in 
I poi non siamo più d'accordo, 
poiché ci sarebbe un lungo 
discorso da fare, che non por¬ 
terebbe certo alle tue conclu¬ 
sioni. Le quali, a quanto ho 
capilo, .tono le seguenti: la 
responsabilità delta bocciatu¬ 
ra, e quindi della selezione. 
è dei professori; questi, per 
essere progressisti (e quindi 
brave persone) non dovrebbe¬ 
ro mai bocciare. 

La gente ci affida i loro fi¬ 
gli perchè noi li aiutiamo a 
crescere in quella conoscenza 
che rende forti e liberi. Cosa 
diresti allora di un insegnan¬ 
te che ti rispedisce a casa 
il figlio dicendoli die è pro¬ 
mosso. cioè che ha raagiunto 
quel livello culturale adeguato 
per cui può scrivere e parlare 
con un linguaggio preciso, lu¬ 
cido. uno strumento di libe¬ 
razione, e sa far di conto e ra¬ 
gionare di testa sua e non t 
venire imbrogliato e strumen¬ 
talizzato, e poi tu scoprissi 
che tuo figlio è invece ere- 
sciuto • nélVignoranza ed è 
sprovveduto di fronte alla 
realtà? Non è questo che ti 
aspettavi quando ti parlavano 
di diritto allo studio. - 

Allora vedi, caro collega, la¬ 
voratore della scuola come 
vie: è un professore progres- - 
sista solo chi promuove indi- ,. 
scrirmnatamente'f II problema 
è un altro: è quello, tragico, 
dell'impossibilità pratica di at¬ 
tuare Ù principio delVtnscgna- 
mento individualizzato nelle 
attuali strutture scolastiche. 

Una persone normale non 
può fare nessun insegnamen¬ 
to individualizzato in una clas¬ 
se di 25 pre-adolescenti, con 
poche ore di lezione settima¬ 
nali. con l’amministrazione 
che continua a fiscalizzare e 
a burocratizzare la tua atti¬ 
vità, con i nane problemi psi- ^ 
cologici e sociologici dei tuoi 
alunni, che si esprimono spes¬ 
so in una tensione tUscipli- 
nare stressante. - * 

' Coslcdtè ad ogni scrutinio / 

■-/'fA: 

fi ^ ' 


■ finale, noi insegnanti di scuo- 
. la media ci ritroviamo riuniti 
intorno a un tavolo, pieni di 
rabbia, di fronte a questo di¬ 
lemma veramente lacerante: 
promuovere o bocciare? 

Questo ragazzo ha progre¬ 
dito pochissimo; sappiamo 
tulio di lui, la sua famiglia, 
la sua situazione, ce l'abbia- 
. ino davanti agli occhi da tem¬ 
po c lo amiamo, sì, perchè 

10 vediamo come veramente 
V. tenero e sprovveduto pur 
nella sua fanciullesca spaval- 
(letia. lappiamo anche quale 
sarebbe stata la terapia adat¬ 
ta per lui- ma non abbiamo 
potuto applicarla. Questo è 
ciò che ci deprime di più. 

Allora è giusto bocciarlo? 
Non è giusto, ci ripugna. Ma 
c giusto promuoverlo? Questo 
non è onesto, per prima cosa 
verso il ragazzo. E' come ven¬ 
dergli una merce adulterata 
n sofisticata. E' una truffa a 
suo danno. E non è certo una 
operazione progressista e de¬ 
mocratica. 

E allora è tempo che l’opi¬ 
nione pubblica prenda coscien¬ 
za che la soluzione sta in una 
terapìa d'intervento individua¬ 
lizzato: c se si vuole che la 
terapia venga applicata dagli 
stes.si insegnanti che formano 

11 consiglio di classe, allora 
cominciamo a dimezzare il nu¬ 
mero degli studenti per clas¬ 
se. 

Perchè i sindacati della 
.scuola non ne parlano (con¬ 
federali compresi)'^ Perchè si 
continuano ad additare al pub¬ 
blico disprezzo i professori, 
che sono solo lavoratori che 
cercano di fare il loro mestie¬ 
re nel modo migliore, pur 
senza avere tutti gli strumen¬ 
ti necessari e sufficienti? 

Prof. MATTEO FERRERÒ 
(Bra - Cuneo) 


Democrazia, 
socialismo, 
diritti politici 

Caro direltore deil'Unità, 
sono un compagno jxirtigia- 
no iscritto al Partito comuni¬ 
sta dal 192S c da allora sono 
sempre stato attivo. Ilo lavo¬ 
rato. mi sono impegnato, mi 
sono battuto sempre per il 
jxirtito. No sempre guardato 
con attenzione la politica del- 
l'URSS, ho considerato con 
fede e stima quel Paese, co¬ 
me pilastro dell'ideale per il 
quale tanto abbiamo combat¬ 
tuto. Ma sono costretto a por¬ 
mi anche degli interrogativi, 
per i quali a volte la rispo¬ 
sta è molto diffìcile. Prima la 
questione di Krusciov, rima¬ 
sto segretario del partito per 
10 anni e poi cacciato da tut¬ 
ti gli incarichi, mandato in 
pensione. Alla sua morte fu 
trattato come uno qualunque, 
eppure egli fu uno dei prin¬ 
cipali protagonisti del famoso 
XX Congresso. Ades.so è ve¬ 
nula la cacciata di Podgorm, 
c non ci fanno sapere asso- 
litlamenle nulla, non si cono¬ 
scono le ragioni dell’allonta- 
namento di questo vecchio e 
valoroso compagno. 

Ripeto, abbiamo fiducia e 
stima nell'URSS, ma proprio 
per miesto vorremmo che le 
qucstàom di quel Paese venis¬ 
sero trattate alla luce del so¬ 
le, per far coincidere sociali¬ 
smo e democrazia. 

EGIDIO GIUGNI 
(Voltana • Ravenna) 


Cara Unità, 

ho letto la lettera della 
compagina Nora Bellucci di 
Roma dalla quale dissento: 
ho l’inyiressione infatti che 
lei non conosca la realtà del- 
l’URSS. Ho letto mollo, ho 
fatto zai viaggio in questo 
Paese e non ho proprio rice¬ 
vuto l’impressione che le co¬ 
se a funzionino male ». 

Per quanto mi riguarda, co¬ 
me operaia, vorrei invitare la 
compagna a conoscere meglio 
in primo luogo la realtà della 
classe operaia in un sistema 
capitalisiico come il nostro, 
dove viga lo sfruttamento del¬ 
l'uomo stll’uoma. In URSS il 
diritto ad un lavoro umano, 
alla salute, all’istruzione, ece., 
.sono una realtà: ebbene, non 
sono anch’essi diritti politici. 
In Italia., da certuni definita 
libera e lìemocratica, secondo 
concezioni borghesi, questi di¬ 
ruti dove sono? La compagna 
, Bellucci ka il coraggio e la 
libertà di- uscire di casa la 
sera da sola"’ Io, che pur abi¬ 
to in una piccola città come 
Imola, no. Nelle citta sovieti¬ 
che le ragazze passeggiano si¬ 
no atl'una di notte, tranquil¬ 
lamente, e io le ho viste bene. 

Voglio arncludere dicendo 
che per diritti politici noi o- 
peiaie guardiamo più ai fatti 
che alle belle parole ben con- 
fcùoncte. 

ANGELA TINTI 
(Imola - Bologna) 

> » 

Comunque non 
può toglierci 
i voli ^ oonquistali 

Cara Unità, 

sono abbektanza sconcerta¬ 
to per una evidente disinfor¬ 
mazione che tiene alla luce 
dai notiziari televisivi, e. pur¬ 
troppo. a mite proprio dal 
TG2. Ad esempio, il TG2 Sta¬ 
notte, condotto dal giornalista 
Antonio Picciau, ha omesso 
di dare notizia dei risultati 
elettorali delle elezioni comu¬ 
nali e circoscrizionali. Perchè 
tale omissioze? Si torna ai 
vecchi tempi, preriforma RAI- 
. TV? - . 

O c'è da pensare che si 
tratti di ombstom dovute a 
un particolare tipo di condu¬ 
zione, essendo il predetto gior¬ 
nalista già noto, avendo rile¬ 
vato altri lettori delPUnità la 
anomalia della scenografìa 
della sua rubrica. Tondo e 
corsivo, scenografia dalla qua¬ 
le è stato tolto ogni riferi¬ 
mento alla stampa comuni¬ 
sta, che pur esiste'* Dopo aver¬ 
ci tolto tale presenza, il gior¬ 
nalista in questione vuole to¬ 
glierci anche i voli che ab¬ 
biamo conquistato? 

Dott M. ASSANTE GARRONE 
‘ (Roma) ..i 

. 
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Da un giornalinoì di classe è nata un'originale iniziativa «Nord-Sud»» 
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Illustriamo il bilancio deH'Unità 


ir » 


gli pj^rai di «Zeria», 

% 1 , . . * ì 

Una V elementare di Somma Vesuvian a è da due anni in corrispondenza con ì 
lavoratori dell’An&aldo di Rivarolo -1 genovesi «in visita» ai piccoli napoletani 


Dal nostro inviato 

’ NAPOLI — Somma Vesuvia¬ 
na è a una ventina di chilo- 

, metri da Napoli, sulla strada 
che passa ai piedi di Monte 
Somma. Ventimila abitanti, 
nessun motivo (a parte il bel 
campanile del duecento) per 
figurare sulle guide. E' uno 
dei tanti piccoli centri del 
sud, non migliore né peggiore 
di altri. In piazza, attorno ai, 
tavolini del bar, i pensionati 
passano ore a giocare a tre- 
sette o a scopone: ci si gio¬ 
ca, teoricamente, « un caffè >, 
ma siccome il caffè alla loro 
età fa male, le centocinquan¬ 
ta lire del vincitore vanno in 
cioccolatini da portare in re¬ 
galo ai nipotini. Ma il gioco 
non è un momento di sereni¬ 
tà, a volte sembra perfino che 
serva a sfogare il rancore ao- 
cumulato in una vita. Tra 1 
giocatori ci sono anche ragaz¬ 
zi sui diciassette o diciotto an¬ 
ni: quasi tutti studenti. 

Ragazzini più piccoli, sui 
dicci anni, già lavorano come 
garzoni nei bar o nelle botte¬ 
ghe per mille lire settimanali, 
che fanno comodo, ma soprat¬ 
tutto perché le case sono pic¬ 
cole, sovraffollate, e le ma¬ 
dri non ce la fanno a guar¬ 
dare tutti i figli. Meglio se 
i più grandi si tolgono ded pie¬ 
di. rendendosi utili c passan¬ 
do il pomeriggio al sicuro lon¬ 
tano dai pmcoli della strada. 

h'identikit politico e civile 
di Sonuna Vesuviana è ricco 
di contraddizioni tipicamente 
italiane e meridionali. Al Co¬ 
mune, la DC ha la mag^o- 
ranza assoluta (duemila pre¬ 
ferenze per Cava). Il PCI, al¬ 
le amministrative, ha avuto 
millecinquecento voti, che so¬ 
no diventati tremilacinquecen- 
to alle polìtiche. Dell'Umfd 
si vendono in edicola nei ^or¬ 
ni feriali sette copie; la do¬ 
menica i compagni della se¬ 
zione ne diffondono settanta. 
Il tesseramento è al cinquan¬ 
ta per cento, ma non per dif¬ 
ficoltà politiche, solo perché 
non c’è stato ancora il tem¬ 
po di arrivare a tutti gli 
iscritti. 

Il nostro appuntamento a 
Somma è con gli alunni di 
una quinta elementare, che 
da anni ci inviano regolar¬ 
mente i loro giomalini di ■clas¬ 


se. Siamo venuti a conoscerli 
di persona e anche a vedere 
da vicino il loro modo di 
< far scuola >. 

Ma. ancor prima di incon¬ 
trarli, ci imbattiamo in alcu¬ 
ne singolari manifestazioni lo¬ 
cali del sistema scolastico na¬ 
zionale. C’è una scuola ele¬ 
mentare che ha tredici mae¬ 
stre e ben quattordici bidelli. 
Ci sono trentaquattro sezioni 


di scuola materna statale (in 
rapporto con gli abitanti, è il 
numero più alto d’Italia) se¬ 
mivuote. perché l’orario di 
chiusura è fissato a mezzo¬ 
giorno e mezzo, quando i ge¬ 
nitori che lavorano non sono 
in grado di andare a ripren¬ 
dere ì figli; e cosi sono co¬ 
stretti a mandarli, a paga¬ 
mento, negli asili religiosi, 
che hanno un orario protratto. 


Un fenomeno ricorrente 


Nell’edificio centrale della 
scuola comunale, ben cen- 
tocinquantaquattro bambini 
stanno sostenendo l’esame di 
passaggio dalla cprimina» al¬ 
la seconda elementare. Ven¬ 
gono anche loro da istituti 
privati, dove hanno frequen¬ 
tato, evadendo la legge che 
fissa in sei anni l’età minima. 
E’ un fenomeno ricorrente, 
per cui, a settembre, le pri¬ 
me hanno metà delia popola¬ 
zione scolastica loro destinata 
e le seconde ne hanno una 
doppia. Ogni anno, di questi 
tempi, il direttore è alle pre¬ 
se con questo difficile pro¬ 
blema. 

In un paese co.me questo, 
sullo sfondo di tante assur¬ 
dità, far scuola come si deve 
potrebbe sembrare inutile, 
sprecato. Infatti, c’è • chi lo 
pensa. C’è una maestra nuova 
che ha sorpreso le sue alun¬ 
ne prendendo in mano i loro 
quaderni. «Signorina, non si 
schifa? La maestra che c’era 


prima di lei non li toccava 
mai, diceva che erano spor¬ 
chi >. 

Forse è per questo che il 
nostro incontro con Maria As¬ 
sunta. Franco, Angelica. Fa¬ 
bio, Bruno. Maria. Anna. Em¬ 
ma, Pasquale. Gabriella. Ce¬ 
sare. Umberto. Ciro e tutti 
gli altri della quinta D. e con 
il maestro Luciano Esposito 
(maestro di ruolo, laureato 
in pedagogia, segretario del¬ 
la sezione del PCI. consigliere 
comunale) ci appare straordi¬ 
nario. bellissimo. Questi venti 
bambini innanzi tutto sanno 
leggere, scrivere e far di 
conto molto più di quanto 
chieda il programma mini¬ 
steriale: tutti, fra qualche 
giorno, riceveranno il diplo¬ 
ma di licenza elementare con 
ottimi voti, pienamente meri¬ 
tati. Ma sanno fare anche 
qualcosa di molto più impor¬ 
tante e difficile: ragionano, 
discutono, criticano, rifletto¬ 
no, scelgono. 


Una condizione alienante 


Passiamo con loro tre ore, 
senza un momento di imba¬ 
razzo. Si presentano, a uno 
a uno, senza confusione, senza 
chiasso, senza esibizionismi. 
Dicono i loro nomi, quel che 
vogUono fare da grandi, do¬ 
ve passano le vacanze, quanti 
fratellini hanno. Domandano 
dell’l/nifà, del mestiere di 
giornalista, della guerra par- 
tigiana, di problemi dì ogni 
genere. 

Perché, chiediamo, tutti vo¬ 
gliono fare il dottore, o la 
maestra (ma ci sono anche 
una futura attrice, un’investi- 
gatrice, uno scienziato, un pi¬ 
lota, un notaio) mentre nes¬ 


suno aspira al lavoro manua¬ 
le? La risposta è corale: non 
è per i soldi e neppure per 
« comandare >. Il contadino, 
spiega uno, - è intelligente 
quanto l’ingegnere, sa fare 
cose che quello ignora. Ma il 
lavoro manuale è pericoloso, 
c’è troppo rumore, troppo fu¬ 
mo. è faticosissimo. < fa male 
al corpo». Più della metà di 
questi bambini ha il padre 
che fa il meccanico, il pitto¬ 
re edile, l’autista, il falegna¬ 
me. E’ vicina, quotidiana 
quindi la consapevolezza della 
condizione alienante, spesso 
inumana della fatica fisica. 

Discutiamo a lungo. Sono 


abituati ad approfondire. Si 
capisce, senza che nessuno lo 
dica, che in questi anni a 
scuola hanno acquisito valori 
civili e umani comuni. E’ .stra¬ 
ordinario (pensiamo ai duemi¬ 
la voti che i loro genitori han¬ 
no dato a Cava) che tutti re¬ 
spingano l'ideale del lavoro in 
funzione del guadagno. Sono 
« plagiati » da una visione di 
parte o conquistati a una co¬ 
scienza democratica? La ri¬ 
sposta viene dalle famiglie: 
tutte entusiaste di questa 
scuola, fatta da questo mae¬ 
stro. con questi risultati. 

Figli un po’ scomodi, cer¬ 
to. Consiglia, negli ultimi due 
anni ita letto quaranta libri e 
a casa mette bocca su tutto, 
vuole, si lamenta la madre 
(peraltro orgogliosissima) che 
ogni cosa sia fatta «secondo 
la logica c la ragione ». San¬ 
dra. al divieto di scendere 
nel cortile una volta finiti i 
compiti, ha chiesto perché, e 
il padre « perché cosi e ba¬ 
sta »; lei replica: «Allora sei 
fascista ». E il padre, offeso: 
« Perché, poi, fascista? ». 
« Perché sono i fascisti quelli 
che non ragionano e vogliono 
solo comandare ». Figli che 
sanno di tutto e mettono boc¬ 
ca in tutto « come il grillo 
parlante », ma sono allegri, 
spontanei, vivaci, e soprattut¬ 
to -ragionanti. « In questi 
anni — ha scritto Alessandro 
nel suo tema d’esame — ho 
imparato a ragiònare, a non 
picchiare, ma a far la guerra 
con le parole. Ho imparato a 
riflettere su ogni cosa, a scri¬ 
vere meglio, e soprattutto a 
essere indipendente ». 

Presi dalla discussione, 
quasi si dimenticavano di dir¬ 
ci che sono eccitatissimi. So¬ 
no in arrivo i loro amici di 
genova: undici lavoratori del- 
l’Ansaldo Rivarolo che un an- 
' no e mezzo fa, quando VUnità 
pubblicò la copertina del gior¬ 
nalino della III D, scrissero 
per far sapere che avevano 
anche loro un giornale e per 
proporre una corrispondenza 
« tra colleglli ». Ckisl ogni 
.bambino scelse, tra i compa¬ 
gni della sezione comunista. 
« P. Togliatti » dell’Ansaldo il 
suo corrispondente e da allora 
le lettere si sono intrecciate. 
Una corrispondenza affettuo¬ 
sissima, sj^ntanca, che ha 
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Un disegno del giornalino degli alunni di Somma Vesuviana 


coinvolto anche le famìglie. 
Poi. qualche giorno dopo Pa¬ 
squa. la quinta D è partita 
in blocco (solo cinque assen¬ 
ti. per motivi di famìglia, o 
di salute) e ha trascorso a 
Genova, ospite degli operai, 
tre giornate fantastiche. Ora 
Somma Vesuviana ricambia. 
Gli operai sono attesi con im¬ 
pazienza. (3’è un programma 
anche se modesto (certo, qui. 
il sindaco non mette un 
pullman a disposizione) che 
tutti sono ansiosi di portare 
a termine. 

Prima che ce ne andiamo, 
i ragazzi vogliono farci a- 
scoltare i loro canti, che un 
amico del maestro accompa¬ 
gna con la chitarra. Cantano 
con impegno e maestria. Du¬ 
rante una delle rare assenze 
del maestro hanno imparato, 
per fargli una sorpresa. « El 
pueblo unido » in spagnolo; 
e poi « Fischia il vento » e, 
in dialetto genovese, una can¬ 
zone molto bella e due strofe 
dedicate a: martìri partigiani 
di Grugiiasco. Tata e Franca 
recitano molto bene. Gli altri 
ascoltano, partecipi e com¬ 
mossi. E infine vengono due 
spiritose e allegre poesie di 
Rodari, musicate da Sergio 
Endrigo. 

E’ ora di andare (il bidel¬ 
lo ha fatto per noi quattro 
ore di straordinario non pa¬ 
gato). Il maestro Esposito è 


giovane, capace, serio, alle¬ 
gro. Non gli chiediamo se si 
senta orgoglioso di aver rea¬ 
lizzato questo incontro tra 
venti bambini di Somma e la 
realtà del resto deH’ItaUa, o 
del Cile. Per lui è tutto na¬ 
turale. « Non ho mai avuto fa¬ 
stidi. Non faccio propaganda 
politica. Nessuno dei loro ge¬ 
nitori è iscritto al PCI e non 
sarei contento se i ragazzi si 
sentissero obbligati ad esse¬ 
re comunisti perché lo è il 
maestro. Vorrei solo avergli 
insegnato a ragionare ». (E 
infatti Alessandro ne! suo te¬ 
ma ha scritto anche che « la 
ragione è il braccio destro 
dello sviluppo dell’umanità e 
della libertà »). 

Prima di ripartire, saliamo 
a casa di Esposito per cono¬ 
scere sua moglie (anche lei 
è una compagna. Iaurea*a, che 
insegna con grandissimo im¬ 
pegno) e i loro figli: Alfonso 
(quattro anni) e V'incenzo 
Ùre). Quest’estate, per la pri¬ 
ma volta, avranno una vacan¬ 
za al mare, in Calabria. Fin¬ 
ché c’erano solo le duecento¬ 
mila lire al mese di Luciano 
era un lusso impensabile. 

Sappiamo clic Esposito e 
sua moglie non sono un’ecce¬ 
zione. Clon quadri come loro, 
il nostro partito può guarda¬ 
re al futuro con ottimismo. 

Marisa Musu 


La vicenda all'esame del magistrato 

Il figlio di Arcaini 
vittima di una 
misteriosa estorsione? 

Ignoti malviventi avrebbero costretto . il rampollo 
del « banchiere della DC i» a firmare un documento 
compromettente - Rigoroso silenzio per due mesi 

Dall* BOitra radainne . Uta 

■ MILANO — Una oscura vicen- propria abitazione da due in¬ 
da che riguarda il figlio dell’ dividui armati e mascherati, 
ex deputato de Giuseppe Ar- che lo avrebbero costretto a 
Caini, Rino, di 35 anni, che firnoare lettere di accredito 
sarebbe stato oggetto di un se- per la strabiliante cifra di 10 
questro oppure di un’estorsio- miliardi, 
ne, sarebte all'^^ne dello . jj particolare contenuto nel 
Miopero che yeneitìl ha imp^ pezzo e che suscita le maggio- 
pubblM^lo^ de «Il perplessità, riguarda una 
Gior^ ». Un cronista quel dichiarazione che i sequestra- 
quotidiano, Btourizio Acqua- di Rino Arcaini gli avreb- 

rone, era ii^Atti venuto a c<y imposto di firmare: in 

noscenza dtì particolari ri- questa dichiarazione il figlio 
guar^tanti il pr^unto seque- dell’ex deputato de avrebbe 

che la direzione del ^ornale ni 

ha bloccato ritenendolo «non 

sufficientemente documenta- 

to». La decisione della di- 

lezione de «Il Giorno» ha 

provocato la reazione del co- ®scluden^ la matrice di ca- 
mitato di redazione che ha rattere maliosa presente 
proclamato Io sciopero. - spesso sequestri di peiw 
E’ parere di molti nella re- ® nelle estorsioni Per dw 
dazione de « n Giorno » che il su qu^to ca^ e stato 

pezzo di Maurizio Acquarone mantenuto il piu rigoroso sl- 
sia stato bloccato in quanto le notizie che sono af- 

Giuseppe Arcaini, presidente * •<> sciopero de 

della Italcasse e dell'Associa- sono vaghe e 

zìone bancari italiani, è anche contraddittone. 
membro del consiglio di am- Giusepqje Arcainl, II padre 
ministrazione dell’AGIP, del di Rino, ha recentemente ri- 
gruppo ENL proprietario del cevuto un avviso di reato per 
quotidiano. peculato e falso in bilancio 

Nei suo pezzo il cronista de Per Io scandalo del petroli. 
« Il Giorno » dava notizia di Negli ambienti che lo clrcon- 
un fatto che sarebbe accaduto dano è noto come c il ban- 
circa due mesi fa e di cui sa- chiere della DC». 




Dichiarazione 
di Maselli 
sullo Biennale 

Sulla sua mancata presenza 
alla riunione del 24 scorso 
del direttivo della Biennale, 
il compagno Francesco Masel- 
II. ccnsigltere deU'cnte vene¬ 
ziano. ci ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale spiega 
come per una serie di disguidi 
non ha potuto arrivare in 
tempo utile a Venezia, aven¬ 
do atteso invano, nei termini 
stabiliti « ia conferma via 
telex, dalla Biennale, del 
biglietto aereo». 

1 Tanto più grande è il ram¬ 
marico per questa mancata 
partecipazione, in quanto nel¬ 
la riunione «si discuteva e si 
decideva, non solo se imposta¬ 
re Il tema dei "dissenso” in 
modo serio oppure strumen¬ 
tale, ma l’intero programma 
per il ’77 e quindi il segno 
sotto cui termina il primo 
quadriennio della riforma». 
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è rinnovato, impegnò 


' In adempimento olle norme 
stabilite dalla legge tì giugno 
11175, n. 172, sulle provvideiuc 
alla editoria, pubblichiaino og¬ 
gi il bilancio deirUuifà per 
l'anno 1976. 

E’ questa una ulteriore oc¬ 
casione di incontro con i no¬ 
stri lettori, i nostri compagni 
e simpatizzanti che ci consen¬ 
te di esaminare insieme i ri¬ 
sultati di un anno di lavoro, 
i successi conseguiti, le didi- 
coltà superate e i problemi 
che ancora re.stano insoluti e 
por la cui soluzione è neces¬ 
sario un comune rinnovato 
impegno. 

Nei cor-so di tanti anni, l’U¬ 
nità ne ha superati ormai cin¬ 
quanta. si è sempre teso a 
consolidare e sviluppare le ca¬ 
ratteristiche che fanno del no¬ 
stro giornale un grande quo¬ 
tidiano dì partito — il più 
grande giornale di partito del¬ 
l’Europa e del mondo capita¬ 
listico — che fosse contempo¬ 
raneamente un giornale popo¬ 
lare c di massa, di informa¬ 
zione nazionale, capace di tra¬ 
durre ogni giorno in termini 
chiari, convincenti e persuasi¬ 
vi la linetì. le proposte die i 
comunisti avanzano per af¬ 
frontare e superare positiva¬ 
mente i problemi della nostra 
società, in un costante con¬ 
fronto c dialogo con tutte le 
forze politiche, sociali e cul- 
. turali che in essa operano. In 
questa azione si sono impe¬ 
gnati e hanno lavorato, spes¬ 
so con duri sacrifici, migliaia 
di compagni, nel partito, nel¬ 
le redazioni centrali e perife¬ 
riche, nelle più sperdute sedi 
di corrispondenza e come dif¬ 
fusori. amici e sostenitori dd- 
rUnifn. 

I risultati non sono man¬ 
cati. L’Unità con la sua strut¬ 
tura editoriale, con le due se¬ 
di dì e<lizìonc o Roma e Mi¬ 
lano. con l’articolazione delle 
sue pagine nazionali c locali 
— non è solamente un gran¬ 


de giornale di partito, ma si 1 
è conquistata meritatameute il 
primo |x)sto nella diffusione 
domenicale, il secondo iier nu¬ 
mero di lettori e il terzo in 
assoluto per media ‘ dì tira¬ 
tura. tra i maggiori giornali 
nazionali. E ciò con buona pa¬ 
ce dei nostri detrattori che 
spesso dimenticano od occul¬ 
tano, il reale spazio che l'Uni¬ 
tà occupa. 

Non è stato facile realizza¬ 
re questi che, indubbiamen¬ 
te, sono i nostri successi. 

Abbiamo dovuto misurarci 
con i limiti posti alla libertà 
di stampa, con le difficoltà e- 
conomiche che da anni carat¬ 
terizzano la vita della stampa 
quotidiana nel nostro paese 
che, ancora oggi, attraversa 
una grave crisi. 

A differenza di altri non po¬ 
tevamo contare sul sostegno 
di grandi gruppi finanziari o 
industriali, ma per la rigoro¬ 
sa scelta derivante dalla no¬ 
stra volontà di essere autono¬ 
mi, abbiamo fatto sempre af¬ 
fidamento suH’impegno appas¬ 
sionato di molti militanti gio¬ 
vani e donne, nel lavoro di 
diffusione e nella raccolta do¬ 
gli abbonamenti. Ma ancor 
più. abbiamo richiesto ai la¬ 
voratori il contributo finanzia¬ 
rio necessario a sostenere e 
sviluppare la stampa conni- 
ni.sta e l’Unità, strumento in¬ 
sostituibile del partito, il più 
grande e più potente giornale 
dì cui disponga il movimento 
operaio c il popolo italiano. 

Nel 1976 siamo riusciti a 
superare i traguardi, che già 
pensavamo eccezionali, rea¬ 
lizzati nella diffusione nel '74 
e nel '75. in coincidenza con 
i grandi momenti di mobili¬ 
tazione e di lotte sui temi 
delle libertà civili e sulla esi¬ 
genza di affermare e consen¬ 
tire un diverso modo di am¬ 
ministrare le nostre città, i 
nostri comuni, le nostre re¬ 
gioni. 


COSTI 

Spese di carta . 

Spese per altre materie prime . . » 

Spese per la stampa. 

Spese per il personale dipendente; 

stipendi e paghe. 

lavoro domenicale . . • . • • • . 

contributi previdenziali ...» 
accantonamento liquidazione . 

Spese per collaborazioni e corrispondenze 
Spese per diffusione e abbonamenti . 

Spese per trasporti. 

Altre spese per acquisizioni di servizi . 

Spese generali .. 

Oneri diversi.. 

Oneri straordinari ..*•••• 
Quote di ammortamento . . s . . 


E' ■ .stato an costante pro¬ 
gredire. nel 1976 abbiamo dif¬ 
fuso 123.732.409 copie, com¬ 
prensive dogli abbonamenti, 
per i quali è stalo raccolto 
1.543.153.645 lire realizzando 
gli obicttivi die ci eravamo 
(issati e superando il tetto 
dei 60.000 abbonati all’Unità. 

Un grande lavoro è stato 
profuso da tutto il partito 
attorno alla diffusione del gior¬ 
nale, tuttavia se i risultati 
.sono stati brillanti per la dif¬ 
fusione domenicale, difilcoltà 
e limili permangono nella dif¬ 
fusione feriale. Molto .sono 
state le iniziative adottate per 
c.stcndcrc c sviluppare la pre¬ 
senza dell’Unità, nelle fabbri¬ 
che. nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le .scuole, ma i risultati, puro 
ixisitivi. seno ancora di.scon- 
tiiuii e non hanno modificato 
la divaricazione che tuttora 
per.sistc tra la diffusione fe¬ 
riale c quella domenicale. De¬ 
ve e.ssere questo un momento 
di imjwgno por siqwrare i li¬ 
miti e le difficoltà incontrate, 
così come dobbiamo riflettere 
sulla ripartizione geografica 
della nostra diffusione. Nel 
1976, il 64 per cento delle no¬ 
stre vendite è stato conccfi- 
trato al nord, il 25 per cento 
nel centro e il rimanente U 
per cento, suddiviso per il 9% 
al sud e il aH’estero. 

Questi dati indicano, con la 
esigenza di un nostro mag¬ 
giore imiwgno verso il Mez¬ 
zogiorno. che il problema del¬ 
la diffusione dcll’Unifà dome¬ 
nicale e feriale, .non è anco¬ 
ra .sentito, non ha ancora co¬ 
involto nella misura necessa¬ 
ria tutto il partito. 

Dai dati del bilancio per il 
1976, che pubblichiamo qui dì 
seguito, in modo riassuntivo 
rispetto alla ripartizione iier 
edizione o tostata richiesto 
dalle norme della Legge 172. 
sarà più agevole per i nostri 
lettori ricavarne clementi di 
valutazione e comprensione. 


L. 4.315.233.605 
» 440.522.909 

» 6.128.513.956 


L. 2.967.028.670 
9 159.793.058 

» 1.395.016.907 
» 768.635.817 


5.290.474.452 
533.165.810 
376.260 289 
914.811.144 
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173.676.498 
209.404.486 
50.215.798 


RICAVI 

Vendita. 

Abbonamenti • . . • 

Pubblicità ... . . 

Diversi. 

Finanziamento Legge 172 
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Differenza cosli-ricavi 
Quota sottoscrizione stampa 

Perdita anno 1976 ... 


Contro Pannello 
> proteste 
anche nel PR 

ROMA — Si allarga nelle file 
del Partito Radicale il - dis¬ 
senso con ì’iniziativa dì Pan- 
nella di invitare il caporio¬ 
ne fascista Almirante ad un 
dibattito. Quattro gnippi che 
fanno capo al quindicinale 
«Autogestione» e alle asso¬ 
ciazioni radicali di alcuni 
quartieri della capitale hanno 
elaborato un documento sotto¬ 
posto alla adesione degli 
iscritti e simpatizzanti radi¬ 
cali. 

Nel documento Pannella e 
gli altri dirigenti sono accu¬ 
sati di gestire il partito in 
« modo verticistico », ci si 
preoccupa del danno ulterio¬ 
re che l’iniziativa di Pannel¬ 
la può arrecare ai rapporti 
già difficili tra il PR e le 
forze di sinistra e per le 
conseguenze che potrà deter¬ 
minare nella stessa campa¬ 
gna di raccolta delle firme 
per gli otto referendum. 


La perdita di bilancio per 
il 1976 sarebbe stata di lire 
4.696.364.958. (3on la quota di 
sottoscrizione stampa destina¬ 
ta dal partito - alì'Unità di 
4.300.000.000. dei quali 4 mi¬ 
liardi già versati, la perd.ta 
si riduce a lire 388.364.958. 

Occorre subito rilevare che 
complessivamente i costi sono 
aumentati di circa il 20 per 
cento rispetto all'enno prece¬ 
dente. Un peso particolare ha 
avuto l'aumento del costo del¬ 
la carta, passato da lire 296 
il Kg. del 1973 a lire 335 dal 
maggio 1976. unitamente al 
maggior consumo derivante 
dalla decisione adottata a 
febbraio del 1976 di aumen¬ 
tare di due pagine il noti¬ 
ziario nazionale dell’Unità. 

Anche gli altri costì hanno 
subito incrementi non indif¬ 
ferenti: la stampa del 15.4 per 
cento, le spese di trasporto 
del 24.3 per cento, le spese 
per ì servizi di comunicazio¬ 
ne e racquisizione di servizi 
del 36,5 per cmto. Lo stesso 
costo dei compagni funziona¬ 
ri. per effetto delle sole va¬ 
riazioni della scala mobile, è 
aumentato di circa il 10 per 
cento. 

Complessivamente le nostre 
spese restano costituite per 
circa il 60 per cento da spese 
per l’acquisto di materie pri¬ 
me. per la stampa e Q tra¬ 
sporto del giornale. 

I nostri ricavi sono aumen¬ 
tati del 9 per cento rispetto 
allo scorso anno, sìa per l’in¬ 
cremento della vendita e de¬ 
gli abbonamenti che per l'au¬ 
mento del nostro reddito pub¬ 
blicitario. Per quest’uUima 
voce di ricavo. l'aumento è 
stato del 32.2 per cento ri¬ 
spetto al 1975. ma complessi¬ 
vamente il ricavo da pubbli¬ 
cità rappresenta per l'Unità 
soltanto il 17 per cento sul 
totale dei propri ricavi. Men¬ 
tre. per esempio, incide per 
il 51 per cento sul totale dei 
ricavi del Corriere della Sera 
e per il 48 per cento sul to¬ 
tale dei ricavi del Giornale 
nuovo che. certamente, non 
ha rinfluenza diffusionale no¬ 
stra. 

Ciò testimonia il persistere 
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di resistenze e ostacoli che. 
di fatto, fanno sopravvivere 
anacronistiche discriminazio¬ 
ni nei nostri confronti. 

L’aumento dei ricavi per ol¬ 
tre un miliardo di lire ha con¬ 
tribuito a contenere, sia pu¬ 
re in modo inadeguato, l’en¬ 
tità della perdita di gestione 
del 1976 e a frenare gli ef¬ 
fetti negativi del costante au¬ 
mento dei costi editoriali, so¬ 
prattutto in assenza di una 
decisione governativa che con¬ 
sentisse Tadeguamenlo del 
prezzo di vendita dei quoti¬ 
diani. 

La recente decisione del 
Oxisiglk) dei ministri di stan¬ 
ziare 25 miliardi a favore de¬ 
gli editori quale riconoscimen¬ 
to del mancato ricavo patito 
nel 1976. se^Mire tardiva, con¬ 
tribuirà ad attenuare le per¬ 
sistenti diflflcoltà. Per ciò stes¬ 
so. vanno accelerate le pro¬ 
cedure e superate le difficol¬ 
tà burocratiche che si frap¬ 
ponessero a una sollecita ero¬ 
gazione. 

II 1977. k) sapevamo, si pre¬ 
senta oggettivamente più im¬ 
pegnativo e difficile dell’anno 
che l'ha preceduto. Infatti, 
nel 1977. non potremo ripete¬ 
re i successi di diffusione ot¬ 
tenuti durante la campagna 
elettorale per le elezioni po¬ 
litiche anticipate, sfociate 
nello splendido risultato del 
20 giugno 1976. Ci manche¬ 
ranno anche i tradizionali in¬ 
crementi di diffusione delle 7 
festività infraseUimanali ora 
abolite. Le medesime verten¬ 
ze dei poU^afici e dei gior¬ 
nalisti per il rinnovo dei loro 
contratti di lavoro hanno Do¬ 
sato negativamente sulle ven¬ 
dite e sul ricavo pubblicitario 
dei primi mesi deU’enno. Dob¬ 
biamo però riconoscere a que¬ 
ste categorie di aver aderito 
a - contratti che privilegiano 
te esigenze di risanamento del 
settore, e quindi l'accesso al¬ 
le nuove tecnologie, sulle tra¬ 
dizionali rivendicazioni sala¬ 
riali. 

D’altra parte i costi honno 
subito e subiranno ulteriori 
aumenti. Orto ì contratti dei 
poligrafici c dei giornalisti 
(i giornalisti dcU’Uniià han¬ 
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no comunque un trattamen¬ 
to da funzionari di partito) 
non avranno le pesanti inci¬ 
denze del passalo, ma i tra¬ 
sporti. i servizi di comunica¬ 
zione e la carta graveranno 
sul bilancio del 1977 in modo 
oneroso. 

In tali condizioni, necessa¬ 
riamente il bilancio del 1977, 
nonostante l’intervenuto au¬ 
mento del prezzo di vendita 
dei giornali a 200 lire dal 1. 
maggio, pone al partito l'esi¬ 
genza di un contributo mag¬ 
giore a sostegno dell’Unifà. 
Da ciò l'obiettivo dì 9 miliar¬ 
di di sottoscrizione per l'Unità 
e la stampa comunista lan¬ 
ciato recentemente dalla Se 
greteria del partito. • 

Fondamentale sarà, ancora 
una volta, la risposta che i 
lavoratori, i giovani c !e don¬ 
ne daranno contribuendo fi¬ 
nanziariamente. ancor più è 
importante róanciaro una 
grande mobilitazione dì mas¬ 
sa attorno aW’Unità e alla sua 
diffusione. Le feste delTUnifà 
debbono essere, una volta di 
più, un momento di incontro, 
di dibattito e di impegno sui 
grandi temi della libertà di 
stampa e sulla funzione c il 
ruolo insostituibili che l’Unità 
è chiamata ad «issolvcre nel- 
l'oricntamento dei militanti co- 
■nunisli. dei lavoratori e del¬ 
l’opinione pubblica più in ge¬ 
nerale. • I 

Sopratulto in questo delica¬ 
to momento di crisi economi- [ 
ca, sociale, civile c morale, i 
per la cui soluzione positiva è f 
indispensabile il contributo 
della grande forza del par- ! 
tito comunista e delle grandi 
masse che in esso si ricon«>- \ 
scono. 

Se sapremo operare in aue-, 
sta direzione, contribuiremo * 
a rafforzare ed espandere la | 
presenza deU’Unifà e con essa | 
il ruolo del nostro partito, nel ] 
Tinteresse dei lavoratori, in i 
una prospettiva di democra \ 
zia e di progresso economie i 
e civile. 


Franco Fatonr I 


Direttore 

deirUnità. 












■-ki-L’A 
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CONTO PERDITE E PROFITTI r Unità / Edizione di Roma - ESERCIZIO 1976 


COSTI 


1) ESISTENZE INIZIALI 

a) carta. 

. bj inchiostri ed altre mate¬ 
rie prime. 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse . 


2) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 

a) carta.. 

b) inchiostri ed altre mate¬ 
rie prime. 

e) materiale vario tipografico 

d) energia elettrica, acqua, gas 

e accllmazione. 

e) fotoservizi e fotoincisioni . 

I) diverse . •. .,. 

3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

a) emolumenti agli amministr. ' . . 

b) «nolumenti ai sindaci . . . 

c) rimborso spese ..... , 


71.280.821 


' 672.925 
71.953.746 

1.623.484.713 


5.641.935 

110.924.415 

16.016.616 

1.758.067.679 


RICAVI 

1) RICAVI DALL'ATTIVITÀ' EDITORIALE 

a) vendite (1) . 

b) abbonamenti. 

c) pubblicità. 

, d) diritti di riproduzione . . 

e) vendita resa e scarti . . . 


2) RICAVI DIVERSI 

a) lavori tipografici per con¬ 
to terzi . 

b) contributi e sov\’enzioni; 

dello Stato .. 

■ di enti pubblici .... 
• ' di privati .. 

c) sottoscrizioni . . “. . . 

d) diversi. 


L. 3.252.583.023 

L. 465.465.077 

L. 841.487.521 

L. 

L. 27.411.730 

L. 4J86J47.351 


L. 633.364.951 
L. 


L. 633.364i)51 

L. 2.088.198.130 
L. 73.744.366 

L. 2.793J07.447 


4) SPESE PER IL PERSONALE 

a) stipendi e paghe: 

giornalisti . .. 

. poligrafici (2). 

. amministrativi. 

b) contributi ........ 

c) accantonamento al fondo: 

liquidazione. 

previdenza. 

d) assicurazione redattori, in¬ 
viati speciali, ecc. 

•) lavoro straor. (edlz. lunedi) 
giornalisti ....... 

poligrafici (2). 

amministrativi. 


DIPENDENTE 

L. 775.742.233 
L. 

L. 374.349.739 


L. 297.462.061 

L. 


L. 49.515.462 
L. 

L. 16.820.426 


5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori e corrispon¬ 
denti non dipendenti . . . 

b) agenzie di informazione . 

c) lav. presso terzi (stampa) 

d) rimborso spese reportage 

viaggi e diversi. 

e) trasporti . 

/) postali e telegrafiche . . 

g) telefoniche . 

h) prestazioni varie .... 

i) fitti passivi. 

l) noleggi passivi. 

m) diverse.. 


7) SPESE GENERALI 

a) di amministrazione . ’. 

b) di redazione. 

c) di pubblicità. 

d) per relazioni pubblicbe 

e) varie ....... 


1.150.091.972 

539.871.543 

297.462.061 


66.335.883 

2.(63.761.464 

133.196.142 


280.445.216 

71.479.844 

2^17344.676 

125.721.686 
320.1833QP 
5303.760 
133332.907 
70.877.480 
^ 9337.144 

13.433.866 


L. 

3348.180.479 

L. 

5.099.048 

L. 


L. 

7334.389 

L. 


L. 

3344308 

L. 

133773» 


3) PROVENTI PATRIMONIALI 

• a) fitti attivi. 

■bj . 

• c).. 


4) PROVENTI FINANZIARI 

a) dividendi da azioni o par¬ 
tecipazioni azionarie . . . 

b) interessi attivi: 

su obbligazioni.L. 

su titoli a reddito fisso . L. 
su conti correnti e depositi 
, bancari e postali ... 

' su crediti verso clienti . . ' L. 
su crediti a breve termine L. 
su crediti a medio termine L. 
su crediti a lungo termine L. 


3) PROVENTI STRAORDINARI 

a) sopravvenienze ed insussi- 
sistenze attive ..... 
bJ plusvalenze da cespiti am- 
mortizzabili. 


6) rimanente finali . ' ; . 

a) carta. 

b) inchiostri ed altre materie 

prime. 

- c) materiale vario tipografico 
d) diverse ,. 


7) RATEI ATTIVI 

8) RISCONTI ATTIVI 

■ >. - . > j ’ ' 

TOTALE RICAVI 
N PERDITA DELL’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


174.196323 


402367 

1743M.190 


L. 735430388 
L. 194.182.479 

L. 7.749338.467 


8) ONERI FINANZIARI 

a) interessi passivi: 

su obbligazioni ' . . . . L. 

su mutui.L. 

su debiti a breve termine L. 
su debiti a medio termine L. 
su debiti a lungo termine L. 

verso banche.L. 

' verso fornitori.L. 

per debiti verso società 

coliate.L- 

' diversi .L. 

b) quote deU'esercizìo di spe¬ 
se pluriennali. 

e) sconti, abbuoni ed altri 

■ ' oneri finanziari. 

f) ONERI TRIBUTARI 

a) imposte e tasse dell’eser¬ 
cìzio . 

■ b) imposte e tasse dell’eser¬ 
cizio precedente .... 

10) ONERI STRAORDINARI 

a) sopravvenienze e insussi¬ 
stenze passive. 

b) minusvalenze da cespiti 
ammortizz. ...... 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO . 

a) di beni immobili e mobili: 

fabbricati.L. 

impianti, macchine e lU- 

tiezzature .L. 

automezzi e veicoli indu- 

striali .L. 

mobili, arredi e macchine 
d’ufficio. L. 

' b) di elementi complementari 
. attivi: 

" testata, brevetti e licenze L. 
spese d’impianto . . . . L. 

' _ j 

12) QUOTE Di ACCANTONAMENTO 

E., a) per rischi di svalutazione: 

titoli.L. 

■ . crediti .L. 

' scorte f. . ... . , . ■. L. 

[ bj per imposte e tasse ‘ ma- 

P turate . 


18.007.720 


44362.448 


L. 

62370.168 

L. 

* 

L. 

• * -. 

L. 

62370.168 

L. 

974J03 

L. 


L. 

974JI3 

L. 

88.021.734 

L- 

isi.m 

L. 

88.479312 


3.400381 

9374348 


4300.000 


13375329 


13375329 


4300.000 


4380319 


13) RATEI PASSIVI 

14) RISCONTI PASSIVI 


TOTALE OOOn 


4 ’ ^ i . A»» * 

(1) Ai netto delle percentueli al rivenditori • dittributorl. 

(2) Le imprcte che itampeno prciio teai o che comunque non effettuano 
in proprio alcune delle attiviti previste del conto perdile e profini in¬ 
dicheranno la apaaa relativa aH'appalte dal quale ai valgono. 

(3) laeleae le geroentuell al rivanditori • QatribuMrl. 


r Unità S. p. O. STATO PATMMONIALF AL 31 DICEMBRE ItTi 


ATTIVO 

1} CAPITALE FISSO 

a) fabbricati. 

bJ impianti, macchinari e at¬ 
trezzature varie .... 

c) elementi complementari at-, * . 

. tivi: taaUU, brevetti e U-1 
cenze . ....** . . . L. 
spese di impianto . . . L. " 

d) automezzi e autoveicoli in¬ 
dustriali . 

ej mobili arredi e macchine 
; d'ufficio .. 

j-.* -. C*-' . ' , 

fé - V 

2) CAPITALE CIRCOLANTE ; 

scorte: . .. 

a) carta. 

bJ inchiostri e altre materie 

prime . 

c) materiale vario tipografico 
^ T d> diverse.. 

V 

3) INVESTIMENTI MOBILIARI 

a) titoli a reddito fisso . . . 

bf partecipazioni.. 

c) crediti finanziari: 

a breve termine . . . . L, 
a medio termine . . . . L. 

I a lungo termine .... lU_ 

! dj crediti verso società colle¬ 
gate o controllate .... 

4) DISPONIBILITÀ' LIQUIDE V 

a) cassa . • " 

b) conti correnti e depositi 

bancari. 

c) conti correnti postali . * 


5) CREDITI 

a) verso clienti ..... p 

b) contro cambiali ...» 

c) diversi .. 

-:h‘ -.V : ‘ ' 

6) RATEI ATTIVI 

7) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVO 
Perdite esercizi precedenti 

'TOTALE 

Perdita delTeserclzio (•) . 
TOTALE A PAREGGIO 

8) BENI DI TERZI 

a) depositi a garanzia . . . 

b) cauzione degli amministra¬ 
tori . 

TOTALE 


71.849.672 ^ 


L. 

'■ 554.569.420 ; 

L. 

626.419.092 • 



L. 

702.712.076 

L. 


L. 


L. 

31.610.733 

L. 

734.322309 

L. 

679.616 

L. 

907.909.270 

L. 


L. 

2.925.938.920 

L. 

3334.527.806 

i 

L. 

'• 98.295.366 

L. 

620.253.507 

L. 

8.912.895 

L. 

727.461.768 

L. 

3.336.582.348 

L. 

- '* 

L. 

7.049.520 

L. 

3343.631368 

L. 


L. 


L. 

9366363.343 

L. 

155.715.266 

L. 

9.422.078.609 

L. 

389.586.072 


, PASSIVO 

1) FONDI AMMORTAMENTO 

aj di beni immobili e mobili: 

fabbricati.L. 

impianti, macchine e at¬ 
trezzature -.L. - • 

automezzi e veicoli Indù- , ' 

striali'. . . . L.-, 31.4(».130 

mobili, arredi e macchine 
d’ufficio .L. ” 237.580.697 

; ì di elementi complementari 

/ , attivi: ' — - ’ , 

, > testata, brevetti e licenze L. 

spese di impianto . . . Ja_ • 

2) FONDI DI ACCANTONAMENTO ' 

aJ per rischi di svalutazione: 
titoli a reddito fisso . . L. 

crediti.L. 15.946.806 

scorte , L. 

b) per liquldELZione dipendenti 

c) per previdenza.’ 

d) per imposte e tasse ma¬ 
turate . 


3) DEBITI DI FINANZIAMENTO 

a) a breve termine .... 

b) a medio termine . . . '. 

c) a lungo termine .... 

d) verso società collegate o 

controllate . 

4) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

a) verso fornitori. 

b) verso banche . 

cj diversi. 

ì * ' * 

3) RATEI PASSIVI 
6) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVO 

TJ Netto: Capitale al primo gen- 

nEtio 1976 '.L. 

rivalutazione monetaria . . L. 

Riserve: 

legale L. 

statutaria. . L. 

libera .«p.ip». L. 
tEissata • • • • • •• • 



. • . - * 

: ^ 

• - V .F' ‘H ' 

< 

L. 

268.988.827 

‘’r ' 





* 

L.’ 


L. 

268.988.827 

L. 

15.946.806 

L. 

2.801.758305 

L. 

V 1 v.r 

L. 

1 

L. 

2.817.705.011 

L. 

20.000.000 

L. 

521.120.364 

L. 

194.058.791 

L. 

2.550.999.014 

L. 

3.286.178.169 

L. 

1.657.606.907 

L. 

108.000.002 

L. 

- 1.120.896.166 

L. 

2.886.503.075 

L. 


L. 



550.000.000 


2.289.568 


9.811.664.681 


L. 9.259.373.082 


L. 550.000.000 


L. 2.289,599 
L. 9.811.664.681 


8) BENI DI TERZI 

a) depositi a garanzia . . . 

b) cauzione degli amministra¬ 
tori . 

TOTALE 


1.600.000 


tori . . . . . . . . . L. 1.600.000 L. ' 1.600.000 tori . L. 1.600.000 

- TOTALE - IL. 9.813364.681 TOTALE 

(*) La perdila delTeserclzio fe comprensiva della perdita per la gestione del settimanale RINASCITA di L. 1.221.114, il cui 
profitti sarà pubblicato sulla rivista. _ 


L. 1.600.000 
L. 9.813364^1 
conto perdite e 


CONTO PERDITE E PROFITTI rUmtà / Edizione di Milano - ESERCIZIO 1976 


COSTI 

1) ESISTENZE INIZIALI 

a) carta. 

b) inchiostri ed altre mate¬ 
rie prime. 

- c) materiale vario tipografico 
d) diverse. ’ 

I 

2) SPESE PER ACQUISTI DI MATERIE PRIME 

a) carta. 

b) inchiostri ed altre mate¬ 
rie prime. 

c) materiale vario tipografico 

d) energia elettrica, acqua, 
gas e acclimazione . . . 

e) fotoservizi e fotoincisioni 

/) diverse. 

3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

a) emolumenti agli amministr. 
bJ emolumenti ai sindaci . . 
c) rimborso spese. 


314.686.117 


20.314.246 

335.000363 

2.984.742.899 


17.642.734 

248.176.749 

52.744.022 

3303306.404 


RICAVI 

1) RICAVI DALL'ATTIVITÀ' EDITORIALE 

a) vendite (1). 

bJ abbonamenti. 

c) pubblicità. 

d) diritti di riproduzione . . 
eJ vendita resa e scarti . . 


2) RICAVI DIVERSI 

a) lavori tipografici per conto 

terzi . 

b) contributi e sovvenzioni: 

dello Stato.L 

' di enti pubblici.L 

di privati . ..L 

c) sottoscrizioni. 

d) diversi. 


L. 1.059.343.132 
L. 


3) PROVENTI PATRIMONIALI 

a) fitti attivi. 

b) . 

c) . 


4) SPESE PER IL PERSONALE 

a) stipendi e paghe: 

giornalisti . .. 

poligrafici (2). 

amministrativi. 

b) contributi. 

c) accantonamento al fondo: 

liquidazione. 

' previdenza ...... 

d) assicurazione redattori, in¬ 
viati speciali, ecc. 

e) lavoro straor. (ediz. lunedi) 

giornalisti. 

' V,' poligrafici (2) -. 

' . amministrativi. 


DIPENDENTE 

L. 698.164.108 
L. 

L. 1.118.772.590 


L. 471.173.756 
L. 


L. 46.841.645 
L. 

L. 46.615325 


5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori e ' corrispon¬ 
denti non dipendenti. 

b) agenzìe di informazione . 

c) lav. presso terzi (stampa) 

d) rimborso spese reportage, 

viaggi e diversi. 

e) trasporti 

f) postali e telegraficbe . . 

g) telefoniche 

h) prestazioni varie . ^ 

i) fitti passivi.' 

l) noleggi passivi. 

m) diverse.. * • 


7) SPESE GENERALI ^ 

a) dì amministrazione * , 

b) di redazione. 

c) di pubblicità. 

d) per relazioni pubbliche . 

e) varie. 


1.816.936.698 

855.145.364 

471.173.756 


93.457370 

3336.712388 

243.064.147 


252.720394 

64.413395 

3.610369380 

113392326 

594.627344 

9.678.613 

120.692.392 

129341391 

10.768.604 

92331.174 

24331.406 


4) PROVENTI FINANZIARI 

a) dividendi da azioni o par¬ 
tecipazioni azionarie . . . 
h) interessi attivi: 

su obbligazioni.L. 

su titoli a reddito fisso . L. 
su conti correnti e deposi¬ 
ti bancari e postali . . . L. 
su crediti verso clienti . . L. 
su crediti a breve termine L. 
su crediti a medio termine L. 
su crediti a lungo termine L. 


5) PROVENTI STRAORDINARI 

. a) sopravvenienze ed instissi- 

^ stenze attive. 

b) plusvalenze da cespiti am- 
mortizzabili. 


L. 

5.732.452.951 

L. 

1.055.662.626 

L. 

1.372.953.324 

L. 


L. 

78.212.553 

L. 

8.239.281.454 

L. 


L. 

1.059.343.132 

L. 

2.223.801.870 

L. 

136.953.823 

L. 

3.420.098.825 

L. 


L. 


L. 


L. 

L. 


12.797.181 

27.032.391 


39.831.322 

39331323 


L. 

5323387319 

L. 

73093» 

L. 

L. 

11.819365 

L. 

L. 

4368377 

L. 

24398377 


6) RIMANENZE FINALI 

a) carta. 

b^ inchiostri ed altre materie 
prime . 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse . 


7) RATEI ATTIVI 

8) RISCONTI ATTIVI 

’TOTALE RICAVI 
PERDITA DELL’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


504.764.022 


' 31.208.466 

535372.488 


L. 12335.184.089 
L. 194.182.479 

L. 12.429366368 


8) ONERI FINANZIARI 

a) interessi palivi: 

su obblìgazìonj ..... L. 

su mutui.L. 

su debiti a breve termine L. 
su debiti a medio termine L. 
su debiti a lungo termine L. 

verso banche.L. 

verso fornitori.L. 

per debiti verso società 

collegate .L. 

diversi.^ 

bJ quote dell’esercizio di spe¬ 
se pluriennali . 

e) sconti, abbuoni ed altri 
oneri finanziari. 


9) ONERI TRIBUTARI 

aj imposte « taaae <M1’( 

d ZlO 

b} imposte e taaae <M1’< 
cizio precedente - - 


10) ONERI STRAORDINARI 

a) sopravvenienze ed Insussi- 

sten» passive. 

b} minusvalenze da cespiti am- 
moTtizzabili. 


11340.427 


28.165321 


70.M5J7» 


109.732327 




r 


120309360 

715314 

UiJM3r;4 


11} QUOTE DI AMMORTAMENTO 

. aJ di beni immobili e mobili: 

fabbricati.L. 

impianti, macchine e at¬ 
trezzature . 

automezzi e veicoli indù- 

r- ; striali .L. 

mobili, arredi e macchine 
d’uffiao .^ 

^ b) di elementi complementari 
^ attivi: ('• 

.. .> testata, brevetti e licenze L. 

(,,‘1. spese dlmpianto . . . . L. 

12) QUOTE DI AMMORTAMENTO 

a) per rischi di svalutazione; 

titoli .L. 

crediti .L. 

scorte .^ 

b) per imposte e tasse matu¬ 
rate . 


6316.106 

a • ' ^ 4 < 

18324.161 


7300.000 


24340369 


24346369 


7300.000 


13) RATEI PASSIVI 

14) RIKONTI PAKIVI 


lOKAtSOOOn 


N ^ V 

(1) Al netto delle percentueli al rivenditori t distributori. 

(2) Le imprese che stampano presto tarti o cht cotnunqua non effettuano 
in proprio alcune delle etiivita previste dal conto perdita a profitti in¬ 
dicheranno la spesa relativa all'appalto del quale ti valgono. 

■ (3) Bedwaa la paraawtuall ftvanditzrt a Ritribmafl. ' • - ' " f 


I i l »»p li4LW 
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il'UnitÀ /c domtnk* 26 giugno 1977 





BUIBA AL 
RISPASMIO 


occasioni autentiche 
da cogliere al volo. 










Costume da bagno 


in Lycra 
in diversi colori 


L. 3.500 








Maglietta 

in puro cotone 
per bambini 
da 7-14 anni 


L. 3.000 


Calzoncini 


in tessuto di jeans 
per bambini 


da 3-13 anni 


L. 2.500 e più 



Berretto base-ball 


per uomo 
in puro cotone 


L. 2.200 


Maglietta unisex 


in puro cotone 


L. 3.500 


é'■ér§ 














Magliette 

di puro cotone 
fantasie assortite 


in tanti colon 


L. 1.500 








Fr/:;: 


I I rj i 
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{rUnÌt& / dominici 26 giugno 1977 


PA6:11V/ speHacoli -arte 


Valiitaziori IFATTI E PROBLEMI DELLA MÙSICAi || cinema 


Dal 20 luglio,al 25 agosto 


• -M .'.il.--. ‘--V 

niiii^ ^ Moltéplici^ iniziative^ 

t ''II''' i H B B . 1 w i > ! n ' > < ( i ! ' • ì 

» le Ione alla Settimana senese 




^ -V ■% -"di-, l, 


icco programma 

• Vt-.ti ' '.'''..‘ì: ■ * Ih: <'i 

estivo a _ 




ROMA — L’esecutivo della 
ANAC unitaria si è riunito In 
questi giorni per fare un pri¬ 
mo bilancio della giornata di 
lotta del cinema italiano, in¬ 
detta dalla Federazione dei 
Lavoratori dello Spettacolo, 
e svoltasi martedì scorso in 
tutto il paese. Per l’occasione, 
l’associazione degli autori ci¬ 
nematografici ha diffuso xm 
comunicato in cui « valuta 
positivamente le posizioni as¬ 
sunte dai rappresentanti sin¬ 
dacali in merito ai provve¬ 
dimenti temporanei vincolan¬ 
ti aVl’impegno per la legge di 
riforma; posiziani peraltro 
espresse, nella manifestazio¬ 
ne romana del Supere Inema, 
In modo sostanzialmente con¬ 
corde, dalle associazioni de¬ 
mocratiche de', pubblico e 
della cooperazione culturale, 
dalla SAI (Associazione degli 
attori italiani) e dall’Anac 
Unitane ». 

« Al tempo stesso, l’esecu¬ 
tivo dell’ANAC considera e- 
stremamente grave la presa 
di posizione espressa dal rag¬ 
gruppamento intercategoria¬ 
le che si firma Cinema de¬ 
mocratico e che, in un docu¬ 
mento reso pubblico nel cor¬ 
so delia manifestazione, men¬ 
tre non fa neppure riferimen¬ 
to all’impegno per una nuova 
legge, avanza rivendicazioni 
avidse da qualsiasi finalizza¬ 
zione riformatrice, e persino 
ispirate, pea: molti versi, a 
ima logica mercantile con la 
quale li movimento democra¬ 
tico non può assolutamente 
Identificarsi; nessuno infatti, 
tranne Cinema democratico, 
può ancora illudersi o illude¬ 
re che SI possa affrontare la 
crisi nesumando la bandiera 
di Carosello. 

« Pertanto, l’esecutivo del- 
l’ANAC unitaria — prosegue 
la nota — considera l’azione 
del raggruppamento Interca¬ 
tegoriale che si firma Cinema 
democratico come un perico¬ 
loso elemento di frattura del¬ 
l’unità raggiunta dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche asso¬ 
ciative e sindacali, unità tan¬ 
to più importante e preziosa 
in questa situazione crisi 
strutturale del cinema italia¬ 
no, dalla quale è possibile 
uscire solo con una vasta e 
profonda azione riformatrice 
deU’intero sistema audiovi¬ 
suale. 

« Infine — termina 11 co¬ 
municato — In merito ad al¬ 
cuni recenti articoli apparsi 
sulla stampa. In cui venivano 
presentate le posizioni politi¬ 
che del suddetto raggruppa¬ 
mento come inerenti PANAC 
unitaria, allo scopo di evita¬ 
re ulteriori equivoci éhé non 
possono giovare ad - alcuno, 
l’esecutivo dell’ Associazione 
intende ribadire che taJl po¬ 
sizioni non hanno nulla a che 
vedere con quelle elaborate, 
democraticamente ' discùsse, 
approvate e praticate dalia 
ANAC, che si riconosce esclu¬ 
sivamente nelle proprie istan¬ 
ze assemblear! ed esecutive». 


A Bandecchi 
il Premio 
Riccione 

’ V* r ** 

Non assegnato il ri¬ 
conoscimento dell’ATER 

. Nostro servizio 

RICCIONE — La Commissio¬ 
ne giudicatrice del 31. premio 
nazionale Riccione per il 
dramma, riunitasi nei giorni 
dal 21 al 24 giu^o, presi in 
e^me i diversi giudizi espres¬ 
si sui singoli testi concorrenti 
al premio e dopo una appro¬ 
fondita discussione ha deciso 
all'unanimità di assegnare il 
premio nazionale Riccione di 
1 milione di lire all’opera Dio 
salvi tl triangolo di Alessan¬ 
dro Bandecchi. un giovane 
autore che rivela una raffi- 
mta capacità di elaborare 
drammaturgicamente dati sto¬ 
rici e culturali, in chiave di 
Ironia e di protesta. La com¬ 
missione ha inoltre deciso di 
assegnare il premio «Pack) 
Bignami » all’opem Vaudevil¬ 
le D'Antan di Oersrdo Guc- 
cini, altro giovanissimo, ricco 
di intuizioni critiche nei ri¬ 
guardi delle convenzioni so¬ 
ciali e letterarie, eoa prege¬ 
voli doti inventive nella di- 
rezicme del surreale; mentre 
la eCaveja d'oro» deH’ente 
provinciale per il turismo di 
Forìl è stata data a Àitiizia 
Monaco per il lavoro dal ti- 
toio L’agutlone. La commis¬ 
sione era inoltre chiamata a 
giudicare i progetti di spetta- 
eo!o. su testi o rielabOFazlani 
d'autore, presentati da alcune I 
oompagnie o gruppi di teatra i 
Dopo un ampio dibattito, 
ohe ha sollevato alcune que¬ 
stioni di fondo, relative al 
rapporto tra testo e spetta¬ 
colo, fra valori artistici e pre¬ 
visione economicoorganizzati- 
va, si è deciso unanimemen¬ 
te di non assegnare il pre¬ 
mio Riccione Ater. Tale de¬ 
cisione è stata motivata dal 
fatto che nessuno dei progetti 
presentava caratteristiche di 
oompletcsra, sia nel settore 
delia meettazione di messin¬ 
scena, sia In quello della pre¬ 
cisa forniaziooe del cast, sia, 
infine, per qoanto rigoaitla il 
preventivo finanziario. Tutto 
ciò ha indotto la commissione 
non solo a rinunciare all’asse- 
gnazioos del premio, ma a 
formnlara una proposta di 
rifom» di questo settora in 
modo àhe Premio Riccione e 
Premio Riecione-Ater possa¬ 
no in IMdiu essere più stret- 
tamentt li«sti su una base 
«Rerattvù «1 largo ragilo. - - 

Q i m fra wco Rimendi 


Dubrovnik prepara 
! j '«Giochi éstivi^ 


Conferenza stampa per illustrare 11 calendario - Accanto 
al concerti si terranno seminari, corsi, convegni, dibattiti 


Una serie di concerti - Il cartellone della liri¬ 
ca - Una positiva esperienza per gli studenti 


ROMA-'Al'^idódi'aHor. ^ I ««10(111 aSfiyi» 

ror è politlool » (uno slogan ; • ^■BBB^BBB Bb4^VB W B 

estremizzante e ovvio al tem- _ , j j. ^ ™ • 

po stesso, come i più noti Dal noitro comtpondeBte il 

<( Personale è politico » e com- ^ compagnie partecipanti, di 

pagnla bella) il regista Dario BELGRADO — Oltre mille particolare rilievo il «Pro- 

Argento ha allestito, in colla- artisti di una dozzina di pae- spect Theatre» di Londra, 

borazlone col collettivo «Mo- ^ prenderanno i»rte ai tra- jj programma musicale 

vimento Scuola Lavoro», l'al- dlzlonall «Giochi estivi» di tra l'nUm vr;*/. 


. . . Nostro servizio- 

FIRENZE — E’ stato diffuso 
nel corso di una conferenza 
stampa il programma della 


ste ancora rarità di Rossini 
a Palazzo Chigi mentre, ad 
teatro dei Rinnuovati alle 


Infine, dal 30 agosto al 1 
settembre, avrà luogo nell’Au¬ 
la magna dell'Università il 


21,30 assisteremo durante una» succitato convegno rossinia- 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Nella conferen¬ 
za stampa in cui sono state 
presentate le attività future 


stampa il programma della “ ® .^u P^sramrna Intenso, ^el Teatro Comimale di Bo- 

XXXIV Settimana musicale re esibizione di'Thomas Schip- senz altro di prlm ordine che legna, oltre agli argomenti ri- 

swese .e illustrata Tarticola- PJ^ guardanti le varie « stagioni », 




senese e illustrata Tarticola- 
zlone dei corsi di alto perfe¬ 
zionamento giunti ormai alla 
XLVI annata. 

Dopo brevi parole introdut¬ 
tive del presidente Danilo 
Verzili, li direttore artistico 
Luciano Alberti, prima di en¬ 
trare nel merito delle scelte 
e delie proposte, ha lasciato 
a Francesco Degrada il com¬ 
pito di intervenire sul conte¬ 
nuti del volume Chigiana 1977 
che raccoglie, fra l’altro, gli 
atti del convegno di due anni 
fa riguardante « la cultura 
musicale e teatrale italiana 
nella • Parigi illuministica». 
Convegno, come si ricorderà 
di estremo interesse nella vi¬ 
sualizzazione complessiva di 
un ambiente sviscerato in tut¬ 
te le componenti culturali se¬ 
condo un utile criterio interdi¬ 
sciplinare qual è quello segui¬ 
to dalla moderna musicolo¬ 
gia. Questi convegni (siamo 
arrivati al quinto) nascono 
grazie anche alla preziosa col¬ 
laborazione dell’Istituto di 
Storia della Musica dell’Uni¬ 
versità, attivamente impegna¬ 
to a potenziare la vita dell' 
Accademia con I suoi contri¬ 
buti critici allargati a un nu¬ 
mero cospicuo di studiosi qua¬ 
lificati. B per quanto concer¬ 
ne quest’ultimo aspetto dicia¬ 
mo subito che, accanto al con¬ 
vegno guida, previsto duran¬ 
te l’attuale edizione della Set¬ 
timana, verrà organizzato. 
neU’ambito del corsi, un semi¬ 
nario su Musica e cinema te¬ 
nuto da Lino Miccichè e uno 
di etnomusicologia condotta 
da Diego Carpitella e Sandro 
Vereas che andranno ad af¬ 
fiancarsi a quelli sulla Musi¬ 
ca vocale (Lydia Agosti), Les 
instruments disaccordés (A- 
lain Bancquart), Le antiche 
intavolature (Ruggero Chiesa), 
/ nuovi strumenti (Berlo, Bor- 
gazzi, Fabor, Evangelisti, 
Grossi, Di Giugno, Paccagni- 
nl). I corsi d’opera saranno 
affidati a Ettore Campogal- 
liani e quelli di direzione d’. 
orchestra a Thomas Schlp- 
pei6. Si inserisce, a questo 
punto, un’iniziativa di grande 
interesse e cioè la promozio¬ 
ne di un’orchestra giovanile 
italiana, formata da allievi 
del Conservatori che abbiano 
conseguito il diploma nei due 
ultimi anni scolastici. 

Nella esigua presenza sul 
territorio nazionale di orga¬ 
nici nostrani, l’idea riveste —• 
come si può facilmente imma¬ 
ginare — una singolare im¬ 
portanza. L’insieme ’ si pro¬ 
durrà immediatamente nella 
giornata d’apertura il 26 ago¬ 
sto, sotto la direzione di 
Schippers con l’annesso coro 
istruito da Roberto Gabbiani. 
Ma continuiamo a scorrere il 
calendario. Dopo l'inaugura¬ 
zione sulla Piazza del Duomo 
(Rossini. BoUieu, Berlioz), 
nella ' mattinata del ' giorno 
successivo si aprirà un dibat¬ 
tito a conclusione del semina¬ 
rio I nuovi struvienti quindi, 
nel pomeriggio alle 18, sem¬ 
pre nella Piazza del Duomo, 
roremestra della North Caro¬ 
lina Sebool of Arte, guidata 
da Nicholas Hardany, esegui¬ 
rà musiche di Schubert, Men- 
delssohn e Beethoven. La se¬ 
ra, nella chiesa dell’Annunzia¬ 
ta, per « Chigiana novità » 
con U oomptesBO da Camera 
di Siena (altra istituzione li- 
vitalizzata) e il violinista Ric¬ 
cardo Brengola nella doppia 
veste di direttore solista, a- 
scoltetemo pagtaw di Donato- 
ni, Encinar, Strassi. Zafred 
e Berlo. - 

Per domenica 28 è previsto 
un ricordo di Bacchi e, alle 
21,30, nel Teatro dei Rinnuo- 
vati il primo incontro teatra¬ 
le: Le comte Ory di Rossini 
sotto la direzione di Gabrie¬ 
le Fèrro e la regia di Alberti. 
Si produrranno anche gli al¬ 
lievi del corso di Campogai- 
liani. ' 

La presenza schiacciante di 
Rossini nel cartellone è giu¬ 
stificata dal convegno di stu¬ 
di che avrà per oggetto Rossi¬ 
ni: edizioni critiche e pratica 
esecutiva, ^ „ .v 

Ancora un «omaggio» fis¬ 
sato per lunedi 29: maestri e 
allievi rievocheranno stavolta 
la figura di Vito Frazzi che, 
insieme con Bucchi — ha det¬ 
to giustamente Alberti — con¬ 
divise un «comune e schivo 
destino di tsolainento ». A Pa¬ 
lazzo Chigi avzemo poi alcune 
primizie di raffinata musico¬ 
logia: L’itude ou caprice per 
fortepiano (eseguito da Pietro 
Spada, che ha rintracciato in 
America U manoscritto origi¬ 
nale), Varìa^oni sulla canzo¬ 
ne popolare genovese baracca- 
bà di Paganini (con Salvatore 
Accardo) e, sempre di Pagani¬ 
ni, il Quartetto n. 14 per archi. 

Per martedì 30. sono previ- 


' « ùilikrea» 'di 
Posoliai in 
' ariaia a Piata 

PRATO — Nel Laboratorio 
teatrale di Prato, diretto da 
Luca Ronconi, si lavora, at¬ 
tualmente, a ritmo aerrato: 
Il 3 luglio prossimo^ infatti, 
verrà propoaU, in prima aa- 
aoiuta, al Mctastaalo la pub¬ 
blica lettura (eoal la defi- 
nlaoe il regiata) di Caléaron 
di Pier ftolo nMoiinl, mai 
rappraacntata. 'x 

n ruolo della Interprete 
femminile principale è stato 
affidato a W monda AldinL 


pers al pianoforte insieme 
con Guido Agosti (Fantasia 
in fa minore di Schubert). In 

a uesta occasione, comparirà 
l nuovo Accardo Insieme con 
Giuseppe Garbarino (clari¬ 
netto). 

Avviandoci alla conclusione, 
non poteva mancare una pro¬ 
posta di Rossini « minore ». 
Infatti, nella Piazza del Duo¬ 
mo. in forma di concerto (di¬ 
rettore Gabriele Ferro), avre¬ 
mo la prima ripresa dell’or- 
mione con Katia Ricciarelli 
e gli allievi del corso d’opera. 
L'orchestra è sempre quella 
della North (Carolina. 


ca e dello scavo critico alla 
volontà di diffondere la musi¬ 
ca (si avranno oltre settanta 
manifestazioni decentrate). 


si è parlato di un’iniziativa 
delTente di non minore im¬ 
portanza. Franco Varini, capo 


Le òltTe seicen^^^ dell’ufficio promozione e de¬ 

già pervenute da ogni parte 


del mondo, confermano la va¬ 
lidità e, vorremmo dire, la 


dall’inizio delle atUvltà il pri¬ 
mo ottobre 1676, in collabora- 


vitalità della « Chigiana ». zlone con le scuole, l’associa- 

utile strumento di promozlo- zlonlsmo e l quartieri, si se¬ 
ne musicale e organizzazione no registrate circa trentasel- 

di punta nel processo di coor- mila presenze a teatro di stu- 

dinamento e di rilancio delle denti delie scuole di Bologna 

tante iniziative esistenti nel e provincia, 

territorio regionale. Un esemplo di ciò che si è 

Marcello De Ancielis fatto può essere ll lavoro in- 


I giapponesi in 
arrivo a Spoleto 


Dal nostro conrispondente 

SPOLETO — Domani (ore 
21,30) al Festival di Spoleto 
prima di turno al teatro ro¬ 
mano con Io spettacolo di bal¬ 
letto del complesso folcloristi¬ 
co giapponese Mimoku buyo 
don che darà soltanto due 
rappresentazioni : quella ap¬ 
punto di domani e quella del 
giorno successivo alla stessa 
ora. Si tratta di un gruppo 
fondato nel 1962 sotto il pa¬ 
trocinio del governo giappone¬ 
se con l’obiettivo di trasfor¬ 
mare in forme teatrali le tra¬ 
dizioni del paese per portare 
l’arte folcloristica al ricono¬ 
scimento internazionale già 
raggiunto da espressioni tea¬ 
trali classiche come il Noh ed 
il Kabuki. 

Le danze provengono dalle 
varie regioni del Giappone 
ognuna con modelli e temi di¬ 
versi. ^ 1 


Oggi, domenica, il program¬ 
ma del Festival prevede, oltre 


mila presenze a teatro di stu¬ 
denti delle scuole di Bologna 
e provincia. 

Un esemplo di ciò che si è 
fatto può essere i! lavoro in¬ 
troduttivo all’ascolto di un’o¬ 
pera: dopo un incontro prepa¬ 
ratorio con gli insegnanti, gli 
« addetti ai lavori » mettevano 
a disposizione un nastro per 
un pre-ascolto e, per ogni a- 
lunho, un libretto dell’opera ; 
seguivano infine del dibattiti 
integrativi. Per quanto riguar¬ 
da il decentramento degli 
spettacoli del Comimale nei 
teatri delia provincia e deila 
regione, 11 direttore artistico. 


senteranno il loro nuovo 
«spettacolo» A la recherche 
de la musiQue perdue al Tea¬ 
trino del Baraccano. Infine 
serata di musica contempora¬ 
nea e Villa Guastavillcni con 
Castaldi e Bussottl. - - 
« L’estate musicale e Bolo¬ 
gna », in corso da ieri fino al 
26 luglio in diversi quartieri 
della città, presenta ben ven- 
tldue concerti: sinfonici, co¬ 
rali. di balletto, di strumenti 
a fiato e con la partecipazio¬ 
ne dell’Orchestra Filarmonica 
Ehiescu e del coro Madrlgal di 
Bucarest. La stagione lirica 
prenderà ravvio il 16 dicem¬ 
bre e proseguirà fino a metà 
maggio del '78 per contribui¬ 
re, a detta del direttore am- 


vimento Scuola Lavoro», l’al¬ 
tra notte nel convento occu¬ 
pato di via del Colosseo, una 
festosa galoppata attraverso 
il cinema dell'orroi-e, appun¬ 
to, ‘ con tre titoli In cartel¬ 
lone: La maschera di cera di 
André De Toth, La notte dei 
morti viventi di (Scorge A. 
Romero e L’orribile segreto 
del dottor Hickock di Riccar¬ 
do Preda. 

Ben ambientata nel sugge¬ 
stivo cortile del convento, e 
assistita da un torrenziale af¬ 
flusso di pubblico incuriosito 
ed eccitalo, la manifestazio¬ 
ne ha riscosso un successo 
strepitoso (centinaia di per¬ 
sone inchiodate dinanzi allo 
schermo sino aH’alba) che la¬ 
scia ben sperare nei futuro, 
poiché Dario Argento ci sem¬ 
bra ora deciso ad uscire allo 


Dubrovnik, che si svolgeran¬ 
no. nella caratteristica città 
dalmata, dal 20 luglio al 25 
agosto. 

Ckime ogni anno, gli spetta¬ 
coli verranno allestiti su tren- 
tatrè palcoscenici naturali: 
nelle caratteristiche piazzet¬ 
te, nelle chiese, in quelli che 


compagnie partecipanti, di 
particolare rilievo 11 « Pro- 
spect Theatre» di Londra. 

Il programma musicale 
comprende, tra l’altro, VElet- 
tra di Richard Strauss, Il fiu¬ 
me dei gabbiani di Britten, 
nell’esecuzione della PHarmo- 
nlea di ^gabrie. Numerosi 
altri spettacoli saranno inter¬ 
pretati dal Balletto Ven 
,Vlaanden di Antwerpen. 

Per quanto concerne la 


furono l palazzi nobiliari del- partecipazione italiana olla 


la città. 

Ricco e qualitativamente 
impegnativo 11 programma in 
tutti 1 settori. Per il teatro 
saranno tra l’altro rappresen¬ 
tati Edipo re e Edipo o Co¬ 
lono di Sofocle, Amleto e An- 
ionio e Cleopatra di Shake¬ 
speare, 11 Lorenzaccio di De 
Musset e una libera rielabo¬ 
razione drammatica deH'/Iia- 


manlfestazione, va segnalata 
la presenza del direttore d’or¬ 
chestra Carlo Zecchi, del vio¬ 
linista Salvatore Accardo e 
del complesso « I solisti vene¬ 
ti ». Per 11 folclore si esibi¬ 
ranno cinque gruppi jugosla- 
vi e 11 Complesso nazionale 
del Senegai. ^ 

s. g. 


minlstrativo Lamberto Trez- scoperto per promuovere, slo* 


alle repliche dèi mastro Rattalino ha affer- 

cers e di Napoli miUonarta uiato che proseguirà un p-- 
(Teatro Nuovo ore 15 e 20,30) ripensamento; ciò è 

e di Lazzarino da Tormes dovuto soprattutto ai finan- 
(ore 21.15 a S. Nicolò), per le zlamenti dello Stato a questi 
ore 18. in Duomo, un concerto piccoli teatri, inferiori ai co- 
dei ’Westminster Choir diretto sti. e a una mancata tempe- 
dal Mo Joseph Flummerfelt. stiva programmazione degli 


del ’Westminster Choir diretto sti. e a una mancata tempe- 
dal Mo Joseph Flummerfelt. stiva programmazione degli 
Nel settore esposizioni, si spettacoli da parte dei teatri 

sono intanto apene anche le stessi. ■?. 


mostre di acquarelli, acque- 
forti e xerigrafie del pittore 
belga Polon (Basilica di S. 
Eufemia), dello scultore vene¬ 
zuelano Franerò Narvaez 
(Palazzo Comunale, con il pa¬ 
trocinio dell’istituto italo-la- 
tino americano e della città 
di Spoleto) e della Scuola 
viennese del « Realismo fanta- 


Giovedl sono cominciate le 
«Peste musicali»; 11 carat¬ 
tere abitualmente ultra-ri¬ 
cercato di questa manifesta¬ 
zione, pur in una programma¬ 
zione quest’elmo di più corto 
respiro, risulterà più signifi¬ 
cativo per !a maggiore incisi¬ 
vità delle quattro serate: l’En- 


stico». coordinata da Clara semble « Guillaume de Ma- 


Dei £le e Lodovico Badiali 
(Palazzo Ancaianl, con il {»- 
trocinjo dell’Istituto austria¬ 
co di cultura in Roma). 


g. t. 


cheut » al Chiostro di S. Vit¬ 
tore ci farà iiscoltare l Diffe¬ 
renti aspetti delVArs Nova 
trecentesca oltre a composi¬ 
zioni di Macheut: Cathy Ber- 
berian e Bruno Canino pre- 


Film di sole donne 










V ■» , S. 




Zini, a dilatare forzatamente 
i tempi di affluenza del pub¬ 
blico a teatro, finora troppo 
costretti dalle circostanze e 
dalle abitudini; lo si è visto 
purtroppo nei cinque concerti 
del ciclo sinfonico appena 
concluso dove, nonostante 11 
« prezzo politico » dei biglietti, 
le presenze del pubblico non 
sono state certamente rilevan¬ 
ti forse proprio a causa del pe¬ 
riodo di programmazione. 

l«a lirica inizierà stavolta 
con un’operetta di Strauss. Il 
pipistrello, diretta da Willy 
Boskowsky: vedremo rallesti- 
mento fiorentino dell’Or/co ed 
Euridice di Gluck (Mutl-Ron- 
conl-Pizzi-Canley), Indi Fede¬ 
ra, Boris Codunov e Rigolet¬ 
to oltre alle opere di reper¬ 
torio Oberto conte di S. Bo¬ 
nifacio,‘Il barbiere di Sivi¬ 
glia e II signor Bruschino. 
Sono da segnalare infine due 
opere e un balletto moderni: 
La carriera di un libertino di 
Strevinski, Da una casa di 
morti di Janacek (complessi 
del Teatro Nazionale di Pra¬ 
ga) e Romeo e Giulietta di 
Prokoflev (C^rla Fraccl). 

La cameristica, dal 24 otto¬ 
bre al 12 dicembre, continue¬ 
rà a mantenere il suo carat¬ 
tere «a soggetto» con l’ope¬ 
ra didattica di Bach oltre al¬ 
le sonate per violino e per 
viola da gamba. La stagione 
sinfonica, dal 23 settembre al 
23 novembre, inizierà con la 
Messa da requiem di Verdi 
diretta, da Riccardo Muti. Pro¬ 
segue il ciclo completo delle 
sinfonie di Mahler con la 
quinta e la seconda dirette 
da Sinopoli e da Inbal. 

f S, 


Groucho Marx 
ritorna in ospedale 

SANTA MONICA — L’attore 
americano Groucho Marx è 
stato nuovamente ricoverato 
In ospedale, questa volta per¬ 
ché affetto da una forma 
virale che i medici hanno 
definito «polmonite benigna». 
Come è noto, pochi giorni fa, 
l’anziano comico era stato di¬ 
messo dallo stesso ospedale 
dopo essere stato operato ai 
femore. Groucho ha 86 anni. 


gan a parte, la necessaria 
riabilitazione di un genere ci¬ 
nematografico negletto, su- 
persfnittato prima e discri¬ 
minato poi dall’industria cul¬ 
turale. Anche se «Horror è 
politico » ha l’aria di un 
motto un po’ campato in aria, 
infatti, esso nasconde una 
ben più congrua rivendicazio¬ 
ne, ossia la richiesta del di¬ 
ritto di cittadinanza, nel Go¬ 
tha del cinema d’autore, di 
una filmografia allegorica e 
sensazionale, quale appunto 
quella genericamente apostro¬ 
fata con l’aggettivo « hor¬ 
ror». E un simile risarcimen¬ 
to spetta giustamente agli 
oscuri artigiani, non al cinea¬ 
sti che in qualche modo sono 
stati già « premiati » con la 
sofisticata, talvolta perfida 
distinzione ’ tra « horror » e 
« fantastico ». > . 

Insomma, un’iniziativa del 
genere era legittima e auspi¬ 
cabile, così come importante 
è stata la piena riuscita del¬ 
l’operazione in un grande 
centro di aggregazione come 
il convento ove ha sede il 
« Movimento Scuola Lavoro ». 
Perciò, si è registrato un no¬ 
tevole balzo in avanti rispet¬ 
to alle analoghe rassegne già 
in diverse occasioni allestite, 
in tutte le salse, nel buio 
trt^po fitto e intimo dei ci¬ 
neclub romani. 

Significativa è stata la scel¬ 
ta dei film, e illuminante il 
comportamento del pubblico, 
che ha partecipato intensa¬ 
mente alle proiezioni come si 
verificava tanto tempo fa, 
soprattutto in provincia, 
quando il cinema era conside¬ 
rato una grande ricorrenza, 
uno spontaneo momento di 
confronto con i propri umori 
ed interessi che avveniva 
spesso, guarda caso, nelle 
piazze dei paesi. Eloquenti 
sono stati, infatti, l’abbando¬ 
no trasognato per il tono epi¬ 
co della Maschera di cera, 
la concentrazione e la ten¬ 
sione per l’ineffabile apologo 
delia Notte dei morti viventi 
(abbiamo visto finalmente la 
copiò 111 versione originale, 
portata a Roma dall’autore), 
o gli smaliziati sberleffii per 
la cupa ingenuità dell’Orri- 
bile segreto del dottor Hic¬ 
kock. 
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programmi 


TV primo | TV secondo 


11,00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 

13,00 TELEGIORNALE 

17,00 DOMENICA IN... 
RETROSPETTIVA 

17,25 A MODO MIO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 UN NIDO DI NOBILI 
Da un romanzo di Tur* 
ghanicv. Prima parte 

21.15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA < 

22,35 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
10,10, 13, 18, 19, 21,10, 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di testa; 7,30: Cullo 
evangelico; 8,40: L« vostra ter¬ 
ra; 9,30; Messa; 10,20: Itine¬ 
rario; 11,30: Papaveri e pape¬ 
re; 12; Special di Irene Pa- 
pas; 13,30: Perfida Rai; 14,45: 
Prima iila; 15,20; Radiouno 
per tutti; 15,50: Mille bolle 
blu; 17: Concerto del pomerig¬ 
gio; 18,05: Carta bianca; 19,20 
I programmi delta sera: Ada¬ 
mo ed Èva; 21,20: Show down; 
22.05: Jazz oggi; 23: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

Radio Z'* 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 9,30. 11,30, 12,30, 

13.30, 16,55, 18,50, 19,30, 
22,30; 6: Domande a Radiodue; 
7,55: Domande a Radiodue (2); 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Esse Tv; 9.40; Più di cosi; 
11: Radiotrionlo; 12: Canzoni 
italiane; 12,15: Recital di Rino 
Gaetano; 13.40: Colazione sul¬ 
l’erba; 14: Supplementi di vita 
ragionale; 14,30: Musica no 


12.30 QUI CARTONI 
ANIMATI 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 SELEZIONE DALL'AL¬ 
TRA DOMENICA 

15.30 DIRETTO SPORT 

18.30 PROSS1MAMEN1E 

18.50 NAKIA 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00' DOMENICA SPRINT 

20,40 C’ERA UNA VOLTA IL 
MUSICHIERE 

21,55 TG 2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23,05 PROTESTANTESIMO 


stop: 15; DI quella pira; 15,30: 
Canzoni di serie A (1); 16: 
Disco azione; 17: GR-2 musica 
e sport; 19: La voce di Boris 
Christolf; 19,15: Canzoni di se¬ 
ne A (2): 19,50: Opera *77; 
20,50: Radio 2 settimena; 21: 
Radio 2 ventuno e ventinove; 
22,45: Buonanotte Europa. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.45, 

7.45, 10,45, 13,45, 18,45, 

20.45, 23,10; 6; Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede in Ita- 

' ila: 9: La stravaganza; 9,30: 
Domenicatre; 10.15: Bela Bar- 
tok; 10,55: Dimensioni Europa; 
11,45: Fogli d'album; 12: In 
collegamento diretto con la ra¬ 
dio austriaca Festival di Vien¬ 
na 1977. direttore: Carlo Maria 
Giulinl; 14: Bela Bartok; 14,45; 
Agricolturatre; 15; II barìpopi; 
15.30: Oggi e domani; 16,15: 
Tutti i bambini buoni salgono 
in deio; 16,30: Bela Bartok; 
17: Invilo all’opera i racconti 
di HoHmann; 20,15: Maschile 
e femminile; 20.30: Fi^Ii d'al¬ 
bum; 21; Concerto sintonico: 
22,30: Conversazione; 22,40: 
Miniature di John Dowland. 


d. g. 
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BARCELLONA — Stefania Sandrelli e Maria Schmider (nella foto) stanno interpretando sul¬ 
la Costa Brave il film c lo sono mia », diretto da Sofìa Scandurra, predetto da Lù Leone e 
fretto dal libro e Donne in guerra » di Dacia Marami. Vista la coalizione — Il titolo c lo so¬ 
no mia » è fratto da una celebre battuta della bambina Mafalda, protagonista deiromonlmo. 
fumetto di Duine — è superfluo aggiungere cii» si tratta di un film dalle istanze dichiara¬ 
tamente femministe. . ' 


”Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch’io*” 


1 - : .2 - 


le prime 


Balletto 

Saggio ^ 

-•-3 all’Accademia " 

H crescendo neU’attivìtà 
(fidattica, pedegogioa e «iti- 
etico, ^le ai era già deUnea- 
to negU mini scorsi, é «e- 
^loso» raltra sera con im¬ 
ponenza spettacolaie e con 
Tigcn: stiUstioo uguaiznente 
esemptaii. > nel mrgin deli* 
Accademia nazionale di dan¬ 
za. Si è affiancata t^a quan¬ 
tità dei partecipanti, ia qua¬ 
lità coHettdva e sìngola. 

Un segno deffattenzicns, 
che ia scuola riserva ed più 
dotati, si è visto nella c^- 
za agile e intensa di Patri¬ 
zia Natoli (aHieva del corso 
di perfesonaznento) e emche 
nel Nonsense — un momen¬ 
to moderno — curato da 
Gionoorio BeUini. Mauro 
Bortoiotu e Achilie PerilU. 
^lendidamente realizzato da 
Beatrice làbonati. Liana li¬ 
stoni e Patrizia Salvatori. 

Sì è sempre avvertito, nel 
saggiospettaooto. la capacità 
delia scuola dì essere tale nel 
senso della oonsapevolezca 
più profonda. Dietro iviegan- 
ra e )a tanUanteaaa esibite 
daUe aìMere e dagH aWeri 
(c'era una dozzina di ragaz¬ 
zi). si è sempre lUevata la 
tensione di un oatpo di inse- 
gnsnU e c oreog ra fl di prim’ 
ordine. 

L'impronta e lo slancio al 
onsoeado di cui d i ee racao 
sono stoU bn pregni dstia stss- 
sa dirKtxfoe deU'Accadema 
con il balletto Tecnica aops- 
dentéas, nelle cui fissi si A 
rag I M n i ta propri o una Mbe- 


dalla Prozi ha avuto un ri¬ 
svolto solistico zaella Dama 
campestre per setie interpre¬ 
ti (musiche dal, Guglielmo 
Teli di Rossini), 
t' Giancarlo BeHtnL prima 
citato (maestro ospite) ha as¬ 
sicurato la fusicne deH’ec- 
cademico nel mu de ni o. en- 
I che attraverso ' tùia « lezio- 
! ne» per aHievl del IV all’ 
Vili corso e ntì Movimento 
vivaldiano, arioso, liberatorio 
snch’essa con q^icco di Bea¬ 
trice làbonati. 

Tre invenzioni, ccreografa- 
te da Fred Marteny. altro 
maestro ospite (ma^c'è pure 
Margarita Trajanovn, dedita 
al perfezionamento tolistico). 
hanno anch’esse trmato H 
punto d'incontro tra. H nuo¬ 
vo e il classico. U -successo 
del saggio si è conngurato 
proprio come successo' d’uno 
spettacolo, per cui. con quel- 
’ K già citati, ricordùazno i no¬ 
mi di Alsseandra Altierti. E- 
hsabetta Cello, Marta Tere¬ 
sa Lopes Feneira. Lucuia 
Poggini, Antonina Ramdazao. 
Brunella Vidau. Massimo A- 
cn. Maria Adelaide .Ermini 
Mauceri, Annepaola Pace, 
Clarissa Mucci e CSermona 
Banct 

•. V. 

: cinema . : 

- Il demone ' 
sotto la pelle ; 


di Otti al tteilo di 


sMi a 
B : fi 


Uwm «Ha dsnaa. 


Trai). pM 


è annidato addirittura neile 
più profonde viscere delle 
molte vittime da lui orrenda¬ 
mente contaminate. Si tratta 
infetti di un «demone» es¬ 
sai i»rticotere. come del re¬ 
sto si conviene a pellicole. 
del genere decisamente scon- ^ 
slghabili a chi non possieda 
uno stomaco di ferro. II film, 
che a ben leggerlo tra le ri¬ 
ghe tenta peirino di smer¬ 
ciare \ui facile moralisnio ad 
usum dei borghesi sessual¬ 
mente repressi, è infatti zep¬ 
po di effetti storoachevoM — 
e non sì parli di Grand Gw- 
gno! — a base di sangue e 
viscide bestiacce vomitate a 
getto contznuo un po' da tut¬ 
ti. Per dirla in breve, la fac¬ 
cenda ha inizio d3U. a dir 
poco, imprudente espeiimen- 
toi tentato da un famoso me¬ 
dico. che inietta in ima ra¬ 
gazza sostzuize organiche, ca¬ 
paci <S provocare un poten- 
ziamento deile funrioni ses¬ 
suali. Insomma una sorta di 
orgone reichiano aniinalizzs- 
to. Ne deriva un putiferio^ 
Il medico uccide ia ragazza 
e si suicida. Ma tumai è trop¬ 
po tardi. H «male» dilaga 
contaminando epidemicamen¬ 
te tutti gli ospiti di un tie- 
gazMe Centro resklenziale de¬ 
nominato «Arca di Noè». 
Un g io va ne aanìtario tenta 
inutilmente di oppor si al di¬ 
sastro. Alla fine verrà conta¬ 
minato anche lui. e gH abi¬ 
tanti del residence, potranno 
iniKstuibati sporgete il vi¬ 
rus deBa foUìa seasusle tn 
tutta la città; forse nel mon¬ 
do. Come dire; daM^mprifl- 
ciò si n asuo-catsatrofico. Tn 
i vari taterpreti. tutti araol 
mediocri. Bartara Bteeie e 
Paul Ban^iton. 





r. 
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' E infatti io. Osare Ragazzi, 

' 35 anni, bolognese, quasi 
completamente caho, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
l testa i calcili miei, cioè i capelli che 
i io e i mìei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare 
Capelli nuovi ma miei, veri, ■ 

' italiani. Capelli da pettinare con ia ■ 

’ riga, senza riga, all’indietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
. shampoo quando voglio. Da farcì la 
i nuotata al Largo e da farci alPamore 
! (Quello della foto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, - 
che mi danno tanto successo 
’ anche negli afìTari). 

Guardate come sono, i capelli 
’ nella stragrande maggioranza dei ' 

^ parrucchinì e dei toupets: “doppiatr^ 
j e quindi con le placche cheratinìche 
^ ombilmente orientate in due sensi. 





Ed ecco invece come sono i 
miei capelli nuovi. Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 




-3^ « .n. 
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Se anche voi, come me, avete 
.problemi di capelli, venite a trovaiM 
j Botola. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 

Resterete prima sbalorditi, poi 
_ entusiasti del nostro - 

Sistema TF,deUana6tiB 
-H serietà, dei mstrì' 
risultati. E dei vostril.. 








n.l. 


Laboratori TF, Vìa RisfM’gimento 138, Zola Predosa (Bologna) 
,/V . Laboratori Universal, Via G. da Precida 7, Milano ^ 
Catania - Via Euplio Rejna. 13, Piazza Università 6K 


B (851) 755487-75ZZM 
^ (82) 343121 
(885) 313858 
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Q UEEìLA che si apre é una 
settimana assai signifi¬ 
cativa e importante per la 
capitale e per il Lazio. Il 
confronto programmatico e 
politico sul governo del Paese 
è ad una stretta. Roma si 
appresta a manifestare, sulla 
linea di un nuovo impegno 
civile unitario e di massa, 
per l’ordine democratico, per 
la sicurezza e la libertà dei 
cittadini. Si apre una confe¬ 
renza regionale sulla occu¬ 
pazione la quale sulla base 
e oltre l’applicazione della 
legge del preavviamento al la¬ 
voro, delinca il terreno di un 
più elevato dibattito politico 
e culturale e di nuovi e crea¬ 
tivi movimenti di lotta delle 
nuove generazioni per una di¬ 
versa politica economica, per 
la riforma della scuola e del- 
Tunivensità, per una nuova so¬ 
cietà. Il Comune di Roma si 
accinge ad affrontare i no¬ 
di della programmazione ur- 
banlstica^per 1 prossimi anni. 

, In pari tempo il confronto 
1 nuovo aperto alla Regione, sul 
‘ terreno istituzionale e sul ter¬ 
reno programmatico tra l par¬ 
titi della maggioranza, la DC 
e gli altri partiti costituziona¬ 
li, entrerà dopo il comitato 
regionale del PSI, nella fa- 
' se conclusiva. 

Un dato è, dunque, sotto 
gli occhi di tutti. Nei mesi 
che sono seguiti al 20 giugno 
l'iniziativa politica del nostro 
partito e delle altre forze di 
sinistra, l’azione delle nuove 
giunte, il movimento delle 
masse — pur con i limiti e gli 
errori anche seri che sono og¬ 
getto costante del nostro esa¬ 
me critico — hanno posto le 
premesse di una fase nuova 
nella quale nuovi e più avan¬ 
zati rapporti di collaborazio¬ 
ne tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e di trasformazione 
della società possono procede¬ 
re di pari passo. 

E’ per sbarrare la strada 
a questo cammino che si coa¬ 
lizzano sotto le facce più di¬ 
verse. tutte le resistenze al 
nuovo, in una situazione nel¬ 
la quale, con ogni evidenza, 
possibilità di risanamento e 
di rinnovamento e difesa e ri¬ 
forma dello Stato e delle isti¬ 
tuzioni democratiche sono più 
che mai una cosa sola. 

Q UI’ è il nodo vero. Lo è 
con evidenza, alla Re¬ 
gione dove il dilemma (crisi 
o nuovo ruolo) si scioglie sul¬ 
la possibilità o meno di col¬ 
legare la sua funzione di pro¬ 
grammazione e legislativa in 
campi vitali (daU’economia 
alla sanità, ai trasporti, al- 
l’a&settc del territorio) ad un 
nuovo modo di essere dello 
Stato e dell’intero sistema del¬ 
le autonomie locali. 

Questo è in realtà il terreno 
della sfida democratica alla 
Regione. Essa nasce dallo sta¬ 
to di crisi della regione e, 
al t^npo stesso, dalle poten¬ 
zialità rinnovatrici che si di¬ 
spiegano nella società. Si trat¬ 
ta di intendere bene che lo 
è per tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari, per i par¬ 
titi che da oltre un anno go¬ 
vernano la Regione per la | 
DC che è il principale parti¬ 
to di opposizione. Al di fuo¬ 
ri di questa consapevolezza il 
confronto laborioso, costrutti¬ 
vo ma complesso, che si è 
svolto finora alla Regione ri¬ 
sulterebbe del tutto incom¬ 
prensibile e vuoto. La posta 
in gioco è assai alta. 

E* per queste ragioni che 1 
tatticismi concentrici ed esa¬ 
sperati, che sono una delle 
eredità ed anche una delle 
ragioni del fallimento del vec¬ 
chi potentati del centro sini¬ 
stra capitolino e regionale, 
non servono più a nessimo, 
nè alle popolazioni, nè ai par¬ 
titi, nè alle correnti, nè ai 
singoli uomini. Essi servono 
solo ai nemici della democra¬ 
zia. agii strateghi de&a di- 
sgregazì<xie. 

In quale modo le forze poli¬ 
tiche che hanno dato vita a 
giunte di sinistra a Roma e 
nel Lazio si pongono oggi al¬ 
l'altezza di questi nuovi com- 
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Il sindaco, ha chiamato i cittadini a partecipare in massa alla manifestazione popolare 
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MARTEDf# CORTEO CONI^^ 

Appuntamento alle ore 18 all’Esedra da dove si raggiungerà il Colosseo — Qui parleranno Amendola, Macario, Mariotti e un rappresen¬ 
tante delle organizzazioni : giovaniliArgan: «Bisogna reagire per difendere le conquiste di libertà)» — Si moltiplicano le adesioni 


piti che la loro stessa effi¬ 
cace azione di governo di que¬ 
sti mesi ha contribuito a por¬ 
re all’ordine del giorno? , , 

Al di là di ogni sofisma e 
di ogni infantilismo demago¬ 
gico, questa è la ricerca ve¬ 
ra che ha impegnato in que¬ 
ste settimane tutti i partiti 
della maggioranza, nessuno 
escluso. Questa ricerca ha 
coinvolto, in modo ancora par¬ 
ziale ma costruttivo, anche la 
DC ' 

‘ Vi è qui già un primo ri¬ 
sultato che non è senza con¬ 
seguenze positive itel clima 
politico e civile di tutta la 
regione, ma la partita è ar- 
• dua ed è ancora aperta. 

■p» VERO. Noi comunisti 
^ abbiamo dato a questa 
ricerca il contributo di una 
tenace ispirazione unitaria e 
di una fiducia in nuove cor¬ 
responsabilità di governo di 
tutte le forze della maggio¬ 
ranza e in primo luogo del 
PSI. Questo fa onore al no¬ 
stro partito e al suoi ammi¬ 
nistratori * e, soprattutto, al 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il compagno Maurizio 
Ferrara. E’ vero altresì, che 
da tutti i partiti, dal PSI, al 
PSDI, al PRI, sono venuti 
contributi essenziali. 

I risultati già raggiunti co¬ 
stituiscono un punto nuovo di 
riferimento per la società re¬ 
gionale, e in primo luogo per 
il movimento dei lavoratori e 
per tutti gli enti locali. I 
partiti della maggioranza han¬ 
no colto l’occasione del rin¬ 
novo dell’ufficio di presiden¬ 
za, delia discussione su un 
nuovo rapporto di correspon¬ 
sabilità tra comunisti e so¬ 
cialisti nel governo regiona¬ 
le. della richiesta di un con¬ 
fronto tattico avanzato dalla 
DC dopo mesi di opposizio¬ 
ne dannosa quanto politica¬ 
mente sterile, per aprire, sul¬ 
la base di un loro autonomo 
documento programmatico, un 
discorso nuovo che già ha ap¬ 
prodato ad alcuni punti fer¬ 
mi. Si è avanzata alla DC 
e agli altri partiti costituzio¬ 
nali una proposta di intesa 
istituzionale la quale, con il 
contributo costruttivo e di me-1 
rito della DC e di altri, è or¬ 
mai im documento giudicato 
da tutti, base valida di un 
accordo. Si è aperto un di¬ 
scorso che prevede, senza pre¬ 
giudiziali e in modo coeren¬ 
te, nuove assunzioni di re¬ 
sponsabilità democratica a li¬ 
vello istituzionale, da parte 
del maggior partito di oppo¬ 
sizione. Si è avviato un esa¬ 
me che rende possibile una 
azione convergente di tutte le 
forze democratiche su gran¬ 
di terreni di rinnovamento 
delle strutture e dei rapporti 
sociali e civili a Roma e nel 
Lazio, come la programma¬ 
zione sanitaria e lo scorpo¬ 
ro del Pio Istituto, i proget¬ 
ti per il piano di sviluppo 
regionale, le funzioni degli en¬ 
ti di sviluppo in agricoltura. 

Questi sono punti fermi dai 
quali nessuna forza democra¬ 
tica può oggi tirarsi indietro 
senza assumersi gravissime 
responsabilità che chiamereb¬ 
bero direttamente in causa lo 
stesso istituto regionale. Sono 
punU fermi di iniziativa e di 
lotta per quanti guardano al¬ 
la crisi come ad una occa¬ 
sione per cambiare rassetto 
produttivo, sodale, civile dd 
Lazio. 

- Solo chi guarda indietro ad 
un passato che non può tor¬ 
nare se non a prezzo di la¬ 
cerazioni gravissime del tessu¬ 
to democratico o chi non ha 
fiducia nei lavoratori, nelle 
loro lotte e nelle loro scelte 
politiche e ideali, può arre¬ 
trare di fronte ad una sfi¬ 
da democratica che, per sua 
natura, richiede l’impegno del¬ 
ie grandi energie del popolo 
ed esalta, hi primo luogo la 
combattività la creatività, la 
capacità dirigente della clas¬ 
se operaia e del movimento 
cui ha dato vita, nel corso 
di aspri decenni, in questa 
regione. 

Luigi Petroselli 
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' Ottobrina Graziosi e Carmela Passamonti . , 
alle donne romane ' 

Un appello delle madri 
degli agenti assassinati 

« La violenza e la paura devono cessare » 


Roma democratica e antifa¬ 
scista esprimerà dopodomani 
con una manifestazione di po¬ 
polo la volontà di isolare e 
battere i fautori della violen¬ 
za eversiva, come ha ricor¬ 
dato anche ieri ÌI sindaco Af¬ 
gan in un appello ai cittadini 


' ^ '' V 

questi giorni in decine e de¬ 
cine • di assemblee, incontri, 
riunioni, che sono salite dal 


neirappello di Argan — an¬ 
cora una volta attorno alle 
forze democratiche, per difen- 


za eversiva, come ha ricor- più ordinata e più giusta *. 
dato anche ieri ÌI sindaco Ar- ’ «/ fatti di violenza — ha 

gan in un appello ai cittadini ricordato il sindaco nel suo 
perché siano presenti in mas- * appello — anche quelli più ve¬ 


dere le conquiste di libertà ,mondo della ; cultura, * della 
e per costruire una società ’scuola, della produzione. 


' Mentre si prepara la manifestazione di martedì, un 
appello alle donne romane è stato lanciato da Ottobrina 
Gentile Graziosi e Carmela Pavone Passamonti, madri 
degli agenti di polizia Claudio Graziosi e Settimio Pas- 
.samonti, assassinati recentemente a colpi di pistola da 
gruppi criminali di terroristi. Di seguito riproduciamo 
integralmente il testo dell’appello. 

c Accomunate dal dolora par la morta dal nostri ra¬ 
gazzi, uccisi par la vie di Roma da una violenza che 
sconvolga la vita dalla città, vogliamo che nessun’altra 
' donna debba più soffrire coma noi. 

■ Per questo noi diciamo alle donna di Roma: la vio¬ 
lenza e la paura devono cassare. 

< Ogni donna dava agire nella famiglia, nei luoghi di 
lavoro e di studio, nelle borgate a nei quartieri, nelle 
organizzazioni alle quali ciascuno appartiene, per contri¬ 
buire alla licurezza e alla eerenità dei cittadini. 

« Non possiamo più essere soltanto madri, sorelle, mo¬ 
gli, come se la casa fossa tutto il nostro mondo. Unite 
dobbiamo riuscire a spezzare la spirale della violenza che 
rappresenta una permanente minaccia per la convivenza 
civile a par le istituzioni democratiche. Dipenderà anche 
da noi se le strade di Roma non saranno più arrossato 
dal sangue dei nostri figli >. 


sa. L’iniziativa, come è noto, 
è stata indetta dalle associa¬ 
zioni partigiano ANPI, FIAP 
e FIVL, con l'adesione della 
Federazione* sindacale unita¬ 
ria e dei movimenti giovani¬ 
li democratici. L’appuntamen¬ 
to è per le 18 all'Esedra; da 
qui partirà un corteo che rag¬ 
giungerà piazza del Colos¬ 
seo. dove avrà luogo un co¬ 
mizio. Parleranno il compagno 
Giorgio Amendola, a nome 
delle associazioni partigiane*. 
Luigi Macario, io rappresen¬ 
tanza della Federazione sin¬ 
dacale CGI^CISL-UIL. il vi¬ 
cepresidente della (Camera 
Luigi Mariniti ed Enzo Bian¬ 
co. per ì movimenti giovanili 
democratici. 

La manifestazione rappr^ 
senterà l’espressione concreta 
dei sentimenti delta città: la 
ferma intenzione di' reagire 
al ricatto sanguinoso dei ne¬ 
mici della democrazia è di 
€ ritrovarsi — come si legge 


centi riguardanti l’università ^ jg Federazione del PSI. Nu¬ 
di Roma, sono la conferma ■ nierosissìmi, inoltre, i mes¬ 
cle esislowo ed operano nel j • saggi delle organizzazioni sin- 


Ancora, ieri, nuovi consen¬ 
si. Hanno dato la propria 
adesione alla manifestazione 
il comitato romano della DC 
e la Federazione del PSI. Nu- 
• meTosissìmi, inoltre, i mes- 


Paese e nella città forze ever¬ 
sive miranti a creare uno sta¬ 
to di profondo disagio fra « 
cittadini, colpire le istituzio¬ 
ni democratiche, seminare ter¬ 
rore e panico per rendere in¬ 
certa e confusa ogni prospet¬ 
tiva di rinnovamento. Nulla 
— aggiunge Argan — sj può 
e si deve concedere alla stra¬ 
tegia del terrore e alla con¬ 
dizione di paura che tentano 
di creare con le imprese cri¬ 
minali. ha risposta deve es¬ 
sere ferma e decisa. 'La ci/fò 
è per antonomasia il luogo 
dove si fa politica, dove si 
discute e si progetta il de¬ 
stino stesso dei suoi abitanti: 
l’azione dei violenti tende pro¬ 
prio a impedire questo fon¬ 
damentale esercizio ». 

La voce del primo cittadino 
di Roma si è aggiunta così 
a quelle che si sono levate un 


Sanguinoso inseguimento di un ricercato ieri pomeriggio o Trastevere 

lì carabiniere spara e lo ferisce 
mentre tenta la fuga ammanettato 

I 

Colpito da tre proiettili: uno gli ha perforato il polmone - Subito dopo il fermo, 
era stato liberato da una donna in «Mini)» - E’ riuscito a percorrere pochi metri 



U carabiniere gii ha spa¬ 
rato mentre, sebbene am¬ 
manettato, stava fuggendo al 


so la vicina via della Lunga- 
retta. Gli è corso dietro il Sa¬ 
la, che lo ha fermato proprio 


volante di un'auto: due colpi aH’altezza del ristorante «Gi- 


COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E' convocato per lunedi 
alle ore 9,30 con il seguente ordine 
del giorno: 1) situazione politica 
e impegno dei comunisti nella nuova 
fase aperta alla Regione (relatore 
Petroselli). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle ore 18 è con¬ 
vocata in federazione la commissio¬ 
ne di lavoro Probiviri. 

COMIZI — PESENTl: ore 17,30; 
MORICONE: ore 19 (Morelli); 
LICENZA; ore 18 (Mammuccari); 
SUBIACO: ore 20 (Abate); AF¬ 
FILE: ore 19 (Panatta): CASAL- 
BERTONE: ore 10. dibattito in 
piazza (Fredda): PALESTRINA: 
ore 10, manifestazione indetta dal 
Comune sui consultori al cinema 
« Principe > partecipano: Muu, Pe- 
trini e per il PCI Corciulo. 

ASSEMBLEE — sezione CEN¬ 
TRO: ore 18,30, assemblea pubblico 
sull'occupazione giovanile (V. Vel¬ 
troni); LE VALLI: ore 20,30 (Pa¬ 
rola); TRIESTE; ore 18, sull'equo 
canone (lembo); SAN BASILIO; 
Ore 19, campagna stampa (Costan¬ 
tini); CORVIALE; ore 12-14, ai 
cantieri lACP (Guerra); NETTUNO- 
ANZIO: ore 18, essemblca sull' 
aborto (Dominici); TORRE MAU¬ 
RA; ore 19, manifestazione unita¬ 
ria circoscrizionale suU'ordinc pub¬ 
blico; PSI-PRI (Antonaroli), DC 
(Corazi), PSOI (Barilli), per il 
PCI (Ciai): TRULLO: ore 18. di¬ 
battito unitario sull'ordine pubbli¬ 
co: PCI V (Mario MaiKìni); OC 
(Giubilo), PSDI (Lucarelli). PSI; 
ITALCEMENTI di Civitavecchia; al¬ 
le ore 18, confereiua di produzione 
e dibattito unitario (Pochetti); CIR¬ 
COSCRIZIONE QUARTICCIOLO: al¬ 
le ore 19, attivo celi, comunali 
della VII Cenci-Leone. 

SEZIONI LAVORO — TRION¬ 
FALE: ore 18,30, segretari cellule 
e luoghi d! lavoro (Suraci); AR- 
DEA: ore 18,30, riunione sulla 
saniti di Pomezìa, Torvajanica. Tor 
San Lorenzo (Gallicti); ZONE EST 
in federazione: ore 17,30, esecutivo; 
SUD-TORPIGNATTARA: ore 16, se¬ 
greteria (Proietti); COLLEFERRO- 
PALESTRINA: ore 18, attivo fem¬ 
minile (Bcllagotti-Corciulo) ; TIVO¬ 
LI SABINA in federazione; ore 

18.30, segreteria (Filabozzi); CEN¬ 
TRO e ESQUILINO; ore 18, attivo 
per F.U. responsabili di Colie Oppio. 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULE STATO, PARA¬ 
STATO e PP.TT.: ore 18, ella se¬ 
zione Macao (Pinna); CELLULA 
REGIONALE: ore 17,30, a San 
Lorenzo, costituzione della sezione 
(Ferrara-Borgna-Cervi); ACOTRAL; 
in via La Spezia: ore 17, attivo di 
sezione (Cesselon). 

UNIVERSITARIA — Comitato 
di Partito per l'Università alle ore 
17 in Federazione, O.d.G.: c Attua¬ 
le situazione dell'Ateneo e inizia¬ 
tive dei comunisti > (Canullo). 

ZONE — TIVOLI: ore 10.30. 
gruppo consiliare e CC.OO. di tutte 
le sezioni (Lini-Cicchetti). 

CIOFI A S. PAOLO 

Domani alle ore 19,30 a SAN 
PAOLO, comizio di chiusura del 
festival dell'Unità con il compagno 
Paolo doli, segretario della fede¬ 
razione. 

FESTE DELL’UNITA' — SETTE- 
VILLE; ore 18,30, dibattito di 
chiusura (Proietti); LAURENTINA; 
ore 18,30, dibattito sulla crisi eco¬ 
nomica e situazione politica con 
(Borgna). 

Si è aperta ieri (a festa dell’ 
Unità di Mario Alicela, prosegue 
oggi con un programma sportivo 
e musicale. 

F.G.C.I. — TUSCOLANA; ore 

9,30, attivo cìrcoli delia VIII-IX-X 
circoscrizione (Bellini). 

PROSINONE — S. ELIA FIU- 
MERAPIDO: ore 20. comizio dibat¬ 
tito (Mazzocchi); TERELLE: ore 

9,30, conferenza occupazione gio- 


alla schiena e uno al fian¬ 
co. che gli ha perforato il 
polmone destro. Luigi Ago¬ 
stini, 24 anni, è adesso rico¬ 
verato in gravi condizicni 
aU’ospedale «Nuovo Regina 
Margherita». Era da tempo 
ricercato per reati contro il 
patrimonio e perché sospet¬ 
tato di spaccio di stupefa- 
caiti. Ieri pomeriggio, in 
piazza Santa Maria in Tra¬ 
stevere, sì è imbattuto in 
una coppia di carabinieri mo¬ 
tociclisti che l’hancio riccno- 
sciuto. Rincorso, ammanetta¬ 
to, stava per essere condot¬ 
to in carcere quando una 
dorma a bordo di un’auto si 
è scaraventata contro i mili¬ 
ti facendoli cadere. Agostini 
è montato sull’auto mentre 
la complice — identificata 
pai per Agnese Giuliani, di 
22 anni — si dileguava, ed 
è partito a tutta velocità^ Di 
qui gli spari: due. tre colpi 
tutti andati a segno. 

Una ‘ reazione eccessiva 
quella dei carabinieri, provo¬ 
cata forse anche dallo 
vento per rkivestimento di 
qualche attimo prime, e dal¬ 
le ingiurie e minacce che sa¬ 
rebbero state loro rivolte da 
IMI gruppetto di amici 
pre^udicato. Qualcuno, tra 
l’altro, ha lanciato contro 1 
CC anche un vaso ornamen¬ 
tale di queUi disposti attor¬ 


no». Qui si erano intanto ra¬ 
dunati alcuni conoscenti del 
ricercato che hanno comin¬ 
ciato a Imprecare 
Erano appena scattate le 
manette quando è sbucata d’ 
improvviso una «Mini», gui¬ 
data da una denna: 1 auto hR 
investito il carabiniere, e la 
donna si è data alla fuga. 


dacali e di base. Li hanno 
Rinviati, fra gli altri, il Sunia 
■ provinciale, i consigli di fab¬ 
brica della Litton Italia. Feal 
Sud, Technicolor. Sigma-Tau, 
Gimac, dell'Istituto poligrafico 
dello Stato, della Gasacela e 
della Snam progetti di Mon¬ 
terotondo. I consigli dei de¬ 
legati di azienda ddl’Atac. 
dei lavoratori ospedalieri del 
Forlanìni, dei sindacati fer¬ 
rovieri SFI-SIUF-SAUFI di 
via Albenga (Parco Prenesti- 
no), degli operai dell'Ital- 
trafo. 

Anche la Federazione na¬ 
zionale dei lavoratori arti vi¬ 
sive, l’Unione commercianti 
; romane, la zona Magliana 
delia CGIL, la zona sindacale 
pensionati del Prenestino, il 
comitato dell'Acca per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
hanno invitato ì cittadini e la¬ 
voratori a una grande parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
di martedì. Tra le adesioni 
dei consigli di azienda regi¬ 
striamo quelle della Upìm-Pre- 
nestino. della SMA, della so¬ 
cietà Vagoni letto, della Ap¬ 
palti e lavori ferroviari. 

Sono sempre di più, intan¬ 
to, le assemblee elettive e 
gli organismi democratici che 
aderiscono all'iniziativa indet¬ 
ta dalie associazioni partigia¬ 
ne. All'elenco si sono aggiun¬ 
ti i comuni di Albano, Aric¬ 
cia, Genzano, Lanuvio, Ma¬ 
rino, Ciampino, Frascati, Grot¬ 
taferrata, Rocca di Papa, 
Monteporzio. Rocca Priora, 
Segni. Colonna. Anzio, Colon¬ 
na, Nettuno. Pomezia, Ardea, 
Zagaroio. Nei consigli di cir- 
scrizione della III, VI, VII, 
IX. X. XI, XVIU e XIX sono 
stati votati ordini del giorno 
in cui la condanna della vio¬ 
lenza si unisce aH’impegno a 
promuovere la più ampia par¬ 
tecipazione all’iniziativa di do¬ 
podomani. Inviti analoghi so¬ 
no venuti dai comitati di quar- 


rf ^ \ ‘ ‘ì : 

tiere di Torre Maura e di Vil¬ 
la Gordiani. • <1 , t 

Messaggi di adesione sono 
stati inviati anche dal corei 
tato giustizia fra le associa¬ 
zioni rappre.sentative degli 
operatori del diritto e il co¬ 
mitato cittadino democratico 
per il diritto allo studio. 

Anche il mondo della scuo¬ 
la e della cultura è mobilita¬ 
to per dire « no » alla violen¬ 
za. Ieri il preside della fa¬ 
coltà di architettura Ciro Cic- 
concelli e molti docenti, fra 
i quali Bruno Zevi, Maurizio 
Sacripanti. Arnaldo Brucchi, 
Costantino Davoli, Carlo Me¬ 
lograni. Carlo Chiarini. Luisa 
Anversa. Maria Fanti Zevi, 
Laura Battani, Alfredo Lani- 
bertucci, hanno annunciato la 
loro presenza in piazza mar¬ 
tedì. Significative le adesioni 
di personalità del mondo del¬ 
l’arte e dello spettacolo: tra 
le altre quelle di Vittorio .An- 


tonelli, Cesare Casellato, Mau¬ 
ro BartolQtti, Nino ' Carboni. 
Graziella Di Prospero, Massi¬ 
mo Mida Puccini, Sergio Sol¬ 
dini. 

Moltissime. ‘ come ' abbiamo 
riferito nei giorni passati, so¬ 
no inoltre le iniziative sui te¬ 
mi della difesa dcH’ordìne de¬ 
mocratico e della lotta all’e¬ 
versione che si svolgono nel 
quartieri. La cronaca di ieri 
registra, tra le altre, un’as¬ 
semblea al quartiere Nomen- 
tano. dove l'altra sera una 
squadraccia fascista ha ag- 
g'.'cdito a colpi di pistola un 
gruppo di iscritti al PCI, « 
quella indetta dalla XVIII cir¬ 
coscrizione per domani all# 
18 a piazza irnerio, nel quar¬ 
tiere .Aurelio, che è stato tea- 
. tro venerdì di incidenti con 
scontri e sparatorie tra fa¬ 
scisti c ' formazioni avventu¬ 
ristiche innescali da una pro¬ 
vocatoria iniziativa del MSI. 


La segreteria della Federazione comunista 

«Unità del popolo per 
battere l’eversione» 

Tutte le sezioni impegnate a garantire una 
partecipazione di massa alla manifestazione 


In vista della manifesta¬ 
zione popolare contro la vio¬ 
lenza che si svolgerà marte¬ 
dì, la segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI ha dif¬ 
fuso un documento di cui 
pubblichiamo il testo. 

«Martedì Roma democrati¬ 
ca ed antifascista scenderà in 
piazza nella grande manife- 
stazione unitaria indetta dal¬ 
le associazioni partigiane, 
dalla Federazione sindacale e 
dai movimenti giovanili. Le 
numerose adesioni raccolte 
tra intellettuali, consigli di 
fabbrica. Comuni e circoscri¬ 
zioni, associazioni femmimll 
e di massa, sono la testimo¬ 
nianza di quanto forte sia 
nella nostra città. In ogni 
cellula del suo tessuto demo¬ 
cratico, la volontà di lotta 
contro la violenza, l’eversio¬ 
ne ed il fascismo, jb per la 
libertà ed il progresso. 

« L’unità del popolo — pro¬ 
segue la nota — che si espri¬ 
merà nella manifestazione di 
martedì, è la condizione at¬ 


traverso la quale può avan¬ 
zare la linea del risanamento 
e del rinnovamento sconfig¬ 
gendo il disegno di coloro che 
vorrebbero far tornare indie¬ 
tro il nostro Paese. 

« Grande è stato l’impegno 
dei comunisti per la prepara¬ 
zione di questa manifestazio¬ 
ne: esso si deve in queste ul¬ 
time ore ulteriormente svilup¬ 
pare, . moltiplicando ovunque 
le iniziative di discussione e 
di propaganda, apprenfonden- 
do il massimo d’impegno di 
vigilanza allo scopo di impe¬ 
dire ogni possibile provoca- 
zicne. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana — 
conclude il documento — fa 
appello a tutte le sezioni di 
Roma e della provincia, a 
tutti 1 gruppi dirigenti ad 
ogni livello, perché venga ga¬ 
rantito in queste ore il mas¬ 
simo impegno e mobilitazione 
per il successo della grande 
manifestazione popolare del 
28 giugno». 


Quando ^ "'•'-'s. 

pensi a una vettura ^ 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 


vanìle (Cervini); FERENTINO: le- nO al ristorante «GinO» kl 


stivai Unità (Micucci); M.S. GIO¬ 
VANNI CAMPANO località La Luc¬ 
ca: ore 11. assemblea (LuHarclIi). 

latina — TERRACINA; con¬ 
ferenza comunale sulla pesca (Ba- 
gnato-Grassucci); CORI: ore 19. 
comizio. 

VIGNANELLO — VIGNANEL- 
LO: ore 19, comizio lesta Unità 
(Fredduzzì); MONTEFIASCONE: al¬ 
le ore 19, manifestazione (Sposet- 
ti); GALLESE: ore 19,30, comizio 
festa Unità (Polacchi); ONANO; 
ore 17, comìzio (Sarti). 


Via ' della Lungaretta. Per 
quest’ultimo pisodio è finito 
in carcere con l’accusa di fa¬ 
voreggiamento ' e violenze a 
pubblico ufficiale, un amico 
del ricercato, Giuseppe De 
Pedis, di 43 anni. 

Tutto sì è svolto in pochi 
minuti, verso le 18.30 n^’ 
area di qualche centinaio di 
metri. Una volta avvistato 
dai carabinieri — Giuseppe 


Sìmea allora, 

millecento 


CIVITA CASTELLANA — ore Sala, 22 anni, e Gioacchino 




o 


17,30, attivo su: ■ Bilancio e pro¬ 
spettive deirazione dei comunisti 
sul "centro per la lotta contro la 
nocività negli ambienti dì lavoro" > 
(Giovanni Berlinguer). 


Sebastiani, di 24 — Luigi A- 
gostini. dette znehe « Gig- 
getto», ha cominciato a cor¬ 
rere oa piazza S. Maria ver- 
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Anche fra i fautori dell'assemblea permanente si parla di riprendere il lavoro 

Ateneo: Fagitazione verso la fine 

L'attiviti dovrebbe ricominciare anche nelle segreterie mercoledì, quando il Parlamento discuterà la «leg¬ 
gina » sui non docenti — Esami regolari nello facoltà — In settimana a Lettere riprendono le prove orali 





Va avanti sempre più stan¬ 
camente, in un ateneo che 
ormai ha ripreso a funiio- 
nare quasi zesoHarmente, 
r« assemblea permanente » 
di una parte dei non do¬ 
centi. Anche tari mattina 
c’è stata la consueta riunio¬ 
ne nell’aula nu«na del ret¬ 
torato. La preeenza, come 
avviene ormai da qualche 
tempo a questa parte, è sta¬ 
ta scarsa e il personale che 
prosegue l’agitaizione adot¬ 
tando que^ forma di lotta 
è ormai decisamente una mi¬ 
noranza rispetto ai quasi 
tremila dlpenJenti 
NeirassemblA di ieri i se¬ 
gni di stancheEza, e in qual¬ 
che caso di ripensamento, 
sono emersi in numerosi in¬ 
terventi. AlctmL parlando al 
microfono, hanno fatto ca¬ 
pire che con la giornata di 
mercoledì inossimo ragl'ia- 
zione dovrelibe rientrare. Per 
quella data. Infatti, alla Ca¬ 
mera inizierà la discussio¬ 
ne sulla c leggina » che ri¬ 
guarda gli accordi precon¬ 
trattuali rs«(glunti nel marzo 
mono tra il ministro della 
R • 1 sindacati sul perso¬ 


nale non insegnante delle 
univer^tà. Da mercoledU 
quindL nell’ateneo potrebbe¬ 
ro riprendere a funzionare 
anche le segreterie e i servi¬ 
zi centrali dell’economato e 
del rettorato, bloccati da ol¬ 
tre un mese. 

Sulla decisione, che ap¬ 
pare Imminente, di un rien¬ 
tro delTagitazione hanno in¬ 
ciso certamente, e in modo 
rilevante, le ultime impor¬ 
tanti decisioni adottate dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’università che ha in¬ 
nalzato il «tetto» delle an- 
tictpRzioni da concedere al 
non docenti. La delibera era 
stata giudicaU positiva- 
mente dalle organizaazioni 
sindacali unitarie che ieri 
hanno diffuso aU’intemo del- 
rateneo un volantino in cui 
si invitano ) dipendenti a 
riprendere pelnamente l’at¬ 
tività e a concentrare la 
mobilitazione e la lotte sul¬ 
l’obiettivo qualificante del 
contratto di catogorla, • la¬ 
vorando, intente per trova¬ 
re l'unità e ' 11 sostegno di 
tutte le componenti delFate- 
neo. e più in generale del" 


lavoratori e dei cittadinL 

Questa ferma e responsa¬ 
bile posizione (che condan¬ 
na anche duramente una 
agitazione condotta con me¬ 
todi estranei all’interesse dei 
non docenti e strumentaliz¬ 
zata da forre che puntano 
alla ' paralisi e allo sfascio 
dell’ateneo ha eroso ulte¬ 
riormente la credibilità e la 
forza dei propugnatori del¬ 
la proteste ad oltranza che, 
col passare dei giorni, si so¬ 
no visti sempre più isolati. 

Nell’università anche ieri 
sono proseguiti regolarmen¬ 
te gli esami. Nelle facoltà si 
è lavorato praticamente a 
tutto regime. Da sei giorni 
ormai le prove vanno avan¬ 
ti e dopo la difficile giorna¬ 
ta di lunedi soonso nulla ne 
ha più turbato lo svolgi¬ 
mento. La settimana che si 
apre appare ancora più fitte 
di scadenae. Da mercoledì 
iniziano a Lettere gli oiaU, 
dopo una settimana tutte de¬ 
dicate alle prove scritte di 
Lingue. Nelle altre facoltà, 
invece, gli esami procedono 
da qualche giorno a ritmo 
sostenute 


Smascherala ima baa4a i ncetlalorì <R epere €eiitraffalte| 

Spacdavaiio quadri falsi 
per pio di oieuo miliardo 


Giravano l’Italia con una 
sedicente compagnia di «tea¬ 
tro popolare», smerciando »i 
realtà quadri falsi'per centi¬ 
naia di milioni di lire. A se¬ 
guito di lunghe kida^i dei 
carabinieri, il magistrato ha 
denunciato a piede libero Màr- 
cello Spinoso. 46 anni. Maria 
Teresa Magno, 38 sumi. Mar¬ 
cella De Martino, 56 anni, e 
Franco Marzi, 38 anni per as¬ 
sociamone a delinquere, ricet- 
tallone aggravata, truffa; 

I quattro erano stati segna¬ 
lati da tempo perchè con la 
loro sedioaite compagnia di 
«teatro popolare viaggiante» 
erano riusciti ad avvicinare — 
a Roma, Milano. Venezia, e 
molte altre città — sprovve¬ 


duti acquirenti, vendendo lo¬ 
ro tele false per quasi mezzo 
miliardo di lire. 

I carab>iieri erano sulle 
loro tracce da quando, un an¬ 
no fa. il signor Dante Solletti 
aveva denunciato una truffa 
di 40 milioni compiuta a suo 
danno dai «quattro». Oli a- 
vevano venduto false litogra¬ 
fie e quadri di Matisse. Mirò 
e Guidi. Poi ki seguito, altre 
denunce, come quella del te¬ 
nore Gastone UmariUL cui 
erano stati estorU, in cambio 
di «croste», circa 408 milkml 
di lire in gioielli. Àire che U 
gruppo abbia rioetteto anche 
una serie di litografie autenti¬ 
che trafugate nel *73 in Fran¬ 
cia 
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Si,apre mercoledì al Palazzo dei Congressi la conferenza regìonale perroccupazione delle ,nuove generazioni 



Le linee di intervento su cui si muove la Regione 

Progetti per creare 
lavoro, non «posti» 


La conferenza sull’occupa- 
n'onc giovanile che abbiamo 
convocato per il 29 e 30 è la 
prima che si tiene in Italia 
dopo l'approvazione • della 
legge nazionale. Avremmo po¬ 
tuto convocarla prima, ma 
abbiamo preferito attendere 
che il problema dell’interven¬ 
to sulla disoccupazione gio¬ 
vanile maturasse al livello 
nazionale e ci permettesse, 
quindi, una discussione sul 
concreto. La legge nazionale, 
pur con i suoi limiti, arric¬ 
chisce il dibattito e permet¬ 
terà alla conferenza ^ valu¬ 
tare un € pacchetto » di ri¬ 
sorse c misure statali che 
dovranno agire nel Lazio in¬ 
sieme con gli interventi no¬ 
stri. 

Sulla legge nazionale ab¬ 
biamo già espresso il nostro 
giudizio. Si tratta di una leg¬ 
ge di intervento straordina¬ 
rio: quindi, di per sè. ha dei 
limiti, poiché la di^cupazio- 
ne non è una catàstrofe si¬ 
smica: un processo disgre¬ 
gante che va frenato, e non 
solo con misure < una tan¬ 
tum > ma con un altro pro¬ 
cesso. politico-economico, di 
segno inverso. 

La legge nazionale, a mio 
avviso, consente di avviare 
questo processo alla condi¬ 
zione che tutti coloro che 
sono chiamati a contribuire, 


contribuiscano. E cioè, <■ in- I 
nanzitutto i giovani, i quali 
possono afferrare la bandiera 
della lotta contro la disoccu¬ 
pazione, dando vita a un mo¬ 
vimento che da un lato ob¬ 
blighi a una rigorosa attua¬ 
zione della legge, dall’altro 
apra fra la gioventù un di¬ 
scorso sulla occupazione in 
termini di « lavoro » e non di 
«posti». Si tratta, insomma, 
di battere le tendenze corpo¬ 
rative che affiorano, di spie- 
■ gare che le misure che Stato 
e Regione devono prendere 
non devono essere premi di 
consolazione per ' singoli 
gruppi, ma interventi demo¬ 
cratici. cioè per tutti. 

Un grande ruolo, poi. spet¬ 
ta alle Regioni, anche se tale, 
ruolo è mortificato da in- 
spiegabili (ma non tanto). 
« riseve > che il governo si è 
trattenuto. Valga per tutti il 
fatto che accanto a una legge 
nuova resta un collocamento 
' vecchio. La conferenza dovrà 
confermare che la riforma 
del collocamento si deve fare, 
che gli uffici di collocamento 
non devono più essere « a- 
genzie » poco controllate, che 
gli Enti locali, ai quali spetta 
fare « progetti > devono poter 
intervenire nel momento del 
collocamento. . 

Un altro ruolo importante 
può essere svolto . dall'indu¬ 


stria. pubblica e privata, per 
la quale la legge deve costi¬ 
tuire un incentivo a dilatare 
la produzione e consolidare i 
livelli ' di occupazione. Per 
quanto riguarda la Regione e 
i Comuni del Lazio, in parti¬ 
colare Roma, la conferenza 
verificherà la compatibilità 
dei progetti messi allo studio 
e che saranno presentati, con 
la realtà del movimento e 
con le richieste dei sindacati 
e delle «leghe» dalle quali 
la giunta è partita per for¬ 
mulare indicazioni, proposte, 
e anche finanziamenti. - 
Non si tratta di fare mira¬ 
coli, ma di bloccare un pro¬ 
cesso disgregante, fare appel¬ 
lo politico, non moralistico, 
all’impegno di quei giovani 
che lottando uniti contro la 
loro disoccupazione lottano 
per tutti i giovani dovunque 
essi si trovino. nell’Universi- 
'tà. nei quartieri cittadini, nel¬ 
le campagne. I sintomi di 
questo impegno giovanUe a 
condurre una propria batta¬ 
glia ci sono. Io taluni casi 
siamo oltre il sintomo, siamo 
già al movimento, serio e ' 
responsabile, che testimonia 
sulla capacità dei giovani, e 
mi sia consentito dirlo dei 
giovani comunisti in partico- 
■ lare, di combattere per co¬ 
struire. 

Maurizio Ferrara 


Quel che è necessario per iscriversi 
nelle liste speciali di cejlocamento 


Il giovane fra 1 15 ed 
, i 29 anni che Intende ' 
iscrìversi alle liste spe¬ 
ciali, ha tempo per farlo 
' fino all’undici agosto. 

’ Le domande di jscnzione 
dovranno essere presenta¬ 
te negli uffici provinciali - 
di ccgiocamento. dove si 
ritirano anche i moduli 
. necessari che dovranno - 
essere compilati in tutte 
' le loro'voci. ' 

e • ^ 

Oltre alla domanda ' il 
giovane deve presentare 
aH'ufficio di collocamen¬ 
to questi altn documen- 

: c 1 t ’ 

• stato di famìglia In car¬ 
ta Ubera, di data “ non 
anteriore a tre mesi (lo 
stato di famiglia si riti- 'c 
ra. a vista, presso Tana- 
grafe. o presso la circo- - 
scrizione comunale); 

• libretto di lavoro (che 
rilascia il Comime) o. se 
già iscrìtti alle liste di 
collocamento, il tesserino 
di disoccupazione, anche 
se scaduto. Si dovrà, inol¬ 
tre, esibire un documento 
di riconoscimento (carta 
d'identità, passaporto, pa¬ 
tente di guida ecc.) e gli 

' eventuali attestati profes¬ 
sionali e titoli di studio. 

Nella compilazione del- 
.la domanda, si offrono 
al gfovanir m ■ cerca di ■ 
occupazione tre diverse, 
"'possibilità di richiesta di 
òontratto di lavoro: egli 
potrà sceglieme una, due ' 
o anche tutte e tre. Bc- , 


■ contratto a tempo in¬ 
determinato. in base alla 
qualifica posseduta, pres¬ 
so aziende private e en¬ 
ti pubblici; - 


■ contratto a tempo' dc^ 
terminato, per un perio¬ 
do variabile fra i 4 e i 
12 mesi, con la qualifica 
posseduta, presso ammi¬ 
nistrazioni ed enti pub¬ 
blici. Questa eventualità 

■è riservata ai-giovani fra 
1 18 ed i 29 anni e Io sti- - 
pendio di partenza sarà 

- uguale al minimo con¬ 
trattuale che spetta agli. 
statali addetti con man¬ 
sioni analoghe; 

■ contratto di «forma¬ 

zione professionale a 
tempo determinato. - In 
quest’ultimo caso il gio¬ 
vane dovrà frequentare 
uno dei corsi di forma¬ 
zione sovvenzionati dallo 
Stato o dalla Regione, 
che consentono di conse¬ 
guire una qTallflca pro¬ 
fessionale. ^esto tipo di 
contratto è riservato al 
giovani in età fra i 15 ed 
i 22 anni, ma il limite si 
eleva a 24 per 1 diploma¬ 
ti e le donne e a 29 p>er i 
laureati. Il contratto di 
« formarìone ' professiana¬ 
le» interessa anche 1 gio¬ 
vani che, in possesso di * 
qualifica professionale o 
titolo di studio, intenda¬ 
no acquisire una diversa ‘ 
professione o un più-ele¬ 
vato livello di professio¬ 
nalità. , ^ ■ — ' 

Al giovane che presen¬ 
ta la domanda di iscri¬ 
zione, l'ufficio di collo- ' 
cemento rilascia, a vista, 
una ricevuta. ^ 

, Una volta chiuse Iq i- 
scrlzlani alle liste, che 
comunque saranno rfapér- ' 
te per gli aggiomamcnli 
ogni 6 mesi, le commissio¬ 
ni comunali per. il ccAo -1 
cemento provvederanno 
alla formazione delle gra¬ 


duatorie dei giovani i- 
scrìtti. Verranno cosi at¬ 
tribuiti dei punteggi a 
ciascun richiedente se¬ 
condo questi criteri: 

• verranno attribuiti 10 
punti .a chi.hail.coniu- . . 
ge disoccupato a carico; 

6 punti 'per ciascun figlio ' 
a carico (3 se il coniuge 
è occupato); 2 punti per ' 
ogni altro familiare a 
carico (1 se il coniuge è 
.occupato); 

• ' verranno invece de¬ 
tratti 2 punti per ogni 
genitore occupato. 

Ai fini delì'attrìbuzione 
dei punteggi, e quindi 
per rmserimento in gra- 
duaiona. non ha aicùna 
rilevanza i l’anzianità di 
isenzione alle liste. 

Questi gli indirizzi degli 

■ uffici di collocamento -* 
delle cinque province del 
Lazio: 

ROMA: via Raffaele 
De Cesare. E’ una tra¬ 
versa di via Appia Nuo¬ 
va, aH’altezza del nume¬ 
ro civic o 472. 

RIETI: via Terenzio 

Vairone M. 

VITERBO: vU Adolfo 
Marini 54. 

PROSINONE: via delle 
Fosse Ardeatine 7. 

LATINA: è stato costi¬ 
tuito un apposito ufficio 
per la distribuzione dei 
- moduli e 'la raccolta del- > 
le domande d’iscrizione 
alle Viste speciali. I gio¬ 
vani che intendono ade- 

■ lire non devono quindi | 
presentarài allàiffldo di 

' coHocamento di via Oan- - - 
) baldi- 3L ma devono re- 
. carsi neU’apposito loca- . ■ ' 
le, in via Don - Luigi , j 
Stuno. / 


I 
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Tre esperienze di lotta per Tapplicazione della legge» — *Occupati simbolica- 
mente a Tivoli i.terreni,abbandonati — Primavalle: ^battersi per il proprio, 
futuro —.A Latina le leghe associate^ alla Federazione CGIL-CISL-UIL ;> 

« Agrari assentaltli, non lo scordale mai, con noi le terr e non sfioriranno mai »: in un rincorrersi di slogan e canti, 
con tanta e tante bandiere rosse e striscioni. Ieri a Tivoli al meno un migliaio di giovani, molti della stessa città, molti ' 
altri venuli dai paesi vicini e dalla capitale, hanno simboli camente preso possesso delle terre Incoile appena fuori del¬ 
l’abitato. Trecento ettari m tutto che (secondo il progetto elaborato dagli stessi ragazzi e poi inserito nel programma 
della Comunità montana) * potranno ospitare un'azienda zoote cnica con circa trecento capi di bestiame. L'iniziativa è 
partita da quindici giovani della zona che, assieme a tre lavoratori con una lunga esperienza sulle spalle, un pastore 
e due braccianti, hanno costi¬ 
tuito una cooperativa agrico¬ 
la, la « Girolamo Li Causi ». 
che ha organizzato la mani¬ 
festazione di ieri. Nel corteo 
che dalla piazza Garibaldi si 
è snodato lungo le strette vie 
di Tivoli fino ai campi indi¬ 
viduati dai giovani, c’erano, 
con molti altri comnagni. il 
segretario della Federazione 
romana del PCI. Paolo Ciofi. 
i segretari regionale e pro¬ 
vinciale della F(3CI. Micucci 
e Bettini, il sindaco di Tivoli. 

Andreoli. 

«La città ha colto il signi¬ 
ficato profondo di questa t- 
niziativa — ha detto Andreo¬ 
li — ed è pienamente soli¬ 
dale con i giovani. La gente 
abituata da anni a veder spo¬ 
polarsi le campagne, a ve¬ 
der emigrare i propri figli 
non può che esprimere l'au¬ 
gurio e l'appoggio più incon¬ 
dizionato a chiunque voglia 
tornare a lavorare la terra 
abbandonata ». - - • ' 

« A noi non interessano — 
hanno detto 1 promotori del¬ 
la manifestazione — l'im¬ 
provvisazione o l'avventuri¬ 
smo. Sappiamo che sarà un - --— -- - 

lavoro lungo, difficile e fati¬ 
coso. Sappiamo anche che iti • » ili** ••■••i • 

L'impegno dello gioventù, delle istituzioni, dei sindacati 

guata collocatone sul merco- ------—^— --—— 

to per i nostri prodotti. £’ t * 

un problema un po’ comune ‘ h a ' A ■ A 

:Un movimento che sin capace 

giovanile. E' per questo Che • . ■ 

abbiamo chiesto ed ottenuto ‘‘t ™ A _ 

di ottenere vittorie concrete 

• • • . ... 

l'chf' Un’ampia mobilitazione che si lega alla battaglia per la trasformazione della 

mliche\%p^^i!M^ economia — Rifiuto *deir« assistenzialismo » — Il ruolo degli enti locali 

to, cose così ». Parla Gior- ' i . ’ ' ■ . ^ « 

Sentam tn^tascT^da^ 6 em- Come arriva la gioventù del la battaglia per la trasforma- E’ cosi che nelle realtà og- 
pre ^za nessuna prospet- Lazio alla conferenza regio- zione dell’economia regionale. gi in movimento, come nel 
Uva per il futuro. Sta in naie sull’occupazione giovani- Migliaia di questi giovani forze giova- 



SUI càmbi 


j Esìste ora la possibilità di rinnovarlo 

E’ un ghetto che divora 
miliardi il sistema della 
formazione professionale 

La legge per l’occupazione 1 ciali, impienditori. for/e cul- 
giovamle è un’occasione non turali e mas-se giovanili .sono 
Iracurabile per rinnovare il chiamate a fare i conti con 


settore della formazione pro¬ 
fessionale. 

Vi sono certo parecchi mo¬ 
tivi di insoddisfazione nei 


lo stato reale ^ della forma¬ 
zione professionale. Questo è 
già di per sé importante. 

La formazione professiona- 


LIVI u* siti * » r 

r 1 11 . 1 ^* COSÌ come si e configuia 

confronti della legge, in buo- attraverso gli anni del 

na - parte ’ dipendenti dalle monopolio democristiano o del 


na - parte ^ dipendenti dalle 
ste.sse incertezze di interpre¬ 
tazione di diversi punti del 


vecchio centro sinistra, ò un 
ghetto. Un gliotto sganghe 


testo, c dalla conseguente rato, ma dorato: dorato, ma 
possibilità di conflitti tra or- sgangherato, 
gani diversi dell’ammmistra- Vi corrono miliardi' pci 
/ione centrale e i poteri loca- esempio, nel Lazio, più ilie 

_ . . _ i*:,.**-.,_j_..II.. . 


li incarnati nelle Regioni. Vi 
sono difficoltà di applicazione 
della legge in aree di mi¬ 
nore sviluppo industriale. E, 


per l’intero diritto allo .stu 
dio; nel Lazio lo .studio di 
uno studente della forma/io 
ne costa quanto quello di uno 
studente universitario. E al 


tuttavia, vi sono aspetti che trove il prezzo è anche più 
dobbiamo cogliere come po- elevato. Vi corrono miliardi, 
sitili e sapere trasformare in ma in modo disordinato, tra 


positivi. 

^ Intanto, positivo pai e già 
un fallo; forze politiche e so- 


pledl. In disparte e ascoi- le? < Intanto dopo averla ri¬ 
to con attenrione chi intcr- chiesta e • discussa a lungo, 
viene aU’assembloa dei glo- poi dopo averla ottenuta per¬ 
vadi disoccupati deMa lega ^hé il governo democratico 
^ Regione ha raccolto e 

«"certo perseti et ^ 

drei a lavorò. Magari co- Questi ultuni mesi som stati 


Come arriva la gioventù del la battaglia per la trasforma- 
izio alla conferenza regio- zione dell’economia regionale, 
de sull’occupazione giovani- Migliaia di questi giovani 


me meccanico. Ecco, se me 
donno un posto smetto de 


segnati da un dibattito non 
privo di difficoltà, ma in rap- 


rubà e torno pure a casa porto intenso e fruttuoso. I 
mia ». E’ anche con questo punti centrali in discussione 


realtà che fanno i oonU gior¬ 
no per giorno i giovani deUa 
lega deHa borgata. E’ ima 
realtà Officile, dove spesso 
regna lo scoraggiamento se 
non una sfiducia antica in 
«quello che procnettono daU’ 
aito». 

« Questa volta però — di¬ 
ce uno del ragazzi intervenu¬ 
ti aU'assemblea — la legge 
pur con i suoi limiti, è già 
una prima nostra conquista. 
Non ci è stata regalata da 


nei diversi incontri svoltisi 
alla Regione sono ' stati da 
un lato i compiti e le pro¬ 
poste della giunta e dei gio¬ 
vani e, daU'altro, le possibi¬ 
lità concrete aperte dalla leg- 


in questi giorni sono andati 
a ritirare i moduli delle li¬ 
ste speciali, molti di loro si 
sono iscritti, moltissimi si so¬ 
no organizzati in leghe, co¬ 
mitati, consulte e cooperati¬ 
ve in rapporto organico con 
le strutture territoriali, pro¬ 
vinciali e di zona del movi¬ 
mento sindacale. Ora. racco¬ 
gliendo questa disponibilità, 
occorre impegnarsi a far cre¬ 
scere il numero dei giovani 
che vedono nella legge non 
solo una possibilità concreta 
di occupazione, ma una oc¬ 
casione di lotta, di impegno 


ge nazionale dì prcavviamen- civile e democratico. Tale 


to al lavoro. 

■ Non tutto, in questa fase, 
è stato semplice, anche negli 
stessi rapporti tra le forze 
giovanili; ma su due punti 


nessuno, l’abbiamo voiuta con almeno è stata raggiunta una 
la forza della mobilitazione sostanziale unità di posizioni: 
unitaria e continueremo an- in primo luogo. la legge na- 
coro a batterci per ottenerne zionale di preavviamento al 
ap^KOZiOT^. lavoro deve essere usata cor- 
i^^^kvnfni ri rettamente per garantire al- 
SJSSilS ufficìljm^rtirion cu»»® possibilità concrete di 
una manifestazione per le lavoro; inoltre, la conferenza 


vie della borgata — è quello deve risultare un grande ap- 
di aggregare in una battaglia puntamento di lavoro e di 
positiva di progresso e di rin- lotta sui nodi di fondo dell’ 
novamento, H ma^or nume- occupazione, giovanile e non. 
ro possibile giovani. Nw 3^1 modi concreti per appli- 
é vero che d lavoro non pos- care la le^ize ner farla fun- 

S zi«"are .fon una lunp inten¬ 

zione — dicono i promotori mobilitazione delle masse 


diril'iniriativa — rimportante | e degli enti locali che guardi 


è parlare chiaramente con 
tutti, senza false promesse. 


anche alle prospettive di am¬ 
pliamento delle basi produtti- 


consapevolezza deve essere il 
fulcro della iniziativa perché 
le potenzialità positive della 
legge non vadano disperse, 
perché si avvìi, anche a par¬ 
tire da qui. un più ampio 
rinnovamento. 

Lovoro produttivo 

- Perciò hanno ragione i gio¬ 
vani delle cooperative agri¬ 
cole a chiedere che la Re¬ 
gione intervenga con provve¬ 
dimenti specifici per l’agri- 
coltura. e non solo perché 
il recupero delle terre incol¬ 
te può dare lavoro a tanti 
di loro, che ogni anno ab¬ 
bandonano le campagne, ma 
perché il lavoro produttivo 


E’ cosi che nelle realtà og¬ 
gi in movimento, come nel 
dibattito tra le forze giova¬ 
nili, il rifiuto di ogni « assi¬ 
stenzialismo » diviene una in¬ 
dicazione concreta, che signi¬ 
fica attività socialmente uti¬ 
li che elimino strozzature gra¬ 
vi allo sviluppo del lavoro 
produttivo 

•> Molti altri punti inoltre ven¬ 
gono affrontanti nella discus¬ 
sione che, pure con qualche 
ritardo, sta preparando la 
conferenza: come costruire 
insieme con la Regione il pia¬ 
no per la formazione profes¬ 
sionale, realizzando subito 
forme concrete di partecipa¬ 
zione dei giovani (che nella 
legge non sono previste) al¬ 
la commissione che lo dovrà 
elaborare: come aprire vere 
e proprie vertenze sull’utiliz¬ 
zazione della legge nell’indu- 
slria (che è un obiettivo cen¬ 
trale) battendo le resistenze 
presenti in una parte del pa¬ 
dronato; come far si. infine, 
che le ragazze trovino il po¬ 
sto che loro spetta. 

Certo, molti problemi ri¬ 
mangono ancora aperti; sia 
nel rapporto con la confe¬ 
renza. sia nello sviluppo del 
movimento per il lavoro, ma 
è certo che queste cose ven¬ 
gono riv'endicale e proposte 
senza aspettare. C^sl sono na¬ 
ti ovunque comitati di gestio¬ 
ne della legge, si costruisco¬ 
no strutture unitarie e leghe 
dei disoccupati in tutto il La¬ 
zio; e così si organizza 1 * 


devono nascere piattaforme u- 
nitarìe col movimento sinda¬ 
cale, che siano la sostanza 
del progetto stesso della Re¬ 
gione. che si leghino alle pro¬ 
spettive del piano di svilup¬ 
po. Tutto ciò, senza perdere 
tempo, perché i primi finan¬ 
ziamenti dovranno poter es- 


continui ritardi, tra continue 
necessità di sanatone. 

Una costosa inefficienza ha 
caratterizzato il settore, dal 
più al meno in tutte le re¬ 
gioni. Ciò ha umiliato le at¬ 
tese degli studenti della for¬ 
mazione per anni c unni, ha 
creato una somma di con¬ 
traddizioni in CUI sono impi¬ 
gliate le .stesse forze smda 
cali, ha reso socialmente po¬ 
co utile il danaro invest'to 
prima dallo Stato, poi. dal 
1972, dalle Regioni. 

Portare alla ribalta le con 
traddizioni del settore, ma 
anche le sue potenzialità, sa 
rà importante perché le for¬ 
ze in grado di operare posi¬ 
tivamente si riconoscano, si 
saldino, sviluppino un’a/ione 
di risanamento e rinnova¬ 
mento tanto più efficace 
quanto più concorde. 

Più luce, più aria sui fat¬ 
ti della formazione profcssio 
naie è. dunque, già un pas¬ 
so avanti, un’occasione da 
non perdere. 

L’occasione è importante 
non solo per risanare, ma. 
per avviare un ripensamento 
radicale dei concetti ispira 


sere utilizzati entro ottobre tori della formazione. La for- 


e bisognerà tenere conto della 
particolarità del problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le del Lazio nella ripartizio¬ 
ne dei finanziamenti stessi. 


Conquiste valide 

Ma c’è qualcosa di ancora 
più importante che la gio¬ 
ventù può fare con la con- 


mazione professionale è sta 
ta vista, imposta, sentita co 
me « sottoscuola ». come 
scuola di serie B. o come 
ciambella di salvataggio per 
industrie in difficoltà, ^ che 
hanno succhiato un po’ di 
alimento del Fondo Sociale 
Europeo, 

La scuola di sene A. la 
cultura, buona parte della 
pedagogia ufficiale hanno i- 


ferenza, grazie aH'impegno gnorato guai e potenzialità 


delle forze democratiche del¬ 
la giunta; qualcosa che in¬ 


dei settore. Li hanno ignorati 
gli esperti economici e dello 


quadra e valorizza gli inter- sviluppo. Eppure in una so 


senza ipocrisie. Non trave- | ve e delle occasioni di lavo 


remo tutti subito lavoro — 
dicono i ragazzi della lega 
di Primavalle — ma comun¬ 
que sapremo di batterci per 
qualcosa di giusto e di utile. 
Avremo costruito un piccolo 
tassello del nostro domani. 

• • • 

Le leghe di giovani disoc¬ 
cupati. che sono sorte nume¬ 
rose e spontanee in vari cen¬ 
tri della provincia di Lati- 
n€^ confluiranno martedì in 
un comitato di gettone asso¬ 
ciato alla Federazione uni- 
tema CGIL-CISL-UIL. 

mFino ad ora — dice Ro¬ 
berto, un giovane disoccupa¬ 
to di Cisterna — abbiamo 
‘fatto da soli ma ci sembra 
importantissimo l'appoggio 
che d sindacato unitario ci 
ha accordato. Abbiamo sem¬ 
pre sostenuto che U movi¬ 
mento per il lavoro va avanti 
soltanto attraverso l'unità 
tra chi ha già un’occupazio¬ 
ne e chi no. Non ci interes¬ 
sano i ghetti e l'isolamento 
perdente che ci propongono 
le forze che puntano alla di¬ 
visione. Noi. assieme ai gio¬ 
vani di Maranola. di Lenoia 
e di Latina martedì costitui¬ 
remo questo comitato che 
avrà l’appoggio di tutti i la¬ 
voratori ». 

Si vanno intanto definendo 
i piani dei van Comuni della 
provincia destinati ad acco¬ 
gliere la manodopera giova¬ 
nile. La forestoziane sarà 1' 
attività, principale che imoe- 
gnerà i giovani di Sezze Ro¬ 
mano; a Itri verrà potensa- 
ta l’azienda silvo pastorale 
che ha già ottenuto finanzìa- 
menti (Salta Cassa per il Mez- 
fagkxno; per il territorio 
costierocolUnaie dovrà es-,. 
'aere cffeuiwto on eenairaen- 
to del ^ni ca1tnink,,per la 
dàborii^ona di un HIdiiiriD 
t u rieWod. k, , • 'v 

.Nella foto dal' « ’ floaoo: 
om tecento mairifeetialone < 
di' giovani per roocnnailonc.. 
In alto; ooe aspetti 'della ' 
giomato di < lotto di ieri a 
Tivoli. 


ro in tutta la regione. Cosi ì giovani delle leghe 

Ma oltre le discussioni e dei disoccupali vogbono che 

il lavoro fin qui svolto as- attorno alla conferenza enti 

sieme alla giunta, stanno Io locali e sindacato rilancino 
grandi masse di giovani di- una battaglia per la riforma 
soccupati del Lazio, che alla del collocamento, che ne at- 


è fonte di noc^/za e stru- iscrizione di massa alle li- 

mento di crescita culturale. ste speciali, si riuniscono le 

Cosi i giovani delle leghe assemblee di giovani iscrit- 

dei disoccupali vogbono che tì. Questo molo di iniziative, 

attorno alla conferenza enti questo insieme di forze do- 

locali e sindacato rilancino ve divenire protagonista at- 

una battaglia per la riforma tivo della conferenza regio¬ 
nale. ■ ' ' 


venti specifici e che va ol¬ 
tre i « posti » dì lavoro: si 
può cioè dare vita ad una 
grande occasione partecipati¬ 
va che faccia intervenire i 
giovani, in un nuovo rappor¬ 
to con l’istituzione Regione, 
sulle grandi questioni aper¬ 
te a . livello nazionale, per 
mutare il segno e gli indiriz¬ 
zi della nostra economìa. 

E’ con questo respiro che 
si deve costruire la conferen¬ 
za. facendone un punto di ri¬ 
ferimento in cui non solo si 
tenda a ricomporre il rap¬ 
porto fra le masse giovanili 
e il funzionamento effettivo 


cietà che voglia davvero reg¬ 
gersi sui principi della mo¬ 
bilità dei ; lavoratori e del¬ 
l’eguaglianza. il sistema for¬ 
mativo ha una posizione chia¬ 
ve: ad esso è affidato il com¬ 
pito di trasmettere, arric¬ 
chire. variare le competenze 
esìstenti nei gruppi sociali 
in funzione delle esigenze 
di sviluppo collettivo. In una 
corretta visione della forma¬ 
zione, vita economica e vita 
culturale, crescita delle capa¬ 
cità e delle competenze col¬ 
lettive e crescita delle capa¬ 
cità di lavoro, produzione, 
ricchezza coincidono. E’ una 


conferenza chiedono punti di 
riferimento, conquiste concre¬ 
te su cui muoversi, per le¬ 
garsi alle forze in campo nel- 


tribuisca la responsabilità al¬ 
la Regione e Io leghi alla 
formazione e alla qualifica¬ 
zione professionale. 


Vfuesio molo ai imziauve, procedere a conquiste con- 

lesto irwieme di forze do- crete, nella costruzione di un 

divenire protagonista at- movimento di massa nuovo e 

'o della conferenza regio- pj^ maturo che non agiti 1 ’ 

' illusione di un posto ma strap¬ 

par questa via deve cmer- pi possibilità concrete per 1 ’ 


gere subito Timpegno dei Co¬ 
muni a formulare i progetti 
specifici insieme coi giovani. 


occupazione. 

Massimo Micucci 



è un’occasione per mostrare 
le sue capacità di incidenza 
nei processi produttivi, per 
provare a sé e agli altri di 
non essere un ornamento, 
qualcosa che viene poi, ma 
una componente decisiva dei 
processi di trasformazione e 
riassetto della base produtti¬ 
va e della vita associata. 

Senza abbandonarsi ad otti¬ 
mismi pericolosi, si può dire 
che già vi sono esperienze, 
nelle AGLI, in enti ecclesiali, 
specie legati ai Salesiani, na- 
glt enti di emanazione sin¬ 
dacale. indirizzate nel senso 
giusto. Ai comunisti, anche 
e proprio perché liberi da 
impacci di gestione di enti 
privati, tocca il compito di 
valorizzare le esperienze po¬ 
sitive già esistenti, di favo¬ 
rirne la generalizzazione, di 
premere per il rafforza¬ 
mento dei controlli sociali • 
pubblici sulla gestione del 
centri, di farsi portatori de¬ 
gli interessi generali dei la¬ 
voratori. Sono interessi cho 
vanno nel senso deH’ccono- 
mia e del risanamento del 
settore e del ripensamento 
radicale della funzione stes¬ 
sa da assegnare ai jMxices- 
si di acquisizione di compe¬ 
tenze , professionali, saldando 
più e meglio che per l'innan- 
zi le lotte progressive in 
questo ' settore alte lotte 
per la riforma dell’intero si¬ 
stema scolastico medio supe¬ 
riore e per la programma¬ 
zione (temocratica dello ovi- 
luppo economico e sociale. 

Tullio Do Mauro 
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) ^ Tre ostaggi sono ancora ' nelle ì mani ; delle bande ' dei i rapitori 
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La a mappa » delle 1 organizzazioni ‘ criminali ' attive a Roma e nei dintorni ' 
, Un « organico » .di 150 persone — Preoccupazione per ir commerciante rapito 

■ * ■ ‘ • 

Ore di ansia e di paura per Nazareno Fedeli, Il commer dante di Ladispoli rapito il 26 aprile scorso vicino a Ceri (men- 
tre tornava da Bracciano) e tuttora nelle mani dei banditi. , E' di venerdì sera la notizia, appresa dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato, che Fedeli i tenuto in ostaggio da - due j|>ericolosi bandilì sfuggiti alla « retata » in cui venti giorni 

j fa sono rimasti presi 43 appartenenti alla cosiddetta c ano nima scirda >. Il giudice Imposimato ha detto a chiare lettere 
1 di temere per la vita di. F^eU. I due ricercati, Costantino Pirisi, ex assessore repubblicano al Comune marchigiano di 
* Cingoli, e un pericoloso ergastolano evaso dal penitenziario di Pianosa — il suo nome non è noto — sanno di essere brac- ! 

cati e quindi potrebbero arri- i-—.-.-. • 


smelo 0 GabiMtte Moilm om u 
S iatoosI o cura dolio o alo • di* 
olaaioul o .dobelosa ooauoll di 
origino wnrooo, poiciiioi^ afocHoo. 

Dr. Pie^ MONACO 

Modico daicoto o otcluolniMiito • 
allo MSfueiaio (rourooloolo o^ 
■uoli daticianio Molliti adocr i io, 
•torniti, ' rapMIti, ' oowHvIti, doH 
• clonxo virila, Impotooa). 

' ROMA • V. Vinlnnlo Si (TorainI) 

. (di fremo Toatro doU'Oooro) 
Cootultocimh ero S • 12| 1S • la 
Toloiono 47S.11.ia . 47S.e».80 
(Non (1 curane vonaroo, politi tee.) 
Per Intormaileni gratuito tcftvorn 
'A. Com. Roma 16019 22-11>1958 
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Si è chiuso ieri il primo congresso 

Costituito, il sindacato 
regionale CGIL-sciiola 

t ’ ' .• I • • • • 

Un ruolo di coordinamento e program¬ 
mazione degli interventi sul territorio 


Si è concluso ieri, dopo due 
giorni di dibattito 11 con¬ 
gresso costitutivo regionale 
delia CGIIrScuola. 

Ai lavori, di cui hanno 
partecipato Feliclano Rossito, 
segretario confederale della 
CGIL e Benedetto Sajeva del¬ 
la segreteria nazionale CGIL- 
Ecuola, hanno preso parte 80 
delegati, in rappresentanza 
degli oltre 16.000 tesserati tra 
Insegnanti e personale non 
docente delle scuole di ogni 
ordine e grado e dell’univer- 
8ltà. 

La nuova struttura sindaca¬ 
le, che nasce al termine di 
una lunga e ricca stagione 
congressuale, ' culminata con 
Il grande appuntamento con¬ 
federale di Rlmlni, svolgerà 
un ruolo di coordinamento 
e programmazione degli in¬ 
terventi sul territorio, rap¬ 
presentando cosi, un momen¬ 
to nuovo e decentrato della 
Iniziativa nell'intera regione. 

I compiti ed il terreno di 
battaglia della CGIL-scuola 
regionale sono stati ; chiara¬ 
mente esposti da Alberta Pa¬ 
gano (del direttivo regionale 
CGIL) nel corso della rela¬ 
zione. Dopo aver ricordato i 
temi e le indicazioni emerse 
dal congresso confederale e i 
grossi problemi che si agita¬ 
no sul panorama politico, e 
di fronte ai quali il sindaca¬ 
to è chiamato a svolgere la 
. sua funzione di soggetto po- 
. litico Indispensabile per la 
difesa della democrazia e per 
11 rinnovamento del Paese, 
Alberta Pagano ha traclcato 


un quadro della situazione 
economica e culturale della 
regione. Cosi i dati della di¬ 
soccupazione si sono intrec¬ 
ciati a quelli, ancora Incre¬ 
dibilmente elevati, suU'anal- 
fabetismo e il seml-analfabe- 
tismo. SI calcola, ad esem¬ 
pio, che solo nella capitale 
l’analfabetismo (puro o «di 
ritorno ») tocchi 11 22% 

■ In questo panorama, certo 
tutt’altro che facile, — > ha 
continuato Pagano — sono al¬ 
meno quattro le buone ragio¬ 
ni per le quali 11 sindacato 
deve essere presente. Per con¬ 
tribuire ad individuare la 
funzione della scuola e del- 
runiversltà. In termini di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
localizzato e degli indirizzi 
della superiore e deH’univer- 
sltà stessa; per cofntrihulre a 
definire la quantità di spesa 
pubblica da destinare all’at¬ 
tuazione del diritto allo stu¬ 
dio; per finalizzare la for¬ 
mazione professionale ai pro¬ 
cessi di qualificaslone della 
forza lavoro: per lottare con 
le altre forze affinché Re¬ 
gioni ed enti locali siano 
messi rapidamente in con¬ 
dizione di poter svolgere tut¬ 
te le funzioni che la Costi¬ 
tuzione attribuisce loro. 

Un programma di iniziati¬ 
va, questo, che vedrà la CGIL 
scuola regionale Impegnata 
in un rapporto continuo e 
serrato con la Regione a cui, 
come è noto, sono affidati il 
diritto allo studio, la forma¬ 
zione profesisonale e la defi¬ 
nizione ■ delle • sedi universi¬ 
tarie. • •.‘.i -,. 



FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Fornì Fedora, l.go G. da 
Montesarchio 11. Apple PIgnalellI, 
Appio Claudio, IV Miglio, Giovan¬ 
ni XXlll, via Annia Rcgilla 103/ 
105. Ardealino, EUR, Giuliano, 
Dalmata, Fiori, p.zza Navigatori 
12-13; Poggio Amano, p.iw Acca¬ 
demia Antiquaria 1-2; lmb«i, v.l* 
Europa 76-78-80. Aurelio, Grego¬ 
rio Vili Mannucci Antonio, via 
Gregorio VII 129-131. terge Pra¬ 
ti, Delle Vittorie, Trionfale latto: 
Quiriti, p.ita dei Quiriti 1-2; Gara- 
velli. via G. Beili 102; Mazze! Fraiv 
cesco, v.ie Angelico 79; Ragoni, 
via della Giuliane 24. Casalberto- 
ne: Orlartdo, via Orti di Malabarba 

3- 5. Casal Morena: Scarnò Fasa- 
notli. via Stazione di Ciampino 
56-58. Cesane. La Giustiniana. La 
Storta, Ottavia: Ottavia, via Trion¬ 
fale 11264. Cellatina: Di Palma, 
via del Badile 25/D. PiomicinM 
Isola Sacra, via ^ Giorgio Giorgis 
34-36. Flaminio, Ter 4i Ooloto, 
Vigna Clara, Penta Milvio: Villa^ 
gio Olimpico, p.zza Grecia 1: Cequi, 
via Flaminia 5; Chimica dr. Grana, 
via F. Galiani 11. Clanicolensa. 
Monte Verde: Memmo Renato, vìa 
BoccapaduU 45; Careddu, c.ne Gi^ 
nicotense 186; S. Calepodio. via 
S. Caledopio 39; Filippo Villari, 
via dei Colli Portuensi 310/A; 
D'Antoni, via Dante De Blesi 18. 
Marconi, Portnenae: Tencreill, via 
L. Rutpoli 57; 5aponaro, v.l# Mar¬ 
coni 178-180. Me tr o a io, Appio La¬ 
tine, TiMcelaae: dr. Valentino Fan¬ 
tasìa, via Crivellucd 37-39: De 
Beila Antonino, vie Britannia 2- 

4- 6; Bartuli Alfredo, via Appia 
Nuova 405; Militello Di Marco, 
via M. Tabarrani 2/E-2/B. Monta 

' Sacro, Monta Sacre Alte: Filippi, 
p.zza Filattiera 6; Ineti, p.le Ionio 
; 51-52; M. Gabriella Migliorino, 
via Nomcntane Nova 61-83; Ca¬ 
tini, via Nomentana 939/R. No- 
' mentane: Angelini. p.zza Massa 
‘ Carrara 10; Viti Nicola, p.zza Lec¬ 
ce 12-13. Oriia LMe; Delle Tri¬ 
remi. via deir Idrovolantc 34; Bar»- 
ff. via delie Beicnicre 139;_ Gia- 
nuinto. via della Rovere 2; Di Car¬ 
lo, via A. Oihfieri ang. via Capo 
I Passero. Ottiene: Palmcrio, ria 
dì Villa in Lucian 53; Etruria. 
e,ne Ostiense 142. ParioO: Tre 
: Madonne, via Bertoloni 5. Pietra¬ 
lata, Celiatine: dr. Procaccini Emi- 
■ Ilo. ria G. Donati 44-45; dr. L 
Rizzuto. ria Vacuna 37, Ponte 
Mammolo, S. Raailin: Cazzola. p.le 
. Rccanatoi 48-49; Ponte Mommolo, 

, erìa F. Scimi 1-3. Potinenae. Gin- 
n ìc o Itn M . Di Leone. p.zza Madon- 
' no di Poenpeì il; Lconardìs. ria 
-della Consolata 7-9. Pian aatl no. 

' Cenlocalte: Nello Liberati, v.le 
: Ale s s a ndr i na 387; Dei Ciclamini, 
via dei Ciclamini 91-93; Venezia 
CTuIia. ria della Serenissima 68; 

' doti. Tempini, v.le Partenopc 96- 
68-100. P i i ai ril aa. L a i im e : C»- 
gnoli. ria E. Giovenale 10; dr. Al¬ 
fredo Arrìgtii. ria della Marra- 
netla 41; Mercuri, ria P. Rovetti. 
176-176/A-8. Pr i ma i en a H: An- 
fiTbaldi. via Baldo degli UbaMi 
948; dr. E. Meni, ria Pio IX 93; 
•dOaconi, via Totrevccchie 969; 
dr. Rapitarda Rizzo, ria Aurclia 
712/D. Pritaei a H a I: D’Elia, via 
Pcrranta Ruiz 9-11-13; Antonini, 
Via Emma Carelli 4. Meni: Ter 
Millina. via Tor Milllna 6; Gior¬ 
dani, p.Z2e Farnese 42; Cortesi, 
via Pie* di Marmo 40; ActiiHe. 
via Sistina 29; Fìnanaa dr.ssa Ni- 
colais. via XX Settembre 25; So¬ 
gli, via Marsala 20/C; dr. Reimwl- 
do Cerini, rie Carle Afterto 33; 
Sacatdote, ria E. Rlìbarto 126; 
Quirinale, via Naiionala 72; Gan- 

Qnadrara^^’nadMh, ^Dnn^fcaaat 

Madre dal Buon r Consiglio, ria 
Tcicgono 21 ang. ria Conti di 
itacele; Giuliani ; Albati Tla Tu- 
glMana 863; Là Torre, v.ie Ant- 


■‘ i ' ' - • • ■ ‘ • i ; - -t 

ria, via Salaria 288. San Lorenzo: 
Sbarigia, via dei Serdì 20. Subur¬ 
bio della Vittoria: Marocchi G.. 
via Trionfale 8578. Tettaccio, S. 
Saba: Marchetti dr. Maurizio, p.zza 
Testeccio 48. Tor de’ Cenci, Toi^ 
rìno: Palletta, via Paolo Breccini 2. 
Tor , di Quinto, Zona ’ Tomba di 
Nerone: Milo Di Villagrazia, via 
Cassia 942. Torre Spaccata, Mau¬ 
ra, Nova, Gaia: Squarti, via Casi- 
lina 1220; Zamponi, via dei Co¬ 
lombi 84/A. Tor Sapienza: Ro- 
tellini, via Tor Sapienza 9. Tra¬ 
stevere: Antica Farmacia 5. Fran¬ 
cesco, via S. Francesco e Ripa 131; 
Tassiani, p.zza in . Piscìnula 18. 
Trieste: Boito, via Somalia 233- 
235; Natale, c.so Trieste 8-8/A; 
Crati, p.zza Grati 27. Trionfale 
Alto: Igea dr.ssa Adelaide De Vir- 
giliis, l.go Igea 18; Polilciiw, vie 
l.go G. Maccagno, 15/A-'16-16/A. 

« LA TAVOLA 

NEL MONDO » . 

Continua presso il parcheg¬ 
gio di Villa Borghese la pri¬ 
ma edizione della mostra: 
«La tavola nel mondo», pa¬ 
trocinata dal ministero del 
Turismo e spettacolo e dal 
Comune, a beneficio delle at¬ 
tività assistenziali della CRL 
La rassegna delle tavole im¬ 
bandite. che sta riscuotendo 
im largo successo di pubbli¬ 
co. ospita fra le altre, le ta¬ 
vole romene ricoperte di to¬ 
vaglie. piatti e posate di ra¬ 
ra fattura artigianale. La mo¬ 
stra è aperta dalle ore 10 «die 
13 e dalle là, 30 alle 3Z. n 
sabato e la dooMnica. invece 
jrario continuato dalle 10 al* 
le 22. La rassecna si chiude¬ 
rà il 3 luglio. ^ 5 " 

» , ” - ■■ 

* i 

MUSEO DEL FOLKLORE 

i 

- E* stata inaugurata presso 
Il museo del Folklore, piaz¬ 
za S. Egidio l-b. la mostra 
«Bread and puppet Masac¬ 
cio. L’arte della fragilità e del¬ 
la cartapesta». La rassegna , 
resterà aperta fino al 3 lu¬ 
glio proBsimo. . 

«LA BARCACCIA 

’ Oontinna pfcaso la gallccla 
«La Baroaoela» la moat ra 
chiiMiTa della stagione ItlO- 
77 ' « Arte contemporanea ». 
La raraegna che c^teig le 
ogmt «U numenni MtliH, ri- 
me ni aperta fino al SO gta- 
gno prantaM. 

' ' - ■ '» ~ ''' 

, TRASFERJMENTÓÌ ^ V 
INSEGNANTI > , 


Gtllo 152-154. Ibimlg; S«l«- (9 giugno). 


E* alato affisso all'Albo del- 
l’UCnelo scolastico provinciale 
(via Plenciani 33) releoco del 
docenti di ruolo di educa¬ 
zione anisloa e di ednee tio- 
ne musicale. Hnpie, MltaR ed 
appUcanonl teeni e he, dm han¬ 
no ottenuto il tiuolRlMefi- ■ 
la Ogni cven|tag|^ita9!JUjg^ 

SO fklm^Jta^ilSa^ poh- ; 

htleuslone - delle ftuduatorle' 


vare a decisioni irreparabili. 

' Nella zona dove Fedeli è 
tenuto in ostaggio, i boschi 
tra il Lazio < e ^ TUmbrìa, i 
carabinieri ' hanno già effet¬ 
tuato quattro battute e nessu¬ 
na di esse ha dato risultati 
se si esclude il ritrovamen¬ 
to di una tenda che ' molto 
probabilmente è stato usata 
come ’ nascondiglio « di pas¬ 
saggio» per Fedeli, v, ■ 

Ieri mattina il - colonnello 
(Cornacchia, comandante ^ del 
nucleo investigativo dei ■ ca¬ 
rabinieri, ha lasciato intende¬ 
re che per il momento le ri¬ 
cerche di Fedeli sono inter¬ 
rotte: è inutile continuare a 
battere una zona cosi vasta 
e che i rapitori conoscono sen¬ 
z'altro meglio di noi. In al¬ 
tre parole gli inquirenti sono 
in attesa di un cenno, di un 
segnale che riveli in qualche 
modo la resa di Pirisi e del 
suo ' complice; ^ tutto ■ questo, 
naturalmente, nella speranza 
che i due latitanti non abbia¬ 
no già compiuto un gesto ir¬ 
reparabile. 

’ ' (Come è noto, le ricerche di 
Fedeli sono cominciate venti 
giorni fa, quando in carcere, 
assieme agli altri uomini del¬ 
la < anonima sarda » fini an¬ 
che Costantino Camboni. In¬ 
terrogato-dal giudice Imposi- 
mato, Camboni confessò di 
aver tenuto i collegamenti con 
i familiari - degli - ostaggi - in 
numerosi sequestri, compreso 
quello di ■ Fedeli. Il ^ giorno 
prima di uccidersi nella sua 
cella di Rebibbia, disse anche 
altre cose interessanti: tra 
l’altro indicò con approssima¬ 
zione la zona dove presumi¬ 
bilmente il commerciante di 
Ladispoli era tenuto in ostag¬ 
gio- . . . 

Gli sviluppi drammatici del 
rapimento Fedeli, stanno ri¬ 
proponendo in tutta la sua 
gravità il problema dei se¬ 
questri di persona a Roma. 
Nei primi mesi dello scorso 
anno, con l'arresto di quasi 
tutti i membri del famigera¬ 
to ' « clan dei marsigliesi ». 
(cinque sequestri in poco più 
di un < anno) si era diffuso 
negli. ambienti dei carabinieri 
e della polizia un certo otti¬ 
mismo. Ma la « pausa » durò 
pochi mesi. I sequestri Bre- 
gnì. Montani « Lamborghini, 
rivelarono che il fenomeno 
non era affatto debellato ma 
che. al contrario, nuove ban¬ 
de si erano dedicate a que¬ 
sta attività criminale tanto 
lucrosa.. 

Nella prima metà del 1977 
i rapimenti a Roma sono sta¬ 
ti sei, una media di uno ogni 
trenta giorni. 

Fino ad ora i riscatti paga¬ 
ti (ma alcuni ostaggi, appun¬ 
to come Nazareno Fedeli, deb¬ 
bono ancora fare ritorno a 
casa) ammontano, secondo i 
calcoli degli inquirenti, ad un 
totale dì due miliardi di lire. 
Secondo una stima per forza 
di cose approssimativa, i ban¬ 
diti che nella nostra città si 
dedicano a quasto tipo dì crì¬ 
mine sono almeno 150. 

E’ possibile tracciare una 
mappa delle bande di rapitori 
che agiscono a Roma e nei 
dintorni? Il capo della squa¬ 
dra mobile Masone risponde 
affermativamente. In pratica 
i < filoni » . da seguire sono 
tre: quello della « anonima 
sarda ». una ' organizzazione 
con varie ramificazioni in tut¬ 
ta Italia (si parla di 800 per¬ 
sone) e che è costituita in 
prevalenza da pastori immi¬ 
grati nel < continente ».Ad 
essa è attribuito, per quanto 
riguarda l'anno in corso, sol¬ 
tanto il rapimento di Nazare¬ 
no Fedeli. « I suoi tiomini — 
dice Masone — adiscono 
esclusivamente nei mesi pri¬ 
maverili o estivi. Usano in- 
‘ fatti nascondere gli ostaggi 
in capanne o addirittura in 
grotte, spesso li costringono 
a spostamenti defatìgantL 
Questo è possibile s&Uanto com 
temperature alte, 'con un cU- 
ma propizio. (Tosi fecero con 
U picccto ClamBo Chiacchieri¬ 
ni, thè per tatto 9 tempo fu 
temuto legato 'ad un àlbero 
intorno al qvole era stata co¬ 
struita MIO specie di capamma 
M frasche ». . : 

V Un’altra arganìzzazkme j è 
qodla oootituita da elementi 
locali legati alla vecchia ma¬ 
lavita roRBana, dediti fino a 
qualche tempo addietro due 
settimane per i rapiineiiti 
oorounque po tr eb b ero essere 
attribuiti indie (ma ^ ac¬ 



certamenti in proposito sono 
in corso) tre sequestri com¬ 
piuti nel 1076: quelli di Bre- - 
gni, Lamborghini e della pic¬ 
cola Anna Maria Metani. 

Negli ambienti della « mo- 


mo Baldesi, rilasciato pochi 
giorni fa per un riscatto di 
seicento milioni, di lire. . In 
passato, molto probabilmente, 
la « ndrangheta » ha organiz¬ 
zato : anche il ■ sequestro i di 


bile > non si esclude che fos- i 1 Gianni, Bulgari. 


sero collegati a questa ban¬ 
da due noti esponenti della 
< mala » uccisi ; nel 1976, Ta¬ 
barrani e Cappellari. I due 
delitti, delle vere e proprie 
esecuzioni, potrebbero essere 
stati l’epilogo di una lunga 
lotta per la divisione di co¬ 
spicui riscatti, r - „ - •• 

' Senz’altro attiva è poi la 
cosiddetta « ndrangheta » ca¬ 
labrese, collegata a boss ma¬ 
fiosi come Saverio Mammoli- 
ti (latitante sin dal tfmpo 
del rapimento Getty) e « Mo- 
mo » Piromalli. Portano la 
sua impronta (per la < profes¬ 
sionalità » mostrata dagli ese- 
Scarozza e Conversi. Ad essa 
cutori) " altri - due ò sequestri 
compiuti quest’anno, quelli di 
Rosario Nicolò e di Massi- 


' « Per adesso, ' — afferma 
Fernando Masone — non è 
possibile dire con certezza chi 
hs rapito Roberto ■ GiansanU 
e il piccolo Alberto Fiore ». 
Il capo della « mobile lascia 
intendere di avere delle idee 
precise « soltanto se si inhii- 
sce sin dai primi momenti 
quaVè Pambiente in cui è sta¬ 
to organizzato un rapimento 
le indagini hanno una qualche 
speranza di. riuscire »). Ma 
bisognerà attendere comun¬ 
que, con consigli e prudenza, 
gli sviluppi delle due vicen- 
de». ■ -, .i' r. j 

Gianni Palma 

Nella foto: Nazzareno Fedeli, 
il commerciante rapito 




prezzo chiavi in mono 

Prezzi da Uè Z635.000 (105S) a Ue 3.160.000 (120 LS) 

Organizzazione di vendite CIOTTAin Roma: 


Via R. Balestra,46-50 


Telefono 538.559 


: 5 VERSIONI 5^5PORTE 95(yil00ca 

' PROVE E DIMOSTRAZIONI 
PRESSO I CONCESSIONARI DI ROMA 

AGIS M.I.F. S.p.A. V ' ’ 

Vie Salarla, 741 - Tel. (06) 8108841 

AUTOFRANCE ZARATTINI s.r.l. 

Via Amelia, 50/52 - Tel. (06) 780916 - 780942 

AUTOVINCI ST.I. 

Cono TrlesU, 29/A - Tel (06) 8440990 - 8449862 ... 

CB auto s.r.l. 

via Collatina. 114 - Tri. (06) 252247 , 

COMMERCIAL CAR COMPANY s.r.l. 

, via G. PaltWIo, 30e/30d - Tri. (06) 8444144 

TinARELLI MARIO 

via G. de Vecchi Pieralicc, 35 (8. degli Ubaldi) - Tel. (06) 6381706 

V.I.A. s.r.l.'' ■ ^ 

Clnònvrilazlone Glanlcolenie, 199/203 - Tel. 5313416-5313428 
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spazio, verde, luce,. 
a pochi minuti dal pósto di lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. ^ 


esioe 





•» < 

et t 

». ; 1 4 



A Roma. 

Un nuovo concetto di abitemone costruita secondo 
metodi d'avanguardia; strutture portanti costituite da 
pareti contìnue in cemento armato. Casa solida, „ 
ninzìonale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali; scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi piarcheggi ecc Rapidi collegamenti con il centro 
storico; a 5 minuti dalla Steione Termini, a pochi 
passi dall'Università. Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. ' - 
Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti - 
mutuo fondiario e *'ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento, v. 

Visite agli appartamenti; o^i giorno, festivi compresi, 

. dalle 9 ^le 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Salvarani con particolari agevolazioni ; i 











App t s U sH t rto il» 1 guardaroba-cucina-2bagni' 

letto •soegìomo-pranzo-cudna pandebakone. 
guardaroba • 2 bagni • balcone. > A ppart ara en ta n* 4 


ietto •soegiomo • pranzo - cucire 
guardaroba • 2 bagni • balcone. 
Appartaaiciito 11 ° 2 

2 ieBo*sog^orT»> pranzo -. 

guardaroba-cucina-bagno- ’ 
balcone. . n 

Apparbaneiilo nP 3 

3 ietto -soggiorno - pranzo - ' 


3 letto • sog^omo - pranza 
cucina • 2 bagni-balcone. 
App arta wi e ni o aCS - 
leito-soggiorno- i- 

granz^ cucina-bigno- ' 


Come d si arriva: 
o in auto seguéi^ b piantinat 
Stazione Termini - tangenziata* 
Via F. Fiorentini (Verderoccal 
oppure con rautobus; 61 o ÌA 






Pta. informazioni tdoforiato arKhe aii'839.47.08 - 639.36^56 - 839.^41 













































































































rUnitA / domtnic* 26 giugno>1977 


PAG. 15 / roma « regione 


V ULTIMA REPLICA DI .., 
ROMEO E GIULIETTA ^ 
ALL'OPERA ' 

Alle ore 17, fuori abbonamen¬ 
to, ultima replica al Teatro 
dell’Opera di ROMEO E ‘GIU¬ 
LIETTA, di s. prokollcv (reppre* 
tentazione n, 87) pretentato dal* 
la Compagnie dèi Balletto del Tea¬ 
tro Maiy di Leningrado. Rielabora- 
xione, Coreografia e scene di Oleg 
VinAgrtdoy, maestro concertatore e 
direttore PaveI A. Bubeinikov, co¬ 
stumi di N.N. FtUmonove. Inter¬ 
preti; T.V, Staikun, K.A, Nòwotlo- 
lov, A.V, (vlatglne, V.V. Oolgalìo, 

G N. KolDbkov, A P. Jevdokimov. 

CONCERTI 

ACCADEMIA PILARMONICA - 
360.17.02 

La Segreteria dell'Academia è 
aperta tutti i oiorni feriali etclu- 
ao II tibtto pomeriggio dalle 
oro 9 alta oro 13 e dalle ore 
16 allo 19 per II rinnovo della 
F assoclatlohi alla stagiona 77-78. 

Ali. muiiEalk romana 

(RIpoio) 

IITITUZiqNI ■ UNIVIRilTARIA 
I DEI CONCERTI - 398.47.77 
La Segreteria dall'lstltuilona (V. 
Fracattlnl, 46. Tal. 396.47.77 
f - orarlo 9-13 a 16-19) è aper¬ 
ta tutti I giorni feriali escluso 
~ Il sabato pomeriggio per II rin- 
I ^ novo dalla astociazlonl alla sta- 
' olone musicala 1977-78. 
MONQIOVINO . 913.94.08 
(Riposo) 

IX, PRIMAVERA MUllCALE . lA- 
•‘9ILICA DI 9. ALE9IIO 
- 879.03.80 
(Riposo) 

ACCADEMIA 9ANTA CECILIA ' 
(Riposo) 

' TEATRI 

ALLA RINGHIERA . 656.87.11 
(Chiusura estiva) 

ARGENTINA - 654.46.02/3 
(Riposo) 

•ORCO S. SPIRITO - 845.26.74 
Alle ore 17, la Compagnie 
D'Origlla-Palmi rappres : c Ell- 
sabelta d'Ungheria a, due tem¬ 
pi in 15 quadri di E. Slmene. 
DEL PAVONE - 812.70.63 

Alle 21,30 II Gruppo Popolare 
presenta: ■ Il lavoro 4 pauia! 
a l'amore? >. Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

BELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 18, il Teatro In¬ 
sieme pres.: « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi. Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Ooninl, Regia di I 
Sandro Rossi. ! 

DEI SATIRI . 6S6.S3.52 

Alle ore 17,30, la <CT.I. > 
pres : « La trappola >, giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

RIPACRANOE - 589.26.97 

Alle 17,30 a 21,15, la Comp. 
di Prosa *■ Ripagrande > pres.; 
m 11 mondo è un’Isola >, di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
989.57.82 
SALA B 

Alle 21,30 La Pantomima di Bo¬ 
logna presenta. « Figura >. Regia i 
di Raffaele Milani. | 

SALA C 

Alle 17,30: ■ Impressioni su 

Raymond Roussel a. Ideato e di- | 
retto da Giancarlo Nanni. 1 

TEATRO 23 • 384.334 

Alle 17,30 e 21,15; «Chi cre¬ 
de il popolo Io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Gruppo. 
TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ora 21,30: I Rassegna In¬ 
temazionale di Teatro popolare 
di Polonia • Teatr Stu pres : 
e I pazienti » da «Il maestro e 
Margherita » di Bulgakov. Re¬ 
gia di K. Jasinski, 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Ore 15 
c Oancers », compagnia di bal¬ 
letto contemporaneo. < 

DUOMO - Ore 18: < Concerto 
corale ». 

TEATRO NUOVO - Ore 20.30: 
c Napoli milionaria », libretto e 
regia di Eduardo De Filippo, 
musica di Nino Rota, direttore 
d'orchestra Bruno Bartoletti. 

SAN NICOLO' - Ore 21.15- 
c Lazzarino da Tormcs », di 
Giorgio Celli con il Gruppo del- 1 
la Rocca. Pren.: tei. 678.35 84. 


- j SPERIMENTALI ^ 

ARCI MARTiNILLI * 434.793 
Alle ora 18. Lo Specchio de' 
Mormoratori presenta prove 
aperte de: cL’lsola di F. Mauri». 
Con R. Fiorentini e G. Palermo. 

A8ACO 180.47.09 ■< 

Alla 17,30 e 21,15, la Coop. 

^ del ‘ < 4 Cantoni » presenti: 

. * a Mori a, di Rino Sudano. Ra¬ 
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21,15, il Gruppo 

, Odredek T. Gruppo pres.i < Da 
. L.l. C4llna », a Youira ». Ragli 
di Clmlranco Viratfo. 

ALBERICHINO • 854.71,37 ‘V i 
Alle ore 21,30* « Lasciami so¬ 
la », con Savlana Scalli. Di Da¬ 
cia Mariini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alte ore 21,15: c Oanzamaca- 
bra •( liberissimo adattamento 
di A. Strinoblrg. Traglfarslca se¬ 
leziona musicala di Marcello P. 
Laurantis. (Ultima replica). 

BEAT 72 ■ 317.719 

Alla ora 23,15, Spazi ' blo- 
grafici dl/con Alessandro Ftgu- 
relll. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO e 0 • 
291,092 

Alle ore 9-13 e 16-19, presenza 
e Interventi sul territorio. 

CENTRO 8 • GIOCOIFERA 

Organizzazione del lavoro per la 
settimana a progettazione atti¬ 
viti. Centri ricreativi estivi. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74-911.99.77 > 

(Riposo) •- 

CENTRO 19 • COOP. TEATRO 
PRETESTO 

' Villa Flora, Via Portuense - Fe¬ 
sta Flora. Alle ore 18, viaggio 
verso l'isola del sogni anima¬ 
zione teatrale con I bambini del¬ 
lo scuoia di Via Vaiano. Alle 21, 
Lunapark spettacolo del Gruppo 
« Teatro Arcoiris » 

ALZAIA - 681.505 
(Riposo) 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 21,45, la Compagnia 
Due pres.; • Frasi d'amora », 
Novità assoluta di Benedetto 
Maiglotta. Regia di Tonino 
Nippi. 

L'ALIBI • 578.463 I 

Alle ora 22,15: e La dama aux 
camelias » ovvero « La vera sto¬ 
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

META TEATRO - 580.65.06 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
■ I Lunatici » pres.: « Pianeta 
quattro », di Mario Moretti. 

OBERON - S89.03.38 

Alle ore 22, la Compagnia di Pro¬ 
sa « A2 > pres : < Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. ■ 
Regia di Salvatore Solida. j 

SPAZIOZERO • 6S442141-S73089 
Ultimo giorno di Rassegna per 
una scuola a cura della Scuola 
di Musica. Alle ore 18: dibat¬ 
tito sul ruolo della Scuola di 
Musica net quadro del decentra¬ 
mento culturale. Alle ore 21: 
Ciasca, Armonia Antiqua, labo¬ 
ratorio musicale Testacelo. 

SPAZIOUNO S85.107 

Alle ore 21, » T.S.D. > Museo 
Nazionale. Progetto di teatro 
permanente di Nino De Tollis. 
Teatro festa dat Vladimir Maja- 
kovskii a Vladimir Maiakovskij. 
(Ultimi giorni). 

COLLOQUI TEATRALI (Nazzane) 

Lo spettacolo è stato sospeso. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 

Alle ore 21; s Un mondo di¬ 
verso », spettacoli di danza e mi¬ 
mo di Jamanouchl. . ; - 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Emily cantautore 
Haitiano, Ronnia Grant, cantan¬ 
te intemazionale. Daker folklo- 
rista Peruviano. 

LA CHANSON - 737277 

(Riposo) ' I 

MURALES • LA QUERCIA DEL 1 
TASSO 

Alle ore 21,30, concerto folk I 
della « Compagnia della Porta » j 
e c Patrizia Lopez ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 
Alle ore 21, Jazz. Tessera li¬ 
re 500. Ingresso libero. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « FTasi d'amore a (Ltopardo) .< 

B e Youtre » (Alberico) 

CINEMA 

B « Inno Irono a (Aloyono) 

♦ t La aignora omicidi a (Anione, Aventlno, Capranica) 
B tNashuIlloa (Archimtda) 

B a Tra donne a (Arlaton) 

B t NIck mano frtdda a (Ariiton n. 2) 

B t Kocky a (Astor, Radio C., Cucciolo, Eaparia, Traiano) 
B s Faie IV distrutlona terra » (Atlantic, Capitol, Em- 
' pire) 

Bali re dei giardini di Marvin a (Capranichetta) 

B t Un borgheie piccole piccolo a (Fiamma) 

B a M. Hulot nel caoe del traffico! (Giardino) 

B «I magnifici tetta a (Induno, Riti) . 

B ( I lautari a (Quirinatta) > 

B « Cinque pezzi facili a (Rivoli) 

B ■ Il mucchio eelvaggloa (Savoia) 

B « America 1929: etermlnateli senza platà » (Trevi) 

, B • Vizi privati pubbliche virtù a (TIffany) 
iB «Pianeta proibito a (Vigna Clara) 

B a Mean Streett » (Giulio Cesare) 

B « Corvo roBio, non avrai il mio tcalpol » (Macrys) 

B « li preetanemea (Avorio) 

B a MInnIe e Moekowltz» (Farnase) 

B « Per favore non mordermi sul collo a (Nuovo Olimpia) 
B «Cria Cuervos » (Rialto) 

B «L'uomo dal banco del pegni» (Trianon) 

B «A qualcuno piace caldo» (Sala S. Saturnino) 

B < Il pistolero» (Degl! ScipionI) 

B « Tre contro tutti » (Nomentano) 

B « Notorius » (Il Piccolo) 

B «Bianche» (Cineclub Sadoul) 

B « Il corpetto di HItchcock» (Politecnico) 

B < Meet me In St. Louis » (L'Occhio, l'Orecchio a la 
Bocca) 

B « Il bandito delle 11 » (L'Officina) 

B < lo sono un autarchico» (Filmctudio 2) 


SOCIETÀ’ IMMOBILIARE A.F.E. 

VENDE, piccoli, medi appezzamenti terreno, 
ZONA E 1 interessante piccoli artigiani per age¬ 
volazioni possibilità istallazione prefabbricati 

SENZA ANTICIPO CONTANTI 

INTERAMENTE RATEIZZATO 
INTERESSI MODICI 

TELEF. FERIALI ORE UFFICIO 5126306 . 
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BOUTIQUE 


AHIVITA' RICREATIVE | 
PER BAMBINI | 

E RAGAZZI I 

GRUPPO DEL SOLE - 761.S3.87- 
788.45.86 

Alle ore 18, programmazione at¬ 
tivila di animazione presso i 
Centri estivi circoscrizionali del¬ 
la X Circoscrizione (scuole: Don 
Albera, Socciarelll-Romanina, Ma- 
gllocco, O.F. Rinaldi), 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Alle ore 10, analisi ed orga¬ 
nizzazione dell'Intqn/ento di ani¬ 
mazione con bambini handicap¬ 
pati nella scuola elementare 
< Vico ». XVII Circoscrizione. 
Programma dell'attività dei cen¬ 
tri ricreati'/i, estivi. IX Circo- 
scrizione. 

^ CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alte ore 19, 21, 23: « Raga », 
di H, Worth. (Anteprima per 
l'Italia). 

STUDIO 2 ■ ' 

Alle ore 19, 21, 23: » lo sono 
un autarchico » di Nanni Moretti 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21, 23: « Il so¬ 
spetto », con C. Grant. 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

. Alle ore 19, 21, 23: « Maet 
me in St. Louis », di V. Min- 
nelli ' 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Infamo di eristalto », ragia di 

I. Quillermln. 

PICCOLO 'OFFRINE (Villa ' Sor- ' 
ghasa) - 8B2-530 
- Alle ora 21: « Neloriua », di A. 
HItchcock. 

Alle ore 23: « Il terze uomo », 
di C. Rceo. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 18,30, 20,30, 22.30 
« Il bandito della undici » di 

J. L, Godard. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15, 23: « Bianche », 
di Borowczyk (vari, originate). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Quinto potare, con P. Finch 
SA - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 471.SS7 

Elena si ma di Troia - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 353.193 ' L. 2.600 
The Eddia Chapman Story, con 
C. Plummer - A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 > 
(Chiusura estiva) J 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 ' 
Irena Irene, con A. Cuny - OR j 
ALFIERI - 290.251 U 1.000 I 

(Chiusura estiva) j 

AMBASSADE • 540.89.01 

L’uomo, la donna a la bastia, ' 
con J. Avrii - OR (VM 18) 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 | 
Corri uomo corri, con T. Milian i 
A 

ANIENE 890.817 L. 1 500 

La signora omicidi, con D. Pilon 
OR (V.M 14) 


ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Bruciali da cecanta passione, 
con C. Spaak • C (VM 14) 
APPIO 779.638 L. 1.300 

E’ naia una stalla, con B. Strei- 
sand - S 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 87S.S67 
L. 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 
ARtSTON • 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Altman - OR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.SOO 

Nlck mano frtdda, con P. New 
man - OR (VM 14) 
ARLECCHINO . 360.3S.46 

L. 2.100 

Amore vuol dir geloaia. con E. 
Montesano - C (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. t.SOO 
Rocky, con 5. Stallone • A 
ASTORIA,. S11.S1.05 L. 1.500 
Strip taaie, con T. Stamp 
S (VM 18) 

ASTRA . 886.209 L. 1.S00 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer - SA 
ATLANTIC . 7610696 L. 1.200 
Fase IV, distruzione terra, con 
N. Oavenport - OR 
AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
La pantera rosa alida l’ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
AVENTINO . 572.137 L. I.SOO 
La signora omicidi, con D. Pilon 
DR (VM L4) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Tutti defunti tranne I morti, con 
C. Gavina - SA 

BARBERINI L. 2.900 

Lo ataiua dal vescovo, con U. 
Tognazzl • SA (VM 14) 
'8ELSITO - 340.B87 L. 1.300 
* E’ naia una stella, con B. Stral- 
sand • S 

BOLOGNA - 42B.700 L. 2.000 
Amora vuol dir goloala, con E. 
Monlesano • C (VM 18) 
BRANCACCIO * 739.299 ^ ' 

L. 1.900 • 2.000 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR (VM 18) 

CAPITOL 393.260 - U I.BOO 
Fase IV, distrualeno Terra, con 
N. Oavenport • OR 
CAPRANICA - 679.24.69 L. 1.600 
La signora emiddi colpisca an¬ 
cora, con D. Pilon , 

DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 6S6.997 

L. 1.600 

Il ra dai giardini di Marvin, con 
J. Nicholsen • OR 
COLA DI RIENZO . 390.S84 

L. 2.100 

Anche gli angali mangiano fagio¬ 
li, con B. Spencer - SA 

DEL VASCELLO - SS8.4S4 

L. 1.900 

Pasqualino settebellezza, con G. 

Giannini - OR 

DIANA - 7B0.146 L. 1.000 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 

DUE ALLORI • 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Tulli defunti tranne i morti, con 
' G. Gavina - SA 
EDEN • 310.188 L. I.SOO 

Il figlio dal gangslir, con A. Dc- 

lon - DR 

EMBASSY - S70.34S L. 3.900 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

EMPIRE - B57.719 L. 2.900 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Oavenport • OR 


Via dei Bauilari, 133-134 (Campo de’ Fiori] 
Gonne primavera L. 4.500 

Abiti primavera L. 9.500 



Culla 


PRIMA della CRISI: I 

I 

...ti scaitnava la caccia agli acquisti... 
a Camera' da pranzo in sfile old America ch« si potrebbe i 
pertaro a domicilio soltanto so nel prozzo fosse compreso < 
John Wayne »... | 

(tratto da "Strettamente personale” di Enzo Biagi) j 

OGGI: 

ARREDA GIOVANE ARREDA COME 
TUni GLI EUROPEI , 

RISPARMIANDO CON ' 



UN PROGRAM.\U COMPLETO PER L'ARREDAMENTO 

V » 

. AL TUO ARREDATORE DI FIDUCIA 
CHIEDI DI CONSULTARE 
IL CATALOGO ARMONT , 

■ ■ '5' - 

INFORMAZIONI; ‘ 

* T _ • 

Rappresentanza .■\miont Grassi 

Tel. 8S.12 295 - ROM.^ 7 « - • 

Por arredamenti, residence, alberghi c collettività 
Ufficio tecnico. Tei. ?39(»18 - RO.M.\ 


La casa dei compagni Ma¬ 
ria Ugolini e Clemente Di 
Negri è stata allietata dalla 
nascita di due gemelli: Ennio 
e Sino Alla coppia e ai pic¬ 
coli gii auguri della sezione 
Trullo, delia Federazione e 
deircimtà. 


Lauree 

Il compagno Mauro Anto- 
metti si è laureato in ma¬ 
tematica. con il massimo dei 
voti e la lode. AI neo dotto¬ 
re le più vive congratula¬ 
zioni deirUnità. 

• • A 

La compagna Caterina Bo- 
cale. della sezione di Oen- 
zano. si è laureata in mate¬ 
matica con 110 e lode. Alla 
compagna Caterina le con¬ 
gratulazioni della sezione, 
della zona (fastelli e del- 
VUnità. 


Urge sangue 

La compagna Cecilia Pas- 
sarielìo. ricoverata al San Ca¬ 
millo, padiglione Bassi 1. pia¬ 
no, ha urgente bisogno di 
langue. I donatori (di qua¬ 
lunque gruppo sanguigno) do¬ 
vranno rivolgersi al centro 
trasfusionale dell'ospedale. 


Lutti 

Si è spento nel glomi Boor- 
sl Ferruccio OtoMuminl, suo¬ 
cero del compagno Ivo Maggi, 
della aealone 8. Paolo. Al com¬ 
pagno Maggi ed al familiari 
giungano le condoglianze del¬ 
la sezione, della Zona a del- 
l’UflR*. 


' scrivendo lO.IXK) lire per 1' 
I Unità, Al familiari giungano 
1 le più sentite condoglianze 
I delia sezione, della Zona Sud 
; e del nostro giornale. 

« « • 

E' morta la compagna Al- 
destra Casagrande, della se¬ 
zione Torre Maura. Al figli, 
compagni Emilio. Oiovanni. 
Raffaele, Emanuele. Iole e 
Mario, le irateme condoglian¬ 
ze delia sezKNie. della Zona 
I Sud e deirunifù. 


Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 
Oianoarlo Mariotti, la fami¬ 
glia lo ricorda agli amici e 
ai compagni sottoscrivendo 
150(K) lire per la stampa co¬ 
munista. 


! Si è spento il compagno 
Vincenzo Cherubino iscritto 
I al nostro partito dal '44. Olà 
I segretario della sezione di 
I cri a Reggio Calabria, svol¬ 
geva negli ultimi tempi la 
sua attività di militante pres¬ 
so la sezione di Centocelle. 
I parenti lo ricordano sotto- 

• • • 

E' morta nei giorni scorsi 
la compagna Ernesta Belar- 
dinellì. Ai figli Antonio e 
Omelia, ai nipoti Laura e 
Roberto giungano le con- 
dogUanze deiVUnitù, . 

^ V. * i 

St è spento nei giorni scors) 
U compagno Mario Silvestzl, 
antiano militante della scalo¬ 
ne di Porto Fluviale. Ai fami¬ 
liari giungano le fraterne con¬ 
doglianze della sezione a del- 
IVnltè. 


ETOILM • ••7.BBB L 2.800 

Infamila vocazione o grima etpa- 
rlanza di Giacomo Caaanova Ve¬ 
neziano, con L. WhlHng • 5 
(VM 14) 

ETRURIA • 699.10.70 !.. 1.200 

SI pub tara... amtga, con 0. 9F«n- 
cer - A ' 

EURCINE . 991.09.00 L« 2.100 
Amoro vuoi dir gaiotia, con E. 
Monlesano - C (VM 18) 
EUROFA • 869.738 L. 2.000 

GII inioccabtil, con J. Cizsavalei 
DR (VM 14) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccole, con 

A. Sordi • OR 

FIAMMETTA - 4750484 L. 2.100 
Casanova A Company, con T. 
Curila • SA (VM 14) 

GARDEN . 982.848 L. 1.800 

Tulli dalunil tranne I morti, con 
G. Gavina • SA 

GIARDINO • 894.948 L. 1.000 
Mr. Hulot nel caos del tralllco, 
con 1. Tati - SA 
GIOIBLLO • 084.149 L. 1.800 
2 sporche carogna, con A. Ot- 
lon • G 

GOLDEN • 755.002 L. 1.800 
Won lon ten II cane che salvò 
Hollywood, con B. Dern - SA 
GREGORY • 636.06.00 L. 3.000 
Gli intoccabili, con J. Cassavelts 
OR (VM 14) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La marchesa Ven..., con E. Cle- 
KINC 631.99.41 L. i.lOO 

Cer Wesh, con G. Farges • A 
INDUNO • 582.495 L. 1.800 
Il magniilci 7, con Y. Brynncr 
A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Pinocchio • DA 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Anche gii angeli mangiane liglell 
con B. Spencer - SA 
I MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con 1. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Il margina, con 5, Kristel 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L’altra metà del cielo, con A Ce- 
tentano • S 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Una quealiene d’anere. con U. 
Tognazzl - SA (VM 14) 
MIGNON O’ESSAI • 869.493 

L. 900 

10 non «pezzo rompo, con A. 
Noschese - C 

MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Cara dolce nipote, con F. Be- 
' nussi - S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Mondo porne oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer - A 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

NUOVO FLORIDA • 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 3363635 L. 1.300 
Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Gavina • SA 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

11 demone sotto la palle, con 

B. Sleale - DR (VM 18) 
PASQUINO • 580.36.32 L. t.OOO 

Network (Quinto potere), con 
P. Finch - SA 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 . 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Won ton ton il cene che salvò 
Hollywood, con B. Dern - SA 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
L’uomo, la donna e la bestia, 
con J. Avril - OR (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

I Ituiari, con D. Chebescescu 
OR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Rocky, con S. Stallone • A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Concerto di fuoco, con J. Igle- 
hart • A 

REX • 864.165 L. 1.300 

li margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

II magnifici 7. con Y. Brynner 
A 

RIVOLI • 460.883 l_ 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson • OR (VM 14) 

ROUCE ET NOIR • 864.309 

L. 2.500 

Il demone sotto la pelle, con 
B. Steele - DR (VM 18) 

ROXY • 870.504 U 2.100 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Godzilla, di i. Honda 
SAVOIA 861.159 L. 2.100 
Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

SISTINA 

Polvere di stelle, con Sordi Vitti 
SA 

SISTO (Ostie) - 661.07.50 
Picnic and Hanging Rock, di P. 
Wtir - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Le nuove avventure di Furie, 
con R. Diamond - 5 
SUPERCINEMA • 485.49B 

- L. 2.500 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
TIFFANY • 463.390 L. 2.500 
%nzi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

America 1929: sterminatali sen¬ 
za pietà, con B. Hershey 
S (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Attenti a quei due, l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
ULISSE • 433.744 ' 

L. 1.200 - 1 000 
Ben Hur. con C Heston • SM 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2 200 
Cerri uomo corri, con T. Milian 
A 

VIGNA CLARA . 320.359 

L. 2.000 

Pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDA VISIONI 

ABADAN - 024 03.50 • L. 490 

Il conte è chiuso, con C Mon- 
zon - DR 

ACILIA - 609.00 49 L. 000 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - S8B.07.1B " L. 799S0O 
L'altra mulè M deio, con A. 
Cclentano • S - , : 

ALASKA 2aB.I23 L. BOO^OB 
Il corsaro nero • A 
ALBA • 570.SS$ i. 500 

La pan t er a r«ea sfide l’iipoitoru 
C i sàisaa, con P. Sellers * C ^ 
AMBAKIATOflI - «SI .STB 

-- i- 7BB60B 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Brace Lee soperdrage 
AQUILA • 754.951 L. fBB 

La battaglia dì Midway. con H. 
Fonda - DR w 

ARALDO 254 005 L. 500 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - OR 

ARIEL S3B.2S1 L. fOO 

La ba tla o l la di Midway, con H. 
Fenda * DR ~ 

AlfGUBTUf 099,488 L. BOB { 
Ficaie ad Henglng Bacii, di P. 
Woir - DB 

AUBOBA 393.389 L. 7BB | 

Napoli « pa ra , con L. Mann 
' • DB (VM IB) 

AVOBIO rcasd - 77MII 

Il peaslaiioma, con W. Alten 

. SA . . - .. 

•OfTO • tS1.01.BB ^ i. TBB 

La pa nt e re reca elida lispe tt ars 

Ctoaggoa, con F. Bcllcn - C 


L. 600 


U 2.100 

D. Hem- 

L. 2.000 


BRItTOL 781.14.34 ' L. BtO 

Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

BROADWAY • 281,97.40 L. 700 
(Chiusura estiva) I 

CALIFORNIA • 28.180.12.1. 700 
Navida Bmith, cor S hliOuteq 
A (VM 14) ih / K * 
CAIIIO * * . 

(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
, La signora è siala violentata, 
con P. Tltfin - SA ' (VM 14) 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO . 736.255 L. 600 
Il maratoneta, con D Hofiman 
G 

CORALLO • 254.524 L. 500 
Il marito In collegio, con E. 
Montesino - SA 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Quelle strane occasioni, con N. 
Maniredi • SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

L'altra metà del cielo, con A. 
Cclentano - S 

DIAMANTE . 295.606 L. 700 
La signora è stala violentala, i 
con P. Tillln - SA (VM 14) j 
DORIA • 317.400 L. 700 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - OR 

ELDORADO 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 ! 

Rocky, con S. Stallone • A 
ESPERO - 893.906 L. 1.000 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
FARNESE D'ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

Minnie e Maskowitz, di J. Cas- 
savetes - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 I 

L. 600 

Mean SIreels, con R De Niro 
DR (VM 14) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.52 

L. 500 

Corvo rosse non avrai II mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
MADISON - 912.69.26 L. 800 
Quinte potare, con P. Finch 
SA 

MISSOURI (ex Ltblon) • 552.344 

U 600 

Quinto poltra, con P. Finch 
SA 

MONDIALCINE (ta Faro) 

52.30.970 L. 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MOULIN ROUCE (ex Bratll) 
Pinocchio - DA 

NEVADA - 430.268 ‘ L. 600 
L’altra metà del cielo, con A. 
Celcntano - 3 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
La gang della spider rossa, con 

D. Niven - C 

NUOVO • 588.116 * L- 600 

La signora è stata vieisntala, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 
NUOVO FIDENE • 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 ' 

L. 700 

Per lavora non mordermi sul col¬ 
la, con R PolanskI - SA 
ODEON > 464.760 L. 500 

Frauleln Kllty, con C. Beccane . 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 700 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

PLANETARIO . 479.99.98 

L. 700 I 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 900 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

RENO • 461.903 L. 450 

Gorgo, con B. Travers - A 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Cria Cuervos..., con G. Chaplin 
DR 

RUBINO O’ESSAI • 570.827 , 

L. 500 I 

Quelle strane occasioni, con N. I 
Manfredi - SA (VM 18) | 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Emsnutlle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 ' 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 
TRI ANON - 780.302 L. 600 
L’uomo del banco dei pegni, con 
R. Steiger - DR (VM 18) 
VERBANO - 851.195 r u. I.OOO 
Pinocchio - DA 

TERZE VISIONI i 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro gallo maldestro - DA i 

ACILIA i 

NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 
DEL MARE • 605.01.07 

King Kong, con J. Lenge • A 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Rocky, con 5. Stallone - A 

OSTIA 

CUCCIOLO I 

Rocky, con S. Stallone - A j 

SAIE DIOCESANE ' 

ACCADEMIA 

Ercole contro Molok I 

AVILA 

In Ire sul Lucky Lady, con L. 

MInnelli - SA 

BELLARMINO 869.527 i 

Keoma, con F. Nero - A 
BELLE ARTI - 360.15.46 , 

(Chiusura estiva) i 

CASALETtO • 523.03.28 > 

Piedone a Hong Kong, con B, 
Spencer - SA ' 

COLOMBO - 540 07.05 

Il conlinanle di ghiaccio o la 
linea del fiume - DO 
COLUMBUS 

La pattuglia dei Deberman al aer- 
vizio della legge, con J. Brolin 

A 

DEGLI SCIPIONI ' 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
DELLE PROVINCE I 

Giubbe resse, con F. Testi - CR | 

DON BOSCO D'ESSAI - 740.158 
Mister Miliardo, con T, Hill 
SA 

ERITREA - S3B.03-59 

Fesa l’esse M«r*l«s è arrivato 

AlMoio 

GIOVANI TRAITEVERE 

Il segrete di Senta Vittoria, con 
A. Quinn • SA j 

LIBIA 

City citty bang bang, con D. 
Van Dyka - SA , < 

MAGENTA . 491.4BB 

lo non spezzo rompe, con A. 
Noschese - C v 


MONFORT - 581.0.85 
' Franco a Ciccio veneri In colle¬ 
gio - C 

MONTE ZEBIO • 312.677 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 
NATIVITÀ’ 

<r BkttlglioAà diventa caM del ter- 
vizio aegrolOi con J. Dufiiho • C 
NOMINTANO • 844.15.94 
...Tre centro tutti, con F. Sinatra 

N. DONNA OLIMPIA 

La pupa del gangster, con S. 
Loren - SA 
FANFILO • 864.210 

Una dònna chiamala moglie, con 
L. Ullmann • DR 
RBOENTORB • 887.77.35 
Keoma, con F. Nero • A 
RIPOSO - 622.32.22 
, 5 matti vanne in guerra, con 
' I Charlots • C , 

SALA CLEMSON 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
SALA 5. SATURNINO 

A qualcuno place calde, con M 
Monroe - C i 

STATUARIO 

lo secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 
TIBUR • 495.77,62 

Bluff storia di trulla e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
TIZIANO 392.777 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

TRASPONTINA 

La scarpetta a la rosa, con R. 
Chimbarlatn - S 


TRIONFALE » 353.198 
• Invilo e cene con dolllle, con 
A. Cvtnness • SA 
VIRTUS 

Ercole alida Sansone, con K. 
Morris - SM . 


' ■* ARENE 

CHIABASTBLLA ' 

Fenlozzl, con P. Villaggio • C 

FELIX 

Squadre eniilurlo, con T. Mi¬ 
lian - C (VM 14) 

LUCCIOLA 

Ramo a Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Farri 
C (VM 14) 

MESSICO 

Prossima apertura 
NEVADA 

L’altra metà dal cielo, con A, 
Celentano - 5 
NUOVO 

La signora à stala violenlata, 
con P. Tilfin - SA (VM 14) 
ORIONE 

I 4 deH’Ave Maria, con E. 
Wallach - A 
S. BASILIO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 
TIBUR 

Blulf storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

TIZIANO 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

TUSCOLANA 

Grizzly l’orto che uccide, con 
C. Georgi • DR 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

26) OFFERTE 

- .• IMPIEGO LAVORO 

CERCHIAMO giovani cultura 
medio superiore interessati im¬ 
piego ricercatissimo con ottime 
prospettive future. TECNO SY¬ 
STEM - Via Nizza 56 - int. 4 - 
Tel. 644.09.01-8*14.87.88. 


Autonoleggio RIVIERA 

• R O M A ' - 
Aeroporto Nat. Tal, 488/3560 
Aeroporto Inlern. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.03.67 
Rema: Tel. 420.912-425.624-420.819 

OFFERTA SPECIALE MENSILE 
valida dBll’1-1-1977 
(gg. 30 compreal Km. 1.100 de 
percorrere) 

FIAT 500/F ' • L. 78.000 

FIAT 500 Luaao L. 88.000 

FIAT 500 F Glardin. L. 89.000 

FIAT 126 L. 110.000 

FIAT 127 L. 150.000 

FIAT 127 3 porta L. 160.000 

FIAT 128 L. 180.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lorde) 


DA DOMANI 27 GIUGNO INIZIERÀ’, FINO AD ESAURIMENTO MERCI 
STAGIONALI, LA VENDITA A PREZZI PARTICOLARI E ANCOR PIU’ 
VANTAGGIOSI PRESSO ; 
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Re Iwe 

INGROSSO ABBIGLIAMENTO 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46 - ROMA - TEL. 6131986 

(Tratto Appio-Tuscolano) 

S.l.R. baby 

CENTRO SPECIALIZZATO PER BAMBINO E NEONATO 

VIA LUCIO MARIANI, 52 - ROMA - TEL. 6131986 
(a 50 metri dal punto vendita S.l.R. - Grande Raccordo Anulare, km. 47 

Tratto AppiO'Tuscotano) 


A VELIETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 









OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VEILETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
' QUALCHE ESEMPIO: 



L.TSS.OOO 


I». 470.000 




Vft;.» 


L. 60.000 L.160.000 



fi' 

L 60.000 



E 

m 




IBS 

VE 


m 


L - 379.000 


; ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

. Il mezzo D*ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 


s 


TIVOLI MOTOR s.rJ. tivoII 

®4K«M 100 s 

PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 



su STRADA 


t VOSTRA 


CON mBBB DI ANTICIPO 
Fino al 384-77 eompretl bollo od 
•6Blcura8l«no por 12 mosi 


30 rate senza cambiali - Pronta co nsegna 
Officina-RicaiiiM:V.Aci|uaregna, tei. 23966 
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r Unità / domenic* 26 giugno 1977 


. . . . « wt .*<« j». ‘ ‘ . r t w t • 

.Nel primo . match di spareggio per la promozione in serie A 


'. s» v’^. , 

’i -» <■ '..vi • .. 


Pescàra-Cagliari : partita combattuta 


^ I 1 

Contro Bologna e Vicenza in Coppa Italia 


e reti inviolate 


Mìlah e Inter Due giocatori espulsi, uno per parte: Casagrande e Motta 

j ' , _ CAGLiARh corilj Ciampiini. > Cdgllari-Pescara, primo spa- f care gli animi sovraeccitE 

1 *1 m . reggio per la sene A. si è con- del giocatori, puntuale n 

P . LP A BnIÌn.nf*i/i?H[. ***^** *" ' cluso coH 11 risultato bianco; mandare in antìcipo nej 

'' ' ■ .. Sr , orusnera. virdi». . 0 0 . E’ un risultato che forse spogliatoi il rude Casagra 

' ‘ ‘ ^ -• ■■ , P*'®"’* Moti*, Mur- premia un po’ un Cagliari re- I de (che aveva a lungo «ma 

l^'VT ri; Zucchlnl, AndreuMa. Gidbiat ; niisslvo. al cospetto di un Pe- | ‘ tirizzato» - Nobili) e Moti 

Cd: C dCx DAf ' ' ' Prunechi ( 79 “'ol Mu'heié). • • ■ 1 -scara eccezionale nei suoi tper somma di ammoni^ 

%/ schemi e che tutto sommato ni) ma ha macchiato li 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: Infortunio a Zucchlnl (è 


In palio le insegne di campione d^talia 

fr ' i{^'-'''‘'f ’ 1 ' ' __!___ 

:::Moser o Baronchelli 

• ^ . 

oggi nel «Campania»? 


Bitossi grida ai quattro venti che vincerà un atleta dì valore • Gimondi non ci sarà 


Le altre partite di oggi; Napoli-Spal e Jiive-Lecce 


CAGLIARI: Coril; ciampiini. . Cdgllari-Pescara, primo spa- 
Longobucco; Ca^grande, Valeri, peggio per la sene A. Si è COn- 

Bniinerif^vi^di. **"**"*“*' ’^*''**' * cluso con il rlsultato bianco; 
Brugnera, Virdi,. . 0 0. E’ un risultato che forse 

PESCARA: Piloni; Molla, Mur- premia un po’ un Cagliari re- 

‘ misslvo. al cospetto di un Pe- 

Larosa, Santucci, Oraci, Nobili, nm Rimi 

PrunechI (79' 01 Michele). 1 •‘^«ra eccezionale nei SUOI 

schemi e che tutto sommato 
ARBITRO: Menicucci di Firence. avrebbe meritato di chiudere 

NOTE: Infortunio a Zucchlnl (è il conto con un punteggio mi- 
alato lucri dal campo per s*)i am- gliore. Se il Pescara non è 


moniti Rolli e Brugnera del Ca¬ 
gliari; Gatblati del Pescara: espul¬ 
si Casagrande del Cagliari e Mot¬ 
ta del Pescara, Spettatori 33 mi¬ 
la circa per un Incasso di lire 
89.583.800. Tempo nuvoloso, ter¬ 
reno in ottime condizioni. Angoli: 
15 a 4 per il Pescara. 

. I ‘ ^ - 

‘ Dal nostro inviato - 

TERNI — Novanta minuti 
splendidi, giocati con furore 
dai 22 protagonisti e conclu¬ 
sisi senza vinti né vincitori. 


riuscito a vincere oltre che al¬ 
ile sue perche in fase offensi¬ 
va, lo deve un po' pure al si¬ 
gnor Menicucci che perfetto 
m quasi tutti i frangenti del¬ 
la pai'tita, giocata al calor 
bianco, ha avuto il torto di 
sorvolare con eccessiva disin¬ 
voltura su due fallacci da ri¬ 
gore in favore degli abruzze¬ 
si. Menicucci è stato puntua¬ 
le nel distribuire ammonizioni 
al momento giusto, per pia- 


Assen: doppietta di Nieto 



La Coppa Italia parla sem- guito dal Bologna che ne con- fi “casagrande del Cagliar?'* *1ido{- perche in fase offensi- 

pre più milanese; ormai salvo ta cinque. Stasera le due squa- ta del Pescara, Spettatori 33 mi- va, lo deve un po' pure al si¬ 
clamorosi rivolgimenti, la fi- dre si affrontano al comuna- i» circa per un incasso di lire gnor Menicucci che perfetto 

nalissima del 3 luglio .sarà le petroniano e se i padroni 89.583.800. Tempo nuvoloso, ter- ^ quasi tutti i frangenti del- 

Mllan-Inter, un derby desti- di casa riuscissero a fare bot- ^ ottime condizioni. Angoli: partita, giocata al calor 

nato a segnare la rivalutazlo- tino pieno si rlavvlcinerebbe- “ bianco, ha avuto il torto di 

ne di una delle due squadre ro vertigino.samente ai rosso- . r» i ; ' sorvolare con eccessiva dlsin- 

lombarde. dopo un campiona- neri, mettendoli cosi sulle spi- nostro inviato voltura su due fallacci da ri¬ 

to aH’insegna delia moneto- ne fino all’ultima tornata, TERNI Novanta minuti gore in lavore degli abruzze- 
nia e di un pizzico di sof- che li vedrà impegnati a Per- splendidi, giocati con furore si. Menicucci è stato puntua- 

fetenza. ... Spai. Lo stesso di- dai 22 protagonisti e conclu- le nel distribuire ammonizioni 

Comunque alle previsioni scor.so vale per l’Inter. sisi senza vinti né vincitori. al momento giusto, per pia- 

delia vigilia, manca ancora Mazzola e compagni sono 

il conforto della matematica, come i cugini al comando _^_ 

che però dovrebbe arrivare delia graduatoria con sette 

stasera visto che le « big » punti, inseguiti dal Vicenza 

dei due gironi — Milan e In- che ne ha quattro, sta.sera tra 1VTÌ 

ter, appunto — affrontano le le due .squadre si giocherà lo /\SS0H« 0001)101Ol 1^1010 
immediate in-seguitrici nella .scontro diretto, che vede i pa- !..»■ 1 

penultima giornata del giro- droni di casa godere i favori 

ne di ritorno della fase fi- del pronostico, ma vede anche - 

naie. i lanieri decisi a tentare un 

Sono Bologna-Miian, Napoli- colpo di prestigio. 

Spai: Lecce-Juventus: e In- Detto dei match delle due 
ter-Vicenza. Soltanto .se l ri- capolLste, vediamo cos’altro 

sultati finali assumessero una riserva la domenica di Coppa, 

determinata fisionomia, la si- Il Napoli, sempre più impe- 
curezza di Milan e Inter po- legato in una crisi iniziata 

Irebbe essere rimessa in di- nelle ultime giornate dì cam- 

.scussione fino agli ultimi no- pionato, gioca sta.sera con¬ 
vanta minuti che rigìocheran- tro la Spai retrocessa .sette 

no mercoledì. E vediamo per- giorni fa in serie C a Pì.sa 

ché. Il Milan, che guida la es.sendo il S. Paolo .squalifica- 

classifica del suo girone con to. Non è un avversario temi- 

otto punti in casella è Inse- bile quello che i partenopei 

__avranno di fronte e quindi 

potrebbe presentare per lo- 
¥712 ghiotta occasione (in 

J irdlZGe OfiLffl quattro partite Juliano e com- 

pagnl sono riu.sciti a fare sol- 
a4vti 17^0*11 A tanto tre punti) per salvare 

culi veglia la faccia di fronte ai tifosi, 

' J 11 TT^T • sempre più delusi daH'anda- 
€16113, r Idi-/ mento delle cose. 

- Basterà giocare con una cer- 

di et ^TqÌ’III’Q determinazione e con la 

oli ® lidl/Ulil^ ferma volontà di voler vin- 

• cere. 

IIAIHA P ^ Ostico invece il compito che 

UUlllU c; attende i neocampionl della 

■pinPN7P _ o®gi orcanlzza- Juventus, che però non han- 

Hni ro^ mostrato di volersi danna- 

.^gfio regionale tucano e b?Qn?SSrVi^rann?dTSnÌ 

cratSrrif^s^v^Srr'^un^ con- ^ioJl^^chè s^Sibra Sire'^lS' ^SSEN - Il Gran Premio d'Olanda di mofoclclismo ha visfo 

vegno sul tema « La natura. ti^imo ali incorni coni le bi'hlare lo spagnolo Angel Nieto, che ha vinto sìa la 50 cc 

l’uomo, la caccia » al quale grandi » della serie A quesf'sultìma categoria l'italiano Pier Paolo 

interverranno ^n. Baio (3iu- pg^. quindi non si Bianchi si è classificato solo nono. 

. tratterà di una passeggiata e Nell e250 successo dell'inglese Miche Grani e al secondo 
l-^ercaccia u qua e rimediare brutte posto Franco Uncini mentre Walter Villa non è andato più in 

e il quadro legislativo ». il dovrà mettercela tutta. là del quarto posto. Nelle 350 vittoria del sudafricano Cork Bal- 

sen. Aldo Atello, presidente ■ - • ìlnglon. Uncini al quinto posto e Walter Villa all'ottavo. Nel- 

della commissione ambiente Le ClaSSITICne la 550 vittoria dell'olandese Hartog su Suzuki. Sesto Lucchl- 

- della CEE («Riflessi sulla - ■ ^ quanto riguarda le classifiche del ■ mondiale » nelle 

50 è sempre In testa Mieto seguito da Lazzarinl. Nelle 125 gul- 

CEh »), il prof. Remo Fau- BOLOGNA - .SAZII 55 j Blanrhl cMiiltn ri:* Larrarini m Nieto Nelle 250 A in festa 

stini, della facoltà di scienze napoli 3411235 Bianchì, sdutto da Lazzarinì • Mieto. Nelle Z50 e in testa 

deirùniversità di Milano spal 0 4 0 0 4 0 8 Lega seguito da Katayama mentre nelle 350 e Kalayama che 

(«Effetti degli inquinamenti -Girone b - fluida la fila seguito da Rougerie. Nelle 500 sorprendente 

sull'ambiente e la • selvaggi- inter • 74310 6 1 affermazione dell'olandese Hartog, che è riuscito a battere 

Ila»), il prof. Alberto Lepo- yj^^^zA ^ il campione del mondo Sheene. Agostini si i ritirato. Ne’.ia 

rati, del ^boratorio di -■ Ì 4 J 1 2 ' I 7 foto: NIETO. 

logia applicata alla Caccia di . - • 

Bologna («Gestione del ter- • . • 

ritorio ai fini della produzio- - 7 —----- 

71 C della selvaggina»), l’as- 1 - , - ^ -, 

sessore all’Agricoltura, caccia • _ je'' • «• *, mlm» 

e pesca della Regione ^o^a- Dopo la prima giornata dei campionati societori di atletica 

ge’ regionale e le zone fauni- -- 

sticlie strumenti di gestione __ _ — 

3TMS4" Fiamme Gialle verso lo scudetto 

eia per discutere «La politica . . . - , 

unitaria dell’ARCI-caccia al- ^ e 1 « tt n 

la luce della crisi del ciAv jn campo femiiiiDile ffuida la classifica la Fiat OM Brescia 

e delle posizioni espres- , ^ 

se dalla Federcaccia ». In -, . ■ : < : , . ^ . 

proposito r ARCI-caccia na- n li 1 «JsvinnA ^ l’V®" 53"30, consegnando punti Gialle, ha stupito tutti miglio- 

zìonale ha diramato un co- 1/AllA DOSlfA rcOAZlODc preziosi alia sua squadra (il Fiat randosi in un colpo solo dì 6 

miinicato stamoa nel quale. aun M.ila nrlma alnm»- OM Brescia). Buoni -anche i 100 centimetri e fallendo 2.20 per pura 

al^teVna ma- ^ i d®ve 'a bella genovese sfortuna (o torse per troppa Ioga: 

^”r con la Lunghi, spìnta da una brez- gli sarebbe bastato, in uno qualsiasi 

nifestazione della FMercac arena milanese, e imz la ^ 2_4 o metri al secondo, ha dei Ire tentativi a disposizione di 

eia, informa che «lARCl- prova delmartel lo, *' s®2 il®*' Vito in 13"98. addolcire il rientro delle gambe), 

caccia ha proposto che la ma- primo' doveva Franco Fava ha dominato senza l-uciano Caravanì (10"59) ha slac- 

nifcstazione fosse promossa ,a sua squadra, le forzare ì 10 mila. Il ciociaro se rfn?-"' 

■unitariamente da tutte le or- Gialle, aveva bisogno dì n’è andato quando mancavano 18 79 ? dlmostrando^ancorl unl^vor- 

qanizzazioni venatorie. ' lieta pun,, e per guadagnarsi il posto gin al termine della lunga gara e '»L ®'^®S*[an«lo ancora “"a voi 

te le adesioni avessero potu- per la semifinale di coppa Euro- non SI e PIU fatto nemmeno av- « cne^sui mo ^lui 

to allargarsi alle Associazio- pa, il secondo doveva ^"^erc solo Venanzio^Vrfis ^aJicrsi- *«PP® ®“‘*a" * stato assai bruivo 

ni naturalistiche e dei prò- rio^lriuo rOlnanzio è sugli ostacoli alti (13”97) ma il 

dutton agricoli» e che «la ^ ^ forma strepitosa, con una me Oro, Franco delle Fiamme Gial- veterano ^rgio Liani gli e_ nma- 

Federcaccia ha risposto con di valore internazionale: le) di 9". Sorpresa sui 400 me- 'ivico ^'t’erto dót^'lS'nri 

un rifiuto manifestando uno 71.70 70 , 04 ; 72,22; nullo; 70.30; tn dove il giovanissimo Roberto ''' ™ «veco, terzo 

Sterile atteggiamento integra- 72 12 . 11 72.12 reilizzato al ter- Tozzi (19 anni) ha battuto il fa- ™ c chi 

Usta e discriminatorio zo t®"Utivo on vate sUeS^p^pri"» “a"?? h» dovu?o"da?è lorUU a'causa dar¬ 
li comunl^to contìude an- ^ grande record di Ma- ultimo metro. Roberto ha corso in ’* maligna tendinite che lo tor- 

nunciando che tt I ARCL-caccia v^hlat^ (74 36) ottenuto 5 47”03, Alfonso in 4r’19. Oi no- menla ormai da tanto tempo. 

per rilanciare Vunità e Vazio- ,3 ^ Corìiia.'Bianchini ha do- tevole livello il salto in lungo do- Po»#* Miiciima#-: 

ne dei cacciatori e di tutti vuto contentarsi dei secondo po- ve Maurizio Slega con un eccel- ISCmv fTlUSUmcGI 

coloro che si battono per la sto con 66.70. Ma la maglia ai- | lente ha sup»a^ Marco Pio- * ■ • 

riforma della caccia e la sai- zurra per Atene {I 6 e 17 luglio) sii'® Roberto Veglia LE CLASSIFICHE - Maschile * 1) 

tvtnunnlin libali ambienti na- * <*' Urlando che ha promesso di ' (T.SO). ...... ... Fiamme Gialle Rema punti 62,2; 

nguaram ^liamoienil na o addirittura battere il II carabiniere Maurizio Malli. Fiamme Oero Padova 57.3; Fiat 

turali, promuovera netpros- di Vecchìato proprio nella ' uno dei più dotati tra i ncslri sai- Ivece Torino 55,4; Fiat Atletica I 

Stmi giorni, sempre a Firen- capitale greca. t latori in lungo, ha molto scio- Rieti 44,5; Propatria A* Verde 

re, una pubblica, grande, fe- Angela Anzelottì ha lanciato il ; paio contentandosi di un discreto Milano 41,6: Carabinieri Bologna 
stosa manifestarione aperta disco a 47.56 battendo Roberta ; 7.58 Maurizio molto di piu. do- 40,7; Snia Milano 38.8; Aeronau- 

all’apporto di tutte le aSSO~ Grottìni (45) e ramiea-nemìca Cin- xrebbe addirittura valere il vec- fica Militare Roma 22. 

/•l'/iyfnnt rn’nntnric naturali- zia • Petrucci (44,08); nel lungo 1 chio record dì Beppe Gentile. Femminile - 1) Fiat OM Brescia 

anuria» Emanuela Nini ha Sfiorato i 6 me- 1 Nell’alto son finiti in tre a punti 56.2; G.S. Snia Milano 50.3; 

ttlcne. CUUUrait e agricole e (5 98 ) mentre nei 400 piani ! 2,17: Bruno Bruni (che ha vinto Fiat Iveco Torino 40.4; Cui Ce- 

a tuttl^ t cittadini^ rulla ae- 13 solita Rita Bottiglieri ha sca- j per minor numero dì falli). Oscar mona 36,5; Cus Room 34,6; Liber- 

mocratìca C civilissima To- vato una voragine di quasi 3" tra ' Raisc e Marco Tamberi. (^uest’ul- tas Torino 32.7; Libcrtae San Saba 

teana ». sè e le altre. Rita ha vinto in un ' timo, un ventenne delle Fiamme Roma 29,B; S.S.V. Srunice 6. 


MILAN 

BOLOGNA 

NAPOLI 

SPAL 

INTER 

VICENZA 

JUVENTUS 

LECCE 


Girone A 

8 4 4 0 0 12 2 
; . S 4 2 1 1 SS 

3 4 1 1 2 3 5 

0 4 0 0 4 0 8 

’ Girone B 

7 4 3 1 0 6 1 

4 4 2 0 2 7 8 

<34112 55 

--^2 4 0 2 2 3 7 


ASSEN — Il Gran Premio d'Olanda di motociclismo ha visto 
brillare lo spagnolo Angel Nieto, che ha vinto sìa la 50 cc 
che la 125. In quest'cultlma categoria l'italiano Pier Paolo 
Bianchi si è classificato solo nono. 

Nell e250 successo dell'Inglese Micke Grant e al secondo 
posto Franco Uncini mentre Walter Villa non è andato più in 
là del quarto posto. Nelle 350 vittoria del sudafricano Cork Bai- 
ilngton. Uncini al quinto posto e Walter Villa all'ottavo. Nel¬ 
la 500 vittoria dell'olandese Hartog su Suzuki. Sesto Lucchi- 
nelli. Per quanto riguarda le classifiche del ■ mondiale » nelle 
50 è sempre In testa NKto seguito da Lazzarinì. Nelle 125 gui¬ 
da Bianchi, seguito da Lazzarinì • Nieto. Nelle 250 è in testa 
Lega seguito da Katayama mentre nelle 350 è Kalayama che 
guida la fila seguito da Rougerie. Nelle 500 sorprendente 
affermazione dell'olandese Hartog, che è riuscito a battere 
il campione del mondo Sheene. Agostini si é ritirato. Nella 
foto: NIETO. 


Dopo la prima giornata dei campionati societori di atletica 

Fiamme Cialle verso lo scudetto 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Nella prima giorna¬ 
ta del campionato di società all' 
arena milanese, è iniziata con la 
prova dei martello; sì son dati 
battaglia Orlando Bianchini e Gian 
Paolo Urlando. Il primo doveva 
vincere perché la sua squadra, le 
Fiamme Gialle, aveva bisogno dì 
punti e per guadagnarsi il posto 
per la semifinale di coppa Euro¬ 


buon 53"30, consegnando punti 
preziosi alla sua squadra (il Fìat 
OM Brescia). Buoni -anche i 100 
ostacoli dove la bella genovese 
Carla Lunghi, spinta da una brez¬ 
za a 2,40 metri al secondo, ha 
vilo in 13"98. 

Franco Fava ha dominato senza 
forzare i 10 mila. Il ciodaro se 
n'è andato quando mancavano 18 
giri al termine della lunga gara e 
non si è più fatto nemmeno av- 


pa, il secondo doveva vincere solo vicinare. Franco _(29’16"2) ha di¬ 


di Orlando. Ha vinto Gian Paolo, 
per l’ultima delle due ragioni o 
che è in forma strepitosa, con una 
serie dì valore internazionale: 
71.70 70,04; 72,22; nullo; 70.30; 
72,12. Il 72,12 realizzato al ter¬ 
zo tentativo gli vale la seconda 
prestazione italiana di tutti i tem¬ 
pi dopo il grande record di Ma¬ 
rio Vecchìato (74,36) ottenuto 5 
anni fa a Gorizia. Bianchini ha do¬ 
vuto conter.tarsì del secondo po¬ 
sto con 66.70. Ma la maglia az¬ 
zurra per Atene (16 e 17 luglio) 
è dì Urlando che ha promesso dì 
avvicinare, o addirittura battere il 
record di Vecchìato proprio nella 
capitale greca. 

Angela Anzelotti ha lanciato il 
disco a 47.56 battendo Roberta 
Grottìni (45) e l'amica-nemica Cin¬ 
zia ■ Petrucci (44,08); nel lungo 
Emanuela Nini ha sfiorato i 6 me¬ 
tri (5.98) mentre nei 400 piani 
la solita Rita Bottiglieri ha sca¬ 
vato una voragine di quasi 3" tra 
sè e le altre. Rita ha vinto in un 


stanziato Venanzio Ortis, avversa¬ 
rio diretto (Venanzio è delle Fiam¬ 
me Oro, Franco delle Fiamme Gial¬ 
le) dì 9". 5orpresa sui 400 me¬ 
tri dove il giovanissimo Roberto 
Tozzi (19 anni) ha battuto il fa¬ 
vorito Alfonso Di Guida, con uno 
sprint a denti strettì, proprio all' 
ultimo metro. Roberto ha corso in 
47”03, Alfonso in 4r'19. Oi no¬ 
tevole livello il salto in lungo do¬ 
ve Maurizio Biega con un eccel¬ 
lente 7.72 ha superato Marco Pio- 
chi (7,65) e Roberto Veglia 
(7.60). 

Il carabiniere Maurizio Malli, 


Gialle, ha stupito tutti miglio¬ 
randosi in un colpo solo dì 6 
centimetri e ialiendo 2,20 per pura 
sfortuna (o forse per troppa Ioga: 
gli sarebbe bastalo, in uno qualsiasi 
dei tre tentativi a disposizione dì 
addolcire il rientro delle gambe). 
Luciano Caravanì (10"59) ha stac¬ 
cato nettamente Stefano Raseri 
(10"76) e Luigi Benedetti (10" e 
79), dimostrando ancora una vol¬ 
ta che sui 100 luì è il migliore, 
o quando non c'è Mennea. Giu¬ 
seppe Buttari è stato assai bravo 
sugli ostacoli alti (13"97) ma il 
veterano Sergio Lianì gli è rima¬ 
sto appiccicato fino al termine. 

Al Fiat Iveco, terzo dopo la pri¬ 
ma giornata, è mancato l'apporto 
sui 10 mila dì Pippo Cindolo che 
ha dovuto dare forfait a causa del¬ 
la maligna tendinite che lo tor¬ 
menta ormai da tanto tempo. 

Remo Musumecì 

LE CLASSIFICHE - Maschile - 1) 
Fiamme Gialle Rema punti 62,2; 
Fiamme Oero Padova 57.3; Fiat 


Il caraoiniere iviaurizio iviaiii, | Fiamme Oero Padova 57.3; Fiat 
uno dei più dotali tra 1 ncslri sai- [ Iveco Torino 55.4; Fiat Atletica 


talori in lungo, ha molto sciu¬ 
pato contentandosi di un discreto 
7.58 Maurizio molto di piu, do- 
xrebbe addirittura valere il vec¬ 
chio record dì Beppe Gentile. 

Nell’alto son finiti in tre a 
2,17; Bruno Bruni (che ha vìnto 
per minor numero dì falli). Oscar 


Rieti 44,5; Propatria Az Verde 
Milano 41,6: Carabinieri Bologna 
40,7; Snia Milano 38.8; Aeronau¬ 
tica Militare Roma 22. 

Femminile - 1 ) Fìat OM Brescia 
punti 56.2; G.S. Snia Milane 50.3; 
Fìat Iveco Torino 40.4; Cus Ce- 
mona 36,5; Cus Roma 34,6; Liber- 


Raise e Marco Tamberi. Quest’ul- j las Torino 32,7; Libcrtas San Saba 
timo, un ventenne delle Fiamme Roma 29,B; S.S.V. Brunice 6. 


care gli animi sovraeccitati 
del giocatori, puntuale nel 
mandare in antìcipo negli 
spogliatoi il rude Casagran¬ 
de (che aveva a lungo «mar¬ 
tirizzato» - Nobili) e Motta 
tper somma di ammonizio¬ 
ni) ma ha macchiato la 
.sua prova, net due momenti 
cruciali, il dove un arbitro 
deve saper valutare gli even¬ 
ti che si presentano con una 
sicura prontezza decisionale. 
Il primo errore l’ha commes¬ 
so a! 6 ' della ripresa, quando 
Il Pescara dopo un primo tem¬ 
po condotto In chiave atten- 
distica, operava un inaspet¬ 
tato cambio di marcia. Su in¬ 
vito di Mosti, Zucchlnl si in¬ 
volava rapido neU’area avver¬ 
saria; la difesa del Cagliari 
traballava e Roffi iniixietosa- 
mente sbatteva a terra Zuc- 
chlni. 

Il sig. Menicucci Ignorava 
il fai.'accio e vane erano le 
proteste del Pescara mentre 
il pubblico cominciava a ec¬ 
citarsi e a brontolare. Co¬ 
munque la partita dopo que- 
.■ito primo episodio riusciva a 
tornare nei binari di una 
apparente tranquillità anclie 
se i giocatori non si rispar¬ 
miavano colpì. Il Pescara con¬ 
tinuava ad attaccare ma gli 
mancava l’acuto, lo spunto 
decisivo per concretizzare la 
buona mole di gioco. E si ar¬ 
rivava .su questo tema al¬ 
l’altro episodio chiave. Era il 
28‘: Grazi conquistava un pal¬ 
lone .sulla sinistra nei pre.ssl 
del vertice dell'area di rigore 
.sarda, e beffava in slalom 
Bellini suo avversario diretto: 
quesfuUimo vistosi superato 
io strattonava mandandolo a 
terra. Menicucci, a due pas¬ 
si, aveva un attimo di Inde¬ 
cisione e guardava suo 
segnalinee sperando in un se¬ 
gno per decretare la massi¬ 
ma punizione, ma il ‘ segno 
non veniva e l’azione prose¬ 
guiva. Questi epLsodi iasce- 
ranno di.sculere a lungo spe¬ 
cialmente ' se collegati al 
telegramma inviato alla vi¬ 
gilia dal presidente pescare¬ 
se Casalini a Ferrari Aggra¬ 
di. affinché fossero scelti ar¬ 
bitri all’altezza della situa¬ 
zione. 

Con questo non %’ogliamo 
certo condannare il sig. Meni¬ 
cucci; senza dubbio è stato 
coinvolto dagli eventi e la sua 
onestà non può essere messa 
in discussicoe, però offre Io 
spunto agli abruzzesi di sen¬ 
tirsi defraudati di un suc¬ 
cesso, che potrebbe avere 
negative ripercussicni agii 
effetti della promozione. 

Il resto della partita non ha 
avuto storia: è stata giocata 
con grande volontà dalie 2 
squadre. Il Pescara ha attac¬ 
cato senza soste ma il suo 
gran da fare ha prodotto sol¬ 
tanto calci d’angolo, e nulla 
più. Il motivo si può ritrova¬ 
re nella scarsa incisività del¬ 
ie sue punte troppo funambo¬ 
liche e mai decise nel tiro in 
porta. Il Cagliari è mancato 
clamorosamente all’appunta- 
mento. perchè è stato sovra¬ 
stato sul piano ■ del ritmo, 
e soprattutto perchè le pun¬ 
te Piras e Virdls seno ap¬ 
parse spuntate e annullate 
regolarmente da Motta e da 
Andreuzza, due veri giranti 
nell’area pescarese insieme 
al libero Galbiati. Ora lo 
zero a zero lascia in gio¬ 
co tutte e due le squadre. 
Tutto - dipenderà dagli • altri 
due incontri, quello che i sar¬ 
di dovranno disputare merco¬ 
ledì a Genova con l’Atalanta 
e quello che i pescaresi do¬ 
vranno giocare domenica 3 
luglio sempre con l'Atalanta. 
Visto l’andamento delle cose 
ieri si può ben dire che il Pe¬ 
scara sembra abbastanza vivo 
e quindi può accampare otti¬ 
me chances per conquistare 
l'ambita promozione. II Ca¬ 
gliari ha camminato, non ha 
corso come ha fatto in cam¬ 
pionato. La partita con l’A- 
ta’anta bussa alle porte. Riu¬ 
scirà a recuperare in tempo? 
Se cosi non sarà per la squa¬ 
dra sarda le probabilità di 
salire in A si fanno veramen¬ 
te minime. 

Paolo Caprio 

LA SITUAZIONE 

INCONTRI DISPUTATI 

Pe«cw*-C« 9 liari (M> 

CLASSIFICA 

CAGLIARI 1 0 1 0 0 0 1 

PESCARA 1 0 1 0 0 0 1 

ATALANTA 0 0 0 0 0 0 0 

INCONTRI DA DISPUTARE 

McrcoleUì: Caglìarì-Atsiwiia 
Domenica: Pcscara-Ataiwita 


<c Recupero » 
di Franchi 
e Carraro? 


ROMA — A lille mese si riu¬ 
niranno la Giunta (28 e 30) e 
Il Consiglio nazionale del Coni 
(29). Parlando dei tre giorni 
di lavoro il presidente Onesti, 
dopo aver ricordato che 11 CN 
esaminerà il programma di atli- 
vita per II prossimo quadriennio 
sulla tinca indicala nella prece- 
dente riunione (profondo e va¬ 
sto dialogo con tutte le for¬ 
ze politiche e sociali, apertura 
dello sport a tutte te classi 
e categorie di cittadini) si c 
augurato « anche a nome del¬ 
la stragrande maggioranza dei 
presidenti Icdcrali » che nella 
Giunta del 30 giugno « sieda 
pure il doti. Carraro nella fun¬ 
zione a cui il Consiglio naziona¬ 
le riconoscendogli i meriti Io 
ha eletto >, v Cosi pure — ha 
continuato Onesti — c giusto 
che una persona come il dottor 
Artemio Franchi > che « ha una 
particolare scnsibìlilà e com- 
pelenza in materia di pro¬ 
grammazione sportiva « colla¬ 
bori ad H una iniziativa che do¬ 
vrà proiettare verso il futuro 
lo sport nazionale b assolvendo 
a K compili e funzioni che gli 
sono più congeniati b. Onesti 
sta dunque preparando il « re¬ 
cupero B del dimissionario Car- 
_ raro e di Franchi, l’uno sul- 
' l’abbandonata poltrona vice pre¬ 
sidenziale c l’altro alla presi¬ 
denza della Commissione Co- 

' ni - Enti di promozione - sin¬ 
dacati. 

' In ogni caso Onesti ha te¬ 
so la mano, riconoscendo tra 

I . l’altro l’importanza primaria 
detta Federcalcio. come non 
aveva mai fatto prima d’ora, 
per sanare la frattura creatasi: 

I l’ultima parola spelta ora a 

1 Franchi e Carraro. 



MOSER e BARONCHELLI: duello tricolore sulle strade della Campania 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Bitossi grida 
ai quattro vetiti e a pieni 
polmoni che il cambio di 
consegne premierà scuramen¬ 
te un atleta di valore. Mo- 
■ser spera nel colpaccio a por¬ 
tata di mano ma. for.se per 
.scaramanzia, indica in Gio¬ 
va n Battista Barccìchelll il 
favorito numero uno della 
cootesii. Il «lista», quasi vo¬ 
glia riportare in orizzontale 
l’asse della ' bilancia, ncn 
batte ciglio e giura di ncn 
aver altra scelta die goreg- 
giare sulla ruota del Trentino 
Sarcani e Paolini, luogote¬ 
nenti di Baronchelli. prendo¬ 
no a braccetto Prancioni e 
Perlelto », fidi « scudieri di 
Vandi, e confidano, senza 
darlo ad intendere, in una 
giornata di libertà. L’ambien¬ 
te è apparentemente sereno: 


frequenti le pacche sulle 
spaile, più di uno l compli¬ 
menti. ma sotto le ceneri del 
quarantacinquesimo Giro di 
Campania cova inevitabile il 
fuoco della « Bagarre », la 
1 laminata die per un anno 
assegnerà la maglia tricolo¬ 
re il campione d'Italia dei 
profes.slctilsti. Sorrento è ric¬ 
ca di colore e la tavolozza 
della penisola che si inca¬ 
rica di originare e divìdere 
li golfo di Napoli da quello 
dì Salerno vive di nuova 
luce, di nuove sfumature. Il 
fior fiore del ciclismo nazio¬ 
nale SI è dato appuntamen¬ 
to all’ombra del monte Lat¬ 
tari per eleggere il suo ca¬ 
po. per estrarre dal mazzo 
dei migliori l’uomo che per 
un anno indosserà il blanco- 
rossoverde di campione ita¬ 
liano. La posta in palio è 
grossa, la maglia tricolore fa 


A Monza Tottava prova deir« europeo » di formula 3 

Chinzani il pilota da battere 
nel «Gran Premio Lotteria» 

» ) I • * * ' , * . ’ * 

La corsa in diretta sulla « Rete 2 » con inizio alle ore 17 

» 

t 

I Nostro servizio 



• ATLETICA — Tre prestazioni 
mondiali stagionali; del tanzaniano 
Sulaiman Ngambui sui 5.000 me¬ 
tri corsi In 13’19’’59 davanti a 
Bayi (13’20’’72), della tedesca 
(RDT) Johanna Klìer-Shaller sui 
100 hs corsi in 12’93 e della te¬ 
desca (RFT) Richter sui 100 cor¬ 
si in n’03. 

• CICLISMO — L’unione dei cor¬ 
ridori proicssìonìsii belgi ha so¬ 
speso lo sciopero proclamato per 
protesta antidoping. La partecipa¬ 
zione dei belgi al Tour dovrebbe 
quindi essere assicurata. 

• PUGILATO — Muahammad 
Ali, già Cassìus Clay, difenderebbe 
il « mondiale b dei pesi massimi 
il 20 settembre contro lo statu¬ 
nitense Earnic Shavers. 

• CALCIO — il Giudice sportivo 
esaminerà gli atti ullìciali della 
partita Cagliari-Pescara già doma¬ 
ni in modo da prendere eventuali 
provvedimenti in tempo utile per 
lo spareggio di mercoledì. Eventua¬ 
li reclami saranno esaminali dalla 
CD nel giro di ventiquattro ore. 

• PUGILATO — Nel corso di u- 
na riunione a Lugo di Romagna An¬ 
gelo Jacopucci è tornalo alla villo¬ 
ria battendo ai punti in otto ripre- 
ae Giuseppe Borghi. 



I 9 CALCIO — La Commissione 
I Disciplinare della Lega ha multa¬ 
to di 500 mila lire il giocatore 
Chiarugi (Napoli) per dichiarazioni 
rilasciale alla stampa. Per lo stes¬ 
so motivo sono state inilitte 800 
tnila lire di multa a Rimbano (Mo¬ 
dena). La Palma (Napoli) è sta¬ 
to penalizzato di 500 mila lire su 
I proposta della società 
i Nella foto CHIARUGI. 


L'ottava prova dell'« europeo » di « F 2 » 

Oggi il G.P. di Rouen 

’Arnoux contro Flammìni, Giacomelli, Pratesi, Bran- 
catelli, Pesenti-Rossi e Pironi - Cheever outsider 

ROUEN — La ■ nouvelle ragne b deH’aulomobilisme italiano oggi si 
abbatterà nel G.P. dì Rouen, ottava prova delI’veuropcoB di «Formula 2b 
Forte e la pattuglia dei ■ giovani leoni * italiani: Flamminì (Mareb-BMW) 
vincitore del G.P. di Rouen lo scorso anno, Giacomelli (Mareb-BMW) 
dominalore domenica scorsa sul circuito del Mugello, Patrese (Chevron- 
8M\V). Brancalelli (Reali Ferrari), Marettini (Martini-Renault) e Pesenti- 
Rossi ' (March-ART). Per loro l’avversario più pericoloso è il francese 
Amouz, attuale leader della graduatoria europea. L’americano Cheever 
e l'altro francese Pironi sono alidi outsider. 

Intanto ieri mattina, un mortale incidente ha luneslalo le prove 
riserrate alla c Formula Renault b. Il francese Francois Burdet, 24 anni, 
ha perduto il cenirello della vettura, che ha urtato violentemente centro un 
albero. Burdet è deceduto sul colpo. 


MONZA La chiamano la corsa 
dei milioni, E in elletti il Gran 
premio Lolleria di Monza in pro¬ 
gramma oggi sul tormantalo circui¬ 
to brianzolo ogni anno la diven¬ 
tare milionarie un bel numero di 
persone. Si dirà; che cosa hanno 
0 che (are 1 milioni della popo¬ 
lare lolteria nazionale con una 
corsa di automobili, vi è che in 
questa particolare circostanza so¬ 
no i drivers del volante a lar pen¬ 
dere In bilancia della fortuna a 
favore dell’uno piuttosto che di un 
altro possessore del biglietto del¬ 
la lotteria. I primi 26 biglietti 
estratti vengono intatti abbinati 
alle altrettante vetture che oggi 
si schiereranno nel G.P. di Mon¬ 
za, ottava prova dell'x europeo » 
di * formula 3 b. 

Negli ultimi tempi lo sport au¬ 
tomobilistico nazionale è riuscito a 
sfornare un bel numero di giova¬ 
ni campioni che stanno letteral¬ 
mente dominando la scena euro¬ 
pea. Avviene nella « formula 2 b 
con Bruno Giacomelli e Riccardo 
Patrese, oggi impegnali b Rouen 
neU’B.va prova del campionato 
continentale della formula cadet¬ 
ta, avviene ancora di più nella 
« formula 3 « dove il bergamasco 
Pier Carlo Ghinzani sta passando 
da un successo all’altro sui vari 
circuiti europei (nelle 7 preceden¬ 
ti prove del campionato è arri¬ 
vato tre volte primo, due secondo 
e due terzo) ad affermare una 
piacevolissima realtà che si sten- 
de_ ai vari Pedersoli, Gabb'Bnì Nec- 
chi. De Angelis. Ragatolc. Bozzet¬ 
to, Niccolini tulli ragazzi - che 
stanno dimostrando di avere del¬ 
le grandi doti. 

Sono questi f piloti che oggi si 
daranno sicura battaglia suirim- 
pegnato anello monzese e che si 
confronteranno ancora una volta 
con 1 vari Oloisson, Svensson. Dieu- 
donne. Schaefer. Kennedy ovvero 
quanto di meglio oggi offre il re¬ 
sto dell’Europa. Per tutti comun¬ 
que l’ambizione di poter scrivere 
il proprio nome net prestigioso 
albo d’oro delia manifestazione che 
dal *59 allinea i seguenti campio¬ 
ni: Thiete, Collins, Maggs, Arun- 
del. Maglia, Gelei. Troberg, Wid- 
dovrs, Waler, Quester, Hill, Willim- 
sojì.' Gethi.v, Perkins e l'anno scor- i 
so Riccardo Petrese. 

La gara sarà articolata in due I 
batterie (ciascuna dì Km. 46,400 I 
pari 8 otto g’ri della pista stra- j 
date) e una finale su km. 104,400 1 
pari a 18 giri. La partenza della 
Prima batteria è in programma 
alle ore 14 e quella de’la Ima e 
alle ore 17. La finale sarà tele- 
trasmessa in diretta sulla «Rete 2 b. 


Paolo D'Irsìna 


gola a tutti, anrhe a Gt- 
mondi, Bertoglio, Battaglili « 
Gavazzi che ncn po’ranno 
nemmeno tentarne la con¬ 
quista. 

Se il tempo ’parla a favore di 
Bertoglio, rimessosi in sella 
solo qualclie giorno fu. e Bat¬ 
taglili. alle prese con un fa¬ 
stidioso malanno al ' sopra- 
.sella, per Gimcndl sfuma in¬ 
vece l’occasicne die avreb¬ 
be potuto permettergli di 
cìiiudere m bellezza una car¬ 
riera luminosa e costellata 
di traguardi davvero lusin¬ 
ghieri. Manclierà dunque l’ar¬ 
bitro delia disfida, il vecchio 
leone ancora in grado di piaz¬ 
zare la Ztimpata vincente e 
costretto a riposo dagli ac- 
ciacdii rimediati al «giro» 
nella tappa di « San Pelle¬ 
grino » quando un cane gli 
attraversò la strada facendolo 
ruzzolare suirasfalto, ma i 
prim’attori ncn mancheran¬ 
no ed il romanzo che si 
sta scrivendo attorno al ca¬ 
novaccio suggerito dal dua¬ 
lismo tra Baronchelli e Mo- 
ser potrà offrire spunti per 
un nuovo capitolo. 

Il percorso non sembra fa¬ 
vorire nessuno in partico¬ 
lare: la lunghezza del trac¬ 
ciato (267 chilometri) po¬ 
trebbe ingigantire la figura 
del trentino, l’impennata del 
picco Sant’Angelo da ripete¬ 
re due volte nel finale di ga¬ 
ra, d’altro canto, sembrereb¬ 
be spianare la strada al ber¬ 
gamasco, fresco e pimpante 
reduce del Giro dell’Aude. Il 
pronostico è dunque diffici¬ 
le. anche perché il «Campa¬ 
nia » edizione 1977 ha cam¬ 
biato radicalmente faccia e 
ncn è escluso che racchiu¬ 
da trabocchetti a ripetizione. 
Parte ed arriva neli’assolata 
Sorrento, tocca tutte le pro¬ 
vince della regione proponen¬ 
do una galoppata attraverso 
Pomìglìano. Caserta, Madda- 
lorti, Arpaia prima di iner¬ 
picarsi sulle rampe del Sum- 
meote, tetto del (3iro coi suoi 
738 metri d’altezza, ma dal¬ 
la consistenza tecnica piut¬ 
tosto insignificante conside¬ 
rato che al traguardo manca¬ 
no ancora 130 chilometri. 

Cancellata dal profilo alti- 
metrico la vetta delI’AgeroIa, 
resa mitica dalla memorabi¬ 
le impresa del campionissi¬ 
mo Fausto Coppi, il trac¬ 
ciato propone la novità asso¬ 
luta del doppio circuito a 
picco Sant’Angelo a quota 
465. Tutto sommato un per¬ 
corso • adatto agli scalatori 
come agli scattisti. 

La partenza è fissata per le 
ore 8 . la conclusione è previ¬ 
sta attorno alle 16 sotto roc¬ 
chio freddo e distaccato del¬ 
le telecamere che entreranno 
in funzione alle 15,30. '■ 

Angelo Zomegnan 


Wimbledon: Connors 
nei quarti di finale 

LONDRA — limmy Connors, letta 
di eerie n. uno e grande favorito 
per la vittoria tinaie, ha battuto 
Stan Smith: dopo quattro ore e 
cinque partite d ieccanila batte- 
glia, con il punteggio finale di 7>9, 
6-2, 3-6, 6-3. 6-3. quaiificandoei 
coti per i qu^i di finale. ■ 

Negli altri incontri ti tono avuti 
i fuccetti di Gerulaitit, McEnroo. 
In campo femminilo tempre per I 
quarti ti tono qualificati la Ne- 
vratilova, la Kung,. la Reid e le 
Evert. 

Se per la Slove e la Evert la 
vittoria, almeno nei pronottici era 
tconlata, per la Navaralileva ai è 
trattalo, te pur in mitura minime, 
di una torpreia, specie consideran¬ 
do che la tua antagonista, la statu¬ 
nitense Terry Hotladay, era apparsa 
nella prima parte del lemco ed 
un livello piuttosto elevalo di ferme. 
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^ Indcjvìnare, non è difficile. Chi altro ha prodotto, in ^ 
grandissima serie, una gamma così varia di 500/ ' * ' ' 

facendone, in assoluto, la moto più collaudata nella sua 
cilindrata? Con la 500 K3 la Honda ripropone una moto 
. versatile e potente, docile e scattante, pronta a muoversi nel 
rraffico come a battere, su strada, anche moto di maggiore 
. cilindrata. Il orezzo? Sarebbe/come per ogni Honda, di& 
' ' accessìbile: L 1.800.000 senia IVA e franco Concessfdnarro. 
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Con il 35% di IVA il prezzo sale a L 2.430.000. « 

Non è colpa della Honda se una moto costruita in milioni di 
esemplari - una vera utilitaria - paga oggi un'imposta di lusso. 
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Sulle 'pagine gialle', troverete 
gà ’mdirizzi dei Concessionan Honda 
e dei punti di assistenza autorizzali. 
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VALVIKDf • CtMiiatlco • HOTEL 
■ELLEVUE - Vlilt R^ffatllo, 35. 
Tal. 0547/86216 • Nuovi^ Iran- 
4MIIIO. 190 i{L mara • Ctmara 
‘ •arvul nHvarì, balconi, aK*iv 
^ aora ■ far • tÓMlomo • aiutna- 
Satt. 6.500 • Luglio 8.000 • Ago- 
ato 9 000. Dir. propr. ZANI. (4) 
RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLILIA * Vlaia 9. Martino. 66 
Tal. 0341/41494 (abit. Tata- 
tana 600442) vldnlulma apta* 
sia • contorta • ottima cuci¬ 
na * eamara con/tanza doccia • 
WC. balconi • Baua 6.000/7.000 
Madia 7.000/8.000 - Alta 8.000 
10.000 - tutta comprato anena 
> cabina • Intarpollataoi - OIrazIo- 
na propria. (19) 

mCCIONE . HOTEL PENSIONE 
80MBRERO • Tal. 0541/43244 
moderno > vicino mara • parchag- 
fio ' eamara aarvizl • manu va¬ 
riato • trattamanto accurato • 
pansiona complatat giugno e «et* 
tambra 5400-6000 • luglio 7000- 
8000 • 1-23/8 8700-9500 • aa- 
condo 1 pariodi • tutto comprato 
anche IVA • aconto bambini • 

‘ Intarpallatacl • gaitlona proprla- 
' tarlo. (16) 

RIMINI / MAREBELLO • PENSIO- 
> NE LilTA - Tal. 0541/32481- 
. 43956 • (armata (llobua 24 • 
vicina maro • modamitalma • 

' Parcheggio gratuito • camera * 
ttrvlzl - balcona - cucina roma¬ 
gnola • Batta fltag. 5.000/9.500 

• Luglio 6.500 - Agosto Intera 

panataci • Gaattona propria - 
(Affittanti appartamenti attivi a 
Riccione). (21) 

RiVAZZURRA / RIMINI • HOTEL 
8SPLANA06 • Tel. 0541/30916 
- moderno • vicinissimo mara • 
tutte camere servizi - balcone • 
OKentora • parcheggio - menti a 
scelta • magglo-glugno-sett. 7000 

• Luglio 8500 • Agosto Inter¬ 
pellataci. (41) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE / 
CESENATICO - Tal. 0547/86290 

• zona tranquilla • modemlttlma 
costruzione • camere servii) bal¬ 
cona vista mare • Ascensore • 
bar • parcheggio • menù acelta • 
Terrazza panoramica - Bassa 
6200/6700 - Alta 8500/9800 - 
Sconti tpaclall famiglie. (50) 

RIMINI/MARINA CENTRO • PEN¬ 
SIONE GRANADA - Viale Tol¬ 
mino 24 - Tal. 0541/25770 
(abif. 905021} pochi patti ma¬ 
re, veramente tranquilla, camere 
con/senze strvizl/balconf, giardi¬ 
no, parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900, luglio 
6900, compreso IVA • Gestione 
propria. (51) 

IGEA MARINA • VILLA MIGANI - 
via Virgilio, 34 - Tal. 0541/ 
630296 - pochi putì mare • 
tranquilla • giardino recintato • 
camere con • senza doccia • WC 
balcone • cucina genuina curata 
dalla proprietaria • spedalltb 
pasce - Batta itag. lira 5.500- 
6.000 - Alta modici. Interpella¬ 
taci. (53) 

MISANO MARE - LocalltL Brasi¬ 
la - Pensione Esedra - Tel. 0541/ 
615609 - viale Alberello 34 - 
Vicina mare • camere con/eanza 
servizi • Balconi - cucina roma¬ 
gnola - glugno-settembra 6.000- 
6 200 - luglio 7.200-7.400 * 1* 
20/8 8.500-8.700 • Tutto com¬ 
preso anche IVA - sconti bambi¬ 
ni - gestione propria. (58) 
RICCIONE - HOTEL FRANCHINI • 
Tel. 0541/41333 - Vlclntulme 
mare - moderno - conforta • cu¬ 
cina eccellente • Giardino • Par¬ 
cheggio • Bassa 6800 • Alta 9200 
tutto compreso - Agoate Intera 
penateci (99) 

RIMINI / RIVABELLA - PENSIO¬ 
NE GRETA • Tel. 0541-25.415 
fronte mara - disponibilità ca¬ 
mera con/senza doccia • WC, lu¬ 
glio - 21-31 agosto 7.200 • 
1-20 agosto 8.500 - aattwnbra 
6.000 tutto compreso anclM Iva. 

(181) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO • Tel. 0541/42048-42608 
Completamente rinnovato • sul 
mara • tutte camera servid • pri¬ 
vati - balcone vista mare • bar • 
sala TV • ampio parcheggio • 
trattamento individuala • cabina 
spiaggia • Bassa 6500-7200 * 
Alta 9500-10.500 tutto compro¬ 
so. (62) 

RICCIONE • Hotel Souvenir • Te¬ 
lefono 0541/42032 - Complete 
mente rinnovato, camera aarvL 
z! balcone, ascensore, bar, glae 
dino, terrazza, parcheggio. Pam 
oione completa - Bassa 6000/ 
6500 - Media 7500/8000 • Scoia¬ 
ti 5096 bambini fino 6 anni, 
forfait famìglia numaroen 64 
RICCIONE - HOTEL COROIAL • 
V.le 5. Martino, 65 • Tel. 0541/ 
40664 - tranquillo - modernis¬ 
simo - camere servizi - balcone 
bar - parcheggio - cucina roma¬ 
gnola « maggio 1-23/6 sett. lire 
5700 - 24/6-9/7 a 25-31/8 
6500 - 10-31/7 7500 - 1-24/8 
8800 compì. Sconti particolari 
camera senza servizi, famiglie. 
Bambini fino 5096 - Dir. Prop. 
Interoellateci. (66) 

VISERBA • RIMIMI • PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0541/ 
734734 (dal 1/6 Tel. 738475) 
aulta spiaggia (senza attravne 
•amento strada) moderno • pm 
siziona Centrale • famillara - 
Prezzi da 6.000. (68) 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
(RIMIMI) - Via Rapallo - Tele¬ 
fono 0541/33054. Dairi/6 al 
14/6 5.500. dal 15/6 al 30/6 
7.000. luglio 8.000, agosto 
10.000. 

RIMIMI CENTRO • HOTEL LISTON 
Tel. 0541/84411 - Via Giusti 8 
30 m. mare - camere con/senza 
servizi • ascensore • sala sog¬ 
giorno - ber - Pensione comple¬ 
ta: Bassa 5.000 - Luglio 6.000/ 
6.700 - 1-22 Agosto 8.600 - ca¬ 
mere con servizi supplemento di 
L 700. - -* (81) 

RIMIMI - HOTEL EMRASST • Via¬ 
le Parìsen, 13/15 - TeL 0541/ 

^ 24344 (abit. 900080) vidnissi- 
' mo mare - Parcheggio • Camere 
con/senza gerviri - Balconi - 
Sala TV - Cucina romagnola - 
Basse L. 5.300 • Media 6.500 • 
Alta modìd - Gestione ErcolanI 
Armando. (83) 

CATTEO MARE - HOTEL GIU¬ 
LIANA - Al mara - Tel. 0547/ 
86092 - tutta camere bagno, 
WC. balcone - Ampio soggiorno 
con bar • Cucina romagnola • 

’ Parcheggio ampio e coperto - 
Ascensore • Cabine mare - Bassa 
stagione L. 7200 IVA compresa. 
Alta interpaRate cI . 89 

RIMIMI - PENSIONE SANTUCCI • 
Vìe Parisano, 88 (zona Piazza 
Trìpoli) - Tel. 0541/52285 
(abit. 23598 ore pasti) nuova - 
vicina mare - tranquilla - cucina 
romagnola genuina • tutta came¬ 
re ron acqua calda e fredda • 
Basse stagione (_ 6900 fusto 
compreso Alla IntarpcUatecì. 
NuOM gestibile. 91 
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VIIERBILLA - RIMIMI • ' VILLA 
LAURA - Via Porto Patos 52 
. - Tel. 0541/734281 - Abltaz.i 
; 0547/56138. Sul mare, tran¬ 

quilla, conforta, parchagglo. Ver¬ 
ranno servite •pKlallta, cucina 
romagnola. Glugno-Satf. 7.000, 
Luglio 8.000. Agosto Interpel¬ 
lateci. Compreso IVA e cabina 
mara. Sconto bambini. (97) 
RIMIMI • PENSIONE IMPERIA - 
i; Tel, 0541/24222 • sul mera • 
familiare - Maggio-Giugno 5,500 
Luglio 6.500 complessive (105) 
IGEA MARINA - HOTEL NET- 
TUNO - Tal. 0541/630019 • 
• sul mare • cucina caialingn 
. • trattamanto famillara • ogni 
^ confort • parchagglo • offerta 
^ spaclala giugno fino 3/7 lire 
. 7.000 - Luglio 8.000 IVA 
compresa. , (119) 

VliERBA-RIMIMI - PENSIONE 
MARU9KA - Tal. 0541/738274. 

‘ Vicinissima mare, ambiento (eml- 
llara, giardino, bar. Giugno e sat- 
tambre 6.000. Luglio 7.200. 
Iva comprasa. Supplemento aar* 
vizi privati L. 400. (116) 

RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO- 
NE JOLE - Tel. 0541/32508 - 
Via Biella, 22, vicino mare, 
tranquilla, camere con/aenza 
servizi. Parchagglo, cucina fami¬ 
liare, TV. Bar, sala soggiorno. 
Apertura Maggio. Bassa 5.500/ 
6.500. Luglio 7.000/7.500 IVA 
compresa. Agosto Interpellataci. 
Gestione proprietario. (124) 
RIMIMI / SAN GIULIANO MARE 
Pensione Vanda - Tal. 0541/ 
248226 - sul mare • cucina casa¬ 
linga - cabine spiaggia - Bassa 
stagione 6.500-7.000 • Alte sta¬ 
gione 8.000-9.800. (139) 

IGEA MARINA • PENSIONE 
SAYONARA - Via Virgilio 82. 
Tel. 0541/630201, vicina ma- 
re, famillara, cucina curata dal 
proprietari, parchagglo. Bassa 
stagione 6.000, Luglio 7.000, 
IVA compresa. (ISO) 

RIMINI/RIVAZZURRA • Panalone 
HANNOVER • Via Gubbio . 
Tel. (0541) 33079 • Vicino 
mara - camere con/senze servizi 
trattamanto famillara • ampio 
parchagglo. Bassa sfag.: 5.200- 
5.600 • Luglio 6.200-6.600 • 
1-17/8 7.600-8.000 complessiva. 
Direzione proprietario. (151) 
CATTOLICA - HOTEL VENOOMR 

- 2. categ. • Tel. 0541/963410 

- Vicinissimo mare - Offerta atre- 

ordlnarla: Giugno 1-20/7 2^ 
31/8 Settembre: 3 paraone sta»- 
sa camera pagheranno solo par 
due • Pensione compiala com¬ 
preso IVA • Gtugno-Sattambre 
9000 • Luglio 23-31/ 11.000 • 
1-22/8 12.000 • Camere servi¬ 
zi • balcone • Ascensore • Menù 
e scelte. (153) 

RIMIMI . PENSIONE VILLA FI¬ 
LIPPI - Tel. 0541/80744 - 
Vie Tulipano, vicinissima mare, 
ambiente familiare, basM 6200, 
Luglio 7000/7900. Agosto 
8600/8900. (154) 

ATTENZIONE! Leggete la nostra 
speciale offerta: Giugno e Set¬ 
tembre 5500/6000, IVA Con>- 
prcsa. BELLARIVA di Rtminl • 
BoMlomo Ripa • Vie Bertlno- 
ro Tel. 0541/33479, vicino ma- 
'■ re, familiare, accogllanfa, came¬ 
re con/aenza aervlzl, balconi, a»- 
cine romagnola. Prenefatal 

^ (195) 

ALTI QUI ' 81 MANGIA RENE! 
RIMIMI • 8AN GIULIANO MARE 
PENSIONI PLAVIA VN Ze- 
vsglt 97. TeL 0541/24950, di- 
. rettamente mare pareheggio, et- 
.• mare con/aenza aervlzl, cucina 
- romagnola, Ghigno. Sattambra 
, 6000, Luglio 7400, Agosto 8500, 

. IVA compresa. Olrtzlona: Bene¬ 
detti Corrado. (159) 

CATTOLICA - HOTEL CXAUDIUS 
cantrata • camere doccia • WC 
balcone, citofoni • ascensore • 
vicino mare - Glugno^ffembre 
6.900 • Luglio 8.500 - 1-20/8 
11.800 - 20-31/8 8.500 - IVA 
compresa. Sconti bambini • Te¬ 
lefonare 0541 /96.25.55 ( 162) 

IGEA MARINA / SOGGIORNO 
ELITE - Tel. (0541) 49610 - 
vicino alia apleggia • accogliente 
buon frattanMnto - cortile. Giu¬ 
gno 6.000. Luglio 7.000. (163) . 
CATTOLICA - aub Hotel - Tel. 
0541/963140 - bambino fino 
12 anni sconto 5096 (esclu¬ 
so 1-20/8) vicinissimo nsare, 
giugno, aettembre 7000. luglio 
e 21-31/8 8000, 1-20/8 10.000, 
menù a scelte. Tutto compre¬ 
so anche IVA, pa r c h a g glo co¬ 
perto. (164) 

CATTOLICA . Hotel Delle Itario- 
nl - tei. 0541/962554. Of¬ 
ferta ipeciale bambino fino 12 
anni sronto 5096 (escluso 
1-20/8). Vicinissimo mare, 
giugno, settembre 7800 - lu¬ 
glio e 21-31/8 8800, 1-20/8 
10.800. menu a scelta, tutto 
compreso anche IVA. Ascen¬ 
sore, pareheggio coperto. (165) 
BONNY'S HOTEL / LIDO IN SA- 

■ ^ VIO (MINm MarittiM) - 50 

■ '<' metri mare • camere doccia, WC; 

-V balcone - ottima cucina - modamo 

coofortevola - famillara - parchtg- 
-3 glo. Prezzi convenlentisslndl - 
' Bassa stag. 7.000 • Madia 8.800 
Alta 9.800 tutto corapraoo - 
^4aconH apodall famiglie - TeL 
(0544) 949199. (166) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO • 
Tel. 0541/961695, ab. 961113 
sul mare, camere con/senza aet^ 
vizi, sala TV. bar, soggiorno, 
parcheggiow cudna o gestiono del 
proprietari. Bassa 9.800i 1-10/7 
6.500; 11-31/7 8.000; 1-21/8 
9.500 tutto compreso. Par una 
scelta interuallated. (31) 
CATTOLICA / HOTRL HAWAV ' 
Tel. (0541) 961462 - vidao 
mare - finamente una vacanza 
alla portata di tutti • Prezzi 
veramente vantaggiosi. Intcrpel- 
lateci. (168) 

CATTOLICA / HOTEL ARMAL . 
Tel. 0039541/962826 - 2. cet. 
ogni conforta - spaziose camere 
con servizi e balcone vista sul 
mara - tranquillo. Giugno. 5ct- 
tembre 8.000 - Luglio 10.000 
Agosto 12.000 • complessive. 
Richiedeteci informazioni. (170) 
VALVERDE DI CESENATICO / 

• PimiONE LUCA - Tel. (0547) 
86.166 - vicina mare - confor¬ 
tevole - familiarmente curate • 
pardwg^o. Giugno 5.700 - Lu¬ 
glio 6400 tutto comprate. Pru- 
notataVil (171) 

RIMIMI / HOTEL JUNIOR - TeL 
(0541) 52209 - Piazza Tripe- 
' li - a duu passi dui mara - 
)- vasto giardìne - pareheggio • 
prezzo speciale: Giugno, Scttacn- 
bra 6.400 - Luglio 8.700 - 
Agosto interpellateci. (172) 
PENSIONE BOSCHETTI - S. MAU¬ 
RO MARR (RiiMM) - TaL (0541) 

, 49.155 - zona centrala - camera 
con sa nr i z i o • balcona - cucina 
' casalinga • autoparco. • Luglio 
' L. 5.800 ' dal 20/8 L. 5.500. 

(176) 


GABKCR MARE - HOTEL CONTI- 
r NINTAL • Tal. 0541/961795. 
3*, Al mare • camera sarvlzi - prca- 
1'’’al modici,'' "1 »■' (177) 

VlflRBA-RIMIMI'- VILLA PE- 
RAZZIMI. Via Rossini 15. Te¬ 
lefono 0541/734108, Vicino 
mare - molto tranquilla - famllia- 
ra • parcheggio. Besia stagione 
5.500-6.000. Luglio 7.000. IVA 
compresa, gestione proprietario. 

(178) 

RIMIMI / MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. (0541) 
32.713 - vicinissime mare - ca¬ 
mere servizi - giardino - par¬ 
cheggio - ottimo trattamento, 

, luglio 6900, dal 23 agosto e 
sattambra 6000 Iva comprasa. 

(180) 

MIIANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA • Via Paci- 
notti, 4 - Tel. 0541/615396. 
Nuova • vicino mara - camtra 
con aervlzl • balconi • parchag- 
' glo • accellanta cucina • pan- 
alone complata. Giugno • Settam- 
, bra 6.000 - Luglio 22-31/8 
7.000 - 1-22/8 8.500. Tutto 
comprato anche IVA. Sconti bam¬ 
bini • famiglia. (17) 

BELLARIA (RImInl) - HOTEL VIL¬ 
LA LAURA - Via E. Mauro 7 • 
_ Tal, 0541/44141 - Vicino ma¬ 
re • ambiente familiare e tran¬ 
quillo - camere con-senza bagno 
• giardino ombreggiato - Bassa 
stag. 5500-6500 - Media 6500- 
7500 - Alta 7800/8500 • conv 
preso IVA • Direzione Massari. 

(63) 


HOTEL LAVINIA - Via P. Garat- 
toni 10 • 47037 S. , Giuliane 
Mare • RImInl • Tal. (0541) 

, 23.671 - in occasionu dal vtn- 

ticinquealfno «me di gestione ' 
porge un cordiale arrivederci. ' 
Per la stagione In corso saran¬ 
no effettuate agevolazioni parti¬ 
colari. Intarpallatacl. ■ , 
. (183) 

IGEA MARINA (FO) • HOTEL 
TIRSUS - Viale Virgilio 114 - 
Tel. 0541/630096, vicino mare, 
camere con bagno e balcone, 
ampio pareheggio, cucina fami¬ 
llara, bar. Bum tlag. 6.000/ 

6 500; Luglio 7.000/7.500, com¬ 
prato IVA. Sconto bambini. 
Gaitlona proprlaiarlo. (29) 

BELLARIA - PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa, 9 • Tal. 0541/ 
44691. 20 m. mara • tranquil¬ 
la - familiare - amara con/tanza 
•arvlti. Batta stag. 6.000/6.500 
Luglio 6.500/7.000. Dlraz. oro- 
prletarlo. (20) 

RIMIMI • PENSIONE LA FAVO¬ 
RITA - Tal. 0541-24.549 - vi¬ 
cinissima mare complatamante 
rinnovata • camere servizi - fa¬ 
miliare - luglio e 20-31 agosto 
7.500 • settembre 6.500 com¬ 
plessive. 

(184) 

RIMIMI / MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33.160 - vicino mare - tutte 

' camere con aervlzl • cucine ca¬ 
salinga abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpellatecil 

(167) 


IGEA MARINA / RIMIMI - PEN- 
- SIONI GIOIA 3 Via Tibullo 40 
V Tal. (0541) 630088 - vicino 
\ mqra • famlllaro,- cafnero con a 
. tanta garviz] • trattamanto apo- 
data par nuova gestione .Bassa 
stag. 5.000-5.500 - media 6.700- 
7.200 • alta 8.700-9.200 - tutto 
comprato anche IVA. (169) 
RICCIONE - HOTEL iuCIA • Via 
. Menotti - TaL 0541/41225 - Vi¬ 
cino mara • Zona tranquilla • 
Ogni confort • Parcheggio • Cu¬ 
cina curatissima - Pensione com¬ 
pleta IVA comprata - Bassa 
6.500 • Luglio 8.000. (86) 

VISERBA • RIMIMI - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Clmarota, 11 
- TeL 0541/738320 - vicina 
mare - comare con e senza sarvl- 
zt • balconi - cucina romagnola - 
Maggio, giugno, aatlembre 5500/ 
6000. luglio 0 21-31 agosto 
6500/7500 - 1-20/8 Interpellate¬ 
ci. Dir. proprietario. > (52) 

RIMINI/RIVAXZURRA • HOTEL 
PENSIONE TULIPfi - Dtraztona 
Mordini CiUMpplna, TaL 0541/ 
32756 - Via Biella 20 - Tran¬ 
quilla • Vicinissima mera • Ca¬ 
mere con/stnza serviti • Balco¬ 
ni • Aecansore • Giardino recin¬ 
tato • Bassa 6.000/6.400 • Lu¬ 
glio 7,400 IVA compresa - Ago¬ 
sto modici. (88) 

RIMIMI / MIRAMARE • HOTEL 
. BINO • Via Bari • Tel. (0541) 

' 32.762 - camere con/senza ser¬ 

vizi - luglio 6.000-8.000 - ago¬ 
sto 8.000-8.500. 

. (182) 
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PROV. MI-CO-PV-VA GuRBtalla 0. 
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PIEMONTE - Nuvolo A. 

Via Cigna 38 - TORINO 

TOSCANA - TemptBtlnl N. 

Via F. BaraecR 233/16 • FIRENZE 

PUGLIA - Ag. Elettrotecniche ° 

Via Utilla 12 - BARI .... 

EMILIA-ROMAGNA - PBF 

Via Battiferro 2/12 • BOLOGNA ' 
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CALABRIA - Melar* G. 

, -, 'u -uVia del Salvatore 21/A 
- , REGGIO CALABRIA 

SARDEGNA - Chiello 8. 

Via della Pineta 197/1 - CAGLIARI . 

'' VENETO-ALTO ADIGE - Veoceri E. 

I N « Via I. d'Avanzo 33 - PADOVA 

SICILIA - Elettromarket 
‘ Via Messina M. 633/B - PALERMO 
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Con sole L 30.000 


al mese 


un TV COLOR subito a casa Vostra ! 
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SOGGIORNO ALPINO 

HERMITAGE 

SAINT JACQUES DI CHAMFOCAIC • Val (TAyes (AO) 
_ Tclefooo (0135 ) 307.198 

i stagione estiva 1977 




canteru camaru 
con servizi uenza eurvizi 


■*••* stagion* (fino al 1# lutti*) 
Atta sUfflen* (dal 18/7 al 31/8) 


■gion* (fino al 1# lueli*) 18i788 
iien* (dal 18/7 al 31/8) , 11.788 

SCONTO: 40% bambini sino a 6 anni 
30% bambini da 6 a 10 ami 


PiL 


Pareggio • Servizio Nir - TtìevMone - Sala giochi 




li fli rieuvone pr uM O; AACMIISP • SugMund alpini 
• VM PI«IU| 43 • TuMual (8111) 444.811-3-3 28,81 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Si territorio diventerò : il 49* Stato dell'Africa 





Costante miglioramento nelle relazioni ' Cuba*USA 


1 '1 . t j'.V'i.. j ICastro: l'amministrazione Cartefl“ ^ 
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rUnitA Adomenìc» 26 giugno 1977 
Secondo l'agenzia jugoslava « Tanjug » 


‘ ^ 


diGibùtt e !a primaa non esserci ostile 


La nuova Repubblica chiederà Tadesione alla Lega 
Araba e all’OUA — Polemiche fra Etiopia e Somalia i 


GIBUTIJ — ’ Alla mezzanotte 
di oggi sarà proclamata uffi¬ 
cialmente c solennemente la 
indipendenza di ‘ Gibuti, già 
denominata Somalia francese 
e fino a ieri Territorio fran¬ 
cese degli Afar ed Issa ; (i 
due, gruppi etnici, l'uno di 
ceppo dancalo e l’altro di cep¬ 
po somalo, che costituiscono 
la popolazione. Terminerà 
cosi dopo 115 anni il dominio 
coloniale della ■ Francia nel 
Corno d’Africa; la presenza 
francese continuerà tuttavia 
a farsi sentire concretamente, 
sia percljò il ritiro delle trup¬ 
pe di stanza nel territorio 
(attualmente circa 6500 uomi¬ 
ni) sarà scaglionato nel tem¬ 
po sia perchè è previsto che 
Parigi continui a fornire qua¬ 
dri tecnici ed amministrativi. 

La Repubblica di Gibuti (ta- 
1 ^ sarà la denominazione uf¬ 
ficiale) ha già un presidente: 
è stalo eletto venerdì sera 
nella persona di Hassan Gou- 
Icd Aptidon, già presidente 
del Consiglio di governo del 
territorio e presidente della 
Lega popolare africana per 
l'indipendenza. E' stato desi¬ 
gnato alla massima carica al¬ 
la unanimità dai 65 deputati 
della Camera, che come si ri¬ 
corderà è stata eletta l’é mag¬ 
gio scorso, con il referendum 
che ha contestualmente sanci¬ 
to la scelta della popolazione 
di Gibuti per la indipenden¬ 
za. Hassan (^uled assumerà 
formalmente le sue ' funzioni 
n mezzanotte. - > . - • 

Gibuti sarà il 49. Stato in¬ 
dipendente dell’Africa, ed an¬ 
che il più piccolo; diventerà 
inoltre auasi certamente il 21 . 
Stato della Lega Araba. Una 
richiesta in tal senso è sta¬ 
ta già avanzata nelle scorse 
settimane, ed ha ovviamente 
l'appoggio della Somalia (che 
considera storicamente ed et¬ 
nicamente > Gibuti parte del 
suo territorio, ma si è impe¬ 
gnata a rispettarne la indi- 
pendenza). L'adesione di Gi¬ 
buti alla Lega araba sarà pe¬ 
raltro al tempo stesso un ul- ■ 
teriore motivo di attrito con 
l'Etiopia; Addis Abeba infat¬ 
ti (a parte le rivendicazioni 
territoriali che la opponeva¬ 
no. a questo riguardo, alla 
Somalia) accusa gli Stati ara¬ 
bi di voler fare del Mar Ros¬ 
so un lago arabo, appoggian¬ 
do la indipendenza delTEri- 
trea e prendendo Gibuti sotto 
la loro ' « protezione »; è da 
ricordare, in • proposito, che 
Gibuti è il terminale della li¬ 
nea ferroviaria con Addis 
Abeba. che rappresenta per, 
l'Etiopia l’unico sbocco al ma¬ 
re dopo i porti eritrei. Nei 
giorni scorsi, la ferrovia è ri¬ 
masta interrotta per una se¬ 
rie di attentati compiuti da 
indipendentisti - dell’Ogaden 
(la provincia meridionale del¬ 
l'Etiopia abitata da popolazio¬ 
ne somala), ed Addis Abeba 
proprio ieri ha accusato Mo¬ 
gadiscio di avere mandato 
soldati dei suo esercito rego¬ 
lare ad aiutare i gruppi di 
guerriglia. Il che dà un’idea 
dei problemi e delle tensioni 
che accompagnano la nascita 
del nuovo Stato. ■ 

Venerdì • il quotidiano del 
Cairo Al Akhbar, commentan¬ 
do la richiesta di Gibuti di 
entrare nella L^a araba, 
.scriveva; <La importanza di 
Gibuti sta nel fatto die con¬ 
trolla la costa africana del 
Mar Rosso e da qui l’acces¬ 
so al cuore del continente. 
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Il territorio di 
Gibuti, tltuato 
fra ' Etiopia a 
Somalia sullo 
■tratto di Bab- 
el-Mandab . allo 
sbocco del . Mar 
Rosso, ha - una ~ 
popolaxione di 
circa 300.000 a- 
hllanti, compo¬ 
sta prevalente- 
menta da Alar 
(dancali) a Is¬ 
sa (somali), con 
una consistente 
minoranza araba. 


CBoIho. 


etiopia/territ.francese 

l.;.:.;.-.;/ - ‘ ^Sogollo^o^ 

/ degli afarM^ 


È 0 \ 
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E DEGLI ISSA^ 

I Ali-Sobi^,. 
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Ancoi prima di avere otte¬ 
nuto ufficialmente l'indipen¬ 
denza, Gibuti si è affrettata 
a chiedere di aderire alla 
Lega Araba, cosciente della 
posizione importante sia 
per il mondo arabo che per 
li continente africano». Ieri 
funzionari governativi del Cai¬ 
ro hanno dichiarato che è già 
stato nominato l'ambasciato¬ 
re egiziano a Gibuti : e ^ che 
l’Egitto appoggerà le richie¬ 
ste dì adesione della nuova 
Repubblica sia alla Lega Ara¬ 
ba che airOrganizzazione del¬ 
l’Unità Africana (QUA). 

A New York, la Ckimmis- 
sione speciale dell'ONU sulla 
decolonizzazione ha espresso 
la sua 1 soddisfazione per la 
imminente proclamazione del- 
rindipcndenza di Gibuti ed 
ha espresso t la speranza che 


tutti gli Stati rispettino la so¬ 
vranità e la integrità territo¬ 
riale del nuovo Stato >. Evi¬ 
dente, in questa dichiarazio¬ 
ne, l'allusione ’ appunto alta 
Somalia e aH’Etiopia, che — 
come si è detto — si sono 
già impegnate ' entrambe in 
tal senso, ma che continuano 
ad essere opposte da aspre 
polemiche. Proprio ieri, men¬ 
tre il governo di Addis Abeba 
accusava quello somalo di in¬ 
viare soldati neirogaden, il 
presidente Siad Barre dichia¬ 
rava che da Somalia non ri¬ 
marrà indifferente alle ambi¬ 
zioni espansionistiche dell’E¬ 
tiopia a Gibuti ». E’ possibile, 
addirittùra, che Mogadiscio 
non peirtecipi - alle cerimonie 
di domani a Gibuti. a causa 
della presenza di una delega¬ 
zione etiopica, - ■ . 


Un orticolo del «Quotidiano del Popolo» 

lil nipote di Mao 


PECHINO — n nipote di Mao 
è l’oggetto di un nuovo vio¬ 
lento attacco sferrato dalla 
stampa cinese ' conUro '' la 
« banda dei quattro sei suol 
seguacL Il Quotidiano, del 
Popolo e la radio della pro¬ 
vincia settentrionale 1 Liao- 
ning hanno dedicato ampio 
spazio alla denuncia di colui 
che viene definito il «baro¬ 
ne » della provincia e un « fe¬ 
dele partivano della banda 
del quattro ». 

Nell’articolo pubblicato in 
prima pagina dall’organo uf¬ 
ficiale del Partito comimlsta 
cinese e ripreso da Radio 
Liaoning si afferma che 1 ’ 
epuratone dei seguaci del 
«quattro di Shanghai» non 
è stata ancora ottenuta in 
quell’importante area 
Cina. 11 Liaoning, nel texii- 
torlo dell’ex Mancluria, è se¬ 
de di edeune fra le più gran¬ 
di e attive industrie del paese. 
^ Sono ancora vive — affer¬ 
ma radio Liaoning — le ra¬ 
mificazioni deirorganizzazlo- 
ne che il nipote di Mao Tse- 
tung, Mao Yuan-Hsin, aveva 
costruito - nel Liaoning per 
dare il suo contributo alla 
politica della « banda dei 

S uattro». Sia sul Quotidiano 
el Popolo che nei dispacci di 
radio Liaoning ' il nome di 
Mao Yuan-Hsin non viene 
mal fatto. Tuttavia sono tra¬ 
sparenti i riferimenti a lui 


che viene definito «barone» 

... provincia, il nipote dei 

defunto presidente ricopriva 
importanti cariche nel partito 

. ornai M*66K»E 

DI SAN 6I0VAIM MITiSIA llta^di Shenjnm^dopo la 

E Dau (niA'N Tomo txo» venne epurato ed 

- stato, e circolarono voci, mai 

AVVISO DI CONCORSO confermate, secondo coi sa¬ 
rebbe stato uccisa 

Si avvertono i sanitari in- Assieme a Mao Yuan-Hsin 



OSPEDAIE MAOOIOItE 
DI SAN GIOVANNI MTTISTA 
E oau OnA' D1 

AVVISO DI CONCORSO 

Si avvertono i sanitari In¬ 
teressati che alle ore 12 cM 
SI luglio p.v. scadrà il ter¬ 
mine di presentazione del¬ 
le domande per rammlssio- 
nc. al tirocinio pratico pre¬ 
visto dalla legge . I3-4-197S. 
n. 148 e dal DAL 28 otto¬ 
bre 1973 che avrà inizio il 
1. settembre 1977. 

Gli interessati potranno ri¬ 
volgersi per il ritiro del 
bando alla Segreteria della 
Sovrintendenza Sanitaria del¬ 
l'Ente (C.SO Bramante. 90 • 
Torino - Tel 6 S 66 int. 301). 

Torina 26 ^ 1977 . 
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L’affermazione fatta nel corso di un ricevimento in onore di imprenditori ame¬ 
ricani — Ribadita la necessità di abolire l’embargo nei confronti dell’Avana 


in Angola del capo 
golpista NitÒ Àlves 

I , ' ■ .. ,, . : » ; ! I \ I 

* . -1 U r- . . . i ' . . ■ 

Circondato dalle truppe angolane in una località a 
nord delia capitale - Chiuso il « Diario de Luanda » 


L'AVANA — H miglioramen¬ 
to delle relazioni fra Cuba 
e Stati Uniti è stato sottoli¬ 
neato dal premier cubano FM- 
del Castro, nel corso di un 
ricevimento offerto all'Avana 
in onore di un gruppo di im¬ 
prenditori americani. A pro¬ 
posito del governo di Jimmy 
Carter, il ieadeir cubano ha 
detto che «è la prima ammi¬ 
nistrazione. in 18 onni, che 
non è impegnata in una po¬ 
litica di aggressione e osti¬ 
lità nei nostri confronti ». 

L’affermazione di Castro è 
indicativa dei progressi rea¬ 
lizzati in pochi mesi nel rap¬ 
porti fra Washington e l’Ava¬ 
na. D'altra parte la delega¬ 
zione americana ha sentito 
più volte ripetere nel suoi 
quattro giorni di visite e in¬ 
contri che per un migilora- 
mento delle relazioni e l'aper¬ 
tura di rapporti commerciali 
sarà indispensabile il totale 
annullamento dell’ embargo 
americano nel confronti di 
Cuba. 

Gli uomini d’affari partiti 
ieri costituivano la seconda 
importante missione commer¬ 
ciale americana recatasi nel¬ 
l’isola delle Antiile dal tem¬ 
pi della rottura dei rapporti 
diplomatici - (1961). ' L’altra 
em ■ venuta all'Avena dal 
Minnesota nell’aprile scorso, 
e secondo quanto si è appre¬ 
so rappresentava interessi 
economici meno potenti delia 
seconda. 

La delegazione rappresen¬ 
tava una quarantina di so¬ 
cietà, fra le quali alcuni dei 
più importanti gruppi indu¬ 
striali americani. Ùnico in¬ 
tento degli uomini d’affari in 
visita era di prendere «con¬ 
tatti» e «raccogliere infor¬ 
mazioni» in vista di un’even¬ 
tuale apertura dei rapporti 
commerciali, - dal momento 
che l’embargo americano im¬ 
pedisce per ora qualsiasi at¬ 


tività commerciale diretta. 

'■ Prima della loro partenza, 
i componenti della nrissione 
americana hanno espresso il 
loro compiacimento per i ri¬ 
sultati del viaggio, dicendosi 
ottimisti circa la possibilità 
che le loro compagnie apra¬ 
no legami commerciali con 
Cuba. In sostanm — hanno 
detto — sembra non esservi 
altro impedimento che l’em¬ 
bargo ancora In vigore. 

Particolarmente entusiasti 
si sono dimostrati i numerosi 
imprenditori che hanno avu¬ 


to colloqui privati con fun¬ 
zionari durante la loro per¬ 
manenza all’Avana. Fra que¬ 
sti, gli esponenti di società 
produttrici di macchine agri¬ 
cole, di attrezzature per la 
raccolta dello zucchero, e di 
industrie alimentari. 

■ Frattanto nella capitale 
cubana 11 leader del movi¬ 
mento delle pantere nere, 
Huey Newton, fuggito dagli 
Stati Uniti nel 1974 dopo es¬ 
sere stato accusato di omici¬ 
dio, ha dichiarato di avere 
Intenzione di ritornare pre¬ 


sto in patria per affrontare 
di processo. 

Newton ha detto di aver 
vissuto sempre a Cuba negli 
ultimi tre anni. Ora inten¬ 
de rientrare negli Stati Uni¬ 
ti in quanto ritiene di aver 
raccolto informazioni suffi¬ 
cienti a scagionarlo, e perché 
il clima politico è migliorato 
e può garantirgli un processo 
regolare. La sua partenza da 
Cuba è prevista per questa 
sera: un aereo lo porterà in 
Canada, da dove poi si tra¬ 
sferirà negli Stati Uniti. . 


Con un ‘ rilancio della cooperazione bilaterale 

Conclusi i colloqui Tito-Gheddafi 

I due presidenti per un più incisivo ruolo dei non-allineati 


Dal nostro corrispondente | 

BELGRADO (s.g.) — Il pre¬ 
sidente Tito Cd II presidente 
libico Gheddafi, ripartito ieri 
dalla Jugoslavia, hanno prò. 
seguito aeU’isola di Brionl 
il discorso iniziato lo scorso 
gennaio a Tripoli, sui temi 
della collaborazione bilatera¬ 
le e delia situazione intema¬ 
zionale. Una particolare im¬ 
portanza è stata riservata al¬ 
la necessità della «salvaguar. 
dia dell’unità e la esigenza 
dell’aumento della capacità di 
azione dei paesi non allinea¬ 
ti»; a questo proposito i due 
statisti hanno esaminato le 
forme concrete di pressioni 
che vengono esercitate su al¬ 
cuni Paesi non-allineati, in 


particolare • in Africa e nel 
Medio Oriente.-., 

■ ' Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente è stato concorde¬ 
mente constatato che la si¬ 
tuazione in questa ' regione 
continua ad aggravarsi e so¬ 
no state ' esaminate le vie 
«per la ricerca di una solu¬ 
zione giusta che garantisca 
prima di tutto gli inaliena¬ 
bili diritti del popolo arabo 
di Palestina ». Come è noto, 
dai primi colloqui era emersa 
una diversa valutazione sul¬ 
la opportunità e sulla utilità 
della conferenza di Ginevra. 
Gheddafi ha informato Tito 
sulla proposta libica per la 
convocazione di un i vertice 
arabo. ' ^ - 

Una grande attenzione è 
stata dedicata nei colloqui 


alla lotta dei movimenti di 
liberazione in Africa e nelle 
altre parti del mondo sotto¬ 
lineando « la necessità del¬ 
l'intensificazione dell’assisten. 
za generalizzata e dell’appog- 
gio a questi movimenti». 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi della collaborazione bi¬ 
laterale, basti rilevare che 
rinterscambìo, che nel 1972 
era di sette milioni e mezzo 
di dollari, è passato Tanno 
scorso a 111 milioni di dolla¬ 
ri, con una tendenza all’au¬ 
mento per quanto riguarda 
Tanno in corso. 

-Il giudizio che a Belgrado 
viene dato su questa visita è 
nel complesso positivo; lo stes¬ 
so Tito ha parlato di « punti 
di vista identici o simili sui 
principali problemi». 


BELGRADO — L’agenzia Ju¬ 
goslava Tanjug afferma, in 
un dispaccio da Luanda, che 
« seccodo notizie non ufficia¬ 
li, il leader del tentativo di 
colpo di stato, Nilo Alves, ed 
uno dei suol aiutanti, sareb¬ 
bero praticamente circcndati 
in una zena al nord di Luan¬ 
da e la loro cattura sarebbe 
Imminente ». Ncn vengono 
forniti ulteriori particolari. 

» F • 

Nostro servizio 

LUANDA — Dopo la cattura 
di due dei maggiori respon¬ 
sabili del fallito golpe di ul¬ 
trasinistra del 27 maggio scor¬ 
so, Josè Van Dunem e Cita 
Vales, la direzione delTinfor- 
mazicne e della sicurezza del- 
T-Angola (DISA) ha reso pub¬ 
blico un comunicato in cui 
è annunciata Tespulslone dal 
territorio angolano di nove 
portoghesi, implicati diretta- 
mente nel tentativo di golpe 
diretto da Nilo Alves. 

Secondo il comunicato, gli 
individui espulsi seno accu¬ 
sati di «essere stati integra¬ 
ti, di aver attivamente colla¬ 
borato e appoggiato il cosid¬ 
detto segretariato frazionista, 
creato da Nito Alves nel Di¬ 
partimento di organizzazio¬ 
ne di massa (DOM) del 
MPLA e diretto da Cita Va¬ 
les, di aver diretto o parte¬ 
cipato nella organizzazicne 
clandestina della istruzione 
pubblica che puntava al con¬ 
trollo del movimento e dello 
Stato in quel settore, di aver 
partecipato a riunioni clan¬ 
destine. diffondendo e pro¬ 
muovendo gli obiettivi ”niti- 
sti”. di aver collaborato nel¬ 
la redazione e nella divulga¬ 
zione di numerosi volantini 
e pamphlets e altri documen¬ 
ti sovversivi sottoscritti dal 
criminale Nito Alves e da al¬ 
tri frazionisti, di essersi de¬ 


dicati attivamente nella mon¬ 
tatura e - nella ■ propaganda 
della figura di Nito Alves, 
utilizzando gli organi di in¬ 
formazione. come l’estinto 
"Diario di Luanda” e diffon¬ 
dendo massicciamente i suol 
scritti ». 

■ I nove ultraslnlstri porto¬ 
ghesi espulsi sono giovani stu¬ 
denti. insegnanti, ■ impiegati 
nelTeditoria, oltre ' all’ex di¬ 
rettore del menzionato « Dia¬ 
rio de Luanda », Virgilio Di- 
nìs Frutuoso. Il comunicato 
avverte inoltre di non con¬ 
fondere l’azione di questi in¬ 
dividui con la posizlcne e gli 
interessi del popolo (porto¬ 
ghese) a cui appartetigono. 
e ciò alTevidente scopo di 
evitare un aumento della 
tensione razziale, che era 
uno degli elementi su cui, 
ccntraddlttoriamente, aveva¬ 
no fatto leva i golpisti. Esso 
dichiara Inoltre che « Il go¬ 
verno angolano è consapevo¬ 
le delle speculazicni, calun¬ 
nie e deformazioni ciie questi 
individui potranno alimenta¬ 
re» al loro ritorno in Por¬ 
togallo, secondo un ben noto 
costume in certi ombienti e- 
stremistici. . 

Giuseppe Morosini 

* * • 

NEW YORK — Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha organiz¬ 
zato per lunedi prossimo una 
colazione di lavoro con gli 
Stati africani della « linea 
del fronte » 

Waldheim ha invitato per 
lunedì i rappresentanti di 
Mozambico, Angola, Zambia, 
Tanzania e Botswana. gli 
Stati della cosiddetta « linea 
del fronte » che sostengono 
la lotta contro i due regimi 
bianchi dell’Africa australe, 
quello sudafricano e quello 
rhodesiano. 


vennero destituiti ' dalle loro 
cariche ‘ numerosissimi ' diri¬ 
genti provinciali. Tuttavia T 
opera di epurazione non sem¬ 
bra ancora conclusa, e le au¬ 
torità rilanciano la parola d’ 
ordine della crìtica alla « ban¬ 
da del quattro» e al suoi se¬ 
guaci. Questo lavoro dovrà 
concludersi soltanto con la 
« completa vittoria » sulle for¬ 
ze « controrivoluzionarie ».. - • 
Uno di questi gruppi «con¬ 
trorivoluzionari » conta nu¬ 
merosi lavoratori dell’impian¬ 
to siderurgico di Anshan, il 
più grande del paese. Radio 
Liaoning afferma: . «Com¬ 
prendendo a - fondo la loro 
natura reazionaria attraver¬ 
so la denuncia e la critica, i 
quadri e le masse hanno Icm- 
ciato una vigorosa e inces¬ 
sante offensiva politica con¬ 
tro la fazione anti-partito 
che ha come capo il fedde 
partigiano della banda dei 
quadro nel Liaoning, e con¬ 
tro numerosi persone ad An¬ 
shan. « ScHnmersi nel vasto 
mare della guma di popolo, 
costoro hanno consegnato le 
lu'o armi, si sono arresi, han¬ 
no chinato il capo e imo dopo 
l’altro hanno ammesso le lo¬ 
ro colpe ». aggiunge remitten¬ 
te provinciale. ' • 

Secondo la stampa, «radu¬ 
ni di denuncia e di critica» 
hanno avuto luogo nella pro¬ 
vincia. con la partecipazione 
di circa trentamila perscme 
nell’arco di sette giorni. La 
campagna continua, con altri 
raduni e massicce affissioni 
di manifesti murali. Secondo 
il Quotidiano del Popolo, do¬ 
vranno awetUre dei «muta¬ 
menti rai^di» là dove «le 
unità di produzione o la di¬ 
rezione erano state usurpate 
dai seguaci del quattro». - 
' L’organo ufficiale del PC 
cinese pubblica inoltre un e- 
ditoriale in occasione del 27. 
anniversario della guerra di 
Corea: l’articolista reclama 
«il ritiro completo e imme¬ 
diato» di tutte le forze ame¬ 
ricane dalla Corea del Sud. 
Id divisione della Corea — 
sottolinea il Quotidiano del 
Popolo — è strettamente le¬ 
gata «alTaggressione e alTin- 
terferenza delTimperialismo 
statunitense ». Nell’artìcolo, 
ripreso dall’agenda Nuova 
Cina, s] aggiunge che il go¬ 
verno americano ha compiuto 
«gesti che mostrano la sua 
vc^ontà di ritirare dalia Co¬ 
rea del Sud le sue fcvse di 
terra e le sue anni atomk^ 
sotto la pressione «MTcpinlo- 
ne pubtàica mondiale, com¬ 
presa quella del popolo ame¬ 
ricano»; tuttavia di america¬ 
ni manterranno «le loro for¬ 
midabili forze aeree e navali 

r continuare a ostacolare 
causa dell’indipendenza 
e ia ' < riunificazione della 
Corea». . 

Fra un mese il segretario 
genenile delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. sarà in visi¬ 
ta a Pechino. Su invito del 
governo cinese, Waldheim si 
fermerà in Cina dal 25 luglio 
al 2 agosto. L’ultima visita di 
Waldheim in Cina risale al 
settembre del 1972. L’attuale 
ministro degli Esteri cinese, 
Huang Hua, è stato in stretti 
rapporti di lavoro col segre¬ 
tario generale delle Naxioni 
Unite, avendo rteoparto la cà¬ 
rica di làppceMotante ddM 
Cina Popoisre prsMO U Con- 
aeaao intecnàslonale dal 1971, 
anno della sua ammlaslonA 
fino al novembre IM., , 
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Renault 14:5 posti. S porte, 1218 cc, motore trasversale, trazione anteriore, oltre 145 km/h, consumo medio 15,9 km con 1 litro, freni a disco anteriori con servofreno. 
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Pfà confòrt- LaReoauIt 
14 ha più spazio di ogni altra 
bellina 1200. Ed è un vero sa¬ 
lotto per5 persone. Le sospen¬ 
sioni a grande assoibimento 
fanno di ogni strada un^auto- 
strada. 

Mòno benzina -11 con¬ 
sumo medio della Renault 14 
è di soli 6^ litri per 100 chilo¬ 
metri. Con la Renautt 14 sì ri¬ 
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 


Fin sienrezza-Trazione 
anteriore, grande superficie 
vetrata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e cru¬ 
scotto con imbottitura antiur¬ 
to, carrozzerìa in aodsdoastrut- 
ture rinforzate. . : , 

Pii accessori - La Re¬ 
nault 14TL monta di serie un 
grande numero di accessori, 
fra cui: lunotto termico,cristal¬ 


li azzurrati, sedili reiilinabili, 
antifurto, accendisigari, servo¬ 
freno, pneumatici radiali, luci 
di retromarcia. Tutti compresi 
nel prezzo. 

Più facQitazioiii-I Con¬ 
cessionari Renault sono a vo¬ 
stra disposizione per trovare 
insieme a voi la formula di par 
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par- 
ticblare, consente lun^ e co¬ 
mode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 
E la conse^ della Renault 14 
è immediata: prenotandola 
subito, potrete averla per le 
vostre vacanze. 

byestÌBMato nì^icic. 

Lanuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire i propri 
soldi in una macchina, per¬ 
ché è costruita secondo cri¬ 
teri destinati a restare validi 
e moderni anche nèl futuro. 
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Chiedeteci k chiavi 

ddlaRenaiihM 

efiitela'prava-test" 


Siamo i Concessionari Renault Ciascu¬ 
no di noi è a vostra diqiosìziooe perfarvi 
conoscere i^lio la nuova Renault 14. 
Telefonateci o, meglio ancora, venite 
subito a trovarci (Vigilie Gialle, voce 
automobili, o elenco telefonico alfabe¬ 
tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi 
per una vera “prova-test”. Sarete voi a 

Gratis per voi . ^ 


guIdarelaRenaultMeavalutameperso- 
nalmente le quaUtLNessun impano da. 
parte vo5tra,naturalniente. Ai^c*òqoal- 
cosa pervoi. Vi offrìamogratisona carta 
stradale dltalia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona¬ 
mento a “Presa Diretta”, rivista di infor¬ 
mazione automobilistica, sport, cuftuia. 



La1200che aspettavate. 
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'l'Unita / domenica 26 giugno'1977 

TrottàtivtSpcignc^CEE dopo il voto del ISgiugno > | - Week-eml denso di impegni elle conferemo'europee 


PAG; 19^/ fatti nel moncio 
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Convocato un vertice per : il 10 luglio 


E’ òràiapeiia la 
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una ijomunita europea, 
con lìii nuovo peso altsud 


I 35 capi-delegazione 
al lavoro a Belgrado 




per 


e ù s Chìrac chiama à raccolta 
» la maggioranza per 
a : ; ; tacitare le discordie 
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Grecia, Portogallo e 
porta a Bruxelles - 

. il :ir '• r 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una delega¬ 
zione del governo spagnolo 
sarà mercoledì 'prossimo a 
Bruxelles per la trattativa sul 
rinnovo e l’adeguamento dell* 
accordo • commerciale fra 
CEE e Spagna, trattativa la 
cui itlterminabile vicenda si 
è intrecciata negli ultimi an¬ 
ni con la vicenda politica spa¬ 
gnola, ed ha avuto una lun- 
' ga battuta d'arresto da quan¬ 
do. in seguito ai sussulti san¬ 
guinosi deH’ultimo perìodo del 
franchismo, la Comunità con¬ 
gelò i suoi rapporti con Ma¬ 
drid. , 

Per i negoziatori spagnoli 
comunque quella della setti¬ 
mana prossima sarà una oc¬ 
casione per rendersi conto di¬ 
rettamente degli umori della 
CEE verso la Spagna, dopo 
il voto del 15 giugno; e for¬ 
se per rendere esplicite le ' 
intenzioni del governo di Ma¬ 
drid sullo sviluppo dei rap¬ 
porti con la Comunità euro¬ 
pea. Con il nuovo assetto po¬ 
lìtico del paese, ' la ' Spagna 
ha ora infatti le carte in re¬ 
gola per seguire il Portogal¬ 
lo e la Grecia nella richiesta 
ufficiale di adesione - alla 
CEE. ■ • ■ 

Intanto, la domanda porto¬ 
ghese sta passando ai mille 
vagli tecnico-politici degli uf¬ 
fici della commissione di Bru¬ 
xelles: questa emetterà il suo 
€ parere motivato» sulla ri¬ 
chiesta di adesione di Lisbo¬ 
na non prima deU’invemo. e 
non sarà che un primissimo 
passo: all’adesione si potrà 
arrivare, secondo ^l’obiettivo 
ottimistico fissato dallo stesso 
Soares c in meno dì dieci an¬ 
ni >■' ■■■ 

^ La via per arrivare a Bru¬ 
xelles dalie lontane contrade 
mediterranee è lunga e dis¬ 
seminata di ostacoli: ne sa 
qualcosa la Grecia, da due 
anni incamminata nel lungo 


Margaret Thatcber 
ricevuta da r' 
Leone e dal papa 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto Ie¬ 
ri mattina al Quirinale la 
signora Margaret . Thatcher, 
leader del partito conserva¬ 
tore britannico. Successiva¬ 
mente la signora Thatcher è 
stata ricevuta in Vaticano 
dal papa Paolo VL 


ESTRAZIONI DEL LOHO 


DEL 25 GIUGNO 1977 


Bari 73 59 éS 51 S4 2 

Cagliari It 44 52 li 31 2 

Firenx* 15 73 IO 13 11 2 

Genova 70 41 n 43 12 2 

Milano 54 il 75 3 55 x 

Napoli 17 it 54 17 3i 1 

Palormo 45 2i 50 51 20 x 

Roma 70 40 51 30 47 2 

Torino Si 70 5 Ì2 24 2 

Venezia 74 20 75 05 77 2 

Napoli 2. estratto 2 

Roma 2. estratto x 

• Un solo 12: 09 milioni 273 

mila lire. Agli 11 L. 2MJ00; 

ai 10 L. 20.400. 


Spagna lungo. il non facile cammino che La discussione, svoltasi anche ‘ in riunione collegiale, si accen¬ 
ta prospettiva di ampliamento della CEE tra sul documento presentato dai nove neutrali e non-allineati 


Concessioni limitate agii altri ' partiti di governo allo scopo di 
proporsi come il capo del blocco elettorale di centro-destra 
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negoziato, che ‘ procede len¬ 
tissimo, fra ostacoli e inter¬ 
ruzioni, ma procede. Proprio 
nei giorni scorsi, il governo 
di Parigi ha dovuto rinuncia¬ 
re all’impennata con cui ave- 
: va bloccato le trattative con 
Atene, chiedendo una specie 
di cpreventivo» su tutte le 
nuove possibili adesioni, per 
poterne calcolare le conse¬ 
guenze globali soprattutto sul¬ 
le agricolture mediterranee. 

Certo, il passaggio dall’Eu¬ 
ropa dei nove all’Europa dei 
desici non sarà né facile né 
indolore. La sola prospettiva 
dell’allargamento ha già sca¬ 
tenato contrasti e tensioni che 
certamente andranno accen¬ 
tuandosi. La Comunità, nata 
fra le brume dei bacini del¬ 
la Saar e della Ruhr, dovrà 
necessariamente cambiar pel¬ 
le per adeguarsi al sole me¬ 
diterraneo. Fuori di metafo¬ 
ra. l’aliargamento dovrà si- 
gniiicare un mutamento radi¬ 
cale di tutte le politiche del¬ 
la CEE, da quella agricola 
a quella industriale. Quando 
il peso delle agricolture me¬ 
diterranee diventerà prepon¬ 
derante, non sarà più cosi 
facile come finora emarginar¬ 
ne i prodotti dalla rete pro¬ 
tettiva del MEC agricolo. E 
più in generale, quando al 
sud della Ccanunità si forme¬ 
rà una fascia di paesi con 
caratteristiche economiche a- 
naloghe, e tutte caratterizza¬ 
te, Italia compresa, da una 
più o meno accentuata arre¬ 
tratezza delle condizioni so¬ 
ciali, da una fragilità delle 
strutture produttive, dalla de¬ 
bolezza delle monete, il pro¬ 
blema di un rìequiUbrìo fra 
nord e sud dell’Europa non 
potrà restare un fatto mar¬ 
ginale da risolvere elargen¬ 
do qualche avaro aiuto re¬ 
gionale e sociale, ma dovrà 
diventare il problema centra¬ 
le della CEE. A meno, natu¬ 
ralmente, di non voler cam¬ 
biare la natura stessa della 
Comunità, riducendola a una' 
grande zona di lib^o scam¬ 
bio, il resto assolutamen¬ 
te priva di legami e di pun¬ 
ti di contatto al suo interno, 
è di qualsiasi velleità di in¬ 
tegrazione. O a meno di far¬ 
ne. come qualcuno forse già 
so^a, una grande area da 
affidare alla gestione econo¬ 
mica e aU’egemonìa politica 
dei «forti», i nuovi padroni 
dell’Europa con patente ame¬ 
ricana. Che un disegno di que¬ 
sto tipo non sia estraneo per 
esempio ai motivi dell’entu¬ 
siasmo per altri versi un po’; 
sospetto, del ■ Cancelliere te¬ 
desco ^hmidt nei confronti 
dell’adesione della Grecia ' e 
del Portogallo, è un dubbio 
legittimo. Del resto, per la 
socialdemocrazia tedesca, le 
nuove ' democrazie dell'Euro¬ 
pa meridionale sono un ban¬ 
co di prova per l’esportazione 
del suo modello di gestione 
del potere e ciò concorre a 
spiegare il favore della SPD 
verso il Portogallo e l’atten¬ 
zione dimostrata ora verso 
la Spagna. . , 

' Per l’attuale gruppo diri¬ 
gente ^ francese, erede della 
politica . gollista tesa a un 
rapporto privilegiato con la 
Spagna - anche ai tempi di 
Franco, le cose sono ancora 
più comph'cate. Se infatti sul 
terreno della politica estera 
Giscard gioca tutte le sue car¬ 
te sulla possibilità di spartire 
con Bonn l’egemonia iwlitica 
sulla CEE dì oggi e di do¬ 
mani, sul piano interno ' T 
esigenza di tenersi buono fin 
l’ultimo voto nella prospetti¬ 
va oscura delle dezioni dell’ 
anno prossimo, consiglia alle 
forze moderate francesi di 
presentarsi ai contadini del 
Mezzogiomo come i tutori dei 
loro interessi contro l’invasio¬ 
ne della concorrenza greca 
e mediterranea. 

E’ in questa contraddizione 
che può utilmente trovar po¬ 
sto un discorso coerente delle 
forze < democratiche italiane. 
Lo spostamento del baricen¬ 
tro della CEE dal nord al 
sud fa paura, naturalinente. 
a certe forze del nord Eu¬ 
ropa, tanto è vero che recen¬ 
temente il commissario dane¬ 
se Gundelach ha chiesto una 
sorta di « compensazione » al¬ 
le nuove adesioni con un raf¬ 
forzamento dei rapporti con 
ì paesi dell’EFTA. e che 
due anni fa il commissario 
Soemes. conservatore inglese, 
cercò in ogni modo di ritar¬ 
dare l’adesione della Grecia. 
Ma tale spostamento non può 
che dare maggior peso poli¬ 
tico all’Italia, sempre che 1’ 
Italia ' Io sappia assolvere, 
portando avanti anche sul ter¬ 
reno della elaborazione e del¬ 
le proposte, l’idea dì una po¬ 
litica mediterranea coerente 
e centrale rispetto alle altre 
politiche comunitarie. Del re¬ 
sto. la dinamica polìtica di 
paesi in cui la democrazìa 
è dì cosi fresca data, può 
certo permettere un collega¬ 
mento fra n movimento po- j 
polare e le forze democrati- | 
che del nostro e di questi 
paesi, capace di dar forza, 
appunto, ad un discorso pro¬ 
fondamente rinnovatore all’ 
interno della CEE. - i 


V«ra Veg«ttì 


Intervista 
di Occhetto 
a « Le Monde » 
sulla scuola 


PARIGI — Il supplemento 
mensile del quotidiano pari¬ 
gino «Le Monde» pubbliche¬ 
rà domani ima intervista con 
il compagno Achille Occhetto, 
responsabile del settore scuo¬ 
la e università. 

NeU'ampia Intervista, che 
affronta le questioni più scot¬ 
tanti — dalla riforma dell’u¬ 
niversità a quella della se¬ 
condaria supierlore, dalla sco¬ 
larità di massa al problema 
della selezione e della pro¬ 
grammazione — il compagno 
Occhetto afferma, tra l’altro, 
che «anziché chiedersi se si 
è nel movimento studentesco 
o fuori di esso, bisogna crea¬ 
re un nuovo movimento In 
collegamento con li mondo del 
lavoro». E’ necessario — ag¬ 
giunge “ che «i nostri pro¬ 
getti di riforma siano inclusi 
In una cornice più vasta». 


Dal noitro corrispondente 

BELGRADO — «Week-end» 
di lavoro per i capi delle 35 
delegazioni alla riunione sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione 
europea. La grlomata di ieri è 
stata dedicata ' a tutta ' una 
serie di incontri e di contatti 
tra i presentatori dei tre pro¬ 
getti di ordine del giorno e 
gli altri rappresentanti, che 
cercano di inserirsi attiva¬ 
mente in questo dialogo per 
contribuire alla ricerca di ima 
soluzione che ottenga il ne¬ 
cessario consenso e sblocchi 
la situazione. 

Sul tavolo della segreteria 
della riunione si trovano, a 
dieci giorni dall’apertura e 
dopo dodici sedute, tre pro¬ 
getti: quello inglese a nome 
dei « nove » della Comunità 
europea e cui si è associato 
anche l’americano Sherer; un 
documento dell’ ambasciatore 
sovietico VorontsQv che insi¬ 
ste sulla interpretazione della 
riunione di Belgrado come 
sede non di valutazione, ma 
di «scambio di vedute»; in¬ 
fine. nel giorni scorsi 11 dele¬ 
gato austriaco ha consegnato 
un terzo progetto sottoscritto 
dal nove paesi neutrali e non¬ 
allineati d’Ehiropa. - - 

Questo ultimo documento è 


quello che ha concentrato 11 
maggior interesse e che ha 
rivitalizzato la discussione, 
anche se il sovietico Voront- 
sov l’ha subito respinto affer¬ 
mando che, come quello deAla 
Comunità europea, esso si al¬ 
lontana nel contenuto dalla 
lettera deU’aUo finale di Hel¬ 
sinki. ' • V. . #.-f . . • . 

’ I firmatari di questo proget¬ 
to respingono la ipotesi che ai 
tratti di un documento di 
compromesso. Con 1 suol tre 
punti . (la ' discussione nella 
riunione principale, aperta a 
tutti 1 temi dei tre «cesti »; le 
modalità per 1-«seguiti» di 
Belgrado, comptresa una even¬ 
tuale nuova conferenza; un 
documento finale con l’indica¬ 
zione del luogo e della data 
di una nuova riunione) il te¬ 
sto viene Interpretato come 
una iniziativa autonoma del 
neutrali e dei non-allineati, 
molto attivi non solo in que¬ 
sta fase procedurale della riu¬ 
nione ma già daH’inizio de!- 
l’anno, nel periodo prepara¬ 
torio. • - . • '. - 

I nove neutrali e non-alli¬ 
neati, nel corso di una riunio¬ 
ne informale, hanno espresso 
soddisfazione per l’andamen¬ 
to dei contatti. E* stato sotto- 
lineato il fatto che il loro pro¬ 
getto è stato accolto con ge¬ 


nerale favore, ed un contribu¬ 
to positivo al suo migliora¬ 
mento sono considerati gli 
emendamenti presentati da 
Romania e Polonia. Il proget¬ 
to è stato analiticamente esa¬ 
minato anche nel corso di una 
riunione dei capi delegazione, 
che in concreto ha rappresen¬ 
tato la accettazione della pro¬ 
posta (respinta In sede forma¬ 
le) del delegato tedesco-occi¬ 
dentale per la composizione 
di una commissione a 33 a 
questo scopo. Non si è fatta la 
commissione, ma si sono riu¬ 
niti i capidelegazlone; è cam¬ 
biata la forma, ma con un ri¬ 
sultato analogo. 

■ Come si è detto altri incon¬ 
tri si sono svolti ieri e sono 
previsti anche per Todlerna 
giornata festiva. Gli eventua¬ 
li risultati dovrebbero vedersi 
domani mattina alla ripresa 
dei lavori in seduta plenaria. 
Le previsioni sono ntì com- 
ples-so ottimistiche, anche per 
il fatto che finora non si è 
registrato nessun confronto 
tra le superpiotenze ed 1 bloc¬ 
chi politico-militari come tali. 
Esiste Insomma la speranza 
che, anche se si dovrà impie¬ 
gare del tempo, possano esser 
raggiunti dei risultati ixisitlvi 

Silvano Goruppi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il prossimo 10 lu¬ 
glio avrà luogo a Parigi un 
vertice della maggioranza 
che. è chiaro fin d’ora, deci¬ 
derà di mettere a tacere le 
discordie Ideali e polìtiche atr 
tuali per puntare a un accor¬ 
do elettorale articolato su al¬ 
cuni principi e soprattutto sul 
meccanismo del blocco al se¬ 
condo turno contro 1 candì- | 
dati della sinistra. Davanti al 
pericolo sempre più grave di 
una sconfitta e della perdita 
del potere, e davanti — non 
dimentichiamolo — alla pole¬ 
mica in corso nella sinistra 
su come e con quale program¬ 
ma assumere la direzione del 
governo e dare inizio alle ne¬ 
cessarie riforme di struttura, 
tutti i partiti del centrode¬ 
stra, dal gollismo al giscar- 
dismo, dai radicali ai cattoli¬ 
ci. hanno decìso di passare al 
contrattacco. 

Ancora una volta rinizlativa 
di questa operazione è partita 
da Chlrac. Colui che aveva 
sostenuto Giscard d’Estaing 
nel 1974 come sola possibilità 
di salvare il regime, che nel 
1976 s’era staccato da Giscard 
d'EIstaing per rilanciale il gol¬ 
lismo, che dairinizio del 1977 
ha minato sistematicamente 
il prestigio di Giscard per 


presentarsi come il «salvato¬ 
re», ha proposto venerdì un 
vertice tra tutti 1 capi del 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza. ■ ■ 

Secondo la lettera di Chl- 
raé le principali discordie tra 
i partiti di governo «sono 
state superate» sicché è ve¬ 
nuto il momento di «conso¬ 
lidare e precisare la nostra 
alleanza, di legare i nostri 
partiti con un accordo sem¬ 
plice e chiaro». 

Al vertice, ha aggiunto Chl¬ 
rac, potrebbe partecipare un 
membro del governo affinchè 
il primo ministro Barre sla 
tenuto al corrente del pro¬ 
gressi e dello spirito di que¬ 
sta concentrazione. 

Notiamo, in questa lettera, 
tre cose di un certo interes¬ 
se rispetto alla precaria si¬ 
tuazione della maggioranza 
governativa: Chirac finge di 
ritenere che le principali di¬ 
scordie sono state superate. 

A questo proposito — se¬ 
conda osservazione —, egli 
parla in un preambolo de¬ 
scrittivo dei pregi della so¬ 
cietà liberale, « che tutti noi 
difendiamo» e accetta dun¬ 
que per ragioni elettorali la 
definizione di Giscard d’E¬ 
staing contro la quale egli 
ha combattuto fino all’altro : 
ieri. Per finire, egli consen¬ 


te abilmente che un rappr» 
sentante del primo ministro ' 
partecipi al vertice facendo 
un gesto al quale Barre non ' 
può restare insensibile per* 
chè ne salva 11 prestlvlo sen¬ 
za concedergli 11 titolo di ca¬ 
po della maggioranza. 

Tutte queste concessioni so- , 
no limitate e permettono a 
Chirac, in caso di vittoria 
del blocco di centrodestra, di 
proporsi l’anno prossimo non 
più soltanto come capo dal 
partito gollista, cioè del par- ■ 
tito che è la maggioranza 
della maggioranza, ma anche 
come capo di tutta la « mag¬ 
gioranza silenziosa » 

Giscardlani, centristi di Le- 
canuet e radicali di Servan- 
Schreiber hanno accolto la 
proposta di Chirac con entu¬ 
siasmo. E non c’era da dubi¬ 
tarne. Il centrodestra che 
si riorganizza dopo mesi di 
conflitti e dlspierslonl, si rior¬ 
ganizza però attorno a Chl¬ 
rac, a destra. Il che non 
può non suscitare preoccupa¬ 
zioni anche in ambienti di¬ 
sposti a partecipare al salva¬ 
taggio del regime, ma non 
disposti a percorrere una 
strada di cui non si cono¬ 
scono gli sbocchi. 

Augusto Pancaldi 
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il passapomodoro 

per la tua salsa fatta in casa 


con il passapomodoro bialetti 

spremi in unmra 

150 chili di pomodori. 

con il passapomodoro bialetti 

risparmio di fatica,tempo e denaro. 




...e può diventare 
anche tritacarne. 
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Fase. iMicota in Gran Bratagna 
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Mentre i risultati definitivi del voto del 15 giugno non sono ancora noti 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il rinnovo dell’ 
Bccordo govcrnO'Sinilacati sul¬ 
la politica dei redditi e tor¬ 
nato ai centro dell'attenzione 
come il nodo principale dì 
queirintreccio polìtico-econo¬ 
mico da cui dipendono non so¬ 
lo le prospettive sociali del 
paese ma la stessa continuità 
dell’amministrazione ' laburista 
al potere. E’ quest’ultimo fat¬ 
tore die viene ancora una vol¬ 
ta portato in gioco nei'con¬ 
fronti dello organizzazioni dei 
, lavoratori mentre queste van¬ 
no articolando il dibattito in¬ 
terno in parallelo col negozia¬ 
to ufficiale. ’ ■ ■ 

La 0 fedeltà n allo sorti del¬ 
la compagine laburista ba il 
suo punto di riferimento e di 
scrifica nella soliilarictà col 
movimento, ma il discorso ap¬ 
pare óra più ampio e diffe¬ 
renziato die negli anni scorsi. 
Scade alla fine di luglio la 
cosiddetta fase 2 del calmiere 
salariale (aumenti del 4,5% 
più alcuni sgravi fiscali) c si 
tratta di decidere quale pun¬ 
to di ulteriore controllo possa 
far . seguito ad un ' difficile 
biennio di restrizioni. ’ 

Il bilancio è pesante:, i li¬ 
velli di vita in Gran Bre¬ 
tagna’ banno subito una ca¬ 
duta del 5-6%; Nell’ultimo an¬ 
no l’dumento dei redditi da la¬ 
voro è stalo frenato globalmen¬ 
te al ' 10,9% ma nello stesso 
periodo i prezzi hanno conti- 


'i ■ ^^4-' 

miere su altri prodotti e ser-- 
vizi essenziali. Da parte sua 
il cancelliere dello Scacebie^- 
re (Tesoro e Finanze) Healey 
punta ad ottenere una percen¬ 
tuale di aumento salariale Ìii- 
• fcriorc al 10%. La formula, 
per la fase 3 non sarà più cosi 
rigida come per le duo pre-, 
cedenti. Non ci ' sarà quindi 
un a tetto » ugnalo per tutti. 
Si cerca cioè di riagganciare 
rdemento della produttività 
(il tasso nazionale è calato 
dell’1,2% negli ultimi 3 anni) 
c ricostituire i differenziali 
di paga per le categorie spe- 
ciali’zzalc. Tuttavia il governo 
insiste per la conferma di un - 
massimo nazionale che serva 
come guida per il settore pub¬ 
blico. Molte organizzazioni 
sindacali si sono già pronun¬ 
ciato contro una riedizione del¬ 
la fase 3 nella - sua versione 
più restrittiva ma da questa 
rivendicazione di una maggio¬ 
re libertà di movimento al <c ri¬ 
torno immediato alla libera 
contrattazione collettiva » (vo¬ 
tato dalla federazione metal¬ 
meccanica) c’c una . notevole 
differenza e un grande spa¬ 
zio per il compromesso. 

Il TOC (organo confedera¬ 
le) ha già accettato ad esem¬ 
pio l’estensione della morato¬ 
ria di dodici'mesi per lutti 
gli accordi salariali conclusi 
quest’anno. Dal canto suo il 
presidente dei metalmeccani¬ 
ci Hugh Scanlon ba invece af- 
TcrmótO: a Vogliamo sostenere 


La nuova carta costituzionale/la legge elettorale e i problemi economici sono le questioni che pos¬ 
sono modificare i rapporti di forza - Difficoltà di Suarez a mantenere compatta la coalizione cen¬ 
trista -Ieri e oggi il primo CC del PCE nella legalità^- Domani:conferenza stampa di Cardiloi 


nuato ad aumentare del 17,5%. ^ jl governo laburista ma riven- 

I disoccupati si avviano ad dichiamo il diritto di criticar- 
csscre 1 milione e mezzo. Le Io. Non credo che il ritorno 


ultime statistiche 'ministeriali 
(cifre corrette con la sottra¬ 
zione deirelemento compensa¬ 
tivo stagionale) - avevano an¬ 
nunciato il raggiungimento dì 
quota 1 milione e trccentocin- 
quanta mila (5,7%) ossia il 
totale più alto di tutto il dopo¬ 
guerra. Particolare allarme ba 
destalo la > constatazione che 
in un solo mese i giovani che 
hanno lasciato la scuola andan¬ 
do ad ingrossare gii ' strati 
della nuova disoccupazione so¬ 
no 104.683. I sindacati chie¬ 
dono al governo un immedia¬ 
ta e concreto intervento per 
l’occnpazione (soprattutto il 
problema del lavoro giovani¬ 
le) e per i prezzi (particolar¬ 
mente le derrate alimentari). 
Fra l’altro si avanza la richie¬ 
sta della corresponsione di un 
salario minimo di circa 30.000 
lire settimanali (tassabili) ^ a 
tutti I giovani che prendono 
parte ai vari programmi go¬ 
vernativi (addestramento, ri¬ 
qualificazione, opere pubbli¬ 
che ecc.). ’ 

Quanto ai prezzi i sindacati 
e la associazione per la pro¬ 
tezione del ' consumatore vo¬ 
gliono un impegno da parte 
del governo - a mantenere al 
9% l’incremento massimo ge¬ 
nerale per il prossimo anno. 
Si sollecita poi la sovvenzio¬ 
ne di alcuni generi alimentari 
di prima necessità ed il cal- 


' lo. Non credo che il ritorno 
' alla libera ' contrattazione sia 
la calamità che molti credono 
di temere ». r . . r 

' La posta in gioco, per quan¬ 
to riguarda il governo, è co¬ 
me impedire adesso il recupe¬ 
ro retroattivo del terreno sala¬ 
riale perduto dai lavoratori in 
questi anni. Healey inoltre ha 
escluso la pubblicazione di un 
supplemento di bilancio il me¬ 
se prossimo respingendo per 
il momento lo stimolo econo¬ 
mico che numerosi esponenti 
sindacali e laburisti : ritengo¬ 
no al contrario necessario e 
possibile. Il fatto è che la Gran 
Bretagna ha soddisfatto, anche 
al di là del segno, le condi¬ 
zioni imposte dal Fondo Mo¬ 
netario sui prestiti internazio¬ 
nali (riequilibrio della bilan¬ 
cia dei pagamenti e riduzione 
del credito interno) col risul¬ 
tato di trovarsi ora in una 
imbarazzante situazione di at¬ 
tivo. Questo surplus accumula¬ 
to con i sacrifici delle masse 
— osservano i critici — deve 
essere ' urgentemente - usato a 
finì produttivi e sociali. I mez¬ 
zi e Io spazio per il rilancio 
ci. sono — dice la corrente 
che dentro e fuori il governo 
fa capo a Tony Benn — e lo 
stimolo economico deve essere 
applicato subito senza ulterio¬ 
re rinvio. V . 

Antonio Branda 


: Nessuno ira i partiti poli¬ 
tici spagnoli sembra depreca¬ 
re con particolare vigore l’in¬ 
credibile ritardo nello spoglio 
•dei voti che sta facendo, slit¬ 
tare di intere settimane l’at¬ 
tività connessa con la consul¬ 
tazione elettorale. Tutti più o 
meno se ne lamentano, ma 
nessuno trae pretesto dal ri¬ 
tardo per condurre un attac¬ 
co al governo che ha orga¬ 
nizzato e gestito le prime ele¬ 
zioni . dopo quarantun ' anni. 
Lo spogliò dei voti non si è 
concluso ancora, costringendo 
a rinviare la proclamazione 
ufficiale degli eletti che do¬ 
veva aver luogo martedì scor¬ 
so e che probabilmente potrà 
avvenire — nella migliore del¬ 
le ipotesi — solo dopodomani, 
dato che le contestazioni sono 
numerose ed in varie località 
ci sono seggi ancora in discus¬ 
sione per poche decine di voti. 

A Madrid, per esempio, un 
seggio é conteso tra il Centro 
democratico. l’Alleanza popo¬ 
lare e il PCE: tutte le schede 
relative a questi partiti do¬ 
vranno essere riesaminate poi¬ 
ché bastano spostamenti mi¬ 
nimi per togliere il seggio a 
Suarez — al quale era stato 
attribuito — per farlo pas¬ 
sare ad un’altra delle forze 
politiche che: lo contendono. 
Intanto anche l’apertura uffi- 
, ciale delle Cortes, prevista ori¬ 
ginariamente per la fine del¬ 
la prossima settimana, dovrà 
essere rinviata alla prima de¬ 
cade di luglio, i / ■ '■ ■ ' 

- Ma, ripetiamo, nessuna for¬ 
mazione politica si innervosi¬ 
sce troppo per questi ritardi 
che. - al contrario, sembrano 
invece risultare graditi. Il 
fatto è che tutti hanno biso¬ 
gno di tempo per ' trarre le 
conclusioni dall’esito della bat¬ 
taglia elettorale: i vincitori 
non meno che i delusi, gli uni 
e gli altri trovandosi di fronte 
ai problemi suscitati dalla ne- 

- cessità di passare dalle affer¬ 
mazioni spesse volte puramen- 



MADRID — Una manifestazione del PCE durante la campagna elettorale 


te propagandistiche della cam¬ 
pagna elettorale alla concre¬ 
tezza del dopo-elezioni. ■ 

' I problemi più gravi, ad 
esempio, sono quelli che deve 
risolvere Suarez, anche se ha 
iti parlamento una-maggioran¬ 
za tranquillizzante: questa 
maggioranza, infatti, anche se 
dovuta quasi escUisivàmente 
al suo prestigio personale, l’ha 
ottenuta coinvolgendo nel suo 
cartello elettorale ben dodici 
tra partiti ed associazioni: 
ora, se non vuole che questo 
cartello si dissolva. Suarez ha 
bisogno di tutta .la sua abilità 
di mediatore nel momento in 
cui dosa le partecipazioni di 
ognuno al governo e il pro¬ 
gramma del governo stesso. 
Deve, cioè, individuare un 
punto di incontro tra.la com¬ 
ponente socialdemocratica, la 
liberale, la democristiàrui di 
Alvarez de Miranda, la con¬ 
servatrice del Partito popola- 


Attentato presso San Sebastiano ; 

Ferita uno « guanlio civìf 

« Giustiziati » da ignoti kiliers gli assassini di Ybarra? 


MADRID — Un agente della 
«Gtiardie civil». appartenen¬ 
te ai «servizi di informazio¬ 
ne» del corpo, è stato gra- 
’vemente ferito a raffiche di 
mitra a VHlafranca de Or- 
dicia, ' presso San Sebastia¬ 
no, mentre usciva in borghe¬ 
se dalla casa delie - fidanza¬ 
ta. Due giovani gli hanno sin- 
rato alle spalle; liagetite è 
stato ferito da quattro proiet- 
tiU al collo e alla schiena. 


' Intanto con una telefona¬ 
ta anonima al quotidiano di 
Pamplona «Gazzetta • del 
nord » uno sconosciuto ha af¬ 
fermato che il «commando» 
responsabile deU'assassinio 
deU’industriale basco Ybar¬ 
ra è stato «giustiziato» e 1 
cadaveri dei suoi componen¬ 
ti sono stati lasciati a due 
chilometri della località di 
Roncisvalle, in Navarra. La 
Guardia civile ha subito ini¬ 
ziato ricerche nella zona. 



H centro tL." «♦-co dt AMmim, fugge*^va loca.ita deno 
Puglie cuo-e del Salerrto sorge s., jn corriprenso 
rio di 1 40G OOO nvq di mocchic o 

nete con 2 K--- di spiaggia cor-rre* :;® - et- 


villaggio 


ccM-rplessc Serro Je, 


A ' f> J 
^ li r ^ oe 
-a oco-e«*-; 


club-house con cor-p oa tennis rrc-egg 
ne pisene can-p^ pe- pallavolo e 
bar-ristorante 

I PRIZ2I SONO INFBRIORI AL COSTO 
DI UNA SOLA (STATI IN ALBIRGO 

appartarnenti di una due tre camere soggic-nc 
angolo cucina bagno, terrojio soionum giardino 
pronti da abrta-e 

UN BSBMPIO DI ACQUISTO 
IN MULTICOMPROPRIiTA' 

r-ionoc ornerà r, 3 oos^ 'et*o 

1 5 qlomf In aprile 
1 S qiernt m qiwqne 
I 3 glerni In agotto 


L. «70 OOO 
L 1113 OOO 
L. 3 1 «0 OOO 


MULTICOMPROPRKTA' VUOL DIRI; 

• ocou srare e paga-e SO'C o-e’ penero - Si m 
•ende obircre 

• Drcpr eto- c rj** Q' e^rprt' fi pu- -■attive- 
Pe'p ttare e t-rre'e ag eredi 

• •’U'-cre CDpc:'-*a-“entr pu ‘r e pronto abrtom 
* 1 -, da pr—c gic--- di voTO’io arredo-~ento e 
S'a-cr-e-'o comp-Pio 

VUOL DIRE VIVERE LE VOSTRE VACANZE 
COME DESIDIRATE 

potete cucinore r - ^ocsc"; A-errova’ sforar' 
Orgonijjare ..n Po ’r c - .j e Su' o ; piaggio -, pò ssorv « 
serate -^discorecc z ac " saio b'-d e dura¬ 
te g orr^c pra*ic j’A gl spc'-'s nauti: c-o-idere ■ 
sole sui'a sp ogg a possare le giomotp jug club 
ncuse 

V Site sul poste Su' :'^es♦a"'. or-c 
dOC.l-nA-ltoi o-e dP-ag: a-a m'or- Uion 


^multicomproprie tà 

TOPINO VoAltipriii te CM S3706<1 » Milano C se v' E-’o-up e i'B ‘a zi 
POMA Vo^^SMonc" 2T*ei06 Ù6C2’A'- GENOVA vcE vA-nc.-.-al’ *a bO - 

AOSTA V-a Eps'a I 88 tPi O’iSS - SPENTE p E Pcsspi' A' te 0-0, 4fiv244 

BOIOGNA VcTestpn 1 lA 05' 2 lòP 5 ’ • A , M N. r c , e ■'d‘p s Pv-s^c'a .TSÌ* -ijfl 



re che aveva come leader 
José Maria Areilza, di asso¬ 
ciazioni nate con ìÌ benepla¬ 
cito del franchismo durante 
il franchismo e quindi di chia¬ 
ra matrice di destra 

I partiti democratici — dai 
comunisti, ai socialisti, ai de¬ 
mocristiani, ai partiti delle va¬ 
rie nazionalità — concordano 
nell’esigere che il parlamento 
appena eletto abbia le fun- 
! zionì di assemblea costituente 
e si impegni quindi a redigere 
, una nuova Costituzione da sot¬ 
toporre al giudizio del popolo: 
le destre — che poi si ridu¬ 
cono. ufficialmente, alla Alian- 
za popular di : Fraga Iribar- 
ne — si oppongono a questo 
disegno: il Centro di Suarez 
non ■ ha preso posizione, ma 
dovrà farlo perchè socialisti, 
comunisti, socialisti popolari, 
autonomisti baschi e catalani 
porranno v immediatamente - il 
problema. Suarez deve deci¬ 
dere, ma per decidere deve 
riuscire a tenere • compatto 
il suo gruppo, dove le diver¬ 
genze su questo punto sono 
notevoli. Altro elemento di di¬ 
vergenza è la legge elettorale 
ed-in particolare quella per 
le amministrazioni locali, che 
dovrebbero essere elette (fi¬ 
nora ■ sono ■ in carica > quelle 
nominate da Franco) entro la 
prossima primavera. Infine il 
problema più drammatico: 
quello della necessità di sva¬ 
lutare pesantemente la pe¬ 
seta in una misura che alcuni 
fanno arrivare al venti per 
cento, altri al dieci. Di fron¬ 
te ad un provvedimento tanto 
impopolare i gruppi che for¬ 
mano U ' Centro democratico 
reagiscono in modo diverso, 
in alcuni casi diametralmen¬ 
te opposto. E su: questo ' la 
coalizione potrebbe spezzarsi. 
. Tenendo presente questa pro¬ 
spettiva anche il PSOE non 
ha fretta: la rottura tra le 
forze del Centro democratico 
porrebbe il partito socialista 
nella condizione di essere in¬ 
dispensabile a Suarez e pro¬ 
babilmente avendo — dopo la 
frantumazione della coalizione 
avversaria — la forza nume¬ 
rica maggioritaria: lo por¬ 
rebbe cioè nella condizione di 
diventare l’arbitro della si¬ 
tuazione spagrmUi in una ge¬ 
stione del potere assimilabile 
a quella del centrosinistra. 
Una soluzione abbastanza pro¬ 
babile, tanto da essere già 
stata presa in considerazione 
dal PCE il quale — per bocca 
di Santiago Cornilo — ha af¬ 
fermato che se il programma 
di questa coalizione fosse po¬ 
sitivo, il gruppo parlamentare 
. comunista al ■ Congresso si 
collocherebbe su un terreno 
di opposizione costnittiva, per 
stimolare ed arricchire di 
contributi l’azione della mag¬ 
gioranza, puntando sulla so¬ 
luzione dei problemi più ur¬ 
genti: Costituzione, amnistia 
generale per i reati politici 
I e sindacali, restituzione degli 
statuti di autonomia a Ca¬ 
talogna ed Euzkadi ed elabo¬ 
razione di nuovi statuti per 
le altre nazionalità e regioni, 
legge elettorale, misure per 
fronteggiare la crisi. 

' Questi sono gli orientamenti 
generali del PCE che però 
deve scavare alVintemo di 
essi e riesaminare sé stesso; 
un lavoro che è cominciato 
con la riunione delVesecutivo. 
tenutasi lunedi e martedì e 
che prosegue con la riunione 
del Comitato centrale di ieri 
e oggi — la prima che si 
svolga nella legalità — e 
che si concluderà domani con 
una -conferenza-stampa del 
compagno Santiago CarriUo. 
I punti in discussione sono 
quelli già noti: esame dei ri- 
sultaU elettorali, adeguamento 
ad essi delle strutture e della 
politica del partito. 

Secondo la stampa madri¬ 
lena (ripresa da parte di 
quella italiana) tra i proble¬ 
mi che il partito dovrà affron¬ 
tare sono quelli relativi ai 
compagni Ingtunzo e Tama- 
laes. primi dèi ikmi eletti ri- 
zpettirameiife nelJe Asturie e 
a Madrid; secondo la stessa 
stampa la compagna Ibarruri 
si dimetterebbe — dopo aver 
occupato nuovamente U seg¬ 
gio che fu suo quarantun anni 
-fa — per lasciare U posto al 
giovane dirigente dei mina¬ 
tori asturiani e le dimÌMÌoni 


sarebbero consigliate dall'età 
avanzata della Pasionaria e 
dalla necessità di mandare 
al Congresso un dirigente che 
ha vissuto a fondo e da vicino 
i problemi della regione. Ana¬ 
logamente — secondo le stesse 
voci — anche il compagno 
Carraio potrebbe dimettersi 
per dedicarsi esclusivamente 
al lavoro di Partito e cedendo 
così il posto al Congresso al 
compagno Tamames, uno dei 
massimi economisti spagnoli: 
oppure potrebbe dimettersi — 
ottenendo ■ Io stesso risultato 

-il compagno Marcellino 

Camacho, : 

' Tutte e due le voci sono 
state smentite dal PCE: come 
assolutamente infondata la 
prima, come relativa ad un 
problema che il partito non 
si è mai posto, la seconda. 
Ma che queste voci non siano 
vere ha una importanza rela¬ 
tiva: conta che siano poste 
in circolazione puntando verso 


un obiettivo che non è quello 
della funzionalità del gruppo 
comunista ' alle Cortes, ma 
quello — indiretto — di adom¬ 
brare divergenze all'interno 
del PCE, in modo da indebo¬ 
lirne la posizione proprio nelle 
zone in cui è più forte. In¬ 
fatti avanzare l’ipotesi di con¬ 
temporanee dimissioni del pre¬ 
sidente e del segretario gene¬ 
rale del PCE dal Congresso 
significa o accreditare la teo¬ 
ria dì un < disprezzo * dei co¬ 
munisti verso gli organi de¬ 
mocratici o supporre l’esisten¬ 
za di divergenze tali da in¬ 
durre il partito ad eliminare 
dal parlamento tutti t reduci 
dall'esilio: sema CarriUo e 
la Ibarruri, infatti, nel grup¬ 
po comunista rimarrebbe un 
unico esule. Rafael Alberti, 
che a sua volta non nasconde 
il desiderio di potersi dedi¬ 
care soprattutto alla sua at¬ 
tività dì artista. E a questo 
punto il gruppo parlamentare 
resterebbe composto esclusi- 
mente da compagni che hanno 
sempre vissuto in Spagna. 

In tempi normali questi ele¬ 
menti avrebbero un peso tra¬ 
scurabile. ma il PCE non vive 
ancora in tempi normali, le¬ 
gato come è da difficoltà da 
cui è appena — e non del 
tutto — uscito, impegnato su 
una linea politica elaborata 
nella clandestinità e di fronte 
ad una realtà — quella fran¬ 
chista — che in larga misura 
non esiste più; naturalmente 
questa linea è stata più volte 
: riveduta alla luce dell’evolu¬ 
zione del problema spagnolo, 
ma oggi il partito chiede a 
sé stesso qualche cosa di più: 
in fondo il CC in corso deve 
gettare le basi del Congresso 
di questo autunno, dal quale 
linea ed uomini usciranno 
rinnovati. ■. 

Sotto questo ' profilo anche 
il PCE non deplora i tempi 
: lunghi sui quali si sta muo¬ 
vendo la Spagna. 

’ Kino Marzullo 


Con un artìcolo del « Kommunìst » 

Belgrado ili difesa 
deirautonomia dei PC 

L'organo della LCJ reagisce fermamente all'attacco 
i contro CarriUo - Il « Neues Deutschland n, il quoti- 
tiano delia SED, fa suo l'artìcolo di « Tempi nuovi » 


Dal nostro corrispondente 

■ BELGRADO ' (s. g.) — B 
«Kommunìst», organo della 
Lega dei comunisti di Jugo¬ 
slavia, reagisce in modo ener¬ 
gico all’artìcolo di « Tempi 
nuovi» contro CarriUo e più 
in generale e quelli che de¬ 
finisce tentativi di screditare 
gli sforzi «di un grande nu¬ 
mero di partiti comunisti ed 
operai, che ■ cercano di tro¬ 
vare una propria via ' nella 
lotta per il socialismo». Sot¬ 
to il titolo «Attacco alla au¬ 
tonomia dei partiti comuni¬ 
sti », il giornale jugoslavo de¬ 
finisce le argomentazioni con¬ 
tro Canillo come « accuse ar¬ 
tificiose e precostituite», che 
si basano in parte — affer- 


Intervisto 
di Povoiini 
sull'orticolo 
di « Tempi Nuovi » 

ROMA — Il compagno Luca 
Pavolini, della segreteria del 
partito, ha risposto ad alcune 
domande postegli dalla Re¬ 
pubblica suU’articoIo apparso 
sulla rivista sovietica Tempi 
Nuovi a proposito del libro di 
Santiago CarriUo Eurocomu¬ 
nismo y Estado. Pavolini af¬ 
ferma che si tratta «senza 
dubito di un intervento pe¬ 
sante, con espressioni molto 
dure nei sronfronti di un diri¬ 
gente comunista che tìtre tut¬ 
to è impegnato in una diffici¬ 
le battag^lia». AUa domanda 
« CarriUo è accusato di essersi 
messo al servizio deirimperìa- 
lisooo. E^essioni cosi forti 
non sono ^ate i^ù usate dopo 
la sconfessione di Tito». egU 
risponde: « Una polemica al¬ 
trettanto dura c'è stata con 
i cinesi. Anche in qu^’occa- 
sione, per quanto riguarda il 
nostro partito, pmr cercando 
di valutare i motivi dei con¬ 
trasti e dtile rotture, ci siamo 
sempre attenuti alla regola di 
non esacerbare i contrasti con 
esmessioni offensive e di rot¬ 
tura. Togliatti l’ha detto rei¬ 
teratamente: tenersi sempre 
alle posizioni politiche, valu¬ 
tare le differenze, in maniera 
da sviluppare un c<H3fronto 
per il reciproco chiarimento ». 

Avendo Pavolini ricordato 
i documenti intemaaonall che 
affermano piena autonomia 
per ogni partito comunista, la 
Repubblica domanda: «Ma i 
sovietici non sembrano voler 
rispettare questo codice ». 
«Non escludiamo, risponde il 
dirigente comunista. U diritto 
dì ogni partito oomunisUt di 
discutere tutti i problemi del 
movimento. TOversamente ne¬ 
gheremmo la Ubertà di giudi- 
ziov anche critica di ogni 
oomunista. Noi questo diruto 
ce lo siamo riservati e lo 
cserdtiaino. Abbiamo discus¬ 
so e discutiamo con 1 sovieU- 
d, eon i cinesi, con Conilla 
con OanhoL..». 


ma — sulla terminologia e 
la > mitologia borghesi, cioè 
«in concreto sulla propagan¬ 
da anticomxmista », e in par¬ 
te sull’arsenale delle conce¬ 
zioni staliifiste del rapporti 
fra Paesi socialisti e Partiti 
comunisti. Tutto ciò è rivolto 
contro ■ ogni tentativo da 
parte dei partiti comunisti 
di abbandonare la politica 
settaria» e di far sì che la 
loro lotta ' per Tunità delle 
forze della classe operaia e 
del socialismo si trasformi in 
un fatto rivoluzionario crea¬ 
tivo. > 

Secondo il «Kommunìst», 
definire « insostenibile, dan¬ 
nosa e pericolosa» — come 
fa «Tempi Nuovi» — la edi¬ 
ficazione del socialismo «in¬ 
dipendente dalla comimità so¬ 
cialista» è cosa grave e inac¬ 
cettabile. «Bisogna dire — 
sottolinea il giornale — che 
proprio questi giudizi ten¬ 
denti a screditare alcuni par¬ 
titi e paesi si sono sempre 
dimostrati dannosi e perico¬ 
losi». «E’ diritto inalienabi¬ 
le — scrive ancora il ''Kom- 
munist” — e nel contempo 
anche dovere, per ogni parti¬ 
to comunista che desideri es¬ 
sere veramente ima forza 
motrice e rivoluzionaria nel 
proprio Paese, decidere auto¬ 
nomamente la propria tatti¬ 
ca e la strategìa politica in 
armonia con le specifiche 
condizioni. storiche ed eco¬ 
nomiche», in quanto per la 
propria pratica rivoluzionaria 
ogni partito «è responsabile 
solo dvanti alla classe ope¬ 
raia e al popolo del suo 
Paese ». . - 

' Le nuove tendenze nella po¬ 
litica e nella pratica di al¬ 
cuni partiti i quali, in Euro- 
Ita e in altre parti del mon¬ 
do. «costruiscono la propria 
via nella lotta per il sociali¬ 
smo» — osserva ancora il 
« Kommunìst » — « non signi¬ 
ficano e non vogliono signi¬ 
ficare nessuna nuova ricetta 
universale per il soicalismo »; 
ma «il condannarli e scredi¬ 
tarli per presunti peccati di 
revisionismo costituisce un 
tentativo di riaffermare del¬ 
le tesi che sono state già su¬ 
perate e respìnte dal movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale e di applicare la prassi 
dei tempi in cui la strategia 
programmatica e la linea po¬ 
litica dei PC venivano det¬ 
tate da un unico centro, se¬ 
condo una unica formula e 
un unico modello». 

Della vicenda si occupa an¬ 
che il settimanale belgrade¬ 
se «Nin». il quale scrìve che 
« ciò avviene come se non 
fossero esistiti il 1948 e il con¬ 
flitto fra il Cominform e il 
PC Jugoslavo». 


BERLINO — Il « Neues 
Deut schland ». organo della 
SED, dedica una intera pa¬ 
gina all’articolo di «Tempi 
Nuovi» contenente il pesan¬ 
te attacco contro Santiago 
Corrìllo. n testo è riprodotto 
sotto il titolo: « Contro gli 
Interessi della pace e del so- 
claliMDo in Europa». 


, iSi cerca, 

non dovrebbe però esprimer¬ 
si né attraverso un monoco¬ 
lore democristiano né con un 
governo a partecipazione co¬ 
munista. Che cosa sigi^ca ? 
Non è evidente che ipotizzare, 
nella situazione attuale, un ri¬ 
torno ai ' moduli del centro- 
sinistra - significa • porsi ben 
ai di sotto della dimensione 
dei problemi? 

Da parte dei socialisti, i 
commenti agli ultimi sviluppi 
della trattativa rispecchiano 
abbastanza concordemente due 
diversi elementi di guidizio; 
un apprezzamento positivo dei 
risultati finora raggiunti, una 
insoddisfazione più o meno 
diffusa per quanto riguarda 
gli aspetti delio sbocco politi¬ 
co. Balzamo ha dichiarato ieri 
che il PSI guarda con spirito 
costruttivo alle difficoltà che 
debbono essere ancora supe¬ 
rate: « Certo — ha soggiunto 

— la soluzione politica è ina¬ 
deguata; questo però non si¬ 
gnifica che sottovalutiamo, in- 
tanto, le cose che già sono .sta¬ 
te acquisite. E’ importante che 
preclusioni trentennali stiano 
cadendo ». Riferendosi alla 
scadenza di martedì prossimo, 
Nevol Querci — con un edi¬ 
toriale che apparirà oggi sul- 
rAcaufi / — afferma: « Sa¬ 
rebbe davvero singolare se 
noi socialisti assumessimo il 
ruolo nevrotico e un po' schi¬ 
zoide di partito guastafeste, 
certamente poco producente di 
consensi popolari ». Il giornale 
socialista risponderà anche a 
un nostro recente commento 

— che era tuttavia dedicato 
aU’atteggiamento di alcuni di¬ 
rigenti socialisti, non a quel¬ 
lo di tutto il partito — ricor¬ 
dando che il PSI non è affatto 
indifferente alle questioni del 
programma, e che proprio per 
questo ha voluto elaborare un 
secondo documento -t di ap¬ 
profondimento e di precisazio¬ 
ne » dei contenuti rispetto al 
complesso della trattativa, a 
un complesso — scrive TAcan- 
ti / — che « non è privo di 
elementi positivi ed utili con¬ 
vergenze ». 

Per quanto riguarda gli 
orientamenti della DC, Zacca- 
gnini ha fatto diffondere il 
testo di un articolo che appa¬ 
rirà oggi sul Popolo. Egli con¬ 
ferma un giudizio di massi¬ 
ma positivo sulla trattativa, 
che ha visto afferma — 
« convergere » il senso dì re¬ 
sponsabilità dei partiti demo¬ 
cratici verso gli interessi del 
paese e delle sue istituzioni. 
Nonostante le difficoltà, sog¬ 
giunge il segretario della DC, 
ribadiamo che «ci adoperere¬ 
mo fino all’uìtimo per ridurre 
l’area del dissenso che anco¬ 
ra persiste su alcuni punti 
sui quali si cerca l’intesa*: 
noi, conclude Zaccagnini, vo¬ 
gliamo cercare di dare il no¬ 
stro contributo • al ' « rafforza¬ 
mento unitario del paese, re¬ 
stando noi stessi e rendendo 
compatibile il nostro ruolo 
con quello delle altre forze 
politiche ». 

— Intervistato dal 
Giorno. Lama ha espresso un 
parere complessivo sulla trat¬ 
tativa. € Sull’incontro di mer¬ 
coledì con i partiti — ha det¬ 
to — il mio giudizio è positi¬ 
vo, Abbiamo capito meglio 
quale sia l’area del dibattito. 
Un’area che a me .sembra lar¬ 
ga. da programma di gover¬ 
no. Abbiamo capito che ì par¬ 
titi si sono sforzati, sulla ba¬ 
se delle proposte che abbiamo 
avanzato a maggio, di indi¬ 
care delle prospettive a me¬ 
dio termine*. Occorre tutta¬ 
via decidere anche sui provve¬ 
dimenti immediati. E Lama 
ricorda il Mezzogiorno, la ver¬ 
tenza dei grandi gruppi, e 
tutte le altre questioni di 
maggiore attualità. 

A Sciascia 

approfillarc di un « infortu- 
nio ». La parola giusta, io al¬ 
meno l'Ilo capito benissimo, e 
non posso credere che tu non 
l'abbia capito, era proprio 
« dimissioni ». 

Non parlo per tc. gnarda. 
anclic perche non lì conosco 
niente (ho sentilo la tua voce 
al telefono, una volta sola, dì 
recente, e non potevamo che 
augurarci di ìnronlrarcì. un 
giorno, come infatti ci siamo 
augurati; rd c stalo lutto), 
^la parlo per coloro che inten¬ 
dono ricavare una lezione dal¬ 
le lue « dimissioni » di ieri 
c di oggi. In convergenza con 
le parole di un « grande in- 
tcllellnale ». e senatore, quale 
Montale, lo esorti non soltan¬ 
to gli « nomini di lettere », 
non soltanto gli c ìnlellellaa- 
li ». ma tulli ì cittadini di 
questa Repubblica, non dico 
a non rischiare la pelle per 
questa Repubblica medesima, 
ma a non alzare nn dito, in 
«no fasore. Lì esorti a dimet¬ 
tersi da cittadini. Perché la 
Repubblica è fradicia. E insi¬ 
nui l’idea che la classe ope¬ 
raia. che i las'oratori. che i 
partili politici che li rappre¬ 
sentano. abbiano ogci l'inten¬ 
zione di difenderla c così co- 
m'c ». Io immagino che, se 
tu ti fossi corsalo con maggio¬ 
re pazienza c umiltà sopra le 
« piccole cose ». e se tn fossi 
meno certo di sapere perfet¬ 
tamente in anticipo « come va 
a finire », oggi non saresti co¬ 
stretto a sperare di sbagliarli, 
a scommettere contro le stes¬ 
so, in nome di povere speran¬ 
ze, ostentando le Ine mani pu¬ 
lite e la Ina coscienza tran¬ 
quilla. Per tale pulizìa e Iran- 
qnillilà, se ci tieni, posso per¬ 
sino invidiarti, intanto. Ma a 
me, quando si è forzali a di¬ 
scorrere, come adesso avi’lene, 
di grandi cose, quella polizia 
e qnella ■ tranquillità paiono 
faccende assai private, limita¬ 


tamente - coscìcnziali, e non 
pertinenti, in fondo. ■ • , 

^ Tu hai paura della c grande 
pattumiera » in cui ai ala cer¬ 
cando di buttare il « dissen- 
80 ». Ma io ho paura infinita¬ 
mente maggiore: ho paura di 
coloro che da sempre, gatto- 
pardi o iene, ci hanno ridotto 
questa nazione a « grande paè 
lumiera fradicia », ma ai sotA , 
sempre dimostrati capaci <■ 
garantire, in questo o in qura 
modo, una qualche licenza di 
« dissenso », e certo molla li¬ 
cenza di « dimissioni », agli 
a uomini di lettere », purché 
puliti e tranquilli. 

Sarebbe tempo che gli « uo¬ 
mini di lettere » incomincias- ' 
sero a riconoscersi come « in¬ 
tellettuali », anello I. quando 
non accettino, in nomo di una 
diversa strategia d’opposizione, 
umiliali c delusi dal « con¬ 
fronto » politico, il posto nolo- 
so di « sentinelle », E’ bello 
cd è dolce e onorevole, essere 
o sentirsi membri della re¬ 
pubblica delle lettere, ma non 
è . affatto disdiccvolc sentirsi 
anche un po’ membri della 
Repubblica italiana, corrcspoii-. 
sabili e coinvolti, per qiialcbo 
parte, nel suo essere tanto fra¬ 
dicia. Se rìmmagiiio della 
« sentinella » non ti garba, ti 
propongo quella, che amerai 
per certo, dello « spazzino ». 
Quello che perde in bellico¬ 
sità, cd c perdila forliinala, 
guadagna in igiene. 

Si è parlalo tatuo di corag¬ 
gio c dì paura, di ottimismo o 
di pessimismo. Si è fotta mol¬ 
ta psicologia. C’è troppa ani¬ 
ma, in giro, per i miei gusti. 
La « sindrome depressiva » 
non è stala spiegala Itene, nei 
suoi veri termini politici. E 
ci si è astenuti seru|>oIosamen- 
tc, mi pare, dalla nozione 
gramsciana di « intcilctiuali ». 
Comunque, e per finire,, se 
possono interessare question- 
celie del genere, li dirò che io 
sono nettamente pessimista. Lo 
sono per quello che concerne 
gii « uomini di lettere », ov¬ 
vero gii a iiitcllctliiali tradi¬ 
zionali », die si riconoscono 
nelle pagine di D’AIcnibcrl. 
ancora. E penso, soprattutto, 
a quello che sta accudendo a 
Parigi, pare, c die sarà presto 
contagiosissimo, al di qua del¬ 
le Alpi. Perché quando a Pa¬ 
rigi. come a Roma, un fanta¬ 
sma di Stalo è minaccialo da 
quel fantasma del comuniSmo 
che continua ad aggirarsi in 
Europa, nascono sempre, pun¬ 
tualissimi, i « nuovi filosofi ». 
E nonché pessimista, per dirli 
tutto, sono pieno, se non di 
paura, di spavento. Perche mi 
fanno spavento le voci dei 
o nuovi filosofi », quando di¬ 
cono, per ■ esempio: o Reciti 
pnre lo Stato il suo ruolo, io 
recito il mio. Non è forse 
questa la funzione dell’iiitcl- 
lellualc? » (André Gliicks- 
mann, in o Repubblica », 19 
giugno). Se ‘ non ti ho capi¬ 
to, perdonami, ma die cosa 
di diverso diri in. adesso? 


Cifre 


filo produttivo (calo degli in¬ 
vestimenti) e della occupazio¬ 
ne (— 1.3% il numero degli 
addetti e aumento della occu¬ 
pazione precaria e marginale) 
anche in relazione al bisogno 
di nuove abitazioni. Nel '70 
sono state completate poco più 
di 24.000 abitazioni, con circa 
100.000 stanze. - mentre le fa¬ 
miglie sono aumentate di qua¬ 
si 100 mila unità e la popo¬ 
lazione di 190 mila persone. 
Le condizioni abitative nel 
Mezzogiorno continuano a peg¬ 
giorare rispetto a quelle ri¬ 
levate dal censimento del '71, 
mentre è calata ancora anclie 
la disponibilità di spazio abi¬ 
tativo. 

C’è ; ancora un altro dato 
sul quale riflettere nel momen¬ 
to in cui si esamina che cosa 
è successo nel Mezzogiorno 
nel corso de! '76. ed è il dato 
relativo al famoso « apporlo 
di risorse esterne »: contribu¬ 
ti pubblici, spesa pubblica ecc. 
Anche lo scorro anno questo 
apporto non è stato insigni¬ 
ficante. tutt’altro. anzi esso 
è stalo addirittura superiore al ; 
valore della produzione indù- ; 
striale. Questo apporto « ester¬ 
no * ha reso meno accentuato ; 
il divario tra il Nord ed il ‘ 
Sud. ma come mai nonostan¬ 
te questo apporto. ' le cose 
nel Mezzogiorno continuano a<I 
andare male ? Vi è innanzi- ^ 
tutto però da chiarire che nel 
corso del 76 è nettamente ca¬ 
lato in termini reali il contri¬ 
buto della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, mentre in termini 
reali sono calati anche gli in¬ 
vestimenti delle imprese pub¬ 
bliche e idei grandi gruppi; 
a parte questo, il problema po¬ 
litico che emerge riguanla 
l’itso che viene fatto di queste 
risorse destinate al Mezzogior¬ 
no. Il rapporto ci dice clre le 
regioni m^idionali hanno ac¬ 
cumulato residui passivi per 
duemila miliardi di h're. ma 
ciò non riflette innanzitutto 
le strozzature che ancora im¬ 
pediscono una efficace fun¬ 
zione produttiva della spesa 
regionale? 

Le conclusioni del Rappor¬ 
to non lasciano spazio a fa¬ 
cili ottimismi: il ridimensio¬ 
namento. in atto, dei program¬ 
mi dei • grandi gruppi, la 
estrema incertezza sul rilan- 
do degli investimenti. l'aggra- 
vamento strutturale interno 
al Mezzogiorno. la prospettiva 
di una riduzione delle risorse 
portate dairesterno, • c, nel 
contempo. la impossibilità di 
utilizzare ancora ’ come am¬ 
mortizzatori ragricoltura e il 
settore terziario, dicono che 
intanto si avvieranno a so¬ 
luzione i problemi del Mezzo- ; 
giorno in quanto sì varerà una | 
politica ad hoc e si utilizze- i 
ranno beni strumentali i gii ! 
disponibili (come il già Ta¬ 
rato piano per il Meraogiomo). 
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Venerdì per due ore 

La Toscana ih sciopero 
per le grahiili vertenze 

L’astensione interessa i gruppi maggiori e tutte le fabbriche che hanno 
presentato le piattaforme rivendicative • Accordo per la Fanciullacci 
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Tattiche dilatorie de 
nel consiglio numero 13 

sta per ccocludersl il conto alla rovescia nel quartieri. 
Venerdì sera è stata la volta del consiglio 13. La DC ha an¬ 
cora una volta tenuto un atteggiamento di netta chiusura, 
rifiutando di pronunciarsi sul bilancio e proponendo invece 
che il ccnslgllo votasse un documento pervaso da una logica 
quartierlstlca e dove coesistevano banalità e marchiani er¬ 
rori di informazione. 

Il consigliere socialdemocratico, assente, ha fatto leggere 
un documento in cui si sottolineava l’opportunità di votare 
sul bilancio complessivo, evitando di cadere nel quartierlsmo,, 
e si esprimeva in tal caso l’astensione del gruppo PSDI. ' 
Il PCI presentava un emendamento in cui si faceva notare 
come neH’impostazione DC venissero gravemente elusi i com¬ 
piti che istituzionalmente ccmpe‘cno al ccnslgllo. I comuni¬ 
sti chiedevano, quindi, di passare immediatamente alla vo¬ 
tazione sul bilancio. 

Cominciava a questo punto una affannosa « corsa » per 
perdere tempo da parte dei consiglieri DC, accortisi che 
l’assenza di un loro rappresentante li privava della maggio¬ 
ranza. Finalmente, alle 23 circa, giungeva il sospirato salva¬ 
tore, convocato con perentorie telefonate. Si votava cosi, 
separatamente, sul documento DC (10 a favore, DC e PLI) 

9 centro, (PCI e rai) e suU’emendamento del PCI (a favo¬ 
re 9, POI e PSI, centro 9 DC e PLI, astenuto il capogruppo 
democristiano). 

Nonostante la DC a questo punto ritenesse conclusa la 
seduta, il PCI chiedeva comunque il voto sul bilancio: ancora 
9 favorevoli, 9 contrari e ancora astenuto 11 capogruppo DC. 


Bilancio 77: una spinta 
verso più avanzati rapporti 
tra le forze politiche 


CI AVVIA a conclusione, pre- 
cedendo di pochi giorni 
il dibattito in consiglio co¬ 
munale, la consultazione nei 
consigli di quartiere e nella 
città sul bilancio, presentato 
dalla giunta di Palazzo Vec¬ 
chio. Tale occasione di con¬ 
fronto si è intrecciata alla 
valutazione che complessiva¬ 
mente cittadini, forze politi¬ 
che, • amministratori hanno 
fatto dei passi in avanti com¬ 
piuti e dei problemi tutVora 
irrisolti dopo due anni di go¬ 
verno delle forze di sinistra. 

E' indubbio che la parteci¬ 
pazione diffusa che si è regi- 
str'ta negli incontri e nella 
discussione sull’impostazione 
programmatica, sulle ■ scelte 
di spesa e sulle politiche di 
settore, costituisce un patri¬ 
monio importante per la vita 
democratica della città, for¬ 
nendo a tutti e alle forze 
sociali organizzate gli stru¬ 
menti essenziali per interve¬ 
nire attivamente nella soluzio¬ 
ne dei problemi di Firenze. 

E’ un fatto di grande no¬ 
vità che porta anche con se. 
occorre dirlo, elementi di 
una malintesa concretezza 
(qua e là affiorati) che ten¬ 
de a separare la soluzione 
dei problemi emergenti nelle 
singole circoscrizioni dal qua¬ 
dro più generale dello svi¬ 
luppo di Fireìize. Un tenta¬ 
tivo, questo, operato, con 
scarso successo dai gruppi 
consiliari della DC. 

Certo, le premesse negati¬ 
ve per considerare il bilan¬ 
cio 1977 come puro fatto con¬ 
tabile, strozzato dalla dimi¬ 
nuita possibilità di spesa, dal- 
Tassenza di una risposta po¬ 
sitiva al prestito obbligazio¬ 
nario. dallo squilibrio sem¬ 
pre crescente tra richiesta di 
espansione dei servizi socia¬ 
li e concrete possibilità di 
erogazione, erano tutte pre¬ 
senti. Questi sono dati na¬ 
zionali, che richiamano l’esi- 
genaa di intensificare con 
il concreto aiuto delle po¬ 
polazioni. il movimento per 
lo sviluppo delle autonomie 
locali e per una mobilitazio¬ 
ne completa delle risorse 
pubbliche e private, tesa a 
risolvere problemi fondamen¬ 
tali dello sviluppo. 

Gli esiti della consultazio¬ 
ne e il voto espresso singo¬ 
larmente dai partiti (asten¬ 
sioni del PRl e del PEDI 
— atteggiamento contraddit¬ 
torio della DC) hanno con¬ 
fermato il valore dei decen¬ 
tramento anche ' dal punto 
di vista della possibilità con¬ 
creta che offre di introdur¬ 
re elementi di novità nel 
ravporto tra le forze poli¬ 
tiche. Certo non è nostra 
intenzione dilatare O signi¬ 
ficato politico di tali pro¬ 
nunciamenti, ma di sottoli¬ 
neare che essi rappresenta¬ 
no un contributo positivo 
egli sviluppi del dibattito in 
constano comunale. Occor¬ 
re allo ‘ stesso tempo com¬ 
prendere i limiti di intese 
e rapporti unitari, che sten¬ 
tano ancora a proiettarsi più 
In là dei singoli pixtblemi, 
per fondare su basi più am¬ 
pie il rapporto tra le forze 
politiche. 

Innanzitutto la ' consulta¬ 
zione sul bilancio ha ricon¬ 
fermato Timpegno positivo e 
solidale della maggioranza 
di Palazzo Vecchio, valoriz¬ 
zando anche néWimpostaào- 
ne programmatica e nella 
indicanone di priorità i pun¬ 
ti emersi dalla verifica. 

Segni positivi si avverto¬ 
no nelle forze laiche In que¬ 
sto quadro si è mosso il re¬ 
cente congresso del PRl ri¬ 
confermando U ruolo positi¬ 
vo che ossolve assieme ad 
altri partiti intermedi e sot¬ 
tolineando alcuni punti spe- 
ciftei che mnno attentamen¬ 
te considerati (politica della 
spesa, ristrutturazione del 
personale, .politica ^urbani- 
sti'm). ‘ ' 

Certo tali considerazioni 
non possono mettere in se¬ 
condo piano un problema che 
rimane tuttora aperto e che 
riauorda la cóllorazione e U 
confronto con - le posizioni 
della DC fiorentina. ■ La ri¬ 
presa di iniziatimi del mon¬ 
do cattolico, il sorgere di 
fiprme nuove di inteoralismo 
g eoTlateralismo. il funziona¬ 


mento di nuovi strumenti 
dell’egemonia, ci richiamano 
all’azione risoluta che va 
condotta nella società e nel¬ 
le istituzioni verso questa di¬ 
rezione. 

Il recente congresso della 
DC se nella formazione del 
gruppo dirigente ha rappre¬ 
sentato un punto di novità 
rispetto al passato, non ha 
dimostrato una sufficiente 
consapevolezza della questio¬ 
ne Firenze e della neces¬ 
sità di uno sviluppo in po¬ 
sitivo dei rapporti tra le for¬ 
ze politiche. Di queste assen¬ 
ze finora ha risentito la po¬ 
sizione della DC in Palazzo 
Vecchio. Ma non è suffi¬ 
ciente sottolineare i limiti 
e i ritardi altrui. Occorre 
sviluppare ulteriormente que¬ 
sto rapporto anche a par¬ 
tire dalla nostra azione nel¬ 
la società e nelle istituzioni. 

La formazione degli atti 
amministrativi pur nella au¬ 
tonomia delle singole ' forze 
politiche può essere un pri¬ 
mo terreno d’intervento. Al¬ 
tri campi sembrano delinear¬ 
si per l’attenzione con cui 
il mondo cattolico e la DC 
guardano a questioni come 
il problema della politica 
culturale e dell'istruzione, co¬ 
me terreni dove esercitare 
un’attenta presenza nella 
società civile nel rapporto 
con le istituzioni democra¬ 
tiche. . 

■ Non ■ separati da ■ queste 
considerazioni si collocano 
altri due problemi di gran¬ 
de rilievo. Il primo è rappre¬ 
sentato dalla funzione che 
l'ente locale può e deve eser¬ 
citare su alcuni problemi di 
fondo della società italiana 
che presentano anche qui da 
noi. se pur in maniera atte¬ 
nuata, la loro drammaticità. 
Sono i problemi del gover¬ 
no delle grandi città, dell’or¬ 
dine pubblico, della lotta al¬ 
la disgregazione sociale, del 
rapporto con il mondo intel¬ 
lettuale e l’università, del¬ 
l’impegno sui temi dell’occu¬ 
pazione giovanile. 

Su questi temi le istitu¬ 
zioni democratiche devono 
esercitare un ruolo fonda- 
mentale (già avviato per i 
settori dell’occupazione gio¬ 
vanile e deiruniversità) che 
va ulteriormente sviluppato. 
Il secondo punto è rappre¬ 
sentato dal collegamento che 
deve trovare maggiore soli¬ 
dità tra Firenze, il suo com¬ 
prensorio e la Regione. - 

In questo senso nel dibat¬ 
tito sul bilancio occorrerà te¬ 
nere presenti i nessi da sta¬ 
bilire con i contenuti del 
piano pluriennale di svilup¬ 
po della regione. Si tratta 
cioè di individuare alcune 
grandi questioni su cui da¬ 
re continuità ad una poli¬ 
tica per Firenze ed a com¬ 
prensorio fiorentino. neWam- 
btto delle linee regionali. In 
primo luogo i problemi ri¬ 
guardanti il ruolo produtti¬ 
vo della città nei suoi rap¬ 
porti con la realtà compren- 
soriale e regionale, con par¬ 
ticolare riguardo alla funzio¬ 
ne delle partecipazioni sta¬ 
tali e alla prmpettiva di 
sviluppo della piccola e me¬ 
dia impresa. In specifico si 
tratterà anche di approfon¬ 
dire lo sforzo teso a qualifi¬ 
care i punti su cui fino ad 
oggi si i fondata Veconomia 
fiorentina (turismo, artigia¬ 
nato. commercio). 

NelTambito di una ridefi¬ 
nizione del ruolo e delle fun¬ 
zioni del piano intercomuna¬ 
le occorreva lavorare attorno 
ad <tlcuni problemi di fon¬ 
do quali la casa, le attività 
produttive, Vedilizia universi¬ 
taria la grande viabilità. 
In particolar modo gli svi¬ 
luppi recenti del dibattito 
sulle questioni della politi¬ 
ca urbanistica rendono ne¬ 
cessario un impegno su un 
problema di grande rilievo 
per Firenze, quale è quello 
della pbUtica per il centro 
storico. 

Terzo ed ultimo punto che 
vogliamo sottolineare riguar¬ 
da a ruoto e la funzione del¬ 
le strutture consortili ope¬ 
ranti su scota comjrroiùo* 
rieie, . . 

Stefano Baui 


La segreteria regionale del¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, in relazione agli 
orientamenti emersi nella riu¬ 
nione del coordinamento re¬ 
gionale dei • grandi gruppi 
pubblici e privati e delle 
strutture territoriali di cate¬ 
goria, ha deciso uno sciope¬ 
ro per venerdì 1 luglio a so¬ 
stegno delle vertenze aperte. 

Lo sciopiero Intende raffor¬ 
zare l’impegno politico e ge¬ 
nerale del sindacato per far 
emergere 1 punti qualificanti 
di carattere regionale e le 
specificità toscane. Lo scio¬ 
pero che avrà la durata di 
un minimo di 2 ore, riguar¬ 
da tutte le aziende coinvolte 
nelle vertenze del grandi 
gruppi (oltre 60 in Toscana) 
e tutte le fabbriche che han¬ 
no vertenze aziendali in cor¬ 
so. 

Le modalità di svolgimen¬ 
to delle iniziative saranno 
concordate in sede provincia¬ 
le e zonale in rapporto ccn 
le categorie interessate. Ri¬ 
cordiamo che durante la set¬ 
timana passata il movimento 
toscano ha espresso più vo¬ 
lontà di portare a termine le 
vertenze e di rilanciare ecn 
forza la battaglia per l’occu- 
pazicne, gli investimenti e la 
rinascita agricola. 

FANCIULLACCI — E’ sta¬ 
to raggiunto l’accordo per l 
due stabilimenti Fanciullacci, 
già approvato dal lavoratori. 
L’intesa afferma che l’azien¬ 
da promuoverà insediamenti 
industriali (colorificio e ce¬ 
ramica) nella zona di Sam- 
mcntana, contestualmente al 
rilascio delle llc€<nze di fab¬ 
bricazione. Le priorità delle 
realizzazioni e i programmi 
saranno perfezionati in con¬ 
certo ccn le organizzazioni 
sindacali. 

' L’azienda si impegna inol¬ 
tre a discutere col consiglio 
di fabbrica tutte le opere che 
riguardano i servizi sociali e 
la salvaguardia deH’igiene 
ambientale. Altri impegni ri¬ 
guardano la garanzia degli 
attuali livelli occupazionali e 
rinformazione al consiglio di 
fabbrica sul tratti generali 
della eventuale politica di svi¬ 
luppo produttivo. 

I lavoratori del gruppo, in 
un loro documento, sottoli¬ 
neano rimportanza dell’accor- 
do per il superamento di al¬ 
cune difficoltà quali le at¬ 
tuali ubicazioni degli stabili¬ 
menti, che non damo possi¬ 
bilità di soddisfare le neces¬ 
sarie esigenze produttive, che 
ncn consentono la ■ crescita 
delle aziende, l’adeguato au¬ 
mento dell’occupazicne e 11 
necessario rinnovamento te¬ 
cnologico. ’ ' 

I lavoratori giudicano po¬ 
sitivamente la lotta portata 
avanti sla nei confronti del¬ 
le prospettive di lavoro sia 
riguardo al problema più ge¬ 
nerale dello sviluppo della 
zona. 
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Nuovi capolavori airaccademia 

Per i turisti e gli appassionati d’arte un nuovo e squi¬ 
sito appuntamento: Ieri è stata inaugurata una nuova sala 
dell’Accademia, già frequentemente affollata. • 

Nella sala sono disposte opere prevalentemente risalenti 
alla fine del ’400 e alla prima metà del ’500. Vi trovano posto 
dipinti di fra’ Bartolomeo Della Porta, Francesco Oranacci, 
Mariotto Albertinelli, Filippo Llppl, Giovanni Antonio So- 
gliani, Francesco Botticinl, Ridolfo del Ghirlandaio, Barto¬ 
lomeo di Giovanni e del Perugino. 

Al centro della sala è stato disposto un modello del 
I Ratto delie sabine ■ del Glanbologna. 

La nuova esposizione è stata presentata dal dottor Berti, 
il sovrintendente ai monumenti e da Renzo Chiarelli che ha 
curato la disposizione delle opere. 


4 grandi negozi di vendita in Firenze 
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Termina con 
due feriti 
una lite 
a Barberino 
di Mugello - 

Ucia lite a Barberino DI 
Mugello è terminata in modo 
drammatico: nelle mani di 
uno dei due è apparso un 
coltello e l’uomo si è avven¬ 
tato contro il contendente. 
I due si scvio affrentati vio¬ 
lentemente, ferendosi. L’ag¬ 
gredito, in gravissime ccn- 
dizioni, è stato trasportato di 
urgenza all’ospedale di Ca- 
reggi dove l medici si sono 
riservati la prognosi. Si chia¬ 
ma Vincenzo Manconi, 29 an¬ 
ni, di origine sarda, abitan¬ 
te a Fcntanicchlo, località di 
Barberino di Mugello. » . 

Anche l’altro uomo, dome- 
nlco Enna, 37 anni, sardo, ma 
abitante a Barberino di Mu¬ 
gello è rimasto ferito nella 
colluttazione, ed è stato ri¬ 
coverato all’ospedale trauma¬ 
tologico. Qui giunto, l’Elnna 
che presentava trauma cra¬ 
nico e ferite lacero contuse 
(i medici lo hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni) ha 
dichiarato all'agente di servi¬ 
zio al posto di polizia: «seno 
caduto dal motorino vicino 
a Barberino di Mugello» so¬ 
lo più tardi si è appreso che 
l’Enna era il feritore del 
Manconi, ed è stato dichiara¬ 
to in arresto 


Gli insegnanti 
comunali 
della Cisi 
confermano 
lo sciopero 

A partire dal primo giorno 
in cui l’amministrazicne co¬ 
munale darà inizio al servizio 
estivo gli insegnanti della 
CISL scenderanno in scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
per la durata di ogni turno 
quindicinale di servizio pre¬ 
visto. Con questa declslcne, 
presa al • termine di un’as¬ 
semblea svoltasi al Cerde, 
in via Cappcoi, gli insegnan¬ 
ti comunali della CISL in¬ 
tendono proseguire quel brac¬ 
cio di ferro che hanno in¬ 
gaggiato da tempo ccn il Co¬ 
mune e che sembra destina¬ 
to a prolungarsi per tutta 
l’estate. ' • ^ 

Io un loro comunicato gli 
Insegnanti delle - scuole del 
Comune -informano che nel 
periodo di selcierò si. im¬ 
pegnano «nello spirito che 
ha animato la vertenza e 
perché risulti chiaramente 
che la loro lotta ncn aveva 
e ncn ha lo scopo di tutela¬ 
re un lungo periodo di fe¬ 
rie. ad essere presenti sul 
posto di lavoro e ad organiz¬ 
zare assemblee, corsi 
Gli insegnanti si impegna- 
inoltre a ritrovarsi in assem¬ 
blea U primo giorno di ser¬ 
vizio estivo ■ e all’inizio del 
secondo turno. 
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Si ricordano oggi i caduti 
della battaglia di Cetica 

Le celebrazioni organizzale dai Comuni di Castel S. Nkeoiò, Montemignafo e dalle 
associazioni dell'antilaKismo e della resistenza • Inaugurazione di un ossario 


Domani 
attivo della 
commissione 
femminile . 

E* convocato per domani 
alle 21.15 in federazione l’at- 
tiro delle compagne della 
commissione femmmile per 
discutere su «Il partito e il 
movimento delle donne, di 
fronte alla ripresa della lotta 
per la legge suU’aborto». 

• • • 

Martedì e mercoledi alia 
SMS Andrea Del Sarto si 
svolgerà un «seminario com- 
prensoriale sul commercio, 
organizzato dalla federazio¬ 
ne fiorentina del PCI. I la¬ 
vori inizieranno alle 21 
di inailedi e riprenderanno 
mercoledì alle 17, le conclu¬ 
sioni saranno tratte dai com¬ 
pagno onorevole Leìio Gras¬ 
socci respoisabile nazionale 
de! settore del commer c io del 
PCL 

• • • 

Sempre domani alle 9,30 
presso il comitato regionale 
avrà luogo la riunione sulla 
proposta di - legge regionale 
attuativa della legge TS-l-Tl 
n. 10. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Melani. le conclusioni saran¬ 
no tratte dal compagno Gra¬ 
vano. 

« • • 

Oggi si terranno le seguenti 
manifestazioni del partito: 
Fonta ne lla, Festa dell’Unità 
ore IS (Wctiele Ventura), 
Ponte di meno, feata «lel- 
l'Unità ore 21J0 (llich^ 
Ventura); San PranesMo, fe¬ 
sta dell'Unità ore 18 (Paolo 
CanteUi); BUera. tenta del¬ 
l’Unità ore 17,30 (Grazio No¬ 
bile); Ronco ore 17,30 festa 
dell’Unità (Rtocaido ConU); 
Oeitaia Val di Pesa ore 17.30 
(fasteval dell'Unità (Favilli); 
Pian del Mugnone ore 18,30 
(Oaclolli) 


Oggi avranno luogo per ini¬ 
ziativa del Comuni di Castel 
San Nicolò e di Monteml- 
gnaio e della federazione re¬ 
gionale delle associazioni del- 
Tantifascismo della resisten¬ 
za, una serie di iniziative 
volte a celebrare il 33. anni¬ 
versario della battaglia di Ce- 

•con 

Le manifestazioni avranno 
inizio alle 8,30 a Strada ìn 
Casentino con la deposizione 
delle corone ai monumenti 
ai caduti. Successivamente a 
Cetica. dopo la celebrazione 
di una messa, parleranno Ro¬ 
berto Maggi, sindaco di Ca¬ 
stel San Nicolò, rawocato 
Alfredo Merlini e il senatore 
Vasco Palazzeschi della fede¬ 
razione toscana associazioni 
antifasciste della Resistenza. 
Nel pomeriggio a Montemi- 
gnaio si svolgerà una ma¬ 
nifestazione per rinaugurazio- 
ne di un monumento ai par¬ 
tigiani caduti. 

I partecipanti e le autorità 
si concentreranno alle 16 in 
piazza Molino e, dopo il cor¬ 
teo e rinaugurazione del mo¬ 
numento parleranno Mario 
Ceccantini, sindaco di Mon- 
temignaio, il dottor Rinaldo 
Bausi della federazione re¬ 
gionale associazioni antifasci¬ 
ste e della resistenza, e il 
professor Aldo Ducc4 sindaco 
di Arezzo. Concluderà la ce¬ 
rimonia un concerto di canti 
della Resistenza del coro dei 
lavoratoli delle officine Nuo¬ 
vo Pignone. 

Sempre oggi a Scandiccl, si 
inaugura un monumentonssa- 
lio ai caduti di tutte le guer¬ 
re. La cerimonia avrà inizio 
alle 9 con un raduno presso 
li Comune, poi. un corteo 
fino a piazza Matteotti dove 
verranno deposte le corone 
al monumento e, infine, al 
cimitero capoluogo dove ver¬ 
rà inaugurato il monumento- 
oEsarto dedicato ai caduti du¬ 
rante la guerra. 

In questo stesso giorno la 
sezione di Scandiccl deH'As- 
sedazione nazionale combat¬ 
tenti e'reduci, ha ciclosti¬ 
lato un «notiziario interno». 
In numero « unico », dedicato 
aU'inaufurazlone del sacrarlo. 


• C(X}RDINAMENTO 
STUDENTI PRECARI 
. - DI ARCHITETTURA - - - 

' Domani mattina alle 10 si 
svolgerà neiraula Minerva 
della facoltà di architettu¬ 
ra (via Ricasoli) un attivo 
del coordinamento degli stu¬ 
denti precari. AU’ordine del 
giorno gli studenti • di ar¬ 
chitettura hanno posto la 
valutazione dei risultati e 
del dibattito deirultimo ccn- 
siglio di facoltà e le inizia¬ 
tive di lotta da prendere per 
la cenferenza e centro la 
chiusura della facdtà. 


• NUOVI numeri . 
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PISA - Il professor Favilli rieletto do una iorga maggioronza di docenti 


« ■ ‘ ^1 


'^5 ' -ili-- i''.■ s'V"; ■ > 


e rinnovamento 




■fi 


nei programmi del rettore 

‘ ' r ' ■ , ' 11 ' ^ I } { , li-' ' , >1 ' . ' li*' 


Un bilancio della gestione passata e uno sguardo al prossimo triennio -1 docenti 
di sinistra riconoscono i passi avanti fatti, ma incalzano per un salto di qualità 


. Dal nostro inviato . 

PISA — Sul tavolo, ammon¬ 
ticchiati con ordine, ma bene 
In vista, i foglietti bianchi 
e gialli del telegrammi di 
auguri e felicitazioni. La spia 
rossa del telefono si accende 
ad intervalli brevi: lo squil¬ 
lo, discreto, si fa appena sen¬ 
tire; ancora complimenti e 
congratulazioni. Alla porta, 
nel corridoio che immette al 
grande studio al primo piano 
della sede del rettorato in 
piazza Santa Caterina, nel 
cuore di Pisa, fanno la fila 
docenti e amici per stringer¬ 
gli la mano. 

n prof. Ranieri Favilli, ri¬ 
confermato glo\'erl alla gui¬ 
da deli’ateneo pisano ringra¬ 
ziti con gentilezza, si scher¬ 
misce, cerca anche di defi¬ 
larsi: è preoccupato. Non è 
facile dirigere di questi tempi 
una sede universitaria, non è 
cosa di poco conto sedere 
sulla poltrona di rettore del 
secondo degli atenei della 
Toscana e di uno del più 
ricchi di storia e di tradi¬ 
zioni d’Italia. 

Il prof. Favilli è già tre 
anni che vi ci si trova ed 
ora dovrà starci altri tre an¬ 
ni. così come ha indicato la 
stragrande maggioranza del 
corpo docente durante le vo¬ 
tazioni. Alla poltrona di ret¬ 
tore difficilmente cl si fa 
l’abitudine; nella prima di¬ 
chiarazione pubblica dopo la 
conferma 11 rettore ha di nuo¬ 
vo tirato in ballo la parola 
«preoccupazione». Ed è ap¬ 
punto . delle preoccupazioni 
che il prof. Favilli (62 anni 
laureato nel *38, una carriera 
universitaria assolutamente 
normale alle spalle, un ti¬ 
mido ingresso nella vita poli¬ 
tica attiva nel '72 quando fu 
candidato della DC nel col¬ 
legio senatoriale di Pisa e 
Volterra) comincia a parlare 
nel suo studio spazioso, ar¬ 
redamento essenziale e seve¬ 
ro: un grosso globo di legno 
In una teca di vetro, moquet¬ 
te per terra, armadietti in 


stile, sedie e poltrone rive¬ 
stite con la tela contro le 
offese del tempo. 

a Mi auguro di non sedere 
per tre anni consecutivi in 
questo studio: appena la ri¬ 
forma dell’umversità andrà 
in porto e verrà modificata 
la composizione del corpo 
elettorale, mi dimetterò im¬ 
mediatamente ». ' 

Ora il rettore viene eletto 
solo dal corpo docente (a Pi¬ 
sa hanno diritto di voto 293 
professori). Con la riforma 
anche altre componenti uni¬ 
versitarie dovrebbero avere , 
la possibilità di manifestare 
le proprie scelte. A questo 
punto il prof. Favilli si sen¬ 
tirebbe di troppo e preferi¬ 
rebbe che si andasse a nuo¬ 
ve eiezioni. Ma fino a quan¬ 
do questa eventualità non si 
sarà verificata rimarrà alla 
guida dell’università pisana 
dove è stato riconfermato da 
una larga maggioranza di do¬ 
centi. Chi ha votato per lui ' 
(184 professori su 235 pre- 
centl) ha aderito ad una li¬ 
nea di governo dell’ateneo 
che ha segnato una timida 
svolta, ma pur sempre una 
svolta, rispetto alle gestioni 
passate, arroccate in una 
chiusura quasi totale al mon¬ 
do esterno, spesso viziate da 
forti accentuazioni persona¬ 
listiche. Non è possibile indi¬ 
viduare schieramenti precisi 
e contrapposti. H cor^ do¬ 
cente universitario pisano 
non si è spaccato nel corso 
di questa elezione in raggrup¬ 
pamenti e fazioni cosi come 
è successo in altri atenei an¬ 
che famosi ed importanti. 

Tra l 184 che nella scheda 
hanno scritto il nome del ret¬ 
tore le posizioni sono diverse 
e le motivazioni sono diffi¬ 
cilmente riconducibili a sin¬ 
tesi. Ma almeno un dato li 
accomuna; l’adesione più o 
meno critica, più o meno 
convinta o tiepida a quel tipo 
di gestione nuova che si è 
avuta in questi tre anni. Tra 
1 51 professori che non han¬ 
no detto al alla candidatura 


Favilli, la non omogeneità è 
comunque più forte; 37 pro¬ 
fessori hanno deposto nel- 
l'uma la scheda bianca, 14 
hanno disperso il loro voto. 

« Il bilancio di questi tre 
anni — dice il rettore — non 
è < tutto sommato soddisfa¬ 
cente. Si poteva e si doveva 
fare di più. Ma se si consi¬ 
derano 1 molti limiti esterni 
imposti al funzionamento di 
un ateneo allora le cose cam¬ 
biano. Di fronte alle difficol¬ 
tà finanziane crescenti, alla 
inadeguatezza e farraginosità 
del corpo legislativo, alla si¬ 
tuazione generale del ^aese 
qualcosa ai positivo si è fat¬ 
to soprattutto grazie alla col¬ 
laborazione tra le vane com¬ 
ponenti universitarie e tra 
l’università e gli enti locali, 
i sindacati, le forze politiche 
e sociali ». 

In questi tre anni di ret¬ 
torato Favilli, in effetti, si 
è fatta Cargo la tendenza a 
rifiutare forme di gestione 
personalistica, tipiche delle 
passate gestioni (il prof. Fae 
do, ex rettore, ex presidente 
del CNR, capogruppo DC al 
comune di Pisa, ha fatto 
scuola) si sono mantenuti 
contatti regolari con il cor¬ 
po accamedlco, si è cercato 
di stabilire rapporti costrut¬ 
tivi e non formali con la cit¬ 
tà e con i suol organi elet¬ 
tivi, l sindacati, le organiz¬ 
zazioni degli ■ studenti. Lo 
hanno riconosciuto e scritto 
in un loro documento alcune 
decine di docenti di sinistra 
(tra i firmatari Nico’a Bada¬ 
loni. Giovambattista <3erace. 
Marianello Marianelli, Mario 
Mirri, Alfredo Stussi, Gian¬ 
carlo Fosano) i quali hanno 
aggiunto che alcune tenden¬ 
ze emerse in questi anni 
«non debbono essere abban¬ 
donate ma debbono al con¬ 
trario consolidarsi e svilup¬ 
parsi ». 

In sostanza 1 docenti di si¬ 
nistra deH’unlversità pisana 
non si accontentano di quel 
che si è fatto fino ad ora 
anche se non Io considerano 


La discussione è uscita 
dal chiuso delle facoltà 


Non deve meravigliare che 
§u un avvenimento come l’ele¬ 
zione di un rettore, che pure 
avviene in forme particolari 
e riservate, si faccia un pub¬ 
blico commento: sono infatti 
evidenti a tutti l’importanza 
che ha l’università nella vita 
del paese ed il peso che spe¬ 
cificamente esercita l’ateneo 
pisano nella città e nella re¬ 
gione. 

L’elezione del professor Fa¬ 
villi a rettore dell’università 
che egli stesso aveva guidato 
negli anni scorsi, merita qual¬ 
che osservazione, tanto riguar¬ 
do al metodo, guanto alla so¬ 
stanza politico-culturale. E’ 
anzitutto importante che al¬ 
l’elezione si sia giunti attra¬ 
verso un aperto confronto e 
la manifestazione di un im¬ 
pegno programmatico da par¬ 
te del professor Favilli: se 
pure il dibattito non ha in¬ 
vestito le facoltà e tutte le 
componenti universitarie e so¬ 
ciali interessate, tuttavia i 
termini della discussione sono 
stati in queste settimane resi 
noti all’opinione pubblica da 
diverse prese di posizione ed, 
infine, il confronto nel corpo 
accademico è stato ampio e 
reale. 

Il discorso sul metodo di¬ 
venta a questo punto discor¬ 


so politico culturale: non solo 
si è superato il sistema dei 
rapporti riservati tra singoli 
e tra gruppi a favore di una 
discussione effettiva, ma in 
tale discussione, pure svolta¬ 
si a a porte chiuse » fè da 
sottolineare però t’intenxnto 
degli studenti nello stesso cor¬ 
po accademico! si sono espres¬ 
se, nelle forme e nei modi 
propri del mondo universita¬ 
rio, tendenze a linee che so¬ 
no più generalmente presen¬ 
ti nel dibattito sulla crisi del 
nostro paese. Si è cos} ma¬ 
nifestata, con autorevolezza e 
con un certo seguito, una 
linea che, partendo dalla di¬ 
fesa della autonomia della 
cultura e della ricerca — bene 
certamente ■ da tutelare ■ — 
giunge a prospettare una scis- 
sicme tra università e società 
che oggi sarebbe dannosa alla 
cultura in primo luogo: sen¬ 
za dire che dietro a tali po¬ 
sizioni può a volte trovare 
spazio la difesa di privilegi 
e prerogative corporativi. 

Si sono anche ascoltate po¬ 
sizioni ispirate a quel « pes¬ 
simismo degli intellettuali » 
oggi tanto discusso e che può 
ridurre al di là di situazioni 
personali e contingenti, ad 
una sfiducia rinunciataria che 
oggi gioca proprio a favore 


delle forze dell’immobilismo 
e della conservazione paras¬ 
sitario. 

Rifiutare il pessimismo ri¬ 
nunciatario e la chiusura cor¬ 
porativa significa allora met¬ 
tersi su un’altra strada: quel¬ 
la della collaborazione e delle 
intese fra le diverse compo¬ 
nenti culturali, sociali e po¬ 
litiche che, dall’interno e dal- 
l’esterno, possono influire sul 
destino dell’università affin¬ 
chè, nell’impegno comune e 
nella comprensione reciproca, 
possano avviarsi a soluzione 
i problemi ■ assai complessi 
aperti, per ragioni generali e 
specifiche, nell’ateneo pisano. 

n miglior augurio che pos¬ 
siamo fare al rettore Favilli 
i che abbia la volontà e la 
forza di battere con decisio¬ 
ne questa terza via. di cui 
egli ha riconosciuto più volte 
e non solo a parole, la ne¬ 
cessità e la bontà; occorre 
fare ora altri e significativi 
passi sulla via del rinnova¬ 
mento e le occasioni di im¬ 
pegnativa verifica, come san¬ 
no coloro che seguono i pro¬ 
blemi universitari, non man¬ 
cheranno ed anzi sono immi¬ 
nenti. 

G. Gerace 


La bocciatura di due bambine handicappate 


Il direttore didàttico; risponde 
suiln eiementnre di Vecchinno 


PISA — Sul problema delle due bambine handicappata che 
fono state respinte all'esame dì prima cienìentare in una 
scuola di Vecchiano (Pisa) interviene anche il direttore didat- 
tice Antonie Metani, che era stato chiamato in causa. Il caso 
conno si ricorderà venne sollevato da una lettera aperta indf- 
rinata al Provveditore ani! studi di Pisa, sottoscritta dai 
genitori di 17 bambini su 21. PubbUchiamo integralmonlo l'in* 
tervento di Metani perché nella contrapposinone che questa 
volta ha visto di fronte genitori ed erinM istttnzionall va 
Individuata una delle forme sotto cui. In n oma r eae esperien* 
se, si presenta il problema deH'inserimento. Per la prossima 
settimana, comunque, il Corrnme di Vecchiano organinerè un 
dibattito a cui verranno invitate tutte le forze interessate 
affinché l'episodio delle due bambine, al di là del caso spe¬ 
cifico, diventi l'occasione per un confronto aperte e costrut¬ 
tivo sulle difficoltà che troppe volte accompagnano l'inseri¬ 
mento degli handicappati nelle scuole pubbliche. __ 


«In merito airarlicolo pub¬ 
blicato in cronaca e relativo 
«1 caso delle bambine bandi- 
calate che non hanno con¬ 
seguito la promozione nella 
scuola elementare statale 
< G. Mazzini > di \’’ecchiano 
desidero puntualizzare quan¬ 
to appresso; 

1) Il signor .Antonio Tabuc- 
dii (rappresentante di classe 
N. D. R.) si è presentato da 
me il giorno 20 domandando 
quali formalità dov*eva assol¬ 
vere per ottenere che il pro¬ 
prio Àglio. Tabucchi Michele 
fSgolarmente promosso con 
«n’alta e meritata votazione 
fbsse trasferito alla sezione 
fvaUela. 


2) .Alla mia richiesta di mo¬ 
tivare tale esigenza ha rispo¬ 
sto di non ritenere l’attuale 
insegnante di classe idonea 
all’attività didattica. 

3) Per quanto mi riguarda, 
e il signor Tabucchi lo sa 
bene, non ho affatto afferma¬ 
to di avere poco tempo per 
ascoltare le lamentele dei ge¬ 
nitori. Mentre l’ho invitato a 
motivare per iscrìtto le sue 
lagnanze. 

4) Dai verbali del consiglio 
di interclasse non è mai emer¬ 
sa alcuna lamentela nei con¬ 
fronti della ' maestra Maria 
Marinai Macchia che, a mio 
avviso, si è invece impegnata 
con capacità didattica e sen¬ 


so del dovere cercando di re¬ 
cuperare le bambine. 

5) Non mi risulta che le 
stesse alunne siano state 
emarginate e isolate nel cor¬ 
ridoio; ho potuto anzi consta¬ 
tare, nel corso delle mie visi¬ 
te al plesso di Vecchiano 
(ed in particolare nei giorni 
10 ■ novembre 1976. 10 feb¬ 
braio 1977 e 13 maggio 
1977. durante i quali mi fer¬ 
mai - appunto nella ” prima 
B ") die le alunne erano 
<^getto di costante attenao- 
ne da parte della maestra 
Marinai. 

6) La bocciatura è stata de¬ 

cisa nella ragionevole conven¬ 
zione che per ambedue non 
si prospettavano possibilità 
di recupero nella classe 
successiva. - - 

7) L’inserimento degli alun¬ 
ni bandic^giati p» il pros¬ 
simo anno scolastico è stato 
esaminato ' dal ‘ consiglio di 
circolo il giorno 16: tale ar¬ 
gomento era stato posto al¬ 
l’ordine del giorno Ano al 2B 
aprile. 

8) La ' direzione didattica,* 
nella persona del suo legale 
rapprnefltante, ‘ aveva avan¬ 
zato una richiesta aH'ammi- 
nistrazione comunale di Vec¬ 
chiano, con lettera n. 1770 
del 18 novembre 1976. per la 
eventuale assegnazione di in- 
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negativamente: lo danno qua¬ 
si per scontato premendo 
ora i>er un salto di qualità. 
« Se ne’, prossimo triennio 
— hanno scritto — il rettore 
ed i suol principali collabo¬ 
ratori si limitassero a ricer¬ 
care tali linee di comporta¬ 
mento senza un forte salto 
qualitativo verso un più ar¬ 
ticolato tipo di gestione, essi 
risulterebbero Inadeguati al 
compito di guidare l’unlver- 
s'tà di Pisa in quel processo 
di trasformazione, di rinno¬ 
vamento e di sviluppo che di 
fatto è già iniziato e che nel 
prossimi anni verrà ulterior¬ 
mente accentuato da preci¬ 
se ed impegnative scaden¬ 
ze». I banchi di prova per 
il prof. Favilli non mancano: 
dal piano edilizio, al diritto 
allo studio, alla necessità del¬ 
la sviluppo di un dibattito 
culturale e della riqualifica¬ 
zione della didattica e della 
ricerca. Anche per l’univer¬ 
sità di Pisa ci sarà da stabi¬ 
lire nei prossimi anni quale 
è la funzione, che cosa deve 
venir fuori dai suoi corsi di. 
studio e con quagli mezzi e 
strumenti. Non son cose di 
poco peso. L’ateneo di Pisa si 
trova nelle condizioni miglio¬ 
ri per cominciare a dare 
risposte adeguate. ' ; ‘ , 

Qui ancora non pesa in ma¬ 
niera soffocante il sovraffol¬ 
lamento, problemi di ordine 
pubblico non ce ne sono, al¬ 
meno In forma macroscopica, 
parole come sperimentazione 
e ricerca non rimangono solo 
buone intenzioni di qualche 
illuminato docente. L’univer¬ 
sità di Pisa ha tutte le carte 
in regola per rafforzare 1 
suol legami con il territo¬ 
rio e con la regione senza 
con ciò scadere nel provincia¬ 
lismo e senza perdere le sue 
caratteristiche di grande cen¬ 
tro di studi di levatura in¬ 
temazionale. Non è certo suf¬ 
ficiente la buona volontà o 
l’impegno di un rettore, n 
prof. Favilli pone comunque 
in testa al programmi per il 
triennio che lo éispetta, la 
necessità di preparare il ter¬ 
reno alla riforma. «Le linee 
di rinnovamento — dice — 
non possono essere improv¬ 
visate: già da ora ci si muo¬ 
ve per avviare il processo di 
costituzione dei dipartimen¬ 
ti », .Anche così il rettore fa 
capirò di irolersi muovere sul¬ 
la Ùnea della continuità sen¬ 
za. escludere il necessario 
rinnovamento. 

Lo aveva già fatto intende¬ 
re nel corso del dibattito 
pubblico (io hanno ospitato 
sovente le cronache del gior¬ 
nali) che ha preparato reie¬ 
zione del rettore e che è sta¬ 
to sollecitato e ravvivato dal¬ 
le forze democratiche e stu¬ 
dentesche. Il confronto pote¬ 
va essere più ampio, si sono 
dementati i giovani di unità 
studentesca, il raggruppa¬ 
mento di sinistra. E’ vero 
comunque che nelle passate 
gestioni l’elezione del retto¬ 
re rimaneva «cosa nostra» 
di un ristretto gruppo di do¬ 
centi e mai \isclva dalle stan¬ 
ze dei rettorato e delle fa¬ 
coltà. 

' Questa volta gli studenti 
sono riusciti a farsi ascol¬ 
tare e a esporre le pw^rle 
posizioni al corpo accade¬ 
mico. E’ anche questo il se¬ 
gno di un rinnovamento fat¬ 
to non certo di concessioni 
ma risultato di una pressio¬ 
ne costante nel movimento 
e negli organi di governo, 
delie forze democratiche pre¬ 
senti tra 1 docenti, gli stu¬ 
denti. i lavoratori dell’univer¬ 
sità di Pisa. ' 

Daniele Martini 


segnanti doposcuolisti da uti¬ 
lizzare nel plesso di Vecdiia- 
no anche a sostegno degli 
alunni handicappati. 

' Ciò premesso ritengo che 
ogni altra illazione sia fuori 
della verità per cui, dopo 
questa precisazione, mi rifiu¬ 
to di continuare una polemica 
alla cui base ritengo ci sìa 
un tentativo di linciaggio mo¬ 
rale verso una maestra. la si¬ 
gnorina Maria Marinai Mac¬ 
chia. che, durante l’anno ha 
sempre fatto il suo dovere e 
alla quale esprimo senza ri- • 
serve la mia solidarietà e la 
mia stima ». - - - - 

A Pistoia 
corso per. 
il recupero ^ 
degli handicappati 

PISTOIA — n centro di ria¬ 
bilitazione della sezione AIAS 
di Pistoia, ha programmato 
per il luglio prossimo xm cor¬ 
so di aggiornamento sul te¬ 
ma: «handicap e fisioterapia- 
rivalutazione del momento 
tecnico ». 

n senUnork), che si tenà « 
Montooattni Tenne oapiUto 
dalla locale azienda di sog¬ 
giorno e cura, sarà guidato da 
due esperti, a livello intema¬ 
zionale, nel settore della rie- 
duoMlone motoria 


lA SCUOU ELEMENTARE PARIFICATA E 
. MEDIA - NURSERY - SCUOLA MATERNA 

BABY'S CLUB 

«a MONTALTO» 

t 1 — p » 

^ n. 6, via del Salvìatlno - FIRENZE 

Ricorda 

che sono aperte le iscrizioni per l'anno scolasti- 
sco 1977-78 e per 

L'ESTATE « a MONTALTO » 

Orario segreteria: ore 9-12/14,30-17 - Tel. 602.751 

LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI ! ! ! 

# Abiti fantasia signora - L. 5.000 in più 

# Abiti uomo fresco L. 34.900 in più 

# Camicie uomo L 3900/4900/6900 in più 

# Pantaloni uomo L. 2900/6900/9000 in più 

0 Camicie bambino L. 1800/2500 in più 

Per il vostro bambino: 

UN BEL CORREDINO - UNA CARROZZINA - UN 
LETTINO - UN PASSEGGINO - UN BOX - UN SEG¬ 
GIOLONE - UN BAGNETTO E TANTI BEI GIOCHI 


Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 

in centro: V. Canto eie' Nelli - Via Arìento 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 
in Viale Talenti 

Lunedi 27 giugno siamo aperti la mattina - Sabato 2 luglio 
è chiuso il pomeriggio 


COMUNICATO IMPORTANTE 


^ntrosrariM 

PRATO 

SUPERMERCATI DELLA CALZATURA 

Si avverte la Spett.le Clientela che i propri punti 
di vendita sono soltanto in 

.1) VIA FERRUCCI (zona Inam Sud) 

2) VIA PISTOIESE (zona Narnall) 

3) . VIALE GALILEI (zona P.zza Ciardi) 

contrassegnati dal marchio 

^nfcroscofiM 


attenzione 

causa errata ordinazione 

svendesi 

aloni bellissimi vera pel¬ 
le da 580 000. tessuto 
da 300 000' 

Telefonare 0571 49 455 

ore pasti 


Scuel» di Milo 
moderno «• sala 



« COCCHERI 


Lacieoi «li 

Tanto - Valser - SàBka • •eetla 
WMfio - Rock • Twist • gaìn- 
ke • Cha cto dia 

PIRENZC - Via Atlanl. S4 
Tel. (OSS) 215.543 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

t, via TornabuonI 
Tel. 29tJ68.2M.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 

ESTIVI 

di UNCUA 
INCl 


via baracca 14S 


facile 

oarchegq 


tutti i prezzi esposti 
ingresso libero 



THE BRITISH 
INSTITIITE 
OFFLORENCE 

2, Via TornabuonI 
Tal. m«i-2MJB3 
FIRENZE 

ISCRIZIONI OIA’ APERTE 

corsF 


Ing^ -rii 

1977-1978 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
A PER NUOVI ARRIVI 

Divano o 2 poi- 
trono I. 1M.000 

Cantorino L- lOMOQ 

Cantora matri¬ 
moniala L. 380.000 

Armadio 10 porta L. 250400 
Armadi, oottiomi. libra¬ 
rio. ta voli, criotalliara o 
mobEI di vari tipi- > - > 
■ FIRENZE ■ 
VIALE ARIOSTO, 1 
(ong. Porta S. Prediano) 
Tal. 220.002 


PRONTO 

MOQUETTES 


Konm 

Concessionaria e depositaria 
esclusiva delle famose Moquettes 

StT- IN 


1772 


CENTRO della 

BOMBONIERA 

il piu grande negozio di Firenze! 


KOTZIAN: 


Livorno - Via Grande, 185 • Tel. 38171-2 
Cascina • Viale Comaschi. 45 - Tel. 743088 


IL MAROCCONE 

Livorno (Antignano) 
Tal. 500240 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera lìscio 

Complesso 

I GIAGUARI 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoll & soci 

Mutui Ipotecari 
In settimana 
5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione dalla lira; 

— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 
tei. (P55) 68.75.55 e 68.11.2N 
Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Magglano) • Tel. 599.979 

LA SPEZIA • MIgllarIna 
Via Gagnola, 1(X> 
tei. (0187) 506.188 


ij'l 


AII’ElEnROFORNITURE 
PISANE ...a'Ss,. 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-80 (Magglano) - Tel. 599.97 

- - ' ' ■ ---— LA SPEZIA • MIgllarIn 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 via Gagnola, loo 

,»■ — - -—— --—_ tei. (0187) 506.188 

Ad un Km. dal centro di Pisa L.,.—__ 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo-_ 

sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 

2 piani, piano terra e primo piano, con una __ 

superficie di 4.800 metri cubi. ■ automercatoiwr }, \ 

j occasione .j \ 

Vende a prezzi di 

I . -1^ - — -- r-OGNI MARCA REVISIONA 

assoluto concori’Gnza ^ ^ garantiti ratem 

«■««awawiM I _ ZAZIONI fINO • 30 MES 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V/s i—-- 
interesse. 1 prezzi aumentano ma da noi trove- yi 

rete sempre la qualità a prezzi minimi. Tl' 1 .'' 35145 V-V'i‘ri n/k 

Vasto assortimento delie migliori marche nazio¬ 
nali ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, piccoli elettro- 

domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio medie 

registratori, calcolatrici elettroniche, mobili, lam- LICEO LINGUISTICO 
padari in ogni stile, lampioni stradali e da giar- PDMMFRriALF 

dino, fornellini ammazza zanzare Vape L. 3.000 

^ 3 anni di prtpirazione accurati 

Bidone Altafec aspiratutto I I par un inipiegu altamcnti 

TV 12" 220 V. e c/c » 87.000 __ 

TV 24" schermo chiaro » 97.000 3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

I TV 24" schermo scuro » 122.000 VVAII CTDWT iwctiti rre 

TV 26" a colori » 370.000 WAU STREET INSTITUTE 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti. 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE pi^l^ ^ PUBBLICITÀ' 

Esclusiva per Pisa e provìncia della Soc. Magrini . , m su 

/Galileo'di Bergamo/ apparecchiature dì bàsèa, .ilUV T " • 
'media ed alta tensione, quali, apparecchiature '1. I 
industriali • ' , ■ Il fi I 


VEICOLI D'OCCASIONE L> 
'OGNI MARCA REVISIONA 
^ TI E GARANTITI RATEM 
. ZAZIONI PINO • 30 MCS 

"fìUi i 

N'i.ile CorNÌt.i. I5--3 
Tl'1. 351 451 -1IRI N'/K 


DOPO LE MEDIE 

LICEO LINGUISTICO 
COMMERCIALE 

3 anni di prtpirazione accurata 
par un impiega altamente 
qualilicato 

TlEZIONrDl'plvÀ'G^TÌÌÌTr 

WALL STREET INSTITUTE 

r «ENZE 

: Pà *àt-cir**d*p)à 38 *e» 473978 47 019 


!.. 1 , '1 Su 


i \ " 1 


L/MESIBSaVW3G14RE 




rUhità 

Rivolgersi alla 

SPI 

Via Martelli, 2 Firenae 
Tel. 211.449-287.171 


r 


L 


I informaxìoni SIP agli utenti 

BOLLETTA TELEFONICA 
DEL 3° TRIMESTRE 1977 

1 ^ ' La bolletta telefonica del trimestre 
corrente, relativa agli utenti del distret¬ 
to di Livorno, si differenzia rispetto al 
consueto modello. 

Al fine di consentire un regolare uso 
dello stampato, si prega voler seguire 
attentamente le istruzioni riportate sul 
retro dello stesso. 


Società Italiana perrEsercizlolèfefonlco 


1 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

• C *■ 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 


CORSE di 
GALOPPO 


ìlr 






SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Giovedì e nella notte fra venerdì e sabato 






Il Palio torna sabato per le strade di Siena 


SIENA — Il conto alla rove¬ 
scia sta ormai per termina¬ 
re. Mercoied 29 giugno sarà 
Infatti il giorno della « trat¬ 
ta », verranno cioè scelti ed 
assegnati i dieci cavalli alle 
contrade che prenderanno 
parte al prossimo Palio del 
2 luglio, ■ -. ' ' ' 

La complessa macchina del 
Palio si è ormai messa in 
moto da tempo (in pratica 
•1 può dire che non si è mai 
fermata) e i contradaioli han¬ 
no preparato il Palio per tut¬ 
to l’Inverno covando senti¬ 
menti di vittoria o di rivin¬ 
cita. 

Ora finalmente il ' grande 
momento è arrivato. Le 
«monte», 1 fantini, si sono 
già delineati. Ogni contrada 
si è accaparrata un cavaliere 
pi o meno prestigioso a se¬ 
conda delle proprie velleità 
' di vittoria finale o delle pro¬ 
prie possibilità finanziarie. 

, Tonto per con^lnplare H Bru¬ 
co che non viricè dal' lomànó 
1955 affiderà le sue speranze 
ad im fantino: « seminuovo » 
della piazza del Campo: Mau¬ 


ro Mattcuccl, detto Pipistrel¬ 
lo. Il giovane cavallerizzo ha 
già vestito la casacca giallo¬ 
verde del Bruco l’anno scor¬ 
so per il Palio di agosto ma 
ebbe poca fortuna e dopo 
aver condotto la giostra da 
vero campione per circa un 
giro cadde rovinosamente al¬ 
la pericolosissima curva di 
San Martino. Quest’anno cl 
riprova: chissà che non sia la 
volte- buona per lui e per il 
Bruco. Ad un « big » della 
piazza dovrebbe invece affi¬ 
darsi la contrada dell’Istrice. 

Il plurivittorioso Aceto, as¬ 
surto recentemente alle cro¬ 
nache di quasi tutti i giorna¬ 
li per alcune vicende giudi¬ 
ziarie, dovrebbe infatti vesti¬ 
re 11 giubbetto della contra¬ 
da di Camollia. Al suo irridu¬ 
cibile rivale, lo sfortunato Leo¬ 
nardo Viti detto Canapino, 
dovrebbe invece affidarsi il 
Valdimontone a patto, però, 
che la sorte gli consegni un 
buòn 'cavallo. 

Per pretattica, però, queste 
due contrade. Istrice e Val- 
dlmontone, si presentano con 


due fantini abbastanza nuovi 
della piazza: ìstrice con Cor- 
chia e il Valdimontone con 
un giovanissimo il cui nome 
viene tenuto segretissimo dal 
dirigenti della contrada. Nel¬ 
l’Aquila monterà Camillo Pe- 
nelli detto Spillo, mentre la 
Civetta, vittoriosa lo scorso 
agosto, si affiderà a Vincen¬ 
zo Foglia detto Frasca. Buc¬ 
ci, al suo primo contatto uf¬ 
ficiale con il tufo della pi¬ 
sta senese, monterà il cavallo 
del Drago; Renato Monaco 
detto Grinta, dovrebbe inve¬ 
ce vestire la casacca del Nic¬ 
chio. Questo fantino, pur aven¬ 
do partecipato pochissime vol¬ 
te al Palio, è stato ingaggiato 
per una cifra che con 1 tem¬ 
pi che corrono ha dell’astro¬ 
nomico: si parla di sei mi¬ 
lioni a perdere; figuriamoci 
se Grinta riuscirà a vincere 
il Palio, . - . . 

La Lupa farà affidamento 
su Daniele Damiano, un altro 
giovane, il Leocorno ad Elio 
Tordlnl detto Liscio e la Gi¬ 
raffa a Loris Almi detto Gal¬ 
letto. Ma a decidere defini¬ 


tivamente il panorama delle 
monte sarà l’assegnazione dei 
cavalli.’ Infatti gran parte del¬ 
le speranze di vincere o me¬ 
no il palio crolleranno o cre¬ 
sceranno la tarda mattinata, 
del 29 giugno quando 1 ca- ì 
valli prescelti dai dieci «ca¬ 
pitani » delle contrade che 
parteciperanno al Palio ver¬ 
ranno assegnati ai rispettivi 
rioni. I due equini più pre¬ 
stigiosi. Rimini e Panezio, due 
veri bolidi della piazza, non ' 
sappiamo ancora se parteci¬ 
peranno alle prove di sele¬ 
zione. Se questi due cavalli 
venissero a mancare nel grup¬ 
po degli altri prescelti si sca¬ 
tenerebbe la « bagarre », tan¬ 
to per usare un termine ci¬ 
clistico. 

La mattina della «tratta» 
saranno di certo presenti al¬ 
cuni del nuovi cavalli arrivati 
questo inverno dalla Sarde- ' 
gna nelle scuderie di proprie¬ 
tari senesi. Umbrino di Mau¬ 
rizio Cavallini ci sarà quasi - 
sicuramente cosi come Urbi¬ 
no di Ozieri e Urbano se¬ 
condo: mancheranno Invece. 


con tutta probabilità, tra i 
nuovi cavalli importati Umo¬ 
rista vincitore del gran pre¬ 
mio dei mezzo sangue e Uli- 
mo infortunato. 

Per gli altri soggetti esper¬ 
ti della pista senese non ci 
sono novità. Ci saranno tutti 
o quasi: Quebel, Teseo. Tes¬ 
sera, Quo Vadis, Saputello, 
Valzandro, Tornado. Tobruk 
e compagni. Non mancheran¬ 
no nemmeno alcuni puro san¬ 
gue. notoriamente ostili al¬ 
l’adattamento delle loro capa¬ 
cità sulle curve di tufo, ma 
che Invece hanno dimostrato 
in alcune occasioni di saperci 
anche fare: Lamadina, Cala¬ 
grande, Sibilla - Cumana. 

Tutto è pronto dunque per 
11 Palio del 2 luglio prossi¬ 
mo. Un velo di tufo color 
oro copre già la pista dove 
in poco più di un minuto, 
aH’imbrunire del 2 luglio pros¬ 
simo si brucerà gran parte 
della calda estate senese. 

‘ ^ Sandro Rossi 

NELLA FOTO: I fantini del 
Palio alla curva di S. Martino 


In tre giorni due rivolte 


i. . V 


nel, carcere di San Gimignano 






A meno di 24 ore dalla liberazione di tre agenti un gruppo di rivoltosi ha iniziato una nuova 
protesta conclusasi in mattinata • Sequestrate altre due guardie - Coinvolto un brigatista rosso? 


.I 

SAN GIMIGNANO — Tra le 
22,30 e le 23 di venerdì sera è 
scoppiata una nuova protesta 
nelle carceri di San Glmlgna- 
no che si è conclusa nella 
tarda mattinata di sabato. 
Ncn erano passate nemmeno 
24 ore dalla liberazione dei 
tre agenti e dal trasferimento 
del 7 rivoltosi che la 2. e la 3. 
sezione del carcere di San 
Glmlgnano hanno iniziato 
una protesta. 

Due sole guardie erano di 
vigilanza nel reparti mentre 
i detenuti rientravano in cel¬ 
la, Francesco Crlsostamo. 21 
anni di Caserta e Francesco 
Santoro di 20 anni di Napoli. 
Le due guardie e un altro 
appuntato Lucio della Cer¬ 
te, 44 anni di Eboli sono 
stati improvvisamente seque¬ 
strati dal rivoltosi e rinchiu¬ 
si in una cella del braccio. 

Non è ancora accertato con 
precisione quanti siano 1 de¬ 
tenuti che partecipano alla 
rivolta. Nel due bracci si tro¬ 
vano abitualmente circa 160 
detenuti. Nell’altro braccio 
della prima sezione sono rac¬ 
chiusi 30 detenuti e' alcuni 
sono all’isolamento. I promo¬ 
tori e gli organizzatori della 
rivolta sarebbero Giorgio lun- 
co 31 anni, proveniente da 
Milano che sembra il dete¬ 
nuto più esperto e anche il 
capo della rivolta. Ha da 
scontare molti anni in quan¬ 
to è stato condannato per 
rapina a mano armata, ten¬ 
tato omicidio e ha già ten¬ 
tato in precedenza il seque¬ 
stro di un agente. Altri ri¬ 
voltosi sono Bruno Perazzi, 
27 anni da Cisanello Balsa¬ 
mo: deve scontare 3 anni 
per rapina e furto aggrava¬ 
to, Mario Matrone 25 anni 
da Napoli. 

Mario Matrone aveva otte¬ 
nuto alcuni mesi fa un per¬ 
messo ma non era rientrato 
ed era stato arrestato due 
mesi fa a Rho in provincia 
di Milano. Infine Giorgio 
Zoccola, 27 anni di Asti, che 
doveva uscire dal carcere nel 
1981 per rapina e furti. Sem¬ 
bra che proprio Giorgio Zoc¬ 
cola appartenga alle «Briga¬ 
te Rosse». Le richieste del 
detenuti sono state comuni¬ 
cate nella notte. 

Innanzitutto chiedono che 
Giovanni Marchese, France¬ 
sco Ferrare 19 anni e Saverio 
Felino 20 anni siano rimessi 
nelle normali celle, cioè la¬ 
scino l’isolamento dove era¬ 
no stati condotti subito dopo 
la rivolta dei giorni scorsi. 


s. r. 


-'I 




Condannato il 
sindaco de dì 
Capannori per 
illeciti edilizi 


LUCCA — Il «Indaco di Capannori, Il democrlatlan* 
Alvaro Bulletlnl è alato condannato dalla pretura di 
Lucca a 80 mila lire di multa e all’Interdizione par 
un anno dal pubblici uillcl perché ritenuto colpevole 
di omeasa denuncia a propoallo di un edlllclo coatrul- 
to In modo dlllorme dalla licenza. E’ alato invece 
aaaolto dall’accusa di abuso di potere per il rila¬ 
scio della stessa licenza e delle successive varianti 
concesse. 

Il pretore, dr. Annarumma, ha anche condannalo 
Ottorino Angioli di 57 anni abilante a Lucca, pro¬ 
prietario dell'Immobile costruito nella irazione dì S. 
Gennaro, a 20 giorni di arresto e 350 mila lire di 
multa. Per entrambi è stato concesso il benoliclo 
della sospensione della pena e della non menzionai 
sia il sindaco che l’Angiolo hanno interposto appello. 

Gli un anno fa l'amministrazione di Capannori ere 
stata al centro di una vicenda non del tutto limpida di 
concessioni di appalti per la costruzione di stradai 
vicenda che portò al rimpasto della giunta demo- 
cristiana. 




A SCANDICCl Prosegue con successo il « Fe¬ 
stival » alle 17 è prevista una parata, alle 21,30 
storia butte di clowns senza trucco; elle 21 pro¬ 
iezione dei film K Alice non abita più qui >; alle 
21 nella pista, grande ballo liscio con i Pathos, 
domani alle 21 nell’Arena grande la Puddica pre¬ 
senta lo spettacolo c Quando nacqui io, na* stel¬ 
la corta s canti d'amore tarantella e pizzica; ore 
21 proiezione del film ■ Iracema >, alle 21 tor¬ 
neo di pallavolo maschile. 

SESTO FIORENTINO — Prosegue al campo 
sportivo il festival comunale. Alle ore 18 teatro 
dei burattini del gruppo della casa del Popolo di 
Padule, alle 21 serata di ballo liscio e sempre 
alle 21 inizio di una serie di animazioni del grup¬ 
po T.I.P. come si crea uno spettacolo teatrale. 
Domani alle 21 recital di Paolo Pietrangeli. 

A MERCATALE — Il 30. festival deH'Unitò che 
si svolge al campo sportivo prevede oggi alle 10 
l'apertura del villaggio dell’Unità e dei ragazzi: 
alle 17 giochi per ragazzi e elle 21 spettacolo di 
canzoni popolari con il gruppo >15 Giugno >. 
Domani alle 21 giochi tra squadre paesane e pro¬ 
iezione del film < Morire a Madrid >. 

IMPRUNETA — Si conclude oggi II festival 
della stampa comunista. Il programmo prevede per 
le ore 9 la diffusione straordinaria deU’Unità; al¬ 
le 9,30 un torneo di pallavolo: alle 10 una corsa 
podistica; alle 16 finale del torneo di pallevolo; 
ore 17,30 comizio del compagno Valerio Nardini; 
ore 21,30 spettacolo di animazione per ragazzi 
con II gruppo « Cantu issa in sa verldade >; ore 
22,30 proiezione del film « Pazza guerra » 

A seguito del vile attentato perpetrato contro 
il dirigente de Giancarlo Niccolai, il ” festival 
detrUnità ” di Pistoia proseguirà fino a merco- - 
ledi 29 giugno. Oggi alle ore 21 presso II parco 
di monte Oliveto si svolgerà una grande mani¬ 
festazione nel corso della quale parleranno il 
compagne on. Alessandro Nailu, della direzione 
nazionale del PCI. Domani alle ore 21 il tema 
centrale della giornata riguarda il problema dell’ 
aborto. A tala scopo si svolgerà un dibattito con 
la partecipazione del senatore Mario Gozzini. 


AREZZO — Prosegue con successo al Prato 
di^ Arezzo il festival provinciale; oggi alle 8 avrà 
inizio la difiusione straordinaria dell'Unità e il 
ritrovo dei partecipanti alla gara di pesca che si 
svolgerà ne! fiumi dell'aretino. Il progtumma pre¬ 
vede per le 10 alla c Fortezza x un torneo di 
pallavolo; alle 16 (spazio bambini) uno spetta¬ 
colo di burattini presentato dal circolo ARCI di 
Baione, ore 17 spettacolo itinerante per la città 
con il gruppo contadino dello c Zabetta »; ore 17 
(spazio dibattiti) dibattito sul « costume italiano 
degli anni *60 » al quale parteciperanno i critici 
cinematografici Giovanni Maria Rossi (l'Unità) 
Andrea Vannini (Paese Sera) Mino Argentieri 
(Rinascita); 

LUCCA — Prosegue A Lemmari nel viale Eu¬ 
ropa, la festa dell'Unità. Per oggi alle 18 è pre¬ 
visto uno spettacolo di canzoni popolari e di lot¬ 
ta, alle 21,30 spettacolo del canzoniere del Val- 
damo. 

IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ organiz 
zato dalla FGCI della Garfagnana a Galticeno si 
conclude oggi con una marcia non competitiva (ore 
8,30) e la proiezione del film « Tommy >. 

GROSSETO — Fino al 3 luglio proseguono a 
Bagni di Gavorrano e a Succiano Scalo le leste 
per la stampa comunista. Si conclude oggi il fe¬ 
stival di Città Futura organizzato dalla FGCI di 
Montieri. Alle 21 sarà presentalo uno spettacolo 
del Canzoniere maremmano. 

SIENA — A Botteganuove si conclude oggi II 
festival dell’Unità alle 17 sono previsti dei giochi 
di rione e alle 21,30 una serata di ballo liscio. 
Sempre oggi termina il festival delle sezione La- 
chi di Siena; alle 10 scatterà una gara podistico. 
Alle 17 una grande tombola, alle 21 ballo po¬ 
polare. 

LIVORNO — Il festival della sezione Paimiro 
Togliatti di Cecina si conclude oggi, alle 9 si 
svolgerà una corsa podistica non competitiva per 
le vie del quartiere. Alle 15 prenderà il via una 
corsa ciclistica per esordienti; alle 21 comizio di 
chiusura: 

FIRENZE — SI conclude oggi II festival della 
federazione di Empoli, alla 9 diffusione dell’Uni¬ 
tà e gara ciclistica smatoriele. Alle 17 gara di 
pattinaggio. Alte 18 spettacolo di burattini, alle 
18,30 comizio conclusivo del compagno Pietro 
Conti della direzione del PCI alle 21 serata di 
iazz con il gruppo Folk Jazz Bend. Sempre alle 
21 proiezione del film « Un re a New York >. 

QUARTIERE N. 12 — (Firenze Fontanelle. 
Lungarno del Tempio) ore 9 diffusione deH’Uni- 
tà; ore 10 dibattito sui problemi deU’artlgianato; 

A GALLUZZO prosegue II festival organizzato 
dalla sezione Chilleri. Ore 9 diffusione della stam¬ 
pa di partito; ore 21,30 apettacolo del complesso 
cileno « Almara Lautaro »: domani ore 21 dibat 
tifo sul problemi del quartiere. 
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REX - AUTOVOX - VOXSON - EMERSON • MARELLI - ULTRAVOX • MAGNADYNE - DUMONT 
ARISTON - CANDY - IGNIS - ELBA - GASFIRE - S. GIORGIO - ARGO - DELCHI - BOREAL - TECNOGAS 
MAGIC CHEF • EUROPHON - AUGUSTA - LESA - MILANI - COSS - RCF - CASTELLI - WILCO 
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Marea e moddlo 


7. 


REX - RCC 22r ‘ 

REX - RCP »” Pal-Secam 
REX • RDC aS" 12 canali 
REX • RBF vr 12 canali, < 
Pal-Secam tdeeomando 
EMERSON 2S" • 16 canali s^■ 1 
EMERSON 26" • Concorda < 
EMERSON 26" - Telecomando ì 
EMERSON 22" '• Phonthom 
EMERSON 18" portatile 
AUTO VOX 2267 • 12 canaU 
AUTOVOX 3187 • 12 canali- 


Anticipo 
lire : 
^163.610' 
168.000 
19B.000 ^ 


importo 
rata v 
16.648 
21JS0 
• 21JSO 


183.000 

>173.000 

168.000 

1S6.000 

168.000 

188.000 

198.000 

133.000 


281163 

28.083 

21AS0 

21JS0 

21AS0 

31J90 

21JS0 

26.616 






TVe sènza xamhiaii 
iin.2mht^ 

' ' f'-:- - ^ e ì ^ - ■ ' 
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Marca e modello 


Anticipo 

lire 


Numero ' 
rate 


Importo 

rata 


MARELU 22" 
MARELU 26" 
MAONADTNE 
MAGNADYNE 
MAGNADYNE 
VOXSON 26" - 
VOXSON 38" - 
DDMONr 22" 
DUMONT 28" 
DUMONT 26” • 
DUMONT 26" 


• 12 canali 

• 12 canali 
22” . Iride 
22” • 12 canali 
26” • 12 canaU 

6631 

6632 

KARward ' 
Monaco 
Telecomando 
' 16 canali 


158.000 

188.000 

163.000 

168.000 

168.000 

163.000 

163.000 

158.000 

168.000 

188.000 

163.000 


24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

34 


21A50 

21.850 

I6A48 

21.850 

2IA50 

16A48 

16A46 

21A50 

21.850 

21AS0 

28.063 


1 ^ ì r 
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PRATO - Il proUenM dÌKUio mi dibattito promosso dal PCI 





4’- 


riconversione 


per l^area tessile 




‘ir T i 


Presenti industriali, sindacalisti, lavoratori e rappresentanti del¬ 


le forze politiche — La nuova legge e i riflessi nel settore 


PRATO — Alla presenza di 
un folto gruppo di operato¬ 
ri eccnomlcl, Industriali, di 
lavoratori e sindacalisti si è 
svolto rincontro della fede¬ 
razione comunista pratese 
sulla legge per la riconver¬ 
sione Industriale e delle sue 
possibilità di appllcazlcne e 
gestione per quanto concer¬ 
ne Il settore tessile e l’area 
pratese in particolare. , 
All’introduzione del ' com¬ 
pagno Brini, della commis¬ 
sione industria della Camera 
(presenti anche 11 compagno 
NiccolinI, membro della com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera che ha concluso la riu¬ 
nione e li dottor Virgilio 
Sjingiovanni, vicedirettore 
del Medio Credito centrale) 
sui vari aspetti della legge di 
rlconversicne con illustrazio¬ 
ne del ruolo che il PCI ha 
avuto nella sua fase elabora- 
tiva, è seguito un dibattito 
che ha coinvolto e Interessa¬ 
to i partecipanti sui temi 
specifici della legge. La di¬ 


scussione si è estesa anche 
al problemi di politica eco¬ 
nomica più generale o atti¬ 
nente al settore industriale 
pratese. - ’ ^ 

Come è stato sottolineato 
più volte, questo incontro 
si prefiggeva alcuni chiari 
scopi fra I quali la necessi¬ 
tà di ascoltare e sentire le 
esigenze e le Istanze prove¬ 
nienti dalle forze sociali e 
dal soggetti attivi dell'econo- 
mia. Un incontro cioè che 
In primo luogo serviva a far 
emergere proposte, indicazio¬ 
ni e suggerimenti che potes¬ 
sero servire per la realizza¬ 
zione di una organica poli¬ 
tica industriale di cui la leg¬ 
ge di riconversione rappre¬ 
senta una grande occasione 
e in primo momento per l’av¬ 
vio di una grande occasio¬ 
ne democratica. 


In questo contesto alcuni 
problemi sono emersi con 
forza. Fra questi le garanzie 
che si dovrebbero dare al set¬ 
tore tessile nell’ambito della 


legge.'11 problema non è di 
poco cento ed è strettamen¬ 
te connesso alla capacità di 
stimolo e di presenza che 
forze sociali ed economiche 
interessate sono in grado di 
realizzare. 

L'altro aspetto importante 
è il ruolo della piccola e me¬ 
dia industria in questa legge. 

Su questo piano esistono 
degli effettivi limiti anche se 
va sottolineato che ci si tro¬ 
va di fronte a una nuova 
sensibilizzazione, con la pre¬ 
senza di elementi innovato¬ 
ri, che consentono l’effettiva 
apertura di spazi per acce¬ 
dere al finanziamenti da par¬ 
te delle piccole e medie in¬ 
dustrie. 

Elemento ncn trascurabile 
nel corso del dibattito e del¬ 
l’incontro è stata la presenza 
di operai e di sindacalisti 
che hanno ulteriormente sot¬ 
tolineato Il ruolo per una 
nuova politica industriale 
del movimento operaio e po¬ 
polare. 


Le zone interessate nella prossima settimana 


Consegna dei sacchetti Asnu 


. L'ASNU comtinlci che la con¬ 
segna dei lacchi, durante la 
sellimana proiiima, inleraicerfc 
gli utenti che abitano nelle ae- 
guenti zone, vie e piazze. 

ZONA PUCCINI, 

ORARIO B-13 

V. delle Cascine, v. Mtrcadan- 
le, piazzo Puccini, v. Ponchielli, 
V. Paisicllo, V. Porpora, v.le Petrel- 
la, V. Rinuccini, v. SquarelalupI, v. 
Vivaldi. 

ZONA VIALE REDI, 

ORARIO 8-13 

Via V. Bellini, v. F. Fontana. 
V. Maragliano, v. Pacinl, v.lt Redi, 
V. Toselli, V. Vetrlclalo. 

ZONA CAMPO DI MARTE, 

Piazza Nobili, c. P. CarneiecchI, 
V. BIxio, V. Galvani, v. Caielli, v. 
G. Aldini, V. Garbano, v. Meucei. 
V. Riimondo, v. R. Pilo, v. Marchet¬ 
ti, V. del Pratcllino. 

ZONA ROVEZZANO, 

ORARIO 8-13 

Via Baldajscronl, v. P. Boiel- 
11, v. Bonghi, v. della Calacela, v. 
Cambry Oigny, c. V. Carocci, v. D. 
Comparetti, v. De* FcnzI, v. Manlre- 
di, V, Mordini, v. dalla Mulina di 
S. Andrea, v. della Nave a Rovex- 
zano, V. V.E. Orlando, v. Pee, rv. 
Rocca Tebalda, v. Ripa, piazza Be¬ 
nedetto da Rovezzano, v. Rebora, v. 
del Rondinino, v, S. Andrea a Ro¬ 
vezzano, V. S. Michele a Rovcua- 
no. V. Stradone di Rovezzano, v. 
Pasquali, V. Vitelli. 

ZONA BADIA A RIPOLI • 

PONTE A EMA, 

ORARIO 8-13 

Via dell'Antella. v. Andorra, v. 
P. Alpino, V. Beccar!, piazza Ba¬ 
dia a Ripoli, piazza Baeci, v. Chian¬ 
tigiana, V. del Campigliaio, via del 
Carote, via Danimarca, v. Finlan¬ 
dia, V. Ferrerò, F. Chini, v. Ir¬ 
landa, V. Lussemburgo, Poggio 
ella Noce, v. del Parlatore, piaz¬ 
zetta Pomario, v. di Ritortoli, v. 
S. Marcellino, vicolo del Ridi, v. 
F. Webb. V. Vallisncri, v. Zinali 
da Strada, v. Tagliamento, v. Ri¬ 
poli. 

ZONA VIALE CORSICA, 

ORARIO 13-19 

Via delt’Arcivada, v. Circondarla, 
viale Corsica, v. Gordigiani, v. Il 
Massaio, piazza Mercato dal Be¬ 
stiame. V. Ponte di Mezzo, v. Odo- 
rico da Pordenone, v. ZeHerini, v. 
P. della'Valle. 

ZONA PIAZZA LIBERTA*. 

ORARIO 13-19 

Vie RuHini, v. XX Scttambra, v. 
Berhet, v. G. Pascoli, V. del Pon¬ 
terosso, V. Lungo 11 Mugnone. v. 
Madonna della Tosse, v. P. Spano, 
V. Spaventa. P. Toscanelli, largo 
Zoli, v.le S. LavagninI, v.le Mil¬ 
ton, v. Leone X. via Landipo, v. 
A. Poliziano, viale Don Minzoni, 
piazza Vittoria. 

ZONA PIAZZA DONATELLO, 
ORARIO 13-19 

Via J. Nardi, v. B. Varchi, v. 
Repetti. V. Guerrazzi, v. della Rob¬ 
bia, V le Gramsci, v. Masaccio, 
piazza Donatello, v. Farina, v. 
Giambologna. v Mannelli, v. del 
Castgno, v. degli Artisti, v.le Mat¬ 
teotti. V. P. Capponi, ¥. Benìvieni. 
piazza del Lungo. 

ZONA RONDINELLA. 

ORARIO 13-19 

Via A. Novelli, v. Bartoli. v. 
Biagi, vicolo F. Ferrucci, v. Fuci¬ 
ni. V. Marradi. v. Pratesi, v. Pio 
Raina, v. della Torricella. vie Nen- 
cioni, V. della Rondinella, v. del 
Mezzetta, v. Salvi Cristiani, y. O M. 
Manni, v. del Clasio, v. del Ber ■ 
geo, V. Martini. 


Manifestazioni a Pisa e a Firenze 


A luglio una settimana 
di lotta nelle costruzioni 


Domani e martedì assemblee delle categorie a « Vie 
nuove » e Certaldo - Prosegue la vertenza alla IBM 


Nella seconda settimana di luglio i lavoratori delle co¬ 
struzioni attueranno una serie di iniziative di lotta che* preve¬ 
dono 24 ore di sciopero e due di manifestazioni. 

11 6 luglio a Pisa convergeranno i lavoratori delle province 
di Pisa, Massa-Carrara, Lucca e Livorno; l’B luglio a Firenze 
sarà la volta delle maestranze delle province di Firenze. Arez¬ 
zo. Pistoia. Siena e Grosseto. In vista di queste scadenze sono 
state indette due riunioni: l'assemblea regionale dei delegati 
toscani nelPedilizia lunedi alle ore 9 al circolo « Vie nuove » 
di Firenze e martedì l’a.sscmblca dei delegati <lel legno a Cer¬ 
taldo. - • - ‘ ' ' ’ 

Con queste azioni di lotta i la\oratori delle costruziaii 
intendono sollecitare organici interventi per il rilancio dell’ 
edilìzia nell’ambito della programmazione decennale, per l’equo 
canone, il canone sociale, l’occupazione giovanile, gli inve¬ 
stimenti. Tammodemamento tecnologico, l’industrializzazione 
del settore. Temi qut?sti affrontati ed integrali nelle vertenze 
aziendali e provinciali, che si stanno sviluppando in tutta la 
regione. 

IBM “ Prosegue la vertenza alla IBàl. I lavoratori ricliiedono 
il rispetto dell’accordo aziendale del ’74 sul rilancio dello sta¬ 
bilimento di Pomezia, rimpianto di un laboratorio di ricerca- 
sviluppo nell’informatica, maggiori investimenti nello stebili- 
, mento di\ Viniercate e un ruolo diverso degli attuali centri 
! scientifici di Pisa. Venezia e Bari per sviluppare reali prodotti 
software anziché servire alla IBM per dare l’impressione di 
fare ricerca in Italia. . ' > ^ 

• Altri punti della vertenza riguardano l'organizzazione del 
.lavoro, la normativa aziendale, la perequazione salariale e i 
diritti sindacali. 

^ ' L’atteggiamento della direzione difronte a tali richieste 
continua ad essere negativo. 
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Adam Schaff 


Storia e verità 


Traduzione di Daniela An¬ 
geli e Adriano Marchi • 
• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra • - pp. 272 - L 3 800 - 
Schaff esamina una questio¬ 
ne centrale non solo per la 
teoria storiografica ma an¬ 
che per la concezione mar¬ 
xista del mondo interrogan¬ 
dosi sul significato stesso 
della stona, sulla natura 
oggettiva, non arbitraria, 
della conoscenza • variti 
storica, - 


A FIRENZE e a PRATO 


La 



dalla 


SPOSA 



LA PIU* IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVERETE IL PIU’ ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI GIÀ’ CONFEZIONA¬ 
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ- 
^ .21 E TESSUTI 


FUTURE SPOSE! E’ pronta la nostra nuova collezione 
* PRIMAVERA - ESTATE 1977 


ATTENZIONE 



I neetrl paoM 
FHICNZE • Borgo Albizl, 77 r. • Tel. 215.196 
PRATO - Via Tintori, 57 - Telef. 33.264 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 --Tel. 234.146 
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Alla conferenza toscana 


Per reconomia 


1 






della regione 
proposte del PSI 


i;l' fi ' n ' [)ì' 

Potenziamento della produzione, ricon¬ 
versione e utilizzazione delle risorse 


1 fi -,11 ' 

Si sono aperti Ieri al Pa¬ 
lazzo degli Affari i lavori del¬ 
la coiiferenza regionale eco¬ 
nomica toscana del PSI, che 
coincide ccn la pre.sentazio- 
ne alla società toscana del 
documento programmatico 
pluriennale predisposto dalla 
giunta regionale. Come è sta¬ 
to precisato da più parti (ne 
ha parlato Leone e ciò è sot¬ 
teso anche nella relazione del 
segretario Benelll, che ha a- 
peno i lavori), non si tratta 
di un convegno sul documen¬ 
to regionale, bensì sul proble¬ 
mi economici della Toscana 
nel loro rapporto con quelli 
nazionali. 

A questo proposito, la rela¬ 
zione Introduttiva di Papuccl 
SI è soffermaUi sulle questio¬ 
ni politiche ed econom’che di 
ordine gevierale, con osserva¬ 
zioni critiche .sull’andamento 
delle trattative fi a le forze 
dell’astensione (« l’inlzlatl- 
va presa dal PSI — ha det¬ 
to — è passata nelle mani del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, cambiando con ciò la 
sua caratteristica ispiratri¬ 
ce»), che potrebbero condur¬ 
re a « risultati minimi », se 
la politica dei « due tempi » 
per la ripresa economica, sa¬ 
rà portata avanti (in tal ca¬ 
so, « noi socialisti non potrem¬ 
mo riconoscerci totalmente — 
ha detto ancora — nel mi¬ 
ni-accordi. né tantomeno nel 
governo che lo gestirà»). 

La parte centrale della sua 
relazione è stata dedicata al¬ 
l’esame delle questioni tosca¬ 
ne e, quindi, anche del docu¬ 
mento programmatico regio¬ 
nale che 11 PSI intende « ar¬ 
ricchire » con alcune pro¬ 
poste. 

Ribadito che anche la To¬ 
scana ha modellato il proprio 
sviluppo su quello nazionale 
(crescita della domanda dei 
beni di ccnsumo, individuale, 
interna ed Intemazionale), la 
relazione si è soffermata su 
tre punti: necessità della ri¬ 
presa e del potenziamento 
delle attività produttive per 
la utilizzazione e trasforma¬ 
zione delle risorse naturali 
(agricoltura e industria di 
trasformazione, risorse geome¬ 
triche, cave, minerali, ecc.). 
riconversione delle attività 
produttive ob.solete, solidità e 
razionalità dell’attuale siste¬ 
ma produttivo leggero nei 
settori deH’abbigliamento e 
dell’arredamento (zone tessi¬ 
li. del cuoio, del mobile). 

Queste indicazicni stategi- 
che, che trovano la loro col- 
locazione nella proposta di 
programma della giunta re¬ 
gionale, esigono -- secondo il 
PSI — alcuni strumenti, che 
richiederanno tuttavia più 
precisa definizione; come, ad 
esempio, una « finanziaria di 
scopo » tra Regione e i.stltu- 
ti di credito. 

Altra esigenza indicata è 
quella di concentrare l mez¬ 
zi finanziari disponibili (an¬ 
che di quelli disposti dallo 
stato) in una sola autorità: 
quella regionale. Sul piano 
più strettamente politico. la 
relazione ha riconfermato le 
note posizioni, secondo le 
quali «fase transitoria e ne¬ 
cessaria di emergenza » che si 
manifesta a livello nazionale. 


«ncn è necessaria In Tosca¬ 
na. dato il rapporto di forze 
esistenti » (come anche qui 
non si ponesse con forza il 
problema della più ampia In¬ 
tesa e collaborazione fra le 
forze democratiche, che va 
perseguita superando le resi¬ 
stenze tuttora esistenti). 


Nell’ambito > del convegno 
(al quale sono presenti 11 
vicepresidente della giunta 
regionale, compagno Bartoll- 
ni, Andrianl del comitato re¬ 
giornale del PCI e Cantelli 
della segreteria fiorentina) si 
è svolta ieri sera una lavo 
la rotonda sul problemi del¬ 
la Toscana cui hanno preso 
parte Qlannotta, della dire¬ 
zione nazionale del PSI, Spi¬ 
ni (PSI), Andrianl (PCI), 
Matulli (DO, Bini (PRI), 
Mazzocca (PSDI), Spagna 
(PDUP). 


• SMS « CROCE AZZURRA » 

Domani sera, alta SMS Croce 
Azzurra di Pontassieve sì terrll un 
Incontro promosso dal PCI sulle 
proposte dt legge per la riforma 
della scuola dell’obbligo. Interver¬ 
rà il compagno on. Giorgio Bini. 


CASA DEL POPOLO 
DI VIA S. ROMANO 


Oggi alle 16, nella Casa del 
Popolo di via S. Romano, sarà I- 
naugurata una mostra di lavori ar¬ 
tigianali realizzata da! pensionati di 
Settignano. Saranno presenti I*bs- 
scssorc Anna BucciarellI e Vasco 
Poggest del sindacato pensionati. 


Lutto 


E’ morto il compagno Adria¬ 
no Becci. militante comuni¬ 
sta fin dai tempi della clan¬ 
destinità. I compagni della 
sezione di Sleci e I compagni 
tutti ne annunciano con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa e 
sottoscrivono in sua memo¬ 
ria diecimila lire per la stam¬ 
pa comunista. 


Diffida 


Elisa Negnn, della sezione 
Slnigaglia-Lavagoioi ha smar¬ 
rito J1 portafogli contenente, 
fra lé altre cose, la tessera 
del PCI di questo anno 
n. 1665841 e quelle degli anni 
precedenti: 76-75-74. 

Inoltre la tessera di socio 
della Casa del Popolo Miche¬ 
langelo Buonarroti. Chiun¬ 
que le ritrovasse è pregato di 
farle recapitare ad una sezio¬ 
ne del PCI. Si diffida a far¬ 
ne qualsiasi altro u.so. 


Nozze 


Il compagno Riccardo Degli 
Innocenti, sindaco di Bagno 
a Ripoli ha unito ieri in ma¬ 
trimonio i compagni Grazia 
Vettori e Franco Paoletti. 
del comitato di sezione di 
Pente a Ema. Alla giovane 
coppia giungano 1 più sinceri 
auguri dei compagni della 
sezione e della nostra reda¬ 
zione. 


FINALMENTE 

CAItAMTirO 


l'acquisto dì 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 


Via di Novoll, 22 - Firenze - Telefono 430.741 


Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 cc. 


ACQUISTATEMI. 

SKODA! 


«105» (1046 cc) - « 120» (1174 cc) 





' i ^ ti- 


L2A35.000 


TUTTO 

COMPRESO 


4 aorte • doppio circuito frenante • entìfurto - sedili anteriori c 
pofleriori rìbaliabilì • luci di enwrgcnza - tappo benzina con chiove 
• levovetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!I 


Concessionaria AUTOSAB . ^ 

Via Giovanni doi Marlmoll. 76 • Tol. 3H67 
(anf. Via Ponto tfi Mam) 



L/VESIHSaWGGl^ 


FELldllr 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


'i S .<1 ir ; 
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ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap“ l's)"'^- • 

Un uomo genttia e corretto spinto aireiaspera* 
zlone, diventa ptncoloso e.., le suo gentilezze 
e frusta non vanno d’accordo e esplodono: 
Punto di rottura. A colori con Bo Svensson, 
Robert Culp. (VM 14). 

(15,30, 17, 18.55. 20.55, 22,45) . • i 
ARLECCHINO ' 

Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond. a relrlg.) 

(Ap. 16) 

Tratto dal più scabroso e spregiudicato roman* 
zo dal nostro tempo: «l'universitario e la stu¬ 
dentessa », il iilm più audace che ha trionfato 
all'ultimo festival di Canness; Bonny e la moglie 
del proleasore. Technicolor con Jak Thompson, 
Baiinda Gibìn e Jackie Weaver. Rigorosamente 
(VM 18). 

CAPITOL 

Ritorna II più famoso giallo terrorizzante di 
Darlo Argento, che va visto In due. Quando 
Il topo asce dalla fogna U gatto nero H 
attraversa la strada • la luna gronda di fan- 
gua, odi uno sbatter d’ali a un grido. E’ 
il canto lugubre da L'uccello dalle piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante. Su- 
zy Kendall. Enrico Maria Salerno, Mario Adorf. 
Era Renzi. Regia di Darlo Argento. Musiche di 
Ennio Morrlcona. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45) (VM 14) (RIed.) 
CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Spiagge scontinate, mare di favola, cielo Invio¬ 
lato, luoghi meravigliosi, incontaminati fanno 
da cornice a quest'opera tratta dal best set- 
Ieri di Alfredo Todisco, Il corpoi La notte dei- 
ralla marea». A colori con Anthony Steel, An- 
nie Belle, Pam Grier. (VM 18). 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 


EDISON ■ 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e relrig.) 

I due popolarissimi personaggi di Guerescht 
che hanno dato vita al primo varo ■ com¬ 
promesso storico » nella toro seconda, diver¬ 
tente avventura: Il ritorno di Don Camillo 
con Fernondel, Gino Cervi, (RIed.) (Rtd. 
AGIS). 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) . . 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e rtfrig.) - 

Un divertentissimo, scherzoso, erotico tra un 
« lui a troppo amelivo a una c lei > troppo 
Inibita: SI, 'si... por ora ,a colori con Eltiott 
Gouid, Diane Keaton, Paul Sorvino. (VM 14) 
(15. 17. 18,50, 20,40, 22,40) 

OAMBRINUS 

Via Brunellesch) • Tel. 275.112 

(Arto cond. o refrlg.) • ‘- 

Un nuovo, avvincente incontro con gli eroi del 
■ cinema divertimento»: Allenii a quel due... 
Ultimo eppuntamento. A colori con Tony Cur- 
tis e Roger Moore. 

'(15, 17, 19, 20,45, 22,45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

Una storia d'amore, tenere, crudele, dram¬ 
matica: Quella strana veglia d'amare, a colo¬ 
ri con Beba Loncar, Christiann Borromeo, 
Marina Giordana, Philippe Leroy, (VM 18). 
(15,10, 17.05. 19. 20,50, 22.45) 


I. ' ' 


MODERNISSIMO ' 

Via Cavour - Tel. 273.654 
Oggi al Modernissimo ritorna, dopo dodici an¬ 
ni, l’optra piti appassionante e richieste di 
Sergio Corbucd nel film: Remolo o Remo. Tech¬ 
nicolor con Steve Reeves, Gordon Scott. Per 
tutti. 

(16, 18,15, 20,30, 22) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 24.068 

(Aria cond. e relrig ) 

< Thrillin > dal noto romanzo di Edgard 
Wallace: L'uomo > dell’occhio di vetro. A 
colori con Horst Tappert, Karin Schubcrt. 
(VM’ 14) (Ried.), , ' 

PRINCIPE ‘ 

Via Cavour, 184r - Tel 575 801 , 

(Aria cond e relrig ) 

Ritorna il capolavoro nero di Roger Corman 
in un classico di Edgar Allan Poe. Un cast 
eccezionale per un film eccezionale. Jack Ni- 
cholson, Vincent Price, Boris Karlotf, Peter 
Lorre in: I maghi del terrore. In technicolor, 
per tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Questo film à dedicato agli amanti del brivido 
e a rutti coloro che hanno voglia dì ■ freddo > 
lungo la schiena. Terrore, orrore ed ancora ter¬ 
rore. A lutti si potrebbe augurare del male, 
me a nessuno di pssssra una notte in Quel 
motel vicino alla palude. A colori con Stuart 
Whitman, Mei Ferrer, Marilyn Burns. 

(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22,45) (VM 18) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 " 

Oggi: un grande ewenimgnto cinematofraNco, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi a p a r t a til 
impisnti ottici a acuatfcl è poesibila ammirare 
la bellezza e l’Imponenza di un colosso dallo 
cinematografia mondiale. II v/estem più spetta¬ 
colare, appassionato e avventuroso presentato 
per 11 britna volta nello splendore delta copia 
70 millimetri a con la magia dal tuono stereo¬ 
fonico (esci.) Technicolor: Shalaco, con ^an 
Connery. Brigitte Bardo!, Sttphen Bilie. Jack 
Hawkins, Peter Van Eick, Honor Blackman, 
Woody Stroede. Regia di Edward Dmitrick. 
(16, 18,15, 20.30, 22.45 • Ried.) 


A8TOR D’ESSAI ' 

Via Ronoapia. 113 • TeL 222388 

(Aria cond. e refrìg.) 

Cinema americano anni '70. Roventa satira sui 
comportamento sessuale delle giovani coppia 
americane! Bob a Carrai • Tad a Allea a colori. 
(VM 14). L. 800. (U.s. 22.45) < - 




GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Proposta per un cinema di qualità: Revival di 
Totò. Parodie celebri: Totè d'Arabia, a co¬ 
leri con Totò, Mario Castellani. Prezzo unico 
L. 1.500 (R!d. ACtS. ARCI. ACLI, EN- 

DAS. U 1.000). 


. t- 


ADRIANO 

Via Romagneai - Tal. 483.607 
Sempra 7, sempre magnifici ' nel loro film 
indi.menticabile: I magnifici sella. A coleri 
con Yul Brynner. Eli Wallacb, Stava Me 
Quecn, Charles Bronson. James Coburn. (Ried.) 

ALBA (Rifrbdl) 

Via F Vezzani - Tel 432.296 
L'avvenimento cinematografico dell'annol Le 
squalo emozionante technicolor panavision, con 
Roy Scheidcr, Robert 5haiv • Richard Dreye- 
fuss. Per tutti! ■ 

ALDCBARAN ’ ' 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
( Aria cond e relrig } 

Risate in * Sensurreund > con una coppia di 
attori < tremendamente » comici: Senza fami¬ 
glia. nullatenenti, cercano affetto. In techni¬ 
color con Vittorio Gassman, Paolo Villaggio. 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 - TeL 282.131 
Un g allo appassionante e sensazionale: L'oo- 
mo dalla due ambra. A catari con Oiarlas 
■ronson, Liv Ultmann, James Cobum. > 

ANDROMEDA 'sv „ « 

Via Aretina • TtL 663M6 ' ‘ 

Nel 1976 1.138 000 spellatori han.no ap¬ 
plaudito « Il trucido a lo sbirro »: 1977; 

tutti al cinema par applaudire Tomas Mtiian 
nelle nuova drittata da La baada M Imldo. 
A colori con Tomat < Milisn. Lue - Marcnda. 
(VM 14). ^ ^ ^ 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 870ÌH9 «- 

(Nuoro, grandiow. tfatgorante. contorteveia. 


L'altime accaeionala film del famose regista 
Qauda Laiouch. Spumeggiante, ricco dì tro¬ 
vate, di colpi di iMimor cha vi renderà la 
gioia di vivere e del bel dnemt- Chissà ae lo 
farei ancara. Colon con le belliss.me c affa¬ 
scinanti Cathenne Deneuve e Anouk A.mée 
e con Charles Denner. 

(15, 17. 19, 20.45, 22.45) 


ARENA DEI PINI 

VIA PAenttna, 34 
Ttd. 474.858 

(Un'aasi di varda par m vostra migliori serata) 
(Ap 21) 

Aitanti a auri daa... aparaziana Oaarov con 
Tony Curtis, Roger Moore. Inizio spettacolo 
completo ore 22,30. 


arena GIARDINO COLONNA 

tna Ò. Piolo OrslnL 32 • 'TeL 68 . 10 J 60 

(Ap. 15). 

Il divortonte Louis de Funes nai comico fUm: 
L'ala a la cateiaT con Louis Da Funas, Jit- 
lian Gulamsr, V. Cariali. (U.s. 22,30}. 


à !>■ ' l-i 

, ARENA GIARDINO 8.M.E RIFRBDI • 

Via Vittorio Emanuele ■ ,303 i, ' * 




• ' l'(. •-* ii A 


(Ora 21) 

Salari express, colori, con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress, Jack Palanca. 


CINEMA ASTRO 

Oggi: chiuso. Martedì, In «nglish: Carrla > 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Una gang sgangherata, un campo Irresistibils 
per un colpo tutto da ridere: Il gonio di 
Claude Pinoteau. A colori con Yves Moti- 
tand. Agostina Belli, Claude Brasssur. • 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tri. 212.178 
In proseguimento di prima visione, lisa più 
feroce che mai, nella sua furiosa brutalità; 
shocka il mondo seminando terrore: Usa la 
belva del deserto. Technicolor, con Dianne 
Thorne, Michael Thayer. Regia di Don Ed- 
mond. Rigorosamente (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 ' 

' Un film eccezionale, vincitore di 4 premi 
Oscar: Barry Lyndon. In technicolor con Ryan 
O' Neal e Marisa Berenson, di Stanley Ku¬ 
brick. 1 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel 298.882 
In proseguimento di prima visiona assoluta. Il 
film che ha vinto II premio 1977 al festival 
della fantascienza di Trieste, tratto dall'omo¬ 
nimo romanzo edito In Italia da Longa¬ 
nesi: Fase IV: distruzione terra di Saul Brass, 
in technicolor con Nigel Davtnporf, Michael 
Murphy, Lynne Frederick. E' un eccezionale 
spettacolo per tutti. 

(Ap. 16). 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229.345 

(Il locale più fresco della città. In un'oasi di 
verde) 

Enrico Montesano è: Il marito In collegio in 
technicolor con Silvia Dionisio e Anna Pro- 
clamer. Un film divertente per tutlil 


ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r - Tei. 221106 
(Ore 21) 

Tamburi lontani con G. Cooper e V. Mayo. 


FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 - 
(Ap. 16 • dalle 21,30 prosegua In giardino) 
In proseguimento di prima visiona assoluta, 
Il film che ha vinto II premio 1977 al festival 
dalla fantascienza di Trieste, tratto daU'omo- 
nimo romanzo adito In Italia da Longanesi: 
Fase IVt distrualone farro di Saul Bass, In 
technicolor con Ntgel Davemport, Michael 
Murphy, Lynne Frederick. E' un eccerlonale 
spettacolo per tutti. 

FIDRELLA 

Via D’Annunzio • Tri. 662.240 
(Arte cond e relrig.) 

Un sensazionale ritorno: Il grandioso, ipat- 
tacolare, avventuroso capolavoro di George 
Roy Hill, premiato con 4 Oscar: Butch Caa- 
tldy. In technicolor, interpretato dalla cop¬ 
pia del momento: Paul Newman e Robert 
Rediord. (Per tutti). 

(16, 18,10, 20,20, 22,40). 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo al proiet¬ 
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
or# 20. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Aria cond. e rtfrig.) 

(Ap. 16) 

Tratto dal celebre romanzo di Vasco Prato- 
lini ritorna l'inguaribile capolavoro del regi¬ 
sta toscano Mauro Bolognini, interamente gl- 
' rato a Firenze: Miietlo. In technicolor con 
Massimo Ranieri. Olla/ta Piccolo e Lucie 
Bosé. Per tutti. 


FULGOR 

Via M Plnlguerra Tel. 270.117 

Il film più discusso del giorno, di cui tutto 
il mondo e tutta la stampa parlano. La 
sconvolgente Iniziazione alla aeaauelltà e al- 
, la vita. La verità che preferiamo nascondere: 
Maladeltfcenza .di Pier Giuseppe Murgit. A 
colorì con Martin Loeb, Lara Wcndel. Èva 
Jonesco. (VM 18). 


GIARDINO PRIMAVERA - Via DIno 
del Garbo 
(Ore 21) 

Bud Spencer è « Charleston » un emerito Im¬ 
broglione un artista del raggiro in un Iilm tutto 
divertimento! Charleston di Marcello Fondalo 
a color! con Bud Spencer, James Coco. Per 
tutti! 

'/la Firenzuola - Tel. 50.706 


Due ex mercenari, una cassalorte, una valan¬ 
ga di dollari. Un colpo che solo loro pote¬ 
vano tentare; Duo sporche carogne. A colorì 
con Charles Bronson, Alain Delon, Olga Geor^ 
ges-Picot. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Aria cond. e refrìg ) 

Un grido esaltante li spingeva all'attacco. Ti¬ 
gre, tigre, tigre. Uno spettacolo imponente, 
grandioso: Torà! Torà! Tarai. A colori con 
Martin Balsam. Joseph Cotten, E.G. Mar¬ 
shall. (Ried). 


MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
- (Aria cond e refrìg.) 

(Ap. 15,30) 

Il film Tindtora di tra piami Oscar presti- 
gios. Recky dì John G. AiylOsen. Tscbnk» 
lor con Sylvaster Stsliona, Talis Shira, Buri 
Young. 

(15,45, 18. 20,15, 22,30} 


MARCONI 

via Olannottl • TeL 680.644 

Due ex mercenari, una cassalorte, una valan¬ 
ga di dollari. Un colpo che solo loro pota¬ 
vano tentare: Duo sporctia carogne. A colori 
con Charles Bronson, Alam Delon, Olge Ceor- 
ges-Pìcot. - . . , 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tri. 270.170 
(Locale di classe per temlgite) 
l^oteguimento prime visioni. Uno spettacolo 
unico, una nuova affascinante avventura nei 
mari del mondo. Mai il cinema ci ha dato 
un’optra più suggestiva ed emozionante; 80.000 
metri di ripreM a colori per il più spettaco¬ 
lare film dell'anno: Cari mostri del mare, rea¬ 
lizzalo da Bruno Vailati, candidato al premio 
nastri d'argento 1977. 

(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22,45). 


NICCOLINI 

VU Rieasoll • TeL 31283 
(Ap. 15) 

Il capolavoro di Aitman, routera di sMASHs 
• eNashviile», gran pramio al NstivN dt Con- 
nsa per lo miglioro Intorpratadono foiiMPlnllai 
Tra donno. Ceforf con StMiloy Davall. SIsay 
Spacek. Ionico Rido. 

(15,30 17.50, 20,10, 22,30) 


PUCCINI 

Piazza Poeclnl - TaL 32.067 • Boa 17 
(Ap. 15) 

L’Agneso va o oiariro di Giuliano Montaldo, 
a colorì con Ingnd Thulln, 5. Sana Rorcs, 
M'chcle Placido. NInctto Davoli, Eleonera 
Giorgi. Musici)# dì Ennio Morricono. Per 
tutti. 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tri. 675.S30 




(Ap. 16) 

(Arìa cond'izionota) 

(Ap. 16) ' 7 " ' > 

L'azione dt op'onaggio cho loco tromaro ' ■ 
mondo Intere; Lo noOo delflsaoRa. la tech- 
n coior con Michocl Caino, Oonatd Suther» 
land. Robert Duvall. Pm turi. (U. 1 . 22,40). 


STADIO ~ 

Viale Manfredo Fanti • Tri. S0J13 
■ (A? 16. dalie 21.30 proseguo tn glordine) 

Il divartimonto assicurata per piccini o gran¬ 
di. Il - dhrartento cartono animato di Watt 
Disner S lf rael t o e Ganralos stadlort o stalL 
In technicolor, per tutti. 




UNIVERSALE 
VW Plaana, 43 - TeL 23Ì.1I8 
J lAp 15.30) 

Rassegna * film richiesti dagli apottotor! ». Solo 
^oggi. Sconvolgente omezienanto carico di su¬ 
spense il famoso naufrag'o dolto nave che ha 
dato t il v.a » al geriere catastrofico al cincmal 
Ritorna I insuperabile, ind menticabllc L'avvcn- 
tura del Poseidon con Gene Hachmann, Shel- 
ly Winters. Colori L. 700. Per tutti. (Rid. 
AGIS). (U.s. 22.30). 


VITTORIA 

Via Pagninl TeL 480J79 - 

L'eccezionale capolavoro di Franco Zcflirain; 
Frotello fole aoralla Iona, o coleri con Graham 
Fautkner. Judì Sowfcet, Valentina Cortaaa. 

. (15,30, 17,50, 20,15, 22.40) -j 


ARCOBALENO - 

Via Pisanb. «42 • Legnata. CapoL bus 8 
(Ap. ora 14,30) 

Avventuro a risalo Inaiamo al vulcanico, olm- 
ostico « Trinità ■ In: MMor NHIotdo. Tech- 
nkblor con Toronco HM o. Vtlario Porrino. 


ARENA B.M.8. B. QUIRICO 

Via Pisana. 676 • Tel. 701.035 
(Ap. ore 21) 

Lo sparviero con J. Paul Beimondo. 


ARTIGIANELLI 

,Via dei Serragli. 104 - ' 

' (Ap. or# 15. Osile 21,30 ■ll'sparto). i-’ 
Due ore di simpatica allegria vivacità con 1. 
Macario e R. Pavone in: Due sul pianerottolo 
a colori con G. Agus, M. Carolenuìo. 

FLORIDA ESTIVO • ' ' 

,Vla Pisana, 109 - Tri. 700.130 I 

' (Ap. 15) ..■ • 

Una divertente satira su come arrangiarsi per 
« campare s ai nostri giorni: Non rubare... a 
meno che non sla aasotuiamenle necessario, 
brillante technicolor con George Segai a 
Jane Fonda. Per lutti. (U.s. 22,45). 

Dalle ore 21,30 lo spettacolo proseguirà el- 
l'estivo. 

ARENA GIGLIO (Oalluiio) 

Tel 289 493 
(Ore 21) 

(Ap. 16) 

Wall Disney soltanto evrebbe potuto reiliizi- 
re un ■ Rallye più pazzo del mondo » cosi 
lantasticol Dudino il suparmasgtollno. Colori. 

cinema nuovo (Oallu»0) 

(Ap. 16) 

Per II Ciclo «Il brivido tra giallo e thrilling»: 
Candidato all'obilorlo di J.L. Thompson, con 
Charles Bronson, J. Bissai. (U.s. 22,30). 

MANZONI (ScandIccI) 

Un grande capolavoro del lemoso regista Ella 
Kazan. Un Iilm alfascinante. romantico e 
spettacolare: GII ultimi fuochi, a colori con 
Robert De Niro, Jack Nìcholson, Jeanne Mo- 
reau. Per tutti. L. 700 (U s 22,30). 
CINEMA GIARDINO UNIONE 

(Girone) - Bu.s 34 

(Il piu bel giordino alla penleria della città) 
Divertente film: Yupp Du' in technicolor, con 
Adriano Celentano e Charletta Rampling. Per 
tutti Ap. ore 21,15. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via B. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
La « nuova » Hollywood. Robert Altmen. Nt- 
shville (USA 1975). 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllaraagna, 11 
L. 700 


Inaugurazione stagione estive '77. Nella sug¬ 
gestiva arena, con un eccezionale capolavoro: 
un film che vi aiipjsslonetè dal primo all* 

—t_ k. _C I A. 


UH unii TI Q --- 

^Ultimo mlnulot CaMohdrs ’Craialna 'O” 5- 
fan, R. Harris, ’ Br LaOCaster.* 

Irtizio spett. 21.90 (ripete II 1 tempo). 


• HIAIV ». - 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

ANTELLA 

(Ore 21.30) 

Ore 17-21.30 (L. 500 350) 

Quella strana ragazza cha abita In tondo al 
viale con Jodie Poster e Martin Sheen. (VM 14) 

CASA DEL POPOLO Ol . ORA8SINA 

Piazza dpllfl Rpoubbllra TpI 840 083 
Un eccezionale film western! I giustizieri del 
west di Kirk Doulas In technicolor, con Kirk 
Douglas e Bruce Dcrn. 


CINE ARCI 8. ANOREA 

Via 8 Andren a Rovezzano Bus 34 
Speli, ore 20,30-22,30. Billy Wllder e Jack 
Lemmon in: ■ Prima pagina » con Walter 
Malthau (1974). L. 500 


CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponto a Ema) • Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Napoli violenta. Colori, con Maurizio Merli. 
(VM 14) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 • Bus 37 
Decentramento Comune di Imprunefa. Ore 21 
Musica sintonica e leggera. Ini. Filarmonica 
G. Verdi. 


•ni 1 


CASA DEL„Fp|pÒi;p Dl. CÒLpNNAT^ 


' (Spett. ore 20,30‘«122.30) t i • > • ' i 

Per II cinema western! L'uttimQ opache con 
Buri Lancaster, Charles Bronson. Regia di R. 
Aldrich. L. 600-500. 


CASA DEL POPOLO DI 8ETTIONAN01 

(Ora 21.30) 

(Ap. ore 21,30) 

I cannoni di Navarrone di C. Foremin, cen 
G. Pack, D. Ntven, A. Quinn. 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ore 21) 

Terremoto (USA 1974) con Charles Hesten. 
Colon. 


DANCING 


DANCING iSAN DONNINO a 

(Via Pistoiese) • Bus 35 - TeL 899.204 
Alle ore 21: ballo Uscio 
GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti I sabati. I testivi e la domenica elle 
ore 21,30 trattenimenti danzanti con II com¬ 
plesso: I Leadera. Ampio parcheggio. 

DANCING GATTOPARDO . 

, (Castelfiorentino) ’ 

Alle ore 16 e 21,30. A chiusura delta stagione 
1976-77 discoteca revival drivers con Leurs, 
Max, Mauro. Al piano bar Mr Fioretli show. 
Appuntamento a sabato 3 settembre. 

DANCING MILLELUCI 

Ore 21 danze con 11 complesso La Nuove 

Edizione. i 


DANCING POGOETTO 

(Via M. MèrcatL 24/b) ’ ^ 

Ore 16 ballo cen discotoco, consumazione gra¬ 
tis. Aris condizionata. Ore 21 ballo liscio con I 
« Renai e I Four sound ». Ogni vtntrd],o do¬ 
menica Sera ballo liscio. La piscina i aporta, 
feriali pomeriggio, festivi e domenica tutte 
il giorno. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

(Bus 32) 

Dancing discoteca. Ore 16 discoteca. Oro 31 
danze per tutti con ingresso gratuito alle dOfS- 
ne, suonano i Talismani. 

DISCOTECA eAL CIAO* 

(Casa del Popolo XXV Aprile) - VIA 
Bronziano, 117 - TeL 700.460 
Tutte le domeniche ore 16 e ore 21. liglioF 
ti: L 1.500 ragazze L. 1.000. 


TEATRI 


BANANA MOON 

Borgo Albizl. 9 

(Ap. ore 22). Concerto fazz dei « Sta llb 
sombee » USA di Don Raphael, Gerratts, Bo 
zan Fastean. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecori Girsidi - Tel. 2B7669) j 


Ore 21.30 con il Crillocanlerìncsiale prssets- 
tato dà Gian Franco D'OnofrIo e con i popolili 
personaggi della rubrica televislvt canate 49. 
Prenotazioni presso il teatro oppure al 287.649 
dalle IO alle 12 e dalle 16 alte 19. 


LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borgo PintL 26 

Spettacolo teatrale. Ore 22,30: Cellctthro 
vallo Pazzo ». 


TEATRO SAN GALLO 
Via Ami Gallo, 45 - TeL 42.463 
Ore 21,30 proseguono con successo te repH- 
cfie di: Caolo rame mi pars • piace con Mo¬ 
rie Gròris Fsl. Prenotazione anche telefonico. 
Tel 42443. 

: TEATRO ESTIVO BELLARIVA_ . 

(Lungaino Colombo, 11) • TeL 677933 

Da mercoledì 29 giugno, tutta le sere eNo 
ore 21.30 la compagnia del teatro fiorentino 
diretta da Vanda Pasquinl, presenta la novità 
assoluta- Riccarda la Gattopardo. 

TEATRO COMUNALE 

40 Maggio Musicale Fiorentino 
Questa sera ore 20,30 Kabalc and licbe W 
G van Eibcm. Direttore: Christoph von Oohno- 
nyi. Regia di Otto Schenk. Scene di Gunthor 
Schnsider Siemscn. Costumi di Hill Reihs Grm 
mes. Orchestra dell'Opera di Stato di Vienna. 
(Seconda rspprsMntazions, abbonamenti Iwp- 
no B). * ' - .j 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 13 • TeL 681.(»J0) 


Alla ora 21,30 te Cooosrafira fsstrsts eli 
Ftorentinos, con Giovennl Nannini. prstcnfBi 
eff ra w l s o n soronloa, 4ua tempi dì Vinida 

Gioii; regia dsll'suters. i 


Rubrica ■ aura balla SPI (Socjati par 
la PubMIcItA In Italia) FIRENZE • VM 
Martblll. il • • Tatarwili M7.171 «tlLm 
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Da un'indagine promossa dall'amministrazione comunale 

A PISA 24 GIOVANI su,100 
SONO PRIVI DI OCCUPAZIONE 

Conferenza sulla, situazione e sulle ^ prospettive del lavoro giovanile — Il 10 
per cento dei cittadini in età tra i 18 e i 29 anni ha un lavoro precario 

- PISA — Da una Indagine compiuta recentemente dal Comune di Pisa risulta che 24 giovani su 100 sono privi di occupazio- 
• Ite. Coloro che invece hanno dichiarato di avere un lavoro precario rappresentano il 10 per cento deltotale dei citta- 
i dini con una età compresa tra I 11 e 1 29 anni. Da queste cifre risulta la drammaticità del problema che ha assunto 

^ in ogni città italiana aspetti e dimensioni imiiressionanti. Per mettere a fuoco le caratteristiche del fenomeno a Pisa e per 
. individuare le possibilità di intervento, ramminlstrazione co munale ha promosso ieri al teatro Verdi una conferenza dal 
■ titolo « Situazione e prospettive dell'occupazione, ruolo e ini ziative dell’ente locale s. La relazione introduttiva è stata 

' -!i . • « presentata dall’assessore al- 

la PUbbliCa IStrUZlOfie OrÌa- 

, . . ■ . . no Ripoli, 11 quale ha mes- 

„ ' . ■ ■■ , . is# . I • so in evidenza gli aspetti 

Fermo risposto dello citto olPottentoto contro Niccoloi 

- -- 7 :——;-:---- zlonè solo su scala locale. Tut- 

■. '4 ' " f ■ __ • tavia l’assessore Rlpoll ha ri- 

■ ■■ : “««SSs: 

•. i ’ j ; , ’ . e una immediata destinazlo- 

■l’unità esce rafforzata I" : ;!: 

sistito a una progressiva de- 

" ■ ■ ' '' gradazione della struttura 

produttiva del comune di Pi- 

PISTOIA — Ad alcuni giorni nuovo corso politico, così che dato un contributo determl- sa ; aziende ch« chiudcno. 
di distanza dal greve e vi- reversione ha Individuato nel nante; non può del resto sfug- che minacciano di licenziar© 
le attentato contro 11 vi- partito democristiano, un gire il significato politico del- o più semplicemente che ces- 
ce segretario della DC Nlc- « possibile anello debole » in la manifestazione che abbia- sano di assumere. In questa 
colai si rende nece.ssarlo relazione allo sviluppo della mo voluto fare al nostro fe- situazione Tattegglamento 
svolgere alcune brevi rlfles- situazione politica. E’ dunque stivai, con il compagno Tor- che ha dovuto assumere la 
aloni, in particolare su due in riferimento a questi prò- torello la sera stessa dell'at- ammlnkstrazione è stato di 
aspetti: gli obiettivi che i positi del nemici della demo- tentato, per esprimere .solida- natura difensiva, ricercando 
terroristi si ponevano colpen- crazia, che va misurata la rietà al colpito ed al .suo Par- di preservare i posti di lu¬ 
do, per la prima volta In mo- risposta di Pistoia e della To- tito. ed un serio impegno con- voro esistenti. Il comitato eli¬ 
do cosi diretto, un esponente scana, e la stessa Iniziativa tro l’eversione e il terrori- ladino che venne costituito 
politico periferico di un par- del partito. Si può affermare smo. coti questo scopo si può dire 

tlto democratico; ■ il tipo di non In modo formale, che la certo non vanno ignorati al- che praticamente non ha mal 

risposta complessiva che è risposta è stata. In questo cunl atteggiamenti di integra- interrotto la sua attività im- 
venuta dalla città (ma possla- primo periodo, ■ giusta, forte Hsmo, manifestati — sla pu- pegnandosl per la Richard 
mo ben djre daU'lntera re- .efficace: > in una parola mi j -0 sotto la spinta della emo- Ginori, per la Manettl, f>er 
gione). ■ sembra com^essivamente al- zione — da alcuni e.sponenti l’ANAP di Calabrone. 

E’ indubbio che, anche con l'altezza della gravità del de; ma guai a non vedere Anche per il futuro l’oblet- 
questo atto di vlolen 2 ia, 11 dise- fatti. , , , j. prima ancora di questi gli f.vn nrimario dovrà essere 

gnochesllntend^rsegulreè f}aspetti positivi della sltuazio- probabilmente indirizzato al 

quello d uno spostam^to a città tranqu a ^ ne e degli steasi rapporti tra mantenimento dell’attuale 

destra di settori moderati di non e divenuto paura, sensi j partiti che ho cercato di te<;<iutn nroduttivo I orimi 
opinione pubblica: attraverso compoitó volontà di reagire, indicare e che sono senza ..^nl non •orosoèttano In¬ 
di terrore, la paura, il senso di chiudere g i spazi con il dubbio preminenti: e guai a trooo^ rosei stando a" 

di instabilità, diffusi ovunque concepire la nostra politica meno a K questitJiiarlo di- 

nella società italiana, si ten- vocazione, aai lavoraiori. m unitaria come una concessio- ctrihnitn niip « 7 ié‘nde della 

ta di recidere 11 legame dì primo luogo gli operai del a ne soggetta a chi sa quali ® hanno rf- 

fiducla esistente tra cittadini Broda, alle assemblee eletti- patteggiamenti. . H om^ di 

/aH \n Anppfni modo c^tì me* Ve locali, dal sindacati, alle a i sposto, la maggioranza, ai 

di) e istituzioni democratiche, categorie sociali intermedie e . ^ prevedere nel prossimo 

Ma Questo non dice tutto. In 3^® lofo organizzazioni rap- triennio sviluppi della oc<m- 

mndn anz-nr nin immpdintn o prcscntatlve. al Partiti demo- ^ pazicne. Ecco allora che 
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La significativa'esperienza deljq cooperativa compitese 


Jaiia « prova » ai risioi: 
l’unità esce rafforzata 


PISTOIA — Ad alcuni giorni ] 
di distanza dal greve e vi¬ 
le attentato contro 11 vi¬ 
ce segretario della DC Nlc- 
colal, si rende. nece.ssarlo 
svolgere alcune- brevi rifles¬ 
sioni. in particolare su due 
aspetti: gli obiettivi che i 
terroristi si ponevano colpen¬ 
do, per la prima volta In mo¬ 
do cosi diretto, un esponente 
politico periferico di un par¬ 
tito democratico; ■ il tipo di 
risposta complessiva che è 
venuta dalla città (ma possia¬ 
mo ben dire daU'lntera re¬ 
gione). 

E’ indubbio che, anche con 
questo atto di vlolen 2 ia, 11 dise¬ 
gno che si Intende perseguire è 
quello di uno spostamento a 
destra di settori moderati di 
opinione pubblica: attraverso 
il terrore, la paura, il senso 
di instabilità, diffusi ovunque 
nella società italiana, si ten¬ 
ta di recidere 11 legame dì 
fiducia esistente tra cittadini 
(ed In special modo ceti me¬ 
di) e istituzioni democratiche. 
Ma questo non dice tutto. In 
modo ancor più immediato e 
ravvicinato 1 terrorismo e la 
eversione colpiscono oggi per 
cercare di impedire l’evolu¬ 
zione della fase politica, raf¬ 
fermarsi di nuovi rapporti tra 
1 partiti democratici, quali si 
stanno sviluppando non solo 
al centro, con la ricerca di 
una intesa sul programma di 
governo, ma in molte zone 
del paese, compresa la no¬ 
stra regione, dove, seppure 
con fatica, si assiste ad un 
miglioramento del clima poli¬ 
tico e ad uno sforzo per deter¬ 
minare momenti nuovi e vari 
di collaborazione. 

Non altrimenti si spiega il 
ripetersi, in questo momento, 
di attentati al partito della 
DC; da un lato si vuole col¬ 
pire questa forza politica al¬ 
lorché essa dà segno di muo¬ 
versi, seppure non senza in¬ 
certezze e contraddizioni, in 
direzione di un superamento 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista e della rottura dello 
schieramento antifascista che 
avevano caratterizzato invece 
le sue posizioni neH'arco di àin 
trentennio; dall’altro si ha 
ben presente l’attuale trava¬ 
glio interno della DC. Le dif¬ 
ficoltà, anemie le resistenze che 
vi sonq all’affermarsl di un 


nuovo corso politico, così che ] dato un contributo determl 


reversione ha Individuato nel 
partito democristiano, un 
« possibile anello debole » in 
relazione allo .sviluppo della 
situazione politica. E’ dunque 
in riferimento a questi pro¬ 
positi del nemici della demo¬ 
crazia, che va misurata la 
risposta di Pistoia e della To¬ 
scana, e la stessa Iniziativa 
del partito. Si può affermare 
non In modo formale, che la 
risposta è stata. In questo 
primo periodo, - giusta, forte 
.efficace: > in una parola mi 
sembra comj^essivamente al¬ 
l'altezza della gravità dei 
fatti. 

Lo sgomento iniziale di una 
città tranquilla ed operosa 
non è divenuto paura, bensì 
compasta volontà di reagire, 
di chiudere gli spazi, con il 
coraggio collettivo, alla pro¬ 
vocazione: dal lavoratori, in 
primo luogo gli operai della 
Broda, alle assemblee eletti¬ 
ve locali, dai sindacati, alle 
categorie sociali intermedie e 
alle loro organizzazioni rap¬ 
presentative, al partiti demo¬ 
cratici, è stato un susseguirsi 
di prese di posizione a con¬ 
danna dell’atto criminale e a 
sostegno delle istituzioni re¬ 
pubblicane. un moltiplicarsi 
di iniziative. ■ ' ' ' 

Ma la cosa più importante 
è che l’unità tra le compo¬ 
nenti antifasciste tra i partiti 
democratici, anziché Indebo¬ 
lita. è uscita rafforzata da 
questa prova difficile, vi è, 
credo In tutti la convinzione, 
ancora più decisa che la vio¬ 
lenza come sistema di lotta 
politica va isolata e scon¬ 
fitta; consapevolezza che 
quando 11 terrorismo e rever¬ 
sione colpiscono un partito. 
Un sindacato, un organo qua¬ 
lunque dello Stato democra¬ 
tico. è l’Insieme del movi¬ 
mento antifascista che è col¬ 
pito e che deve risponde¬ 
re. La DC pistoiese,'in queste 
circostanza, non si è certo 
sentita isolata, ma ha avver¬ 
tito la solidarietà e il soste¬ 
gno delle forze democratiche; 
Io ha sottolineato in una no¬ 
bile dichiarazione alla Tv lo¬ 
cale la stessa vittima dell’at¬ 
tentato Giancarlo NlccoIaL 
Per raggiungere'questo risul¬ 
tato lo diciamo senza trion¬ 
falismo, 11 nostro partito ha 


nante; non può del resto sfug- che minacciano di licenziar© 
gire il significato politico del- o più semplicemente che ces¬ 
ia manifestazione che abbia- sano di assumere. In questa 
mo voluto fare al nostro fe- situazione l’atteggiamento 
stivai, con il compagno Tor- che ha dovuto assumere la 
torella la sera stessa dell’at- ammlnkstrazione è stato di 
tentato, per esprimere .solida- natura difensiva, ricercando 
rietà al colpito ed al .suo Par- di preservare i posti di la¬ 
tito. eid un serio impegno con- voro esistenti. Il comitato cit- 
tro l’eversione e il terrori- ladino che venne costituito 
smo. coti questo scopo si può dire 

Certo non vanno ignorati al- che praticamente non ha mal 
cunl atteggiamenti di integra- interrotto la sua attività im- 
llsmo, manifestati — sia pu- pegnandosl per la Richard 
re sotto la spinta della emo- Ginori, per la Manettl, f>er 
zione — da alcuni e.sponenti l'ANAP di Calabrone, 
de; ma guai a non vedere Anche per il futuro l’oblet- 
prlma ancora di questi gli tivo primario dovrà essere 
aspetti positivi della sltuazio- probabilmente indirizzato al 
ne e degli steasi rapporti tra mantenimento deirattuale 
I partiti che ho cercato di tessuto produttivo. I prinu 
^ ® sono senza anni non si prospettano in- 

dubbio preminenti: e guai a f^tti troppo rosei, stando al- 
conceplre la nostra politica meno a quel questionario di- 

stribuito alle aziende della 
A quali provincia le quali hanno ri- 

pattegglamenti. ■ sposto, la maggioranza, di 

La politica dell’unità tra le non prevedere nel prossimo 
forze democratiche è la no- triennio sviluppi della occu- 
stra scelta, ed è l’unica via pazicne. Ecco allora che 
che può consentire di supe- acquista un particolare valore 


rare una crisi tanto profonda. 

Vannino Chitì 


i Ricordi 

• 

Nel ricordare la compagna Ma¬ 
ry Giglio!! di Siena, scomparsa tra¬ 
gicamente rs aprile di questo an¬ 
no, la madre Cesarina sottoscrive 
cinquantamila lire per la stampa co¬ 
munista. 

. * * • 

I genitori in memoria di Ange¬ 
lo Basatari di Viareggio milite del¬ 
la croce verde, morto mentre pre¬ 
stava le sua opera come autista, 
sottoscrivono lire diecimila per la 
stampa comunista. 

• • * 

' Il 21 di giugno ricorreva l'anni¬ 
versario della immatura scomparsa 
del giovane compagno Marco la- 
copetti dirigente della FGCI di Chie- 
sina Uzzanese. I compagni della se¬ 
zione e del circolo della FGCI net 
ricordarlo a tutti i giovani che lo 
conobbero e stimarono sottoscrivo¬ 
no quindicimila lire per il nostro 
giornale. ' 

~ » • • : - ■■ Vi ■ 

' A due anni dalla scomparsa del 
caro Franco Benvenuti di Livorno, 
ie 'famiglia ricordandolo profonde- 
. mente, sottoscrive ventimila lire per 
la stampa comunista. - - ^ 
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degli olivicoltori lucchesi 
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Una struttura essenziale allo sviluppo di una produzione tipica - Da martedì la mostra mercato del- 
Tolio a S. Andrea di Compito - A questa edizione partecipano anche le cooperative dei monti pisani 



la lotta dei lavoratori, spe¬ 
cialmente dei grandi gruppi 
industriali, che in questo pe¬ 
riodo sono impegnati in un 
duro scontro per li rinnovo 
del contratto di lavoro. Nel¬ 
la piattaforma del maggiori 
complessi, ‘ come la Piaggio 
o la Motofides sono contenu¬ 
te richieste precise per un 
ampliamento dell’occupazicne 
giovanile femminile. Inoltre,- 
anche daH’agricoltura potreb¬ 
bero venire nuove possibili¬ 
tà di lavoro se solo si riu¬ 
scisse ad orientare in questo 
campo l’interesse dei giovani, 
come per altro sembra stia 
avvenendo (a Pisa si è co- 
stitutita una cooperativa di 
14 studenti che ha fatto do¬ 
manda per la ccncessione del¬ 
le terre Incolte). : . - . 

- Il confronto che in questa 
conferenza è scaturito tra le 
varie forze sociali intervenu¬ 
te (movimenti giovaniìi, par¬ 
titi, sindacati) non potrà tut¬ 
tavia essere richiuso dentro i 
confini cittadini. Per questo, 
è stato proposto per il pros¬ 
simo anno di organizzare vaia 
naloga iniziativa che abbia 
im respiro comprensoriale. 


Un'immagine. Uno stand della mostra dello scorso anno 


Il programmo (Iella mostra 

li Mostra Mercato dell’olio extravergine di oliva delle 
colline lucchesi e dei monti pisani. 

S. Andrea di Compito 28 giugno-3 luglio: \ . .1. 

MARTEDÌ’ 28 GIUGNO - ORE 21: Inaugurazione della 
mo.stra. Dibattito sul tema « Ruolo della cooperazione per 
la ripresa deH’agricoltura ». Intervengono: Bario Rosati, 
presidente della commissione regionale agricoltura; Sll- 
. vano Bernardini, consigliere regionale; Pietro Biggi, della 
lega delle cooperative. 

mercoledì* 29 - ORE 21: Figure di danza classica 
tra gli olivi eseguite da un gruppo di allieve della scuola 
' di Pontedera diretta da Lucilie Blgelow. Sf alterneranno 
alle coreografie esecuzioni di musica popolare. 

giovedì* 30 - ORE 21 : Documentario suH’agricoltura 
. e dibattito. 

VENERDÌ’ 1. LUGLIO - ORE 21: I burattini di Ferdi¬ 
nando Maccioni. , .. 

SABATO 2 - ORE 21: Pupi e Presedde. Gruppo di musi¬ 
ca popolare, canti e danze del folklore meridionale. .1 • 

DOMENICA 3 - ORE 9: Seconda marcia del tre frantoi ‘ 
corsa podistica non competitiva di 16 km. ORE 18: Filar¬ 
monica «Puccini» e gruppo folkloristico «La Filibusta». 
ORE 21: Ballo popolare. 

Durante la mostra sarà in funzione lo stand gastrono¬ 
mico che servirà piatti tipici conditi con l’olio del compì- 
tese, zuppa alla frantoiana, baccalà, fagioli, focaccia fritta 
e fettunta. 


LUCCA — Si ripete, nel 
magnifico scenario delle col¬ 
line del Compitese. l’appun- 
tamento con l’olio genuino 
della Lucchesia e del monti 
pisani che lo scorso anno fe¬ 
ce registrare una enorme af¬ 
fluenza di visitatori e di «as¬ 
saggiatori » e un buon giro di 
affari. Il luogo è ancora lo 
splendido ollveto di S. An¬ 
drea di Compito, adattato dal 
lavoro e daH’impegno del 
paese Intero mobilitato per 
settimane neH’alIestimento e 
nella gestione degli stands. 

La mostra mercato dell’an¬ 
no scorso nacque essenzial¬ 
mente per l’impegno della 
cooperativa agricola «Il fran¬ 
tolo sociale Compitese» che ì 
sorto dopo un empio dibatti¬ 
lo che aveva Investito tutti 
gli agricoltori - della zona, a- 
veva rapidamente raggiunto 1 
cento soci e si era fatta 
promotrice già nel maggio di 
due convegni di grande Inte- 
re-s-se sul futuro della olivi¬ 
coltura nella zona. Se questa 
seconda mostra mercato del¬ 
l’olio e.xtravergine di oliva 
delle colline ■ lucchesi e dei 
monti pisani oggi esiste ed 
ha assunto un carattere in¬ 
terprovinciale. lo si deve an¬ 
che alla iniziativa dello scor- 
.so anno e aU’impegno dei so¬ 
ci della cooperativa 

A questa seconda edl 7 . 1 one 
che ha un programma ambi¬ 
zioso e sì protrae da martedì 
28 giugno a domenica 3 luglio 
si sono impegnati diretta- 
mente il comune di Capanno- 
ri ed altri enti e associazioni 
e la mostra è stata inserita 
nel calendario regionale tra 
le manifestazioni interprovin¬ 
ciali. 

Una - delle novità ' di 
quest’anno è infatti la parte¬ 
cipazione delle cooperative 
del monti pisani, che hanno 
dato un importante contribu¬ 
to al processo lento ma or¬ 
mai sicuramente avviato del¬ 
la cooperazione deH’associa- 
zionismo - ccaitadino anche 
nelle zone . « difficili » della 
Lucchesia. 

■ L’occasione di ^ questa se¬ 
conda mostra-mercato — non 
si tratta, come gli organizza¬ 
tori fanno notare, della solita 
sagra più o meno Inventata 
-— è forse la migliore per 
fare un bilancio della breve 
vita della cooperativa «Il 
frantoio sociale » di cui rap¬ 
presenta un momento e un 
segno della crescita a cui i 
soci hanno contribuito non 
poco. 

Già indicativo è 11 fatto del¬ 
la dimensione nuova che la 
manifestazione ha acquistato; 
se ne parlava già lo .scorso 
anno e in questa direzione si 
è lavorato, ora è una realtà. 
E anche questo è un proces¬ 
so per l’Intera zona. 

La produzione media del¬ 
le olive per il decennio 
1965-66-1974-75 è Stata in Pro¬ 
vincia di Lucca, di circa 90 
mila quintali di cui circa il 
20 per cento proprio nella 
zona del Compitese dove l’o- 
livicoltura rappresenta l’unica 
fonte di reddito per l’azienda 
' contadina. Nel 1975 sono sta- 
I te oltre 2.500 1 quintali d’olio 
i prodotti in questi magnifici 


e caratteristici olivetl, tenuti 
in generale assai bene, no¬ 
nostante le difficoltà dovute 
alla struttura a terrazze del 
suolo. In questa zona ha ac¬ 
quistato subito forza e inizia¬ 
to a svolgere un ruolo positi¬ 
vo la cooperativa agricola «Il 
frantolo sociale del Compite- 
se » che ha poco più di un 
anno di vita ed è già andato 
oltre le 150 adesioni. 

Già quest’anno i soci hanno 
cominciato a «frangere » le 
olive prendendo In affitto un 
vecchio edifìcio di frantoio e 
montandovi delle attrezzature 
provvisorie. In attesa della 
rallzzazione del frantolo so¬ 
ciale. Questa iniziativa ha già 
ricevuto il consenso imanlme 
di tutte le organizzazioni 
contadine della provincia e 
dello stesso ente che ha in¬ 
viato alla regione parere fa¬ 
vorevole per il progetto del 
frantoio. La realizzazione del¬ 
l'opera è stata giudicata 
«ammissibile » dal governo 
regionale che ha stanziato la 
somma di 107 milioni a favo¬ 
re della cooperativa per Toc- 
quisto e il riattamento di un 
fabbricato. Si tratta di un 
progetto nuovo per la Luc- 
chesla, che è sprovvista — 
nonostante la grossa produ¬ 
zione d’olio — di strutture 
adeguate, e .sorto veramente 
dal basso sotto la spinta 
degli agricoltori della zona. 
E’ quindi di grande Impor¬ 
tanza, per il futuro stesso del 
processo associativo e coope¬ 
rativistico nelle campagne 
lucchesi, che si vada rapida¬ 
mente alla realizzazione di 
questo progetto che solo po¬ 
chi anni fa poteva sembrare 
un sogno. Segno, anche que¬ 
sto. di quanto le cose cambi¬ 


no anche nelle zone tradizio¬ 
nalmente arretrate. 

« Per questo — dicono al¬ 
l’Alleanza Contadini, che ol¬ 
la nascita della cooperativa 
ha dato tutto 11 suo appoggio 
— non crediamo affatto che 
vi sia incompatibilità tra il 
progetto del frantolo sociale 
e quello finanziario del 
PEOGA per il consorzio a- 
grarlo,. nella provincia di 
Lucca, che non ha strutture 
cooperative per la lavorazio¬ 
ne deU’olio, c’è posto, anzi 
c’è necessità di realizzare 
tutti e due i progetti. Si po- 
, Irebbe così, non certo copri¬ 
re le esigenze dell’intera Luc¬ 
chesia, ma almeno attenuare 
questa carenza. 

Il «frantoio sociale» oltre 
alla lavorazione delle olive e 
aH'imbottigliamento deU’ollo 
per il consumo, che sta fa¬ 
cendo per il secondo anno, 
ha cercato anche di favorire 
la cooperazione In ogni fase 
deU’olivicoltura. Il suo Im¬ 
pegno è infatti andato in di¬ 
rezione di acquisti collettivi 
di concimi e antlcrittogamlcl: 
opera particolarmente impor¬ 
tante perché quest’anno gli o- 
livi in questa zona sono stati 
colpiti dalla fumaggine pro¬ 
vocata dalla cocciniglia e la 
produzione ne ha risentito, 
alla mostra mercato il fran¬ 
tolo sociale partecipa con un 
proprio stand, oltre a contri¬ 
buire airorgani7.zazione è un 
momento Importante di rife¬ 
rimento sia per 1 produttori 
d’olio che per 1 consumatori 
che, nel corso della settima¬ 
na di manifestazioni, impara¬ 
no ad apprezzare un prodotto 
genuino e di qualità. 

Renzo Sabbatini 


Cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUX: Attenti a quei due, rultimo 
«ppuntamento 

EDEN: Il tiglio del gangster 
GOLDONI: Strip tease (VM 18) 
ROMA: I sette Samurai 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: Ho Serafina (VM 18) 

GROSSETO 

EUROPA: Maladolescenza 
EUROPA DESSAY: Il Corsaro nero 
MARRACINI: Dedicato a una stella 
MODERNO: Miniduetto giti nel nrtio 
giardino 

ODEON: Cugino cugina 
SPLENDOR: Il margine 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Furia con Robert 
Diamond, Peter Graves, ' Wil¬ 
liams Favveett 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Febbre da 
I cavallo 

I S. AGOSTINO: Silvestro e Gonzales 
vincitori e vinti 
PISCINA OLIMPIA: Riposo 

PIEVE Di SINALUNGA 

TEATRO MODERNO: Ventuno ore 
Q Monaco 

EMPOLI 

LA PERLA: Quelli detl’antirapina 
EXCELSIOR: Il reduce 
CRISTALLO: Quinto potere - 
VINCI: Rollerball 

VILLA MEDICEA • Poggio a Cala- 
nò: Ore 21,30 la compagnia di 
prosa Qtik di Firenza • Coope¬ 


rativa deirOriuoto presenta: «La 
mandragola» di Nicolò Machia¬ 
velli. Regia di Domenico Oc 
Martino. 

AREZZO 

CORSO: Il margine (VM 18) 
ODEON: Lo squalo (Usa ’75) 
POLITEAMA: Napoli spara 
SUPERCINEMA: Questa terre k la 
mio terra 

TRIONFO: Cattive abitudini 
(VM 18) 

APOLLO (Foiano): Al piacerà di 
rivederla 

DANTE (Saniepotcro): Governan¬ 
te di colóre (VM 18) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Marx colpisce 
ancora (VM 14) 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Char¬ 
leston 

LIVORNO 

GRANDE: Car wash ' (VM 14) 
MODERNO: Saloon massage 

(VM 18) 

METROPOLITAN: Vanessa 
(VM 18) 

AURORA: Febbre di donna 
(VM 18) 

4 MORI: Profondo rosso (VM 14) 
JOLLY: 2 supereolt a Brooklln 
LE SORGENTI: Amore e guerre 
GRAN GUARDIA (Chiuso Urie) 
ODEON (Chiuso ferie) 

GOLDONI (Chiuso ferie) . 
LAZZERI (Chiuso ferie) 

S. MARCO (Chiuso ferie) 
ARDENZA* (Chiuso ferie) 


Tutti aumentano 

NOI 

DIMINUIAMO! 




SUFERVEN DITA 

NAVACCHIO (Pisa) • Telefono (050) 775119 

. Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa] 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
NUOVI ARRIVI A PREZZI 
SENZA CONFRONTO 


Riv. 15x15 tini* unite • ckcorati 
P«v. 29x2t tinte unite t decorati 
Seria DURISSIMA 
Pev. 29x2t tinte unite al Corindone 
Pav. Cassettone Serie DURISSIMA 
Pav. 154x3H tinte imHe al 
Corindone 

Pa». e riv. bagni 2Hn ' - . 

Pav. 3tx3t sfumate ciieie 
Serie DURISSIMA 
Vasche in acciaio ITVxTt - 
bianche 22/11 

' Batteria lavabo, bMet e gruppo : 
vasca d/d 

Lavello di 121 in tire clay con \ 
settolavcllo bianco 
Scaldabagni It. N V W22I 
con garanzia 

Scaldabagni a gas istantanei 
con garanzia 

Lavello di 121 in acciaio inox 
11/1 con sottelovello bianco 
Serio sanitari $ pz. bianchi 
Serie sanitari S pz. ceierati , 
Mognettes agugliata ^ - 
M e u g ue tt es boucle in nylon 


L. 2.4lf mq. I.a scelta 

L. ' 4.111 mq. v ■ > ‘ ■ 
L. 4.111 mq. » a 

L. 5 JSi mq. a a 


L. 1.4 
L. : 5.1 


I. ■ a a 

. a a 


L. un mq. a • 
L 37Jn cad. 
L.4Mn;v^^^ 
L.72.ÌMcad. 

L.is.in ,, 

\ ; - 

L75.1M 

L. •5.IM 

L. S1.9M 
L. él.9n 

L. un mq. 

L. 4Jnmq. 


PREZZI IVA 




Vibuateci! nel vostro interesse - 
Troverete tanti altri articoli delle' V, 7 
migliori marche x. " 

INGRESSO LIBERO 


Moka CASANOVA 11 hoh mauMo msmu 


VIA DUE ARNI, 22 - PISA - TELEF. 42.428 

I.IQUIDA 

MATERASSI A MOLLE 

MARCA NAZIONALE 


CONFRONTATiCI 


USTINI BOLLATI A GARANZIA DEL PREZZO 


Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 


^ CAMERA DA LEnO 

SALOTTI IN PELLE 
QUALIFICATI 

% ARMADI VENEZIANI 

4 SALE DA P 
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UNA CHIAVE SICURA PER UNA CASA ELEGANTE 


k'ù y} 


PISA > Via Garìbalifi, 69 - Telefono 41J98 
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- PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
PARQUET 

MOQUETTES - CARTE DA PARATI 
~ SANITARI - ARREDO BAGNI 

- LAMINATI PUSnCI ^FIBROCEMENTI 

- TUBATURE IN PVC 

- AVVOLGIBILI - VENEZIANE ^ V ; 

- TENDE VERTICAU E DA SOLE 

- MOBIU COMPONIBIU 

- CAMINEHI 
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REDAZIONE: Via Carvaniat S5, tal. >21.911 • 122.92} . DIffuslona tal. I22.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 11 a dalla U alla 21 


r Unità / domenica 26 giugno 1977 


La precisa richiesta ribadita al convegno di ieri 


. ' l ,' ! * I ' 

*.> ---J’ 


Tesssmmeato .r L'esempioIdi'una campagna , impegnativa Domani nella sala MaddalonI 


300 NUOVI POSTI DI LAVORO -1%# 

_■_ ^ .4 '• «oertlie iiiterveniattio 


p'i /‘i.'»> 


ALIA SHfMtt DI aUOUAIIO 


i • ' ,) 1 


Si tratta di impegni che erano stati concordati nel *74 e che ora un vasto movi¬ 
mento di lotta mira a realizzare - Dibattito nell*aula del consiglio comunale 


»ÌA’ * ’ flj. 5. ' • t 1 V ^ ■ i f ^ 1 j.- ' r • . 

Un grande sforzo organizzativo che si è intrecciato ad una fase politica difficile 
' e aita battaglia per il recupero produttivo delia fabbrica • A colloquio con i coni' 
pagni • Elevata la media tessera - Raddoppiata in azienda la diffusione deirUnifà 


interveniamo 


suiroriine pubblico» 

* 

Bisogna raccogliere « da sinistra » la domanda di 
sicurezza - Necessaria una grande spinta di massa 


Per due piani a via Argine 

I 

Confisca: via libera 
del TAR al Comune 

Non è stata accolta una richiesta di sospensione di 
un ordine di demolizione avanzata dalla proprietaria 


Il TAR (tribunale ammini¬ 
strativo regionale) ba respin¬ 
to la richiesta • di sospensio¬ 
ne di un ordine di demolizio¬ 
ne intimato dal Comune quale 
primo alto per la confisca di 
un fabbricato abusivo. La pro¬ 
cedura nei confronti del fab¬ 
bricato della signora Rosa Si- 
monetti, che ha edificato in 
via Argine senza licenza e 
in zona dove è vietata ogni co¬ 
struzione, un rustico di due 
piani, può quindi proseguire. 
Lo annuncia un comunicato 
dell’assessore all’edilizia abi¬ 
tativa pubblica e privata, 
compagno Antonio Sodano. 

- II TAR ha ascoltato in ca¬ 
mera di consiglio l’avvocato 
Salvia per la Simonetti, e 1’ 
avvocato Vincenzo Grdassi- 
per il comune di Napoli; quin¬ 
di ha respinto la domanda di 
sospensiva dell’ordine di de¬ 
molizione. Quest’ultimo, co¬ 


me prescrive la legge n 10 
del 28 gennaio ’77 sul regime 
dei suoli, 

I E’ il primo atto della pro¬ 
cedura per l’acquisizione al 
patrimonio comunale degli im¬ 
mobili abusivi e delle relati¬ 
ve aree. L’assessorato all’edi¬ 
lizia del comune di Napoli ha 
già iniziato tale procedura nei 
confronti di dieci fabbricati in 
via Vela a Barra, e l’iter per 
l’acquisizione verrà definito 
in tempi brevi, cosi come per¬ 
mette una legge che sotto que¬ 
sto aspetto ha comportato pro¬ 
fonde e positive innovazioni. 
Per quanto riguarda il fab 
bricato della Simonetti, il 
provvedimento per l’acquisi¬ 
zione (basta un’ordinanza mo¬ 
tivata dal sindaco e vistata 
dal pretore, trascorsi invano 
i termini perentori per la 
demolizione da parte del pro¬ 
prietario) è attualmente in 
corso di elaborazione. 


PEFIMUTATE 

IVOSTH PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione deirusato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

Meriiienui 
Gemme iute 

NAPOU‘PIAZZANAZIONALE82 70.260264-260886 

VUn^I f DI ACQUISTARE 

• LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFEni. 

VASTO ASSORTIMENTO. - i MASSIMI SCONTI. 

' Piazza Capuana 1S - Piazza E. De Nicola TP 
_ Tel, 333.250 - 338.648 - NAPOLI _ - 

CASA DI CURA VIRA BIANCA 

via Bernardo Cavallino. KB • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRAmMENTO RISOLUTIVO 
IRCROERTO E IHDOLORE ^ 

: Prof. Fardiiiaaéo da Leo 

L. Docente di Patelagla ■ Cllnica Chirurgica dairuni- 
versi!*, Prasldanta dalia Società italiana di Criologia 
a Criotorapla. • ' . . r 

Per informazloDl telefonare ai numeri 255.511 • 401.120 

la più greisa pradotltrice 
mandiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPn fa protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 (UNICA SEDE) teL 313018 Napoli 
I letterl proaantando Magie evviee i I cever en no facili- 


fazioni 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCMAU 



REPARTO APPLICAZIONI UNTI A CONTATTO 
RIGIDE . CONVENZIONATO CON TUTTE LE C 

VT« Donwnico Caartvlll, 35>35-37 (Pja dN Cavi) 
NAPOLI . ToL 322031/312551 • 


HOC R I 
MUTUI 




Trecento nuovi posti di la¬ 
voro nello stabilimento del¬ 
la Belenia a Giugliano, è 
la richiesta contenuta nella 
parte che riguarda gli In¬ 
vestimenti ' e l’occupazione 
della piattaforma di gruppo. 
Trecento nuovi posti di la¬ 
voro che non sono una inven¬ 
zione del momento ma furo¬ 
no già previsti nell’accordo 
del 1974. Si tratta ora di fa¬ 
re in modo che gli impegni 
divengano assunzioni effetti¬ 
ve perché l giovani ed 1 di¬ 
soccupati di Giugliano pre¬ 
mono, così come i lavoratori 
dello stabilimento che hanno 
interesse alla ’ sviluppo pro¬ 
duttivo dcH’azlenda. Su que¬ 
sti problemi, come del resto 
sull’intera questione che ri¬ 
guarda le prospettive del 
gruppo e del settore elettro¬ 
nico, si è discusso ieri matti¬ 
na al convegno indetto dalla 
FLM e svoltosi nell’aula del 
consiglio comunale di Giu¬ 
gliano. 

La questione posta fin dal¬ 
le prime battute dalla rela¬ 
zione presentata da Guar- 
dasclone a nome del coordi¬ 
namento dei consiglio di fab¬ 
brica e dagli interventi che 
sono seguiti è quella degli 
strumenti necessari, del tipo 
di mobilitazione e della sua 
estensione fino a creare rap¬ 
porti < di forza tali da far 
pendere la bilancia a favore 
degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione. Lo ha sottolinea¬ 
to il segretario provinciale 
della FLM Eduardo Guarino 
che, intanto, ha proposto la 
organizzazione di una gior¬ 
nata di lotta nella zona del¬ 
la quale dovrebbero farsi 
protagonisti oltre ai sindaca¬ 
ti e alle forze politiche, gli 
amministratori dei comuni 

E* chiaro che si punta ad 
una mobilitazione vasta che 
va oltre l cancelli della fab¬ 
brica e che saldi insieme l’a¬ 
zione nella fabbrica con quel¬ 
la dei disoccupati, con i pro¬ 
blemi del preavviamento, ri¬ 
proposti negli Interventi del 
sindaco di Villarìccia. Ma- 
strantuono e del vice sinda¬ 
co di Giugliano. Maisto, con 
la battaglia. Infine, che con¬ 
ducono quelli che hanno co¬ 
struito Io stabilimento e che 
ora sono rimasti senza lavo¬ 
ro. Uno di questi lavoratori. 
Antonio Cantelli, è venuto 
ai microfono a ricordare que- 
st’altro dramma ed a testi¬ 
moniare la volontà di lot¬ 
tare con tutti gli altri per 
l’occupazione. • ' 

Chiedere trecento nuovi 
posti di lavoro alla Selenia, 
ovviamente non è un fatto 
aziendale, ma come ha sotto¬ 
lineato Serrantoni delia FLM 
nazionale nelle conclusioni, 
significa imporre scelte di¬ 
verse alia politica delle par¬ 
tecipazioni statali, program¬ 
mi diversi per il settore e 
per gli interventi nel Mezzo¬ 
giorno. Lo ha ribadito an¬ 
che Amelio delia FLM di 
Roma che si è soffermato a 
precisare in quali termini 
la vertenza Selenia deve di¬ 
ventare patrimonio comune 
dovunque c’è uno stabili¬ 
mento del gruppo: al Fuse¬ 
ro come a Giugliano in Cam¬ 
pania. a Pomezìa nel Lazio. 

A questo proposito Euge¬ 
nio Corti del PCI nel suo 
intervento ha annunciato la 
prossima convocazione di un 
attivo regionale del setto¬ 
re elettronico col quale i co¬ 
munisti intendono verifica- 
re le piattaforme e rilancia¬ 
re fazione di lotta per lo 
sviluppo del settore. In real¬ 
tà, se è vero come è vero, 
che la battaglia per l’occu- 
[ pazione non può essere se¬ 
parata da una politica di 
programmazione e di investi¬ 
menti è evidente anche che 
la mobilitazione di lotta, nel 
varcare i limiti aziendali de¬ 
ve individuare precisi stru¬ 
menti e controparti per an¬ 
dare avanti ed evitare gli 
scogli sempre presenti delie 
Assunzioni clientelali che già 
si sono verificate alla Sele¬ 
nia (Io ha ricordato il sin¬ 
daco di Villariccia) e per 
dare una svolta rispetto al 
vecchio sistema delle elar- 
gizicHii, appunto - clientelali, 
di posti di lavoro comunque 
assistenziali a carico del de¬ 
naro pubblico sviluppando, 
come ha detto il compagno 
Corti, una tnttaglia per 1’ 
occupazione produttiva, ^ la 
sola che può aprire prospet¬ 
tive di progresso, di cresci¬ 
ta civile e sociale per Napoli 
e il Mezzogiorno. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche il responsabile di 
zona ' ddle Federbraccianti 
Liccardo che ha rilevato r 
Interesse dei lavoratori del¬ 
la terra a essere protagoni¬ 
sti nella lotta per lo svilup¬ 
po e l'occupazione e l’ono- 
revole Sansa ddla DC il 
quale ha ritenuto dover far 
presente, con estrema fran¬ 
chezza. come si è espresso 
che allo stato non vi sono 
mesti fìnantiari sufficienti 
per una politica di investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. 

f. de a. 

LE VISITE 

DELL’AMBASCIATORE 

OARDNER 

n presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D’Ayala, ha ricevuto 
in visita di cortesia l’amba- 
sciatore degli Stati Uniti di 
America Richard N. Oardner 
che era Accompagnato dal 
console generale U.S.A. a Na¬ 
poli, mr. Ernest Cdantonlo. 
Suocessivaniente ramilascia- 
tore è stato accolto dal pee- 
tidente della giunta icgloQa- 
le Oaipaie Russo. QidndE si 
è recato a palazso San Oia- 
corno dove in assenza dti 
zindaoo Manriito Valcnzi, Im¬ 
pegnato fuori Napoli, è sta¬ 
to ricevuto dal vice sindaco 
Antonio Carpino e dall'asses¬ 
sore Ettore Gentile. 



Hotel Londra: mercoledì incontro con la Regione 


' E’ giunta ■ al tredicesimo giorno • l’occu¬ 
pazione dell’hotel Londra e Ambasciatori. 
I 75 dipendenti seno intenzionati a con¬ 
durre fino lo fondo la battaglia per impe¬ 
dire la chiusura del famoso albergo di piazza 
Municipio. Mercoledì pomeriggio si terrà un 
assemblea aperta ccn l’intervento di rappre¬ 
sentanti della Regione, del Comune e dei 
partiti politici. Entro la giornata di domani 
la Game, una delle società interessate alla 
gestione dell’albergo, dovrebbe presentare 
una fideiussione bancaria. 

Ccn quest'operazione si potrebbe final¬ 
mente risolvere la vertenza Iniziata col fal¬ 
limento della precedente società di gestione 
(SCAP) e la successiva decisione del dema¬ 
nio pubblico, proprietario dello stabile, di 
disfarsi dell’albergo. 

Intanto i ' lavoratori mantengono viva 
l’attenzione dell’opinione pubblica « inven¬ 


tando» ogni giorno qualcosa per attirare 
l’attenzione del cittadini > e dei turisti. Il 
primo giorno oltre ai tradizicnali cartelli 
di protesta, lungo l’austera facciata furcno 
esposti lenzuola e coperte intrecciate da un 
balcone all’altro. Poi un’intera camera da 
letto fu piazzata al centro di piazza Muni¬ 
cipio; un cartello affisso ad ' un fantoccio 
commenta: «le autorità dormcno». Ieri mat¬ 
tina è stato costruito un enorme mostro di 
cartapesta con la bocca spalancata. 

« Rappresenta fingordigla del demanio 
che spera di trarre maggiori utili fittando 
i locali a banche e uffici privati » spiegano 
i lavoratori, « arrecando un altro grave col¬ 
po al turismo napoletano e gettando sul 
lastrico 75 famiglie. 

Un manifesto di solidarietà è stato dif¬ 
fuso dalle sezioni comuniste di Montecal- 
vario-San Giuseppe Porto. 


Positivo bilancio del servizio avviato la scorsa estate 

Oltre duemila chiamate al mese 

' •* c * 

per la guardia medica comunale 

A colloquio con il compagno Emilio Lupo, collaboratore di CaPi - Come è cresciuta 
la fiducia dei cittadini • Anche la Regione Molise interessata aH'iniziativa 


La guardia medica funziona 
€ bene. Per la seconda esta¬ 
te consecutiva 1 napoletani 
eviteranno l’incubo di rima¬ 
nere in una città deserta, do¬ 
ve trovare un medico libero e 
disponibile costituiva — spe¬ 
cie nei casi di emergenza — 
una vera e propria impresa. 
€ Proprio da questa esigenza 
che si fa più acuta d'estate 
siamo partiti — racconta il 
compagno Emilio Lupo, con¬ 
sigliere comunale e collabo¬ 
ratore del professor Cali, as¬ 
sessore all’igiene e sanità. 
Dieci mesi dopo il bilancio è 
estremamente lusinghiero ed 
anche la maturità civica dei 
napoletani si conferma supe¬ 
riore ad ogni previsione ». 

Dal 14 agosto del *76 al 
30 aprile di quest'anno, infat¬ 
ti. vi sono state per la « guar¬ 


dia medica » 19133 chiamate, 
oltre 2000 al mese, ma « nes¬ 
suna — dice Lupo — o qua¬ 
si nessuna è stata inutilmen¬ 
te allarmata. Soltanto nei ca¬ 
si di urgenza il numero del 
centralino (si tratta del 
315032) è stato fatto e, in 
tutti i casi, ' la collaborazio¬ 
ne tra medici e vigili urba¬ 
ni si è rivelata decisiva per 
arrivare tempestivamente». 

> Non poca — Io ricordiamo 
tutti — era all'inizio la diffi* 
denza attorno ' airiniziativa. 
Possibile che sarebbe basta¬ 
to — si chiedevano in molti 
— fare un numero di telefo¬ 
no nel cuore della notte o in 
una giornata festiva e veder¬ 
si arrivare fino a casa, gra¬ 
tuitamente. il medico? Eppu¬ 
re rincredibilìtà e la diffiden¬ 
za sono state rapidamente su- 


In aumento in Campania 

Tbc: emergono 
dati negativi 


Ogni anno in (Campania so¬ 
no 1.600 coloro che si amma¬ 
lano di tubercolosi (è un da¬ 
to ufficiale, che non tiene 
conto di quanti si curano 
privatamente): il 70*« è com¬ 
posto da soggetti fra 1 15 e 
i 25 anni e provengono so¬ 
prattutto dalle campagne e 
dalle fabbriche. In aumento 
anche l'incidenza fra le don¬ 
ne. Sono i iriù significativi 
dati-di una indagine condot¬ 
ta al «Monaldl» dalla com¬ 
missione degenti, dal nucleo 
AGLI e dall*ULT (unione lot- 
alla TBC). Altro elemento 
IH-eoccupante è raumento, sia 
pure non pesante, del nume¬ 
ro dei colpiti da malattie pol¬ 
monari e di coloro che ven¬ 
gono colpiti per la seconda 
volta dalla TBC. Una minu¬ 
ziosa indagine sulle cartelle 
cliniche dal '64 al *74 ha per¬ 
messo di constatare che nel 
1954 su Z602 ricoverati c’era¬ 
no 871 « riammessi » e solo 
389 risultarono affetti da al¬ 
tro tipo di patologia. Dieci 
anni dopo si registra un 
aumento; l ricoveri diventa¬ 
no 6.280 e solo 8S5 pazienti 
entravano in sanatorio per 
la prima volta, mentre 2.335 
erano i «riammessi» e 3.090 
risultavano affetti da altra 
malattia respiratoria. 

• Ieri al convegno Indetto 
p ress o il «MonaMi» è stata 
sspreasa la preoccupazione 
ch^ con la riforma sanita¬ 
ria e con l’ottimismo che trop 
po facilmente si i instaurato 
ha medici e opinione pubbli¬ 
ca a proposito delia «scom¬ 
parsa» della TBC. vengano 
cancellati quel presidi Mnl- 


tonali ancora prima che si 
realizzino i centri sanitari 
sul territorio. La richiesta, 
nel documento delle tre or¬ 
ganizzazioni. è che si valuti 
seriamente, anche in base al 
dati più recenti, sulla neces¬ 
sità di mantenere un con¬ 
gruo numero di posti letto 
specialisrici per TBC negli 
ospedali che tradizionalmen¬ 
te hanno curato questa ma¬ 
lattia e cioè il « Monaidi » di 
Napoli e il « Giovanni da 
Procida » di Salerno, n ri¬ 
schio che 1 TBC finascano In 
ospedali « normali » o peggio 
In quelli per malattie Infeb 
live va assolutamente evita¬ 
to. cosi come va valutato in 
modo approfondito il preoc¬ 
cupante dato relativo alle 
« riammissioni », cioè alle ri¬ 
cadute sempre più numerose 
Al convegno sono Interve¬ 
nuti Aldo Maglietta, presi¬ 
dente delle ACLI provinciali, 
Renzi del coordinamento acli¬ 
sti degenti, i compagni Ar¬ 
mando Del Prete e Sandra 
Bonanni. coTisiglieri regiona¬ 
li del PCI, Moscatelli, Co¬ 
stanza. Cocozza. Egizzo per 
le organizzazioni locali dei 
ricoverati. 

’ Nell'aula magna del « Mo- 
ntidi ». si è svolto un ampio 
dibattito sui temi della ri¬ 
forma sanitaria e sulla ne¬ 
cessità che venga numtenu- 
ta al « Monaidi » e nel « Gio¬ 
vanni Da Procida» divenuti 
ospedali r^lonall. anche una 
struttura apedallstlca per la 
cura' della TBC capace di 
ooHegarst con altri presidi ed 
Istltutt 


perate, man mano che sì so¬ 
no presentati numerosi casi 
di necessità. < 

« Oltre tremila chiamate — 
affermano i compagni Sellit- 
to e Salzano, della segreteria 
dell’Assessore — venivano da 
cittadini che non usufruivano 
di alcun tipo di assistenza, 
mentre in oltre cinquecento 
casi abbiamo dovuto provve¬ 
dere al ricovero d'urgenza 
con l’autoambulanza ». 

Ma le chiamate più fre¬ 
quenti — sostiene Lupo — 
riguardano ì bambini. Spesso 
la febbre sale, com’è noto, 
durante la notte e — a qua¬ 
le punto — l'arrivo del medi¬ 
co serve a rassicurare i ge¬ 
nitori ». Ma anche gli anziani 
e — in genere — le persone 
che vivono da sole si sento¬ 
no più « protette » da un ser¬ 
vizio comunale nuovo, ma ef¬ 
ficiente. 

Il merito è anche — dice 
Lupo — dei responsabili dei 
turni, i dottori Giurazza. Mol¬ 
lo e Cataldi. che sono riusciti 
a farsi garantire da tutti i 
medici che collaborano con la 
iniziativa una partecipazione 
attenta. « Il nostro esperimen¬ 
to. nato un po' alla garibal¬ 
dina a ferragosto dello scor¬ 
so anno — conclude il com¬ 
pagno Lupo — ha funzionato, 
anzi è diventato di stimolo 
e di e.sempio. 

Cosi la Regione Molise ha 
chiesto una copia della delibe¬ 
ra con la quale il Còmune 
di Napoli ha istituito questo 
importante servizio cirico. co¬ 
me pure i Comuni di Caso- 
ria, S. Giorgio a Cremano, 
Casavatore ». 

E' anche la dimostrazione 
questa che il ruolo del medi¬ 
co — quando si svolge su 
un terreno di servizio verso 
la colleUi\Tlà — può essere 
ben diverso e sitidisfacente 
di quello che. con ragione, 
viene sempre più contestato. 

Da questo punto di vista 
la partecipazione — a questa 
come ad altre iniziative — di 
giovani medici napoletani la¬ 
scia ben sperare. 


All’Alfa sud il nostro par¬ 
tito ha tesserato il 100'é de¬ 
gli iscritti dell’anno scorso. 
Seno in tutto 930; 142 i nuo¬ 
vi iscritti, 20 le donne, media 
tessera effettuata 8.300. 

Un risultato positivo? 
i Non c’è dubbio — risponde 
Mara Malavenda, la respon¬ 
sabile dell’organizzazione nel¬ 
la segreteria del comitato di 
fabbrica — soprattutto la 
qualità politica della campa¬ 
gna di tesseramento di que¬ 
st’anno è un fatto di grande 
valore ». Eppure, alla stessa 
data, l’anno scorso, il tesse¬ 
ramento era già stato chiu¬ 
so. « Certo. Ma vanno tenu¬ 
ti presenti due elementi, nuo¬ 
vi ed originali, che hanno 
caratterizzato questa campa¬ 
gna di proselitismo, l’hanno 
resa più difficile ma le han¬ 
no conferito anche un va¬ 
lore politico più profendo ed 
importante — interviene Car¬ 
lo Rodine, segretario del co¬ 
mitato di fabbrica — il pri¬ 
mo è che essa si è svolta 
nel pieno di una fase politi¬ 
ca difficile, che non ha man¬ 
cato di creare anche proble¬ 
mi di orientamento tra l la¬ 
voratori in un primo momen¬ 
to. Il tesseramento è cosi di¬ 
ventato una costante verifi¬ 
ca del consenso del lavora¬ 
tori into.no alla nostra linea 
politica ». 

Dietro ogni tessera ore di 
discussione. E’ questo che è 
avvenuto? «Forse la tr<i fra¬ 
se rende poco quello c'oe è 
accaduto. Io direi che pe.- me¬ 
si si è sviluppato il cenfron- 
to eco ogni singolo lavora 
tore sui risultati e le p. osp’» 
tive che l’iniziativa polii- i 
del partito, a livello n izi • i- 
le e locale, giorno per g.or¬ 
no conseguiva ». 

Rondine ha parlato anche 
di un altro elemento nuovo 
ed originale « SI riferisce spe¬ 
cificamente alla nostra fab¬ 
brica. All’Alfa sud la nostra 
campagna di tesseramento si 
è intrecciata stiettamente al¬ 
la battaglia dei ccmuo.sti per 
il recupero produttivo della 
fabbrica, una battaglia che 
fa l conti con problemi scot¬ 
tanti, come quello della mo¬ 
bilità, comunque una batta¬ 
glia di grande contenuto an¬ 
che ideale, non aliena, quin¬ 
di, dal suscitare all’inizio an¬ 
che qualche perplessità ». 

Andiamo a vedere ccn i 
compagni impegnati nel sin¬ 
goli reparti come sì è svi¬ 
luppato con i lavoratori. 

Parla Afiero, della cellula 
Scocca (!95 tesserati, 27 nuo¬ 
vi iscritti, media tessera ef¬ 
fettuata 8.700 lire). «Forse 
per la prima volta — dice 
— quest’anno a fare le tesse¬ 
re seno stati i lavoratori co¬ 
munisti io prima persala; 
voglio dire cicè che stavolta 
non ci • siamo avvalsi, per 
precisa scelta politica, dell'im¬ 
pegno dei compagni diretta- 
mente impegnati nelle strut¬ 
ture sindacali e, quindi, del¬ 
la grande popolarità, dei pre¬ 
stigio, dei profondi rapporti 
di massa che essi hanno. 

Ma, forse proprio per que¬ 
sto. il rapporto con i lavo¬ 
ratori è stato meno burocra¬ 
tico e più politico». 

«E poi, ~ caitinua Biagio 
Panico, della cellula 60 car¬ 
rozzeria (127 tesserati, 27 nuo¬ 
vi iscritti, 8.0C0 lire di me¬ 
dia tessera, la prima cellu¬ 
la a superare il lOO'T;) — 
il salto di qualità grande ed 
importante lo abbiamo fatto 
anche sul piano dell’organiz- 
zazicne: 3 nuove cellule, un 
compagno dirìgente impegna¬ 
to nel tesseramento pratica- 
mente in ogni squadra di 
lacoro; sono fatti che han¬ 
no avuto il loro peso». 

« Io dico — afferma Raf¬ 
faele Cozzolino, della cellu¬ 
la finizione (69 tesserati. 3 
nuovi iscritti, media tessera 
di 9.600 lire) — che anche la 
qualità dei quadri operai co¬ 
munisti nella nostra fabbri¬ 
ca sta crescendo, e il tesse¬ 
ramento ne è stato un mo¬ 
mento. Ncn a caso è aumen¬ 
tata la presenza di quadri 
operai nei direttivi di cel¬ 
lula e nello stesso direttivo 
del comitato di fabbrica ». 

Tutto bene, quindi? «Sia¬ 
mo soddisfatti, ma ccn ri¬ 
serva — dice Rondine — per¬ 
chè sappiamo che esìstono 
potenzialità anche maggiori. 
Mi riferisco ncn soltanto al 
fatto che centinaia di comu¬ 
nisti della fabbrica, per ra- 
gicni obiettive, continuano ad 
iscriversi ocile sezioni terri¬ 
toriali ma anche al fatto 
che, daH’anno scorso, abbia¬ 
mo più che raddoppiato, nel¬ 
la fabbrica, la diffusione gior¬ 
naliera deirunità. La nostra 
campagna di tesseramento, 
insomma. non può dirsi chiu¬ 
sa con il pur ottimo risul¬ 
tato del 1()0'( ». 

B. p. 

XX FIERA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CASA 

Neiramblto delle numero¬ 
se manifestazioni collaterali 
della XX Fiera Intemaziona¬ 
le della casa martedì alle 
19 alla piscna Olimpionica, 
si svolgerà la premiazione 
del «Trofeo Mostra d’Oltre 
mare Fiera della casa ». 


Domani, organizzata dal PCI, si terrà una pubblica mani¬ 
festazione sul ' tema: « Le proposte del PCI per l'ordine 
pubblico ». Il convegno, che avrà inizio alle ore 18 alla sala 
Maddaloni, sarà presieduto dal compagno Gomez, presidente 
del consiglio regionale. Introdurrà II compagno Amodio, ma¬ 
gistrato, e concluderà II compagno Di Marino, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista al Senato. 

Sull'argomento pubblichiamo un intervento del compagno 
Libero Mancuso, magistrato. 


E’ ormai noto a tutti come ; 
uno dei punti decisivi dello 
accordo tra i partiti, giunto 
ormai alla stretta finale, sla 
rappresentato dalla individua¬ 
zione di nuove mi.sure legisla 
tive in difesa dell’ordine pub¬ 
blico. 

Non sempre, fino ora, si è 
condiviso li riserbo, lo scol¬ 
legamento di tale dibattito 
con le esigenze di discussio¬ 
ne. di intervento, di critica 
delle grandi masse, il che ha 
favorito fughe e sfilacclamen- 
ti di notizie dai verbali, di 
notizie spesso inesatte, sem¬ 
pre strumentali 

La manifestazione di doma¬ 
ni indetta dal gruppo parla¬ 
mentare comunista della 
Campania, dalla commissione 
regionale per la riforma del¬ 
lo Stato e dal gruppo regio- 
na’e giustizia del PCI tende 
a superare tali ritardi, ad in¬ 
tervenire con un contributo di 
chiarezza nel delicato dibat¬ 
tito in corso a collegare 1 
pn bieml dell’ordine pubblico 
co 1 ‘Mi dei quadro politico 
per uno sbocco più avanzato 
de processi in corso. 

Nessuno può ignorare, né 
oc stessi dobbiamo nascon¬ 
derlo. che per la prima vol¬ 
ta i! Partito comunista inter¬ 
viene in prima persona su 
questo terreno con un pac¬ 
chetto dì misure che ha le 
caratteristiche della organici¬ 
tà e della autonomia; in al¬ 
tri termini, che siamo di 
fronte ad un ulteriore passo 
sulla lunga, diffìcile e tor¬ 
tuosa strada dell'avvicina¬ 
mento del PCI alla direzione 
del paese, alla sua respon¬ 
sabilizzazione piena su ogni 
terreno e dunque, innanzitut¬ 
to, su quello della difesa del¬ 
l’ordine democratico e della 
lotta alla criminaliia- ad una 
ulteriore specificazione di 
quella svolta politica che un 
anno fa il paese impose con 
' i risultati del 20 giugno. 

Occorre allora essere in 
grado di raccogliere in termi¬ 
ni nuovi. « da sinistra », quel¬ 
la domanda di sicurezza che 
cresce tra i lavoratori, con¬ 
tro ogni tentativo « neo mo¬ 
derato» di utilizzarla in ter¬ 
mini repressivi, ma anche - 
contro ogni velleità garanti- 
sta-immobilista che servireb¬ 
be a rendere sempre più acu¬ 
ta la crisi istituzionale ita¬ 
liana. Una tale divaricazione 
va ricomposta attraverso una 
grande spinta di massa, sen¬ 
za inibizioni o timidezze, che 
superi la visione della delega 
delia difesa dell’ordine demo¬ 
cratico, supremo bene di una 
democrazia, ai tradizionali 
apparati istituzionali ma che, 
attraverso nuovi intrecci tra 


Si chiude oggi 
il festival 
deir<( Unità » 
della n Bertoli » 

Si chiude oggi il festival 
dell’Unità organizzato dalia 
sezione Bertoli. II programma 
per la giornata odierna pre¬ 
vede alle 10.30 un dibattito 
con le leghe del disoccupati 
con Maddalena Tulanti, alle 
12 intervento del collettivo 
musicale. Parole e Gesti. 

Nel pomeriggio dibattito 
con il sen. Masullo e l’as¬ 
sessore provinciale compagno 
Nespoli. Il festival si con¬ 
cluderà nella serata con uno 
spettacolo ed il sorteggio di 
numerosi premi per i par¬ 
tecipanti. 


aelega e paritci|jazione. por¬ 
ti a forme originali di colla¬ 
borazione, di vigilanza e di 
controllo tra i protagonisti 
storici della nostra democra¬ 
zia, le nuove forme organiz¬ 
zate e decretate dello Stato, 
le forze della polizia e della 
magiblratura. 

Certo il punto di partenza 
non può non essere la .-'stre¬ 
ma gravità dell’attacco por¬ 
tato allo Stato dalle forze 
eversive e reazionarie legate 
da una occulta strategia co¬ 
mune, ma va dato ad csso 
una risposta di riforma in 
positivo, che partendo dalla 
attuale situazione di allarme 
riesca a legare la emergen¬ 
za alla transizione, la crisi 
alla trasformazione dello Sta¬ 
to, attraverso il superamento 
di antichi steccati divisori tra 
masse e Stato, tra società ci¬ 
vile ed istituzioni. 

Va colto allora il significato 
complessivo ed organico della 
proposta comunista, che non 
consiste nella previsione di 
qualche arresto in più, 
ma che tende ad opporsi allo 
sfascio che oggi colpisce l’in¬ 
tervento anticrimine ne! suo 
complesso, dalla prevenzione 
del delitto alla esecuzione del¬ 
la pena, e che tiene conto 
della Situazione grave e nuo¬ 
va che oggi attraversiamo, 
senza restare prigionieri di 
schemi antichi inadeguati per 
farvi fronte. 

Insufficienze, lacune, peri¬ 
coli saranno egualmente pre¬ 
senti; non lo ignoriamo, ma 
anzi ce ne facciamo carico 
con la certezza però che tut¬ 
to questo potrà essere supe¬ 
rato con li massimo di vigi¬ 
lanza, ma soprattutto raffor¬ 
zando ed accelerando quel 
processo di unità delle forze 
popolari che solo potrà por¬ 
tare al superamento della 
drammaticità delia situazione 
che oggi attraversiamo. E 
non è un caso se i tentativi 
eversivi sono portati con sem¬ 
pre maggiore intensità al mo¬ 
vimento operaio organizzato 
proprio mentre crescono 1 
processi unitari; si vuole 
spezzare, cioè, il tessuto di 
alleanze, impedire li funzio¬ 
namento dello Stato, 

Diviene allora necessario 
venir fuori dalia subalternità, 
individuare una politica nuova 
e diversa sull’ordine pubbli¬ 
co. che sappia saldare l’azio¬ 
ne delie forze dell’ordine alla 
consapevolezza ed alla matu¬ 
rità delle masse, che affronti 
i nodi della riforma dello Sta¬ 
lo in un grande sforzo di 
mobilitazione unitaria, per¬ 
ché la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico non può essere con¬ 
siderata prerogativa di questo 
o di quello schieramento poli¬ 
tico. ma impegno primario ai 
tutte le forze sane del Paese. 

Per questo li PCI chiama 
oggi 1 lavoratori. ' le ' masse 
organizzale, tutti i partiti de 
mocratici a fornire un con¬ 
tributo diretto, in prima per¬ 
sona, per la realizzazione di 
una nuova «strategia demo 
cratica » suU’ordlne pubblico, 
che sappia incidere efficace 
mente nella lotta alia ever¬ 
sione ed al crimine organizza¬ 
to. che vada a coprire tutti 
gli spazi dell’attacco allo Sta 
to ed alla convivenza civile 
con una soia, irrinunciabile, 
pregiudiziale; quella - della 
scrupolosa salvaguardia delle 
libertà democratiche del eli 
ladino, che rappresenta per il 
PCI il nesso decisivo per la 
avanzata del nostro Paese 
sulla strada della democrazia 
e del socialismo. 

Libero AAancuso 


Mercoledì FUnìtà con 
4 pagine di cronaca 

Mercoledi prossimo, 29 giugno, l'Unità esce con quattro 
pagine di cronaca. Infatti, oltre alle due pagine normali, 
dedicate cioè all'informazione cittadina e ragionalo, vs 
ne saranno altro due con inchieste e servizi speciali. 

ALFA SUD: IL MOMENTO 
j DELLA SFIDA PRODUHIVA 

TEATRO A NAPOLI 

CON INTERVENTI DI DOCENTI UNIVERSITARI, 
CRITICI, REGISTI 

LE DONNE E LA PILLOLA 
ORGANIZZATI U DlffUSIONl 

• orentiando tempestivamente le copie deH'Unit* presso 
l'ufficio diffusione (Tel. 322.S44) oppure presso la sezione 
stampa s ' pregaganda ’ della federazione PCI. 
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Una mattinata ai séguito di due gruppi di ragazzi 


’Oly i’f jf Vi. - V 


Si evita il confronto sullo programmazione universitaria 




^Scuola aperta »;iesperienze educatili Perthéaoiifsipnpam 

■ . , A I ^ i n j«jS- . , j'* i*. il •'» nttiir' j, IX 1.'-: » x,»■ i’ m i-/ ‘-t m ». ? > t i.; /* 

àH'officinà delle FSieiali'acquarip^t vhtonfei^zaifli ateneo 

■ ■ - * 

A Gianturco accolti e guidati dai compagni Anzi vino e Di Celmo, da un istruttore» da un capore- La questione dei nuovi insediamenti • li Senato accademico e il consiglio di am . 

parto e da sei animatori - Le novità della visita airacquario: domande» curiosità e tante scoperte ministrazione ignorano il dibattito • La necessità di far esprimere tutta la città . 


« Scuola aperta » In fabbri¬ 
ca c ai l'acquario. Come è 
noto, nel programma vi sono 
inserite una serie di gite non 
solo « ricreative » 9 ai monu¬ 
menti, e ogni giorno, trecen¬ 
to dei 1.600 ragazzi che par¬ 
tecipano al primo turno di 
« scuola aperta », nel bosco di 
Capodimontc, vanno a vedere 
con l propri occhi realtà, fi¬ 
nora, a loro sconosciute. 

Ieri siamo stati insieme al 
gruppo dell’Acquario e e quel¬ 
la che ha visitato l'officina 
locomotive FS di Napoll-Glan- 
turco. Circa 40 bambini, ac¬ 
compagnati da due maestre 
di scuola materna e sei ani¬ 
matori, sono stati accolti da) 
compagno Elio Anzivlno, ope¬ 
raio dell’officina locomotive, 
assessore alia nettezza urba¬ 
na del Comune di Napoli, e 
dal signori Pasquale Fioretto 
e Luigi Costanzo, rispettiva¬ 
mente capo deposito istrutto¬ 
re e caporeparto alla rimessa 
vapore e dal compagno Di 
Celmo del consiglio di fab¬ 
brica. Alle 9,30 in punto il 
;}ullman dell’aeronautica mili¬ 
tare si è fermato sul viale an¬ 
tistante rofflclna. Dieci minu¬ 
ti di corse, grida festose, ca¬ 
priole sulle aiuole del grande 
giardino, quindi, dopo la cola¬ 
zione del mattino (latte e pa¬ 
nino)) è iniziata la visita. 

Per prima cosa «ispezione» 
al «treno gru», un vero mo¬ 
stro di acciaio sulle rotaie, 
che serve per il soccorso, 
in caso di deragliamento e di 
incidente ferroviario, 1 bam¬ 
bini hanno potuto rendersi 
conto del funzionamento di 
questo treno di cui esistono 
solo due esemplari in Italia: 
uno a Napoli, per tutto il 



Nell'officina iocomotive di via Gianturco i ragazzi di « scuola 
gegni di guida di una motrice 


aperta » alle prese con i con- 


Mezzogiorno, l’altro a Milano, 
per il nord. E’ iniziato a que¬ 
sto punto un mitragliamento 
di domande di ogni genere, 
sia da parte dei bambini, 
che degli accompagnatori. 
« Noi siamo interessate ad 
ap,prendere tutto — ci ha det¬ 
to una insegnante, Paola De 


Vivo — perché quando ritor¬ 
niamo al bosco i bambini ci 
fanno ancora altre domande 
su quello che hanno visto; il 
loro interesse è enorme, dopo 
ogni gita compongono un gior¬ 
nalino scritto e corredata an¬ 
che da disegni ». 

A questo proposito Paola 


Decìsa al convegno di palazzo Maddaloni 

Consulta cittadina per 
i centri socio-sanitari 

Vi partecipano organizzazioni politiche, sindacali, e i gruppi che già operano 
nei centri non ancora istituzionalizzati — Le adesioni entro il quattro luglio 


La delibera che istituisce i 
centri socio-sanitari di quar¬ 
tiere punta decisamente al de¬ 
centramento dei molti servizi 
. di competenza comunale: con¬ 
sultori. assistenza agli anzia¬ 
ni e ai bambini, igiene del 
lavoro, salute mentale, pro- 
, blcmi deirambiente. Il docu¬ 
mento è da tempo in discus¬ 
sione nella -V Commissione 
del consiglio comunale. Se ne 
è parlato al convegno tenuto¬ 
si a palazzo Maddaloni, pro¬ 
mosso dagli assessori comu- 
, nali aU'assUtenza e alla sa¬ 
nità. 

La delibera ha avuto una 
battuta di arresto — ha det- 
’ to il professor Cali — per la 
responsabilità di taluni «op- 
= positorì > che la ritengono una 
anticipazione del piano regio- 
) naie socio-sanitario e della rt- 
j forma. Ma una risposta posi- 
{tiva del cittadini si è già avu- 
' ta con i dibattiti nei consigli 
di quartiere da cui sono emer- 
■ se precise richieste e indlca- 
• zioni sulla struttura del cen¬ 
tri. • • . - • 

■ AI convegno > si ^ discuteva 
proprio della ; partecipazione 
.democratica c del coordina¬ 
mento degli interventi sani¬ 
tari. V'i hanno portato il loro 
contributo numerose forze e 


operatori impegnati da tem¬ 
po in centri di medicina po¬ 
polare e sociale, nel territo¬ 
rio e nei quartieri. Fra gli al¬ 
tri psichiatria democratica; il 
comitato lavoro nero, e il co¬ 
mitato dei collanti; l'UDI: gli 
operatori del centro di medi¬ 
cina sociale di Giugliano, del 
centro socio-sanitario di Pon¬ 
ticelli: i corsisti paramedici 
ed organizzati del centro di 
Giugliano: il centro di medi¬ 
cina popolare di Secondlglia- 
no, la lega degli handicappa¬ 
ti organizzati. Al ' convello 
hanno partecipato, oltre all', 
assessore Cali i compagni E- 
mana Maida. assessore all’as- 
sistenza, Emilio Lupo, consi¬ 
gliere comunale e Alessan- 
( dra Bonarmi, consigliere re- 
' gionaie. ; ■ , . ■ >: i 

■ Gli operatori di Ponticelli 
hanno portato al convegno i 
dati che documentavano l'at¬ 
tività dd centro socio-sanita¬ 
rio flel loro quartiere, un’espe- 
> rienza che è ben avviata dal 
■ febbraio scarso: le schede fa- 
^tniliari, il numero delle don¬ 
ne e dei bambini che sono 
andati spontaneamente al cen¬ 
tro, dimostrano come sia stata 
ampia la risposta e la parte- 
I cipazionc dei cittadini. II cen¬ 


tro di Ponticjalli non può però 
andare avanti con il lavoro 
dei volontari: ■ Luigi - Greco, 
medico (è uno degli operato¬ 
ri). ha sostenuto la necessi¬ 
tà di non stroncare questa po¬ 
sitiva esperienza. « E’ neces¬ 
sario — come he sottolineato 
anche Luciano Carrino del 
centro di Giugliano — passa¬ 
re alla istituzione effettiva 
dei centri e quindi alla rapi¬ 
da approvazione della delibe¬ 
ra del Comune >. Al convegno 
è stata proposta una «con¬ 
sulta cittadina * permanente 
per la istituzione dei centri 
socio-sanitari di - quartiere. 

Bisogna far presto per 
sbloccare le delibere entro il 
4 luglio — si legge* nel co¬ 
municato diffuso dopo il con¬ 
vegno dagli assessorati alla 
sanità e all’assistenza — i con- _ 
sigli di quartiere, di fabbri¬ 
ca. le organizzazioni sindaca¬ 
li, i gruppi di lavoro ed al¬ 
tre organizzazioni interessa¬ 
te dovranno far - pervenire 
per {.scritto aH'assessorato al¬ 
la sanità la propria adesione 
cd i nominativi di due loro 
rappresentanti che partecipe¬ 
ranno alla prima riunione del¬ 
la consulta, già fissata per il 
giorno 7 a palazzo S. Gia¬ 
como. 


De Vivo CI ha raccontato un 
epidosio avvenuto durante la 
visita alle terme di Agnano. 
Qui un bambino, spinto, cad¬ 
de per terra e ai graffiò un 
ginocchio; per > fare > uno 
scherzo agli accompagnatori 
alcuni ragazzi gridarono che 
uno di loro era ‘ precipitato 
in un laghetto. L’indomani, 
nel bosco di Capodimonte, i 
ragazzi raccontarono l’acca¬ 
duto. illustrandolo con disegni 
al giornalino, descrivendo con 
divertimento lo accorrere 
preoccutoato degli ' accompa¬ 
gnatori e le risate finali. I 
ragazzi sono stati accompa¬ 
gnati prima neU’offlclna « me¬ 
die e grandi riparazioni » 
quindi alla « rimessa trazione 
a vapore». Qui hanno potuto 
salire su un locomotore nella 
cabina di comando, dove c’è 
stata una gran ressa per il 
poco spazio. A turno sono 
stati tutti accontentati. Per 
un momento i bambini ai so¬ 
na sentiti del veri ferrovieri; 
si facevano a vicenda doman¬ 
de c si davano risposte da 
«esperti».' ; • • / 

Ad alcuni abbiamo chiesto 
se altre volte > avevano vi¬ 
sto un treno cosi da vicino. 
Niinzia, 11 anni, del quartiere 
Vicaria, promossa in prima 
media: « sono già stata un'al¬ 
tra volta dentro un treno, due 
anni fa andai In Germania 
con i miei genitori al matri¬ 
monio di Un mio zio». Sal¬ 
vatore, 6 anni, di porta Ca¬ 
puana, prima elementare « lo 
in treno ci vado spesso, va¬ 
do ogni domenica ad Edenlan- 
dia ». I bambini sono tornati 
al bc^o di Capodimonte dopo 


I la colazione faranno la stessa 
' esperienza. Un altro gruppo 
' intanto era stato trasportato 
■ alla villa comunale, ^r un’ 
. iltra' esperienza educativa. 
iSBleme ai tecnici della sta¬ 
tone zoologica-acquario. 

« Signorina, me lo posso 
Hjrtare- a casa? » ha chiesto 
. .ìennaro Pagnotta, uno del 
'•ambini di San Pietro a Pa- 
.ierno che Ieri, con una cin¬ 
quantina di compagni ' di 
tettola aperta » è andato a vi- 
itare l’acquario; nella mano 
trlngqva un grosso granchio 
il Mare. E’ .stato inutile spie- 
'urgli che .se continua a strin¬ 
gere l’anlmaletto in poco tem- 
')0 morirà. Con il suo gesto si 
ippropria di una realtà che 
per la prima volta — a lui 
che vive nell’entroterra della 
rlttà e che di occasioni di ve¬ 
dere il mare e i suoi abitanti 
non ne ha avute certo molte 
finora — gli si apre con pre- 
^ potenza davanti agli occhi. 

• ' La visita all’acquario è sta¬ 

ta intelligentemente prepara- 
' ta con l’aiuto degli stessi tec¬ 
nici della stazione zoologica: 
non ci si è limitati a far 
vedere solo i pesci rari die¬ 
tro le grandi vetrine. I bam¬ 
bini sono stati « avvicinati » 
alla meravigliosa realtà della 
fauna marina; aiutati dagli 
animatori infatti, hanno co¬ 
struito prima delle grandi va¬ 
sche di plastica, in cui, dopo 
averle riempite di acqua, han¬ 
no messo essi stessi i polpi, 
le stelle marine, i ricci ed 
altri pesci che la squadra di 
pescatori dell’acquario ogni 
giorno fornisce aU’lslltuto 
scientifico proprio in occasio¬ 
ne di « scuola aperta ». 

All’Inizio delle visita i bam¬ 
bini erano un po' titubanti, 
anche Intimiditi dall’ambiente 
insolito in cui si trovavano, 
quando poi hf\ino cominciato 
a giocare con l’acqua e con 
i pesci tutta la timidezza è 
passata. Le spese l’hanno fat¬ 
te proprio i pesci, molti dei 
quali non sono scpiavvlssuti 
alla « curiosità » scientifica 
dei ragazzi. «Questo però è 
nelle previsioni» — ha detto 
un tecnico dell’acquario — i 
bambini si rendono conto mol¬ 
to meglio, attraverso un con¬ 
tatto diretto con gli animali, 
di cose che non riusciremmo 
mal a spiegargli ». 

La visita è poi continuata 
con la'proiezione ^di un fjlm 
sul moifuschi cui ha fatto se¬ 
guito il pranzo con la cola¬ 
zione al sacco, a Ci siamo or¬ 
ganizzati in modo che i barn-' 
bini non siano costretti dagli 
orari — ha detto Anna Mini- 
chino, una delle accompagna¬ 
trici — ce ne andremo solo 
quando si saranno stancati ». 
Nei prossimi - giorni questo 
gruppo, di cui fanno parte 
anche bambini di Torino e di 
Modena, sarà accompagnato 
a visitare il giardino zoologi¬ 
co ed altre strutture scienti¬ 
fiche della città. 


- Insrtiiamenti univor.‘iitari. 
ristrutturazione dei policlini¬ 
ci. nuova organizzazione degli 
studi, diritto allo studio. ■ > 

Sono alcuni dei temi mag¬ 
giormente dibattuti in questi 
ultimi tempi e su cui sareb 
be stato opportimo chiamare 
a riflettere non solo le forze 
interne* aU'università, ma tut¬ 
ta la città. Per questo più 
volte è stata lanciata ia.pro¬ 
posta di una conferenza d’A- 
teneo, come momento centra- 
s le di dibattito e confronto. 


Il «premio 
Napoli » a 
Manlio 
Rossi Doria 


’ ' Si è svolta ieri'mattina a 
villa Plgnatelli la cerimonia 
della consegna dei premi del¬ 
la fondazione Napoli per la 
meridionalistica. La premia, 
zlone è avvenuta in concomi¬ 
tanza — cosi come avviene da 
tre anni — con la presenta¬ 
zione del rapporto della Svi- 
mez sullo stato deH’economia 
del Mezzogiorno di cui parlia¬ 
mo in altra parte del giornale. 

I premi per le tesi di lau¬ 
rea sono andati a Nunzia Mar¬ 
rone e a Elio Inculano : quelli 
speciali a Salvatore Cafierc e 
a Loreto Colombo. Il premio 
principale è andato a Manlio 
Rossi boria in riconoscimento 
del meriti di studioso e di 
combattente per la causa del 
Mezzogiorno 

I primi sono stati consegnati 
ai vincitori dal compagno An¬ 
drea Geremlcca, assessore co¬ 
munale alla programmazione 
e al decentramento. 


Domani 
a Pomigliano 
assemblea. 
sul gruppo «Alfa» 

Un’assemblea-dlbatUto sugli 
obbiettivi delle vertenze a- 
ziendall del grandi gruppi in¬ 
dustriali è'stata indetta dai 
consigli di fabbrica dell’Al¬ 
fa Sud, Alfa Romeo e Aen- 
falla insieme ella FLM pro¬ 
vinciale e al consiglio unita¬ 
rio CGIL, CISL, UIL della 
zona Nolana, alla manifesta¬ 
zione che si svolgerà domani 
nella palestra della scuola 
"Ponte” a Pomigliano D’Ar- 
co. Interverranno i rappresen¬ 
tanti del 29 comuni della zo¬ 
na. delle Regione, del Comu¬ 
ne di Napoli, esponenti dei 
partiti politici c delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, delega¬ 
zioni di disoccupati. 
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CENTRO DIPPUSIONE 

Il Centro Diffusione Starni 
pa Democratica, via Cervan¬ 
tes 53, tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle ore 9,30 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 
Sono in vendita libri, rivi¬ 
ste, periodici (Riforma della 
scuoia. Critica marxista, Pe< 
mocrazia e diritto. Rinasci¬ 
ta. La voce della Campania, 
Giorgi, ecc.) e si possono an¬ 
che richiedere numeri arre¬ 
trati. 

In questi giorni seno in 
vendita a particolari condì- 
zicni: «Egemcnia, Stato e 
Partito in Gramsci » di De 
Giovanni. Gcrratana. Paggi 
edito dagli Editori Riuniti e 
«Agricoltura e sviluppo eco¬ 
nomico» lezioni tenute al* 
l'istituto P. Togliatti nel di¬ 
cembre del *76 da L. Conti, 
E. Bonifozi, C. Barbarella. . 

ABILITAZIONE 
ALLA PROFESSIONE 
DEI CHIRURGHI 

11 Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha disposto per 
l'abilitazione all’esercizio del¬ 
la professione di medico-chi¬ 
rurgo, il prolungamento del¬ 
la I sessione 1977 fino al me- 
ammissione dovranno essere 
presentate airufficio Esami 
di Stato, via Leopoldo Ro- 
dnò 30 entro il 30 giugno 
77. Possono partecipare al¬ 
l'esame tutti coloro che, aven¬ 
do completato il tirocinio pra¬ 
tico, conseguiranno la laurea 
nel mese di luglio '77. 

FARMACIE ^ 

DI ìumio 

Zona Cftiaia; Via Carducci 
Via Ghiaia 153; C 40 VltL 
Emanuele 74; Via llorvénina 
196; Poeiillpo; Via Mantcni 
120: Pam Sal\'atore Di Gia¬ 
como 122; S. PUnI.do: Lar- 
«0 Carolina 14: Via S. Lucia 
147: Montrto: Via Roma 404; 

B. Oìuoippa: Via Q. Sanfelice 
40; Awunta; - C.so Vitt. 
Emanuele 437; Via 0. Paolo 
20; Teatro S. Ferdhiando 38; 

C. SO Umberto 98; Stella: Via 


B. Celentano 2; Via Arena 
Sanità 17; P.zza Cavour 119; 
Carlo Arena: Via M. Mello¬ 
ne 90; Via PM. Briganti 312; ' 
Artneiiat Via Morghm 167; 
Via Belvedere 6; Via M. Pl- 
scicelii 138; Via G. Jannelli 
344; Colli Amnei; Via Colli 
Amnei 227; Fuorigrolta: Via 
Vicaria: Maddjia olla Annun¬ 
ziata 24; S. Antonio Abate 
102; Via Firenze 29; Mercato: 
Via S. Donato 80; Pendino: 
Cinzia Pareo 8. ftiolo 44; Via 
Consalvo <106; Porte: C.so 
Umberto 43; Peggiereaie: 
Brecce a 8. Erasmo 69; Via 
Stadera IS7; Seccavo: Via 
Piave 209; Pianura: Via Du¬ 
ca D’Aosta 13; Bainoli: Via 
L. Siila 66; Pontieeili: Viale 
Margherita; Barra: Corso 
Sirena 79: S. Oiev. A Ted.: 
C-so 8. Oiov. A Teduccìo 480; 
MIano: Via Liguria 29; Se- 
eondifllane: Via Vitt. Ema¬ 
nuele 88; 'C.so Secondlgllano 
1: Chiaiano: 8 . Maria A Cu¬ 
bito 441 • Chiaiano. - 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona B- Ferdinando: Via 
Roma 348; Monteealvarlo: 
P.zza Dante 71. Chiaia: Via 
Carducci 21; ' Riviera di 
Ghiaia 77; Via Mergelllna 
148; Via Tubo 109. A v vo c a 


ta-Museo: Via Museo 45. 
Marcato-Pendino; P.zza Ga¬ 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vica¬ 
ria: Via S. Oiov. a Carbo¬ 
nara 83; Staz. Centrale C. 
Lucci 5; Via S. Paolo 20. 
Stella-S.C. Arena; Via Fona 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 21B. Colli Amine!: 
Colli Amlnei 249. Vomere 
Aronella: Via M. Piscicelli 
138; P.zza Leonardo 28; Via 
L. Giordano 144; Via Mer- 
liani 33; Via D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80. Fue- 
rigretta: P.zza Marc’Antonio 
Colonna 21. Seccavo: Via 
Epomeo 154. MIano-Soeendl- 
gitano: Corso Secondigllano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli; Via Ottaviano. 
Potfleroalo: Via N. Poggio- 
reale 152. Potillipo: Via Po- 
silllpo 307. Pianura: Vìa Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano. Ma- 
rlanaila, Placlnela: Via Na¬ 
poli 23 - Marlaneila. 

NUMERI UTILI ' 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dri prefestivi: 
telefono 313032. 


Ma la conferenza d'ateneo. [ 
anche se più volte sollecita- ' 
ta, non si è ancora fatta. Ptv*- 
ché? Chi si oppone? Ne par¬ 
liamo con 1 compagni Rober¬ 
to Barbieri e Bruno Discepo¬ 
lo. entrambi consiglieri d’am¬ 
ministrazione deH’unìvcrsità. 

«Per comprendere quali so¬ 
no i motivi che hanno impe¬ 
dito sinora la realizzazione 
della conferenza d’ateneo — 
risponde Discepolo — bi.so 
gna partire dalla situazione 
nuova che si creata con l' 
elezione a rettore di Cuomo. 
In particolare oggi assistia 
mo alla formazione di una 
nuora maggioranza, assai di¬ 
versa da quella che elesse 
Cuomo e che contando so¬ 
prattutto su settori della fa 
colta di Scienze individua nel¬ 
la realizzazione degli insedia¬ 
menti di Monte S. Angelo V 
obiettivo ma anche la ragio¬ 
ne d’essere di una simile ag¬ 
gregazione. .4 queste forze 
non interes.ta. anzi è di osta¬ 
colo. un discorso di program¬ 
mazione complessiva dello 
sviluppo universitario, un di¬ 
battito sulla riforma, un con- 
‘franto • pliiraìisticn sull’uso 
delle strutture ». 

« Un’altra questione di e- 
.strema gravità — dice Bar¬ 
bieri — è che il Senato acca¬ 
demico ed il consiglio di Am¬ 
ministrazione ignorano nel lo¬ 
ro lavora il dibattito sulla ri¬ 
forma universitaria che sta 
avvenendo ad ogni livello nel 
paese. Ogni visione diparti¬ 
mentale è assente, anzi si 
marcio in senso completamen¬ 
te opporlo, mettendo mano 
agli statuti soltanto per isti¬ 
tuire nuove cattedre e corsi 
di laurea. Tutto questo im¬ 
pedisce che gli ordinamenti 
didattici e di ricerca siano 
discussi complessivamente 
tenendo conto dei mutamenti 
che .sono avvenuti nel tessuto 
culturale e produttivo della 
società italiana ». 

* In questa direzione inve¬ 
ce — commenta Discepolo 
— deve andare la conferenza 
d'ateneo, 0 meglio la confe¬ 
renza cittadina sulTuniversi- 
tà (come ignorare frg i cin¬ 
que istituti universitari na¬ 
poletani resistenza di un car¬ 
rozzone come il Navale’/). Im 
conferenza sull’università de¬ 
ve vedere tutte le forze poli¬ 
tiche sociali ed istituzionali 
lavorare insieme alle forze 
interne aU'università, per un 
nuovo ruolo degli atenei in 
una città che tenta di rinno¬ 
varsi nel profondo. Questa i- 
niziativa deve essere anche 
la leva per un nuovo rappor¬ 
to università-Enli locali per 
introdurre alcune novità per 
esempio, in una materia de- 


si aHa tentazkNie». 
di arredarti la casa! 


licata come il diritto allo stu¬ 
dio (scioglimento delle ope- 
. re, passaggio alla Hegione 
delle competenze per una pro¬ 
grammazione delle struttu¬ 
re) ». - >— • 

L’opjMisizioiu <lol Rettore 
0 delle forze a lui vicine al¬ 
l’avvio di un processo di con¬ 
ferenza cittadina è arrivata 
sino ad iln rozzo boicottaggio. 

Si .sono infatti ignorati docu 
menti pubblici firmati da set¬ 
te consiglieri d’amministra¬ 
zione, quattro pre.sidi t* dall’ 
intero consiglio deU’Opera. 
che .spingevano \crso que¬ 
sto obictti\o: inoltre non .si è 
più tetnita una riunione su 
questo tema gin precedente- 
incnte convocata dallo .stes¬ 
so Rettore. 

« La conferenza — afferma¬ 
no i no.stri interlocutori — de¬ 
ve essere anche un’occasio 
ne per far crescere un movi¬ 
mento di tipo diverso nell’u¬ 
niversità: i lavori preparato 
ri devono vedere la crescita 
di un tessuto di parlecipazio 
ne a tutti i livelli. I moltis.si 
mi studenti che anche in que¬ 
ste ultime lotte .sono stati .sog¬ 
getti passivi debbono essere 
al centro di iniziative che ar¬ 
restino la disgregazione e rin¬ 
novino anche a livello i.stitu- 
zionale runiversità ». 

Si ripropone con forza, dun 
que, la necessità di un rilancio 
del movimento deH’univer- 
sitn o qii3lIo di una presen¬ 
za più incisiva negli organi 
di governo. 

In particolar modo ncll’im- 
minente scadenza di Impor¬ 
tanti questioni come l’utiliz- 
zazione degli oltre 70 miliar¬ 
di delle leggi 50 e 183. Sono 
scelte che necessariamente 
chiamano in causa forze .so¬ 
ciali e politiche, gli enti lo¬ 
cali. la Regione. E’ questo il 
sen.so più profondo della ri¬ 
chiesta della conferenza: la 
.sede di un c'ibattìto a più vo¬ 
ci per l’apertura di un pro- 
ce.sso nuovo. 

« Un momento di confronto 
di grande importanza — con¬ 
clude Barbieri — ri.slo che la 
questione sul tappeto è la 
co.struzione di un nuovo mo¬ 
dello dì università funzionale 
alle esigenze di sviluppo cul¬ 
turale ed economico della no¬ 
stra Regione. Per questo ri¬ 
tengo centrale il fatto che le • 
istituzioni, primo fra tutti il 
comune dì Napoli, si rendano 
prologonisle di una nuova fa¬ 
se di impegno politico nei ri¬ 
guardi deiruniver.sità e del 
suoi problemi: in questo sen¬ 
so la discussione che si pro¬ 
durrà tra giorni al consiglio 
comunale può rappre.sentarc 
il sìntomo di un reale cam¬ 
biamento ». 


E’ morto 

irierill 

compagno 
i Antonio 

• ' '‘'•j'' .'i •’ ' 

Paesano 


Si è spento ieri nel repar¬ 
to neuixjchirurglco dell’ospo- 
dale Cardarelli il compagno 
Antonio Paesano, dopo unt 
lunghissima agonia: era sta¬ 
to investilo da una motoret¬ 
ta il 20 maggio scorso, ripor¬ 
tando gravissime ferite alla 
testa. - - 

Nato nel 1015 da una mode¬ 
sta famiglia di lavoratori, il 
compagno Antonio Paesano 
fu tra quel tanti napoletani 
che lottarono silenziosamente 
contro il fascismo e che. do¬ 
po la liberazione, si diedero 
in modo totale alla costruzio¬ 
ne del nostro partito, con un 
attivismo spontaneo ed origi¬ 
nale e con una dedizione che 
rimane di esemplo per tutti, 
alla redazione dell’« Unità » 
dove alcuni di noi lo ricorda¬ 
no come l’uomo che faceva 
no come l’uomo vhe faceva 
di tutto: li fattorino, il dif¬ 
fusore, rarchlvlsta. lo spedi¬ 
zioniere, l’autista. 

Antonio Paesano ha speso 
l migliori anni della sua vi¬ 
ta con sacrifici incredibili a 
raccontarsi, ma che lui af¬ 
frontava con semplicità si¬ 
lenziosa e con una forza di 
animo che è stata di grande 
insegnamento per molti re¬ 
dattori del giornale. Nel '62 
dovette lasciare questo lavoro 
e fu per lui. e per tutti, un 
duro colpo. Nemmeno per un 
momento comunque trascurò 
il compito che si era a-s-se- 
gnato, di militante del PCI 
nella zona dove era nato e 
vissuto, Vlllanova a Posllll- 
PO, dove aveva messo su fa¬ 
miglia c ha gestito, fino al 
giorno del tragico incidente 
un distributore di benzina (in 
via Manzoni). Paesano voleva 
essere l’esemplo vivente di un 
buon comunista e un buon 
cittadino, e c’è riuscito in pie¬ 
no senza alcuno sforzo: lo te¬ 
stimoniano l’affetto e la sti¬ 
ma del compagni vecchi e gio¬ 
vani, degli abitanti del vec¬ 
chio quartiere di Posllllpo, 
ma anche di coloro — ben 
diversi per ceto sociale e con¬ 
vinzioni politiche — che abi¬ 
tano nel quartiere « di lusso ». 
' Alla moglie Emanuela Coz¬ 
zolino, alla figlia Silvana, ai 
fratelli compagni Giovanni e 
Salvatore, ai cognato Giovan¬ 
ni CozzoHno e alla famiglia 
tutta, giungano le più sentite 
condoglianze del nostro gior¬ 
nale, della federazione comu¬ 
nista napoletana, del comuni¬ 
sti di Chlaia-Poslllipo. Le ese¬ 
quie -muoveranno oggi alle 
14,30 dalla piazzetta Villano 
va (Via Manzoni), 


LUTTO 
DE SIMONE 

E’ deceduto Arnaldo De 81- 
male, presidente provinciale 
dell’ALT, stimata figura di 
democratico. A) familiari del¬ 
lo scomparso giungano lo 
condoglianze della Federazio¬ 
ne, del compagni della sezio¬ 
ne 8 . Giuseppe Porto e del¬ 
l’Unità. 
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Si terrà ad Avellino con un comizio del compagno Tortérella, della direzione del PCI < i} i' qq i >> 
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numerazione; 


... e le ragazze ? 


Per quanto riguarda il pre¬ 
avviamento al lavoro ci sem¬ 
bra che sia ancora insu//i- 
' dente la nostra riflessione 
sulla questione delle ragaz- 
' ze. e carente una iniziativa 
specifica verso le masse fem¬ 
minili. Certamente è vero che 
in larghe fasce di giovani si 
sono sviluppati orientamenti 
ideali e culturali tali da non 
porre più la famiglia, il lavo¬ 
ro domestico, come unica so¬ 
luzione possibile per la don¬ 
na; certamente è vero che 
non è più cosi generalizza¬ 
ta come una volta l'idea che 
' la famiglia sia la sede «na¬ 
turale» per la donna; tutta¬ 
via su grandissima parte del¬ 
le giovani generazioni femmi¬ 
nili pesa tutto il modello ca¬ 
pitalistico per cui la famiglia 
è considerata ancora la solu¬ 
zione migliore per la donna 
e, molto spesso inconsapevol¬ 
mente, essa è vista come al¬ 
ternativa al lavoro. 

Noi crediamo che sia ne¬ 
cessario fare un grande sfor¬ 
zo di riflessione per indivi¬ 
duare i livelli specifici di in¬ 
tervento per mettere in mo¬ 
vimento masse femminili sul¬ 
la questione del lavoro; ci 
sembra che dobbiamo parti¬ 
re dai livelli specifici della 
condizione femminile, dalle 
. forme di coscienza partico¬ 
lari determinate dal ruolo su¬ 
balterno che la donna ha nel¬ 
la famiglia, nei rapporti in¬ 
terpersonali, con il marito, 
con i figli; si tratta di un 
ruolo che investe lo stesso 
rapporto della donna con il 
lavoro. Infatti nella generali¬ 
tà dei casi la donna ha un 
rapporto subalterno non sol¬ 
tanto all’intemo dello stesso 
mondo del lavoro, ma anche 
all'esterno tra lavoro e rap¬ 
porti interpersonali; quando 
la donna non è sposata, la¬ 
vora per aiutare la famiglia, 
per integrare il reddito del 
padre; quando è sposata la¬ 
vora per integrare il reddito 
del marito. Pertanto nella co¬ 
scienza delle donne il lavoro 
si configura come subalterno 
anche nella proiezione dei 
rapporti familiari. 

Questo significa che nella 
nostra iniziativa verso le ra¬ 
gazze e te donne dobbiamo 
essere capaci di intrecciare 
strettamente il discorso sul 
lavoro con quello sull’espe¬ 
rienza quotidiana tessuta nel 
privato, e cercare di compren¬ 
dere come il lavoro attraver¬ 
si tutta l'esperienza che te 
donne vivono. 

■ Ci sembra, quindi, che il 
nodo essenziale del proble¬ 
ma, anche in rapporto alla 
questione del lavoro, sia il 
bisogno di essere protagoni- 
ste che le donne hanno, sia 
pure spesso ancora alto stato 
embrionale; dobbiamo tra¬ 
sformare questo bisogno in 
volontà collettiva; dobbiamo 
considerare che U lavoro è 
una condizione necessaria ma 
non sufficiente per la libe¬ 
razione della donna, e che 
per mettere in movimento 
le masse femminilt i neces¬ 
sario intervenire su tutti i 
nodi che frenano tale proces¬ 
so. D’altra parte, porre in 
termini di protagonismo la 
attivazione delle masse fem¬ 
minili in rapporto alla que¬ 
stione del lavoro, significa an¬ 
che affrontare la stessa que¬ 
stione del lavoro edValtezza 
dello scontro in atto net no¬ 
stro paese: infatti oggi non 
può esservi lotta per il lavo- 
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Sono perle le iscraoni 
per i Ceni di iccepeif 
di «ed seobBtkì 

‘ Chi «ffcttaerA la IserlOone 
In questi giorni presso risti- 
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza VanviteUl 15, t^efono 
24A2A0) otterrà gratta la iaeri* 
zkne al corso, gratta la eao- 
celleria scolastica e la ratta 
mensile scontata. 


CORSI Esmn 

per riMMiM a MtàMnbra 
Mono aara à o la • iraHaloR! 
presso ' rtatMato >' a c aBa att aa 
feuuSKAPPA (piaaa Vanvl- 
Mtt lA %éki. MJ2.M). Retta 
wnaila mMma. Fosti lifut* 
aatt. 


ro che non sia contempora¬ 
neamente lotta per la trasfor¬ 
mazione dei rapporti di la¬ 
voro, di qui la necessità per 
le masse femminili di porsi 
come soggetti attivi di que¬ 
sta trasformazione; ed allo¬ 
ra deve esserci chiaro in qual 
modo la questione del lavo¬ 
ro attraversa tutta la sfera 
della vita delle donne, a par¬ 
tire da quella personale. In 
fondo è anche questa una 
indicazione che è venuta dal 
seminario di Caserta sulla 
questione femminile indetto 
dal comitato regionale del 
PCI che ha visto un grande 
e rigoroso impegno delle com¬ 
pagne per individuare i livel¬ 
li specifici sui quali costrui¬ 
re la nostra iniziativa per 
attivare le masse femminili 
alla politica. 

Il preavviamento certamen¬ 
te offre una grande occasio¬ 
ne: dobbiamo essere capaci 
di recuperare tutta la grande 
tradizione del nostro partito 
che è data dalla iniziativa 
capillare, comprendendo co¬ 
me questo modo di lavorare 
sia indispensabile per mobi¬ 
litare le donne affrontando 
insieme tutta la complessa 
questione della liberazione 
femminile cosi come passa 
attraverso la lotta per il la¬ 
voro. ■ 

In questa prospettiva è an¬ 
che necessario non soltanto 
portare le donne alla iscri¬ 
zione nelle liste speciali del 
preavviamento, ma anche su¬ 
scitare forme originali di or¬ 
ganizzazione; dalle leghe fem¬ 
minili, a comitati, collettivi 
e così via, net quali organiz¬ 
zare un grande dibattito e 
una iniziativa diffusa per una 
diversa qualità del lavoro fem¬ 
minile. Questo significa in¬ 
dividuare anche una diversa 
qualità della formazione del¬ 
la forza lavoro femminile, in¬ 
vestendo da questo lato la 
questione dei corsi di forma¬ 
zione professionale; in que¬ 
sta lotta è anche possibile 
saldare l’iniziativa delle di¬ 
soccupate a quella delle oc¬ 
cupate; infatti i bassi livelli 
di qualificazione nei quali le 
donne sono mantenute nella 
produzione, ma anche nel ter¬ 
ziario pubblico e privato, ren¬ 
de le stesse occupate esposte 
alla disoccupazione nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione: basti pensare 
alla elettronica, alla industria 
alimentare, della ricerca in 
rapporto alla agricoltura? E 
come colleghiamo le donne 
ai piani specifici che i co¬ 
muni debbono approntare per 
le opere e servizi socialmen¬ 
te utili? 

' Sono problemi ardui che 
richiedono un lavoro lungo, 
difficile e creativo, un lavo¬ 
ro nel quale, mal così chia¬ 
ramente come nello specifico 
femminile, la lotta ^r l’oc¬ 
cupazione deve acquistare lo 
spessore di una lotta per la 
trasformazione, per lo spf- 
luppo del protagonismo e 
dunque per l’espansione del¬ 
la democrazia, una lotta per 
la costruzione di nuovi valo¬ 
ri, tenendo ben fermo il fatto 
che l’austerità per le donne 
è essenzialmente lotta con¬ 
tro quell’immenso spreco di 
intelligenza e di risorse uma¬ 
ne che è costituito dalla con-. 
dizione di emarginazione in 
cui vivono ingenti masse fem- ' 
minili. 

Lorenzo Donato 


OGOI: — seziona Berteli, 
ero 1A assemblea con Ne¬ 
spoli; a 8. Sebastiano, ore 
10,30, comizio sulia situazione 
politica con Formica; a Pop- 
l l emarino, ore 2a^. dibat* 
tlto: i cittadini domandano i 
comunisti r is pondono, sulla' 
situazione politica gene ra la e 
locale; con Matrone. 

DOMANI: — Sala Madda- 
loni, ore IR le pro p os t e del 
PCI suirordins pubblke, con 
Gomez, Amedio e Di Marino; 
a Pianura, ove 10, as aembisa 
edili per la oostituzlene doHa 
coope rat iva; a S. A n as tasi o, 
oro 1UA assemblea FOCI zo¬ 
na alte e basso ves u v i ano sul 
preawiamonta; a Mugnano, 
ore lUiL g r u pe cons i liare o 


Anno scolastico 1977/78 

-Coni per il dplim 
, di Manin d Mb ' 

' Sono aperte le Is c risl a ni per 
U conseguimento del Diploma 
dì Maestra di Asilo (Metodo) 
In un anno presso l’Istituto 
scolastico ERREKAPPA (paa 
VanvltefU U. teief. DU2JD). 

^ Chi effettuerà llserUioDe 
In questi gloml otterrà gratis 
riscrlziane al corso, gratis 
tutta la oonotileria acolastioa 
e la retta mensile scontata a 
lire 2SJID. -"* . ^ 
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terini. 

FOCI — In Federazione, al¬ 
le n, ssasmblea della sogre- 
«oria del ci rco li di Napoli e 
provincia. OAg.: alampa a 
fseta daRa «Citti IMipa>. 

MARTB>I’ — SlsNa Oira- 
aolc, ere Mi aacaesMee cui 
preewiamente. 

MCMCOLCOr — In Fede- 
rezlene, ere Mi cernitale fede¬ 
rale e comm l cNcna federala 
di ce nt rane. 


Dibattito sui 
policlinici 

Martedì » gl u gn» alle 
ere ll,3ai'neiraele di cll¬ 
nica cbirurilea dal II Fs- 
W cl in lc e ai cvclgarè un di- 
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nitaria a univer sita ria. In- 
larvar e nne al dMa nw a N 
aampogne meati liabrta- 
ee, gracida ma VI Camalli 


Imga g na TaM a g rM 

PCI al Ca n alglla 


Si susseguono a ritmo in¬ 
cessante le iniziative di mas¬ 
sa per il lavoro e per una 
rapida e corretta attuazione 
della legge di preawiamen- 
to. Manifestazioni, dibattiti, 
assemblee, si tengono un po* 
dovunque. La i^ta in gio¬ 
co è alta: non si tratta di ri¬ 
solvere solo temporaneamen¬ 
te i gravi problemi delle 
masse giovanili, ma di inne¬ 
scare, specialmente nel Mez¬ 
zogiorno. meccanismi di svi¬ 
luppo completamente nuovi. 
La legge approvata di recen¬ 
te lascia considerevoli margi¬ 
ni di manovra, bisogna però 
innanzitutto impedire che 
prevalga il disegno di chi 
vuole trascinarla sul perico¬ 
loso terreno dell'assistenzia¬ 
lismo. 

Un grande sforzo, dunque, 
deve essere fatto per «cari¬ 
care di contenuti * il provve¬ 
dimento. Occorre la mobili¬ 
tazione di massa, ma anche 
un considerevole contributo 
di idee, di contributo di idee, 
di progetti, di proposte, di 
cui la commissione regiona¬ 
le costituita proprio l'altro 
giorno — sotto la pressione 
delle organizzazioni giovani¬ 
li — dovrà tener conto. 

Una prima manifestazione 
è prevista per martedì ■ ad 
Avellino. I giovani comunisti 
di tutta la Campania si con¬ 
centreranno a piazza Kenne¬ 
dy alle ore 18. La manifesta¬ 
zione si concluderà nella vil¬ 
la comunale, con un comizio 
del compagno Aldo Tortorel- 
la. della direzione del PCI. 
Per la prossima settimana, 
inoltre, per iniziativa della 
presidenza del consiglio e 
della giunta regionale si ter¬ 
rà un convegno sul tema; 

. « Regione ed enti locali 
l'attuazione del preavvia¬ 
mento >. 

Una parte determinante per 
l’attuazione della legge è af¬ 
fidata ai comuni. Ad essi 
spetta il compito di propor¬ 
re alla Regione « progetti 
specifici* alla cui realizza¬ 
zione devono essere chiama¬ 
ti i giovani. E’ in questa 
direzione — ad esempio — 
che si sta muovendo il co¬ 
mune di Angri. Si riunirà, 
infatti, domani alle 10 per 
esaminare esclusivamente la 
legge suH'occuparione giova- i 
nile. 

In precedenza il Comune 
di Angri aveva approvato un 
ordine del giorno illustrato 
dal compagno onorevole Giu¬ 
seppe Amarante e firmato da 
PCI, PSI e indipendenti di 
sinistra. Tra l’altro con l’ap^ 
provazione del documento si 
è deciso di «invitare tutte 
le organizzazioni democrati¬ 
che sindacali, politiche, so¬ 
ciali, culturali ed economi¬ 
che a far pervenire al con¬ 
siglio comunale documenti 
recanti proposte concrete per 
Tattuazione della legge». 

Intanto davanti agli uffi¬ 
ci di collocamento è conti¬ 
nuato anche in qu^ti giorni 
la fila dei giovaiii die riti¬ 
rano o consegnano i moduli 
per riscririone alle liste spe¬ 
ciali (delle quali si pud far 
parte pur essendo già iscrit¬ 
to normalmente al colloca- 
mento). A Napoli sono già 
6.000 le domande consegna¬ 
te; mentre sono circa 12.000 
i moduli ritirati. La media 
^omaliera è di SOO domaii- 
de presentate al giorno. Fi¬ 
no a questo momento solo 
26 sono, del resto. le doman • 
de respinte. Qualcuno, infat¬ 
ti. pur non rientrando nei 
limiti di età previsti dalla 
legge (15-29 anni) ha ugual¬ 
mente presentato la doman¬ 
da. Sono molti però i giova¬ 
ni che trovano non poche 
difficoltà nel compilare il 
modulo. 

L’errore più frequente — 
spiegano al collocamento — 
è quello di sbarrare la voce; 
«Si dichiara di a>'ere i ge¬ 
nitori ■ occupati ». alla quale 
devono rispondere solo i mi¬ 
nori di 18 anni. Inoltre capita 
die molti dichiarano di voler 
essere avviati al lavoro con 
contratto di formazione a 
tempo detenninato pur non 
rientrando nei limiti <H età 
(dai 13 ai 22 anni, elevati a 
81 per le donne e i diploma¬ 
ti e a 29 per i laureati). In¬ 
fine — sempre al collocamen¬ 
to — invitano a documenta¬ 
re. con gli appositi certifi¬ 
cati. lo stato di disoccupazio¬ 
ne o il decesso dei genHori. 
In caso contrario le domande 
vengono accettate ugualmen¬ 
te, ma si perdono dei pun¬ 
ti per la graduatoria. 

« E’ per su per a ra tutte que¬ 
ste ^fioottà nella compila- 
zkme dei moduli che le le- 
1 ^ dei gkivani disoccupati, 
proprio davanti al colloca- 
menla, Iwaaa «MBBizato un 
efTidente eervizio di assisten¬ 
za. TiAU i giovani che han¬ 
no dei dulda o non rkacoDO 
a tìarmsàn a MM le fod 

ai rapprieentanti delle leghe 
prima ancora di fara la fia 
ad arrhrara agh aportelli. 
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Così nelle altre province 
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Avellino 


AVELLINO — Forte à la 
mobllltazion 0 , in questi 
atomi, del Partito e della 
FOCI In Irpinla per la 
preparazione della mani- 
feetazione del 28. Finora 
si fono tenute decina di 
ateemblee con la parteci¬ 
pazione di centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani. Al cen¬ 
tro della discussione gio¬ 
vanile, oltre ai temi del¬ 
la manifestazione, vi so¬ 
no stati anche quelli per 
la formazione dalle li¬ 
ste speciali, per il preav¬ 
viamento al lavoro. 

Par qual che riguarda 
le iscrizioni nelle liste 
speciali bisogna dira che 
ò elevato il numero degli 
iscritti ad Avellino città: 
nella tarda mattinata di 
ieri l’ufficio di colloca¬ 
mento aveva già accetta¬ 
to 250 domande. Bisogna 
però denunciare che in 
molti comuni della Baro¬ 
nia i moduli per le do¬ 
mande o non sono arri¬ 
vati o sono stati Inviati 
in numero dei tutto in¬ 
sufficiente: si tratta di 
ritardi da tuparare al più 
presto ed è necessario 
che i sindacati chiedano 
aU'ufficio provinciale del 
lavoro che provveda alla 
costituzione delle commis¬ 
tioni per II collocamento 
della decine e decine di 
comuni irpini che ne sono 
iprovvitte. 

Il dato più rilevante 
nelle discussioni delle as¬ 
semblee giovanili è stata 
la capacità dimostrata 
neirindividuare, a secon¬ 
da dalle situazioni, i set¬ 
tori da sviluppare e le 
risorse da valorizzare 
a fini produttivi. 

A Tufo, un piccolo cen¬ 
tro dell'interland di Avel¬ 
lino, l'assemblea dei gio¬ 
vani, tenuta con i rap- 
. presentanti deii’ammini- 
strazione di sinistra, ha 
sottolineato come attra¬ 
verso lo sfruttamento 
delle terre incolte e di 
quelle demaniali si possa 
potenziare la coltura dal 
nocciolato e della vite (i 
vignati di Tufo sono mol¬ 
to celebri per il famoso 
< Greco » che è una delle 
qualità di vino più rino¬ 
mata). 

A Montecalvo, un’as- 
■emblea di giovani e di 
tecnici in materia agri¬ 
cola. diplomatisi nella 
scuola professionale di 
Ariano, ha elaborata una 
precisa proposta par la 
valorizzazione dei terri¬ 
tori incolti e demaniali 
della zona, attraverso la 
costituzione di coopera¬ 
tiva di servizi. 


Benevento 

BENEVENTO — Nella 
sola città di Benevento so¬ 
no state già consegnate 
circa trecentocinquanta do- 
mande. Un risultato posi¬ 
tivo se l’affluenza dei gio¬ 
vani continuerà cosi come 
nel primi giorni. In tutti 
1 Comuni della Provincia 
ci sono iniziative interes¬ 
santi per preparare i pia¬ 
ni specifici ma si avverte 
la mancanza di un coor¬ 
dinamento che investa tut¬ 
te le leghe dei disoccupati 
e le forze sociali, politiche, 
i sindacati e le istituzioni. 
Gli obiettivi sui quali si 
stanno concentrando que¬ 
ste iniziative riguardano 
innanzitutto il recupero di 
terre incolte o malcoltiva¬ 
te e rutillzzo delle terre 
demaniali; per quanto ri¬ 
guarda i cosiddetti servizi 
socialmente utili, il movi¬ 
mento si sta concentrando 
soprattutto su tre punti; 
1 ) prevenzione degli incen¬ 
di; 2 ) salvaguardia del pa¬ 
trimonio forestale (secon¬ 
do alcuni tecnici potreb¬ 
bero essere inseriti in que¬ 
sto lavoro circa trecento 
giovani: 3) difesa del suo¬ 
lo (F>er prevenire ulterio¬ 
ri smottamenti: impiego 
quindi di personale qua¬ 
lificato per le ricerche car¬ 
tografiche). 

Per quanto riguarda il 
lavoro produttivo nelle a- 
ziende, si tratta di un pun¬ 
to di difficile attuazione 
in Provincia di Benevento 
poiché le piccole aziende 
della zona sono in gran 
parte in forte crisi. Ci so¬ 
no esempi. ccMnunque. co¬ 
me quello della Cete! di 
Telese, che indicano la 
strada dello sfruttamento 
dèlie risorse locali (nel ca¬ 
so della Cetel l’argilla); 
aziende quindi che posso¬ 
no avere un futuro cosi 
come le aziende artigiane 
di S. Andrea di Gonza, per 
fare un esempio, nei con¬ 
fronti delle quali le leghe 
dei disoccupati stanno svol¬ 
gendo un’iniziativa 'inte¬ 
ressante e che sta regi¬ 
strando la disponibilità de¬ 
gli stessi artigiani. De sva¬ 
lutare positiveunente — an¬ 
che se troppo sono state 
e sono le lentezze ed i ri¬ 
tardi — è anche rinlziatl- 
va presa dell’amministra¬ 
zione comunale di Bene 
vento che ha convocato 
con un manifesto la con¬ 
ferenza sulla occupazione 
giovanile. • ' 


Caserta 


Salerno 


CASERTA — Un grouo 
movimante il ' sta realiz¬ 
zando, In provincia di Ca¬ 
taria tulla legga di praav- 
, viamanto. I primi effetti 
gii ti possono riscontrare: 

' collocamenti Intasati, dif¬ 
ficoltà a raccogliere noti- 
' zia precisa, nascita dalia 
leghe par rispondere alla . 
primaria esigenza dei gio¬ 
vani di organizzarsi a di 
affattuara un controllo 
tulle lista che si andran¬ 
no a formare. 

Esaminiamo il fenome¬ 
no nella nostra provincia, 
par zona: nella zona aver- 
sana II numero dal moduli 
ritirati ti aggirano intor¬ 
no ai mille. Non è stato 
posaibile sapere quanta 
sono la domanda presen¬ 
tata. Va comunque regi¬ 
strato un craacando nella 
mobllitaziona dei disoc¬ 
cupati. 

E’ stato infatti costi¬ 
tuito un coordinamento 
zonale delle oltre 15 leghe 
(oltre a quella di Aversa 
ci sono quella di Lusciano, 
Frignano. Casaluea, San- 
t’Arpino acc.) all’interno 
dal consiglio unitario di 
zona. Con il contributo 
dei disoccupati il consi¬ 
glio unitario di zona sta 
elaborando una piattafor¬ 
ma di zona i cui punti 
qualificanti riguardano la 
industria — a tal propo¬ 
sito si stanno svolgendo 
> numerose assemblea nel¬ 
la fabbriche dell’avarsano 
par censire i posti dispo¬ 
nibili — i’agrieoltura — 
si sta esaminando la pos¬ 
sibilità di costituire coope¬ 
rativa di tecnici In agri¬ 
coltura — a gli enti locali 
a un consorzio tra i vari 
comuni delia zona al fina 
di impiegare dei tecnici 
nella ricerca produttiva in 
agricoltura oppure per 
svolgere ricerche geolo¬ 
giche sul territorio. 

Zona matesina: anche 
qui non è stato possibile 
conoscere con precisione 
il numero dei moduli ri- 
. tirati: si aggirerebbero 
intorno ai 900. Anche qui 
si va estendendo il feno¬ 
meno della costituzione 
delle leghe e si va ad 
un coordinamento di zo¬ 
ne della stesse. Al centro 
deirattenztone in questa 
zona è il problema delle 
terre incolte. • 

Zona casertana e zona 
di Marcianise: a Caserta 
sono state consegnate al 
collocamento 500 doman¬ 
de e sono stati ritirati 
circa 1500 moduli. La 
stessa quantità di moduli 
sono stati ritirati dai gio¬ 
vani del comprensorio di 
'Marcianise. 

- ' ^ 4 . 


SALERNO — Da una 
prima indagine sul preav¬ 
viamento ai lavoro, nel Sa¬ 
lernitano e in città, i dati 
che riscontriamo seppur 
ancora sommari non sono 
confortanti. Vi è probabil¬ 
mente fra 1 giovani disoc¬ 
cupati una scarsezza di in¬ 
formazione. Molti si chie¬ 
dono ancora se l’Iscrizione 
nelle ll.ste speciali del pre¬ 
avviamento al lavoro an¬ 
nulli la possibilità del- 
riscrizlone nell’elenco tra¬ 
dizionale del disoccupati. 
Assieme a questi problemi 
di infonnazione, che spe¬ 
riamo vengano chiariti an¬ 
che per le iniziative che si 
vanno moltiplicando in 
tutto 11 territorio della 
Provincia, si registrano dei 
ritardi nelle consegne dei 
moduli. 

A Scafati si è svolto due 
giorni fa un convegno di 
zona organizzato dal PCI 
con l’intervento del com¬ 
pagno Nicchia e della com¬ 
pagna Costantini, che ha 
visto una larga perteclpa- 
zione giovanile che si è 
tradotta il giorno dopo in 
una presenza notevole di 
giovani presso l’ufficio di 
collocamento. 

A Battipaglia, intanto, 
da due giorni cominciano 
ad affluire i giovani che 
richiedono il modulo di 
iscrizione alle liste specia¬ 
li. Un compagno della 
FOCI, Mario Forlenza, ci , 
dice; « Qui a Battipaglia < 
abbiamo l’esigenza di fere 
molta chiarezza, di spie¬ 
gare cioè minutamente 11 
significato di questa nuo¬ 
va legge. Nei Rovani vi è 
molto scetticismo. Molta è 
anche la sfiducie che que¬ 
sta legge non awii alcun 
disoccupato al lavoro». 

Più complessa è la situa¬ 
zione a Salerno dove solo 
da qualche giorno i gio¬ 
vani iniziano a recarsi 
presso rufflclo di colloca¬ 
mento: ' sembra che gli 
iscrìtti sìnom non superi¬ 
no neanche le cento unità. 
Più interessante invece la 
situazione a Pontecagna- 
no e a Vietri sul Mere: in 
entrambi i Comuni le am¬ 
ministrazioni democrati¬ 
che hanno organizzato as¬ 
semblee e consigli comu¬ 
nali con all’ordine del gior¬ 
no la nuova legge per il 
preavviamento al lavoro. 
Domani, intanto, a Saler¬ 
no il consiglio comunale 
convocato per 1 problemi 
della casa e dell’occupa¬ 
zione. accogliendo la pro¬ 
posta del PCL ha posto 
airordine del giorno anche 
la discussione sul proble¬ 
ma del preawiEunento 


11 suddetto cambio numeri, peraltro già anticipato ai 
singoli abbonati interessati con cartolina raccomandata, 
viene eseguito in relazione al progressivo ampliamento 
degli impianti nella rete urbana di Napoli. 

I I nuovi numeri sono già pubblicati (in parentesi) sul¬ 
l’elenco abbonati 1976/77. 

La SIP informa, inoltre, che — al fine di favorire lo 
svolgimento del servizio — per alcuni giorni funzionerà 
una segreteria automatica che inviterà coloi-o che doves¬ 
sero continuare a chiamare il vecchio numero a consul¬ 
tare l’elenco abbonati, oppure a rivolgersi al servizio 
« Informazioni Elenco Abbonati », formando il numero «12», 

. Si suggerisce, comunque, agli abbonati interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo numero ai pro¬ 
pri abituali corrispondenti. 


SIP 


Società Italiana par l’ErarcizIo Talafonico 


PER LE VOSTRE VACANZE 

• NAVE AMERIKANIS da L. 246.000 

tutti i venerdì da Napoli per Genova. Cannes, Palma, 
Timisi, Malta, Messina 

• NAVE IRPINI A da L. 145.000 

tutti 1 venerdì da Napoli per Genova. Barcellona, 
Palma, Tunisi. E>alermo 

• CROCIERE IN YACHT da L 355.000 

per le fantastiche isole greche partenza da Napoli 

• SOGGIORNI BALNEARI A « CIHA' 

DEL MARE» TERRASINI da L 149.000 

(Sicilia) partenza da Napoli 

• LA GRECIA , 

in partenza da Napoli e da Brindisi 

• « IT » AEREI PER TUTTO IL MONDO 

in partenza da Napoli/Capodichino 

Informazioni e prenotazioni presso il vostro 
Agente di Viaggio di fiducia o 


Sald 


80127 NAPOLI - Via F. Cilea, 185-187 
Telefono (081) 644.672/646.167 
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Chiuso ieri a Napoli il convegno II slllfi UOm(^ fUU* 


Anche energia dai vulcani 
non solo eruzioni e sismi 


c C’è molta gente che abita i 
in una zona vulcanica e non 
sa nemmeno di risiedere su 
un’area potenzialmente peri¬ 
colosa! » ci ha dichiarato il 
professor Giuseppe Lungo, di¬ 
rettore dell’Osservatorio vesu¬ 
viano, ai termine del conve¬ 
gno sul rischio vulcanico nel¬ 
l’area napoletana. «Perciò ci 
siamo i^ti. in questo con¬ 
vegno, il problema di rap¬ 
portare all’esterno le nostre 
esperienze, i nostri studi, in 
modo da verificare la possi- j 
bilità di educare la popola¬ 
zione sulle iniziative dà pren¬ 
dere in caso dì eruzione e ri- j 
durre, cosi, i danni che un 
simile — anche se oggi Im¬ 
probabile — evento può cau¬ 
sare». ■ ' 

Questo è stato quindi il te¬ 
ma di tutto il convegno sul 
rischio vulcanico che si è 
chiuso ieri a Napoli, cioè esa¬ 
minare tutti gli aspetti colle¬ 
gati ad una eruzione vulca¬ 
nica: evacuazione di alcune 
zone, educazione attraverso la 
scuola ed 1 canali di informa¬ 
zione delle popoIazionL pre¬ 
disposizione di zone dove e- 
ventualmente deviare le cola¬ 
te laviche, studi da effettoa- 
re, per prevedere il verificanl 
di simili eventi. 

Ma questo convegno non è 
stato, come si potrebbe pen¬ 
sare, un convegno specialisti- 
co. Infatti, non sono mancati 
spunti polemicL nè interventi 
molto (nialincati dal punto di 
vista scientifico. 

11 primo problema, come 
ha piecisato anche il vice- 
prendente della giunU della 
Regione Campania. AcoceUa 
nelle sue conclusioni che ci 
si è posti, è stato qiuello di vn 
contatto tra ricercatoci « enti 
locali per far capire l’impor¬ 
tanza di una educazione di 
massa sul rischio vulcanico 
neH’area napotetona e zi può 
affermare che il contatto sia 
TiuKito pienamente, resta ora 
da cantmuare quetto dialogo 
Altro nodo spinoso del con¬ 
vegno è stato quello delia e- 
ducazione della popolazione. 
Si è dieeoMo awlto sa eoote 
divulgare onte noeloQi «te- 
mentari di vulcanòlogU, di 
fistemi da attoara nel caso 
di siimi ed eruzioni, di come 
far co mp render e alle popola¬ 


zioni che una eruzione non è 
un fenomeno da subire con 
rassegnazione, ma può essere 
previsto e i suoi effetti essere 
limitati daH’attuazione di ac¬ 
corgimenti talvolta elemen¬ 
tari. . 

Se è vero, infatti, che da 
un lato una eruzione vulcani¬ 
ca comporta la liberazione di 
una energia pari a quella di 
decine di bombe atomiche, 
è anche vero che gli effetti 
di una eruzione raramente so¬ 
no distruttivi I danni, e le 
vittime, sono causate il più 
delle volte dalla irrazionale 
paura che travolge le popo¬ 
lazioni che assistono a tali 
fenomeni Eruzioni vulcaniche 
con « fumate » o getto di ce¬ 
nere. o colate laviche senza 
esplosioni, sono di una peri¬ 
colosità — relativamente — 
scarsa, sempre che non ci si 
lasci prendere dal panico e 
si conosca perfettamente la 
dinamica delle misure da at¬ 
tuare. ; . v ■ 

^^ — ** . là .f- ^ 


Altra carenza messa in lu¬ 
ce dal convegno è quella che 
in Italia, quando si verificano 
sìmili fenomeni, non è previ¬ 
sto altro che l’intervento dei- 


tutta la sua entità, è quello 
del rapporto fra ricerca scien¬ 
tifica e polìtica. Per la pri¬ 
ma volta a Napoli si è riu¬ 
sciti a trovare questo colle- 


la polizìa e dei vìgili del gamento, come hanno ribadito 
fuoco . I politici e i ricercatori In- 

Ma'la ricerca sul vulcani. ‘«^venuti che troppo 
ci ha dichiarato un assistente manca. Infatti se da pane 


del professor Tazzief (un’au- politici troppo spesso ai 


torità ' mondiale in questo 
campo) non significa solo pre¬ 
vedere e limitare i danni del¬ 
le eruzioni e dei sismi, ma 
anche trovare delie soluzioni 
a problemi più vasti (quello 
energetico, delle risorse na¬ 
turali eccetera) che sono oggi 
di grande attualità. Dallo stu¬ 
dio della geotermia si possono 
ricavare sistemi per riscal¬ 
dare serre, interi quartieri, 
ma ha ribadito il componente 


ricercatori si richiedono solu¬ 
zioni immediate dei proble¬ 
mi, è anche vero che i ri¬ 
cercatori troppo spesso attua¬ 
no un tipo di ricerca che ri¬ 
sulta fine a se stessa. Ad 
onor del vero negli ultimi an¬ 
ni qualcosa in questo, dire¬ 
zione è cambiata, ma più per 
l’impegno politico, sempre 
crescente, dei ricercatori, che 
per la nascita di uno stretto 
collegamento e coordinamento 


deiiMpipe di Tazzirf, q^^to politici e 

*o'’S.f';s 6 “£Sr.r 2 

dal risiedere sulle pendici di. ancora carente. 

un vulcano. * VtfM g--»._- 

Altro probiema emerso in wiiw 


VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOU 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 
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MODIFICHE GRATIS 

,• '> • . ‘ Z . .ir - •• • 

CONTEMAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 
Tr II Prff. ML LUKH IZ20 - 

OOCENTC • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

, itaM fOT tmdtza» VSNtail • URINARIS • SCSSUAU 

C o no u lt Bil o iU anMOloficfw • CMiautcìtt» mammonial* 
NAPOU-VIa Raaw. Alt (Sairite SMao)-TaL 3154.28 (tutti i giorni) 
SAIiBIIO • Via Rohm, 112 - T«M. 22.7553 (mortad) « lìovadi) 


f dal tronco», al mobile ^ 

TORTORIELLOI 


i; ''' ; ‘ una piestìjgìoga cameia da ktlD 

^ ^7'al prezzo eooenonaledi 87QOOO. lire gaiaiBibi Sanili 


dilLfiil5rs 




' ■ 1-1 


Via Aigine475teL336397/333()90 (metà strada Ponticelli) NAPOLI 


» À • # r t 


%■* ^ * •-PV- -4 



































I 


TUnitÀ / domtnic* 26 gii/gne J977 


PAG. 15/ napoli-Campania 


Il il Muglio a Bomvtnt.o.convegno<regioiMlo del PCI 


Intervista al segretario della Federazione del PCI 


Raddoppiata in anni /difeso 

là prcduzione di tabacco ^ # verifìa deipngnmma 


SCHERMI E RIBALTE 


Il dato dimostra che si tratta di un settore «forte» che non può però essere 
abbandonato a se stesso — Necessari i contratti di coltivazione pluriennali 


Il valore delIMnconfro tra impartiti .democratici — .Ritardi e limiti da superare nei 
processi unitari — Fare uscire le istituzioni dal ghetto dell'ordinaria amministrazione 


Occupazione 

aperta 

al. « Froebeliano » 

'• L’Hsscmblea del personale 
deU’lsUtulo froBbcllano • riu¬ 
nito in assemblea presso In 
CGIL scuola lui - esaminato 

10 stato delia vertenza che lo 
vede da tempo Impegnalo con 

11 ministero della P.I. per 11 
mantenimento del posto di 
lavoro, messo in pericolo dal¬ 
la statizzazione dell'Istituto. 

Il fatto che il ministero del¬ 
la P.I. e il provveditorato di 
Naiioli hanno messo a dispo¬ 
sizione il trasferimento di ot¬ 
to iHi.sti della scuola matcr 
na con perdita ìnimedintn del 
po.slo di lavoro per le attuali 
mue.stre. dimostra la man¬ 
canza di volontà jiolitica di ri¬ 
solvere il problema. 

L’assemblea, vi.sto lo stalo 
di precarietà e la mnnc.ni/.a 
dì alternativa per il persona¬ 
le. indice Io .stato di agitazio¬ 
ne e l’occupazione aperta del- 
rislituto come prima forma 
di lotta e chiede la mobilita¬ 
zione c l'appoggio di tutte le 
forze democratiche. 


NOZZE 

, j . • • f 

La cellula del Pel del cen¬ 
tro direzionale Alfa Sud, e 
la redazione deH’Unità for¬ 
mulano ai compagni Giusep¬ 
pina Sangiovannl e Cherubi¬ 
no Martino 1 migliori auguri 
per il loro matrimonio che si 
celebra domani. 


BENEVENTO — 11 1. luglio 
si svolgerà a Benevento un 
convegno regionale Indetto 
dal nostro partito sul proble¬ 
mi della tabacchicoltura. Il 
tema e la sede del convegno 
non sono certo casuali. La 
Campania, infatti, è la re¬ 
gione Italiana in cui si pro¬ 
duce circa la metà dell'In¬ 
tera produzione nazionale di 
tabacco e Un terzo di quel¬ 
la dei paesi della comunità 
economica europea. La au- 
perficle coltivata a tabacco 
nella nostra regione è di ol¬ 
tre 17.000 ettari, la produzio¬ 
ne supera i 300.000 ouintali, 
11 prodotto lordo vendibile vie¬ 
ne stimato Intorno al 57,7 
miliardi di lire. . • 

Il settore, in forte esp<in- 
slone, è caratterizzato da un 
rilevante progresso tecnico. 
Basti considerare questi dati; 
la Campania nel lOO.*) la su¬ 
perficie coltivata era di 11.075 
ettari con una produzione di 
218.870 quintali; nel 1972 la 
superficie coltivata aumenta¬ 
va di poco, meno di 4.000 
ettari, mentre la produzione 
raggiungeva 1 428.450 quinta¬ 
li, quasi il doppio di quella ' 
del 1005. 

Nonastante ciò ed 11 peso 
crescente della tabacchicoltu¬ 
ra neH’economia agricola e 
neH’economia più in generale 
della Campania e del nastro 
paese, 11 governo nazionale 
e la Regione non hanno an¬ 
cora avvertito 11 bisogno e 
l'urgenza di intervenire In 
modo organico in questo im¬ 
portante comparto produttivo, 
fonte non soltanto di un red¬ 
dito niente affatto trascura¬ 
bile, ma che assicura l'occu¬ 
pazione di migliaia di conta¬ 
dini. braccianti e lavoratori 
dell'industria di trasformazio¬ 
ne. La tabacchicoltura nel 
nostro paese e in Campania 
è certamente un settore « for¬ 
te» il cui sviluppo però, non 
può essere lasciato alla spon¬ 
taneità ma deve essere con¬ 
solidato e potenziato. 


Speciale bambini 

RACCONTALA 1 
TUA ESTATE 

DOVE. PASSI LE TUE VACANZE? DOVE GIOCHI? 
COME TRASCORRI LE TUE ORE? SE RESTI NELLA 
TUA CITTA' COSA FAI DURANTE LE CALDE GIOR¬ 
NATE ESTIVE? ... 

Questi gli argomenti clic dovranno descrivere i - no- 
-strl giovani lettori fino a 12 anni. . ’ , ' 

! 

Come poterli raccontare? 

CON DISEGNI 
CON FOTO 

CON SCRITTI 

. 1 

CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO CREDI! 

. * • < • ' * » 
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BASTA CHE POI IL TUO LAVORO LO INVÌI ALLA 
REDAZIONE- DELL'UNITA' P| NAPOLI. DAL 11 LUGLIO i 
E FINO A SETTEMBRE NELLE PAGINE * REGIONALI j 
01 NAPOLI E CAMPANIA. PUBBLICHEREMO I LAVORI. 1 
PIU' SIGNIFICATIVI. LE BUSTE, COMUNQUE DOVRAN¬ 
NO ESSERE indirizzate A «RACCONTA LA TUA 
ESTATE» — REDAZIONE DELL'UNITA' — VIA CER 
VANTES, 55 - NAPOLI j 


' Campanelli di allarme non 
mancano. Basti conaidcrare 
che, se allo stato attuale l 
paesi della CEE producono 
solo li 20 per cento del loro 
fabbisogno, con il prossimo 
Ingresso dei paesi mediterra¬ 
nei nella CEE, forti produtto¬ 
ri di tabacco, il mercato di¬ 
verrà quasi saturo;‘o riflet¬ 
tere sulle vicende che riguar¬ 
dano la varietà di tatocco 
denomanata « Beneventano » 
che viene prodotta in 77 co¬ 
muni della provincia di Avel¬ 
lino e di Benevento e per 
la quale a partire dalla cam¬ 
pagna tabacchicola 1977 sono 
scattate le norme di scorag- 

8 lamento previste dall'art. 13 
el regolamento n. 727/70 del¬ 
la CEE, provocando cosi gr- 
vi e negativi contraccolpi per 
i produttori, per l’occupazio 
ne nel settore e per l'econo¬ 
mia di intere zone. 

La vicenda del « Beneven¬ 
tano ». al di là del problemi 
di grande attualità le im¬ 
plicazioni di natura tecnica, 
economica e sociale che oc 
correrà affrontare nel breve 
e nel medio periodo (è neces¬ 
sario che la Regione Campa¬ 
nia approvi un plano n favo¬ 
re dei coltivatori che conver¬ 
tono il « Beneventano » con 
altre varietà di tabacco), po 
ne però que.stionl più com¬ 
plessive come ad esemplo 1 ’ 
esigenza di una programma¬ 
zione nazionale del settore ta- 
bacchlcolo da concordare con 
gii altri paesi delia CEE e 
ima decisa azione nel settore 
scientifico e sperimentale per 
avviare un programma di ri¬ 
cerche genetiche e varietali 
che elevino la produzione. 

La questione centrale, co¬ 
munque. è senza dubbio quel¬ 
la del rapporto tra agricol¬ 
tura e industria di tra,sforma- 
zione ed in primo luogo del 
ruolo che può assolvere 1 ’ 
azienda autonoma dei mono- 
poli di Stato. Si combatte in 
questo campo una battaglia 
di grande importanza che va 
ben oltre il settore tabacchi¬ 
celo. Si tratta in sostanza di 
dare ai coltivatori, cui ven¬ 
gono richiesti grandi sforzi 
perché compiano il migliora¬ 
mento delle strutture produt¬ 
tive e continui aggiornamen¬ 
ti tecnologici — e qui ritorna 
emblematicamente il proble¬ 
ma della riconversione del 
« Beneventano » — certezze 
produttive, di non essere e 
sposti a manovre speculative 
e alle strozzature del mer¬ 
cato provocate da chi sa abil¬ 
mente sfruttare il disordine 
produttivo per conquistare 
nelle zone prescelte posizio¬ 
ni di assoluto dominio. 

La richiesta, perciò, che 
viene dal movimento conta¬ 
dino, dell' associazione dei 
produttori e delle cooperati¬ 
ve è quella di dar vita a 
«(contratti di coltivazione plu¬ 
riennali » che conferiscano da 
un lato sicurezza di approv¬ 
vigionamento alle aziende e 
daU'altro garanzie di stabili¬ 
tà produttiva e di redditp ai 
coltivazioni. Emerge 11 ruolo 
positivo che potrebbe assol¬ 
vere l'azienda autonoma dei 
monopoli di stato che, supe¬ 
rando una visione meramen¬ 
te aziendalistica e commer¬ 
ciale, potrebbe dare l'avvio 
a raparti organici e • pro¬ 
grammati con l coltivatori e- 
vitando cosi, anche. 1 ! rischio 
di e-ssere emarginata a poco 
a poco dal mercato tenuto 
conto del massiccio Interven¬ 
to che nel settore stanno com¬ 
piendo società americane e 
tedesche che attraverso la 
conquista del mercato del 
greggio mirano a conquista¬ 
re il mercato del consumo 
delle sigarette. 

Su questi ed altri proble¬ 
mi, il confronto tra ■ le for¬ 
ze politiche e sociali Interes¬ 
sate è da tempo aperto. E' 
necessario ora giungere a 
conclusioni ed Interventi pre¬ 
cisi e coordinati battendo, con 
un ampio movimento di lot¬ 
ta, le resistenze di quanti si 
oppongono allo sviluppo pro¬ 
grammato del settore. 

Domenico Delti Carri 

segretario fed. PCI 
di Bene venie 


Ha avuto luogo nei glortil scorsi 
presso Tammlnlstrazlcne provinciale di 
Caserta, l'atteso Incentro tra le dele- 
gazicdl dei partiti democratici. L'ap¬ 
puntamento, all'ordine del giorno del 
quale vi era lo discussicne un confrento 
sul quadro politico generale nella nostra 
provincia è .stato posto in risulto dalla 
stampa locale e 1 suol risultati. In parti¬ 
colare la declsicne di andare ad un 
aggiornamento sul programma della 
ammlnlstrazlcne provinciale, sono ora 
al vaglio dei singoli partiti. Su que.sto 
incentro, sul suo valore, sulle prospet¬ 
tive che esso apre, abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Adelchi 
Scarano, segretario provinciale della 
federazione di Ca.serta. 

Prima di entrare nel merito delle 
questioni che hanno costituito I temi 
centrali dell'Incontro vorremmo che tu 
analiuassl. seppur brevemente, tutta 
la fata politica oha ha costituito II 
retrotarra dall'Incontro dell'altro giorno? 

Bi-sogna Innanzitutto partire dal cli¬ 
ma nuovo realizzatosi dopo 11 15 giugno 
del 1975, che diede luogo anche nella 
nostra provincia a una fase di intesa 
tra le forze politiche. Ora, senza alcuna 
reticenza, va detto che le intese ncn 
hanno avuto un andamento univoco: 
ncn .‘«cno state realizzate dappertutto 
e ncn hanno avuto la stessa produtti¬ 
vità politica là dove seno state realiz¬ 
zate. Di frente a questa sltuazicne ccn- 
traddittoria 1 ! nostro partito pose su¬ 
bito dopo il 20 giugno l'esigenza di un 
ulteriore passo avanti tra le forze poli¬ 
tiche. Dal cengressi del partiti, in parti¬ 


colare da quelli del PSI e del PCI, 
que.sta e.slgcnza di un più elevato li¬ 
vello di unità tra le forze politiche che 
spianasse la strada ad una fase di più 
stretta cd organica collaborazione tra 
le stes.se all'inteino delle Istituzlcnl è 
emersa con forza. 

E ora vaniamo all'lntarpartitico dal¬ 
l'altro giorno. Cha giudizio dal su di 
aaso? 

Questo incentro apre mia fa.se inte¬ 
ressante nel dibattito politico: la ne¬ 
cessità di sottoporre ad una verifica, 
anzi ad un uggloroameoto 11 program 
ma dell’ammlnistr.izlone provinciale, 
impegnando in questo sforzo tutte le 
forze politiche, non può che raffor¬ 
zare l rapporti unitari. 

Quala è stato l'attagglamanto tenuto 
dalla DC? 

La ccndotia della DC sembra essere 
coiitradditloria. Infatti, mentre da un 
lato riccoo.sce l’esigenza dei rapporti 
unitari o la priorità di alcuni problemi, 
datroltro tenta di impedire che a questo 
importante nccno.scinicnio facriano se¬ 
guilo le necessarie ccnseguenze in ter¬ 
mini politici; os.sia. la DC oppcne an 
cora un rifiuto ad un adeguamento del 
quadro politico. Per ora intendiamo 
verificare come da parte delle altre 
forze politiche si vuole condurre l’ag- 
gioinamento sul programma 

Su quali punti specifici si è soffsr- 
mata l’attenzione delle forze politiche? 

Vi seno alcuni problemi urgenti e 
ncn più rinviabili: tra questi la que- 
sticoe dell’ospedale psichiatrico di 


Aver.sa, un carrozzene clientelare che 
va smantellato e decentrato seccndo l 
più modeioi Indirizzi scientifici. Si è 
poi esaminato il problema delle nomine 
negli enti pubblici; qui è necessario 
« chiudere » eco la logica del centro 
sinistra che sembra ancora dura a mo¬ 
rire e Ispirarsi a criteri di obiettività 
c competenza. Ma quello che cl preme 
di più come comunisti é di elevare il 
tcno complessivo del dibattito in corso 
tra le forze politiche, che deve concen¬ 
trarsi di più sui problemi dell’apparato 
produttivo industriale ed agricolo; al 
centro devono porsi quindi l temi posti 
dalle vertenze dei grandi gruppi e cioè 
della ricerca e deirelctIrenica, per la 
agricoltura quelli della salvaguardia del¬ 
le produzicni prlv\eglate ed un ruolo 
nuovo delle PP.SS. e le questicnl poste 
dal rinnovo del contralto provinciale 
dei braccianti. Il problema delle gio¬ 
vani generazioni e di alcuni servizi e.s- 
scnzlali come trasporti e-sanità. 

In quale prospettiva, secondo te, si 
inquadra la battaglia politica che stia¬ 
mo conducendo nella nostra provincia? 

Il disegno ambizioso die dobbiamo 
mirare a - realizzare come movimento 
operaio è quello di far compiere un 
vero e proprio .salto di qualità della 
democrazia partecipativa. Le istitu- 
zlctii deveno uscire dal ghetto della 
ordinaria . ammlnlstrazlcne e deveoo 
assurgere al ruolo di programmatori 
dello sviluppo economico del nostro 
paese. 


Scandalosa imputazione per tre. operai 

Pescarono nel Fusaro: 2 anni 
dopo incarcerati per rapina 

Furono sorpresi da alcuni guardiani con qualche chilo 
di anguille - Affollata assemblea con i pescatori di Barra 


Antonio Tranquilli, 36 anni, 
operaio dell’Alfasud; Roberto 
Capasse, 32 anni, operalo del- 
'l'Alfa Romeo: Raffaele Susas¬ 
si, 27 anni, muratore; nella 
tarda serata del 15 ottobre 
di due unni fa vennero sor¬ 
presi a pescare anguille In 
uno specchio d'acqua del lago 
Fusaro dove la pesca è vie¬ 
tata. I carabinieri, chiamati 
da alcuni « guardiani » che 
sorvegliavano la zona, pre.se- 
ro le generalità dei tre pesca¬ 
tori e. poi, li lasciarono anda¬ 
re via. Ekimenica scorsa, a 
due anni di distanza dal fatto, 
alcuni agenti hanno fatto ir¬ 
ruzione in casa del tre pe¬ 
scatori di Barra arrestandone 
due: l'accusa è di « rapina ». 
Due dei tre sono adesso a 
Poggioreale, il terzo è lati¬ 
tante. 

A Barra, e soprattutto fra 1 
tanti pescatori « dilettanti » 
della zona, l’arresto dei due 
operai ha suscitato perple.ssl- 
tà ed amarezza. Nessuno rie¬ 
sce a capire 11 perchè di 
un provvedimento casi grave 
e. soprattutto, un’imputazio¬ 
ne che appare sproporziona¬ 
ta rispetto alla reale entità 
dei fatti. I pescatori di Bar¬ 
ra si sono riuniti, l’altro gior¬ 
no, nel circolo amatori difesa 
fauna proprio per discutere 
delia vicenda e per tentare di 
intervenire in qualche modo a 
favore dei due opterai deH'AI- 
fasud e deU’Alfa Romeo • 

« Noi sappiamo — ha detto 
un vecchio pjescatore che ha 
partecìptato aira.ssemblea — 
che in quella zona non si può 
pescare. Dobbiamo dire. però, 
che intorno alla vicenda è 
stata costruita una enorme 
montatura. Con il sistema 
di pe.sca che noi adottiamo 
venti chili di anguille, come 
erroneamente hanno riportato 
1 giornali, quei tre amici ac- 
cu.sali di "rapina” non sareb¬ 
bero riusciti a ptescarli nem¬ 
meno re-stando con la canna 
in mano por due giorni di se¬ 
guito. E poi. pierché li hanno 
accusati di "rapina” e pxr- 
ché li hanno arrestati dopo 
due anni? ». 


La pe.sca delle anguille e 
una tradizione antichissima 
nella zona di Barra. « Soprat 
tutto — ha detto un pe.scatoro 
che ha pxirtecipato alPas-sem- 
blea — è una tradizione, per 
noi, il sistema adottalo ^.er 
la cattura delle anguille. Le 
peschiamo senza amo, infi¬ 
lando semplicemente i vermi 
in un filo di cotone attaccato 
alla lenza; quando ranguilla 
"mangia" a volte resta im¬ 
pigliata con i denti nel filo 
di cotone e noi riusciamo a 
tirarla fuori ed a buttarla 
In un ombrello che la.sciamo 
galleggiare sull’acqua. E’ un 
sistema di pjesca px)co "frut¬ 
tuoso": sono più 1 soldi di . 
benzina che ' spendiamo per 
arrivare .sui (jostt dove ancora 
le anguille ci sono che li pe- 
.sce p)c.scato. Ma è una tradi¬ 
zione; solo ad Acerra vi sono 
altri pe.scatorì che adottano 
questo sistema ». 

Perché sul Fusaro è vietata 
la p>e-ica? Molti dei pescatori 
di Barra non Io sanno nem¬ 
meno. tt E’ una legge vecchia 
di 40 anni che Io vieta — ci 
spiega il compagno Stellato 
assessore provinciale all’agrl- 
coltura —. Nei 1937 le acque 
Interne, sino ad allora di pro¬ 
prietà di pjoche ricche fami¬ 
glie. vennero nazionalizzate. 
Al vecchi padroni rimase, pe¬ 
rò, i’esclusività della pesca su 
quelle acque. Questo loro di¬ 


ritto è ereditario e vendibile. 
Cosi si spiega come oggi mol¬ 
ti laghi siano praticamente 
proprietà di ‘ alcune società 
che fanno affari d’oro con la 
vendila del pe.sce pregiato 
"coltivato” in queste acque ». 

Ma i pescatori di Barra, 
oltre alla «montatura» del 
caso, dicono e denunciano an¬ 
che altre case: je intimida¬ 
zioni, per esempio, cui vengo¬ 
no fatti oggetto dal « guardia¬ 
ni » del lago Pu-saro. Non po¬ 
che volte, dicono, sono stati 
minacciati e cacciati in malo 
modo dalle rive di quel la¬ 
go. « A volte — dice uno dei 
pescatori — ci hanno addirit¬ 
tura puntato le pistole con¬ 
tro». E ^i. dicono sempre 
I pescatori, mentre noi siamo 
minacciati e cacciali dal la¬ 
go, i guardiani lasciano che 
veri e propri pescatori di fro 
do facciano razzia, quasi ogni 
sera con le reti, di una enor¬ 
me quantità di pesce. 

Ma. a parte tutto ciò. resta 
l’accusa gravissima di (( ra¬ 
pina » emessa contro 1 tre 
pescatori. Questo, mentre ben 
altri abusi — e proprio nella 
stessa zona — dilagano: basti 
pensare alle numerosùssime 
villette abusive che alcuni fa¬ 
coltosi personaggi stanno co 
struendo proprio sulle sponde 
del Iago Fusaro. 


f. g. 




Mario Bologna 
Eletto da PCI e PSI 

. • ^ . I ) 

Sindaco 
comunista 
a Sala 
Consilina 


Il compagno Auleta è sta¬ 
to eletto ieri sera sindaco 
di Sala Consilina. Si risol” 
ve cosi nel più importante 
centro del vallo di Diano 
una lunga crisi. Il compa¬ 
gno Auleta è .stato eletto con 
i voti socialisti e comuni¬ 
sti: 15 voti, cioè IO del PSI 
e 6 del PCI. Non appena e- 
lelto li nuovo sindaco ha ri- 
voilo un saluto al consiglio 
c(>ri unale e un appello a tutte 
le forze politiche perché vi 
sia in più ampia convergen¬ 
za nella gestione deH’ammi- 
nistrazione comunale. Un in¬ 
vito esplicito alla collabo- 
razione per allargare la mag¬ 
gioranza è stato rivolto ai 
partiti democratici che han¬ 
no votato -sclieda bianc.i. 
Della giunta fanno parte 4 
as.se.s.sorl del P3I e 2 asses¬ 
sori del PCI: assessori effet¬ 
tivi Pappalardo per il PCI, 
Baffone per il PSI. La Pa¬ 
rola per li PSI, Ferrara per 
li PSI. A-ssesson -supplenti 
Marmo per il PSI e De Ro.sa 
|)er il PCI. L'elezione di ieri 
sera riveste un valore di 
notevole importanza. Per la 
prima volta nella storia del 
vallo di Diano viene eletto un 
.-.indaco comuni.sta. 


SIMCA 1000 
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/TEATRI ; 
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ClLCA ' (Via San Domenica • C' 
Europa • Tal. 655.848) 

(RIpoio) . 

DUEMILA CTet. 294.074) 

(chiusura estiva) - 

^RAMART RTUDtO (Via Nuava 

San Rocco a Capodtmonle 62) 
Questa sera alta ore 17 a 21 
« Le parola e la città: poesia 
urbana di Rallaela Viviant a, 
regia di Roberto Ferrante. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) . 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di strip-taasa (VM 16) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Teteto- 
no 44.500) 

IKiposo) 

I J 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
. PleIra, 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- 
VIO (5. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tulle le sere dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(Riposo) 

ARCI > PAOLO NERUDA ■ (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 

Aperto tulle le sera dalle ore 
18 elle ore 21 per II lessera- 
menlo 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmota) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: > CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

arci UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botleghella 358 . Ponti¬ 
celli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 17 
■ alìe 23 per ettività cullurall e, 
ricreative e formative di pale¬ 
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
. n. 30) 

Ore 18 e 20 «Il messia >, dì 
R. Rossellini 

EMBASSV ' (V:a F. De Mura (Te¬ 
lefono 377 046) 

Ma come al pub uccidere un 
bambino? 

MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te¬ 
latone 6821141 

- Portiere di nelle 

NO (Via Santa Catarina da Siena 

- Tel. 415.371) 

« Le lunghe vacanze del *36 », 
anteprima assoluta di Jalme Cai- 
mlna, ore 18.30-20.30-22,30 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te- 
lelono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
- Vomere) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 . 
Tel. 412.410) 

King Kong 1933 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsieilo ■ Claudio 
Cosa avete latte a Solange?, con 
F. Testi . G (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te> 
lelono 370 871) 

Bella di giorno, con C. Deve- 
nue - DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418 680) 

La notte dell'alta marea, con A. 
Belle • OR (VM 18) 
ambasciatori (Via Crltpl, 33 - 
Tel. 681128) 

Sloria d’amore con delitto 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
• Tel. 416.731) 

Il Fanlabus, con J. Bologna • C 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tal. 416.361) 

L’uomo che venne dal nord 

AUSONIA (Via R. Caverò Tele¬ 
fono 444.700} 

Un vfotanle week-end di ter¬ 
rore, con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 399.911) 

Topepa, con T. Mlllan • A 

DELLE PALMI (Vicolo Votrtria - 
Tel. 418.1141 

Gli intoccabili, con J, Casssve- 
tcs • DR (VM 14) 

EXCfLfIOR (Via Milano • Talefo- 
no 288 4791 
Totò 4*Arab|a • C 
FIAMMA (Via C. Poerle. 46 • To- 
lelono 416.988) 

Terrore a 12 mila mciri, con D. 
Jinsian • OR 

FILANQIIBI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.417) 

■ - AM>«*ianata, con O. Muti • OR 

(VM 18) 

FIORENTINI (Via tL Bracco. 9 . 
Tel. 110.481) 

Languidi baci a perfide carene, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

' La orando fufa, con - $. Me 

■ Ouaen • DR 

ODEON (Piazza PiaOigrolta, 12 • 
Tal. 818.180) 

Teptpa. con T. Mìllan - A 
ROKV (Via Tarala • Tel. 341.149) 
611 Intoccabili, con J, Cassavo- 
tcs . OR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 89 
Tel. 415.572) 

Della di liome, con C. Davo- 
nue - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • 1e- 
lelono 619.921) 

Il mondo violento di Bobbio 
Jo ragawa di provlnslef con M. 
' Goetuer • DR (VM 18) . 
ADRIANO - 
Tel. 313.005) 

Dedicato a una stella, con P. 
VilloresI - 5 

ALLE GINESIRB (Piena San Vi¬ 
tale • Tel. 6t8.303) 

- Dedicalo a una siella, con P. 
Villoresi - S 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
. Tel. 377.583) 

. Gli ammutinali del Bouniy, con 
M. Brando - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
. Tal. 224.764) 

Strip (case, con T. Stamp • 5 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Dedicato a una stella, con P. 

: Villoresi - S 

AVlON (Viale degli Astronauti, 
Colli Amiiiei ■ Tel. 741.92.64) 

- Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Rediord • DR 

BERNINI (Via Bcriiiiii. 113 Tc- 
lelono 377.109) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Tc- 
lelono 444.800) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lolono 377 527) 

Due sporche caroyiio, con A. 
Dclon - G 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele- 
(ono 322 774) 

Quelli dell'antirapina, con A. Sa¬ 
boto - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

La signora à stata violentala, 
con P. TlMIn - SA (VM 14) 
GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel. 29.13.09) 

La collina degli stivali, con 
T. Hill • A 
GLORIA 8 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Vis Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

‘ Strip tesse, con T. Stamp - S 
' (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele- 
• fono 370.519) > 

La signora à stata violentata, 
con P. Tiflin . SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tclo- 
. fono 403.588) 

21 ore a Monaco, con F. Nero - 

- OR • 

TtTANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 2GS 122) 

’ ■ Il clltadino ti ribolla, con F. Nero 
DR - (VM 14) 

' ^ 1- 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marluccl. 63 • Tc 
lelono 680.266) 

Profumo di donna, con V. 

' Gessman - DR . 

AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 248.982) 

Maladoicsccnza, con E. lona- 
sco - DR (VM 18) 

A5TORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

ASTRA (Via Mezrocannone. 109 ■ 
Tel. 321.984) 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanl - 5 (VM 18) 
A-3 (Vis Villorio Veneto • Mia- 
no ’ Tei 740 00 48) 

La pietre che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele- 
lono 619.380) 

La signora è stala violentale, con 
P. Tiffln - SA (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telelono 
n. 341.322) 

Cucino cugina, con M.C. Barra¬ 
ne! • S 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.489) 

Il figlio del gangster, con A. De- 
lon - OR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 

Peccatori di provincia, con R. 
Montagnanl - C (VM 18) 
COLOSSEO (Galleria Umberto - T^ 
lelono 416 334) 

La cuginelta Inglese 
DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasto. 169 * 
Tel. 685.44) 

Profumo di donna, con V. 
Gsssmsn • OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
. n. 15 - Tal. 760,17.12) 

Tasi drivar, con R. De NIro > 
DR (VM 14) 

MODERNIIEIMO (Via Cisterna del- 
l’OHo . Tel. 110.062) 
Piabollcamcnle tua, con A. Da- 
fon - G 

PIERROt (Via A. C. Da Melis, 58 
- Tel. 756.78.02) 

La cameriera nera 
POblLLIPU (Via Posilllpo. 39 . 
Tal. 769.47.41) 

L'ullima follia di Mal Broock - C 
QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggcri 
D'Aosta. 41 - Taf. 616,925) 
Italia a mgno armala, con M 
Merli - OR (VM 14) 

?ILI5 

iquadra anifseippo, con T. Ml- 
' ' llan • A (VM 14) 

TBRME (Via di Pozzuoli - Talo- 
fono 76.01.710) 

Charlaslon, con 8. Spcncar • A 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 76.78.858) 

Il leaano dtgli occhi di ghisccia, 
con C. Eeslwood - A 
VITTORIA (Via Piscicalli • Tal<a. 
loiw 177.917) 

Sgarro alla camorra, con M- Me- 

rola - DR . . 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 2S941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU 28500) 


l'Unità A domonic* 26 giugno 1977 


LE INIZIA TIVE DELLE DONNE NELLA REGIONE ; | L^orga nizzazlone i n forte sv iluppo 


Molto dibattito, néswna 
liturgia alla conferenza 
delle ragazze comuniste 

Come essere comunista nel movimento: la questione 
più discussa — La vertenza per i servizi sociali 



mtomla contro h vMaaa 


t. 


Presenti le rappresentanti degli altri partiti e dell’UDÌ ; 
Democrazia zoppa se non vive del contributo della donna 


ANCONA — Sta troppo stret¬ 
to li vestito della politica al¬ 
le giovani marchigiane ? Fi¬ 
no a che punto l’ondata di 
nuova coscienza (una nuova 
soggettività, saldata * all’im- 
jjegno di emancipazione) ha 
investito le ragazze della no¬ 
stra regione ? Quanto inci¬ 
de, In tutto ciò, la diffusione 
di lavori precari e sottopagatl, 
la dilagante disoccupazione 
che è si^liìcamente femmi¬ 
nile e giovanile ? 

Questi interrogativi sono 
•orti ■ durante la conferenza 
regionale delle ragazze comu¬ 
niste, conclusa ieri dalla com¬ 
pagna Giovanna Filippini 
della segreteria nazionale 
della federazione giovanile 
comunista. E* stato un dibat¬ 
tito privo di forme « liturgi¬ 
che », molto spontaneo e ric¬ 
co di indicazioni preziose 
«C’è un (Wricolo: — ha det- 
' to la relatrice — si può sgre- 
' telare anche da noi la spinta 

• alla liberazione, se non sapre- 
co cogliere l’intreccio tra 
specificità e progresso com¬ 
plessivo della nostra società 
regionale ». Il che significa 

, anche riprendere con vigore 
f Ja vertenza per 1 servizi so¬ 
ciali e per il lavoro, ritrovare 
’ la gioia di un nuovo modo di 
, stare insieme, lottare per spa- 
‘ zi culturali in cui non si ri- 
‘ proponga più ila rigidità di 
ruoli precostltuitl. 

Questione più discussa, co- 
. me essere comuniste nel mo¬ 
vimento (che nelle Marche 
, significa anche, soprattutto, 
; come e su quali contenuti fare 
11 movimento) : « Ci dobbìa- 
■' mo porre 11 problema della 

• direzione», è stato detto, il 
. che non vuol dire imporre la 

• linea, ma neppure cedere a 
posizioni confuse e vellei¬ 
tarie. 



Una recente manifestazione di ragazze ad Ancona 


ANCONA — « No. il Movimen¬ 
to femminile della ' DC non 
ha voluto aderire alla nostra 
iniziativa. Hanno detto che 
partecipano solo a manifesta¬ 
zioni di ■ questo genere, orga¬ 
nizzate dagli enti locali, non 
dai partiti. Non capisco se è 
spirito di divisione, se si pun¬ 
ta apertamente al boicottag¬ 
gio. oppure se è un ordine 
che viene dall’alto >. 

E* una rappresentante del 
FRI di Ancona a spiegarci 
l’assenza dello scudo-crociato 
alla tavola rotonda che ieri 
.sera, alla sala della provin¬ 
cia di -Ancona, ha visto a 
confronto rappresentanti dei 
movimenti femminili di FRI. 
FSDI, FSI. FCI (la compagna 
Marisa Rodano) oltre che del 
l’Unione Donne Italiane sul 
tema della offensiva violenta 
cd organizzata contro to Stato 
democratico. 

« Veramente la DC ha per¬ 
so anche Toccasione — ag¬ 
giunge una compagna — di 
parlare con migliaia di don¬ 
ne, come abbiamo fatto noi 
in questi giorni; siamo anda¬ 
te nei mercati, nelle fabbri¬ 
che. nelle oiazze. L’altra sera 
a piazza Roma, decine e de¬ 
cine di ragazze, di casalinghe 
hanno firmato il nostro ap¬ 
pello in difesa delle istitu¬ 
zioni e per un governo di 
collaborazione fra le forze po¬ 
litiche. Durante gli incontri 
che abbiamo avuto abbiamo 
potuto parlare con tante gio¬ 
vani, alcune anche molto lon¬ 
tane dalla politica; con altre 
abbiamo polemizzato forte, 
perché ci dicevano che i par¬ 
titi cosiddetti tradizionali non 


hanno più una parola convin¬ 
cente nel confronti delle den- 
ne. Che significa, però, dico 
io, scegliere l’assenza totale, 
come quella della DC? ». 

Ha un valore originale que¬ 
sta iniziativa che i movimenti 
femminili dei partiti, insieme 
alle associazioni femminili (in 
alcuni casi hanno aderito an¬ 
che i gruppi femministi), han¬ 
no cucito nel tessuto sociale 
stesso delle Marche. A Pesa¬ 
ro, ' Macerata. .Ascoli Piceno 
cd Ancona, si è ripetuto — non 
come un facile .slogan ma in 
una dialettica fra diver.si — 
che sarà una democrazia zoo- 
pa. inefficiente, quella che 
non saprà utilizzare le intei 
ligenze e le energie delle don¬ 
ne. Si è anche detto che il 
movimento marchigiano, ricco 
di un passato dì lotte per il 
lavoro e per la terra, ha oggi 
nuove possibilità per contare: 
guai a non usare ogni spazio, 
a partire da quelli offerti da 
decine di enti locali, e dalla 
Regione. 

« .Anche dalla famiglia bi¬ 
sogna partire oer fermare la 
violenza — ci ha colpito la 
frase di una giovane doma 
al mercato di via Maratta ad 
Ancona —. La violenza trova 
terreno fertile in un ragazzo 
debole, incapace di ragiona¬ 
re e di v’vere lottando. Mia 
figlia di 15 anni mi ha inse¬ 
gnato a vivere oiù libera, e 
io le ho fatto caoire cos’è la 
ragione. Per noi donne, anche 
la maternità è imoortante; 
tu forse ncn sarai d’accordo, 
ma può anche essere una 
spinta alla emancipazione ». 

Certo, perché no? 


ANCONA - Ferma e civile protesta degli operai allMnaugurazione della rassegna 

La lotta per il lavoro alla Maraldi 
segna rinizio della «Campionaria» 

Il senatore Tambroni ha tagliato il nastro affiancato da un lavoratore in tuta • Camion e mezzi meccanici inal¬ 
beravano sul piazzale gli striscioni del CdF • Un discorso di solidarietà del deputato del PCI, compagno Guerrini 


OGGI BARCA E GOUTHIER 
A URBINO E A MACERATA 


Oggi, domenica, ai conclu¬ 
dono decine di Feste de « 1’ 
Uniti > alcune delle quali ini¬ 
ziate durante la settimana. 
Le maggiori si sono svoite ad 
Urbino, a Macerata e aita Ce- 
saneiia di Senigaiiia. 

li Festivai di Zona di Ur¬ 
bino, sarà conciuso con il co¬ 
mizio del compagno on. Lu¬ 
ciano Barca delia direzione 
del Partito. Il compagno Naz¬ 
zareno Oarbuglia parlerà al¬ 
la Cesanella; Giorgio Tornati, 
segretario della Federazione 
di Pesaro, parlerà al Festival 
della Sezione Centro di Pesa¬ 
ro; il compagno Marcello Ste¬ 
fanini a Novilara; il compa¬ 
gno Riccardo Bellucci a Villa 
San Martino di Pesaro. 


Anna Castelli concluderà la 
Festa de « l’Unità > a Varano 
di Ancona; Gabriele Fava a 
Sant'Elena di Serra San Quì- 
rico. Altri comizi avranno luo¬ 
go a Macerata. Casette O’Ete, 
nel quartiere della Sezione 
«Togliatti» di Ascoli Piceno, 
a Padiglione di Tavullia e nel 
quartiere della sezione « Bru¬ 
no Venturini» di Fano. Il 
compagno on. Guido Janni 
terrà un comizio a San Be¬ 
nedetto del Tronto. 

Due iniziative su ■ i citta¬ 
dini domandano. - il PCI - ri¬ 
sponde», si terranno a Ma¬ 
cerata ed ad Ascoli Piceno: 
alla prima parteciperà il com¬ 
pagno Anseimo Gouthier, all’ 
altra l’on. Guido Cappelloni. 


ANCHINA — Ieri mattina la se¬ 
conda Campionaria nazionale 
di Ancona si è apwrta sotto il 
segno della lotta operaia in 
difesa del posto di lavoro e 
della produzione: i lavoratori 
della Maraldi, la fabbrica mi¬ 
nacciata di smantellamento, 
hanno infatti dato vita da¬ 
vanti ai cancelli dell’ente fie¬ 
ristico ad una clamorosa, ma 
quanto mai civile e responsa¬ 
bile, manifestazione di pro¬ 
testa. 

Le maestranze, dopo aver 
motivato le ragioni della loro 
lotta ed illustrato le loro ri¬ 
vendicazioni, hanno lasciato 
che l'inaugurazione della ras¬ 
segna avvenisse con tutta re¬ 
golarità. • ' . • - 

Un particolare va menzio¬ 
nato subito, anche perché of¬ 
fre plasticamente il clima in 
cui la C^ampionaria si è aper¬ 
ta: fra il lampeggiare dei 
flash a] momento del tradizio¬ 
nale taglio del nastro tricolo¬ 
re, a fianco del rappresentan¬ 


te del governo, il sottcssgreta- 
rio alle Finanze senatore Tam¬ 
broni, figurava significativa¬ 
mente un operaio della Maral- 
di in tuta blu da lavoro. In- 
tanto centinaia e centinaia di 
«roci scandivano l’appello «la¬ 
voro, lavoro! ». 

Sin dalla mattinata — no¬ 
nostante la giornata non la¬ 
vorativa — gruppi di operai e 
di impiegati del tubificio so¬ 
no affluiti nel grande piazza¬ 
le del Mandracchio antistan¬ 
te il quartiere fieristico. Qui 
hanno picchettato gli ingres¬ 
si e dislocato un camion cari¬ 
co di tubi e numerosi mezzi 
meccanici (elevatori, trattori, 
eccetera). Sugli automezzi 
hanno fissato striscioni con 
slogan. Da tempo, effettuava¬ 
no fra i cittadini presenti, i 
pescatori del Mandracchio, i 
partecipanti alla Campiona¬ 
ria. un fitto volantinaggio. 

" Rappresentanti del cons’glio 
di fabbrica hanno anticipato 
a funzionari ed agenti di po- 


Di fronte alPemergenza... 


Dopo U XIV Congresso pro¬ 
vinciale, la Democrazia Cri- 
otiana di Ancona rinnova oggi 
il suo organismo dirigente co¬ 
munale. Fatti di questa natu¬ 
ra sono sempre rilevati dai 
comunisti come occasioni di 
consolidamento del tessuto de¬ 
mocratico. Non sottovalutiamo 
affatto, a questo proposito, la 
presenza ed il saluto al Con¬ 
gresso provinciale del PCI di 
vn rappresentante della DC, 
come pure la nostra presen¬ 
za, e l’invito che ci è stato 
rivolto di prendere la parola, 
nei Congressi del PSI. del FRI 
e della DC. Che non si tratti 
solo di limona creanza* for¬ 
male lo dimostrano l’assenza 
di precedenti (nel caso del 
PRl e della DC di Ancona) 
ma anche il modo nuovo con 
cui dei partiti invitati si è 
parlato nei congressi. 

Al Congresso protincìaJe DC 
di Ancona ogni delegato che 
saliva alla tribuna si sen¬ 
tiva in dovere di affrontare 
U tema del rapporto con il 
PCI. e quasi tutti si sono 
pronunciati con toni nuovi, 
lasciandosi alle spalle il vitu¬ 


perio e la mistificazione 
E’ questo anche il senso del 
Congresso dell’Unione repub¬ 
blicana di Ancona (mentre 
il Congresso regionale di Por¬ 
to S. Giorgio ha evidenziato 
limiti di altra natura, meno 
legati a questioni di linea po¬ 
litica): come pure al Con¬ 
gresso provinciale della DC. 
tolto — certamente in parte 
— l'ombrellone anticomunista, 
il nero di seppia, si sono 
delineati meglio le differenti 
posizioni, i rari interessi, i 
molteplici modi di vedere il 
ruolo del partito politico. . 

• D’altra parte, sia per i re- 
pubblicani che per la DC è 
difficile chiudere gli occhi di 
fronte alla maggioranza che 
governa le Marche, e che 
comprende esplicitamente 
checché ne dica l’on. Merlo¬ 
ni...) la DC. a PCI e gli altri 
partiti democratici, e le di¬ 
verse formule che all’intesa 
marchigiarui si richiamano, 
compresa la formula anconi¬ 
tana! Certo chi ci prova non 
manca mai: e a? (ingresso 
provinciale DC c’è stato chi 
si è cimentato nel tentativo 


di dimostrare che la mag¬ 
gioranza in Regione è com¬ 
patibile con gli impegni pre¬ 
elettorali della DC. mentre la 
ipotesi di maggioranza ad An¬ 
cona sarebbe contraddittoria 
e quindi impossibile. Ma si 
sta parlando d'altro, cioè del¬ 
la differente maturazione po¬ 
litica della dirigenza anconi¬ 
tana della DC rispetto a quel¬ 
la che ha realizzato l'intesa 
regionale. 

Il nodo politico del rappor¬ 
to con il PCI non è stato sciol¬ 
to né dal Congresso provin¬ 
ciale della DC, né dai docu¬ 
menti pre-congressuali che 
sono circolati ad Ancona in 
vista degli appuntamenti pro¬ 
vinciali e nazionali. Eppure, 
proprio da un partito come 
quello dello scudo-crociato, t 
cittadini hanno il diritto di 
pretendere il massimo di sen¬ 
so di responsabilità. 

Mentre è in corso l’assise 
dei democristiani di Ancona. 
l’Italia è lacerata dalla crisi 
più grave che mai si sia ab¬ 
battuta sul nostro Paese, Di 
fronte edVemergenza, non più 
solo anconitana, non più solo 


I legata al terremoto, oggi chi 
ha occhi per vedere avverte 
che la fiduc'ia di strati nuoci 
di cittadini (poliziotti, magi¬ 
strati, commercianti) si ri¬ 
volge verso quei partiti che 
hanno sempre difeso il diritto 
della cla.sse operaia a « far¬ 
si Stato » nel concreto raf¬ 
forzarsi della democrazia e 
del pluralismo. ■ - 

A Un anno dal 20 giugno, 
le forze politiche marchigia¬ 
ne — e anche quelle di An 
cono — stanno co,druendo 
qualcosa di nuovo sul terre¬ 
no dei rapporti politici, e nel 
quotidiano lavoro amministra¬ 
tivo. La DC di Ancona si è 
autoemarginata dalla direzio¬ 
ne del Comune capoluogo di 
Regione. L’augurio nostro è 
che ritrovi nei suoi momenti 
congressuali e nei suoi orga¬ 
nismi dirigenti la piena < sin¬ 
tonia » con i più avanzati 
proce.ssi che si sviluppano nel¬ 
le Marche e in Italia. 

Di questi tempi ci pare 
l’unico modo onesto e civile 
di fare politico... 

Mario Guzzini 


lizia le loro intenzioni e il 
programma della manifesta¬ 
zione: più tardi tutto è fila¬ 
to senza incidenti e lacerazio¬ 
ni, tanto che la pxilizia, il cui 
sereno atteggiamento va elo¬ 
giato, n<m ha avuto alcun mo¬ 
tivo pjer intervenire. 

Nel mentre si attendeva 1’ 
orario stabilito pjer la cerimo¬ 
nia inaugurale, opierai ed im¬ 
piegati della Maraldi davano 
vita ad una sorta di assem¬ 
blea pubblica- Al centro del 
dibattito, oltre che la situa¬ 
zione economica generale le 
risuitcuize del Coordinamento 
nazionale aziendale, riunitosi 
venerdì a Ferrara. Nell’incon¬ 
tro è stato fatto il punto sul¬ 
la vertenza che investe tutto 
il gruppK) Maraldi (centri di 
quattro regioni i>er complessi¬ 
vi 4mila operai), si è insisti¬ 
to sulla necessità di un mag¬ 
gior raccordo i vari stabi¬ 
limenti, si è -ragliato il lan¬ 
cio di nuove forme di lotta. 

A Ferrara il «coordina¬ 
mento » ha annunciato la qua¬ 
si certezza del tanto richiesto 
incontro interministeriale che 
dovrebbe avvenire a Roma 
mercoledì 29, • 

Alle 11 è giunta la berlina 
ministeriale con a bordo il 
sen. TambronL La massa de¬ 
gli oprerai si è fatta incontro 
all'espjonente governativo e 
Io ha invitato a un breve col¬ 
loquio, da tenersi prima del 
taglio del nastro. Centinaia 
di opierai hanno accompagna¬ 
to il sottosegretario alle Fi¬ 
nanze nella sala convegni del¬ 
la Fiera. Qui due lavoratori 
hanno sintetizzato le ragioni 
della protesta e dell’occupa¬ 
zione simbolica dell’area fie¬ 
ristica. 

Quello di Tambroni è stato 
un intervento di maniera, 
molto dtstaccato e ministena- 
listtco: ncn è andato oltre le 
solite espressioni d: solidarie¬ 
tà ed ha riconfermato rop>era 
di « mediazione » del gover¬ 
no. Subito I dopo gli oi>erai 
hanno chiesto a gran voce 
che venisse ceduta la parola 
al deputato cemunista Paolo 
Guerrini. 

« La crìtica più tagliente — 
ha detto il nostro compuigno 
— che va indirizzata al gover¬ 
no attiene allo scollamento e 
alla mancanza di coordina¬ 
mento di cui hanno dato ab¬ 
bondante prova i ministeri 
interessati nel corso della lun¬ 
ga vertenza. ET venuto il mo¬ 
mento — ormai la situazione 
è insostenibile'— in cui è ob¬ 
bligatorio pet tutte le piarti 
incontrarsi, verificare le p>cs- 
sibili soluzioni ed imp>egnarsi 
insieme pier attuarle». 


V/ . 


Sì chiude oggi 

t. /s « , ^ • 

ad Ancona il 
congresso CNA 
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E' la 5" assise provinciale dell'organizzazione 
Si consolida il processo di verticalizzazione 
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ANCONA — Si è aperto ve¬ 
nerdì sera, presso l’Aula ma¬ 
gna della facoltà di medicina 
di Posatora di Anccna il 5. 
Cengresso provinciale della 
ccnfederazicne nazionale del- 
l’Artlglanato. Tema deU’in- 
ccntro che si chiuderà oggi, 
con le conclusicoi del segre¬ 
tario nazionale aggiunto A- 
thos Zambeni, è stato: « Uni¬ 
tà e autonomia nelle propo¬ 
ste della CNA per una forte 
presenza dell’artigianato nel 
processo di rinnovamento del 
piaese ». 11 cengresso provin¬ 
ciale sì è innestato su un 
grande sforzo compiuto du¬ 
rante la campagna prcccn- 
gressuale, caratterizzata da 
ben 19 congressi di sezione 
e di comprensorio e oltre 10 
assemblee comunali e di quar¬ 
tiere. 

Filo conduttore di queste 
due prime giornate di lavoro 
è stata l’ampia e approfeo- 
dita relazione esposta a no¬ 
me del Comitato direttivo u- 
scenie da Sergio Bozzi. 

AH’interno della confedera¬ 
zione — lo SI è ripetuto più 
volte — si è ulteriormente 
consolidato il processo di ver- 
ticalìzzazicne, ramificandosi 
nei settori più importanti e 
proiettandosi in una dimen¬ 
sione regionale. La federazio¬ 
ne metalmeccanici (la più 
forte), si è articolata nei set¬ 
tori dell’impianti.stica (Snair), 
dell’autoriparazicne (Sira), 
della produzione. La federa¬ 
zione trasportatori si è raf¬ 
forzata, raggiungendo anche 
risultati nelle vertenze per 11 
trasporto saccarifero e per 
quello dei prodotti petroliferi. 

Vediamo più da vicino al¬ 
cuni dati riferiti aU'artigia- 
nato nella vita della provin¬ 
cia e della regione: imme¬ 
diatamente spicca il grande 
rilancio vissuto negli ultimi 
anni. Si è infatti passati dal¬ 
le 7.457 aziende e dai 1B.647 
occupati del ’71, alle 11.591 a- 
ziende e ai 28.096 occupati 
del ’75. Questi rilevamenti 
numerici articolati su scala 
provinciale ci danno rispetti¬ 
vamente: 2.168 unità produt¬ 
tive per il settore metalmec¬ 
canico; 1.704 nelle costruzio¬ 
ni; 2.424 nel tessile e abbi¬ 
gliamento; 1.108 nei traspor¬ 
ti; 1.239 nei servizi. Più in 
particolare il comune di An¬ 
ccna ha oltre 5.100 addetti, 
quello di Jesi 2.992 e quello 
di Senigallia 2.708. 

«La larga presenza di pic¬ 
cole imprese ha finora fron¬ 
teggiato — ha rilevato tra 
l’altro Bozzi — in maniera 
complessivamente efficace lo 
evolversi del condizicnamentl 
eccnomicl, dovuti alla crisi in 
atto, ma ora sembrano av: 
vertirsi le prime avvisaglie di 
un peggioramento della si- 
tuazicne. che potrebbe arre¬ 
care gravi danni, attaccando 
la fragilità del tessuto pro¬ 
duttivo provinciale e regio¬ 
nale ». 

Tra gli altri punti messi in 
rilievo ccn maggior insisten¬ 


za nel corso della discussio¬ 
ne, la politica unitaria ccn 
le altre associazicni artigia¬ 
ne («come CNA dobbiamo 
intendere la necessità di es¬ 
sere più puntuali e incisivi 
nella politica unitaria »). il 
peso dell’agricoltura, il « co¬ 
sto del denaro» («è l’impu¬ 
tato numero uno sul banco 
dei nostri ccngressi »), il 
«nodo» del rlequllibrio del 
sistema fiscale e contributivo. 


Aggiornato al 
29 il processo 
per la morte 
di Baldelli 


PESARO ~ Per la sua com¬ 
plessità. pei- l’ampio appro 
fondimento a cui sono stati 
chiamati i vari penalisti che 
intervengono nella discussio¬ 
ne, il processo in Corte di 
Assise per rucclslone di Bru¬ 
no Baldelli ha richiesto un 
ulteriore ■ aggiornamento del 
programma. Non c’è stata 
quindi sentenza ieri a Pesa¬ 
ro, la corte ha accolto la ri¬ 
chiesta deH’avvocato Accre- 
man di rinviare lo svolgimen¬ 
to delle fasi finali del proce¬ 
dimento; sì continuerà mer¬ 
coledì 29 giugno (ore 9.00). 
Lo stesso Accreman, difen¬ 
sore di Renato De Luca, de 
ve ancora svolgere la sua ar¬ 
ringa ccncluslva 

Crescono anche fra la gen 
te l’interesse e l’attesa pc 
l’esito di questo difficile prr- 
cesso. Il pubblico, sem-' 
molto numeroso, ha sesu d 
con attenzione ed e.'?*-' la 
compostezza le varie fasi del 
dibattimento; solo in ma cir¬ 
costanza ha manifestalo una 
improvvisa quanto breve rea¬ 
zione. E’ avvenuto quando 
l’avvocato Valori ha sottoli¬ 
neato le motivazioni di fen¬ 
do, politiche e sindacali del¬ 
lo sciopero degli autotraspor- 
tatorì 

Dopo le arringhe difensive 
degli avvocati isetti e Giardi¬ 
ni a favore dei tre camioni¬ 
sti che devono rispcndere di 
violenza privata nei confronti 
di De Luca, l’avvocato Scu¬ 
dieri ha svolto il primo in¬ 
tervento a favore del maggio¬ 
re imputato. Il difensore ha 
chiesto ^che Renato De Luca 
venga giudicato colpevole di 
omicidio preterintenzionale 
ccn le attenuanti generiche 
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Transit Diesel: consegne rapide 

AUTOVEICOLI DI OCCASIONE Di OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI¬ 
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 
PREZZI CONCORRENZIALI 


PESARO 
S.ADRIAT1CA15 
I TEL 67922 
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Ricordo 


PESARO — Il 25 giugno di un an¬ 
no la moriva a Pesaro il com¬ 
pagno Amos Marchionni, militante 
comunista, partigiano, diffusore del¬ 
l'Unità. I familiari Io ricordano con 
immutato rimpianto e sottoscrivo¬ 
no un abbonamento annuale dell’U¬ 
nità per una sezione comunista del- 
l’entroterra pesarese. 


1- AUTORADIO 

2- FARI ANTINEBBIA 

3 FARO RETROMARCIA 

4 CINTURE DI SICUREZZA 

5 FARI ALLO JODIO 
.6-SEDILI RIBALTABILI 

>7-TAPPETI MOQUETTE . 

8- BLOCCASTERZO 

9- LAMPEGGIATORE SOSTE DJ 
EMERGENZA 

10- LUNOTTO TERMICO 


£ 2.520.000 

TUTTO COMPRESO - CHIAVI IN MANO 

PESARO 

SABBATINI EDO 

VIA GIOLITTI 

FANO 

SABBATINI EDO 

VIA FLAMINIA 1 


Telefono 68.255 


Telefono 83.765 



IL/klESnE REaW \G6^E 

agenzia specializzata 
per viaggi in 


UNA OCCASIONE 
di soli 10 giorni 
ATTENZIONE 

scambio commerciale fra 

PERSIA-ITALIA 

Da Mercoledì 29/6 

olla TITANO arredamenti spa 

Allo scopo esclusivo di rientrare nel proprio credito si pone in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 

un lotto di 

626 TAPPETI ORIENTAU ORIGINALI 




i . 


! Preghiere Kashmir . 
Bukhara .... 
Royal Kashmir . .. . 
I Tappeti Persiani 
' Tappeto Keshan Fine 
Bukara Kashmir . 
Tappeti persiani 
ArdebiI Extra fine 


mt. 1,00x0,65 circa 
mt. 1,55x1,00 circa 
mt. 1,88x1,28 circa 
mt. 1,95x1,28 circa 
mt. 2,00x1,50 circa 
mt. 2,80x1,80 circa 
mt. 3,00x2,00 circa 
mt. 2,75x1,75 circa 


da L. 
da L. 


32.000 

65.000 


da L. 175.000 
da L. 180.000 
da L. 310.000 
da L. 335.000 
da L 490.000 
da L. 880.000 


E CENTIKAIA DI Alni TAPPETI DI DIVaiE QUAUTA’ E DIMENSIONI DI NUOVA, VKOilA E ANTICA UVORAZIONE 
rum I PREZZI DEI TAPPETI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

Ogni tappeto verrà munita di regolare certificato 
di garanzia ai sensi degli articoli 1490-1491 del C.C. 


titano 



RrreJmMtì s. f. a, 
dilani € fùltr^ns 


Str. Adriatica, 155 (S. Marina Bassa) 
Tel. 0721) 39345 - 39346 

PESARO 
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Confezioni per 


-DONIIA 


UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO DE! 
RISPARMIATORI 


I .Alti 


DA SABATO 25 GIUGNO 




SCONTI DAL 

20 al 60% 


VITTADELLO 

CONFEZIONI 


CORSO 

GARIBALDI, 126 

ANCONA 
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Il dibattito sul « preavviamento » - ^ ^ 

Dalle Leghe la 
spìnta verso un 
ampio movimento 
per il lavoro 


Q ,"'ì \ ■ ■ t • f. \ ’-à- , V 

' ' '> -•'AL-kJ: ■ -5 


T A P.G.C.I.. già prima della 
^ approvazione della legge 
nazionale per l’occupazione 
giovanile, aveva scelto come 
asse centrale della propria 
iniziativa politica, la temati¬ 
ca del lavoro. Questo perche 
si è ritenuto, e si ritiene tut- 
foggi, che tale problema rap¬ 
presenta il nodo centrale del¬ 
la questione giovanile date le 
seguenti motivazioni: 

In termini di analisi: 

1) la mancanza di prospet¬ 
tive sicure per il futuro dei 
giovani, favorisce forme di 
emarginazione: 

2) i giovani non vivendo 
un rapporto con la produzio¬ 
ne, vivono in una condizione 
di isolamento: 

3) l'allargarsi della forbice 
fra scolarizzazione di massa 
e mercato del lavoro può de¬ 
terminare una rottura gene- 
razionale: 

4) la scolarizzazione di mas¬ 


sa (se pur certamente posi¬ 
tiva) ha comunque creato 
nel mondo della gioventù una 
serie di ambizioni, forme di 
falso privilegio, illusioni alle 
quali nel momento stesso che 
non si ' trova una risposta, 
sfociano in spinte irraziona¬ 
li, in sterili avventurismi e in 
azioni fuorvianti dal terreno 
democratico. 

In termini di proposta: 

L’immissione ■ di una mas¬ 
sa di giovani nel mercato del 
lavoro può permettere: 

a) lo stabilirsi di un saldo 
rapporto fra giovani e classe 
operaia: b) il riequilibrio fra 
lavoro manuale e lavoro in¬ 
tellettuale: c) il recupero di 
un forte potenziale di lotta 
che allarga il terreno delle 
battaglie democratiche: d) la 
costruzione di un nuovo mo¬ 
dello di società basata su 
nuovi valori più umani e so¬ 
lidali di vita. 


I punti di riferimento 


Soltanto ponendo ' tali ele¬ 
menti come essenziali punti 
di continuo riferimento, pos¬ 
siamo capire il grande valo¬ 
re delle nostre scelte di va¬ 
lutazione, di analisi, di ini¬ 
ziativa politica anche rispet¬ 
to all’attuale legge nazionale 
per l’occupazione giovanile. 
Se pur coscienti che tale leg¬ 
ge non risolve in sè il proble¬ 
ma della disoccupazione e 
non darà quindi lavoro a tut¬ 
ti coloro che si iscriveranno 
alle « liste speciali », abbiamo 
tenuto a sottolineare invece 
che i limiti, gli elementi in¬ 
novativi, cioè: ' 

1) la legge mette tutti su 
uno stesso piano secondo re¬ 
gole obiettive e crea così una 
base perché i giovani disoc¬ 
cupati si riconoscano come 
una entità omogenea e soli¬ 
dale, la quale si può dare una 
propria organizzazione auto¬ 
noma e unitaria e propri 
obiettivi unitari di lotta, rap¬ 
portandosi al movimento sin¬ 
dacale, in particolare al Con¬ 
sigli Unitari di Zona: - 

2) pone come principale in¬ 
terlocutore politico dei gio¬ 
vani l’Ente locale, favorendo 
così le forme di estensione 
della partecipazione democra¬ 
tica dato che avvicina al gio¬ 
vani la istituzione e « colui p 
che compie le scelte: le'qua- ' 
li possono essere determinate - 
con l’impegno da protagoni¬ 
sti e con la lotta degli stés¬ 
si diretti interessati. 

Sono questi due aspetti fon¬ 
damentali di tale legge, che 
abbiamo ritenuto e ritenia¬ 
mo mettere in evidenza in 
tutta la campagna di lotta 
per il lavoro. 

E proprio perché convinti, 
come lo sono le altre orga¬ 
nizzazioni giovanili, che la 
sola legge non basta, propo¬ 
niamo di fare di questa una 
occasione da sfruttare fino 
in tondo (dato che è irripe¬ 
tibile) per lanciare una gran¬ 
de iniziativa politica fra i 


giovani, che parte dalla ap¬ 
plicazione piena della legge, 
permettendo il ’ determinarsi 
di un vasto movimento che 
vada oltre la legge e che in¬ 
vesta tutti gli aspetti della 
risoluzione di crisi economi¬ 
ca, sociale e morale. 

Noi oggi riteniamo che sol¬ 
tanto un forte impegno del¬ 
le organizzazioni giovanili e 
di tutte le forze sane del Pae¬ 
se sul terreno dell’occupazio¬ 
ne giovanile, può far andare 
avanti un processo tale, ca¬ 
pace di incidere nel più pro¬ 
fondo della crisi di questa 
società e che può quindi in¬ 
taccare tutti quegli aspetti 
negativi (sia nell’economia, 
che negli stessi modelli e 
abitudini di vita e di costu¬ 
me) che vanno superati e 
debellati quanto ci si propo¬ 
ne di costruire una società 
fondata su nuovi valori. 

Non è da trascurare il fat¬ 
to che dati i tempi limitati 
e data l’esigenza di calarsi 
all’interno della legge per 
spiegarne i metodi di appli¬ 
cazione, non si corra un pe¬ 
ricolo (che sotto molti aspet¬ 
ti è già presente nella stessa 
nostra azione, e iniziativa) di 
condurre una battaglia eco- 
nomicista e quindi un inter¬ 
vento di breve durata, capa¬ 
ce .solo, di creare false illu¬ 
sioni 'e in segiiito di conse¬ 
guenza: . sterili spinte corpo¬ 
rative. rinuncia, delusione e 
avventurismo. 

La lotta per l’utilizzo del¬ 
la legge deve essere prima di 
tutto lotta di grande durata 
per l’occupazione stabile e si¬ 
cura. Per fare auesto non 
basta l’impegno dei soli co¬ 
munisti e nemmeno quello di 
tutte le forze di sinistra, c’è 
bisogno di far scendere in 
camtH) il più vasto arco di 
forze democratiche le quali 
possono oanuna. autonoma- 
m^ntp, portare idee, provoste 
cavaci di dare un contributo 
rilevante a una lotta di gran¬ 
de respiro. 


Rapporti di unità reale 


Non dobbiamo mai dimen¬ 
ticare che la lotta per il la¬ 
voro, per la portata stessa 
che riveste, contiene tutti 
gli elementi per costruire 
rapporti di unità reale fra 
giovani e ragazze di diverso 
orientamento ideale e politi¬ 
co democratico, per avvici¬ 
narsi all’obiettivo dell’unità 
politica delle giovani gene¬ 
razioni. — . 

Per dimostrare ciò basta 
pensare che è bastata l’emis¬ 
sione di tale legge per de¬ 
terminare fra la gioventù at¬ 
tenzione e interesse, fin da 
subito, in masse di giovani 
impegno e mobilitazione: que¬ 
sto anche grazie al fatto che 
si è andato svilup^ndo un 
rapporto di intesa fra tutte 
le organizzazioni giovanili de¬ 
mocratiche. 

Nella nostra regione si è 
sviluppata in maniera ecce¬ 
zionale la elaborazione fra 
FGCI e FGSI la quale ha 
permesso lo svilupparsi di 
una serie di intziative nel 
territorio che hanno visto la 
partecipazione e U coinvolai- 
mrntn di olir» oroanlzzoziont 

Questo rappresenta un ele¬ 
mento di grande novità, da¬ 
to che si va superando fra le 
oraanizzazioni giovanili un 
rapvorto basato troppo spes¬ 
so sullo sterile unanimismo e 
si va verso un recupero del 
ruolo fondamentale che tali 
forze possono svolaere fra la 
gioventù, nel rispetto dèlia 
autonomia di oani singola 
forza e in pari temoo nella 
disoonibilìtà di stabilire rap¬ 
porti unitari nel momento in 
cui si tratta di difendere oli 
interessi di tutta la gioventù. 

Riteniamo, comunque, dì 
criticare il disimpeano ormai 
troppe volte manifestato da 
porte dei oiovanì repubblfra- 
ni. che sembrano oaai voler¬ 
si distinauere, molto spesso 
senza addurre motivi, dalle 
altre oraani^zaziont 

Irresponsabùe e fazioso è 
Tatteggiamento di D P.. la 
quale, addurendo come moti¬ 
vo del proprio rifiuto alTin- 
tesa, fi fatto che è mancato 
un •rhiarimento 
dafTinizio fra le organizzazio¬ 
ni fin narticolar modo fra 
FGCI-DP) si defila -’all’in- 
eontro e conduca tterVi azio¬ 
ni prooagandistirh^ contro la 
feann e atti denìnrnfori rei 
eontsoniì de^ prtTjp -mne- 
pnoto in termini nosifi^’i e 
d* /v>e/n/f/fr'T ««a ff- 

nVn in TV»r. 

COTTITIr/rt/* tSft 

fevnre ah» vrrmanoonn eie. 
spenti di frf-inne e as<f>h» et 
dfverqevzn irn le ornnniz-n. 

giovanili e perfino fu¬ 


ghe verso tentativi di stru¬ 
mentalizzazione della legge 
(il manifesto del Mov. Giov. 
DO. Rimane, comunque, po¬ 
sitivo il fatto che grossi pas¬ 
si in avanti rispetto alVin- 
tesa, alta collaborazione, all’ 
iniziativa unitaria siano sta¬ 
ti fatti: basta solo pensare 
alle decine ‘ di • dibattiti in 
piazza tenuti da tutte le or¬ 
ganizzazioni giovanili - e ■ in 
particolar modo all’impegno 
dimostrato da ouasi tutti per 
favorire l'estendersi di un tes¬ 
suto organizzativo autonomo 
e unitario dei giovani disoc¬ 
cupati: sono state costituite 
le prime leghe, molte sono in 
fase di costituzione, attraver¬ 
so l’iniziativa dei tavoli e 
delle tende (per la campa¬ 
gna di iscrizione alle Uste) 
dislocati nelle piazze e vici¬ 
no agli uffici di collocamento. 

Tutto quello che fino ad og¬ 
gi si i fatto è stato possibile 
anche grazie al nuovo rap¬ 
porto che sì è stabilito fra 
Ente regione e organizzazio¬ 
ni oìovanili in quella fase di 
elaborazione di un piano-gio¬ 
vani per l’Umbria, 

Rispetto a ciò è essenziale 
che in questa fase di elabo¬ 
razione dèi piano per Voccu- 
pazione aìovanUe si estenda 
una mobilitazione di massa 
dei dova ni e delle ragazze 
dell’Umbria per far si che ta¬ 
le piano rappresenti Vespres- 
sione diretta delle esigenze 
della gioventù disoccupata, e. 
sia la fase di elaborazione, 
che di Ustione siano sorrette 
dalla lotta di massa dei gio¬ 
vani e del lavoratori. 

C’è oggi bisogno di fare an¬ 
dare ‘ oxxintt momenti reali 
di collaborazione unitaria fra 
movimento sindacale e orga¬ 
nizzazioni giovanili, fra clas- | 
se operaia e disoc'-unati. fa¬ 
vorendo la costituz’on» de'le- 
leghe e la presenza dei di*oc- 
cuvafi nei consìgli unitari 
capati nei consigli unitari 
di zona. . . ■ ^ 

Positivo è il ruolo che *ta 
svolgendo la tega delle Coo¬ 
perative nel favorire un’inte¬ 
sa con le oraanizzazioni gio¬ 
vanili e con tutte V forze de¬ 
mocratiche per definire prò- 
ceffi e proarammi di aUnrna- 
mes-tn basi produttive 

delle COOP e la cosfifurione 
ffi nunre coonemtive di oio- 
r""». in particolare neU'agri- 

CO’*’»»v? 

P.ononicmn infine un pro- 
nrnmmn di lavoro e di ini- 
ziftfinn noiiticn ifn snoct/tere in 
ftifiti tì terriftvrin regionale: 
com' FGCI n»r la co-t-tu^-O- 
n» tf> vn nmo'o • crt‘c.òiato 
mofimen*o per il lavoro. 

Giuliano Gubbiotti 

, ,,.. Segr ., regionale FGCI 
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Intense, consultazioni tra le forze politiche e sociali 

Settimana decisiva per l'intesa 
Domani l'incontro tra PCI e PSI 
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La segreterìa regionale del PCI si è incontrata ieri con i rappresentanti della 
CGIL-CISL-UIL - Risposta delFesecutivo PSI alla dichiarazione di Antonioni 
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■ PERUGIA — Domani tor¬ 
neranno a vedersi di nuovo 
le delegazioni regionali del 
PCI e del PSI. Ovviamente 
al centro dell'incontro ci sa¬ 
rà ancora l’ulteriore appro¬ 
fondimento dell'intesa fra le 
forze democratiche al comu¬ 
ne di Perugia e alla Re¬ 
gione. . / - ,. 

■ Intanto ieri sera la segre¬ 
teria regionale del nostro par¬ 
tito si è incontrata con i 
rappresentanti della federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. L'occasione del collo¬ 
quio con le organizzazioni 
sindacali è servita non solo 
a fornire ampie informazio¬ 
ni su scopi e contenuti degli 
incontri già avuti, ma anche 
a procedere con queste ad uno 
scambio di opinioni sui prin¬ 
cipali problemi affrontati ri¬ 
guardanti sia le questioni 
deH’economia che quelle del¬ 
lo sviluppo della società re¬ 
gionale. 

Nel corso della settimana, 
sugli stessi problemi, la se¬ 
greteria regionale comunista 
si vedrà anche con i rappre¬ 
sentanti delle diverse orga¬ 


nizzazioni economiche e so¬ 
ciali federazione industr<a- 
li. ‘ CNA, ■ Confapì, Confeser- 
centi, Lega della cooperati¬ 
va, ecc.). Il confronto, dun¬ 
que. si allarga alle forze so¬ 
ciali. ■' i ', ; -/ •: • f 

Evidentemente il tema di 
un eventuale accordo tra i 
partiti democratici, sul terre¬ 
no istituzionale e program¬ 
matico. oer le prospettive di 
vario tipo che porterebbe con 
sè interessa da vicino anche 
le categorie sociali. Ed è del 
tutto giusto quindi che i par¬ 
titi democratici (anche il PSI 
ha in programma qualcosa di 
analogo) abbiano uno scam¬ 
bio di opinione con questi sog¬ 
getti primari della vita eco¬ 
nomica e sociale. 

La polemica politica, del 
tutto costruttiva però, è tor¬ 
nata. • nel frattempo, a riac¬ 
cendersi in vista del consiglio 
comunale del 4 luglio quando 
si dovrebbe eleggere la nuo¬ 
va giunta e il nuovo sindaco. 

Una dichiarazione del ca¬ 
pogruppo de a Palazzo dei 
Priori dott. Antonioni e la 
risposta deU’esecutivo della 


federazione del PSI sono sta¬ 
ti ieri i poli di un vivace 
scambio di battute tra socia¬ 
listi e democristiani. 

I socialisti ‘ negano, come 
invece Antonioni aveva cer¬ 
cato di dire, che al loro in¬ 
terno esìstano divisioni pro¬ 
fonde € per ragioni di po¬ 
tere». • ' ' 

Ma al di là di questo, ' la 
nota del PSI contiene elemen¬ 
ti politicamente importanti 
quando afferma che «occor¬ 
re comprendere che non è in 
discussione .solo l’esigenza 
che al comune di Perugia si 
arrivi a .soluzioni rapide; è 
in discussione anche che si 
pervenga a soluzioni che 
chiariscano le posizioni dei 
partiti sul quadro politico e 
sui problemi da affrontare. 

In tale prospettiva il PSI è 
disponibile alla massima con¬ 
siderazione delle altrui pro¬ 
poste. rifiuta di trasformare 
il dibattito in una rLssa. 

La presa di posizione del¬ 
l’esecutivo socialista di Peru¬ 
gia è per una difesa della li¬ 
nea del partito tosa ad t ap¬ 
profondire le prospettive po¬ 
litiche in tutta la regione ». 


.■f 


Il nostro partito, dal canto 
suo, è impegnato in questi 
giorni » in tutto il territorio 
comunale in una serie di as¬ 
semblee sui temi dell'intesa e 
delle prospettive comunali. 

, Venerdì sera, ad esempio, 
si sono tenuti due affollati di¬ 
battiti al borgo XX giugno e 
a Ponte d’Oddi dove sono in¬ 
tervenuti rispettivamente i 
compagni Paolo Menichetti e 
Raffaele Rossi. Nei primi 
giorni della settimana sono 
programmate altre quattro 
iniziative: a Ponte San Gio¬ 
vanni, via Eugubina. Ponte 
Vallcloppi e Ponte Pattoli. 

Il dibattito e il confronto 
jwlitico ■ continuano dunque 
con intensità e vigore. I risul¬ 
tati non dovrebbero tardare a 
concretizzarsi. 

Frattanto la segreteria re¬ 
gionale del nostro partito si è 
riunita ieri mattina insieme 
alle segreterie delle federa¬ 
zioni ‘ di Perugia e Terni, il 
compagno Gino Galli, segre¬ 
tario regionale, ha svolto una 
relazione - sull' andamento e 
sulle prospettive politiche re¬ 
gionali dopo il primo giro de¬ 
gli incontri bilaterali. 


Seminario di medicino per 60 della « Terni » 





TERNI — 60 lavoratori dalla ■ Terni >, una 
ventina di studenti del secondo triennio di 
medicina, avvalendosi della cellaboraziono dei 
docenti del triennio stesso, sono stati in que¬ 
sta aallimana impegnali nel seminario su « mo- 
dicina e ambienta di lavoro », raalizzato grazio 
alle 150 era che il contratto di lavoro dal 
metalmeccanici mette a disposiziona dei lavo¬ 
ratori per l’asgiernamento culturale. 

Il seminario presenta parecchie novitii In¬ 
nanzitutto ci troviamo di trenta ad una dalla 
poche esperienze di uso delle 150 ora par fini 
diversi dai centoguimenlo della licenza di 
scuola media inferiore. Anche alla « Terni », 
che da questo punte di vista è l'industria 
della provincia all'avanguardia, gran parta del 
corsi organizzati sono serviti per dare ai lavo¬ 
ratori la possibiliti di terminare la scuola 
dell'obbllgo. Ci fu 11 seminario col regista 
teatrale tedesco Benno Besson che rappresentò 
un'eccezione e un esemplo per tutte il Peese. 

Il seminario che si sta svolgendo presso le 
aule del triennio di medicina nasce con l'am¬ 
bizioso proposito di dare ai lavoratori una 
cultura diversa da quatta cha si impara aui 
banchi di scuoia. La nozioni, gli argomanti 


, cha tono discussi a approfonditi serviranno 
' poi all'intame dalla fabbrica a modificare l'am¬ 
biente di lavoro. 

Un aecoodo aspetto importante è che per 
la prima volta a Tarn!, ma anche in Italia i 
casi sono pochi, si raalizza tra università e 
lavoratori un rapporto di collaborazione. In 
questi giorni i docenti del triennio tengono 
lezioni ai lavoratori. I professori Biancifiora, 
Grignani, Valdina hanno affrontato insiamo ai 
lavoratori la . tamatica dalla saluta nella 
fabbrica. 

Non si à trattato dalla ssmpfice elenca¬ 
zione di Informazioni, ma ci sono stato vivaci 
discutfioni. 

Se i docenti dairuniverslti hanno aostenuto, 
durante una laziono nella quale veniva affron¬ 
tato il problema dalla ricerca scientifica che 
ruolo del medico può essere saltante quello 
di studiare le malattie, acquisire informazioni 
sugli alementi che le ceuseno, stabilire anche 
il rapporto che e*ò con l'inquinamento provo¬ 
calo dalle industrie, i lavoratori hanno con 
energia ' ribaltato questa tasi. Il ricarcaterc. 
' hanno detto, davo anche denunciare questi fo- 
nomenl, ceUagarsi con Io organizzazioni dei 


lavoratori per una lotta che modifichi l'am¬ 
biente ed elimini la causo della malattia. 

La questiona dall'ambiente di lavoro dava 
sempre più essere posta al cantre dalla battaglia 
sindacale. Studiando il fenomeno dello ma¬ 
lattie professionali, questa esigenza, più volta 
ribadita, è stata avvertita con ancora più 
consapevolezza. Il prof. Biancifiore ha ricor¬ 
date casi di operale dell’ex jutiliclo Centu- 
rini, morte per malettlo polmonari. A distanza 
di anni dalla chiusura dtlla fabbrica, c'è 
ancora gente che muore per malattie con¬ 
tratte all’intame di esaa, sui posti di lavoro. 

I Al seminario seno arrivati gli strascichi 
dalla pelamicba sull’agitaziona del sindacati 
autonomi del medici. Si è detto che il medico 
deve collegarsi alla fabbrica, conoscerla, es¬ 
sere in grado di indicare soluzioni par ellmi- 
nara negli ambienti di lavoro la nocività. 
Nella aettlmana che ala per iniziare si discu¬ 
terà sui dati ottenuti dal ME50P, il servizio 
di medicina preventiva della provincia, attra¬ 
verso prtlevamenti eseguiti aH'intarno della 
« Temi ». 

NELLA FOTO: una Immagine degli operai 
impegnati nel seminario. 


ir progetto è all'esame della commissione affari istituzionali della Regione 

Entro luglio dibattito in consiglio 
sul programma regionale dì sviluppo 


PERUGIA — La commissio¬ 
ne Affari ' istituzionali del 
Consiglio regionale si sta oc¬ 
cupando del programma re- 
gitxiale di sviluppo - fino al 
1960 sul quale doviii esprime¬ 
re un parere sugli aspetti di 
sua competenza, cioè quelli 
che investono questioni isti¬ 
tuzionali. Su! programma, un 
giudizio cmnplessivo Io > for¬ 
mulerà la commissione Af¬ 
fari economicL 11 dibattito 
In aula è previsto per l’ul¬ 
tima decade di luglio. 

1a commissione Affari isti¬ 
tuzionali. dopo alcune riunio¬ 
ni. sta lavorando sulla base 
di una bozza di documento 
preparata dal suo presiden¬ 
te. Vincenzo Acciacca. Sotto- 
lineata la centralità del te¬ 
ma istituzionale, si pone l’ac¬ 
cento sul risanamento e il 
rinnovamento delle strutture 
dello Stato secondo il dise¬ 
gno costituzionale e nella lo¬ 
gica che ha ispirato valuta¬ 
zioni e proposte suirattuazio- 
ne della 382. la legge eco 
cui dovranno essere comple¬ 
tati, organicamente, i poteri 
delle rèficni- Ancora: ripen¬ 
sando criticamente le espe¬ 
rienze. realizzare una pro¬ 
grammazione efficace e di va- 
lorizzazicne delle articolazio¬ 
ni sociali; scelte prioritarie 
sono l’esaltazione del ruolo 
«Mie assemblee elettive, il 
radicamento della partecipa¬ 
zione come prassi democra¬ 
tica (informazione adeguata 
ed accessibile insieme alla 
modifica della legge sulla 
partecipazione sono stramen- 
ti fendamentaU), l'attvulODe 
solledU delle leggi 37. 39 e 
40 (comprensori socio-sanita¬ 
ri. dei beni culturali e urba¬ 
nistici) tenendo conto delle 
scelte autonome degli enti lo¬ 
cali. 

Obiettivo primario è anche 
la semplificazione deU’asset- 
to istituzionale in cui rien¬ 
tra l’adeguamento della leg¬ 
ge 40 alla realtà delle comu¬ 


nità immtane, la convenzione 
tra r comuni di ■ uno stesso 
comprensorio per utilizzare 
alcune strutture e servizi, la 
eliminazione degli enti inuti¬ 
li e il coordinamento di quel¬ 
li utili- il coordinamento con 
la programmezicne dell'atti¬ 
vità degli enti strumentali, 
l’unificazicne della program¬ 
mazione a livello di com¬ 
prensorio. 

La bozza enuncia anche al¬ 
cune tappe intermedie per 
raggiungere gli obiettivi, si 
sofferma sugli aspetti del¬ 
l’unitarietà della finanza ■ e 
della gestione del personale 
(ruolo unico per gli enti pub¬ 
blici e mobilità del persona¬ 
le). Questo dociunento — co¬ 
me già detto — è una base 
di lavoro per la commissione 
che in tempi abbastanza bre¬ 
vi dovrà dare un parere sul 
programma. > 

In vista della Conferenza 
regionale sull’Enel che si ter¬ 
rà il 2 luglio a Temi, l’asses¬ 
sore Provantini ha tenuto, ki 
sede di commissione Affari 
eccnomici, una relazione sui 
lavori preparatori e su al¬ 
cune possibilità d’intervento 
utili anche per far fronte al 
deficit ' energetico dell'Um¬ 
bria. manifestatosi negli ul¬ 
timi anni. ^ '• 

L’Enel — ha fatto presen¬ 
te Provaoriol — ncn è orien¬ 
tata a installare centrali ter- 
mcnucleari nella nostra re¬ 
gione, a potenziare impianti 
già esistenti, come quello di 
Corbara. o a crearne di nuo¬ 
vi ebe sfiUttino rimrse idri¬ 
che. ' Esiste infatti l'ipotesi 
di - utUiiBBre le ' acque dei 
Plani di Ruschlo, nella zona 
di Temi, che potrebbero ccn- 
sentlre la reallzxazlore di 
una grande centrale (da mil¬ 
le roeganatt) con una spesa 
di circa SM milioni. Con 
l'Enel è possibile aprire an¬ 
che un discorso per usare le 
acque sia a scopo energetico, 
sia per esigenae agricole. Al 
dibattito sono intervenuti 
Mariani, Fiorclli, Belardi- 
nell!, , 1 '. • li,y ' ,i -.1 ,,jti 


Novellino; tutti lo vogliono ma offrono poco 


Vuoi vedere che resterà 
ancora con il Perugia? 

PERUGIA — Dunque la Ternana oe l’ha fatta. Ha tenninato 
il proprio campionato salvandosi negli ultimi 90 minuti di 
gioco. E già dà l'idea delle peripezie che ha vissuto la squadra 
della città dell’acciaio, neKe 38 parUte del torneo cadetti. Lo 
staff dirigenziale ha vissuto più che altro di iinprowisazione 
e ringraziando la dea bendata si può dire che gli è andata 
veramente bene. 

Ma questa salvezza deli’Uttima ora sarà servita a fiuai- 
cosa ? La pacifica invasione di campo con l’AveUino ha forse 
canc^lato le enormi topiche di questa 'Ternana? Domande 
che per il momento non troiano confortanti risposte. A Temi 
SI vive ancora il momento de'ùa gioia per lo scampato pericr^ 
quindi, sulla campagna di nstrutturazione della squadra c'è 
poco da dire. 

Sul fronte estivo del Peragia, invece, molte cose sembrano 
mjoversi. L’affare Novellino tiene fermo H grande mercato, 
ma il Perugia ha già portato in porto aure trattative. Pin 
è stato acquistato defnitivamente dal Clodia Sottoroenna per 
una cifra che si aggira intorno ai 300 milioni. 

Su questo atleta si sono puntati gli interessi di due grand: 
club Tonno e Napoli che Io vorrebbero alle propne dipeiidenze. 

Altro acquisto già realizzato dal Perugia è tt giocatore 
Bagni del Carpi. Un cUtro astro nascente, uscito dal cihndro 
di Ramaccioni? Anche in questo caso il tempo darà il suo 
verdetto. Sabatini è nentreto dalla Rome. Se Novellino sarà 
ceduto sembra cU 90% il suo naturale sostituto. 


TERNI - Ancora incertezze per il calendario venatorio 


.A 


Senza una legge nauonak 
st^tì guai per la eattia 
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"Dibattito delie associazioni dei cacciatori alla Sala XX 
Settembre — Chiesta Tapertura per il prossimo 28 agosto 


è Fa ..a ^ .s.t « • 

TERNI — Sul calendario ve¬ 
natorio c’è molta incertezza 
e confusione. Più ancora che 
sul calendario i dubbi dei 
cacciatori derivano dalla man¬ 
canza di una legge naziona¬ 
le che costituisca il punto di 
riferimento. Per fare chia- 
' rezza su questo argomento, 
che interessa una larga fet¬ 
ta della popolazione della 
provincia, il Circolo cultura¬ 
le dea dipendenti deU’ospe- 
dale di Temi ha organizzato 
un incontro - dibattito, che si 
è svolto venerdì pomeriggio 
presso la Sala XX Settem¬ 
bre e al quale hanno parte¬ 
cipato rappresentanti delle 
associazioni dei cacciatori e 
il presidente del comitato 
provinciale della caccia Ai- 
varo Valsenti. 

Quali sono i problemi che 
si pongc<io? Primo, quello, 
come si diceva, della man¬ 
canza di una legge quadro 
nazionale. A tutt’oggi la ma¬ 
teria è regolata dal cosiddet¬ 
to testo unico, di cui nessu¬ 
no tiene più alcun conto 
perché risalente aU’epoca fa¬ 
scista e decisamente supera¬ 
to dai tempi. Di conseguen¬ 
za ì cacciatori, a poche .set¬ 
timane dairapertura, non 
sanno ancora niente di pre¬ 
ciso. 

Per conoscere la data di 
apertura bisognerà attendere 
una risposta a livello regio¬ 
nale (spetta infatti al con¬ 
siglio regionale questa deci¬ 
sione). Cosi come gli s^tta 
di stabilire le modalità di 

caccia. - - . 

< Le associazioni ternane han¬ 
no assunto una posizione uni¬ 
taria, che alla Sala XX Set¬ 
tembre è stata ribadita da 
Remo Rossi, per TArci-Cac- 
cia, da Piini per la Federcac- 
cia e da Bartoli per l'Asso¬ 
ciazione provinciale cinofili. 
Si chiede che la caccia inizi 
il 28 agosto, sia quella mi¬ 
gratoria che quella stanzia¬ 
le, e che sia subito concessa 
la facoltà di andare a cac¬ 
cia tre giorni alla settima¬ 
na e scelta del cacciatore. 

Ma quali sono gli altri osta¬ 
coli coi quali 1 cacciatori de¬ 
vono fare i conti? Remo Ros¬ 
si li ha ricordati, sottolinean¬ 
do la disparità di leggi e re¬ 
golamenti esistenti nelle va¬ 
rie province. Ci sono posti 
dove si può andteure a caccia 
un solo giorno alla settima¬ 
na, altri dove i giorni con¬ 
cessi sono tre e via dicendo. 
Ci sono province che adot¬ 
tano la doppia apertura, cioè 
prima, agosto, per quella 
stanziale, poi, alla fine di 
settembre, per quella migra¬ 
toria. 

11 flusso degli amanti lo¬ 
cali di questo sport, è con¬ 
centrato verso il Lazio, ver¬ 
so le provincia di Rieti e 
di Viterbo in particolare. La 
settimana scorsa, come ha 
informato Alvaro Valsenti, 
c’è stato a Roma un incon¬ 
tro al quale hanno pcuteci- 
peto i presidenti dei comi¬ 
tati provinciali della caccia 
del Lazio e dell’Umbria. Per 
quanto riguarda il celende- 
rio le due Regioni sono al¬ 
lo stesso punto. 

Entrambe l'anno scorso 
hanno presentato un’apposita 
leggina, che è tornata alle 
Giunte Regionali con le op¬ 
posizioni del Conunissario di 
(jovemo. Tutte e due le Re¬ 
gioni intendono npresentare 
per l’anno in corso la stes¬ 
sa leggina,-eliminando ovvia¬ 
mente quei punti sui quali 
da parte delle autorità cen¬ 
trali sono stati espressi pa¬ 
reri sfavorevoli, come U c<mi- 
cetto di « reciprocità ». cioè 
quello che consentiva lo 
scamicio di cacciatori soltan¬ 
to tra province aventi Io 
stesso caiendeuio venatorio. 

Quindi per quanto riguar¬ 
da le vicine {Hovince del La¬ 
zio non dovrebbero esistere 
difficoltà, in quanto sia la 
data d’aperture che le mo¬ 
dalità dovrebbero coincidere 
c<Mi quelle dell’Umbria. An¬ 
che se c’è da dire che a li¬ 
vello regionale non è ancora 
stata data una indicazione 
precisa. Biso^erà attendere 
i prossimi giorni. 

All’incontro dibattito si è 
detto più volte che mercoledì 
prossimo si riunirà la sotto- 
conunissione regionale che 
sta studiando la bozza di 
legge. In settimana « spera 
perciò di avere notizie i^ù 
rassicuranti, anche perché il 
vecchio lesto di ì^ge prei^ 
de che entro il mese di giu¬ 
gno il calendario venatorio 
sia fissato. 


I punti della legge regio¬ 
nale, in fase di elaborazione, 
che si conascono sono stati 
giudicati positivamente da 
lutti quelli che hanno preso 
la parola. Valsenti e Rossi 
hanno sottolineato l’urgenza 
che si vada a una celere ap- 
naie, in maniera da costitui¬ 
re un incentivo all'approva¬ 
zione di quella nazionale, che 
SI è arenata in uno dei due 
rami del Parlamento. 

■ Per concludere Valsenti ha 
ricordato alcune cifre sull'at¬ 
tività svolta dal centro pro¬ 
vinciale per la selvaggina, 
senza il quale il bottino del 
cacciatori sarebbe ancora più 
modesto di quello che è (nel¬ 


la nostra provincia, aveva in 
precedenza molto realistica¬ 
mente affermato un cacca- 
toro, si uccide qualche vola¬ 
tile soltanto il primo giorno 
di caccia). 

Con l’inizio della prossima 
settimana il Centro libererà 
6.000 fagiani. Si spera di ag¬ 
giungerne a questi altri due 
mila, in maniera che ad ago¬ 
sto in provincia ci siano in 
giro per le camp.ignc 8.000 
fagiani. Saranno le prime, 
ignare vittime, dello mini- 
guerra ohe si scatenerà il 28 
agosto. 

Giulio C. Proietti 


MERCATISSIMO 

casa - alimentari - moda 

TERNI -:Via Narni, 52-62 - Tel. 66.159/452.128 

EVVIVA LE VACANZE A PREZZI 
BLOCCATI PER TUHA L'ESTATE 


Nulella f.fo fam. gr. 470 . . .. . 
Burro Giglio gr. 100 . . . 

Latte Reggiano parz. screm. 1 It. . . 
Emmenthal Bavar. s. buccia gr. 100 . 
Carne Montana f.lo 1/3 gr. 220 . . 
Biscotti ai Piasmon quadruplo . . ’.. 

Olio « Oio » di arachide 1 li. . . . 

Farina tipo «0» (pacco da 5 kg.) il kg. 
Shampoo Trkotilina f.to famiglia . ; 
The Maraviglia 24 filtri .... 
Formaggini Ramek scat. da 8 porz. . 
Succhi di frutta marchio «C» . . 
Dash fusto da 5 kg. con buono sconto . 
Finish fusto da 3 kg. . . . . . 

Mortadelline da 1 kg. l'etto . . . 

Caffè Bourbon latt. gr. 250 .. . 
Parmiggiano Reggiano anno '75 l'etto 
Pasta Barilla pacco gr. 500 . . . 

Riso del Tagliere pacco da 1 kg. . . 
Vecchia Romagna 3/4 Etich. nera . 
Tonno all'olio gr. 100 cad. . . . 

Lame da barba pacchetto da 5 . . 

Cynar 3/4 is bottiglia . . . . . 

Fette biscottate pacco triplo . . : 

Oro Pilla 3/4 la bottiglia .... 
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1.195 

310 

295 

295 

645 

890 

1.385 

230 

485 

350 

465 

75 

4.290 

4.100 

175 

2.340 

695 

230 

545 

3.150 

295 

400 

1.670 

350 

2.320 


Mercatisimo moda 


L. 7.900 
» 27.500 

3.900 

5.900 
4.90*3 


» 


» 


Pantalone uomo in fresco . . . 

Completo uomo in fresco . . . 

Zatteroni donna . . . ... 

Sandali donna in tela .... 

Camicette polo uomo .... 

Prendisole donna.» 8.500 

ed inoltre un vastissimo assortimento di vestitini, gon¬ 
ne, prendisole «SUPflIIOR» a proni da liquidazione! 

MERCATISSIMO 

BLICCATI 4e PIEia BLOCCATI 
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PERUGIA 

TURBINO: Quelli UeU'cnMrapìni . 

LILLI: Ventuno ore a Moneco 

MIGNON; Amore in lem Bimen- 
sléne (V. 18) 

IMOORRMItMMO) L*«mme die cad¬ 
de «ella rem 

PAVONI; Cer Wtth 

LUX; Le prsleieeresM di adenze 
naturai (VM 14) 

•ARLUM: Crepe pedrene tuTTe ve 


FOIIGNO 


I (V. 1B) 
d« momoll 


AfTRAi Ceuiiio 
VITTORiAt L-tnterno 

TOWir 

COMUNALI; L'oemo fui tetta 


SPOIETO ^ 

MODERNO: Ore 21 ■ Monaco 

TERNI 

POllTfAMAt Ntpoii «pere 
VIRDI; Ememielle in America 
FIAMMA; PeccMori di provincia ' t 
MODERNISSIMO II polixiette Mark , 
colpisca ancora I 

LU)b Ralordi a Company ‘ 
PIIMONTR: Ulttma donna ' 

ORVIETO - 

CORSO; Il corsare della Jamelca 
PALAZ80: Quarto eotera , , 

.PASSIONANO. . 

AQUILA D'ORO; La lane violenta 

della fouadra anticrimine 


A FOUCMO 

a due passi dal CENTRO ,comi>erare 
una nostra CASA è ancora UN' OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 


UFFICIO VENDITE (m cantiere) Via Goffredo Mameli ■ FOLIGNO 
Aperto anche festivi • Telefono 0742 21 
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PAG. 12/ le reoioni 

Oggi.convegno del PCI a .Petralìa Sottana^ l 

- . * » 

f X .1 „ 

Le Madonìe hanno le risorse. 
Ecco finalmente un piano 
per sfruttarle subito e bene 


' l'Unità /j domenic* 26 giugno 1^7 

L'Aquila: La vicenda del nucleo industriale 


M «■. * • : « 5 . k » 
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Nulla potrà però andare in porto senza rapporto di tutte 
le componenti sociali e politiche - Un posto per i giovani 


; . t ^ ;. 4\ - ; > r /' ? . ; < ; L Mquim: Lu viconua aei nucleo inuusfriaio 

BASIllÒtTA'• lin «battito con àmmìnistratori/partiti e sindacati ' “ 

~ Anni e anni di:«regali» 

Non CI serve un capannone con à^iimstiahvon 
la scritbiiri^ marmo: università 

. .... V - f .X . l f ‘ ; JÌ.- ' . 

Con il solo miliardo slanilafo dal governo più di un padiglione non si riesce;a fare — Un piccolo giallo;. Ora per la prima volta, con un comu- 
non si trova più a Roma II disegno di legge per l'Ateneo, lucano approvalo dal Consiglio dei ministri nista alla presidenza, cambia qualcosa 


'>'f T 
' ' ' 

k> l i 


e a/f/fi di«rngnli» 
mn iposti di iavon 
sono restati sulla carta 



' Dal corrispondente / chiaratl d’accordo nei non vo- 
v«i vviiiapuuuvu «capannone» con 

POTENZA. — Il disegno di • una tabella in marmo « Uni- 
legge per ristltuzlone dell’ , versità agli studi di Poten 
Università in Basilicata, ap- ' za ». dove il solito « barone >: 


Università In Basilicata, ap¬ 
provato recentemente dal 
consiglio dei ministri, pare 
che sia scomparso. Invano, 
l’assessore regionale alla 
pubblica Istruzione ■ Savino, 
lo sta cercando. E’ andato, 
di persona, al ministero per 
averne In visione una copia, 
senza alcun risultato. Non 


za », dove il solito « barone » 
venga una volta la settima¬ 
na, per un paio d’ore e poi 
riparta per la sua città. 

- « Con appena un miliardo 
stanziato dal governo, più 
che un padiglione non si rie¬ 
sce a fare » — ha detto 1 ’ 
assessore regionale della PI 
Fadino. ricordando il dlffi- 


Basllicata ». « Avevamo la 

forza politica, negli anni 60. 
di istituire una università 
libera — ha proseguito Co- 
vlello — ma non l’abbiamo 
fatto: si tratta adesso di de- 


te! » — affrontando la que¬ 
stione dello stretto legame 
della nascente università con 
la realtà produttiva della re¬ 
gione. Argomento che è sta¬ 
to, infine, ripreso dal com- 


congestionare le università pagno Nicola Chlassltella, 


metropolitane e, allo stesso 
tempo, di evitare la provin¬ 
cializzazione ». 

« Il problema non è quello 
di credere o non credere — 
ha replicato subito dopo i! 
compagno Grezzi — ma rea- 


segretario provinciale della 
CGIL che ha detto « come 1' 
attenzione del sindacato sia 
notevole purché si battano 
facili demagogie e campani¬ 
lismi. per privilegiare la ri¬ 
cettività e l’orientamento 


si trova. Non si sa che fine elle iter della proposta di lizzare una università che ab- scientifico degli studi », 

ha fatto. In questa atmo- legge regionale approvata da bia le caratteristiche della re- In conclusione, è possibile 

sfera di «suspence», da tutte le forze politiche de- sldenzialità, strutture dipar- dare un seguito immediato 


giallo televisivo, si è svolta 
una Interessante conferen¬ 
za-stampa-dibattito al circo¬ 
lo culturale « Spaventa Fi¬ 
lippi », su « Quale università 
in Basilicata, dove e con qua- 


mocratiche lucane. « Dun¬ 
que, nel documento approva¬ 
to dai partiti dell’astensio¬ 
ne non è messa in discusslo- 
ne — ha aggiunto l’assesso¬ 
re alla PI — l’università in 


li facoltà ». con l’assessore re- Basilicata, ma il valore del 


glonale alla PI Savino, per 
il PSI; l’assessore all’agri- 
coltura Covlello, per la DC: 


finanziamento che jwtrebbe 
estendersi, tutt'al più, con 1 
soldi della 183 ad altri 4-5 


timentali con corsi di lau¬ 
rea e sede unica a Potenza ». 
Il consigliere regionale del 
PCI, ha poi ricordato come il 
partito da diversi anni sia o- 
rientato a difendere questa e- 
sigenza, non come fatto 
campanilistico, ma come uno 
dei momenti per il progres- 


al disegno di legge del con¬ 
siglio dei ministri — che al 
più presto deve essere reso 
noto (il dubbio che non sia 
stato ancora scritto mate 
rialmenle è più che legitti¬ 
mo) ~ solo nel quadro del¬ 
la programmazione comples¬ 
siva delle nuove sedi univer- 


Bracclantl di Petralia Sottana mentre lavorano nel cantiere di rimboschimento ottenuto dopo 
dure lotte. Le foreste sono infatti una delle risorse da sfruttare per lo sviluppo delle Madonie 


il compagno Bettino Grezzi, miliardi; da qui la necessità 
per il PCI; Messina, per 11. della programmazione ». > 
PSDI e il compagno Nicola • Per l’assessore all’agrlcol- 
Chiassitella, segretario delia tura (Doviello, democristiano 
Camera del Lavoro di Po- 11 problenia è che «a livello 
tenza. nazionale i partiti non sono 

In sostanza, tutti 1 partiti cosi attenti, perché non han- 
e le forze sociali si sono di- ■ no fede neU’Università in 


so civile, culturale della Ba- sitarle e quindi con la parte- 


sillcata. 

« Una società che si preoc¬ 
cupa molto dei suoi filosofi 
e poco dei suoi idraulici — 
ha sentenziato Messina, del 
PSDI — corre II rischio di 
trovarsi la casa invasa di 
acqua e le Idee annacqua- 


cipazione popolare e demo¬ 
cratica delle assemblee elet¬ 
tive, delle forze politiche, so¬ 
ciali e culturali, del movi¬ 
mento di lotta unitario dei 
giovani della Basilicata. ' 

Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente] 

L’AQUILA — Una cenferen- 
za stampa tenuta giorni fa 
dal nuovo direttivo del Nu¬ 
cleo Industriale dell’Aquila 
per chiarire una cci.\trover- 
sia sorta ccn l'ENEL ha of¬ 
ferto l'occasione per fare il 
punto su questa struttura 

Sorto sull’cnda deU’illuso- 
rio « miracolo economico » e 
gestito dal centro sinistra 
sotto direzione DC. il Nucleo 
industriale aquilano fino a 
qualche tempo fa aveva in¬ 
formalo la sua politica alla 
stretta osservanza della di¬ 
scriminazione anticomunista. 
C’è voluto il volo del 15 giu¬ 
gno ’75 e del 20 giugno ’76 
perché, eco gli accordi pro¬ 
grammatici alla Regione 
Abruzzo, alla Provincia e al 
Comune dell’Aquila, la assur¬ 
da preclusione venisse a ca¬ 
dere anche per la direzione 
del nucleo. 

Infatti per la prima volta 
dopo 12 anni circa dalla sua 
costituzione un comunista, il 
compagno Italo Grossi è sta¬ 
to eletto a far parte del co¬ 
mitato direttivo. Il rinnovo 


Dal nostro inviato 

PETRALIA SOTTANA — Le 
Madonie come « test > em¬ 
blematico delle condizioni di 
depressione e sottosvliuppo 
‘delle zone mterhe e montane 
jtfella provincia e, insieme, 
terreno favorevole per speri¬ 
mentare un’iniziativa unitaria 
e di massa per lo sviluppo e 
l’occupazione. • , - 

Mobilitazione 

eccezionale 

, ». ». . , , 

' n convegno che si svolge 
■tamane a Petralia Sottana, 
organizzato dalla federazio¬ 
ne comunista palermitana, 
vuole dunque essere un mo¬ 
do concreto per dar vita ad 


e commercializzazione dei 
prodotti; 

6) la sperimentazione. la 
ricerca e l’assistenza tecnica 
in agricoltura. 

In • questo articolato com¬ 
plesso di problemi si pongono 
altre importanti e vitali que¬ 
stioni che vanno dallo svilup¬ 
po urbanistico ’ del terriotirio 
finalizzato alla promozione 
agricola e turistica delle Ma¬ 
donie. alle iniziative turisti¬ 
che, allo sfruttamento del sal¬ 
gemma (Petralia Soprana) e 
delle acque ■ ' oligominerali 
(Ceraci Siculo). 

Se queste sono, diciamo, le 
linee di un vero e proprio 
programma di rinascita dc-l 
vasto territorio madonita, al¬ 
lora uno dei primi obiettivi 
del movimento di ' lotta è il 


Gela sta crescendo, ma nel più assoluto e impensabile caos urbanistico 

Quando "abusiva" è tutta Icy città 

Un ammasso informe e disordinato di case, testimonianza di un contrastante abbraccio tra gli interessi della 
speculazione più agguerrita, e la «fame» reale di case delle migliaia di abitanti alla ricerca di un tetto 


un movimento generale che comvolgimento della regione, 

sia In grado di elaborare una , c<*'i'unisti propongono in¬ 
proposta per la rinascita del- progetto regionale 

la zona e di applicarla chia- sviluppo per la realizza- 
mando ad un’eccezionale mo- z'one di tutti questi inter- 

bilitazipqe, tutte, |e .fpn 5 e .e .le mtersettoriali nello s^- 

energie disponibili, Insomma. cifico territOTio dellfe Mado- 

«wiare un processo di ag- dome. La Regione può es- 

gregazlbhe‘•di 'fòrze sociali. ?«/vere a questo compito con 

produttive, e di grandi mas- ‘"terventi decisivi; assegnan- 


se di popolazione, di emar- iniziative 

ginaU, di giovani e di don- cooperativistiche, specie a 


ne per dare un’impronta nuo- costituite dai giovani 

va al modo di governare e diso^upati. le migliaia di ci¬ 
di affrontare i problemi e le terreno demaniale non 

As ~,i- coltivato o malamente colti- 


esigenze di una grande col¬ 
lettività. Le Madonie, appun¬ 
to. come € test » importante 


vaio. Un’attenzione partico¬ 
lare il convegno di Petralia 


m un’originale esperienza de- <<^he e stato preparato sulla 
mocratierdi costruzione di una bozza di pro- 

un tessuto sociale ed econo- gramma mo o partjcolareg- 
znico dell’entroterra paiermi- g*ata), da alle possibilità di 
tane, che faccia svolgere un occupazione dei giovani. 

ruolo di protagonista non so- IToartf» li» 

lo alla gente ma anche agli AJoalC - UCIIC IC 

enti locali e alle comunità l6C£[Ì r6£n[on3b 
montane. ® 

I comunisti offrono, per¬ 
tanto, la loro analisi e le 
loro proposte, contenute ■ in 



Dal netto intinto 

GELA (Caltanissetta) — a "L dal *51 al ’71 (dati ufft- 


prima vista si è portati a 
pensare di trovarsi in una 
città che stenta, ancor og¬ 
gi, a uscire dal dramma del¬ 
la guerra, a liberarsi delle 


dispregio del plano regolato- In massima parte II "poveret- 
re ormai ridotto ad un ve- , to” che ha voluto una casa, 
ni, dal '51 al ’71 (dati ufft- I grossi speculatori sono in 
ra realtà, forse per il mo- .regola. Loro hanno le licen- 


numento più appariscente 
ad una concezione della vi¬ 
ta sociale e civile che ha re¬ 
legato al margini più lon- 


che cresce. Nel più assolu- tanl la dimensione umana 


te da un bombardamento de¬ 
vastatore e micidiale. 

L’impressione dura poco: 
ti spiegano che. quelle ca¬ 
se ad uno, due tre piani rag¬ 
gruppate in un ammasso in¬ 
forme e disordinato, per lo 
più Incompiute, con il «ru¬ 
stico » in grande evidenza, 
i mattoni freschi di fabbri¬ 
ca, i ferri del cemento ar¬ 
mato che svettano, è Gela 


che dovrebbe stare alla base 
della convivenza di una 
grande collettività. 

Gela è una delle più gran¬ 
di città non capoluogo della 
Sicilia: con i suoi quasi 73 
mila abitanti supera addirit¬ 
tura il proprio capoiuogo di 
provincia che ha una popo¬ 
lazione che s’aggira sui 60 
mila abitanti. In venti an¬ 
ni. del ’51 al ’71 (dati uffi- 


ze edilizie». Le ultime case 
popolari che a Gela si ricor¬ 
da siano state costruite cort 
danaro pubblico sono quelle 
del ’65 nella contrada «Mar- 
gi ». 

Poi miliardi stanziati dalla 
GESCAL sono rimasti inuti¬ 
lizzati. 

. Una città, dunque, « illega- 
'' le » per buona parte, ma 
quello che più è grave, sen¬ 
za una dimensione umana, 
come ha ha voluto che fos¬ 


se la VPE fondiaria. La ma¬ 
gistratura in questi giorni ha 
iniziato un’indagine, che va 
avanti timidamente, ma che 
comunque procede. 

Corre un nome; quello di 
un conosciutissimo notaio dal 
cui studio sono passati una 
buona parte del contratti 
privati tra speculatori e gen¬ 
te affamata di case. Il pro¬ 
fessionista è scomparso, non 
lo si vede In giro da tempo; 
lo cercano pretore e tribu¬ 
taria. Qualcosa comincia a 
muoversi? . , • 

Sergio Sergi 


ro pezzo di carta. E’ un’ama- dall del censimento) la po 


Questa è una strada di Gela. Si puà vivera bene cosi? 


I to caos urbanistico, in un 
' totale, incredibile, assoluta¬ 
mente impensabile disordi¬ 
ne. Caso, forse unico, nella 
triste storia delTa.ssalto del-- 
la speculazione fondiaria, te¬ 
stimonianza avvilente della 
disperata lotta . di migliala 
di persone a conquistarsi u- 
na casa, diritto negato del 
pubblico potere. Gela viene 
fuori così, s’ingigantisce a 
vista d’occhio, nel completo 


1 comunisu olirono, per- recente legge sul preav- 

tanto, la loro analisi e le viamento al lavoro, del re¬ 
loro proposte, contenute - in trovare ’ nelle ■ Ma- 

uo programma per lo svi- <jonie. e specificatamente nel 
liippo e 1 occupane a breve progetto di sviluppo di tuRa 
e mwio termine, per una jg zona, un’applicaaone cob- 
consult^ione generale e un creta. Sia per quanto riguar- 
confronto con Lntte le altre l’esperienza nelle coope- 

realtà democrabehe rative agricole sia per il co- 

Madome. Quello principale sfddelto capitolo dei « servizi 
Mnsiste nell espansione, il po- socialmente utili > come il 
tenzi^ento e lo sviluppo del- censimento delle terre in- 
la zooteema, dell agricoltura, colte, i beni culturali e am- 


Ampio dibattito ed iniziative in Sicilia - 

Prende il via la campagna dei festival 

Da sabato fino a domenica 10 festa provinciale airAquita > Le iniziative 


censimento delle terre in¬ 
colte. i beni culturali e am- 


della foresUzione e dell in- bienlali. le carte geologiche 


oieme del territorio. - • 
AH’intemo di questa impo- 


e delle acque, l’assistenza 
tecnica in agricoltura e la 


at^oM vanno scelte delle difesa del suolo. Ma per il 


priorità: -.r- ' 

1 ) recupero produttivo del¬ 
le terre abbon^nate e sotto- 
utilizzate; ■ • 

2 ) rirrigazìone per una pro¬ 

fonda ' modifica degli assetti 
produttivi: • ■ 

3) riconversione e ammo¬ 
dernamento deU’oliveto. del 
mandorleto e del noccioleto; 


programma che : comunisti 
propongono valgono già le 
léggi regionali esistenti e che 
sinora sono quasi inapplica- 
te. In questo senso la - mo¬ 
bilitazione della popolazione 
e dei comuni è quanto mai 
necessaria: dando vita sin 
d’ora a comitati di lotta per 
k) sviluppo e l’occupazione 


4) risanamento àà terrì- ^he raccolgano la massima 


torio con > programmi di. di¬ 
fesa e - conservarione del 
•tiolo; 

5) sviluppo di strutture coo¬ 
perative ■ per la lavorazione 


unità possibile sulla base di 
un concreto obiettivo da rag¬ 
giungere. 

s. ser. 


PALERMO — La campagna dei festival de < l'Uni¬ 
tà a si apre ìn questi siami anche in Sicilia; i 
problemi dell’impostazione politico-culturale della 
campagna delta stampa comunista e, più in gene- 
rste, gii obiettivi deirimpegno del partito noi set¬ 
tore deirinlormaziene c la questiono della diffu¬ 
sione dei nostri giornali sono stati discussi a 
Pclermo nel corso di una riuniono aperta da una 
lelaiinoa di Mkliefe Figurelli, della segreteria legio- 
Mle, e pr a ai edola dai compagno Luca Pavolini, re- 
apOMobìlo dalla stam p a a propaganda. 

La riawlona, ari hanao partecipato segretari dì 
fadvraaiopa « tospOMobili dalla stampa a propaganda 
ha paolo in loca l'aatrema gravità dello scarso im¬ 
pegno dello orgaoimiiooi di portilo in Sicilia nella 
i i tt n ai an a dal giornale. « L’Unità > diffonde nel- 
1*10010 mw media di app en a trenrila copie al giorno; 
nn dato qo ait o, taoto piò gravo sa lo si confronta 
con i p ro gr e Mi che si seoo i nwca avuti nella diffn- 
siene « spontanea » nelle odicele , invece di grandi 
petanzialitè non sfruttate. E* stato deciso di Isi 
coiocidere la camp agn a della stampa comunista con 
un rilancio di tale impegno ( a o che in direziooe 
degli abbonamenti) o nei proasinri giorni nelle t eda 
razioni apposite rinnioiri saroaoo dedicate alla qoo- 
s tioaa della diffaiiona a del raHorzaamnta della 
rete dei corrispondenti skilioni de « l’Unità a. 

Inoltre i tcsthr« d avr m mo migliorare oWer t or - 
mcnte i lem c onte nu ti a la lem i m pe itail an a . Uoo 


sforzo particelara devo aasora d edica to alla omoge¬ 
neità ed elt'innel z a m e nt n del livello delio maaHcsta- 
zioni. Tra ì temi centrali proposti il pensiero di 
Cramsci, la figura a l’opera dì Li Causi, il dibat¬ 
tito di massa sul p r og e tto o medio temrine, il 
bilancio di un anno (dal 20 giogno ad oggi), l’or¬ 
dine demo cra tico o la riforma dello Stato, l’aborto, 
la condinooe della donna o i diritti civiU, la condi¬ 
ziono ^ovanile, il lavam o lo sviluppo della Si¬ 
cilia, la riforma della Regione, e — soprattnttn 
nelle tre grandi cittb — la riforma dell'università. 
• * • 

L’AQUILA — Preceduto dal lancio delia campagna 
per la sottoscriziono a favore dei partito o della 
stampa comunista per la quale la fe d erazi one del- 
TAquile si ù posta l’ambi^oso Obiatthre di racco¬ 
gliere 20 milioni dì lire, sabato 2 luglio nel sug¬ 
gestivo e accogliente anÀiente del parco che cir¬ 
conda il cinquecentesco castelle deirAquìla avrà 


polazione è aumentata di 15 
mila unità: si è passati da 
43678 a 67058 residenti. Negli 
ultimi sei anni sono venu¬ 
ti ad aggiungersi altri otto¬ 
mila abitanti. Un tasso di 
crescita altissimo, di circa 
1500 persone in un anno, un 
incremento che non ha mai 
registrato una battuta d’ar¬ 
resto nonostante una delle 
più alti percentuali di mor¬ 
talità infantile (si sono toc¬ 
cate punte anche del 72 per 
mille). 

Questa sia pure somma¬ 
ria, carrellata sul male pro¬ 
fondo di Gela che è insieme 
svHuupo abnorme senza una 
Tegola, sueculazione selvag¬ 
gia. ^ust)a asoirazione di 
tanta gente ad una casa, 
consente dunque di ' capire 
perché questa città possieda 
un altro primato: quello del- 
Tabtisivismo edilizio con al¬ 
meno 8 mila alloggi fuori 
legge uer oltre 20 mila vani. 

I quartieri sono sorti senza 
servizi, senza strade, né ver¬ 
de. a volte senza illuminazio¬ 
ne. ' Sant’Iopolito è uno di 
questi, nato a valle delia 
cosiddetta città « federicia- 
na ■, dove gli insediamenti 
sono venuti su spesso senza 
fare nepuure i tradizionali 
movimenti di terra. Si è co- 
istituito per ia maggior par¬ 
te • in uiccolissime uarticel- 
le, in veri e propri fazzoletr 
ti. addirittura in appena 30 
metri quadrati; le case fab¬ 
bricate a poco a poco, pii- 


Ampio dibattito al convegno 
sullo sviluppo urbanistico 

S.? «n? i ® •'«»i«no del PCI, lenuu nella cala 

I ® "••nilMlwione. che ha regi- 

strato la partecipazione di amminitlraiori dei comune, dirigati 

« e •«■ta introdotta . da un inlervenlo del compagno 

Vito Lo Monaco, responsabile regionale dei settore enti locali. 
1 • punti principali del disegno di legge che 

1 . "«enlemenle ell’ARS sul regime dei suoli. 

L on. Mano Barcellona, relatore della legge nella commissione 
parlamentare, ha successivamente illustrato i singoli articoli, men¬ 
tre le conclusioni del dibattito sono state svolle dal compagno 
on. Michelangelo Russo, capogruppo comunista all'ARS. 

Il disegno di legge del nostro partito, illustrato proprio a 
Cela dove la situazione urbanistica si presenta con un volto dram- 
mrttco, si propone di eliminare gli ostacoli che hanno finora Im- 
pedito ai comuni (che devono d'ora in poi divenlara centri 
decisionali della pianiiicazìone) l’adozione degli strumenti urba¬ 
nistici, di impedire i fenomeni dell’abusivismo, di dotare i co- 
******** ^.'.**** P**^ ettrezzetore e servizi, di consentire una ripresa 
dell’attività edilizia che dia una concrete risposta ella crescente 
dominda di alloggi o affronti il problema dell'occupazione. 


del gruppo dirigente, il cli¬ 
ma nuovo portato tra I partiti 
democratici dagli accordi su 
rammentati e, non ultima, la 
presenza dì un coniuviista nel 
suo seno si sono subito fatti 
sentire. Uno del primi gesti 
compiuto dalla nuova dir«- 
zicne del Nucleo: il rifiuto 
di concedere all’ENEL una 
arca nella zona di Bazzane 

Diversamente dai costume 
Invalso nella precedente ge¬ 
stione, il nuovo comitato di¬ 
rettivo del NI ha detto di no 
all’ENEL perché il centro- 
squadre non ■ presenta il re¬ 
quisito ricliiesto per In sua 
installazicne sulle aree ge¬ 
stite dal nucleo stesso; quel¬ 
lo, cioè, di creare nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

La posizicne del direttivo è 
pertanto ineccepibile e, se 
ha provocato scalpore in cer¬ 
ti ambienti aquilani, è unic«- 
mente perché è assai diversa 
da altre prese precedente¬ 
mente e ripetutamente dai 
veccliio direttivo il quale, al¬ 
meno incautamente, ha cedu¬ 
to diverse aree del nucleo a 
ditte che. in seguito, hanno 
dimostrato di non averci nul¬ 
la a ciré fare ccn una sana 
imprenditoria. 

Si tratta, infatti, di dit¬ 
te come il « Lanificio Belve¬ 
dere », la « Madonnina Con¬ 
fezioni ». « L’Esterauto », la 
SMA (Società Mangimi 
Abruzzo) e altre ancora, al¬ 
le quali sono stati venduti 
(al prezzo simbolico di una 
lira al metro quadrato) buo¬ 
na parte degli 800.000 mq del¬ 
l’ex tratture armentizio di 
Bazzane e di Paganica, to¬ 
gliendoli al contadini della 
zona che a prezzo di grossi 
sacrifici lo avevano messo a 
colture. 

L’impegno che ciascuna di 
queste ditte aveva preso con 
atto notarile era quello di 
realizzare stabilimenti sulle 
aree strappate all’agricoltura 
per un pezzo di pene (Il La¬ 
nificio Belvedere, per fare un 
solo esempio, ha ottenuto 8980 
metri quadrati di fertile terra 
spendendo 8980 lire!) che ga¬ 
rantissero. non solo la pro- 
duzicne prevista, ma anche 
un preciso numero di posti 
lavoro iniziali che erano 
precisamente 20 unità lavo¬ 
rative per il «Lanificio», 50 
per la « Madcnciina Confezio¬ 
ni » 25 per « l’Esterauto » e 
20 per la SMA. 

Ma qualche anno dopo la 
realtà si è rivelata assai de¬ 
ludente. Dopo aver avuto le 
aree quasi gratis, dopo aver 
beneficiato di cospicui finan¬ 
ziamenti a condizione di fa¬ 
vore dall’ISVEIMER (82 mi- 
licni circa alla « Madonnina », 
36 alia SMA ecc.) ccn i qua¬ 
li questi <1 industriali » han¬ 
no fatto costruire i loro am¬ 
pi capannoni essi o non han¬ 
no mai dato inizio (come nel 
caso del « Lanificio Belve¬ 
dere») alla produzione o lo 
hanno fatto in misura a.s- 
sai ridotta, senza mantenere 
neppure uno degli impegni oc- 
cupazicnali ' 

Il primo compito che il nuo¬ 
vo Comitato direttive dovrà 
affreotare, ci ha detto il com¬ 
pagno Grossi, sarà quello di 
battersi perché il Nucleo ope¬ 
ri per riacquistare il credi- 
io perduto attraverso una at¬ 
tenta opera per eliminare lo 
scandalo di queste vere e 
proprie « industrie fantasma ». 
portando avanti una severa 
inchesta = ' ■ 

Ermanno Arduìni 


Inixio il festival grovincialo riaM'Unità « Balla stam- I “ PÌ*1}0 terra, poi qucl- 


pa comunista. Siamo oramai olla stratta finale Bella 
preparazìono Bi q ues t a attesa smnifailaiiuiia poli¬ 
tica o culturale per la qoole setto al lavoro com- 
pegni di tutte le catogorie, operai, artivsni. opera¬ 
tori culturali, architetti, grafici. pRtort. st u B e nti. 
g ìaiiw l a Benne. Il festival Bsil’Uaità dm b sotrato 
orssoi osila troBizìoaa politica o cuiturolo Bell’Aquila 
si piot im i à psr 9 giorni fino a Bemsnica IO luglio 
e sari driuso Bai c o mpagno Pstrossin membro Bella 
Biraileoa Bel partito. 


SICIUA • l'ARQ critica dm aai i a lc olla CBRhitai a rc g h a al> la o iBac aR ia di prosnioiai 

Lia cultura Dòn nasce seminando mance 


Dalla 


Italiana) che si conclude nel 
PALERMO — In flIclUa si la giomata di oggi in un al 
mpeaóoao sonTaMco centinaia bergo di MontlMlo. 


rione Ricreativa Culturale pegno politico. In questo con- 
Italiana) che si conclude nel- testo l’ARCI in Sicilia — ha 


giornata di oggi in un al- affermato Baraci—non può 
mgo di Mondrilo. che definire il proprio inter- 

Tema di fondo, dunque, una vento, precisare la sua imma- 


cù miboni ia ptft rispetto al- Tema di fondo, dunque, una vento, precisare la sua imma- 
le altre re gion i italiane nri diversa politica culturale, un glne « quale strumento di par- 
■eUore - ccdUBale e ricreati- modo nuovo di produrre e teciporione pcàitico-culturale» 
va Sono almeno 30 i miliar- distribuire cultura. in grado di fornire «un con¬ 

dì che Tengono elargiti dalle Programmare, ma come? tributo qualificato al movi- 


distribuire cultura. 


in grado di fornire «un con¬ 


dì che Tengono elargiti dalle Programmare, ma come? tributo qualificato al movi- 
casse pubbliche e dispersi in Giacomo Baragli, presidente mento e alle istituzicni ». E* 


miUe riToU, con il più classi¬ 
co degli interventi «a piog 
già», senza un criteria 
Una oitaaztone non più pos- 
mìMe di fronte alla crescen¬ 


te domanda di cultura, alle necessità di una più pun 
csigenae di rievamento delle tuale e concreta formulario- ricoisnoo nella Teglcrie, per 
condirioni nxxali e materia- ns della proposta. E’ neces- contribuire ooocretainente al 
li di faeoe aempee iriù vaste sarto, infatti, superare la ge- «dialogo e allo scambio tra 
della popolarione. La neces- nericità, indicare obiettlTi e società civile e società poli- 
sità dtnofue di psssare ad una strumenti, identificare le for- tica ». 


regionale dell’ARCI, nella re- dì grande significato dunque 
laricne introduttiva (la con- il proposito che l’organìzza- 
ferenza sarà conclusa stamani zicne siciliana dell’ARCI ri 
da un intervento di Carlo prefigge di attrezzare ade- 
PàgliaTini) ha sottolineato la guataroente le proprie strut- 
necessità di una più pun- ture per rafforzare l’associa- 


sità dimque di passare ad una 
nuova fase, d emocr a tica, dri- 
la programmaziane culturale, 
della gestione del serviri e 
delle istituzioni culturali, dei 
beni culturaU in genere, è 
gtata alla base dei dibattito 

È è cominciato ieri alla con- 
nza regionaìe d’organis- 
ine dril’ARCI G’Associa- 


ze sociaU e culturaU dizioni- 
bili. 

Non si può non tenere con¬ 
to neppure della realtà dram¬ 
matica della crisi economica 
che oondiriona le scelte, an¬ 
che in campo culturale, e che 
ha bisogna per essere scon¬ 
fitta, di un Indispensabile im- 


tica». 

L'ARCI si è sempre mo¬ 
strata contraria alla facile po¬ 
litica del contributo, dells 
mance, battendosi Invece per 
una legge che sostenga con¬ 
cretamente Taasoclasionlsroo 
In una concestone pienamen¬ 
te plutalistica del lavoro s 
della pcodoitone culturale. - 


La relazione di Baragli si 
è poi ampiamente soffermata 
BUI campi di intervento (tu¬ 
rismo, sport, caccia, spettaco¬ 
lo. informazione e scuola) che 
hanno vista impegnata l'orga¬ 
nizzazione in questi anni in 
Sicilia. Ci sono dei limiti, del¬ 
le insufficienze anche preoc¬ 
cupanti, per cui il problema 
strettamente organizzativo, 
cioè quello del tesseramento 
e del potenziamento, non de¬ 
ve tradursi in una semplice 
operazione burocratica, deve 
essere invece un’occasione po¬ 
litica per la verifica dello 
stato dell’associazione 
Che il dibatuto in Sicilia 
per una nuova politica in di- 
reitane dei serviri culturali 
registri vasto interesse e, nei 
oantempo, notevoli contreddi- 
iloni e ritardi, l’ha dimostra¬ 
to Il confronto che venerdì 
sera si è svolto nel corso del¬ 
la Uvola rotonda organizzata 
sempre dail’ARCI al comune 
di nilermo. Vi hanno parte¬ 


cipato Michele Figurelli per 
il PCI. Raffaello Rubino per 
la DC. Etrio Pidora. diretto¬ 
re de « L'Ora », Giovanni Ca- 
cioppo, Antonio Buttitta. e 
Tullio AJmone, docenti uni¬ 
versitari. II tema dell’incon- 
tro era di grande interesse; 

« l'asBOciaziontsmo in SIciTia 
e la programmarione cultura¬ 
le sul territorio, per una ntx>- 
va qualità delia vita». 

Dire che l'irtcontro abbia 
registrato un successo sareb¬ 
be fare torto anzitutto alla 
stessa ARCI. Piuttosto, nono¬ 
stante lo sforzo di approfon¬ 
dimento. di analisi, di pro¬ 
poste. venute da tutti gli ora¬ 
tori. rinsuffleiente partecipa¬ 
zione al dibattito ha confer¬ 
mato che sui temi dello svi¬ 
luppo e dri potenriammto del¬ 
le strutture culturaU in KciUa 


li superiori. 

‘ Ija realtà industriale del 
polo petrolchimico dell’ANIC. 
ha evidentemente contribui¬ 
to non poco a questo caoti¬ 
co svilupoo urbanistico: l’ar¬ 
rivo a Gela di migliaia di 
persone ha fatto crescere in 
maniera impressionante la 
domanda di alloggi e. in as¬ 
senza. di una programmazio¬ 
ne razionale dell’uso del ter¬ 
ritorio. di una politica del 
potere pubblico, ognuno s’è 
arrangiato come ha potuto: 
si spiega cosi perché sono 
venuti a incontrarsi, in un 
contrastante abbraccio, gli 
Interessi della speculazione 
più agguerrita, dei proprieta¬ 
ri dei terreni, e quelli degli 
operai degli abitanti alla ri¬ 
cerca di un testo. 

La speculazione ha avuto 
buon gioco; si sono superar- 
ricchiti 1 proprietari dei ter¬ 
reni che hanno venduto e 
vendono anche a 40-50 mila 
lire ai metro quadrato inte¬ 
re zone classificate come agri¬ 
cole. 

«C’è stata — dice il com¬ 
pagno Luciano Vullo, segre¬ 
tario del comitato cittadino 
razionale ad un bisogno og- 
del PCI — una risposta ir- 
gettivo di massa; un calcolo 
per difetto parla di almeim 
30 miliardi spesi a Gela per 
l’acquisto dei terrenL E la 
gente ha pagato due volte: 
la prima perché ha versato, 
nella busta paga, i contributi 
GEBCAL, la seconda perché 
ha dovuto ' acquistare il ter¬ 
reno ed edifloare aborivamen- 


di vendere auto usate. 

Quelle che vi offriamo noi 
sono controllate, revisionate e- 
' garantite per iscritto. 


BENAiiLT J I Concessionari 
T| Scnauh ddla Sardegna 


ci sia bUogni) di un te », Aggiunge Salvatore Ma 


rinnovato impegno. dJ una 
grande campagna di oflenta- 
incnto e di lotto. 

•'*> S. lOf. 


Tino, ingegnere, capogruppo 
comunista al comune; «L’a¬ 
busivismo nasce dalla lotUz- 
zarione selvaggia: il risulta¬ 
to è che abusivo ora risulta 
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A pieno ritmo le. iscrizioni alle liste speciali 

Nei quartieri di Foggia 
nascono i comitati 

‘ ' x* ■’ ;■ 1 

dei giovani disoccupati 

« j * 

Il primo obbiettivo è quello di esercitare un controllo democra¬ 
tico sulle assunzioni in tutti i settori produttivi - Nuove esperienze 

Dal nostro corrispondente' ^ 

FOGGIA — Mentre le iscrizioni nella « Usta spaclala giovani » hanno ripreso con ritmo 
sostenuto dopo i primi rallentamenti dot giorni scorsi, in tutta la provincia di Foggia e 
nel capoluogo si sta svi'uppando una stria di Iniziativa pelltlcha Intorno al problema dei 
giovani. A Margherita di Savoia c'è stata una manifestazione di disoccupati, per gran parte 
giovani, che hanno sfilato per le vie della cittadina. I disoccupati di questo centro del 
Tavoliere hanno avanzato queste proposte: t’anipliamento e 11 miglioramento dei servizi 


A chiusura del festival 

* t t 

11 3 luglio a Potenza 
comizio di Berlinguer 

La festa deirUnità si aprirà mercoledì 29 giugno 

POTENZA — I La Basilicata: da regione assistita a 
regione produttiva»; sarà questo il tema politico del 
festival provinciale dell'Unità che si aprirà mercoledì 29 
giugno e sarà concluso domenica 3 luglio da una mani- 
fastazione popolare con il compagno Enrico Berlinguer. 

In piazza Cagliari, al rione Risorgimento — Il più 
popolare quartiere delia città — i lavori di costruzione 
del villaggio dal festival continuano a ritmo serrato. SI 
lavora soprattutto intorno alle mostre fotografiche sul¬ 
l'agricoltura, l'artlgianato lucano e rumeno, l'Induatria, 
la cooperazlone, I giovani e la donna, mostre che testi¬ 
monieranno visivamente la volontà delle forze popolari 
lucane di rompere la morsa deM’assIstanza e dell'arre¬ 
tratezza socio-culturale. Per I 5 giorni del festival so¬ 
no previste numerose iniziative politiche, tra le quali 
un incontro dibattito con II segretario nazionale della 
FOCI Massimo D'Alema; una conferenza tu « Oramtei 
e i nuovi termini della questione meridionale » a cui in¬ 
terverrà il professor Leone De Castris; una tavola ro¬ 
tonda su « Il movimento unitario e di massa delle 
donne per una legge giusta sull'aborto e per l'imme¬ 
diata apertura dai consultori ■ con rappresentanti di 
tutti i partiti politici democratici. 

Tra le manifestazioni teatrali, il Piccolo teatro di 
Potenza rappresenterà il suo nuovo lavoro: < Emigra¬ 
zione studio 3»; ci saranno concsrti di musica Jazz e 
d'avanguardia con « I Cianuro » a il c Cantiere Auto¬ 
nomo»; spattaeoli folk con Pietro Vasentini, Clemente 
Giusto e II Canzoniere internazionale, oltre ad un con¬ 
certo di musica classica del < Collettivo musicisti » con 
la partecipazione del chitarrista Claudio da Angelts. 

Cresca intanto la mobllltaziona di tutta le sezioni co¬ 
munista della federazione di Potenza per la partecipa¬ 
zione popolare al comizio conclusivo dal compagno Ber¬ 
linguer. 


PUGLIA - Tra P C, PCI, PSI, PSDI e PRI 

Martedì nuovo incontro 
per la crisi regionale 

Dovrebbe essere la riunione decisiva per una so¬ 
luzione unitaria — Giovedì seduta del Consiglio 

Dalla nostra redazione I ' 


B-ARI — Martedì pomeriggio 
i partiti che da qualche setti¬ 
mana stanno discutendo per 
dare una soluzione alia cri¬ 
si della Regione Puglia, si ri¬ 
troveranno intorno al tavolo ; 
della trattativa. i 

A questa decisione si è i 
giunti dopo aver aggiornato | 
il dibattito fra Democrazia i 
cristiana. Partito comunista. I 
PSI. PSDI e PRI che era ‘ 
proseguito in una riunione I 
collegiale venerdì sera. 

Come è noto il confronto ; 
fra i partiti verte tanto sul- j 
l'accoT^ politico, che dovrà 


E' morto Domenico 
La Rovere sindaco 
socialista di Bitonto 

BITONTO — E’ morto ieri 
mattina a Bitonto il com¬ 
pagno Domenico La Rovere, 
s'ndaco socialista di questo 
importante comune dell’en- 
troteira barese. Domenico La 
Rovere, noto antifascista pu¬ 
gliese, aveva 79 anni, e da 
qualche anno dirigeva una 
giunta di sinistra composta 
da PCI e PSI, ai quali si 
era aggiunto In seguito il 
partito socialdemocratico. Nel 
suo partito aveva ■ rivestito 


integrare l'intesa programma- * passato la carica di ccn- 
tica deU'aprile 1976, quanto sul | sig iere provoc ale. U comu- 

nuovo .sseito della giunta. | Tlu"ftj"ct.!i°d rfu^te-All 

rimesso in discussione qual ^ si svolgeranno oggi pomerig- 
che mese fa dal disimpegno J gio alle 17.30. . 

del Partito socialista. ' 

Martedì la riunione dovreb- 
be essere decisiva. Nel cor- ! faRlirPA 

so di essa il testo dell'intesa I r-AnTTAor t 
programmatica — già noto ‘ ^ compagna 

nelle a« Unee ^ali - ; STKrtSTtS? f.o'e W 
\erra ‘ perfezionato e prose- . scutendo una tèsi su: aRpia 
giura la ricerca di una solu- j no di rinascita e le scelte 
zione unitaria ai iHxibiemi del ! di politica economica in Sar- 


Laurea 

CAGLIARI — La compagna 
Carmina Conte si è laureata 
in filosofia con 110 e lode di¬ 
scutendo una tesi su: a R pia 
no di rinascita e le scelte 
di politica economica in ^r- 


nuovo assetto deU'esecutivo. i de^a nagli anni '60 », rea- 
Per giovedì infatti è previ- 1 ^ ^ compagno prof. Paolo 
sta la nunione del consiglio . 


regionale che dovrebbe san¬ 
cire la nuova situazione poli- 
t:ca. 1 


A Carmina Conte le feli- 
I citazioni e gli auguri de 
l'Unità e dei comunisti di Ca- 
I giiari e Nuoro. 


BARI - Deciso da tutti i partiti 

Entro il 30 novembre elezioni 
per i consigli circoscrizionali 

■ARI — Completamente M ao a <ro Mìtnii—I » cittaeiao « t fMMì o wa 
edla data (il 30 nerembr* praariaM) aatra la aaala a»ri mmérà alla araa 
per deppera i propri c o nti ali éi cireofcrixiotia; aocala la Oeciaìoiii Ri ama- 
aior rìliero adottate nel corta Oeirnltima «edota dd Consialio comunale. 
Dopo nna lonaa discnssioaa fra i partiti dia o drot toaro «corto hanno 
concordato ima intesa par il a at ara o dal capataaaa po^iaoa (PCI. DC, 
PSI. PSDI a PRI). il Coaaìalia ha potate prec a d e r e dia nomina dai naovi 
consisSi di aastlena dada adanda nranlcItanaBta. A aaaata alto formala 
sepuiri ndia prossimo «ettimanc ana sodata ddl'AtOOOlfe^ camaaM^ da- 
dicata specìfìcamenta alla diacassiooa intorno ai naovi indlite) cai ispi¬ 
rata l'attività ammiaiiiiatìra. A aaal Haa dal nata « a l i aaa la ladicadaai 
I proframmaticha pià definita ndllntesa ddl’oltobre «coito. L*A«semMca 
' comanalc ha nominato i canstpli ddl'AMTAB (adenda dai tra «parti mha 
ni) che sarà ptasìadato da Aapcla Antodio, damocristiano; ddl'AMGAS 
(l'axenda moiiicipansata dd gas) Il col n aove praoMonte è Gioaeppa 
Metarrese, camnnHta, e ddI'AMNU (naltaEia arhana) cha «arà dirotta da 
Stanislao lernardini. d e mocr is tiano. 

Le decisioni ooao «tata «arratta dal vota f a vor w va f a di tidti i partiti 
deirinlesa. Hanno ahhandonato l'aula al momeato ddia votazioni 1 rap¬ 
presentanti dd Movimento sociale (il cui partite è alala asdaaa Mila 
hatc di aa accorda fra le larza d e me c r at icha ddla rapprascataaa nei coa- 
«ipli di pastlofia) a aa caasipliara d e ma wlitiM a. Vitata, la dUacearda 
con le decisioni dd p iapria portila. • ’ ' 


alle terme; adeguato sfrutta¬ 
mento delle capacità produtti¬ 
ve alla fabbrica di bromo; au¬ 
mento del numero delle unità 
stagionali impiegate dalle sa¬ 
line. Dopo la manifestazione si 
è costituito un comitato di di¬ 
soccupati. Anche a Foggia, 
nella zona del popoloso quar¬ 
tiere di Borgo Croce, è in at¬ 
to un ampio dibattito sul pro¬ 
blema dei giovani e dell'oc¬ 
cupazione 

« .‘\bbiamo costituito, dopo una 
serie di incontri e di dibattiti, 
un comitato di giovani disoc¬ 
cupati che si sta muovendo 
nel quartiere con il massimo 
sen.so di responsabilità e di 
realismo » — dice il compa¬ 
gno Nicoletti, responsabile del 
comitato di disoccupati —. 

« La legge suH'avviamento al 
lavoro dei giovani — conti¬ 
nua — non risolve natural¬ 
mente il problema complessi- ‘ 
vo dell'occupazione, ma rap¬ 
presenta sempre un momen¬ 
to importante per creare at¬ 
torno ai giovani maggiore e 
concreto interesse. In questa 
zena di Foggia, socialmente 
disgregata, e in una città do¬ 
ve il clientelismo si è svilupi- 
pato in maniera gigantesca, 
c'è bisogno di un notevole la¬ 
voro per creare nei giovani 
una consapevolezza nuova, 
perché senza la lotta non si 
possono modificare vecchie 
incrostazioni. Noi intendiamo 
avviare un discorso nuovo 
sulla città che deve vedere 
protagonisti i giovani e le for¬ 
ze politiche democratiche per 
un profondo rinnovamento so¬ 
ciale di tutte le strutture cit¬ 
tadine >. 

€ Altro obiettivo del comi¬ 
tato — conclude Nicoletti — 
è quello di esercitare un con¬ 
trollo democratico sulle as¬ 
sunzioni. in tutti i settori pro¬ 
duttivi a partire dalla SOFI. 
sulla quale si è aperto nella 
òìttà Un dibattito sui pro¬ 
grammi e sul rispetto dei tem¬ 
pi di assunzione delle duemi¬ 
la unità occorrenti». 

Il compagno Antonio Sena¬ 
tore, segretario della sezione 
del PCI Gramsci, ha invece 
illustrato le iniziative unita¬ 
rie che si stanno effettuando 
nel quartiere. «Abbiamo pro¬ 
mosso — ci dice — alcuni in¬ 
contri tra le seziorJ del PCI, 
del PSI. del PSDI e della DC. 
perché intendiamo affrontare, 
anche a livello di base, que¬ 
sti problemi, in quanto rite¬ 
niamo che dell'occufiazione 
giovanile debba essere inve¬ 
stito anche il consiglio di quar¬ 
tiere. Per lunedi 27 giugno, 
alle 18.30. i responsabili di 
queste sezioni si riuniranno 
per vedere quali iniziative 
prendere per fare in modo 
che la legge suiravvìamento 
al lavoro dei giovani dia ì 
suoi frutti ed anche per stimo¬ 
lare l'ente locale a preparare 
i programmi che la stessa leg¬ 
ge prevede ». 

Oimoque l'entrata in vigore 
della legge ha generato inte¬ 
resse. misto a dubbi e scetti¬ 
cismo, — afferma il segreta¬ 
rio provinciale della FGCI 
compagno Matteo Fusilli. « .Al¬ 
l’ufficio di collocamento c'è 
. una buona afflueza che ormai 
va regolarizzandosi dopo la 
ccnfusione dei primi giorni. 
Ora. anche in seguito alla no¬ 
stra azione, i giovani sono in¬ 
formati sulle modalità di iscri¬ 
zione nelle liste speciali e vie¬ 
ne sempre più sentita come 
un'esigenza imprescindibile, la 
necessità di organizzarsi per 
controllare le graduatorie e 
far sì che tutte le possibilità 
delia legge siano utilizzate e 
che la Regione e i comuni ap¬ 
prontino ki tempo i piani di 
intervento ». 

Fra i primi risultati ottenu¬ 
ti — rileva Fusilli — vi è la 
costituzione della lega dei di¬ 
soccupati a Margherita dì Sa¬ 
voia e di una cooperativa dì 
giovani braccianti diphMnati e 
laureati in agraria per Talle- 
vamento. Que^ cooperativa è 
stata costituita a Monte San¬ 
t'Angelo. Sono le prime espe¬ 
rienze che crediamo possano 
essere generalizzate in tutta 
la nostra provincia. .Anche 
nel quartiere Puglie di Fog¬ 
gia. le forze politiche demo¬ 
cratiche sezionali della DC, 
del PCI. del PSI e del PSDI 
hanno approvato un documen¬ 
to unitario 

Roberto Consiglio 
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Cè un progetto di statizzazione: se ne parlerà olla conferenza regionale degli atenei abruzzesi 

Parole chiare per le università 

Del progetto si sa ben poco, ma sembrano già riprendere forza coloro che sperano in ima sorta di «rissa» 
tra le province, nel rinfocolarsi ^ del - corporativismo e della concorrenza'assurda — L’esigenza fondamentale 
di un salto di qualità .sul piano scientifico — il rapporto con |il territorio — Gli obiettivi del sindacato 

^ V ^ ‘ ‘ i'' .. j 

£' di Questi giorni la no- l matid dei 5 partiti che so- t sono chiari: 1) raggiungcrt 
' j '' A - ministro della | stengono l'attuale giunta al- un livello largo di unità, nel- 

fW " .f V ' 4^ ^ pubblica istiizione ha presen- la Regione Abruzzo, caldeo- la società abruzzese, sul nto- 

' * i fJj T 1 ?“'' 1^1 |P^ tato al consiglio dei mini- giata dal sindacati da mol- lo deirumversità; 2) inserire 

. 1 't .1 / ' stri un progetto di statizza^ to tempo, certo non gradita gu atenei abruzzesi in una 

jMbHPJL. " A-' Il i- i4iyf ilb » 3 ^ Ubera università a quanti ancoia sperano nel- logica di programmazione a 

A., . ! -W f C!* il D'Annunzio» (con ledi la n rissa» tra le province. livello nazionale (a proposi- 

w ajMT t I ) } 4 / a Pescara, Chietl e Teramoj nel comparativismo e nella to degli indirizzi e degli sboc- 

* ® dell'università dell’Aquila. concorrenza assurda (si pensi chi professionali, della pro- 
W’^De/ progetto poco si sa. se che le due facoltà di medi grammazione territoriale, 
m circolano, an- cina abruzzesi, di Chieti e della programmazione della 

A - - O^*^***- che sulla stampa locale, di- 1 deU'Aquila, sono state rieo , ricerca): 3) inserire Inni- 

1 ’’ verse da provincia a prò- nosciute nello stesso anno, il versila abruzzese, già da ora 

I ' % f vincia. Sembra ripetersi il '69'70). [ neìlo spinto della riforma, 

Rlllilkl**l**ir* vecchio gioco, strettamente e - Dipenderà molto dall'esito, prevedendo uno sviluppo che 

i^3rl i I 1 ■ L- i L i costantemente intrecciato alla del dibattito che si svolgerà tenga conto, ad esempio, dei 

I III r -1 I abruzzesi, questa conferenza, come dipartimenti: 4) sottolineare, 

, Wfr ■AA JL ■ * 4 1 5^0 , delia statizzazione di questa sottolineano sDidacalisti e do- in tutti t momenti, a partire 

, ^ ^ 7 M lu A V/* ' * * w- I * 1 ° quella sede, I intervento di centi democratici, se della dal disegno di statizzazione, 

litìflAlPlàyC 1 n padrino» 0 dell altro. questione dell'università la democrazia interna all'uni- 


Vn ! 


.ConUo ;l poì^ 

clienfeUw . 


K W rT' J 






E’ di questi giorni la no¬ 
tizia che li ministro della 
pubblica istiizione ha presen¬ 
tato al consiglio dei mini¬ 
stri un progetto di statizza¬ 
zione della Ubera università 
(( C. D'Annunzio » (con tedi 
a Pescara, Chietl e Teramo) 
e dell'università dell’Aquila. 
Del progetto poco si sa, se 
non voci che circolano, an¬ 
che sulla stampa locale, di¬ 
verse da provincia a pro¬ 
vincia. Sembra ripetersi il 
vecchio gioco, strettamente e 
costantemente intrecciato alla 
vita degli atenei abruzzesi, 
della statizzazione di questa 
o quella sede, l’intervento di 
un « padrino » 0 dell’altro. 
Tutta la stona delle uniuer- 
sità abruzzesi è storia di pa¬ 
drini e di campanile, di spre¬ 
chi e di manovre politiche. 

Ora, il 29 prossimo, le for¬ 
ze interne ed esterne all’uni¬ 
versità. docenti e sindacato, 
studenti e forze politiche si 
confronteranno sullo stato e il 
destino delle 12 facoltà (7 la 
D'Annunzio, 5 a L'Aquila): 
promossa dalla Regione e 
dalle Università d’Abruzzo, si 
svolge infatti per quella data 
a L’Aquila la conferenza re¬ 
gionale suU’università. Temi 
in discussione, l’università 
abruzzese nella prospettiva 
delia riforma universitaria, il 
rapporto degli atenei col ter¬ 
ritorio. Conferenza scritta tra 
gli impegni politico-program- 


I mattct dei 5 partiti che so- 
I stengono l'attuale giunta al¬ 
la Regione Abruzzo, caldep- 
giata dai sindacati da mol¬ 
to tempo, certo non gradita 
a quanti ancoia sperano nel¬ 
la « rissa » tra le province, 
nel comparativismo e netta 
concorrenza assurda (si pensi 
che le due facoltà di medi 
cina abruzzesi, di Chicli e 
I dell’Aquila, sono state rieo 
nosciute nello stesso anno, il 
I '69’70). 

' Dipenderà molto dall’esito, 
del dibattito che si svolgerà 
in questa conferenza, come 
sottolineano sindacalisti e do¬ 
centi democratici, se della 
questione dell’università 
abruzzese sarà investita tut¬ 
ta la società, le forze poli¬ 
tiche, se già da ora f prima 
della statizzazione, prima del¬ 
la riforma) si potranno creare 
le premesse per quel salto 
di qualità sul piano scienti 
fico, per quel rapporto nuovo 
col territorio che lutti au¬ 
spicano 

Ne abbiamo parlato con do¬ 
centi di tutte le sedi, con sin 
dacalisti, con affittacamere 
per studenti' i{ quadro degli 
atenei è chiaio, e si m- 
travvede pure quale può esse¬ 
re lo schieramento che con¬ 
senta già da ora una decisa 
inversione di tendenza. 

GII obiettivi del sindaca¬ 
to. elaborati unitariamente. 


sono chiari: 1) raggiunger* 
un livello largo di unità, nel¬ 
la società abruzzese, sul ruo¬ 
lo deirunivcrsità: 2) inserire 
gli afenei abruzzesi in una 
logica di programmazione a 
livello nazionale la proposi¬ 
to degli indirizzi e degli sboc¬ 
chi professionali, della pro¬ 
grammazione territoriale, 
della programmazione della 
ricerca): 3) inserire l'uni¬ 
versità abruzzese, già da ora 
nello spinto della riforma, 
prevedendo uno sviluppo che 
tenga conto, ad esempio, dei 
dipartimenti: 4) sottolineare, 
in tutti I momenti, a partire 
dal disegno di statizzazione, 
la democrazia interna all’uni¬ 
versità. Il sindacato pensa 
che SI può statizzare u foto¬ 
grafando » la realtà, senza 1 
doppioni e non premiando le 
iniziative anomale (come il 
corso di agraria delVuniversi 
la di Portici ad Avezzano. 
e statistica e veterinaria a 
Teramo), ma prevedendo nel 
disegno di lègge una serie di 
strumenti che permettano 
quel uper cambiare» che è 
inscindibile dallo statizzare 
Prima di tutto, il consiglio 
regionale, e la costituzione di 
una commissione regionale 
per la didattica e la ricerca 
da sostituire, forse, già dal¬ 
la conferenza dell’Aquila. 

‘ I • i ' n. t. ' 


Statizzare la D'Annunzio, ma per cambiarla 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR.A — « L’università 
G. D’Annunzio è cresciuta no¬ 
tevolmente in questi ultimi 
10-12 anni, sia per il nu.mero 
di facoltà sia per il numero 
di studenti che la frequenta¬ 
no. Ma si è trattato di uno 
sviluppo quantitativo, peraltro 
dettato da logiche clientelari 
e di potere e quindi estraneo 
a quei bisogni culturali che 
la Regione pur esprimeva »; 
è il giudizio drastico di un 
docente ' di Pescara, dettato 
anche dalla disillusióne per 
l’eccessivo protrarsi, più di 
un decennio, dello stato di 
precarietà dell’ateneo, ammi¬ 
nistrato da un consorzio di 
enti locali (rappresentanti non j 
rinnovati dopo il 15 giugno e | 
le profonde modificazioni del¬ 
l'assetto politico) con tre sedi 
in tre capoluoghì di provincia, 
con stanze per lezioni, istitu¬ 
ti e biblioteche disseminati 
un po' dapertulto, all'insegna 
non certo del decentramento: 
piuttosto della clientela. Qual¬ 
cosa, però, anche se non in 
maniera uniforme, nell’ uni¬ 
versità D’Annunzio, è cam¬ 
biato: l’azione intelligente del ' 
sindacato unitario, che ha 
sconfitto logiche di divisione 
sempre presenti, la sempre 
maggiore incidenza . deH'azio- 1 


ne dei docenti democratici, 
tentativi di collegamento più 
stretto col territorio e con le 
istituzioni democratiche. La 
statizzazione, anche se a det¬ 
ta di queste forze è solo il 
primo momento (un gradino 
più stabile da cui ripartire 
per la riforma e un vero e 
proprio salto di qualità), è 
una necessità improrogabile; 
pendolarismo dei docenti, gra¬ 
vi carenze strutturali, man 
canza di docenti di ruolo die 
porta in alcune sedi alla co¬ 
stituzione dei comitati tecnici 
al posto dei consigli di facol¬ 
tà. precarietà finanziaria (a 
volte, si sospetta, .strumen¬ 
talizzata per pressioni di vec¬ 
chio tipo sul governo). 

Nate aH'insegua della prii- 
liferazione '{^'-'sfrenata dellè 
sedi, della lògica di campa¬ 
nile. prima e insieme alle 
« autostrade per ogni paese ». 
le università «sottocasa» 
presentano ancora oggi i lìmi¬ 
ti di origine: solo 12 i profes¬ 
sori di ruolo della D’Annun¬ 
zio, con quasi 15 mila iscrit¬ 
ti (dati ISTAT) per Tanno 
accademico 1976-’77. Un pro¬ 
fessore dì ruolo più di ogni 
mille studenti, numerosissimi 
professori incaricati, la stra¬ 
grande maggioranza condotti 
in cariche: ancora pochi gli 
assistenti ordinari. 


La facoltà di architettura, a 
Pescara, a sentire chi ci la¬ 
vora dentro. « si regge > sul 
precariato, sui tanti esercita- 
tori che lavorano gratis. 
Stretti, a parere dei lavora¬ 
tori dell'università, i legami 
fra la crisi di didattica, di 
ricerca scientifica e finanzia¬ 
ria: da 1 non sopravvalutare 
(come forze interne ed ester¬ 
ne all'università sostengono) 
la meccanica, < soluzione ma¬ 
gica » di un intervento finan¬ 
ziario statale che di per sé ri¬ 
solverebbe gli altri problemi. 

Per queste università pe¬ 
riferiche. tagliate fuori dalla 
« grande > ricerca, con facol¬ 
tà^ disseminate malapriente nel 
tem(orìo.' è fondamentale la 
trasformazione degli atenei 
« al. servìzio >» della program-* 
mazìone regionale, < sconfig¬ 
gendo la logica di una rispo¬ 
sta solo amministrativa. Acu¬ 
to (particolarmente a Pesca¬ 
ra) il problema dei servizi, 
della • levitazione di prezzi 
delle abitazioni conseguente 
alla domanda più forte nelle 
zone centrali 

Sempre più diffusa la con¬ 
suetudine. da parte dei pro¬ 
prietari di case, di affittare 
per Tanno accademico gli ap¬ 
partamenti < ammobiliati » a 
due tre (a volte in due stan¬ 
ze convivono anche più di 5) 


studenti, per poi « farsi la 
stagione ». da giugno a set¬ 
tembre. con i bagnanti. 

A parte la speculazione for¬ 
te. i forti guadagni e la dif¬ 
ficoltà per chi non sia stu¬ 
dente o bagnante di trovare 
case in certe zone della cit¬ 
tà, la elusione, spesso, di tas¬ 
se e contratti di affitto, ri¬ 
mane la tragedia della conti¬ 
nua ricerca, la precarietà an¬ 
che « fisica » che vive lo stu¬ 
dente fuori-sede ^ 

«Statizzare per cambiare», 
lo slogan che ha caratteriz¬ 
zato anche alle elezioni stu¬ 
dentesche la linea democrati¬ 
ca unitaria significa quindi, 
a Pescara, a Chieti. a ,Tera- 
rtjb ripensare‘m miidó nuovò 
e collegato il problema della 
ricerca, della'didattica,.della 
cohdizione dì vita dei - fuori-* 
sede, deU’attrezzBture. Utiliz¬ 
zare nella programmazione, 
per i problemi della società 
e del territorio, gli istituti uni¬ 
versitari e non. come avviene 
ora a livello personale, sin¬ 
goli docenti. Dare spazio al¬ 
le forze democratiche che ’n 
questi anni, a Lettere come 
ad Architettura, ad Economia 
e Commercio come a Scien¬ 
ze Politiche, si sono mosse su 
un terreno di rinnovamento. 

Nadia Tarantini 



FILIPPO MAZZONIS, PROFESSORE DI STORIA 

Docenti più qualificati 
€ sviluppo della ricerca 

In merito al preannuncleto progetto di statizzazione 
della libera università G. D'Annunzio presentato dal mi¬ 
nistro Malfatti al consiglio dei ministri, ritengo oppor¬ 
tuno precisare alcune cose relative alle due facoltà tera¬ 
mane dì Giurisprudenza e di Scienze Politiche. Prima 
di tutto che esse costituiscono ormai nel tessuto della 
provincia una realtà che se pur condizionata da gravi 
VIZI è oggi caratterizzata da chiari segni di una inver¬ 
sione di tendenza. 

' Tale fatto nuovo ve incoraggiato e sostenuto da 
‘ parte di tutte quelle forze democratiche che veramente 
sono intenzionate ed un rinnovamento profondo della 
y provìncia e della regione. Difetti negli ultimi anni si è 
assistito alla costituzione di un gruppo di docenti piu 
qualificato ' e non più docile strumento di interessi 
estranei. Lo stanno a dimostrare l'impegno per migiio- 
rare le condizioni di studio in collaborazione con gli 
stud«iti, lo sforzo di stabilire un rapporto diverso con 
il territorio; su un piano più generale e direttamente 
politico. l'adesione di numerosi docenti al ricorso con¬ 
tro la ennesima rielezione di un rettore che mai è stato 
professore di ruolo nell'ateneo abruzzese, la ietta che 
la fac<rità di Scienze Politiche ha condono contro i 
comitati tecnici imposti d'autorità e quelie di Giuri¬ 
sprudenza contro i tentativi d» silurare un preside de¬ 
mocraticamente eletto, oltre alla promozione e al so¬ 
stegno alla lotta per la statizzazione. 

- E qui veniamo al punto: certo per superare quel 
vizi è - indispensabile !a statizzaz.one. Non però una 
^ statizzazione pur che sia, che si nsoiva in una «sana- 
' toria » generale delle responsabilità, ma che contenga ' 
elementi per un effettivo salto di qualità iscprettutto 
per la concreta realizzazione del diritto silo studio». Per 
({uanto riguarda la dislocazione delie sedi e del numero 
. delle facoltà, sono del parere che una soluzione reali- 
• stica. oggi, debba consistere nel fotografare l'esistente 
rinviando la soluzione definitiva alla programmazione 
nazionale universitaria, chiamando nel frattempo gli 
organi di democraza locale (in part colare il consiglio 
regionale) a dare il proprio contributo, tenendo conto 
non dei’e press.oni di corporaz;o.ie, ma delle reali esi¬ 
genze delie popolazioni abruzzesi (rapporto univers tà- 
territorio, sbocchi profess.onal:, tradizioni culturali ecc.). 


PINO MAURO, ASSISTENTE DI ECONOMIA 

Un rapporto più stretto 
i con la realtà regionale. 

Di fronte al mali di varia natura ’ di cui soffre la 
«G. D'Annunzio» (didattici, scientifici e finanziari) 
la cui correiazione non è cosi meccanica come qual¬ 
cuno vorrebbe fare intendere — anche se la strozzatura 
finanziaria influisce su quella che dovrebbe essere una 
sena ed organica prospettiva di sv'iluppo dell'ateneo — 
era logico attendersi un provvedimento di statizzazione 
che ncn si risoh'esse in una mera soluzione di carattere 
amministrativo, o nello spostamento di qualche fa¬ 
coltà da una sede aU'eltra. ma che viceversa si pro¬ 
ponesse una linea di rinnovamento, introducendo ele¬ 
menti qualificanti di riforma. 

Spetta ora ai docenti (almeno coloro che sono in¬ 
teressati al futuro di questo ateneo), agli studenti, alle 
forze politiche e democratiche, nproporre il problema 
deil'università abruzzese al di sopra di ogni residua 
e rischiosa impostazione localistica, in un quadro che 
ncn sia né corporativo, né campanilistico. 

In particolare, mi pere che il problema di fondo con 
cui occorre m-surarsi è quello della connessione tra 
università e corpo sociale, del rapporto dell'università 
con lo sviluppo della regione, e quindi del carattere e 
della destinazione della ricerca. . * 

A tale proposito sono sempre p.ù convinto, ora che 
!a r.cerca si real.zza in settori sempre più ristretti 
delie università italiane, che :! futuro «scientifico» di 
queste università periferiche e quindi anche delia nostra 
cons'sta proprio in questoi collegarsi alla società civile, 
al contesto produttivo. lavorare in funzione della ere 
scita culturale politica ed economica delia regione 
Come è stato precisato in alcuni interventi sull'Unità 
dell'anno scorso, runiveisiià che si caratterizza per il 
suo rapporto con il temtor.o potrebbe ritrovare da una 
parte una sua identità e daH'altra offrire agli enti Io 
cali elaboraz.oni, r.cerche, strumenti che contnbu'-scano 
a realizzare una p.ù adeguata interpretazione della 
realtà. j 

La riconversione industriale. Tagricoltura. la casa, 
l'assetto del terr-.torio. la sanità, sono temi su cui è 
pcssib.ie realizzare questo collegamento e su cui l'uni- 
vers'tà (intesa come istituzione e ncn come distri¬ 
buzione di lavori da; * singoli docenti) può intervenire 
con attiv.tà di ncerca socialmente rilevanti. E lo stesso 
concetto di interdiSCiplinentà ne trarrebbe giovamento 


Tra Pescara, Chieti e Teramo 
oltre 14.500 studenti iscritti 


' ' 'Facoltà: Lettere e lilosolia e Mediciha, ■ Chieti; ArchilCtlur», f 

' Ecenomik • commercio • t.lnftlo ■ Ptictr», Clurisprudenu e Scien¬ 
ze politiche a Teramo, per un totale di 14.642 iicrìtti, di cui 6275 ^ 

• Peicara, 4440 a Chieti e 3737 a Teramo. Tutia la (Kalià «eno 
stata riconosciute (I titoli hanno quindi valore lesala): nM '65-66 
Economia e commercio, Linaue, Giurisprudenza, Lettere a llloso- 
iia; nel '69’70 Medicina; nel '70-71 architettura. 

L'andamento delle iscrizioni registra un aumento prtMOehé co¬ 
stante (dai 1032 < nuovi iscritti « del '65-66 ai 4033. sempre 
nuovi Iscritti, nel '76-77; l’unica ilassiona avviene nell'anno ac¬ 
cademico '68-69, non certo per motivi locali), ma con sianili- 
calivi ■ apeslamcnti > nelle punte degli iscritti al primo anno Ira 
le varie facoltà. Mentre all'Inizio seno Lingue a Lattare a filoso- 
' fia (fraquantala sopraltutio da donne e aventi cerna sbocco pre¬ 
valentemente l'inscanamenlo) ad ollenare i maggiori favori (con 
, la punta massima dell’anno '70-71 ) ora l'orientamento si è spo¬ 
stato verse Medicina e Architettura ('76-77: iscritti al primo anno 
rispettivamente 729 e 821 studenti). 
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QUKTA SERA L’ULTIMO 
ENTUSIASMANTE INCONTRO 

^ i ^ i - 

Migliaia e migliaia di persone giungeranno da ogni parte dell’isola — Un successo superiore al¬ 
le previsioni — La tappa di un lavoro che continua per far avanzare la lotta per la rinascita 



Con una grande manifestazione 
popolare, presenti folte delegazioni 
di lavoratori giunte da ogni parte 
della Sardegna, il compagno Gian 
Carlo Pajetta, a nome della Direzio- 
ne nazionale del PCI, concluderà og¬ 
gi il festival nazionale d’apertura de 
rUnità. 

Per nove giorni decine di migliaia 
di cagliaritani hanno trovato nel re¬ 
cinto della Fiera una possibilità di 
discussione, di dibattito, di ricrea¬ 
zione che non è usuale in una città 
di solito non particolarmente ricca 
di iniziative culturali. Gli spettacoli 
del festival hanno fatto registrare 
presenze spesso superiori alte dieci- 
quindidmila persone, anche quando 
si svolgevano due o tre iniziative in 
contemporanea. Anche i dibattiti, so¬ 
no stati seguiti da migliaia di per¬ 
sone. 


Il comizio d’apertura del compagno ‘ 
Paolo Bufalini, il dibattito con Oc- 
chetto e D’Alema sui problemi dei 
giovani, la discussione sulle questioni 
del Mezzogiorno con i compagni Ali¬ 
novi e Raggio, la manifestazione con 
la delegazione algerina e con il 
compagno Umberto Cardia, come 
quella con Gavino Ledda, che ha di¬ 
scusso con il pubblico del suo nuo¬ 
vo libro € lìngua di falce », la ta¬ 
vola rotonda sulle donne sarde con 
Simona Mafai, Maria Cocco, Nadia 
Spano, o quella sulla musica con 
Nono, Pestalozza e Sassu, sono sta¬ 
te seguite sempre da un pubblico at¬ 
tento di comunisti, di democratici, 
di cittadini, i quali dalle parole dei 
dirigenti e dagli interventi nella di¬ 
scussione volevano cercare di ca¬ 
pire il segreto di questo festival e 
del Partito che lo ha organizzato. 


c E’ questa la riprova dei legami 
— come fa osservare il compagno 
Marco Ortu, dirigente della federa¬ 
zione, nel trarre un primo bilancio 
delle nove giornate — sempre più 
stretti che a Cagliari, come in Sar¬ 
degna e nel Mezzogiorno, uniscono 
il partito comunista alle popolazio¬ 
ni, e che nello stesso tempo fanno 
del ’ nostro partito non la versione 
popolare di un normale partito d’t^i- 
nione occidentale, ma una grande or¬ 
ganizzazione di massa capace sia di 
orientare, sia di organizzare vasti 
strati sociali c produttivi». 

Nei servizi di questi giorni abbia¬ 
mo dato conto dell’impegno di mi- < 
gliaia di compagni che hanno reso 
possibile tenere organizzativamente 
in piedi la macchina complessa e fa¬ 
ticosa di questo grande confronto 
popolare. 




Ma che cosa pensano i dirigenti 
delle sezioni o i semplici militanti, 
di questo festival? Ne parliamo con 
i compagni Salvatore Farigu di Ca¬ 
poterra. Guido Loria, impiegato co¬ 
munale. Leila Medda, studentessa 
disoccupata. Poppino Scalas, operaio, 
tutti di Assemini. e con i compagni 
di Settimo San Pietro, dal sindaco 
Mereu al decano del partito Antonio 
Vargiu, alla assistente sociale An¬ 
tonietta Arbal, al segretario della se¬ 
zione Antomo Puliga. 

Il giudizio è unanime: un successo 
superiore alle aspettative, ma non 
dobbicuno fermarci qui. ^ fossimo 
un partito come gli altri, questo suc¬ 
cesso potrebbe probabilmente bastar¬ 
ci. poUremmo sentirci gratificati dal¬ 
la consapevolezza che solo il PCI 
è oggi capace di una simile mobili¬ 
tazione. Ma da molto tempo abbia¬ 


mo impwato a non cullarci sui fa¬ 
cili allori. Come aH'indomani del 15 
giugno avvertimmo, noi prima degli 
altri, che il compito attribuito alle 
sinistre e al movimento autonomi¬ 
stico dagli elettori, > chiamandoli a 
dirigere oltre 150 comuni e 3 pro¬ 
vince su quattro, richiedeva un ecce¬ 
zionale impegno; e come dopo il 
20 giugno del ’76 chiarimmo che il 
successo del PCI non significava 
automatica soluzione dei problemi 
dell'isola e del Paese se veniva a 
mancare l’impegno delle grandi mas¬ 
se, cosi oggi siamo consapevoli che 
i risultati di questo festival pon¬ 
gono nuovi problemi e chiamano a 
più impegnative prove. 

cPer noi c’è subito un impegno 
pronto che nwi offre spazio a nes¬ 
sun riposo, ad alcuna dilazione», in¬ 
terviene Andrea Piludu, responsabi¬ 




le del comitato cittadino di Quartu , 
Sant’Elena. Il grosso centro vicino 
al capoluogo (quasi '40 mila abitan¬ 
ti, per dimensione la terza città 
dell'isola), sarà chiamato, infatti, nel 
prossimo autunno alle elezioni am¬ 
ministrative. 

cNon dobbiamo lasciare nulla all' 
improvvisazione, né possiamo cullar¬ 
ci sugli allori, e neppure impegnar¬ 
ci neH’attivismn frenetico dell’ulti¬ 
ma ora. Oggi più che mai — dice 
il compagno Piludu — anche questo 
festival ci conferma l’esigenza inde¬ 
rogabile di stare con la gente, di 
conoscerne i problemi, per cercare 
di risolverli assieme. Questa è la 
nostra vera forza. Dobbiamo utiliz¬ 
zarla dispiegando ogni capacità crea¬ 
tiva. nella vita quotidiana e in mezzo 
al popolo. Le avanzate elettorali, che 
sono poi un momento di verifica di 


questa battagh’a quotidiana, si vin¬ 
cono solo cosi». 

Il festival è una spia anche per 11 
turno elettorale dell’autunno, quindi 
che interessa una quindicina di 
munì deU'isola. Si tratterà in primo 
luogo di verificare i programmi, di 
coglierne gli eventuali limiti. In se¬ 
condo luogo bisognerà garantire che 
le iniziative che nelle prossime set¬ 
timane si svolgeranno in decine di 
paesi siano di eguale livello. Si trat¬ 
terà soprattutto, come molti compa¬ 
gni hanno sottolineato, di cominciare 
sin d’ora ad elaborare un program¬ 
ma che prenda pienamente atto del 
fatto che i festival dell’Unità sono 
spesso l’unica iniziativa culturale del¬ 
la città e dell’isola. 

Giuseppe Podda 


STANIANE AL PALAZZO DELLE NAZIONI DIBAHITO CON LUCA PAVOLINI 

Informazione: 

9 

la grave crisi 

\ • 

non risparmia ^ 
la stampa sarda 

All'iniziafiva hanno assicurato la loro ade¬ 
sione i principali esponenti del mondò gior¬ 
nalistico isolano - Il contributo delle donne 

Si tvolga oggi alle 11 al Palazzo della Nazioni dalla Fiera, n collettivo delle giornali- culturale di eottoevlluppo, a] 
nel quadro del feetival nazionale di apertura de « l'UnKA », ste sarde, costituitosi in occa- rinterno della quale voler fa 
Il dibattito sul problemi della Informazione che aari intro- sione del convegno nazionale re del giornalismo appare an 
dotto dal compagno Giorgio Macciotta a aari concluao dal a La donna e l’informazione » oora oggi impensabile e ve: 
compagno Luca Pavolinl, della aegreterla nazionale del PCI. tenutosi a Milano lo scorso leitario». 

Hanno aaalcurato la loro partecipazione i principali eapo- aprile interverrà al festival m ima regione economica 
nanti del mondo della informazione. dell’Unità alla tavola rotonda mente depressa come la Sai 

Un contributo preliminare alla discunione cl * alato sui problemi deirinformazione degna, pretendere di fare de 
Inviato da Geauina Foia a nomo di un collettivo di gloma- che si terrà questa mattina, giornalismo da parte di imi 
liste recentemente costituitosi In seno all’Associazione della ii collettivo si è già pre- donna appare ancora pii 
stampa sarda. , . sentalo aU’assemblea del con- inaccettabile oer motivazlon 



Riaffermata la necessità di nuovi rapporti nel Mediterraneo 

Un invito all’ainicizia tra Paesi vicini 


AL FESTIVAL 




Oggi 


Ore 11,M dibattito su « Problemi deU'infermazJont in Sar> j 
degna e nel Mezzogiorno» con Luca Pavolinl 
della Segreteria nazionale del PCI , . 

Ore 17,00 spettacele di burattini col gruppo cilana s La 
Calasita » ' = " . t. •• -r 

Ora 19,00 manifestazione di chiusura con Gian Carie Palet¬ 
ta, della Direziona nazionale del PCI ' 

Ore 21,00 esibizione del cantautore sarde Giò Calia (Spa¬ 
zio giovani) 

Ora 21,30 concarto di Antonietta Chìroni e Imma Gherardi 
Ora 22,00 concerto Jazz di Enrico Rava, Massimo Urbani, 
J. F. Ciarc e Aldo Romane 
Ore 22,3t spettacelo del gruppo s Suencfflcina » 



a sw 


n collettivo delle giornali- 
ste sarde, costituitosi in occa¬ 
sione del convegno nazionale 
a La donna e rinformazione » 
tenutosi a Milano lo scorso 
aprile interverrà al festival 
dell’Unità alla tavola rotonda 
sui problemi deirinformazione 
che si terrà questa mattina. 

Il collettivo Si è già pre¬ 
sentato all’assemblea del con¬ 
siglio deil’ordine dei giorna¬ 
listi per reiezione dei tre con¬ 
siglieri nazionali avanzando 
delle richieste precise. 

Le giomaliste sarde, emar¬ 
ginate per troppo tempo in 
tutti 1 settori della Informa¬ 
zione. hanno chiesto di par¬ 
tecipare alla gestione degli 
organismi rappresentativi del¬ 
la stampà < a tutti 1 livelli. 
Ma hanno anche chiesto che 
il sindacato stampa e l’ordine 
dei gioi^Ustl della Elaidegna 
si imp^inino in una nuova 
vertenza di tipo aon solo sin¬ 
dacale ma politlcoculturale 
perché anche la donna gior¬ 
nalista abbia finalmente ac¬ 
cesso al lavoro nelle reda¬ 
zioni, negli uffici stampa al¬ 
la RAI-TV e nelle radio li¬ 
bere, superando preconcetti 
di ordine culturale e stru¬ 
mentalizzazioni di tipo eco¬ 
nomico che finora l’hanno e 
sciusa da qualsiasi partecipa¬ 
zione alla gestione dell'infor- 
marione. 

E* questa la condizione pri¬ 
maria perché cessi - Io 
sfruttamento e l’ematginazio- 
ne della donna in questo set¬ 
tore, e perché cambi il tipo 
di infonnazlone distorta e sot- 
tocultuiale sulla donna che la 
stampa fornisce all’opinione 
pubblica. La condizione di e- 
marginazione che la giornali¬ 
sta vive tutto^ in Sardegna 
c rientra In una logica edito¬ 
riale colonialistica — cosi co¬ 
me si afferma nella relazio¬ 
ne del collettivo presentata 
all’ assemblea del consiglio 
deirordine — basata sullo 
sfruttamento della manodope¬ 
ra femminile e che approfit¬ 
ta di ima condizione socio¬ 


culturale di sottosviluppo, al¬ 
l'Interno della quale voler fa¬ 
re del giornalismo appare an¬ 
cora oggi impensabile e vel¬ 
leitario ». 

In una regione economica¬ 
mente depressa come la Sar¬ 
degna, pretendere di fare del 
giornalismo da parte di una 
donna appare ancora più 
inaccettabile per motivazioni 
economiche e culturali. La 
spartizione della forza lavoro, 
infatti, in Sardegna favorisce 
gii uomini quantitativamente 
e qualitativamente. Su una 
popolazione di circa un mi¬ 
lione e mezzo di abitanti, la 
metà composta da donne, solo 
il 12 per cento della popola¬ 
zione attiva femminile è oc¬ 
cupata e quando 11 lavoro si 
fà qualificato diminuisce la 
presenza femminile. Questo 
dimostra che persiste un mo¬ 
dello culturale che vuole la 
donna legata a una serie di 
esigenze familiari, casa, bam¬ 
bini. orari regolari, madre e 
moglie esemplare. 

Un lavoro intellettuale co¬ 
me li giornalismo non pote¬ 
va. quindi, che registrare una 
bassissima presenza femmini¬ 
le. Infatti, in Sardegna non 
esiste una giornalista profes¬ 
sionista, che lavora, cioè, a 
tempo pieno in una redazio¬ 
ne. nonostante in Sardegna 
si stampino tre quotidiani (la 
Sardegna è una delie regioni 
economicamente depresse col 
maggior numero di quotidia¬ 
ni). Le pubbliciste sono solo 
undici. 

Anche in questo settore so¬ 
no intervenuti gii stessi mec¬ 
canismi di emarginazione che 
scattano quando si tratta di 
lavoro femminile. L’unica al¬ 
ternativa per poter lavorare 
neirmformazione è il lavoro 
nero. H convegno di Milano, 
li primo convegno di sole 
giomaliste In tutta la storia 
del giornalismo italiano, 
è stato un momento di de¬ 
nuncia Q>ietata del lavoro ne¬ 
ro e deiremarginazione cui 
è •ott<H>osta la donna nelle 


redazioni e fuori. E* nata co¬ 
si l’esigenza di un coordina¬ 
mento fra tutte coloro che 
lavorano ' in questo settore 
perchè Insieme si lotti per 
superare le condizioni di 
sfruttamento e di emargina¬ 
zione a livello nazionale ma 
prima di tutto a livello re¬ 
gionale. 

L’assemblea dell’ordine pre¬ 
cedentemente, ed ora la par¬ 
tecipazione alla tavola roton¬ 
da del festival dell’Unità sui 
problemi deU’informazione, 
sono i primi momenti e le 
prime occasioni di denuncia 
ufficiale a livello regionale 
della condizione di emargi¬ 
nazione che la donna vive in 
questo settore. - ^ - 

n collettivo si propone, pe¬ 
rò, di allacciare la sua bat¬ 
taglia a quella di tutte ' le 
donne lavoratrici, dalle brac¬ 
cianti alle operaie, dalle ca¬ 
salinghe alle impiegate che 
vivono anch’esse problemi si¬ 
mili. per una maggiore e mi¬ 
gliore occupazione, e alla lot¬ 
ta per 1 servizi sociali, esili, 
trasporti, mense ect., che rap¬ 
presentano un grosso passo 
in avanti per l’organizzazione 
di una società più equilibrata. 

E’ già nata nel collettivo 
l’esigenza di allargare la par¬ 
tecipazione a tutte le donne 
che lavorano nel settore del- 
Tinformazione, anche a quel¬ 
le che non sono iscritte al¬ 
l’ordine di categoria, per am¬ 
pliare il cerchio di esperien¬ 
ze e uscire dal ghetto e da 
una visione corporativa dei 
proUeml. nel tentativo di por¬ 
tare avanti una lotta politica, 
sindacale e culturale 

La partecipazione del col¬ 
lettivo al festival dell’Unità 
deve rappresentare non solo 
un momento di denuncia, ma 
anche un momento di analisi 
e di riflessione su questi pro¬ 
blemi, e soprattutto di im]ie- 
gno globale a sostenere le 
gionuliste 

Gosuina Foia 


Il festival nazionale d'aper¬ 
tura dell’Unità che si è sno¬ 
dato, a Cagliari, con crescen¬ 
te, larghissima partecipazio¬ 
ne di popolo, non significa 
soltanto un riconoscimento 
dei grandi progressi registra¬ 
ti dal Partito in Sardegna, ma 
rappresenta anche una nuo¬ 
va, importante sottolineatura 
del ruolo che hanno assunto 
le regioni meridionali e, nel 
loro contesto, la nostra isola 
nella vita nazionale e inter¬ 
nazionale. 

La vocazione 
dell’isola 

La centralità da tema me¬ 
ridionalistico nelle lotte del¬ 
la classe operaia italiana, V 
imponente mobilitazione, che 
di giorno in giorno va raf¬ 
forzandosi na paese, per la 
rinascita del Mezzogiorno e 
delle isole, sono state in que¬ 
sto festival riaffermate e pro¬ 
poste ■ all’opinione f pubblica 
nazionale, ai comunisti, a 
tutti i democratici, anche nei 
loro nessi internazionalistici. 

Un festival mediterraneo, 
anzitutto: nella formula è 
racchiusa la convinzione, an¬ 
tica ma rafforzata da avve¬ 
nimenti recenti, della voca¬ 
zione mediterranea propria 
dell’isola sarda. £’ imjAÌcita 
l’affermazione che nel futu¬ 
ro d’Italia e di tutti i paesi 
bagnati dal Mediterraneo, e- 
sisterà ■ una prospettiva di 
cooperazione e di pace se 
questo mare cesserà di esse¬ 
re considerato « mare no¬ 
strum*, patrimonio e confi¬ 
ne di una nazione, per diven¬ 


tare luogo di relazioni e di 
scambi bilaterali e multila¬ 
terali. In questa prospettiva 
una funzione determinante è 
e sarà rappresentata dai pae¬ 
si della costa africana, natu¬ 
rali partners di ogni seria 
politica che miri a rapporti 
equilibrati e reciprocamente 
vantaggiosi. 

Ecco perché l’Algeria è sta¬ 
ta presente al festival con 
una delegazione qualificata. 
La presenza di questa glorio¬ 
sa nazione, nata da una ri¬ 
voluzione eroica, cementa un 
rapporto d’amicizia che af¬ 
fonda le radici nel passato, 
anche in quello recente (de¬ 
cine e decine furono gli anti¬ 
fascisti che trovarono rifugio, 
durante il ventennio mussoli- 
niano, nei paesi del Nord A- 
frica, e di là continuarono 
— come Velia Spano, Gior¬ 
gio Amendola, Maurizio Va- 
lenzi — la loro incessante bat¬ 
taglia per la liberazione del¬ 
l’Italia dalla dittatura). E’ 
noto, d’altronde, il contributo 
che le masse popolari italia¬ 
ne hanno dato alla lotta e 
alla vittoria del Fronte di Li¬ 
berazione nazioncUe algerino. 

Questa è la ragione di un 
invito, la sostanza di un rap¬ 
porto di amicizia che riguar¬ 
da U passato e il presente, 
ma si proietta, anche, verso 
un avvenire che, tra nume¬ 
rose difficoltà, va delinean¬ 
dosi con caratteri nuovi e 
positivi. I pa^i emergenti e 
le zone a diverso livello di 
sviluppo presenti nel mondo 
cercano ora, in uno sforzo co¬ 
mune, una diversa prospetti¬ 
va dell’assetto economico e 
sociale. Da questo dialogo, da 
questa collaborazione non 
potranno non derivare bene¬ 


fici per l’intera comunità in¬ 
temazionale, e particolar¬ 
mente per i paesi dell’Euro¬ 
pa e della Comunità europea. 

L’esigenza di un nuovo si¬ 
stema della economia mon¬ 
diale, fondato sulla coopera¬ 
zione intemazionale, e quin¬ 
di sul rispetto della sovrani¬ 
tà e del diritto allo sviluppo 
di ciascun paese, nasce dalla 
crisi e dal caos delle relazio¬ 
ni economiche attuali, ma 
anche dal risveglio dei popo¬ 
li ex coloniali e dalla avan¬ 
zata in tutti i paesi delle 
grandi masse lavoratrici. Si 
tratta di imprimere contenu¬ 
ti economici, sociali e di li¬ 
bertà, all’idea dell’internazio¬ 
nalismo che è nel cuore dei 
popoli e delle classi lavoratri¬ 
ci. Al dominio incontrollato 
dei gmppi multinazionali e 
ai meccanismi squilibrati del 
mercato, occore contrappor¬ 
re un nuovo assetto econo¬ 
mico, basato su strutture 
complesse di cooperazione e 
di integrazione tra popoli e 
Stati. 

L’interesse 
della Comunità 

La Comunità economica eu¬ 
ropea e l'Italia in quanto ne 
fa parte, hanno un vitale in¬ 
teresse a che questo nuovo 
metodo e questo nuovo siste¬ 
ma di rapporti prevalgano nel 
mondo. La Comunità europea 
può e deve diventare un fat¬ 
tore determinante di disten¬ 
sione e cooperazione verso i 
paesi socialisti dell’Est, ver¬ 
so il mondo arabo e i paesi 
dell’Africa, tanto più che il 


prossimo allargamento della 
Comunità ai paesi della fa¬ 
scia sud contribuirà a proiet¬ 
tarla verso l’area mediterra¬ 
nea e verso i continenti del 
terzo mondo. Una simile 
proiezione e lo sviluppo del¬ 
la cooperazione mediterranea 
non potranno non contribui¬ 
re decisamente a sottrarre il 
Mezzogiorno d’Italia e le sue 
grandi isole, la Sicilia e la 
Sardegna, dalla loro storica 
emarginazione e dal loro svi¬ 
luppo subalterno, facendo del 
Mediterraneo il centro vivo 
di un tessuto intenso di scam¬ 
bi, di cooperazione e solida¬ 
rietà civile. 

Lo stesso sviluppo della 
Sardegna non può più oltre 
essere visto fuori da questo 
quadro. Ciò deve indurre il 
popolo sardo e le istituzioni 
regionali a liberare la Sarde¬ 
gna da ogni visione angusta, 
da ogni residuo spirito di iso¬ 
lamento e di separazione, da 
ogni complesso di subalterni¬ 
tà. e inserirla, in piena auto¬ 
nomia, ma con spirito aper¬ 
to. verso le più ampie colla¬ 
borazioni comunitarie e inter¬ 
nazionali, collegandola al 
centro di questa nuova trama 
di rapporti economici e socia¬ 
li che la collaborazione inter¬ 
nazionale va intessendo in 
Europa e in tutta l’area me¬ 
diterranea. 

Il festival nazionale di a- 
pertura de l'Unità, con le sue 
mostre, con i suoi dibattiti, 
con gli incontri tra alcuni dei 
protagonisti della costruzione 
di questa nuova realtà, ha in¬ 
teso dare un contributo alla 
realizzazione di questo avve¬ 
nire di progresso e di pace. 

Umberto Cardia 
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NOVI GIOIM n DIBATTnO A < STAZIO GIOVANI » 


Quando la polemica è costruttiva 


. C *. . . ■ ‘ ^ ' V 

Un fOattval nel fMttval: co- 
M avevan» definito 2o «spa- 
sio giovani» • le Inhlatlv 
posta in cantm qnando an* 
con. 1 compagni della FOCI 
stavano allest^ido la loro par- 
tecipaziane alla manifestazio¬ 
ne di apertura deda campa¬ 
gna per la stampa comunista. 
E cod è stato. Nel palazzo 
deUe Nazioni, dove la FOCI 
ha organizzato le sue mostre 
• le sue iniziative, non si è 
conosciuto un attimo di so¬ 
sta, non c’è stato mai un 
momento di vuoto: sono sta¬ 
vi giorni intensummi di di¬ 
battito e di confronto, fran* 
co e spesso anche aspro, di 
cultura e di festa, un punto 
di riferimento, Insomma, per 
Migliala di giovanL 

X>el resto, ^à ora, sensa vo¬ 
lar amschlare bilanci che ne> 
eiMitano di una nug^ore ri- 
MSBlane. si niiò ben dire rhe 


una delle CBzmttcdsU^ pein- 
dpaU di questo festival è sta¬ 
ta p top ilo la partedpailanB 
giovanile. Quei che iNù merita 
di essere sottolineato, comun¬ 
que, al di là delle iniziative, 
che si 6oiK> succedute allo 
«spazio giovani» (dibattiti, 
ooncertL rappresentazioni 
teatrali, spettacoli di caba- 
reL le mostre) è il confronto 
che st è dlpansto. in forme 
anche spontanee, per tutta la 
dotata del fcMivaL 
' Gosicchè non vi è da mt- 
mvViiani per il fatto, ad 
emmpio che martedì, a cotb 
tiusRme ddia rappresentasio- 
ae di « Teatromomento » tn* 
centrata sa una efficace rie¬ 
vocazione dei moti del 1906 
contro il carovita a CagUarl, 
centinaia di giovani si stano 
trattenuti fino a tarda ora per 
discutere anche del festival, 
della sua ienirazlone cultura¬ 


le. Una discussione senza ve¬ 
li, durante la quale ognuno ha 
detto la sua anche quando i 
giudizi che si esprimevano 
erano più marcatamente pole¬ 
mici. 

«Di questo andavamo in 
cerca del resto — ha affer¬ 
mato il compagno Walter Pi- 
hidu, segretario provinciale 
drila FOCI ~ quando abbia¬ 
mo comtaciBto a preparare il 
nostro sparto: ablusmo inteso 
iUm l tvaloom e occasione per 

me una grande festa di pai^ i 
tortnaotooo • di cultura ». 

mMl «Mtà come OatflM- 
rl —'agginnee Maoro Pala, 
uno dei compagni rnpwìm 
bili dello spasto-glovMM — da- 
I ve manca qualsiasi st r uttur a 
rtoraatloa • ruNiooia U fe- 
I rtival drtrutaltl,'» è diventa¬ 
to un momento di aggrega- 
sione c di aeqaisltlone cultu¬ 


rale senza equivalenti». 

Quanta attenzione vi sia a 
questo con^Iesso di proble¬ 
mi da parte dei giovani ca¬ 
gliaritani, lo si è visto, poi, 
durante il dibattito con i com¬ 
pagni Massimo D’Alema e 
Achille Occhetto su: « Giova¬ 
ni, scuola e occupazione ». 
Centinaia di ragazze e ra- 
fossl si sono dati appunta¬ 
mento al Palazzo del Con- 
grevi per partecipare ed una 
dlscomlone che. anche in que¬ 
sto omà ha messo libera- 
■HVile A confronto apmionl 


«E’ meltvo di iiKorsgrtO' 
mento • ooddisfaziooe per 
nel — diee Anne Bbrie Led- 
do^ reeponseblle delle ngea- 
ee comuniste — vedere che 
tanta parte del giovanL po¬ 
eti dal rtstema al margini 
della società, riscoprono l'in- 
teresse per la poUtlea eome 


strumento di emancipazione, 
di lotta e di organizzazione». 

Stessa partecipazione at¬ 
tenta e appassionata aU’in- 
contro con Gavino Ledda, au¬ 
tore di «Padre padrone» e 
« Lingua di falce ». Qui hi di¬ 
scussione è stata ancora più 
vivace poiché si toccavano .Tn- 
che i temi della lingua sar¬ 
de sui quali da tempo si e 
epeito un dibattito neU’Isola. 

In sostanza il festival do 
l'Unità è stato anche que¬ 
sto: un contributo a realizza¬ 
re une dimensione nuova al 
avrvtrte di un individue meg- 
gMmente sociallmvite, Che 
e, d'altra parte — come ii- 
oeidava B nnmpigno Oochet- 
to ~ uno del valori eemnzia- 
11 che 1 comunisti indicano 
conu alternativa a queeta se- 
soefelà. ^ ^ ^ , 

...-Paolo Iroiica 
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FESTIVAL NAZIONALE D’APERTURA 


» 


Questa sera in uno spettacolo di Antonietta Chironi 

Amore e dolore della Gallura 
in una voce e in una chitarra 

Una interprete sensibilissima delle tradizioni popolari . 
della Sardegna nord-orientale — 1 canti in « re » 

Canti logudoresl e gallu- dicale in tutta risola, ma par- i Sassari, la brava artista ha 
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Le ninne-nanne e le ballate popolari di Imma Gherardì 


«Lavoratori a voi è diretto il canto» 

Un'attenta opera di recupero e di diffusione di uno degli aspetti più autentici della cultura subalterna - Il ri¬ 
fiuto di incidere dischi coincide con il rifiuto di una strumentalizzazione spesso volgare, a fini commerciali 


resi ’a chitarra — voce Boll¬ 
ata con un accompagnamen¬ 
to di chitarra —, con 1 temi 
tipici della tradizione musi¬ 
cale della Sardegna centro- 
settentrionale (l’amore, la 
campagna, la natura, 11 do¬ 
lore...), saranno riproposti da 
Antonietta Chitoni questa se¬ 
ra a chiusura del Festival del¬ 
l'Unità. Nuorese di nascita e 
di madre logudorese. una mu- 


tlcolarmenle vive nel Nuorese partecipato a lnnumer«volj 
e nelle Barbagie; ecco Anto- manifestazioni culturali na 
niella Chitoni. Insegnante zionali ed internazionali, di 
al Conservatorio di Sassari, notevole valore, sempre Insle 


partecipato a innumerevoU i cartellone questo tipo di spet- 
manifestazioni culturali na- taccio, e dove riscosse un no 
zlonall ed internazionali, di tevollsslnio successo di pub- 


j Iinnia Uherardi, comunista, 
to.scana di Viareggio, die 
canterà nello spettacolo di 
' chiusura dei feslival, da anni 

prima volta ospitò nel suo j f 

cartellone onesto tino di soet- illazione e della can/u.ie po- 


soprano 'leggero*, questa ar¬ 
tista offre un approccio alla 


me al gruppo « Città di Nuo 
ro », con il quale collabora da 


polare, sorride mentre can 
ticcina sommessamente le 
strofe di una ninna nanna 
toscana della fine dell’ 8 (X) 


musica popolare e al 'folclore' anni. Vogliamo citarne qual 


sardo, certo, singolare. La 
sua è una riscoperta del va¬ 
lori piu autentici della cul¬ 
tura musicale Isolana, una 


cuna: la manifestazione in 
temazionale di Middlesbourg, 
Inghilterra, nel '76. In cui ha 
ottenuto, come folk-singer, il 


I univa. ì.'iuuicot; vii iiaov».». v. uvvciiuvu, uuiiic iviliv-aillgci, Jl cflvol dolio donna 

di madre logudorese. una mu- rlapproprlazlone consapevole, secondo posto; la serie di 1 ! porrArA aonna 

sicallta vissuta insieme con acquisita proprio attraverso concerti folklorlstlci tenuti al- | 

le parole, i gesti, la cultura, lo studio e la conoscenza di la «Filarmonica Romana» 1 fa»-rMÌria 

II costume, le tradizioni po- 'strumenti' musicali piu vasti, nel gennaio del '76. che per la 1 v.«rmina 


blico e di critica; recentemen- I strofe di una ninna nanna 
te, nel maggio di quest'anno, j toscana della fine dcll’ 8 (X) 
ad Avignone e a Marsiglia, do- 1 «Cosa penso di Imma Glie- 
ve ha curato un intervento | rardi artista popolate? mi 
di animazione musicale nelle | sono avvicinata alla canzone 

mo.°\rSeS’.one'a^ 


litielie, la grande voglia di 
lottare, insieme ai lavoratori, 
le donne, gli oppressi, per la 
loro emancipa/ione, per il 
rinnovamento della società. 
Accettare sino m fondo que¬ 
sto ruolo — aggiunge Imma 
— non è facile, e io ci sono 
arrivata proprio attraverso 
un fare mici i contenuti più 


11 costume, le tradizioni po¬ 
polari, cosi profondamente ra- quali ad e->empio, la musica 

classica. 

■ ___ « Ho sempre cantato 1 canti 

sardi, (ragazzina di 13-14 an¬ 
ni già cantavo alle feste dell’ 
Suonerà con unità, nei paesi più sper- 

—-dutl e abbandonati della pro¬ 
li quartetto vincla di Nuoro), ma è que- 

_ sta una cosa comunissima 

nelle nostre zone, specie In 
ffl 4 . Anrwrt quelle più Interne. SI canta 
X etmU 1 AÙÌà per strada nelle piazze, non 

- c'è festa e sagra popolare 

d-Qc«p|«r| ni dove il canto e la danza non 

3 I/<I 0 V/AC 1 > «A divengano un fatto di popolo. 

4- Cantare è un modo per espn- 

f*OTII*d*LO fll mersl c per comunicare. Ma 

^ ^ proprio l’esperienza di 

1?QVQ lavoro e di studio a Sassari, la 
J 2 illl.lv" 4X conoscenza di tradizioni musi¬ 

cali diversissime da quelle 
Nel settore Jazzistico sarà barbarlcine; la stessa ’chlusu- 

ospite del festival dell'Unità ra’ del Conservatorio a lor¬ 
di Cagliari un gruppo di me ed esperienze musicali che 

straordinario significato mu- non fossero quelle tradizio- 

slcale, quello del trombettista nalmente ritenute ’* colte a 

Enrico Rava che suonerà con spingermi, insieme ad altri, 

un quartetto composto dal del resto, ad approfondire, 

sassofonista Massimo Urbani, con più passione di prima, 

dal basslsta Jean Francois con più entusiasmo, la cono- 

Jenny-Clark e dal batterista scenza della musica popolare, 

Aldo Romano. e a curare, in maniera per- 

Enrico Rava, torinese, ma manente, r Interpretazione 

con molti anni di permanen^ vocale di essa. Il canto soli- 

a New York, è uno dei pocliis- sta " a chitarra ", logudorese 

slml Jazzisti italiani di auten- o ballurese, l’unica differen- 

tlco valore e fama interna- 2 a e nella lingua, 11 canto " in 

zlonall. re ”, — canto nella tonalità 

La sua esperienza musicale ^jgi •• j-c maggiore " — per gli 

è ricca di episodi ^ avveni- sforzi vocali che richiede, mi 

menti importanti: dalla par- permesso tra l’altro di 

teclpazlone alla famosa utilizzare del "toni bassi" di 

ra-Jazz « Escalator Over /nw pgj. esemplo, Vlnter- 

Hill», realizzata negli Stati prelazione della sola musica 

Uniti da una cooperativa di classica nco mi permetteva 

musicisti democratici (la Jazz compiutamente di esprl- 

Composer's Orchestra) sino a 
numerosi dischi incisi come » a » 
leader per etichette italiane, h"* Antonietta sono presw- 
tedesche, americane. quindi, diversi motivi e in- 

m „ii tcrcssi culturali. Essa conti- 

„ nua, infatti, a curare la mu- 

classica c ha all’attivo la 
partecipazione a numerose e 
Ti qualificate manlfestazicni cul- 

I sinistra » tural.-concertlstiche: Vlnter- 

fati S t^ste cìSllImlno prelazione, nel '76. alla Sala 

SUThe è Sua'" GlSI^ka. Tcholkovakl, 

Btl giorni' per Vetlchetta della ' 

Black Salnts, suonano insle- «e 

me due gruppi musicali: un zione», presentata n^Duomo 


nel gennaio del '76, che per la 1 


Carmina Conte ' 


«Cosa penso di Imma Che- i autentici c più vivi del canto 
rdi artista popolate? mi j popolare, con il coraggio, la 
no avvicinata alla canzone i disperazione, la gioia e l'a- 
i popolare già «adulta», o me- j marezza che esso sa esprime 
glio l’ho riscoperta quasi ca- re; è il mio modo di fare 
sualmente e mi ci sono ri- politica, di essere presente 
1 trovata dentro con tutta me nella battaglia che il partito 
2 ssa, le mie convinzioni po- . sta conducendo per un avve- 


stessa, le mie convinzioni po- 


mre diverso del nostro pae¬ 
se». 

«E’ anche per questo di¬ 
ce ancora Imma — die non 
ho mai accettato di incidere 
dischi; un rifiuto istintivo 
alia strumentalizzazione, 
spesso volgare, a fini pura¬ 
mente commerciali, che sta 
dietro a certe operazioni mu¬ 
sicali. nella realtà pericolo 
samenle mistificatoria. Que¬ 
sto non mi impedisce certo 
di battermi per una diversa 
gestione dei circuiti commer¬ 
ciali discografici, per un 
maggiore spazio ad iniziative 
per adesso soltanto sporadi¬ 


che. tendenti però al ricupero 
e alla valorizzazione e diffu- 
.sione (è evidente che il disco 
è un mezzo formidabile di 
comunicazione!) degli aspetti 
più autentici e vitali della 
canzone popolare italiana». 

Mentre parla, la rivediamo 
cantare al festival dcU’Unità 
di Nuoro, del settembre '76, 
cosi come ora vivace, chìac- 
chierona, e semplice, una vo 
ce incredibilmente ampia e 
sonora, una carica umana 
straordinariamente contagio¬ 
sa (alla fine cantavano tutti 
insieme a lei) e davvero 
sembra che questo atteggia¬ 


mento morale corrisponda al 
suo modo di fare spettacolo, 
al suo modo di «porgere» le 
canzoni, come se cantasse nel 
campi lu ieme alla gente che 
lavora. 

Il recital di Imma. «Lavo¬ 
ratori a VOI diretto è il can¬ 
to», dai ver.so iniziale di una 
canzone anarchica toscana 
della seconda metà dclV800. 
si compone di due trame es¬ 
senziali: canti del lavoro, del¬ 
l’aia, della lega; canti della 
lotta contro lo sfruttamento, 
la miseria, per la libertà, la 
democrazia c il socialismo. 

C. C. 




Suonerà con 
Il quartetto 

Tanto jazz 
stasera al 
concerto di 
Enrico Rava 

Nel settore Jazzistico sarà 
ospite del festival dell’Unità 
di Cagliari un gruppo di 
straordinario significato mu¬ 
sicale, quello del trombettista 
Enrico Rava che suonerà con 
un quartetto composto dal 
sassofonista Massimo Urbani, 
dal basslsta Jean Francois 
Jenny-Clark e dal batterista 
Aldo Romano. 

Enrico Rava, torinese, ma 
con molti anni di permanenza 
a New York, è uno dei pocliis- 
slml Jazzisti italiani di auten¬ 
tico valore e fama interna¬ 
zionali. 

La sua esperienza musicale 
è ricca di episodi ed avveni¬ 
menti importanti: dalla par¬ 
tecipazione alla famosa ope¬ 
ra-jazz « Escalator Over The 
Hill», realizzata negli Stati 
Uniti da una cooperativa di 
musicisti democratici (la Jazz 
Composer’s Orchestra) sino a 
numerosi dischi incisi come 
leader per etichette Italiane, 
tedesche, americane. 

Tra gli ultimi dischi che 
Rava ha contribuito a realiz¬ 
zare ce n’è uno che interessa 
particolarmente la Sardegna: 
si intitola « L’ultimo villaggio 
a sinistra » ed è stato proget¬ 
tato dal basslsta cagliaritano 
Marcello Mells (anche lui da 
diversi anni a New York). 
Nel disco, che è uscito in que- 


quartetto a tenore orgolese 
(quello di Giuseppe Rubanu) 
ed un quartetto di Jazz for¬ 
mato oltre che da Mells e da 
Bava, da Roswell Rudd (uno 
del trombonisti più noti del¬ 
l’avanguardia Jazzistica ame¬ 
ricana) e da Don Moye, il 
batterista del Chicago Art 
Ensemble. 

Quali sono i caratteri distin¬ 
tivi dello stile di Enrico Ra¬ 
va? Per capirlo bisogna far 
riferimento alle sue esperien¬ 
ze: prima con il sassofonista 
Steve Lacy (uno def grandi 
della storia del Jazz moder¬ 
no) e poi con quasi tutti i piu 
grossi jazzisti contempora¬ 
nei. Con Lacy Rava ha suo¬ 
nato lungamente sia un Jazz 
di tipo « classico » (da Thelo- 
nius Monk in poi) sia un Jazz 
di totale Improvvisazione, 
quando ancora questa cor¬ 
rente «free» era sul nascere. 

L'esperienza con Steve La¬ 
cy e con altri ha dato a Ra¬ 
va basi cosi solide da consen¬ 
tirgli di suonare con qualun¬ 
que formazione europea ed 
americana anche di grandis¬ 
simo nome; ma la caratteri¬ 
stica di stile che gli e davi ero 
peculiare è quella di improv¬ 
visare melodicamente, di co¬ 
struire su un tema sviluppi 
melodici coerenti e di grande 
bellezza e suggestione Mol¬ 
to difficilmente questa sua 
qualità può essere r.portata a 
maestri e compagni di stra¬ 
da Come «costruttore di te 
mi » Rava occupa una pos: 
z.one a sé che lo datingue in 
modo originale all'interno del 
panorama dei musicLsti eu¬ 
ropei. 

In questi ultimi anni Rava 
■i è presentato a quasi tutti 
1 più importanti festival mu- 
•ioali con una formazione di 
grande prestigio mtemazio- i 
noie composta dal chitarrista 
John Abercrombie, dal boosi- 
sta Palle Daniellson e dal 


zione », presentata nel Duomo 
e nel Palazzo della Provincia 
di Sassari, la partecipazione 
a manifestazioni concertisti- 
che intemazionali, come a So¬ 
fia nei *72. A Sassari ha in¬ 
terpretato, nel 76, il «laviet- 
ta e Tracollo», un’iH>era di 
G.B. Pergolesl. la cui «prima», 
al Teatro Civico, è stata pre¬ 
sentata al pubblico del quar¬ 
tiere popolare di «Latte dol¬ 
ce », su iniziativa dell’ammini¬ 
strazione di sinistra. 

« Una esperienza — dice An¬ 
tonietta — bellissima: credo 
di non essere mai stata cosi 
emozionata come allora anche 
perché non sapevo come 
avrebbe reagito un pubblico, 
considerato ” refrattario " a 
certe proposte musicali: un 
pubblico che, per altro, cono¬ 
sco e che mi conosce (con il 
gruppo " Teatro e/o musica ", 
di Sassari, operiamo prevalen¬ 
temente nel quartieri popolari 
e periferici della città). 

Antonietta nco ' « reinven¬ 
ta » niente e neanche preten¬ 
de di fare un'operazione di 
«archeologia» musicale: «I 
canti che presento a Cagliari, 
fanno parte della cultura vi¬ 
va e concreta della Gallura, e 
vengcno cantati tuttora nelle 
feste popolari. Seno consape¬ 
vole dei limiti che ha una 
scelta di pezzi come quella che 
ho fatto IO. Limiti insiti in u- 
no ''spettacolo'’ di musica sar¬ 
da ccn un solo "gruppo” o 
una sola cantante. La musica 
popolare sarda ha svariatis¬ 
sime sfaccettature, e 1 canti 
’a chitarra ne rappresenta¬ 
no solo una piccolissima par¬ 
te. Per avere un senso e una 
corrispondenza piu autentici 
allo spinto del folclore isola¬ 
no. alla "coralità" propno 
di esso, bisognerebbe poter of¬ 
frire combinazioni musicali 
;n cui siano fusi più motivi: 
1 canti "a tcnores", della 
Barbogia, i cori di Aggius. e 


batterisu Jon Chrtstensen. A cosi via. Come pure, com- 
Caghari Rovo verrà Invece prendere appieno la bellezza 
con un gruppo diverso che a del canto ” m re . non lo si 
noi pare ancora più interes- dovrebbe scindere dalie sue 
sante per l'omogeneità del manifestazioni propne, QUàh 
musicisti che Io compongono: la "gara”: tre cantori , 

11 sassofonista Massimo Ur- che si alternano nell csecuzio- 
boni è uno dei muslcUll glo- ne del versi di uno stesso can- 
vani di maggior spicco, i Iran- to, e che cercano di superarsi j 
cesi Aldo KCHnano e J. P. a vicenda, in splendi di ef fetti 
Jenny dark costituiscono in- di tonalità, di ampiezze, di 
■vece la sezione ritmica piu musicalità e di vocalizzi dlver- 
lllustre ed affiatata di Eu- si che entusiasmano e ”tra- 
ropa (almeno quanto i due scinano” il pubblico. Fare 
danesi Daniellson e Chr. 6 ten‘ uno spettacolo da sola è un 
sen). Non bisogna dimenti- po’ come cantare lo ” 8 tabat 
care che Jenny Clark e Ro- Mater” senza l’orchestra e 
mano suonavano insieme già nella "riduzicne per piano- 
dodici anni fa a Parigi nel forte’». 

Antonietta Chironi è sem- | 

Don Cncrry* Da AlMrA nAimo niic# ® oArtArA I 


nel «fare i^tu^o». 

a!iì capace di insuurare un rap- 
Romano) del p^rto di genuina parteclpazio- 
ne con il pubblica I suol 

nerà alla Fiera stasera) è canti e danze, 

dunque un appuntamento con te. ncn piu sul p^otoenico, 
un Jazz d’eccezione e soprat- fin quasi aU’alba. Oltre che a 
tetto con una musica sor- numerosissimi Festival del- 
VKfidente, priva decisamente l’Unità, manifestosionl di par¬ 
di routine. tlto. campagna elettorali, o!- 

intervenire dlietu- 
AlBVrTO KOarigUdZ mente sul territorio come a 



i^on sveniamo! S^ontbsal^amt 

indiamo al 
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Grandi occasioni e favolose combinaaonit 
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OIMSZA AiATRiMOMAlE WS50 
NOCEGOANO 


MATRIMONFAIE STAGIONALE 
12 PORTE ■ SOGGIORNO NOCE 
O EBANO ■ BASI E PENSIU PER 
CUCINA AMERICANA 


MATRIMONIALE STAGIONALE 
lusso 12 porte e GIROLEnO 
NOCE O PAUSSANDRO ■ SOCi- 
GIORNO COMPONIBILENOCE O 
EBANO 


5ÌHHMM) I KHMHMNI I KKMXNM) 


MATRIMONIALE GTAOIONAIE 
LUSS012 PORTE E QIROLEnO 
NOCE O PAUSSANDRO ■ SOG¬ 
GIORNO COMPONIBILE NOCE O 
ebano ■ CUCINA COMPONIBI¬ 
LE AMERICANA CON TAVOLO 
E SEDIE 


MATRIMONIALE STAQIONALS 
LU^ 12 PORTE E GIROLEnO 
NOCE O PAUSSANDRO ■ SOG¬ 
GIORNO COMPONlBllE NOCE O 
EBANO ■ SALOTTO COMPONI¬ 
BILE IN TESSUTO 


;SOO(901tNOÒQMR£TO 


MATRlMONlAtE «TAGtONAUl 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PAUSSANDRO ■ SOG* 
GIORNO COMPONIBILE COM* 
FLETO NOCE O EBANOl li SA» 
LOnO IN TESSUTO « CUCI» 
NA COMPONIBILE AMERICANA 
CON TAVOLO E SEDIE 


lìiOOCMN) I ■ SKMMM) ■ DNSOmiO 


MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PAUSSANDRO ■ SOG¬ 
GIORNO COMPONIBILE COM¬ 
PLETO NOCEO EBANO «SALOT 
TO IN TESSUTO ■ CUCINA COM¬ 
PONIBILE AMERICANA CON TA¬ 
VOLO E SEDIE ■ INGRESSO 
COMPLETO IN NOCE TANGANI- 
CA, FRASSINO NAT. FRASSINO 
lACCATO BIANCO O TESTA Di 
MORO A PORO APERTO . 

2mim 


CAMBRETTA RAGAZZI 

ó PEZZI 


MATRIMONIALE STAGIONALE 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O PALISSANDRO ■ SOG¬ 
GIORNO COMPONIBILE D'ALTO 
ARREDAMENTO CON PIANO O- 
PALINE FUMÉ' W SALOnO IN 
PURA PELLE 


SIOmN) ■ 2:)5W0«« 


CUONE COMPONÌBILI 

LEGNO MEm4JUiA5tEnmtU 
COMAETA a nveto E SEDIE 

650000 

Aun MOtmu IN VAU coiou 

MEmdjOSiASlEPENUU 
COMAfU DI TAVOLO £ SEDIE 

500000 


MATRIMONIALA ATAQIONAte 
LUSSO 12 PORTE E GIROLETTO 
NOCE O/AUSSANDRO U SOG¬ 
GIORNO COMPONIBILE COM¬ 
PLETO NOCE O EBANO « 8A- 
LOnO IN TESSUTO ■ CUCINA 
Aa'AMERtCANA COMPLETA DI 
ELETTRODOUCSTTCICONTAVO- 
LOESEOE 

2890000 




lampadari 
e mótìli rustici 
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Con una manifestazione centrale che si svolgerà a. Reggio 


É giunta Fora 
di voltB^é pagina 


L'8 luglio la Calabria in lotta 


^ 1 

Una fase decisiva \ 

_ ■_ j 

per la Costituente] 


per lo sviluppo e l'occupazione 


Il < caso Calabria > è 
scoppiato fragorosamente 
in questi giorni. La mic¬ 
cia è stata la vicenda del 
quinto centro siderurgi¬ 
co, ma la miscela che ha 
preso fuoco ha ben altro 
dentro, checché si dica o 
si voglia far credere. C’è 
anzitutto la condizione in¬ 
sopportabile di ' una po- 
■polazione che non si sen¬ 
te punta ncH’onore, come 
si dice sempre più spesso 
non senza una punta di 
polemica, in questi giorni, 
ma che ha bensì bisogno 
di lavoro, di certezze, di 
•pulizia nei rapporti so¬ 
ciali e civili. 

Che cosa ha visto in 
questi anni la Calabria? 
Ha visto consumarsi sul¬ 
la propria pelle un gio¬ 
co spietato: investimenti, 
giusti o sbagliati che fos¬ 
sero, calati dall’alto e 
molto spesso rimasti in¬ 
compiuti, spreco delle 
proprie risorse, approfon¬ 
dimento dei solchi sca¬ 
vati dal parassitismo c 
dalla speculazione nei 
quali ha preso forma un 
fenomeno gravissimo co¬ 
me la mafia c sui quali 
cresce e prende forza il 
male della sfiducia c del¬ 
la rassegnazione. 

DI 'fronte "à questo sta¬ 
to di fatti, tuttavia, bi¬ 
sogna' anche cominciare 
a dire che ' la reazione 


ta e non è di passiva ac¬ 
cettazione. Ha preso for¬ 
ma, invece, una risposta 
qualitativamente nuova, 
che tende a mettere in 
campo , risorse, energie, 
speranze nuove. Il terre¬ 
no prescelto è quello del¬ 
la costruzione di un pro¬ 
cesso produttivo nuovo, 
più confacente ai bisogni 


genere — tra i partiti de- 
. mocratici - e i sindacati. 

In questa prima presa 
di contatto si è discusso 
dei problemi più urgenti 
e si è cercato di inaugu¬ 
rare un rapporto che sia 
duraturo e fecondo. Par¬ 
titi e sindacati hanno sot¬ 
tolineato l’estrema gravi¬ 
tà della situazione cala- 


--V , , * . ‘ ^ ' .V f. c 

• ' • * L * > . 

Si chiede innanzitutto che vengano mantenuti gli impegni per gli investimenti 
La discussione in Consiglio regionale sul V centro siderurgico - Martedì. a 
Gioia Tauro CR e attivo provinciale del PCI con il compagno Abdon Alinovi 


Un nuovo peso 
allé battàglie 
dei contadini 


e alle vocazioni della Ca-. brese, la necessità di una 
labria, più collegato allo azione coerente e rigoro- 


della Calabria non è sta- 


sviluppo, ai problemi, alle 
ansie dell’intero Paese. 
Il metodo adottato è sta¬ 
to quello della ricerca 
dell’unità fra le forze in¬ 
teressate a voltare effet¬ 
tivamente pagina. Una ri¬ 
cerca, bisogna aggiunge¬ 
re, non facile, irta ancora 
di gravi difficoltà, ma, 
allo stesso tempo, via ob¬ 
bligata per una Calabria 
che voglia effettivamente 
affrontare i nodi reali 
della propria condizione 
e liberarsi delle ipoteche 
del passato. 

In queste ultime setti¬ 
mane un discorso meno 
artificioso del solito è sta¬ 
to avviato in un confron¬ 
to con il govemo. ma an¬ 
che in una serie di in¬ 
contri tra le forze politi¬ 
che e sindacali della re¬ 
gione. r, 

'Un'altro fatto impor¬ 
tante verificatosi nel cor¬ 
so della settimana è stato 
l’incontro — il primo del 


sa della Regione per fron¬ 
teggiarla, il bisogno che 
la Calabria non sia sola 
nella battaglia perché 
vengano sciolti i nodi del 
suo mancato sviluppo. Si 
è parlato del Quinto cen¬ 
tro siderurgico, degli altri 
impegni non mantenuti, 
della necessità di portare 
al confronto con il gover¬ 
no tutti i problemi più 
urgenti della Calabria. 

Una questione che non 
può essere trascurata è 
stata poi individuata nel¬ 
la minaccia concreta che 
vi sia disoccupazione per 
i ■ ISmila forestali a cau¬ 
sa dell’esaurimento dei 
finanziamenti. Anche que¬ 
sto problema dovrà far 
parte dei punti sui quali 
ci si ' dovrà ' confrontare 
con il governo. Forze po¬ 
litiche e sindacali, infine, 
hanno espresso sostegno 
alle iniziative di lotta che 
verranno assunte, prima 
fra tutte quella del pros¬ 
simo 8 luglio. 


CATANZARO — L '8 luglio la 
Calabria scenderà in lotta 
per il lavoro ed un nuovo svi¬ 
luppo. La decisione è stata 
presa dalla federazione sinda¬ 
cale unitaria nazionale e rap¬ 
presenta il primo, importan¬ 
te momento di una mobilita¬ 
zione più generale attorno al¬ 
le questioni del Mezzogiorno. 

n giorno precedente, cioè 
il 7 luglio, si terrà un incon¬ 
tro tra i sindacati, i partiti, 
la Regione Calabria. L’obiet¬ 
tivo di questa mobilitazione è 
chiaro; la Calabria intende 
porre sempre più chiaramen¬ 
te sul tappeto il nodo cen¬ 
trale della propria condizio¬ 
ne e cioè la necessità di in¬ 
vestimenti che siano realizza¬ 
ti rapidamente, che diano 
quindi, occupazione e che 
siano, allo stesso tempo, ca¬ 
paci di imprimere una svol¬ 
ta aU'attuale, distorto svi¬ 
luppo. 

■ E’ altrettanto chiaro che 
al primo posto negli obiettivi 
vi sia la rivendicazione del 
mantenimento degli impegni 
già assunti fino a questo mo¬ 
mento verso ta Regione e che, 
come si ricorderà, avrebbe¬ 
ro dovuto già dar lavoro a 
ben 24 mila operai al posto 
del 2 mila effettivamente oc¬ 
cupati fino a questo mo¬ 
mento. 

La decisione di indire in 
Calabria una giornata di lot¬ 
ta generale — la manifesta¬ 
zione centrale si svolgerà a 
Reggio — è nata in seguito 
alla nota vicenda del quinto 
centro siderurgico che rappre¬ 


senta l’emblema degli impe¬ 
gni non mantenuti, del mo¬ 
do stesso di prendere impe¬ 
gni verso la Calabria, di 
guardare allo sviluppo di que¬ 
sta Regione. La risposta che 
la Calabria vuole dare e che, 
in questi giorni, in qualche 
modo, sta già dando, vuole 
essere serena e ferma allo 
stesso tempo: deve finire per 
sempre il tempo in cui sulla 
pelle della Calabria si fa¬ 
cevano i giochi più spietati; 
la Calabria vive una condi¬ 
zione insostenibile ed il suo 
fragile tessuto produttivo ri¬ 
schia di • essere definitiva¬ 
mente travolto per gli impe¬ 
gni non mantenuti, ma so¬ 
prattutto per l’erroneità de¬ 
gli indirizzi fin qui seguiti. 
Oggi deve essere imboccata 
una strada diversa e la Ca¬ 
labria mette in campo tutte 
le sue forze sane per il rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo. 

Per una lotta unitaria del¬ 
le proprie popolazioni e per 
una iniziativa incalzante, da 
condurre in collegamento con 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e con le forze sinda¬ 
cali del paese — è questa la 
direzione verso cui va la ma¬ 
nifestazione deU ’8 luglio — 
si è apertamente pronuncia¬ 
to in questi giorni — ma non 
soltanto in questi giorni — il 
PCI che. martedì prossimo, 
terrà a Gioia Tauro, prima 
una riunione del proprio co¬ 
mitato regionale e poi un at¬ 
tivo dei comunisti della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 


Entrambe le iniziative saran¬ 
no concluse da interventi del 
compagno Abdon Alinovi del¬ 
la direzione del Partito e re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne meridionale del comitato 
centrale. La relazione intro¬ 
duttiva ai lavori del comitato 
regionaile sarà tenuta dal 
compagno Franco Ambrogio. 

La questione del quinto 
centro siderurgico e, più in 
generale, del modo con cui 
fronteggiare la crisi calabre¬ 
se, nel frattempo, è stata al 
centro di una intesa giorna¬ 
ta dei lavori del consiglio 
regionale. La riunione era 
stata convocata per ascoltare 
una comunicazione del presi¬ 
dente della giunta, Ferrara, 
sull’incontro di una settima¬ 
na fa dei rappresentanti del¬ 
la Calabria con il governo. 

Il nodo del quinto centro 
siderurgico, ovviamente, è ve¬ 
nuto subito al pettine soprat¬ 
tutto in presenza delle noti¬ 
zie sulla sorte dell’investi- 
mento. Dopo lunga e tormen¬ 
tata discussione ci si è tro¬ 
vati di fronte-e tre ordini d?l 
giorno: è risultato approva¬ 
to con l’estensione del PCI. 
quello presentato dal PSI, d-al 
•la DC e dal PSDl nel quale, 
nella sostanza, si chiede al 
governo una pura e sempli¬ 
ce riproposìzione formale del¬ 
l’impegno di costruire il quin¬ 
to centro siderurgico, pur 
motivando tale richesta con 
giuste argomentazioni. 

Il PCI, da parte sua, ave¬ 
va presentato un altro ordi¬ 
ne del giorno con il quale si 


cercava di attestare la Re¬ 
gione su una posizione più 
solida: richiedere al governo 
chiarimenti ma pretendere 
soprattutto un confronto rav¬ 
vicinato, una discussione, di 
modo che non siano più pos¬ 
sibili ripetizioni di impegni 
formali che lasciano il tempo 
che trovano. • Non solo: H 
PCI ccn il proprio documen¬ 
to, chiedeva che tale confron¬ 
to avvenisse sulle questioni 
concrete e non fosse limitato 
al problema del quinto cen¬ 
tro siderurgico, problema, tut¬ 
tavia. al quale nessuno, in 
primo luogo il governo, può 
sfuggire se lo si vede come 
impegno a creare 7.500 posti 
di lavoro nella Piana dfi Gio¬ 
ia Tauro. 

Di fronte a questa posi¬ 
zione del PCI, vi è stata la 
pretestuosa impuntatura di 
alcune forze e soprattutto 
deH’assessore regionale so¬ 
cialista Cingarl, il quale ha 
vestito i panni del più asso¬ 
luto oltranzismo impedendo 
di fatto il raggiungimento di 
una posizione unitaria che 
avrebbe senza dubbio dato 
più forza all’iniziativa della 
Regione la quale dovrà esse¬ 
re sempre più incalzante se 
non si vorrà davvero che 
gli strilli lascino il tempo che 
trovano. Manco a dirlo, il ter¬ 
zo ordine del giorno presen¬ 
tato dal MSI, proponeva lo 
.scioglimento del consiglio « in 
segno di protesta ». 


f. m. 


CATANZARO - Si vuol far saltare la scadenza fissata alFS luglio 


La speculazione lancia «grandi manovre» 
per bloccare la nuova variante al PRG 




Una parte della DC appoggiata da un consigliere repubblicano briga perché 
nonisi riunisca il consìglio comunale - Fronte unitario di PCI, PSI e PSDI 
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QUESTA 

CALABRIA 


N. 32 E' IN EDICOLA 

In questo numero; riscop¬ 
pia la polemica su Gioia 
Tauro 


CATANZARO — Nell’incontro 
di venerdì fra i partiti, rac¬ 
cordo di massima è che en¬ 
tro l ’8 luglio, il consiglio co¬ 
munale dovrebbe sciogliere il 
nodo della variante, adottan¬ 
do i pareri espressi circa tre 
mesi orsono dal comitato tec¬ 
nico per l’esame delle osser¬ 
vazioni presentate sullo stru¬ 
mento urbanistico. 

Ancora una volta, nel cor- 


tro- di vari patteggiamenti, 
è stato stravolto, rldisegnato, 
rielaborato almeno tre vol¬ 
te negli uffici tecnici del Co¬ 
mune. 


to cui enti ■ privati seppelli¬ 
scono la variante. L’esame 
delle osservazioni è conclu¬ 
so dal comitato a tempo 
di record. Nonostante gli o- 


'iti-ìjni 
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Nel ’74. quando arriva nell’ stacoli • che alcuni ambienti 
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aula del consiglio comunale, della speculazione hanno dis- 


dello schema elaborato a suo seminato sul cammino della 
tempo da Vittorini e Rigillo, commissione, essa è in grado 


Mm: |É 
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rimane ben poco. Ad ispi¬ 
rarlo sono gli interessi della 


speculazione. legata 


di fornire i suoi pareri con 
tre mesi di anticipo. Si «ta¬ 


so della riunione interpartiti- doppio con alcuni settori pio- 


filo gliano » le zone che l’ufficio 


Quinto Centro: 
storia 

dì padrini e 
dì padroni 

intervengono: 

Abdon Alinovi 
Pio Galli 
Alfonso Madeo 
Massimo Riva 
Rinaldo Scheda 


ca. la posizione del PCI è stata 
ferma su un problema da cui 


litici, che fanno capw ad am- 


tecnico del Comune, certo su 
consiglio della giunta Pucci. 


in larga misura dipende il catanzarese. Il consiglio co- 


bienti tradizionali della DC aveva affidato a grosse socie¬ 


futuro stesso della città; una 
città, bisogna dirlo, cresciuta 


munale che adotta in prima 
istanza nel ’74 la variante, è 


fino a questo momento nel- una larva di consiglio 


tà immobiliari, si salva dal 
cemento il litorale di Ca¬ 
tanzaro, si approvano - misu¬ 
re in favore di alcune aree 


i ■ 
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le mani della speci5azicne. 
L'alternativa alla mancata a- 


consiglieri su 40). il PCI ab- da destinare a servizi. Ed è 


I ■ 


bandona la seduta p°r dis- proprio a questo punto che 


dozione delle modifiche, infat- sodare ogni responsabilità da scoppiano le grane. 


ti. è appunto l’anarchia e il 
blocco di ogni prospettiva, chi 


un documento che anche i 
progettisti di.sconcscono. Sul- 


sa per quanti anni, di tutto l’intera vicenda aprirà suc- 


il settore edilizio. Emtro il 20 cessivamente una inchiesta il 


luglio, termine in cui scadran- giudice istruttore che fa resa 


no le norme di salvaguardia 
poste dalla variante, infiaUL 
j gli organi ragion^ dovranno 


pitare un subisso di avvisi 
di reato, mentre attualmente 
sta cercando di provare an- 


Dopo b proposta*. 
Malfatti 


approvare il nuovfiv piano ré- che l’esistenza del reato di 
golatore. ' corruzione. 

' ' .L’intesa ijolitico-programma 


Le università 
Delle Calabrie 
emigrazioni 
e devianza 


> La domanda è. dopo le vi¬ 
cende di questi giorni. ‘ se 
prevarrà il buonsenso o vince¬ 
ranno ancora le forze della 
speculazione. Il documento 
urbanistico .tra l’altro, dal 
1968 ad oggi, ha già alle spul- 
le una voluminosa « odissea ». 


Un ccnsigliere comunale 
del PRI, Achille Tomakio, 
che pure aveva partecipato, 
condividendole e sottoscri¬ 
vendole alle sedute del co¬ 
mitato per l’esame delle os¬ 
servazioni. dà forfait. Si dis¬ 
socia, alimenta una polemi¬ 
ca • che. evidentemente, ha 
un solo scopo; coagulare at¬ 
torno a sé le forze interne 


IR 


La calata di camanto cha si i abiMttuta su Catanzaro 


REGGIO CALABRIA — Si è 
avviata anche in Calabria la 
fase conclusiva della Costi¬ 
tuente Contadina. Mentre l' 
agricoltura riemerge • dalla 
crisi generale come sostanza 
della questione calabrese, la 
via obbligata perché la Cala¬ 
bria possa affrontare i suoi 
prgblemi di fondo, nello stes¬ 
so tempo, con più urgenza, 
si pone il problema della con¬ 
quista di una nuova condizio¬ 
ne di potere dei contadini, 
che permetta di imporre quei 
mutamenti necessari a toglie¬ 
re l’agricoltura dall’attuale 
stato di subordinazione e di 
inferiorità che ha pesato e 
pesa duramente non solo sui 
contadini, ma sull'intera so¬ 
cietà calabrese, sulla lotta ge¬ 
nerale per il rinnovamento 
del Paese. 

La nuova organizzazione 
unitaria, per il momento in 
cui si costituisce, può diven¬ 
tare, dunque, non solo u» 
grosso fatto politico nelle 
campagne, per dare più pe¬ 
so contrattuale ai contadini, 
ma un importante fatto de¬ 
mocratico nella regione cala¬ 
brese e nel Paese, la cui 
importanza non può sfuggire 
e con cui bisogna confron¬ 
tarsi. 

L’impresa coltivatrice e il 
reddito contadino versano in 
condizioni di estrema gravità. 
Continuano a pesare, settore 
per settore, i problemi del 
mercato, del credito, della 
mancata trasformazione del¬ 
l’agricoltura. senza che si sia 
riusciti, qui da noi, a dar 
vita ad un tessuto esteso di 
forme associative e cooperati¬ 
ve costruite come parte inte¬ 
grante della politica di svi¬ 
luppo. 

Né si può dire che la Re¬ 
gione si sia mossa in questa 
direzione o si sia adeguata 
{ finora al livello nuovo dell'in- 
! tervento pubblico in agricol- 
tura per contribuire, nei li- 
I miti delle sue comjKtenze e 
I possibilità finanziarie, a por- 
' tare un po’ di ossigeno e sol- 
1 lievo in questa situazione di 
I pesantezza. Non ci si riferi¬ 
sce soltanto all’emanazione di 
leggi proprie di cui è larga¬ 
mente carente, ma anche allo 
sblocco e alla gestione demo¬ 
cratica della legislazione ge¬ 
nerale. degli interventi in que¬ 
sto campo che restano mala¬ 
mente applicati 0 inutilizzati. 

Si pensi, per ' esemplo, ai 
I fondi delle direttive CEE che 
' soltanto l’altro giorno la Giun¬ 
ta regionale, quando ormai 
stavano scadendo i termini, 
con una sua delibera, ha pen¬ 
sato di rendere applicabili, 
orovvisoriamente sulla base 
della legge dello Stato, senza 
''he ancora si sia riusciti a 
farsi norme proprie con l’ap- 
oosita legge regionale che bi¬ 
sognerà comunque approvare. 

Nonostante le affermazioni 
sulla centralità dell’agricoltu¬ 
ra resta, in sostanza, anche 
da parte della Regione un 
modo di organizzare e d’esse¬ 
re dell’agricoltura che anco¬ 
ra, nel concreto, è quella del 
passato. Sono anni, per esrm- 
; pio. che si spendono miliar- 
, di per la integrazione dei 
prezzi dell'olio e nell’oliveto 
i non si è avviata una trasfor¬ 
mazione. La malattia delle 
I piante, che ha colpito in que- 
j sti mesi alcune zone ulivetale 
! della Calabria, provocando 


danni per diversi miliardi di 
mancato reddito, ha ripropo¬ 
sto, ora, tutta la questione 
della politica dei prezzi co¬ 
munitari che hanno aggrava¬ 
to la situazione, non spingen¬ 
do alle trasformazioni. Per¬ 
ché se è vero che a colpire 
Voliveto è stato il parassita, 
non c’é dubbio che a monte 
c'è la mancata trasformazio¬ 
ne dell'agricoUura. E come 
pensiamo di poter competere, 
per esempio, con la Spagna, 
la Grecia, il Portogallo, con 
i loro prodotti, se non trasfor¬ 
miamo ora che i paesi medi- 
terranei legittimamente fil¬ 
treranno a far parte del 
MEC’> 


Sono interrogativi, problemi 
su cui, non da oggi, i lavo¬ 
ratori. il mondo contadino 
vanno incalzando. Cosi è av¬ 
venuto anche alla Conferenza 
nazionale dell’olivicultura che 
si conclude oggi a Catanzaro. 

Sulla politica agricola della 
Regione abbiamo chiesto, co¬ 
munque. come organtzcazione 
unitaria dei contadini, un in¬ 
contro e un confronto con la 
Giunta. 

Si va infatti, verso un in¬ 
sieme di provvedimenti, di 
piani di settore. Si tratta rii 
definire il contributo della Re¬ 
gione Calabria al piano agri¬ 
colo alimentare, vedere cosa 
debbono significare qui da noi 
questi piani settoriali. Si sta 
facendo, poi, una battaglia 
per l’allargamento della base 
produttiva, l’utilizzazione del¬ 
le terre incotte o malcoltiva¬ 
te. Anche qui abbiamo l’occa¬ 
sione che ci viene offerta dal¬ 
la legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupati 
per impegnare migliaia di 
giovani a questo processo di 
trasformazione delle campa¬ 
gne 

Gli incentivi sono importan¬ 
ti. Il problema è cosa si farà 
per creare le condizioni e 
aiutare i giovani ad utilizzar¬ 
ti: formazione di coperative: 
piano di istruzione professio¬ 
nale: censimento terre incol¬ 
te, della difesa del suolo e 
del riassetto idrogeologico 
ecc.; tutto il contributo di ii- 
cerca per le scelte dei piani 
zonali agricoli, i piani di svi¬ 
luppo delle Comunità Monta¬ 
ne. Tutto questo rappresenta 
uno spazio nuovo d’intervento 
della Regione, degli enti lo¬ 
cali, delle Comunità Montane 
e nuovi terreni di lotta per 
tutto il 'movimento democra¬ 
tico e contadino. 

In questo quadro, di grande 
importanza è la realizzazione 
di un nuovo potere di dire¬ 
zione e di intervento delle 
masse contadine verso mi si 
vuole andare con la Costi¬ 
tuente. Una organizzazione 
moderna che dovrà nascere 
dall’unificazione dell’Alleanza, 
deU’UCI. della Federmezza- 
dri e che sia autonoma dui 
partiti e dai governi. Ancoro 
oggi ci sono qui da noi, in¬ 
certezze. titubanze che certa¬ 
mente non contribuiscono a 
rendere più spedito e lineare 
questo processo unitario che 
va sostenuto coerentemente 
da tutte le forze democrati¬ 
che e di sinistra che ti bat¬ 
tono per un diverso sviluppo 
della Calabria. 


Franco Polìtano 


Segretario regionale 
dell’Alleanza Contadini 


tira tra le forze politiche, e ed esterne alla Democrazia 


l’avvio di un rapporto nuovo cristiana, che puntano, da 


fra i partiti democratici, cer- una parte, allo sfascio del- 
ca di sottrarre la città alla l’intesa programmatica e. dal- 
speculazione. La variante è l’altra, a vanificare il lavo- 
uno dei punti qualificanti di fe della sottTConunlsslone 
questa intesa. Un comitato Per favorire gli interessi deh 


Dopo la concessione di 26 inila ettari al bestiame del Crotonese e della Sila 


E’ Stato per due anni, dal ’72 tecnico per l’esame delle os 

• _? _-S —2 A un 


di Luigi Lombardi 
Satriani 


al '74, nei cassetti della giun¬ 
ta dì centro sinistra « capita¬ 
nata» del democristiano Fran¬ 
cesco Pucci; è stato al cen- 


servazioni. presieduto da un 
comunista, il compagno Ni¬ 
cola Dardano. scava nella 
montagna di ricorsi (429) sot- 


Contìnua il malgoverno della giunta monocolore 

C’era un accordo per Vibo, 

la DC l’ha già dimenticato 

. - » 

I partiti premono per un'intesa che rinnovi l'amministrazione 


la speculazione. PCI e PSI 
hanno chiesto, naturalmente, 
l’immediata ccnvocazicne del 
ccnsiglio comunale per adot¬ 
tare le modifiche alla varian¬ 
te. proposte dal comitato. 

Oggi. però, siamo alle soli¬ 
te. Nonostante i tecnici, Vit¬ 
torini e Rigillo. abbiano da¬ 
to parere favorevole alle ccn- 
clusicni raggiunte dal comi¬ 
tato per le osservazicni, una 
parte della DC. che giora di 
conserva ccn il repubblica- 


Occorre ora una legge che regoli fuso del pascoli 


I pìccoli allevatori potranno così sottrarsi a vessazioni e speculazioni dei grossi proprietari 


CROTONE — L’accordo rag¬ 
giunto il 17 scorso aH’asses- 
sorato regionale aH’Agricol- 
tura tra le organizzazioni di 


no Tomaino. ha fin qui bri- { categoria e gli Enti pubblici 


VIBO VALENTIA — Le trat¬ 
tative ' per dare un’aromini- 
atta^ns efficiente e demo¬ 
cratica al Comune di Vibo 
Valentia sono in una fase len¬ 
ta e difficile c per molti versi 
IKtre cootiaddittoria. 

Oli incontri tra i partiti 
democratici erano oominciati 
dopo che ^ il Bostro par¬ 
tito. unitamente al partito so¬ 
cialista, • aveva chiesto una 
verifica deiracconSo pro¬ 
grammatico stipulato tra i 
partiti . democratici Testate 
scorsa. Di qusITaccordo la 
giunta monocolore de aveva 
realizzato molto poco e, quel 
che conta, il partito di 
maggioranza relativa ha con¬ 
tinuato ad amministrare se¬ 
condo i suoi deleteri schemi, 
non portando cosi a quella 
svolta del modo di ammini¬ 
strare la città che i comu¬ 
nisti e le altre forze demo- 
cratiidw chiedevano e che la 
realtà «Mie cose rende ne¬ 
cessaria 

Anzi tutta una serie di fat¬ 
ti poco chiari ha continuato 
a creare un clima poco se¬ 
reno e chiuso ancora nella 
vecchia logica «di palazzo ». 
e non ha portato certo ad un 
anv>lo confronto tra la gente 
• tra le forze sociali. •- 

■•empiali di questo modo 


di operare da pane de sono 
state . le dimissioni ' dei fin- 
daco. prima presentate senza 
alcuna motivazione politica e 
subito dopo ritirate ancora 
senza nessun motivo com¬ 
prensibile: tutto si è svolto 
in sordina, quasi che il fatto 
Interessasse solo il primo cit¬ 
tadino e pochi intimi. Per 
non parlare, poi. della com¬ 
missione edilizia dove varie 
volte la DC a «colpi di mag¬ 
gioranza» ha preteso alcuni 
privilegi. • ■ ' • ' 

In ogni caso nella democra¬ 
zia cristiana esiste un dibat¬ 
tito interessante che affronta 
problemi non di poco conto, 
ma il ruolo stesso del par¬ 
tito nella città e la soluzio¬ 
ne da dare alla crisi co¬ 
munale. Interessanti sono sta¬ 
te le dichiarazioni di due di¬ 
rigenti della DC vlbonese ad 
un quotidiano, in cui si so¬ 
stiene la necessità di una in¬ 
tesa e si invita la DC a la¬ 
vorare per questo obiettiva 
Travaglio reale, dunque, 
quello democristiana ma non 
sono esenti da questa di¬ 
scussione nemmeno gli altri 
partiti democratici della cit¬ 
tà. Intanto c’è da sottolinea¬ 
re li qualunquismo e la roz- 
aezza che risaltano evidenti 
da un manifesto della se¬ 


zione socialista di Vibo Ma¬ 
rina, evidentemente in rotta 
con la maggioranza del par¬ 
tito che ha un atteggiamen¬ 
to largamente positivo e uni¬ 
tario. Manifesti in rai si di¬ 
mostra di non aver compre¬ 
so la portata della posta in 
gioco e che fondamentalmen¬ 
te fanno il gioco di quella 
parte della DC che rifiuta 
qualunque accordo con il no¬ 
stro partito e che vuole con¬ 
tinuare con il vecchio modo 
di amministrare. 

La questione centrale che 
non viene fuori da questa di¬ 
scussione è che è la città 
che non può più attendere, 
che ha bisogno di un’ammi¬ 
nistrazione aperta alle esi¬ 
genze democratiche dei citta¬ 
dini. Questo deve capire la 
democrazia cristiana: che non 
può più continuare come pri¬ 
ma, che una svolta è neces¬ 
saria e ineluttabile, che non 
saranno certo le manovre 
e i pàtteggianienti di potere 
che risolveranno 1 p roble m i 
di Vibo Valentie, ; me solo 
una intesa tra i partiti de¬ 
mocratici che vede aperte la 
emministrazione comunale 
alla partecipazione e a! con¬ 
trollo democratico delle mas¬ 
se popolari. 


gaio perché 11 civico cccises- 
so non si riunisca. Qual era 
il progetto ? Far decorrere 
i termini di salvaguardia po¬ 
sti dalla variante? Se que¬ 
sto è lo scopo delle «gran¬ 
di manovre» di questi gior¬ 
ni. la dura posizicne assun¬ 
ta dal PCI deve far riflet¬ 
tere. ' Nessuno. infattL può 
pensare di tergiversare su 
quella che rimane, per cosi 
dire. «Tanime» delTaccordo 
fra le forze delTintesa dopo 
il 20 giugno. L’intesa e la va¬ 
riante sono, per il comune di 
Catanzara due facce di una 
stessa medaglia. 

Alla decise posiricne del 
PCI, d’altre parte, fa riscon¬ 
tro quella del rèi e dell’as¬ 
sessore ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico Bevilacqua. 
Si rinsalda, cioè, una unità 
che in questi mesi è cresciu¬ 
ta sempre di più sull'urgen¬ 
za delle cose da fare per una 
città sull’orlo del collasso. 

Uri ulteriore slittamento 
della convocazione del con¬ 
siglio comunale, d'altra par¬ 
te, sancirebbe in pratica, la 
vanificazione della variante, 
il fallimento della giunta gui¬ 
data dal democristiano Mu- 
lé. il sopravvento delle lana 
della speculazione. Per ora 
non tutta la Democraria cri¬ 
stiana sembra disposta a tan¬ 
to e aoche Tinocntro di ve¬ 
nerdì sembra dimostrarlo. 
Tuttavia anche per il PRI. 
che continua a soUevare pro¬ 
blemi di verifica complessi¬ 
va del quadro politico, i gior¬ 
ni che scorrono devono esse¬ 
re giorni di intensa e posi¬ 
tiva riflessione. 


(OVS e Azienda forestale di 
Stato) per la concessione dei 
pascoli(25 mila ettari) al be¬ 
stiame (11 mila capi) del 
crotonese e della Sita ha un 
indubbio valore positivo per¬ 
ché, tra Tauro, recepisce, sia 
pure implicitamente ed in 
condizioni di assoluta preca¬ 
rietà. il principio della «tran¬ 
sumanza ». rispettandone 
quella tradizione che per lun¬ 
ghi anni è stata oggetto di 
controverse discussioni. 

Si tratte di una tradizione 
che. per la natura idrogeoiogi- 
ca del territorio (80»» circa 


tori). Né l’OVOS e l’Azienda 
forestale di Stato — che pur 
dispongono di centinaia di mi¬ 
gliaia di ettari di prato pa¬ 
scolo — si sono contrapposte 
alle vessazioni cui da sempre 
sono stati assoggettati piccoli 
e medi allevatori. Anzi, i due 
enti hanno fatto un tipo di 
politica che ha finito per in¬ 
coraggiare, obiettivamente, 
ogni tipo di speculazione. «Io 

— ha sempre detto il dot¬ 
tor Ciolli. responsabile del¬ 
l'Azienda forestale di Stato — 
metto a disposizicne un lotto 
di pascolo. Se gli allevatori ri¬ 
chiedenti sono, poniamo, quat¬ 
tro il beneficiario sarà uno 
soltanto e il bestiame degli 
altri tre dovrà arrangiarsi ». 

- Ecco, con l’accordo del 17 


vinciale dei produttori zootec¬ 
nici dott. Luigi Trisiaino. « E’ 
fuori d’egni dubbio ci dice 
il dolt. Tristaino — che rac¬ 
cordo ora raggiunto, positivo 
nella sostanza, non può for¬ 
marsi a livello di prow'edl- 


capi di - bestiame e collina- 
montagna) assieme alla parte 
da destinare agli altri settori 
produttivi. La Regione deve 
coordinare, armonizzandoli, i 


sa si . debba fare? 

« Occorre sapere, almeno 
entro gennaio — afferma il 
dott. Tristaino — ia reale 
consistenza del patrimonio 


vari piani zoruli. In ogni ca- | zootecnico da transumare e 


so non è passibile pensare ad 


iiiaiax ca «tvciiv ui • 

mento contingente. Occorre una buona normativa per T 


collina € montagna), ogni an- questo stato di cose viene 


no. nel periodo maggiagiu- 
gno. vede impegnate migliaia 
di capi di bestiame (per lo 
più bovini) nella ricerca fa¬ 
ticosa di acqua ed erba ap¬ 
punto sulle colline e le mon¬ 
tagne sitane, a decine di chi¬ 
lometri dal fondo valle, loro 
residenza abituede ormai ari- 


spazzato via e. la tradizione — 
appunto la trasumanza. co¬ 
me già dicevamo — viene uf¬ 
ficialmente riconosciuta. Tut¬ 
tavia — occorre dirlo con 
franchezza — alcun? perples¬ 
sità permangono e riguardano 
la precarietà delTaccordo 
stesso. Tale accordo, infatti. 


da, senza un filo d’erba, con scaturito da una forte e lun- 


Nuccio Marullo 


le varie fiumare «empietà- 
mente asciutte. Nella nuova 
dimora vi si trattengono pres- 
s'a poco sino al principio del- 
Tautunno. Quindi ritornano 
alle originarie sedi per ri- 
prentlere poi coH’aprosslmar- 
si della stagione estiva, 
lo stesso faticoso cammino 
dell’anno precedente. E cod 
di anno in anna Da aecolL 
In <»Uina e in montagna, 
pelò, la «lifficoltà, I contra¬ 
sti e soprattutto )e specula- 
rionl <hi peite del 

grossi pfeoprietari di pascoli) 
hanno aenpre creato forti di- 
aggi ,(basta solo pensare agli 
esosi prezzi — 90 mila lire 
a cepo — imposti agli alleva- 


ga lotta «legli allevatori pic¬ 
coli e medL del Crotoncfe e 
della Presila, interessa solo e 
soltanto Tanno in corso. Non 
c’è una legge regionale (que¬ 
sto attuate, infattL è solo un 
provvedimento dell’assessore 
aU’agricoUura), che codifichi, 
migliorandoli ed armonizzan- 


una legge che disciplini i pa¬ 
scoli silanì intrtxiucendo nel 
settore il concetto del piano 
e della programmazione. A 
tal fine è indispensabile, da 
un Iato istituire il catasto 
dei terreni da destinare a pa¬ 
scolo. sia in collina che in 
montagna; dall'altro occorre 
studiare le possibilità di svi¬ 
luppo del patrimonio zootec- 
< ntco e del pascolo stesso in 
I maniera da adeguare quest’ 
ultimo alie esigenze di svi¬ 
luppo della zootecnia. In que¬ 
sta direzione devono muoversi 
te (Comunità montane, i co¬ 
muni. gli allevatori, le coo¬ 
perative, te forze politiche, le 
organizzazioni sindacali e di 
massa preparando i piani di 
sviluppo zonali del settore. 
Pertanto — ccotlnua il dot¬ 
tor Tristaino — tutti questi 
enti. organizzazionL associa¬ 
zioni, ecc., devono preparare 
nel termine di pochi mesi, T 
elenco dei terreni tradizional¬ 
mente destinati a pascolo e, 
per ciascun comune, devono 


assegnazione dei pascoli silani 


te sue possibilità di sviluppo. 
Inoltre, gli Enti pubblici e la 
Regione devono far conosce- 


se non nel quadro di unj j-g | propri piani e le c:apà 


Cità ricettive del pascolo, te 


di sviluppo zootenlco della ^ 4 

Calabria dove la zootecnia co-i 


stitulsce il settore fondamen¬ 
tale delTeconomia della re¬ 
gione ». 

Questo — ««serviamo — ri¬ 
guarda la prospettiva genera¬ 
le. Per Tlmmediato cosa pen- 


cessità d’intervenire su quei 
pas«:oli che l privali, per ra¬ 
gioni speculative, tengono an¬ 
cora inutilizzati ». 


Michele La Torre 



Gli scritti 
di annata 


' ' ' Nino Calarco, il direttore della « Gazzetta del Sud », 

! non solo crede in se stesso, ma è anche convinto che 
' il nero su bianco che si trova a mettere, con il tempo, 
acquisti valore, spessore, significato, profumo. 

Così ogni tanto si ripubblica: in questi giorni lo sta 
facendo per i suoi scritti sulla questione del quinto cen- 
1 tro siderurgico (per carità, non entriamo nel merito!i. 


precisare il numero degli al- i Gli scritti sono catalogati in annate, come si conviene. 


levatoli e dei capi di be¬ 
stiame. nonché Tindiirazione 
delle prospettive «li sviluppo. 


«ioli con gli altri settori (fo- tenendo conto «die svll^po 


restazione. trasformazioni 
agricole, e<x.) i principi ora 
acquisiti (che formano ogget¬ 
to di fina proposta di legge 
comunista al cofulglio regio¬ 
nale). In mancanza di ciò, 
cosa potrà succedere Tarmo 
prossimo ? 

Poniamo il quesito al pre¬ 
sidente deITass<x;iazione pro- 


zootenioo equivale a svilup¬ 
po agricolo ». - 

In questo quadro, chledia- 
ma quale dev’essere il ruo¬ 
lo della Regione? • • ' < - - 

- « I piani «li sviluppo della 
collina — risponde — devo¬ 
no essere correlati a ciò che 
è possibile sviluppare in mon¬ 
tagna (rapporto pascoli- 


del resto. Come per il mno, ovviamente, più indietro 
si va nel tempo e meglio è. Figuratevi la ghiottoneria di 
un tema della terza elementare ripubblicato da Calarco! 
Oppure immaginate Varoma di un componimento di Calar¬ 
co liceale magari sulla pesca del pesce spada nello stretto! . 

Lunga vita, Calarco: fra cento anni, lei sempre diret- 
I tore della m Gazzetta del Sud» e noi ovviamente fra 
' i suoi lettori, vorremmo - rileggere gli arti&>li che lei 
I s cr i vert i fra gualche anno sui misteri dei fondi marini 
; tra Scilla e Cariddi, tema cui le auguriamo di potersi ^ 
j ■ tempre ptù dedicare. . . 
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